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L'antico archivio dell' università da un andito oscuro dove 
giaceva ammassato e dimenticato, venne nel /Spi rimosso e con- 
venientemente sistemato, in appositi scaffali, nei locali della segre- 
teria e nella sala delle adunanze della facoltà medica. Separata 
la parte amministrativa da quella scolastica, le filze dei documenti 
furono riunite per ordine cronologico; le altre carte sparse ven- 
nero raggruppate in fascicoli e custodite in buste. Tutto questo 
valse non poco ad assicurare meglio la conservazione dell'archivio 
ed a rendere le ricerche se non agevoli meno ingrate. 

Un ordinamento completo del prezioso archivio è vivamente 
desideralo e riuscirebbe assai utile alla storia degli studi; ma per 
compierlo occorre V opera assidua e paziente di chi, oltre una larga 
coltura storica, possegga anche le necessarie cognizioni paleografiche 
per sapere interpretare i non pochi documenti di antica data. 

La consuetudine di dover spesso, per le esigenze del mio ufficio, 
rintracciare documenti e notizie relative ai vecchi regolamenti, o 
ricercare date e nomi di professori e studenti che hanno apparte- 
nuto air università, più specialmente dalla metà del secolo scorso, 
mi suggerì V idea di raccogliere in un volume tutti gli elementi 
utili a formare un quadro completo della vita universitaria se- 
nese, dalla importante riforma degli studi del 1840 ad oggi. 

Date le accennate condizioni del vecchio archivio e le gravi 
lacune nei registri scolastici, mal commisurai le mie forze alle 
difficoltà d' ogni genere che avrei dovuto superare; ma cominciata 
la raccolta dei documenti e consegnati alle stampe, mi trovai im- 
pegnato, quasi per forza coattiva, a condurre a termine /' intra- 
preso lavoro. 

Chi ha pratica e conoscenza delle ricerche attraverso le carte 
polverose e disordinale dei vecchi archivi, ricerche che obbligano ad 
esaminare tutto foglio per foglio, a controllare, a ricostruire una 
data, un nome, una circostanza minima qualunque, soltanto egli 



può apprezzare al suo giusto valore V opera mia modesta ma la- 
boriosissima. 

Qualunque possa esser* il giudizio critico che. sarà dato del 
mio lavoro, desidero assumerne tutta intiera Iti responsabilità »■ 
perche tanto nel disegno quanto nelt esecuzione di esso, non ebbi 
altri collaboratori che la mia volontà e la mia costanza. Ilo pero 
coscienza piena di nulla aver risparmiato perchè il lavoro riu- 
scisse il più possibilmente fedele, diligente e completo in ogni sua 
parte. 

È con questa coscienza e con la convinzione di aver fatto opera 
non indegna in servizio deW istituto e dell' amministrazione a cui 
appartengo, che presento a Lei, chmo. signor rettore, f omaggio 
del mio lavoro, a compiere il quale, assai mi sospinse l' incorag- 
giamento Suo costante e affettuoso. 

Se vero che l' oblio del tempo non giunge a cancellare i do- 
cumenti della storia umana, quelli che ho raccolti in questo lavoro 
dovranno pur rimanere a vantaggio di coloro che verranno. È 
questa la sola soddisfazione, l' unico premio che posso sperare 
alle mie fatiche. 

Pieno di reverente e affettuoso ossequio 

Suo devotissimo 
TF.MfSTOCi.F. Mozzasi. 

Al chmo. signore 
prof. cav. avv. Pietro Rossi 

rettore della r. università degli studi 
di 

Siena 



Digitized by Google 



PREFAZIONE 



Al divampare della rivoluzione francese la Toscana era senza 
dubbio lo Stato che, per la saggezza de' suoi ordinamenti, meno 
sentiva il bisogno di quelle riforme e di quelle rivendicazioni 
sociali che costituirono la maggiore conquista del XVIII se- 
colo. Virtuosa antiveggenza di principe aveva dotata la To- 
scana di ogni migliore ordinamento civile ed economico: leggi 
quanto mai sapienti ed ammirate, avevano gettato il germe di 
quella agiatezza che fece di questa la regione d' Italia più tran- 
quilla e laboriosa. 

Leopoldo I, continuando V opera restauratrice paterna, volle 
non solo del suo popolo assicurato il benessere materiale, ma 
con 1* aiuto delle più elette menti, di cui ambiva circondarsi, 
dedicò le maggiori cure per la educazione pubblica, le arti e 
le scienze. 

Le due università di Pisa e di Siena, nel loro interno orga- 
nismo, non avevano ancora raggiunto una figura armoniosa 
e completa: il lungo percorso dei secoli aveva accumulata 
per l'uno e per l'altro dei due atenei una serie innumerevole 
e confusa di ordini, decreti e massime, discordanti tra loro e in 
contrasto. Occorreva raccogliere lo sparso materiale, che l' espe- 
rimento dei secoli aveva pur reso pregevole, coordinarlo, in- 
tegrarlo, con la visione del futuro, in un piano organico mo- 
deratore dell' alta funzione universitaria ; a tanto e condegno 
compito attese la illuminata sollecitudine del più illuminato 
principe del suo tempo. E il nobile proponimento egli rag- 
giungeva felicemente con la riforma del 4 aprile 1780, della 
quale molto si avvantaggiò la fortuna e lo splendore dei due 
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toscani atenei, ma ognora più si valsero i successivi riordina- 
menti degli studi, che a quella riforma s' inspirarono e da 
quella trassero sicuro fondamento. 

Nel giro non lungo di men che un ventennio, non ebbe la 
riforma leopoldina agio di dare tutto il frutto non dubbiamente 
atteso dalla sua applicazione, poiché il turbine che dalla Francia 
imperversò sull' Europa sconquassando troni e sconvolgendo 
leggi e costumi, tutto infranse e distrusse. 

Invasa la Toscana dal dominatore del mondo, tutti gli esi- 
stenti e pur progrediti ordinamenti, dovettero anch' essi pie- 
gare sotto 1' impetuoso soffio innovatore, per dar posto a quelli 
che erano il prodotto delle conquiste della rivoluzione. 

Così le due università di Pisa e di Siena vennero assog- 
gettate alla legge francese, la quale stabiliva una sola grande 
università imperiale divisa in tante accademie sparse nei prin- 
cipali centri dell' impero. Le accademie erano costituite delle 
facoltà e scuole superiori, riunite o staccate; dalle accademie 
dipendevano gli altri istituti d' istruzione secondaria e primaria; 
l'università imperiale, in una parola, era ciò che per noi è 
oggi il ministero della pubblica istruzione. 

L'università di Pisa ottenne di essere convertita in acca- 
demia e potè così conservare le proprie facoltà; ma altrettanto 
non avvenne per quella di Siena, che fu violentemente sop- 
pressa col decreto 31 dicembre 1808 della giunta del governo 
imperiale toscano. E fu solo per acquietare in parte le legittime 
proteste della città, che, contemporaneamente al decreto di 
soppressione dell' università, un altro di egual data, stabiliva 
che presso 1* ospedale di S. Maria della Scala venisse istituita, 
per 1' istruzione degli ufficiali di sanità, una scuola medica alla 
dipendenza dell' accademia di Pisa. < J| 

Avvenuta la restaurazione del governo granducale, Ferdi- 
nando III si affrettava a ridonare vita completa e rigogliosa 



(r) Il ser.a forni.' tou» le n»m A' univci»tlé imperiale un iorj« rliargr eXrlu«tvemenl «le l*en- 
»ei|{nement et de I' rducatum public* Jan? tout I' empire (/"< io mot ;S,Y>|. I,' en»ei|tnement public 
dati* Uiut l'empire, e*t ronfiò rxrtu»i»emrnt A I' un:ver»ité. A urtine •'•«••■le, .tue un etabi isarment 
quelconque d' inatrui tum ne peut vite forme hors de 1' uatvettitè imperiate, et unt 1' AUtori»alton 
de son chef [/Jnrrt iMffrml i; man i$òS portant <» gam^atìi'» de lunhersitr). 

{li Arrelé de U Junte cxiMurdinaire de Toicjrie du decembre l(h>8. 
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alle duo università toscane, molto saviamente riordinandole 
con indirizzo rispondente alle progredite condizioni politiche 
e intellettuali del tempo. 

Col sovrano rescritto del o novembre 1814, soppressa in Pisa 
1' accademia approva vasi il regolamento per li regia università 
di Pisa la quale veniva ricostituita in tre collegi: teologico, 
legale e fisico-medico. 

Con successivo rescritto del 20 decembre 1814 era rista- 
bilita 1' università di Siena uniformandola, pel suo interno or- 
dinamento, alle norme stabilite per 1' università di Pisa. 

L'università di Siena veniva « composta di un provveditore 
« degli stu<lì (rettore) e con un numero non minore di venti- 
le quattro cattedre distinte in tre collegi 1' uno teologico, 1' al- 
« tro legale, il terzo fisico-medico, corrispondenti alle antielio 
<c facoltà teologica, legale e medica ». Qucst' ultima divisa in 
due sezioni, e cioè in sezione medico-chirurgica ed in sezione 
fisico-matematica. 

Su questi; basi ricostituita, la senese università tornò a ri- 
prendere vita operosa e fiorente fino alla nefasta riforma del 29 
settembre 1840, che, mutilandola in alcune parti del suo vi- 
tale organismo, ne segno il decadimcnt >. 

Dopo questo rapidissimo e necessario cenno sulla fase sto- 
rica dell' università di Siena dal cadere del XVIII.° secolo al 
periodo dal quale incomincia la raccolta dei documenti conte- 
nuti in questo volume, occorre dar ragione del compiuto lavoro 
e dell* ordine seguito pel suo svolgimento. 

Lo scopo cui mira la presente pubblicazione, non essendo 
quello di compiere uno studio storico e critico, ma l'altro più 
modesto di raccogliere insieme tutti quei documenti riguar- 
danti i diversi sistemi di studio che ebbero vigore nell' uni- 
versità di Siena dal 1839-40 ad oggi, basterà riassumere in 
ordine cronologico questi vari sistemi per avere via via oc- 
casione di citare e dar ragione dei documenti raccolti e pub- 
blicati. 

Il periodo che abbraccia il lavoro non è certamente lungo; 
peraltro, del nostro risorgimento è il più ricco di avveni- 
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menti, non solo dal punto di vista politico, ma anco da quello 
amministrativo. Oggi che più vivo ferve il nobile dibattito in- 
torno al problema universitario, la cui soluzione supremamente 
interessa e richiama le cure dello Stato, si ritiene che possa riu- 
scire utile conoscere, ne' suoi particolari, lo svolgimento e la 
trasformazione che ebbero gli studi in una fra le più antiche 
e gloriose università della più colta e progredita regione d'Italia. 

Al già lungo, paziente e faticoso compito di cercare, rac- 
cogliere e ordinare i documenti che ora vedono la luce, altro 
compito, non meno gravoso, occorreva aggiungere, quello cioè 
di presentare, per ciascuno stadio di tempo, la corrispondente 
funzione dell' ordinamento in vigore, nominando le persone 
preposte al governo dell' università e all' insegnamento delle 
varie discipline, e, negli effetti dell' ordinamento stesso, il nu- 
mero degli studenti, quello dei diplomi dottorali e professio- 
nali conferiti, coi nomi di coloro che li conseguirono. 

Il lavoro è stato diviso in sei periodi per ciascuno dei quali 
ricorre un momento storico importante della vita dell'università 
di Siena. 

J. Periodo: /Ajq-jo ai 1850-51. -- La riforma degli studi 
compiuta da Ferdinando III col motuproprio del 20 settembre 
1840, a ragione fu chiamata nefasta per 1' università di Siena, 
perchè da essa, come si vedrà in seguito, derivarono i mali 
maggiori. 

Si è detto che l'università di Siena nel 1 8 1 4 era stata rico- 
stituita nei tre collegi teologico, legale e fisico-medico; que- 
st'ultimo diviso in due sezioni 1' una medico-chirurgica e l'altra 
fisico-matematica. Con la riforma del 1840 ritornò il collegio 
all' antica denominazione di facoltà: all' università di Pisa ven- 
nero assegnate sei facoltà, a quella di Siena tre, e cioè la teo- 
logica, la legale e la medico-chirurgica. Quasi a compenso della 
soppressa sezione fisico-matematica, fu istituito, fuori delle fa- 
coltà, ma nella stessa sede degli studi, un collegio filosofico 
preparatorio ai corsi universitari (III). <" 



(ij li numero romano Ira parente»! indica «.urlio dei documenti inseriti nel presente volume. 
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Fino allora il collegio medico aveva potuto conferire le 
matricole di libero esercizio in medicina e chirurgia ai giovani 
che, dopo gli studi teorici, compivano il corso pratico nelle 
cliniche dell' ospedale di S. Maria della Scala; questo diritto 
venne a mancare col successivo motuproprio del 3 ottobre 1840, 
il quale sopprimeva il « collegio medico della città di Siena * 
e prescriveva che gli studi pratici per adire alle matricole di 
medicina e chirurgia, dovessero farsi unicamente ed esclusiva- 
mente nella scuola dell' arcispedale di S. Maria Nuova a Fi- 
renze (IV). 

La suprema autorità accademica era esercitata dal rappre- 
sentante della potestà civile, chiamato dal sovrano a capo del- 
l' università col nome di provveditore e dal rappresentante della 
potestà ecclesiastica, cioè dall' arcivescovo col nome di gran 
cancelliere. Il provveditore era coadiuvato da un consiglio ac- 
cademico, composto dei deputati e dei priori delle facoltà; per 
1' esecuzione degli ordini, 1' andamento amministrativo e la 
conservazione dell' archivio, era stabilito un ufficio di cancel- 
liere e di economato composto del cancelliere, dell' economo, 
dell' aiuto cancelliere e del copista. Apposita ordinanza rego- 
lava 1' ordine gerarchico delle cariche accademiche, 1' intervento 
dei componenti 1' università e 1' abito accademico che, ciascun-) 
secondo il proprio grado, doveva indossare nelle pubbliche 
funzioni (XVI). 

L' arcivescovo di Siena, nella sua qualità di gran cancel- 
liere, conferiva le lauree agli studenti cattolici; interveniva col 
suo voto in tutti gli affari riguardanti la facoltà teologica ed 
aveva il primo posto in tutte le funzioni accademiche (XI). 

Il provveditore soprintendeva alla direzione ed al governo 
di tutta l'università e suoi istituti dipendenti.' 3 ' L' autorità del 
provveditore oltre che alla condotta accademica estendevasi 
anche a quella civile e morale di tutte le persone apparte- 



(i) L"arci»e«co»o ed 1 ministri della curi.» percepivano un emolumento fi«»o per e>*»eun dot- 
torato. 

Alla dipendenti del provveditore erano pure 1' accademia dei fi»iocntici (retcntto mvrano 
del 17 ottobre i;o;> il Collegio Tol-.roei (rewntio covrano JJ settembre 18.10) e la pubblica bi- 
blioteca (re.ttritt» tonano 1 gennaio 17J9). 
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nenti all'università (XI, XV); godeva dell'annuo assegnamento 
di scudi toscani seicento (XII): il suo ufficio, salvo circo- 
stanze speciali, era incompatibile con quello d' insegnante. 

Il consiglio accademico, presieduto dal provveditore, coadiu- 
vava questi nel dare pareri sulle interpretazioni, deroghe e 
modificazioni investenti l'ordinamento generale dell'università; 
si componeva del deputato e del priore di ciascuna facoltà; il 
primo, eletto dai professori, durava in carica tre anni; l'al- 
tro si designava per turno annuale e per ordine di anzianità 
tra i professori insegnanti nella facoltà da non meno di cinque 
anni (XI). 

Al deputato era affidato 1* ufficio di relatore negli affari 
riguardanti la propria facoltà; al priore spettava la direzione 
della facoltà e di presiederne le adunanze (, > (XI, XII). 

I professori, ordinariamente, venivano nominati per con- 
corso e in base ai resultati di pubbliche prove (XIII:; 1' eletto 
doveva fare 1' orazione d' ingresso o prolusione entro la prima 
metà dell' anno dalla sua nomina. 

II professore era obbligato a dare tre lezioni la settimana 
in quei giorni ed in quelle ore fissate dal priore della facoltà 
d' accordo col provveditore, purché tra una lezione e l' altra 
vi fosse almeno 1' intervallo di un giorno. La durata della le- 
zione doveva essere di un'ora accademica, equivalente ad un' ora 
e mezza civile; nella prima parte dell' ora (mezz' ora) il profes- 
sore si faceva render conto dagli studenti del loro profitto e 
si accertava, col mezzo di chiame, della presenza degli alunni 
alla lezione; nella seconda parte dell' ora (un' ora) il professore 
sviluppava il tema della lezione. 

Al principio dell'anno il professore presentava il programma 
del corso e nelle vacanze del natale, del carnevale e della pasqua 
rendeva conto delle le/ioni fatte per ciascuno dei periodi pre- 
cedenti. Non poteva ottenere dal provveditore di assentarsi 
dalle lezioni più di due volte nel corso dell'anno (XVIII). 

Il professore godeva l'onorario di scudi toscani 300 au- 
mentabile di lire (toscane) 100 dopo un triennio. I professori. 



(i| I o scudo lov-.ino c.iuiTile in moni-t.i iuLana a lire italiane 5,88; l.i hra tuM jina a. 8| cen- 
tellini. 

(1) Salirò che non interTen>»»e il provin-iliO-irc, nel qual t.nu «pettata a qu.»li la prcMclcma. 
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direttori degli stabilimenti anatomici e de' gabinetti di fisica, 
chimica e del giardino botanico, godevano inoltre di un asse- 
gno di lire 500; pei direttori delle cliniche l'assegno era di 
lire 750 (IX). 

Il professore doveva curare la disciplina nella propria scuola 
ed esigere 1' assoluto rispetto da parte degli alunni; nel caso 
di disordine doveva abbandonare la cattedra informandone il 
provveditore con rapporto scritto, indicando gli autori princi- 
pali del disordine (XIV). 

Per essere ammessi a studiare nell' università i giovani 
dovevano appartenere allo Stato toscano ed avere V età non 
minore degli anni sedici; dovevano esibire il certificato di na- 
scita e gli attestati di buona condotta religiosa, morale e poli- 
tica; dovevano inoltre assoggettarsi ad un esame di ammissione, 
consistente in due prove scritte ed una orale (VI, X, XX). "> 

Per ogni anno di studio era stabilita una tassa annua fissa in 
misura diversa secondo la facoltà o ramo di studio al quale ap- 
plicavasi lo studente; una tassa speciale era pure stabilita per 
il dottorato o esame finale (I, II). 

La durata degli studi era di cinque anni per ciascuna fa- 
coltà; dopo il primo anno, detto anche preparatorio, lo studente 
doveva superare speciali esami per quel dato corso cui voleva 
dedicarsi; superati tali esami entrava a far parte del ruolo nor- 
male degli studenti universitari e conseguiva il grado di bac- 
celliere; al termine del secondo anno, doveva superare gli esami 
di passaggio al terz'anno, e alla fine di questo, superati i re- 
lativi esami, conseguiva la licenza e poteva esssere ammesso al 
quarto anno. Approvato negli esami del quarto anno, veniva 
inscritto al quinto ed ultimo anno di studio, compiuto il quale 
e sostenuti gli esami, conseguiva la laurea (VI, VII). 

Per assicurare la diligenza degli scolari alle lezioni, oltre 
gli appelli nominali da farsi improvvisamente dal professore. 



(1) Iat lettoni essendo pubolii lie, potevano e»»ere lrei|iirnlate anche da non «Irnienti regolar», 
cioè dagli uditori o, coni* altura * hiani.ivatt«i, buone -,-fg!ir porcili 4 la maggior (tarte Ircquentava 
1 (orsi >pe»o per preparanti ad una regolare ammissione all' università. Per questi uditori o 
buone Toglie non vigevano dmpostiioni «penali: erano tuttavia sottoponi a lincile regole ci t ili- 
vi iplina richieste dal buon ordine c dalla dignità dell' istituto. 
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erano stabilite le cosidette rassegne, che avevano luogo otto 
volte nel corso dell' anno in epoche determinate. La rassegna 
consisteva ncll' obbligo fatto allo studente di recarsi nella can- 
celleria e scrivere su apposito registro il proprio nome, co- 
gnome, patria e luogo di abitazione: il provveditore poteva a 
suo piacimento ordinare anche rassegne straordinarie a sor- 
presa. Chi mancava ad una rassegna, incorreva nella perdita 
dell' anno; nessuno studente poteva assentarsi dall' università 
senza prima averne ottenuta licenza dal provveditore. 

I giovani di scarsa fortuna, dotati d'ingegno e di attitu- 
dine agli studi, erano premiati con posti di studio, o alunnati 
di sapienza, come allora si dicevano, elargiti dal governo, dai 
comuni e dai privati; 1' università di Siena era ricca di fonda- 
zioni e lasciti diretti a questo nobile fine d' incoraggiamento 
allo studio (VINI. •> 

Una polizia preventiva e coercitiva esercitavasi sugli stu- 
denti, i quali dovevano serbare un contegno esemplarmente 
corretto, non soltanto nell' interno dell' università, ma anche 
al di fuori di essa. Pene severissime erano comminate ai tra- 
sgressori dei regolamenti disciplinari; pene che dalla semplice 
ammonizione si estendevano agli arresti in casa, al carcere e 
alla espulsione dalle università dello Stato (XIV, XVIII). 

II dì li novembre si apriva con solennità l'anno accade- 
mico; in quel giorno il corpo universitario e la rappresentanza 
comunale, si recavano alla chiesa di Provenzano, ove, dopo la 
messa cantata, aveva luogo l'orazione inaugurale pronunziata 
dal professore di letteratura del collegio filosofico. 

Le lezioni cominciavano il giorno successivo e terminavano 
il 16 giugno; subito dopo avevano luogo gli esami che si pro- 
traevano fin verso i primi del luglio. Dal dì 5 all' 1 1 del no- 
vembre si tenevano gli esami per coloro che erano stati rigettati, 
o che giustificavano di essere stati legittimamente impediti di 
presentarsi agli esami del giugno. 

Oltre le domeniche e le altre feste d' intiero precetto, durante 



(i< (Quantunque! non puche nano jn.Ulc perdute, 1' unnr<T*iù ili Sion» dispone wraprf di 
Uh fnnduioni, alcuno delle quali s<jno Ira le più «ener.'se e < o«pn ue dell' Italia. Neil' unno... 
no dell' università del 1890-900 inno rat., dito le nolmc intorno alle (utidaxiom di studio esi- 
stenti 111 Siena. 
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l'anno eran date le vacanze nel natale e capo d'anno, nel car- 
nevale, nella pasqua, ecc. (XVIII). 

Gli studi della facoltà teologica erano stabiliti dall'ordine 
sovrano 2 giugno 1841 (VII) modificato dall'altro 3 dicembre 
1845 (XVII); quelli della facoltà di giurisprudenza lo erano 
dal citato ordine 2 giugno 1841 ; quelli, infine, della facoltà di 
medicina e chirurgia, erano regolati dai decreti 3 ottobre 
1840 (IV) 5 novembre 1840 (V) e 2 giugno 1841 (VII). 

Oltre gli studi per la laurea, nella facoltà di giurisprudenza 
si facevano ancora quelli per l'abilitazione al notariato ed ai 
cosidetti impieghi minori civili, criminali e comunitativi; questi 
studi si regolavano secondo gli ordini sovrani 18 settembre 1827. 
0 febbraio 183» e »o gennaio 1840 (III. Gli aspiranti a questi 
studi erano dispensati dall'esame di ammissione all'università, 
purché comprovassero di aver superato in una scuola secon- 
daria, o presso professori abilitati, le prove di lettere, aritmetica 
e filosofi*. Per disposizione ministeriale del 28 febbraio 1850 
anche questi studenti, al pari degli altri, vennero assoggettati 
a dare l'esame di ammissione. <■> 

Si potevano fare gli studi tanto per la sola medicina quanto 
per la sola chirurgia; ma nell' un caso o nell'altro la durata 
del corso universitario era sempre di cinque anni; dopo con- 
seguita la laurea occorrevano due anni di pratiche per ottenere 
la relativa matricola di libero esercizio. Per abilitarsi in en- 
trambe le professioni bastavano solo tre anni di pratiche; con 
la riforma del 5 novembre 1840 questa distinzione di studi 
fu abolita e istituita una sola laurea e una sola matricola com- 
prendente la medicina e la chirurgia (V). Come si è dianzi ac- 
cennato, dopo la soppressione del collegio medico le pratiche 
dovettero sempre farsi presso la scuola medico-chirurgica di 
complemento e perfezionamento istituita nell' arcispedale di 
S. Maria Nuova in Firenze (IV). 



II) Uli studenti (li n»/tiri„/o dovevano trcqucnl.nc e date gli cmiui di /■i.'oio/i.i moi alr, hti- 
/mzichì ihi/t, Ihritl» patri* r ,<*m m, r. ia le; per «li imfirgMx mi non gli »te**i comi ed rumi 
e più Ir fstitHìH'Hi trimtnaU. 

Vanto il tunn di notariato guanto quello per gli impieghi minori duravano iia.\»:uno un bien- 
nio. Compiuto il <or»n univer»iuno doveva fatn in Kirenic il tirocinio (muco, the durava 
quattro anni, pressu nolari abilitati o negli itfliii della R. Corte. 
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Gli studi per la farmacia non assunsero vero e proprio carat- 
tere universitario se non dopo il regolamento 16 novembre 1849 
che li disciplinava (XIX); per lo innanzi si regolavano conforme 
al sovrano rescritto del 28 febbraio 1820. Secondo tale rescritto 
gli aspiranti farmacisti erano assoggettati ad un esame d'am- 
missione all'università; dopo aver frequentato per un biennio, 
senz'obbligo di esame, i corsi di botanica. chimica e materia 
medica, venivano ammessi alle pratiche nelle farmacie dei pub- 
blici spedali, dove, dopo due anni, conseguivano la matricola. 

Tutti gli esami universitari erano fatti in virtù di quant' era 
stabilito dal regolamento o novembre 1814 e dalle modifica- 
zioni portatevi dai successivi ordini sovrani (V, VI, X, XVII, 
XX). Eccone, peraltro, le principali disposizioni. 

Vi erano tre specie di esami: d'ammissione, preparatori o 
di passaggio e di laurea o dottorato. 

Tutti gli esami, tranne le due prove scritte per quelli di 
ammissione, erano fatti in pubblico ed in forma orale; il giu- 
dizio veniva dato da tre professori insegnanti le materie che 
erano oggetto di esame ; l'approvazione doveva resultare da due 
terzi almeno di voti favorevoli degli esaminatori, i quali vo- 
tavano a scrutinio segreto pel si o pel no. Il priore assisteva 
agli esami ancora quando non fosse esaminatore, nel qual 
caso però non partecipava al voto; da una borsa contenente 
tanti numeri quanti erano i tomi d'esame deìla materia, il priore, 
alla presenza del candidato, ne estraeva tre e sui corrispondenti 
temi, avveniva l'esame ; nella stessa guisa successivamente pro- 
cedevasi per gli altri esami, ciascuno dei quali non poteva durare 
meno di mezz'ora nò più di tre quarti, ad eccezione delle prove 
scritte degli esami d'ammissione per ciascuna delle quali era 
assegnata un'ora. 

11 priore annunziava per ogni esame il resultato dello scru- 
tinio e dichiarava l'approvazione o la reiezione; l'approvazione 
semplice, cioè con soli due terzi favorevoli dei voti era annun- 
nunziata: approvato alla pluralità; l'approvazione con tutti i 
voti : approvato all'unanimità. Dopo l'approvazione mettevasi a 
partito il plauso con lo stesso sistema di votazione e se ne 
annunziava ugualmente il resultato. 
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Chi veniva rigettato ad un esame poteva domandare al prov- 
veditore di esservi riammesso al principio del nuovo anno; nel 
caso di una secondi reiezione lo studente perdeva irremissibil- 
mente un anno di studio. 

L'esame di laurea, come gli altri esami, era fatto in pub- 
blico ed innanzi a tutti i professori della facoltà; il provve- 
ditore, quando non interveniva l'arcivescovo od un suo dele- 
gato, presiedeva l'esame. Alla presenza del candidato venivano 
estratti a sorte quattro professori, ciascuno dei quali interro- 
gava sopra tre temi, estratti pure a sorte da una delle quattro 
borse di temi all'uopo destinate per i quattro professori esa- 
minanti.") L'esame di laurea durava un'ora e la votazione se- 
guiva con lo stesso sistema degli altri esami. 

La funzione del dottorato, o della proclamazione di laurea, 
avveniva nel palazzo arcivescovile, dove recavasi in forma ac- 
cademica il collegio dei professori coi laureandi, dopo ascoltata 
la messa alla chiesa metropolitana. Ciascun laureando prestava 
giuramento, secondo i sieri canoni, nelle mani dell'arcivescovo 
quale gran cancelliere dell'università; fatta la proclamazione 
del dottorato con un'unica dichiarazione per tutti i laureati, uno 
dei professori pronunciava una breve allocuzione di circostanza/ 3 ) 

Tale, nelle sue linee principali, era l'ordinamento degli studi 
nell' università di Siena nel' primo dei periodi in cui divi- 
desi il presente lavoro; occorre ora far cenno dei principali 
eventi politici di quel periodo che, per quanto estranei al com- 
pito assunto, hanno ragione di essere ricordati per la loro im- 
portanza storica c per il riflesso che ebbero sulle sorti ulteriori 
dell'ateneo. 

Era il tempo nel quale andavano maturando i destini di 
una nuova Italia; nelle università specialmente il santo ideale 
dell'unità della patria infiammava le giovanili impazienti spe- 
ranze. Bastava una allusione patriottica fatta durante la lezione, 
perchè un delirante scoppio di applausi salutasse l'ardimentoso 

II) Il Uurr.imlii in mi-ilirin» c ihirurc'a <l.i ciascuna ilcllr quatti» Ww cstrueva un no! lenta 
..i lmi K *> <h tre: i Iimim (>.-r .jtu-st>vimc (Inverano riRiiarclaiv t» lu-i».niu-nU- I.' pi ini pipali malattie! 
ilrl mtpo iiman... 

IS> IVI Uutc.in.li non ,\itt.iln i l.i nru< l.im.i7ioni- yemv.i fatta in lumia , '»>lr dal pro»»eililore 
nell'aula inatfna ili-li' uni»CI»ità. 
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professore ; ma questi entusiasmi davano occasione a rincrudi- 
mento di rigori disciplinari e ad aspre repressioni da parte delle 
autorità politiche. E mentre si opprimeva l'incauto professore con 
umilianti ritrattazioni e se ne vigilava con odioso sospetto l'e- 
sercizio dell'ufficio, quanti giovani, sol rei di amare la patria, per 
sfuggire al carcere, abbandonavano studi e famiglia ramingando 
per l'Italia nella vana ricerca di sicuro asilo! Le minaccie, i pati- 
menti, le persecuzioni anziché affievolire rendevano vie più vivo 
e diffuso il sentimento liberale fra i giovani. La sbirraglia li 
colpiva a preferenza e spesso non ristava dal) 'adoperare le armi 
contro gli inermi animosi: la sera del 6 luglio 1847 a ^ pubblico 
passeggio della Lizza, i carabinieri trucidavano lo studente Lo- 
dovico Petronici e ferivano gravemente parecchi compagni suoi. 

Ma i tempi incalzavano e lo spirito patriottico indomabile 
recava già i suoi frutti : da Roma un sacro e luminoso faro irra- 
diava sull' Italia benedicendola nel suo tricolore simbolo di 
redenzione; a quel faro i potentati dovettero inchinarsi e lar- 
gire quelle libertà che erano state sogno e aspirazione tor- 
mentosa dei popoli. 

La nuova costituzione politica della Toscana rese il popolo 
giubilante e fiducioso verso il sovrano resipiscente che incanì- 
m ina vasi sulla via del progresso e delle civili libertà. 

Allontanata la soldatesca mercenaria e affidata ai cittadini 
la sicurezza dell'ordine pubblico e la difesa del principe e dello 
Stato, fu costituita la guardia civica. I*a gioventù universita- 
ria volle anch'essa e ottenne di costituirsi in corpo armato; 
come a Pisa così a Siena fu creato quel battaglione universi- 
tario che, poco dopo, sui campi di C'urtatone e Montanara, doveva 
ricoprirsi di gloria. Altri dissero già e forse non ancora tutto, 
delle nobili imprese e dello sfortunato eroismo di quella schiera 
elettissima; qui basti il ricordo non mai abbastanza esaltato. 

Coi disastri delle armi italiane ritornò la burbanza dei prin- 
cipi che si affrettarono a lacerare i patti giurati, ricacciando i 
popoli soggetti nell'oppressione della più fiera tirannide. Un 
Principe solo, a cui il fato aveva serbato la più grande e glo- 
riosa missione, raccolse a Novara la infranta spada paterna, 
mantenne fede al suo popolo e con le sorti d'Italia volle divise 
quelle della sua corona. 
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Lacerata la costituzione politica, il vecchio regime in To- 
scana riebbe tutto il suo vigore, e, fosse dispetto o sintomo di 
paura, il governo affuinossi con leggi sempre più severe a sof- 
focare dovunque il sentimento patriottico. Nuove misure coerci- 
tive, quanto mai odiose, vennero aggiunte a quelle esistenti non 
solo contro gli scolari ma ancora contro i professori; una spe- 
ciale polizia segreta aveva l' incarico di spiare gli atti e le 
parole degli uni e degli altri (XVIII). Lo zelo degli agenti era 
tuie, che, per quanto l'autorità accademica si mostrasse circo- 
spetta alle facili denunzie e mite nelle punizioni, frequentissimi 
erano tuttavia i processi politici. 

Come se tutto ciò non bastasse ad opprimere ogni libertà 
di studio e di pensiero, con ministeriali disposizioni del 28 
febbraio e 6 marzo 1850 volle il governo ordinare che profes- 
sori e studenti fossero obbligati due volte al mese ad assistere 
alle conferenze religioso che speciale incaricato doveva tenere 
nella chiesa di S. Vigilio, attigua al palazzo dell' università. 
L'autorità accademica seriamente preoccupata del fermento che 
aveva recato fra i giovani la notizia di quella disposizione, re- 
putò prudente sospenderne l'esecuzione per quell'anno scolastico. 

Riaperti i corsi universitari nel seguente anno, il governo 
ordinò che fosse tosto data esecuzione all'obbligo delle confe- 
renze religiose, per le quelli era stato nominato il catechista. La 
sera del 16 dicembre 18.50 verso le ore quattro doveva aver 
luogo la prima delle conferenze; gli studenti eccitatissimi, anche 
per le note tendenze reazionarie del catechista, si affollarono 
nella chiesa e tumultuando impedirono che avesse luogo la con- 
ferenza. Il governo inasprito da questo fatto decretò all'indo- 
mani la chiusura dell'università (XXI); ma accortosi di aver 
precipitato il provvedimento e nella tema di guai più seri, si 
affrettò a far conoscere che 1' università sarebbe stata riaperta 
e ripresi i corsi (XXII. XXIII); difatti con lettera del 31 gen- 
naio 1851 (XXIV) trasmetteva al provveditore il decreto so- 
vrano della stessa data 1 XXV) col quale V università veniva 
riaperta ai pubblici studi ed erano puniti i principali autori del 
disordine. "> 



(li l.r cutifcremr ri'|:gi>.*.- lurun.i nproso pir (picll'anno c porgli anni muci-svvi (ino A 
ma l..c«t.iiiifnlc lu tollu l'obbligo .i«li stu. lenii ili ii»»inicr»i c il cito liibU -.oppc sempre conte- 
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Questi avvenimenti erano un segno manifesto dei tempi e 
dell'ambiente, ed il governo ne traeva forse argomento per 
preparare quella riforma degli studi che subito dopo veniva 
compiuta. 

//. Periodo: 1851-52 al 1858-59. — Fosse atto di politica 
prudenza richiesta dal pericoloso soverchio agglomeramelo di 
studenti nell' università di Pisa, oppure fosse l'apparente neces- 
sità di alleggerire l'erario della spesa che importava il mante- 
nimento delle due università toscane, volle Leopoldo II riunirle 
in una sola università distribuita in sei facoltà tra Pisa 0 Siena, 
assegnandone quattro alla prima e due alla seconda. 

Le università di Pisa e di Siena componenti la generale uni- 
versità toscana, presero il nome 1' una di studio di Pisa e 1' altra 
di studio di Siena; quello di Pisa costituito delle facoltà di 
filologia e filosofia, di medicina e chirurgia, di scienze mate- 
matiche e di scienze naturali; quello di Siena delle facoltà di 
teologia e di giurisprudenza (XXVI). 

È ben vero che l'università di Siena perdette la facoltà 
medico-chirurgica, m\ in compenso trasse dalla riform i non 
piccolo vantaggio per il numero degli studenti che triplicossi 
e in questa misura pressoché si mantenne per tutto il tempo 
in cui ebbe vigore il nuovo ordinamento. 

La importante riforma recava seco un largo e ben coordi- 
nato piano organico e finanziario per ciascuno dei due studi; 
gli stipendi e gli assegni del personale direttivo, insegnante, 
assistente, amministrativo e di servizio; le dotazioni degli stabi- 
limenti scientifici, della biblioteca e della cosidetta cassetta per 
gli ordinari bisogni, dell'ufficio; nonché una somma per gli alun- 
nati di studio da conferirsi a studenti poveri e di merito.'" 
Dal bilancio di tutte queste spese no derivava la cospicua eco- 
nomia di oltre tso mila lire sulla spesa totale delle due uni- 
versità che prima della riform a ascendeva a circa 450 mila lire. 

neni io modo «la non u.rire mai dall'argomento n-ligio* >. L'abituale non interyenti» iU-rIi stu- 
denti alle cunlcrrmr min man. avi Ji «ir ri- notato. 

(1) Dei Jo |*i»li di studio assegnati con quella ci l'orma ali" università di T»a ih dovevano 
essere goduti da studenti dell' uni Tersità di Sana. , lettera mintslrrta.'r i ir a, < m/<i£HU /il 
ruoliiioHC altana del ellobi t 
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Con altro decreto, di pari data a quello della riforma, prov- 
vedevasi alla designazione dei professori delle varie cattedre 
(XXVII) ; alcuni conservarono la cattedra e la propria residenza, 
altri dovettero trasferirsi a Pisa o Siena dov' era stata stabi- 
lita la respsttiva facoltà; altri, infine, furono posti in disponi- 
bilità o pensionati. 

Che la riforma possa aver avuto un movente politico lo fa 
supporre e l'essere stata suggerita dopo pochi mesi dai torbidi 
universitari, e l' aver essa dato ragione o pretesto di allonta- 
nare dalla cattedra, o di tramutare da una città all' altra, alcuni 
professori che forse non si erano mostrati abbastanza ossequenti 
alla volontà superiore: lo stesso provveditore venne graziosa- 
mente esonerato dall'ufficio e nominato in sua vece un consi- 
gliere del governo (XXVIII, XXIX). 

Nella trasformazione dell' università senese in pubblico stu- 
dio dell' università toscana, l'interno organamento non subì 
sostanziali innovazioni; importante fu invece l'incameramento 
del suo patrimonio all'erario, nonché la soppressione, la ridu- 
zione o la conversione ad altri fini delle annue prestazioni che 
gli enti locali facevano all' ateneo (XXVI). 

L' autorità universitaria continuò ad essere esercitata per 
mezzo del provveditore, dei priori e del consiglio accademico 
nelle forme già stabilite per 1' università (XXXI) ; si desume, 
peraltro, dagli atti che il provveditore dello studio venisse 
tacitamente rivestito di più larghi poteri nel dirigere l'anda- 
mento degli studi e la disciplina scolastica. (,) 

L'ordine degli studi nelle due facoltà teologica e giuridica 
durante questo periodo non ebbe a subire sostanziali mutamenti; 
soltanto in quello degli studi giuridici avvenne qualche lieve 
modificazione (XXXV, XXXVI). 

Importante riforma fu altresì quella relativa all'istruzione 
secondaria che non aveva ancora ricevuto un ordinamento uni- 
forme e regolare. Con la legge del 30 giugno 1852 l'insegna- 
mento secondario venne diviso in due parti, inferiore e supe- 



(0 II pn.T»edit«»re di»pone»a di un l'nnd.i spretale per le »|m-w d«-ll* poliiia accademica. 
(Ixttrrr mmutrri.ili IJ gennaio 1S51 ; a; wtlemlirc 185,5; nv.l. 
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riore: alla prima appartenevano le scuole ginnasiali e tecniche, 
all'altra i licei (XXXIII). 

In Siena gli insegnamenti del ginnasio vennero stabiliti nel 
collegio Tolomei ; quelli del liceo in parte nel collegio stosso 
e in parte nell' università. Il collegio filosofico preparatorio ai 
corsi universitari prese il nome di sezione superiore del liceo, 
alla quale fu aggregata la cattedra di materia medica e farma- 
cologia, della soppressa facoltà medico-chirurgica, occorrente 
per gli studi della farmacia (XXVI). 

In complesso quindi lo studio di Siena, con la riforma leo- 
poldina, aveva nel suo seno le due facoltà teologica e giu- 
ridica e la sezione superiore del liceo costituita degli studi 
preparatori alle facoltà e di quelli necessari per lo studio della 
farmacia. 

La durata degli studi nelle varie facoltà, compreso 1' anno 
preparatorio, fu conservata in cinque anni: gli esami di baccel- 
lierato o di ammissione all' università venivano dati nella dotta 
sezione superiore del liceo (XXXIV); tanto questi quanto quelli 
universitari di passaggio, di licenza e di laurea continuarono 
ad essere dati nelle forme e nei modi già descritti. Soltanto 
la prova del componimento italiano negli esami di ammissione, 
fu resa un po' meno elementare di quanto lo era stato fin al- 
lora, richiedendosi la trattazione di un tema di rettorica o di 
storia classica (XXXVII). 

Gli studenti di farmacia vennero sottoposti alla disciplina 
universitaria, dalla quale, durante le pratiche del e a" anno 
di studio, sembra si fossero allontanati (XXX); l'ordine degli 
studi e delle materie di esame di questo corso venne in parte 
modificato (XXXII); le pratiche e gli esami pel conseguimento 
della matricola continuarono a farsi nella scuola medica fioren- 
tina divenuta « seziono universitaria medico-chirurgica inse- 
gnante neir arcispedale di S. Maria Nuova » (XXVI). 

Nonostante il più severo regime disciplinare, durante questo 
periodo non mancarono le manifestazioni politiche da parte de- 
gli studenti, manifestazioni che sempre più si accentuavano a 
misura che si avvicinava il solenne momento della patria reden- 
zione. Occasione propizia era il 29 maggio anniversario della 
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battaglia di dittatone e Montanara; in quella ricorrenza le auto- 
rità prendevano grandi precauzioni allontanando dalla città per- 
sino quei giovani più o meno sospetti di liberalismo. 

D'altra parte le legittime aspirazioni non distraevano i gio- 
vani dall'adempimento dei loro studi ai quali attendevano con 
singolare impegno, quasi presaghi dei servigi che la patria ri- 
sorta avrebbe loro richiesto, e per i quali, molti di essi giovani, 
erano destinati a salire i più alti gradi e nella cosa pubblica e 
nella scienza, a loro fortuna e ad onore dell' ateneo. 

///. Periodo: 1859-60 al 1861-62. — Seguito il 27 aprile 1859 
il placido tramonto del governo granducale e congiunta la 
Toscana alla madre patria, uno de' primi atti del^governo 
provvisorio fu quello di ripristinare nella loro originaria inte- 
grità i due atenei di Pisa e di Siena, affidando ad una com- 
missione d'insigni uomini l'incarico del riordinamento degli 
studi in armonia col progresso delle scienze e colle mutate con- 
dizioni politiche (XXXVIII). 

J.a commissione con amorosa sollecitudine presentava il piano 
completo del nuovo ordinamento che il governo approvava col 
decreto 31 luglio 1S59 (XXXIX). 

Le due università di Pisa e di Siena venivano ristabilite 
col numero di facoltà e scuole qual' era stato prima della loro 
fusione in una sola generale università; così Pisa riebbe le sue 
sei facoltà e Siena, oltre la teologica e la giuridica, riebbe la 
facoltà medico-chirurgica. Alcune cattedre furono soppresse, 
altre, richieste dal nuovo indirizzo degli studi furono aggiunte; 
ai titolari che già avevano appartenuto ad una delle facoltà 
ripristinate nell'una o nell'altra città, fu lasciata libera elezione 
di residenza. < l > 

La riforma era stata compilata per modo da non perturbare 
soverchiamente l'ordine degli studi esistente: l'anno prepara- 
torio doveva farsi esclusivamente al secondo anno del liceo, 



(i) Ritornarono a Pisa della laroltl teologi, a il Prof. Dal Padulc, r della Incolti «iuridic* 
(jiu»i «uni, ti. .è 1 prulc>s«n Contieni, < .mImiv, IX>vcn, <io/iani, Giorni c Mj/nioli, 
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la durata del corso per ciascuna facoltà veniva in conseguenza 
ad essere ridotta a quattro anni; al contrario la durata del 
corso medico-chirurgico prolungavasi di un anno; il sistema 
degli esami veniva conservato nella forma già vigente. L'esame 
di baccellierato o di ammissione alle facoltà anzi che presso i 
licei, riconducevasi a farsi innanzi ai professori dell' università 
che meglio di quelli del liceo potevano giudicare dell'attitudine 
dei giovani ai differenti studi universitari. (XXXIX). 

Per l'esecuzione del nuovo ordinamento si davano oppor- 
tune istruzioni sui dubbi mossi dalle autorità accademiche e 
si agevolavano, con disposizioni transitorie, a poter proseguire 
e compiere gli studi tutti coloro che li avevano iniziati col 
precedente sistema (XL, XLVI). 

Le pratiche e gli esami per il conseguimento delle matricole 
in medicina e chirurgia e in farmacia dovevano continuare a 
farsi nella sezione universitaria medico-chirurgica dell'ospedale 
fiorentino. (, > 

Al riordinamento degli studi seguivano i decreti relativi 
ai ruoli del personale insegnante ed assistente e alle nomine 
dei titolari delle cattedre delle due università. (XLI, XLH, 



A differenza del sano criterio di eguaglianza che aveva 
sino allora regolato il trattamento delle due università toscane 
si volle ingiustamente creare per 1' università di Siena uno 
esiziale stato di inferiorità in confronto alla consorella di Pisa, 
assegnando ai professori di Siena lo stipendio di tre mila lire 
e di quattro mila a quelli di Pisa. (,t 

L' istruzione secondaria ginnasiale e liceale ebbe pure nuovo 
assetto e gli studi e gli esami vennero regolati in modo da 
renderli non solo più rispondenti alle nuove cresciute esigenze 



(t) I.a quale a»»un«e il titolo di Setione delia Fm<<ltà medifo-t kirnrgna dell'università di 
flit. Con la »lessa riforma del tt luglio i8'9 furono istituite in Firenze altre quattro Seiioni 
universitarie, dette d' insegnamento pratico e di per ietiunaniL-nto, e cioè: t. Ftlo»ofia, Filologi* 
e Stona; 2. Giurisprudenja 0 Selenite politiche; 1. Scienze matematiche; 4. Scienze naturali (Do- 
cumento XXXIX, art. 17). 

Il) Del ««terno provvisorio toscano fu quella non piccola colpa da cui derivarono poi tanti 
mali per 1' università di Siena; né valse che il minute» Midolli a (abbonire gli animi disgustati, 
accorrente in Siena a presemi .re 1' apertura degli studi mediando all'avvenire dell' univenitA. 
rPer l'inaugurazione della L'niverutt di Siena nel dì ; Dicembre - Siena, fretto Ono- 

ralo Porri, iS^. 
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del tempo, ma più specialmente in armoniosa relazione con 
quelli superiori (L, LV). 

Richiedendosi negli es.imi di baccellierato o di ammissione 
alle facoltà universitarie la conoscenza di alcune materie il cui 
insegnamento in incava nel liceo di Siena, furono a questo scopo 
istituiti i relativi corsi (XLIV). 

Le cattedre della sezione superiore del liceo stabilite nella 
università, servivano non soltanto per gli studi liceali ma la 
maggior ptrte di esse contribuivano anche all' insegnamento 
universitario del primo anno delle facoltà teologica, giuridica, 
medica e della scuola di farmacia; pertanto i titolari di queste 
cattedre chiedevano il riconoscimento come professori univer- 
sitari. Il governo dapprima accordò loro un aumento di sti- 
pendio (XLV); ma poi facendo ragione alla legittima domanda 
di quegli insegnanti, dichiarò le respcttive cattedre universitarie 
aggregandole alle facoltà (XLVIIl, LUI). E perchè meglio ri- 
spondessero al fine più alto cui erano chiamati gli insegna- 
menti delle scienze dimostrative e sperimentali già appartenenti 
al liceo, provvedevasi ad aumentare convenientemente le dota- 
zioni dei respettivi gabinetti (XLIX). 

Durante il breve periodo del governo provvisorio un fatto 
di vitale importanza per 1' università di Siena occorre ricor- 
dare: tre professori della facoltà teologica, intolleranti del nuovo 
ordine politico, prevalendosi della duplice qualità di insegnanti 
c di sacerdoti, dalla cattedra e in pubblico promuovevano con- 
tro il governo « una opposizione faziosa »: furono pertanto 
prima sospesi e poi remossi dall' ufficio di professori. In con- 
seguenza di tale provvedimento, essendo restate scoperte tre 
delle cinque cattedre, la facoltà teologica veniva sospesa: i ti- 
tolari delle altre due cattedre, posti a disposizione del governo, 
conservarono il loro grado e stipendio 121 (LIV). 

La diminuzione di una facoltà, lo stabilimento di nuovi istituti 
universitari nella vicina Firenze, lo stato d'inferiorità in cui per 

(I) Il liceo continuò ancora per ili uni Anni ad arr-ro U sua sede principale noli' uni y crii ti 
alla dipendenza drl Pro»Ted<Mre, finché riordinali i licei della Toscana col r. decreto 15 sot- 
terubre »*6; si staccò definiti ramente dall' università ed ebbe sede c direnone propria. 

(») La facoltà teologica nnuula cosi »o»pe»a non riebbe più »iU; curi la legge jo gennaio 
1873 tutte lo lacoltà teologiche tennero abolite. 



effetto degli stipendi dei professori venne posta 1' università 
di Siena, bastavano già a comprometterne gravemente le sorti; 
ma vollesi ancora aggiungere a favore dell'università pisana la 
soppressione di diciotto posti di studio che erano stati assegnati 
a Siena con la riforma del 28 ottobre i85i; ,,; di quelli che elar- 
giva il granduca e dei soccorsi che dava per lo stesso scopo 
il governo, fu costituito un fondo unico per altri otto posti di 
studio o sussidi di cui cinque furono ancora assegnati a Pisa 
e tre a Siena (XLVH). 

Dallo sconvolgimento politico che necessariamente proce- 
deva la formazione del regno d' Italia, sembra derivasse una 
deplorevole rilassatezza nella serietà degli studi e nel giusto 
rigore degli esami; che altrimenti non si spiegherebbe il calo- 
roso appello che Terenzio Mamiani rivolgeva alle autorità uni- 
versitarie con la sua circolare del 2q ottobre 1860 (LIIi. 

Frattanto l' opera del governo provvisorio toscano aveva 
raggiunto il suo termine, e col plebiscito del popolo era stata 
proclamata 1' unione della Toscana all' Italia sotto il regno 
costituzionale di Vittorio Emanuele li. 

Col reale decreto dell' 8 settembre 1861 le università egli 
altri istituti della Toscana passarono alla dipendenza del Mini- 
stero della pubblica istruzione col quale i respettivi capi da 
quel momento ebbero diretta corrispondenza (LVD. 

Già il governo provvisorio aveva accettato la rinuncia del- 
l'arcivescovo dall'ufficio di gran cancelliere dell'università (LI); 
ma il r. decreto 28 ottobre 1861 volle ancor meglio sancire 
la esclusione completa dell' autorità ecclesiastica negli affari 
interni dell' università. Lo stesso decreto dichiarava spettare 
alle facoltà il conferimento de' gradi accademici, e al rettore, 
che cosi doveva denominarsi il già provveditore dell' univer- 
sità, il rilascio dei diplomi; disponeva che fosse per intanto 
conservato il sistema vigente degli esami annuali di passaggio 
e finali di laurea; che, infine, fosse ancora mantenuto pei laureati 
l'obbligo del giuramento secondo una nuova formola '*> (LVII). 



(il Vrdi U nota a paic. xvni. 

(a I.a mi..»a («rinub <l«-l ipiir.ini.ii( > orj Ij «.-«.lontr: /• .V. X. e»»'.' tu Questi s,n rvr.iw/l 
ex angeli Jl mere JeJr.'e al re e di atterrare lealmente /» ttatuta e le le KK i dello italo, e 



Digitized by Google 



XXV 



IV. Perioda: 1S62-6J al tSy$-y6. — All' atto della costitu- 
zione del regno d' Italia 1' unica legge organica sulla pubblica 
istruzione era quella del 13 novembre 1859, già in vigore negli 
stati sardi, dotta anche, dal nome del ministro che la propose. 
kgg c Casati. 

L' applicazione di questa legge nelle provincie in cui non 
venne pubblicata, è stata spesso oggetto di discussioni e di 
pareri non sempre concordi dei supremi corpi amministrativi 
e giudiziari dello Stato. Pur essendo in massima ritenuto che 
la legge non possa nelle dette provincie avere efficacia, almeno 
nella parte per la quale preesistessero leggi speciali, tuttavia 
per la larga applicazione che si è fatta della legge Casati, 
ammirato monumento di sapienza civile, essa può considerarsi 
la legge fondamentale della pubblica istruzione in Italia. 

Non essendo stata pubblicata in Toscana, al momento del- 
l' annessione, la legge Casati, si ritiene sia sempre in vigore 
il decreto-legge del governo provvisorio 31 luglio 1850; ma 
quel decreto venne assai raramente invocato e soltanto in 
qualche parte di speciale interesse, così che può ritenersi che 
effettivamente le due università di Pisa e di Siena dalla costi- 
tuzione del regno d'Italia sieno state regolate dalla detta legge. 

Superfluo sarebbe voler qui riassumere le disposizioni ab- 
bastanza note della legge Casati nella parte che riguarda l'ordi- 
namento universitario, tanto più che accennando alle principali 
delle numerose modificazioni e interpretazioni portate a quella 
legge, sarà dato di notare la funzione dell'ordinamento mede- 
simo. 

L' unica legge universitaria di carattere generale che sia 
stata approvata dalla costituzione del regno d* Italia è quella 
del 51 luglio 1862, che, dal nome del ministro, fu detta legge 
Mattateci (I.VIII); legge quanto mai deplorata per 1' università 
di Siena, perchè venne a ribadire lo stato d' inferiorità che le 



firvmrtlo Jt idrmfiirr* t J.irn nnnnti a! gvaj» rir mi è conferiti', Ja temo <f cuor e fri- 
f interrar J'iln vrri/ù r ,trlìa fiutti-ia. Ceti /Mio m' aiuti : 

(1) Vegga» in proporlo quanto è autorevolmente dichiarato dall' illustre K-natore Saredo nel 
tuo volume Vi.rnJe U^ulnti-.r JfiJa fuMtùa utrH-.iomr ih It.xlia. Torino, I nionc tip. ed. 
1901, paif. 1 e »eg. 
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aveva già recato il nefasto decreto 8 novembre 1859 del go- 
verno provvisorio toscano. 

Sotto la modesta parvenza di riordinare le tasse degli stu- 
denti e gli stipendi dei professori, la legge Matteucci divise 
le università in due categorie, a seconda dei maggiori o mi- 
nori stipendi fìssati per 1' una e per l'altra di queste due ca- 
tegorie di università. Così che, quantunque la legge espressa- 
mente non lo dichiarasse, si costituirono due gruppi di univer- 
sità, le maggiori, dove lo stipendio dei professori toccava il 
massimo stabilito dalla legge, le minori, dove lo stipendio dei 
professori era il minimo fissato dalla legge stessa. Nel mo- 
mento più solenne della vita politica italiana, quando appena 
era cementata V unificazione della patria, fu certamente impru- 
dente V atto legislativo, che, oltre a creare un pericoloso an- 
tagonismo fra città e città, comprometteva, abbassandone il 
livello, la sorte e la tradizione gloriosa, mantenuta intatta at- 
traverso i secoli e le tirannie, di alcuni de' più vetusti atenei 
italiani. 

La legge doveva naturalmente produrre e produsse effetti 
perniciosi alle università minori, costrette a sostenere in con- 
dizioni impari la concorrenza di quelle maggiori; ma a salvarle 
dal decadimento e dalla inevitabile lenta consunzione, sorse pre- 
muroso l'aiuto degli enti cittadini e fu così scongiurato il mag- 
gior danno che la legge avrebbe preparato. 

La riforma Matteucci ebbe solo, convien riconoscerlo, il 
merito di ridurre i diversi ordinamenti esistenti nelle univer- 
sità in un sistema unico e generale. 

In esecuzione all'art. .4 della predetta legge, col r. decreto 14 
settembre 1862, vennero pubblicati il regolamento generale uni- 
versitario ed i regolamenti speciali delle facoltà, basati essen- 
zialmente sulle disposizioni della legge Casati. 

Per quanto concerne le autorità universitarie, il corpo acca- 
demico e la sua funzione, il regolamento generale, in relazione 
a quelle della legge Casati, conteneva le seguenti principali 
disposizioni. 

Il rettore, subordinatamente al ministro, era preposto al 
governo dell' università e «la lui doveva dipendere il perso- 



Digitized by Gc 



— XXVII 



naie insegnante e amministrativo; al rettore spettava convo- 
care e presiedere il consiglio accademico, chiamato a coadiu- 
varlo in tutti gli affari riguardanti l'andamento degli studi, la 
disciplina e l'amministrazione dell' università. Il rettore, nomi- 
nato dal re fra i professori ordinari, durava in carica un anno 
e poteva essere riconfermato: goileva di un assegno annuo a 
titolo di rappresentanza. ( «> 

I.a cancelleria dell'università che prendeva il nome di se- 
greteria era costituita di un segretario-capo, di un sotto- 
segretario e di un copista: il segretario era anche incaricato 
delle funzioni di economo. 

L'art. 18 del regolamento Mattcucci stabiliva che l'auto- 
rità universitaria dovesse risiedere nel consiglio accademico, 
composto del rettore e dei presidi delle facoltà, metto che leggi 
vegliatiti presso alcune università non lo componessero diversa- 
mente. Per effetto di quest'eccezione il consiglio accademico del- 
l' università di Siena restava costituito nella sua antica forma, 
e cioè del provveditore, che assunse, come si disse, il titolo di 
rettore, dei priori, che presero il nome di presidi delle facoltà, 
e dei deputati. 

I presidi delle facoltà che fin 'allora avevano costituito quasi 
un ornamento accademico, ebbero più diretta ingerenza ne^li af- 
fari dell'università. ( >' I consigli di facoltà, composti de^li insc- 
enanti della facoltà stessa, ebbero del pari effettiva parto nel- 
l'andamento degli studi e della disciplina, nei concorsi alle 
cattedre e nella nomina dei professori. 

Secondo la legge Casati, a cui il regolamento Matteuxi ed 
i regolamenti successivi si sono anche per questa parte meno 
discostati, il corpo accademico componevasi dei professori ordi- 
nari, onorari ed emeriti; dei professori straordinari e dei privati 
insegnanti. 

(I l L'aiuegno poi icltort- <XvlV umirerjttà di Siom.i Iti .il principio ili lite 500 (icjti deciti' ji 
duenilno iKsj ,• 16 lugli» iS6y. Ouc*t ' .i>»C|cnii (11 pvrl.ito a lire ton rol r. decreto 10 ottobri' 1870. 

l:ì R. dectelo jn luglio 1865 n. 1 t»o. Con >u,:i rni-lvo decreto del ;S giugno tSnó n. 304; renne 
»oppte»*o il po»to ili copista. Oggi 1' ulhi io della segreteria ha solamente un segrcuno e un 
*iie-»egTctario appartenenti .il ruolo generale ilelle segreterie universitarie. 

I.V 1 prendi continuarono .id essere nominati per turno annuale, r per online- di anrijmù. 
Ha i pi messori ordin.iri delle UioitA; i|iit-sto sistema è tuttora conservalo. Anche 1 presidi go- 
devano di (ina indennità che per quelli dell' università Hi Siena era di lire J40 annue ti. de- 
creto 16 luglio 1063). '•' indennità ai presidi venne poi abolita col r. decreto 19 gennaio ito}. 
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I professori ordinari erano nominati dal re in seguito a con- 
corso per titoli o per esami o per entrambe queste due forme; 
i professori straordinari scelti fra i privati insegnanti, e, lad- 
dove esistessero, fra i dottori aggregati : i professori ordinari 
nominati a vita e inamovibili, i professori straordinari nomi- 
nati anno per anno. 

Acquistavano il titolo di professori onorari gli ordinari ap- 
partenuti per dieci anni alla stessa università e di emeriti se 
rimastivi per venti anni: questi titoli dovevano conferirsi dal 
re su proposta della facoltà. 

La nomina di privato insegnante si conseguiva per titoli o 
per esami; il libero docente poteva, con l'approvazione della fa- 
coltà e del ministro, dare un corso di lezioni parallelo ad uno 
obbligatorio, o soltanto per una parte; nel primo caso il corso 
era pareggiato a tutti gli effetti a quello ufficiale, nell'altro caso 
il corso libero era parte o complemento di quello obbligatorio. 
Il privato insegnante veniva rimunerato con una quota fissa da 
prelevarsi dalle tasse di ciascuno .studente iscritto al corso 
libero o pareggiato. (" 

I professori ordinari o straordinari, oltre l' insegnamento 
ufficiale, potevano dare nella propria facoltà un corso privato, 
purché questo non fosse parte di quello obbligatorio. 

Lo stipendio dei professori ordinari nell' università di Siena 
era quello fissato dalla legge 31 luglio 1862 e cioè di lire 3600 se 
contavano dirci o più anni di servizio e di 3000 lire per gli 
altri ; tali stipendi aumentavano di un decimo per ogni quin- 
quenni.) fino a raggiungere il massimo di 8 mila lire. I pro- 
fessori straordinari, secondo la legge Casati, non potevano avere 
uno stipendio superiore ai sette decimi di quello normale sta- 
bilito per gli ordinari, cioè eli 2100 lire. 

I professori erano tenuti a presentare al principio dell'anno 
i programmi dei respettivi insegnamenti; questi programmi, 
dopo essere stati esaminati e coordinati fra loro nel consiglio 
dei professori della facoltà, venivano rimessi al rettore per la 
approvazione. Il professore era obbligato a fare non meno di 



Mi AtHuImrm.- il p^um-nto di lle quote «!" iwnzmnc .Ju»ulr ai .hm-kii.uU> è rc«.iliil.. 
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tre lezioni per settimana di un'ora almeno ciascuna; durante 
l'anno, col permesso del rettore, non poteva restare assente dalle 
lezioni per un tempo maggi ore di dieci giorni ; per un'assenza 
più lunga occorreva l'autorizzazione del ministro. 

Per la parte che riguarda gli studenti, la disciplina, l'inse- 
gnamento e gli esami in generale, l'apertura e la chiusura degli 
studi, ecc. il regolamento recava dettagliate norme di cui ecco 
le principali. 

Per essere iscritti all' università in qualità di studenti il 
citato regolamento 14 settembre 1862. oltre richiedere il certi- 
ficato d'aver conseguita la licenza negli studi liceali, confer- 
mava l'obbligo dell'esame di ammissione. Quest'esame consi- 
steva in una prova scritta e una orale, da sostenersi innanzi a 
tre professori sopra materie prestabilite dal respottivo regola- 
mento della facoltà a cui lo studente aspirava iscriversi. Per 
questi esami vi era una sola sessione al principio dell' anno 
scolastico: chi veniva rimandato non poteva ripresentarsi che 
nella sessione dell'anno successivo. 

Superate le prove per l'ammissione, lo studente doveva avan- 
zare regolare domanda al rettore per essere iscritto al primo 
anno della facoltà prescelta, presentando i certificati di nascita 
e di licenza liceale e la ricevuta del pagamento della tassa 
annua d' iscrizione. u » 

Oltre gli studenti regolari, chiunque altro volesse profittare 
degli insegnamenti universitari poteva frequentarli in qualità 
di uditore; però quelli fra gli uditori che per aver fallito 
l'esame di ammissione o quello di licenza liceale, si propone- 
vano di render validi gli studi che facevamo come uditori noti 
erano ammessi a dare esami se prima non avevano soddisfatto a 
tutte le condizioni d'ammissibilità sovra accennate. La tassa 
annua per gli uditori era di una metà in più di quella dovuta 
dagli studenti. 

Dal pagamento di queste tasse potevano essere dispensati 
quegli studenti che oltre essere in condizioni economiche di ri- 



<l> Per U |{tut npruilrn/a rra ili tiri- lo.-, JO per U iimlx'ina e rliirurnia »ó, ti; ; per U l.it- 
m*c* 50.06 (Leggo Ji Luglio iftói e r. dr. telo jj ottobre l*6j N. 04O. 
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stretta fortuna si segnalassero nello studio e nelle prove degli 
esami. 

Era in facoltà del rettore, dei presidi e di ciascun profes- 
sare di assicurarsi, o per mezzo di rassegne straordinarie o 
coll'appello alle lezioni, della diligenza degli studenti. 

L'ammonizione, l'interdizione temporaria da uno o più corsi, 
l'esclusione temporaria dall' università, la sospensione o la esclu- 
sione dagli esami, erano le peno che potevano pronunziare le 
autorità accademiche per mantenere la disciplina scolastica. 

Per gli esami del corso universitario il regolamento gene- 
rale stabiliva tante singole prove di esame per quante erano 
le materie di studio prescritte dal regolamento particolare della 
facoltà a cui lo studente applicavasi. Per ogni esame eravi una 
commissione composta di tre membri, e cioè d»d professore 
insegnante la miteria dell'esame, e di due altri professori 
d >eenti di mitene affini: uno di questi p >t--va anche essere 
scelto fra gli estranei al corpo accademico o tra i privati in- 
segnanti. 

L' esame, vertente sopra due temi estratti a sorte, aveva 
forma oralo «d era tatto in pubblico; doveva durare non meno 
di quaranta minuti. Ciascuno dei tre membri esaminatori 
disponeva di dieci punti: l' approvazione semplice era data con 
sei decimi del totale de' voti; l' approvazione a pieni voti le- 
dali con nove de imi; l' approvazione a pieni voti assoluti con 
dieci decimi; in quest' ultimo cas > la commissione metteva a 
partito la dichiarazione dell' approvazione con lode. 

Lo studente che abbandonava 1' esame senza legittima ra- 
gione o veniva rimandato non poteva ripresentarsi che in altra 
sessione. 

Gli esami erano tenuti in pubblico; la votazione aveva luoj.ro 
per scrutinio segreto. Il numero d.-i voti prò' o contro era rap- 
presentato da quello delle palline che Ogni esaminatore depo- 
neva in due respetti ve urne. 

L* esame di laurea consisteva in una dissertazione scritta e 
un esame orale; per lo svolgimento della dissertazione, il cui 
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tema veniva assegnato a sorte, erano accordate otto ore dì 
tempo. So la dissort iziono veniva approvata, il candidato era 
ammesso all' esame orale da farsi innanzi ad una commissione 
composta del preside e dei professori insegnanti le materie de- 
signate dal regolamento speciale della facoltà per 1' esame 
di laurea. L' esame orale durava un' ora e si aggirava sulle 
materie affini a quella della dissertazione; il presidente desti- 
nava volta per volta tre professori ciascuno dei quali interro- 
gava per venti minuti il laureando sui quesiti precedentemente 
concordati dalla commissione. Per 1' approvazione nell' esame 
di laurea occorreva riportare almeno sette decimi del totale 
dei voti. 

L'anno scolastico era di dieci mesi, dal i° novembre al 30 
agosto; erano stabiliti due periodi per gli esami, uno nel no- 
vembre e l'altro nel luglio e agosto. Il 15 novembre aveva 
luogo la solenne inaugurazione degli studi e il giorno seguente 
cominciavano le lezioni: un professore per turno di facoltà 
leggeva l'orazione inaugurale. 

Neil' università di Siena dopo il 1859 e fino al 1866 l'inaugu- 
razione degli studi era preceduta dalla funzione sacra che aveva 
luogo, come per lo innanzi, nella chiesa collegiata di Proven- 
zano: susseguiva la funzione accademica e l'orazione inaugu- 
rale nell'aula magna. Dal 1867 l' inaugurazione dell'anno accade- 
mico venne fatta esclusivamente nell'aula magna dell'università. 

Le vacanze durante l'anno scolastico erano le domeniche e 
tutte le altre feste di precetto, la vigilia e il giorno dopo del 
natale, i tre ultimi giorni del carnevale e il primo di quaresima, 
i tre giorni che precedono la pasqua e il giorno dopo la festa, 
e il giorno della nascita del re. 

Nel suo complesso l'ordinamento universitario toscano con- 
servò la sua forma classica, ciò che induce a riconoscere una 
volta di più come le leg^i che lo regolavano anteriormente al 
nuovo stato politico, avessero basi profondamente sapienti e 
tali da far ritenere che ad esse siasi inspirato il legislatore 
moderno. 

I regolamenti speciali delle facoltà, pubblicati contempora- 
neamente al regolamento generale, portarono agli studi tutta 
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quella maggiore ampiezza che la cultura scientifica nazionale 
esigeva per il rapido progredire delle cognizioni unwne; a tale 
effetto non soltanto furono introdotti nuovi insegnamenti, ma 
alcuni degli esistenti si suddivisero in due o tre insegnamenti 
distinti. In tutte le facoltà universitarie fu accresciuto il numero 
delle cattedre di almeno un terzo, in talune perfino del doppio. 

In rapporto alla riforma del 31 luglio 1859 nella facoltà di 
giurisprudenza dell' università di Siena il numero delle cattedre 
da otto fu portato a quindici; nella facoltà medico-chirurgica, pur 
rimanendo limitata ai primi quattro anni, alle undici cattedre 
esistenti se ne aggiunsero quattro. 

Il regolamento speciale della facoltà di giurisprudenza, di- 
videva gli studi in due sezioni, l' una per la laurea in scienze 
giuridiche, propriamente dette, 1' altra per quella in scienze po- 
litico-amministrative; questa distinzione veniva suggerita dalla 
necessità di raccogliere, in ognuna di queste sezioni, gli insegna- 
menti più essenziali atti a preparare coloro che volessero applicar- 
si alla carriera forense o della magistratura ovvero a quella degli 
impieghi superiori nelle pubbliche amministrazioni dello Strilo. 
La durata del corso per ciascuna di queste due lauree, era di 
quattro anni: conseguita una di queste lauree potevasi con un 
anno di più di studio ottenere 1' altra. 

Superati gli esami del primo biennio lo studente di giuri- 
sprudenza conseguiva il diploma di baccelliere; superati, ancora, 
quelli prescritti per la fine del terzo anno, otteneva il diploma 
di licenza (LIX). <•> 

Il regolamento speciale della facoltà medico-chirurgica, de- 
terminava la durata completa di questi studi, tanto teorici che 
pratici, in sei anni; ina l'art. 17 del regolamento stesso, dispo- 
neva che nelle università toccane, i due anni di pratiche doves- 
sero continuare a farsi nelle scuole pratiche e di perfezionamento 
istituite presso l' arcispedale di S. Maria Nuova in Firenze 
(LX). Poiché dal regolamento ilei .31 luglio 1S50 la durata degli 
studi medici e chirurgici era fissata in cinque anni, ne conseguiva 
che aggiungendo i due anni di pratiche da farsi in Firenze, gli 



(1) Questi iltplumi erano valutali nei iunc<ir»t alte t'alU'dre delle tt:uulc Iciniihe, nonn.i]i e 
giooatiali. 
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studenti delle università toscane avrebbero dovuto impiegare 
sette anni in luogo dei sei prescritti dal regolamento, per abilitarsi 
al libero esercizio della professione. Questo dubbio, insieme a 
molti altri sorti dall'applicazione dei nuovi regolamenti, veniva 
risoluto dalla circolare ministeriale del 14 novembre 1862, nella 
quale al n." 31, era detto che nelle facoltà medico-chirurgiche 
delle università di Pisa e di Siena, dovessero farsi solamente i 
primi quattro anni (LXI). 

Frattanto gli studenti che in quell'anno entravano al quinto 
anno delle facoltà medico-chirurgiche di Pisa e di Siena, si 
erano trasferiti a Firenze; inoltre, alcuni professori insegnanti 
materie stabilite dal nuovo regolamento al quinto e sesto anno, 
erano stati nominati alle cattedre fiorentine. Tutto questo avendo 
prodotto un grave sconcerto negli studi medico-chirurgici e sol- 
levato vivissime proteste da parte delle due università; urgeva 
porre riparo ad un tale stato anormale di cose; a questo fine, 
il ministro Amari succeduto al Matteucci, dispose che all'art. 17 
del regolamento dovesse darsi la più tarpa interpretazione e 
che le autorità accademiche toscane statuissero di pieno ac- 
cordo il modo di « ristorare » gli studi (LXII). E 1' accordo 
veniva raggiunto con alcune proposte che il ministro pie- 
namente approvava, in virtù delle quali le disposizioni del 
nuovo regolamento, relative all' ordine e alla durata del corso 
medico-chirurgico, dovevano applicarsi soltanto agli studenti 
che in quell'anno iniziavano gli studi; per tutti gli altri, fino 
al compimento del corso, dovevano mantenersi le norme pre- 
cedentemente in vigore. I professori trasferiti a Firenze ven- 
nero restituiti alle proprie sedi, o altrimenti sistemati secondo 
i loro desideri; gli studenti del quinto anno tornarono alle re- 
spettive università pel regolare compimento degli studi. (, > 

Anche i corsi per il notariato e la farmacia richiedevano di 
ess re meglio regolati e sollevati da quello ambiguo aspetto di 
studi universitari senza indirizzo e direziono propria; per il corso 
del notariato, aggregato alla facoltà giuridica, provvedevasi col 
decreto 27 novembre 1864 il quale richiedeva l'attestato di li- 



ii) Dell' uni»«T»it.\ di Sima rr.in.i »Uti lra»tVtilt i prul'rvviri Mimaci, Livi e Sid<m; i pruni 
iluc lolatjnu a Siena, il Ccr<o veniva tiaslento a l'ita in luogo J<"' t'.'ftuclli nniatlu » Kircnic. 
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cenza liceale e 1' esame d' ammissione a coloro che volessero 
dedicarsi a tali studi (LXIlIì; per quello di farmacia il decreto 
4 marzo 1865, con un regolamento speciale, determinava la 
durata del corso in quattro anni; (" per esservi ammessi oc- 
correva la licenza ginnasiale o tecnica; gli studi erano teorici e 
pratici e costituivano la scuola di farmacia i professori inse- 
gnanti con a capo un direttore (LXIV). 

Da questo momento si può dire che incominci a formarsi la 
folta selva di decreti, regolamenti e circolari, che circonda e av- 
viluppa il vetusto tronco del nostro sistema universitario, quale 
è costituito dalla legge Casati; tanto aspro sarebbe 1' incammi- 
narsi per questa selva selvaggia quanto difficile sarebbe l'uscirne. 
Ma, pur dovendo seguire gli ulteriori rivolgimenti cui sog- 
giacque T ordinamento degli studi in questi ultimi tempi, è 
necessario ricordare i nuovi regolamenti generali e speciali che 
si successero a quelli Matteucci. Dei primi è parso ovvio ripro- 
durre il testo, sia perchè il parlarne costringerebbe a sconfinare 
dai modesti limiti di questo lavoro, sia perche è sufficiente allo 
scopo ricordare la data della loro pubblicazione ed i punti più 
essenziali che portano mutamenti all' ordinamento precedente. 
Dei secondi, cioè dei regolamenti speciali delle facoltà, si è 
giudicato utile e rispondente al compito assunto, di riprodurre 
nella loro integrità quelli, sempre attinenti agli studi professati 
nell'università di Siena, che via via si sono succeduti. Tutti 
gli altri atti, emanati per decreto, che riflettono le numeroso 
modificazioni ai regolamenti, le interpretazioni, le istruzioni, ecc. 
si trovano enunciati, a guisa d'indice, nei tre ultimi dei periodi 
in cui è diviso il lavoro. 

Il regolamento generale 14 settembre 1862 venne sostituito 
dall'altro 6 ottobre 1868; invero, il nuovo regolamento non fa- 
ceva che riprodurre quelli precedente, sfrondandolo di quelle 
disposizioni, in parte già abrogate, in parte riconosciute superfluo 
dall'esperienza, mantenendo tutte le altre in una dizione più 
chiara e ordinata. Una agevolazione assai notevole era portata 



(1) Coniprrso Panno di pratica da l'arsi pre**o una i.um.it la «li ( Spedale o prendo uh.i iarniaci:i 
privata aulon/jata. Dal riordinamento di unenti studi Ufi notariato e della farmacia *i è poi ut a 
incominciare la sene degli elenchi dei diplomi professionali. 
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dall'art. 15 del regolamento a favore degli uditori, i quali po- 
tevano ottenere la convalidazione dogli studi e degli esami fatti 
in tale qualità e passare studenti effettivi. Questo fu il primo 
passo verso una libertà sconfinata per cui lo studente, sbri- 
gliato dal freno degli esami di passaggio, poteva avanzare negli 
anni di studio come uditore accumulando gli esami all'ultimo 
anno di corso. 

Il regolamento della facoltà giuridica dopo pochi anni di 
prova, veniva rinnovato col decreto 8 ottobre 1865, il qual 
nuovo regolamento, derogava al precedente, in ordine alla 
durata del corso, che da quattro anni veniva portata a cinque, 
alla conseguente variata distribuzione dei corsi, e al conferimento 
della doppia laurea, con la soppressione di quella in scienze eco- 
nomico-amministrative (LXV). Il prolungamento degli studi da 
quattro a cinque anni, doveva applicarsi solamente a quegli stu- 
denti che iniziavano il corso coli' anno scolastico 1865-66; ma 
in fatto, neppure questi fecero l'anno di più, poiché giunti al 
quarto anno di corso il r. decreto 18 novembre 1869 ripristinava 
la durata quadriennale degli studi di giurisprudenza (LXVI).(" 

Il regolamento 8 ottobre 1865 aveva aggiunto agli insegna- 
menti della facoltà giuridica quello della medicina legale, per 
il quale non era fatto obbligo dell'esame, bastando che lo stu- 
dente riportasse dal professore insegnante la materia 1' attestato 
di frequenza e profitto alle lezioni. Il solo obbligo della frequenza 
sembra non facesse buona prova e che gli studenti non seguis- 
sero il corso con quella diligenza e quel profitto che il rego- 
lamento esigeva; ma a raggiungere più efficacemente lo scopo 
provvedeva il r. decreto 13 marzo 1870, il quale, all'obbligo 
della frequenza, aggiungeva quello dell'esame (LXVII). 

Il titolo che dal regolamento 4 marzo 1865 richiedevasi per 
l'ammissione alla scuola di farmacia, era la licenza ginnasiale 
o quella delle scuole tecniche insieme ad un attestato di studio 
del latino; questo titolo era troppo inferiore a confronto di 
quello della licenza liceale richiesta per gli altri studi univer- 
sitari. Onde che col r. decreto 20 novembre 1 870 provvedevasi 



(1) Per disposizione transitori* del mitnf Lt-ro gli *ludc-nti del ijuarlo corni di i| ne 11' anno ot- 
tennero di (are cuntemrH.r.mcamcnte anc he- gli nudi del munto. 
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ad equiparare, a quelle comuni per l'inscrizione alle facoltà uni- 
versitarie, le condizioni per intraprendere lo studio della far- 
macia, richiedendosi cioè la licenza liceale e l'esame di ammis- 
sione (LXVHI). 

L'unità politica della patria, con Roma capitale, era stata 
assicurata; ma premeva assicurarne l'integrità del territorio da 
ogni eventuale invasione straniera e il pubblico erario, esausto 
da ingenti spese, non permetteva di provvedere alle nuove im- 
pellenti necessità dello Stato. Al supremo fine del bene della 
patria il governo, pur sfidando la più aspra quanto ingiusta 
impopolarità, domandò alla nazione il sacrifizio del suo tributo 
finanziario e il parlamento concedevalo con la legge dell' 1 1 
agosto 1870. Fra le tasse aumentate erano comprese quelle sco- 
lastiche la cui misura, al confronto di quelle stabilite dalla 
legge del 1862, veniva per alcune facoltà ad essere raddop- 
piata e per altre quasi triplicata. W 

Questo grave aumento di tasse e più che altro le malaugurate 
leggi del '59 e del '62 nei loro perniciosi effetti, avevano so- 
pito ogni più essenziale vitalità dell'ateneo senese, che sarebbe 
certamente andato distrutto, se l'amore dei cittadini non fosse 
ancora una volta accorso in tempo a difenderne le sorti e ad 
assicurarne la esistenza. Oltre l'immenso danno dall'aver ridotta 
l'università in uno stato di umiliante inferiorità al conspetto della 
consorella di Pisa, la più completa noncuranza aggiungevasi per 
tutto quanto interessava il suo modesto organismo: professori 
mal retribuiti, insegnamenti vacanti o incompleti, scarsezza di 
personale e di materiale scientifico nei laboratori ; questi ed altri 
gravi inconvenienti, che lungo sarebbe enumerare, costituivano 
la pericolosa condizione in cui versava 1' università. Siena, 
gelosa tutrice delle sue glorie avite, non poteva assistere 
indifferente al lento ma inevitabile sfacelo del suo antico ate- 
neo; la cittadinanza vivamente preoccupata di tanta temuta 
ruina fortemente volle che nessun sacrifizio fosse risparmiato 



(I) La leirirc «Ubili»» una U»»a <T immatricolajiiino di lire 40 ed una Unita compie»»!»» di 
lire 7J0 repartibilu prr il annero di anni di ciascuna facoltà. Con la legge 30 mangio 1875 tu 
aggiunU la supraU»»a d' «ame in lire cento. Jn completo I* amroonuie delle ta»*e »enne ad 
ettcrc di lire 800 ,R. Decreto u ottobre 1875 n. 1719). 
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por salvare 1* università. E poiché la cagione del male ora 
tutta nello stato d' inferiorità fattole dalla legge, il comune, la 
provincia e il massimo istituto finanziario cittadino (il Monte 
dei Paschi) domandarono al governo il parificamento dell'uni- 
versità alle primarie del regno, assumendo gli enti il carico 
della maggiore spesa (LXIX). La generosa domanda non sortì 
fortunata accoglienza chè malnate passioni tendevano non solo 
a distruggere le università secondarie, ma ad impedir loro 
ad ogni costo la legittima rivendicazione del parificamento. 
Gli enti senesi risoluti a concorrere con tutte le forze alla 
conservazione, all' incremento e al decoro del patrio ateneo, si 
costituirono in consorzio assegnando a favore dell' università 
il cospicuo contributo annuo di 40 mila lire. Dopo non lun- 
ghe, ma laboriose insistenze, il governo approvava la costitu- 
zione del consorzio universitario di Siena e il r. decreto 29 ago- 
sto 1875, ne sanzionava lo statuto (LXX). 

Il consorzio raggiunse pienamente il nobile intento prefis- 
sosi e 1' università tornò gradatamente a riprendere quella 
esistenza promettente che sembrava spenta : i professori, inco- 
raggiati e stimolati dal trattamento economico più decoroso, 
spiegarono anche una maggiore attività scientifica ; molte per- 
dite di professori, vincitori di cattedre nelle università primarie, 
che tanto danno avevano fino allora recato all' insegnamento, 
poterono essere risparmiate mercè le lusinghiere premure delle 
facoltà e il conveniente premio che loro assicurava il consorzio. 

Gli insegnamenti clinici e sperimentali della facoltà medica, 
prima languenti per scarsezza di mezzi, con gli aiuti del con- 
sorzio poterono arricchirsi del necessario materiale scientifico; 
aumentate le dotazioni e provveduti del personale assistente i 
gabinetti e le cliniche, la produzione scientifica si fece più in- 
tensa, e attrasse allo studio sperimentale non pochi giovani 
alcuni dei quali oggidì dalla cattedra e nelle scienze onorano 
l'università di Siena. 

I decreti e regolamenti sopravvenuti con vertiginosa rapi- 
dità a quelli Matteucci, avevano naturalmente recato profonde 
modificazioni all'ordinamento universitario del 1862; ma si trat- 
tava quasi sempre di parziali disposizioni suggerite dalle di- 
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verse vedute dei ministri e dall' opportunità di dati momenti 
(LXXL. Una riforma generale vera e propri.», parallela a quella 
del 1862, veniva compiuta nell'ottobre del dal ministro 

Bonghi con la pubblicazione del regolamento generale univer- 
sitario e dei regolamenti speciali delle facoltà. l '> Prima ancora 
però che di questa importante riforma se ne potesse fare lo 
esperimento, un'altra, d».-l pari generale, come si vedrà fra breve, 
veniva fatta dal ministro che nel frattempo era succeduto al 
Bonghi. L'opera da questi compiuta, è debito ricordarlo, non 
andava perduta, perchè gran parte di essa veniva confermata 
nella nuova riforma ed è tuttora parte del nostro ordinamento 
universitario. 

Gli studi della farmacia venivano ancora una volta riordi- 
nati col r. decreto 12 marzo 1S7Ó che ne approvava il rego- 
lamento; in luogo della licenza liceale per l'ammissione a questi 
studi, bastava il certificato di promozione dal 2" al 3" anno di 
liceo, oppure, quello di aver compiuto gli studi e superati gli 
esami dei primi tre anni di un istituto tecnico oltre una prova 
di latino. L'esame di ammissione restava abolito; la durata del 
corso teorico e pratico era conservata in quattro anni. 

V. Periodo* iSj6-yj al iò'Só-Xj. — Per tutto quanto poteva 
in qualche modo accrescere lustro e decoro all'università, non 
ristava il consorzio dall' erogare le somme all' uopo necessarie. 
E allorquando la facoltà di giurisprudenza, con felice pensiero, 
progettava che nel proprio seno sorgesse un istituto atto a dare 
ai giovani allievi della facoltà stessa, per mezzo di conferenze e 
di pratiche esercitazioni, quelle più profonde e particolari co- 
gnizioni delle scienze giuridiche studiate nella scuola, il con- 
sorzio, plaudendo alla geniale iniziativa, pose a disposizione i 
mezzi occorrenti per dare pronta effettuazione al progetto. 
L' istituto, proposto col nome di seminario giuridico, al mo- 
mento della sua fondazione denominossi invece circolo giuri- 
dico; gli iscritti al circolo, studenti e laureati, oltre assistere 



<if R. De. rrto 3 oik.brr i 8 ;s n. •, resolimento (fen^ralf ; r. decreto 11 ottobre i>*J 

n. irc)(uUizicQW dell* ucolti di medicina e chirurgia); r. decreto it ottobre 1*75 n. 177J 
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alle conferenze e partecipare alle esercitazioni pratiche, dirette 
per ciascun ramo dal professore inscenante nella facoltà, pote- 
vano avere in lettura te opere ed i periodici che 1' istituto an- 
dava man mano acquistando coi mezzi forniti dal consorzio al 
fine di costituire col tempo una biblioteca speciale.' 0 Gli studi 
ed i lavori compiuti nel circolo potevano essere pubblicati negli 
atti del circolo stesso; la direzione dell' istituto spettava al pre- 
side della facoltà ed ai membri di questa regolarne l'andamento 
e l'amministrazione (LXXII). 

La riforma che dopo appunto un anno da quella effettuata 
dal Bonghi si succedeva per opera del ministro Coppino. e che, 
nella sostanza, è restata fino ad oggi in vigore, era costituita 
come la precedente, cioè del regolamento generale e dei regola- 
menti speciali delle facoltà, approvati con unico decreto dell' 8 
ottobre 1876. 

Lo principali innovazioni portate dal regolamento generale, 
tenuto conto anche di alcune modificazioni sopraggiunte in 
seguito, si possono riassumere nel modo seguente. 

Il governo dell' università restava costituito nella forma esi- 
stente, fermo stante per 1' università di Siena 1' antico sistema 
della nomina dei presidi per turno annuale e per ordine di 
anzianità fra i professori della stessa facoltà. In luogo dei pro- 
fessori anziani presero poi posto nel consiglio accademico i 
presidi usciti d' ufficio l'anno precedente ;< 1 > il direttore della 
scuola di farmacia faceva pure parte del consiglio accademico. ( J> 

Oltre il consiglio accademico ed i consigli delle facoltà, si 
istituiva 1' assemblea generale dei professori per deliberare so- 
pra questioni riguardanti l'ordinamento scolastico disciplinare 
e su quant' altro il ministro volesse interpellarla. All' assemblea 
medesima spettava designare al ministro tre nomi di professori 
ordinari sui quali avveniva la scelta del rettore; la formazione 
di questa terna doveva resultare da una votazione segreta, re- 



to Come biblioteca speciale per gli «ludi giuridici è oggi una Jetlc migliori e più ricche 
d' Italia, 

(i) R. decreto 17 ottiibro 1885 n. 3441. 

(il II direttore della «cuoia di tarmaci*, secondo il regolamento della «cuoia «tessa, veniva 
Dominato per un triennio. 
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stando indicati i tre nomi che raccoglievano il maggior numero 
di suffragi. 

Ai professori ordinari e straordinari si aggiunsero i profes- 
sori incaricati: mancando il titolare di una cattedra, poteva la 
facoltà proporre la nomina di un incaricato scelto fra i privati 
insegnanti od anche nel seno stesso della facoltà. In ogni caso 
il professore, ordinario o straordinario, non poteva assumere 
più di un incarico oltre il proprio insegnamento. 

Il professore era tenuto ad impiegare tante ore settimanali 
di lezione quante 1' indole e l' estensione dell' insegnamento 
richiedeva; gli argomenti delle lezioni doveva trascriverli volta 
per volta sopra particolare registro. 

Il nuovo regolamento aboliva gli esami d'ammissione all'u- 
niversità, richiedendo soltanto la prova di aver superato quelli 
di licenza liceale con la presentazione del relativo diploma; la 
regolarità dell' iscrizione doveva resultare dal diploma stesso, 
dall'atto di nascita e dalla ricevuta comprovante il pagamento 
della prescritta tassa. L' uditore era tenuto a presentare il cer- 
tificato di moralità e quello di nascita, oltre la ricevuta della 
tassa che pagava in misura diversa, da quella dello studente, 
cioè in ragione del numero delle ore settimanali di lezione 
dei corsi a cui l'uditore stesso chiedeva d'iscriversi, 

Lo studente o l'uditore regolarmente iscritto all'università 
riceveva dalla segreteria una tessera di riconoscimento ed un 
estratto del regolamento contenente le disposizioni relative ai 
diritti ed ai doveri degli studenti. Riceveva, altresì, un foglio 
d" iscrizione in cui notava i corsi che intendeva seguire, per 
ciascuno dei quali doveva ottenere la firm;i dei singoli inse- 
gnanti al principio ed alla fine delle lezioni : al principio come 
atto d'iscrizione, alla fine come attestato di diligenza, senza il 
quale non poteva presentarsi all' esame. 

Lo studente era libero, entro i regolamenti di ciascuna fa- 
coltà, d' iscriversi a quei corsi che voleva frequentare senza atte- 
nersi all'ordine degli studi proposto al principio dell'anno dalla 
facoltà stessa. Non era peraltro più permesso allo studente 
non approvato all'esame di promozione, d' iscriversi come udi- 
tore a tutti i corsi degli anni di studio successivi. 
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Quanto agli esami il regolamento ristabiliva l'antico sistema 
già vigente nelle università toscane, cioè degli esami collettivi 
o per gruppi di materie; vi erano ire specie di esami, di pro- 
mozione, di licenza e di laurea. I regolamenti delle facoltà de- 
terminavano il tempo, il numero e il tenore degli esami e il 
modo di composizione delle commissioni esaminatrici. 

L* esame di promozione si dava al termine del primo biennio 
di studio, quello di licenza dopo il secondo biennio. La com- 
missione, presieduta dal preside della facoltà, o dal professore 
anziano, componevasi dei professori insegnanti le materie di 
esame; l'approvazione o la reiezione era data a voti palesi pel 
si o pel no. Terminato l'esame su ciascuna materia, se il can- 
didato era riuscito approvato in tutte, la commissione deter- 
minava il valore complessivo degli esami, e, a tal uopo, ciascun 
commissario disponeva di tre punti. 

Il corso della facoltà di giurisprudenza era di quattro anni, 
e vi si davano soltanto gli esami di promozione dopo il primo 
biennio e di laurea dopo il secondo. Quello della facoltà me- 
dica era di sei anni, ma come è noto, nell'università di Siena 
limitavasi ai soli primi quattro anni; due quindi erano le prove 
degli esami, di promozione dopo il primo biennio, di licenza 
o di laurea di primo grado, com'era pure chiamata, dopo il 
secondo biennio. 

Questo sistema di esami introdotto dai regolamenti dell'ot- 
tobre 1876 non ebbe lunga vita, perchè col r. decreto 12 feb- 
braio 1882, veniva completamente modificato riconducendolo 
nella sostanza a quello precedente del 1862. In seguito a que- 
sta modificazione due sole specie di esami erano stabilite, gli 
esami speciali, da sostenersi sopra ogni singola materia, e quelli 
di laurea. Lo studente non era obbligato a dare gli esami al 
termine di ciascun anno se non quando aspirava alla dispensa 
dalle tasse, e, conseguentemente, aveva diritto d'iscriversi al- 
l'anno successivo anche quando non si presentava agli esami 
o, presentandovisi, falliva in alcuna o in tutte le materie. "> Ba- 
stava che lo studente prima di presentarsi all'esame di laurea 
avesse superate tutte le prove stabilite dal regolamento della 
propria facoltà. 



(i, Circolare ministeriale del 6 novembre 1881. 
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Gli studi della giurisprudenza, salvo le modificazioni porta- 
tevi dal r. decreto 22 ottobre 1885, restavano ordinati secondo 
il regolamento speciale dell' 8 ottobre 1876 (LXXIV) ; quelli 
della medicina e chirurgia lo erano ugualmente dal regola- 
mento speciale della stessa data (LXXV). Questi regolamenti, 
fino ad ora vigenti, al pari del regolamento generale, come 
tutti gli altri precedenti, andarono soggetti se non a gravi 
certo a frequenti ritocchi, interpretazioni e richiami; le principali 
modificazioni più specialmente interessanti l'università di Siena, 
come già venne avvertito, si trovano, in fine del periodo che 
sta ora per chiudersi, raccolti in apposito elenco (LXXX). 

Il consorzio universitario senese procedeva intanto nell' opera 
sua restauratrice e feconda a vantaggio dell' ateneo, e, pur 
provvedendo con ogni amorosa sollecitudine a tutto quanto 
poteva occorrere per i bisogni dell' insegnamento e degli isti- 
tuti, non perdeva altresì di mira il raggiungimento di due no- 
bilissimi intenti: 1' uno di emancipare la facoltà medica dall' i- 
stituto superiore fiorentino, presso il quale dovevano trasferirsi 
gli studenti per compiervi gli ultimi due anni di studio; 1' al- 
tro di ricondurre 1' università dallo stato di secondaria a quello 
di primaria. E poiché 1' università pisana aveva potuto com- 
pletare le cattedre della facoltà medica, e l' istituto fiorentino 
allargava ed aumentava d* importanza i propri insegnamenti, 
1' autorità accademica e gli enti consorziati rappresentavano al 
ministro dell' istruzione pubblica il danno che dal 1840 sof- 
friva 1' università di Siena per il turbato equilibrio nella di- 
stribuzione degli studi medici in Toscana. Il governo, uni- 
formandosi ai principi di una rigorosa giustizia distributiva, 
faceva ragione ai giusti lamenti dotando la facoltà medica di 
parte degli insegnamenti mancanti; ma perchè più sollecito 
avvenisse il completamento degli studi' medici, il consorzio as- 
sumeva a proprio carico la spesa delle rimanenti cattedre. Fu 
così che nell' anno scolastico 1882-83 la facoltà medica di Siena 
aggiungeva il quinto anno di corso e nel susseguente anno 
scolastico il sesto ed ultimo della facoltà stessa. Per tal modo 
V università di Siena riconquistava dopo quarantaquattro anni 
la sua antica prerogativa di possedere completo lo studio della 
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medicina e chirurgia c di potere conferire il diploma di libero 
esercizio dell' arte salutare. 

La maggiore importanza che in conseguenza di questo fatto 
assumeva l'insegnamento clinico, esigeva di regolare i rapporti 
di questo col servizio spedaliero, por modo che l'uno e l'altro 
funzionassero all' unisono quasi affratellando le due umanitarie 
missioni della carità e della scienza. A raggiungere il duplice 
fine accordaronsi i clinici universitari assumendo dal canto loro, 
insieme ai propri aiuti e assistenti, la cura gratuita degli in- 
fermi, dall' altro 1' amministrazione del civico spedale di S. 
Maria della Scala mettendo a disposizione dei clinici gli amma- 
lati, i locali e 1' arredamento necessario per le varie sezioni 
cliniche, gli strumenti e apparecchi occorrenti alle operazioni, 
il servizio d' infermeria, ecc. A titolo di rimborso delle mag- 
giori spese che 1' amministrazione spedaliera accingevasi a so- 
stenere, il ministero della pubblica istruzione obbligavasi a cor- 
rispondere all' amministrazione stessa 1' annua somma di 12500 
lire. Su questo basi veniva stipulata apposita convenzione in 
virtù della quale 1' ospedale, primo esempio in Italia di tal 
genere, veniva trasformato in policlinico universitario (LXXVI). 

L'azione benefica spiegata dal consorzio universitario senese 
non potrà mai essere abbastanza ricordata e lodata, per l'incre- 
mento scientifico e l'attività feconda che seppe imprimere in 
breve all' università mettendola in grado, con la ricchezza del 
materiale scientifico ed il completo assetto de' suoi istituti e 
per il valore de' suoi insegnanti, di poter sostenere non im- 
meritato confronto con le migliori d' Italia ; queste auspicate 
e tanto progredite condizioni dovevano certamente incoraggiare 
a chiedere e ad agevolare il desiderato pareggiamento. 

I consorzi universitari che sull'esempio di Siena si erano 
andati con identico fine formando nelle città sedi di università 
secondarie, dovevano costituire e costituirono il naturale cam- 
mino verso la mèta giustamente agognata del pareggiamento; 
prime fra le altre, felicemente lo raggiungevano le univer- 
sità di Catania. Genova e Messina con la legge del 13 dicem- 
bre 1885. Il consorzio universitario senese che fino dal 1875, 
come si disse, aveva domandata la parificazione dell' università, 
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tornava con maggior vigore a richiedere il compimento di questo 
atto di giustizia riparatrice, che non poteva più essere ragione- 
volmente negato, tanto più che per esso nessun onere maggiore 
veniva a risentirne il pubblico erario. E il ministro Coppino 
accogliendo col voto del consorzio universitario senese uguali 
voti per le università di Modena e Parma, presentava al Par- 
lamento analogo progetto di legge raccomandandone con so- 
lide argomentazioni l'approvazione (LXXVII): lo stesso mini- 
stro, convinto del buon diritto di quelle università, durante la 
discussione alla Camera ed al Senato strenuamente sosteneva 
il progetto che veniva finalmente approvato e convcrtito in 
legge dello Stato col r. decreto 14 luglio 1887 (LXXVM). 

IV. Periodo: i88y-S8 al 1900-goi. — Durante quest'ultimo 
periodo del lavoro non è da rilevare altro di notevole nell'or- 
dinamento universitario che la pubblicazione di un nuovo rego- 
lamento generale universitario, avvenuta per cura del ministro 
Boselli col r. decreto 26 ottobre 1890. Questo regolamento non 
turbava affatto 1' ordine esistente degli studi, avendo il solo 
scopo di raccogliere tutte le sparse disposizioni sopraggiunte 
al precedente regolamento del 1876, coordinandole nel nuovo 
testo per modo da offrire facile la ricerca e completa la cono- 
scenza delle norme che governano gli studi e l'amministrazione 
universitaria. Di quest'opera modesta, ma non lieve ed agevole, 
va resa al ministro lode larghissima, poiché mercè sua dopo 
quel regolamento meno intenso fu sentito il bisogno di quella 
congerie di decreti e circolari che fin allora si era succeduta 
con vertiginosa rapidità. 

Ansiosamente attesa sta ora per giungere una riforma co- 
raggiosa che, senza scuotere la base organica del nostro ordi- 
namento universitario, riuscirà per i principi che la informano, 
a ricondurre la disciplina seria e dignitosa nella scuola, oggi 
troppo compromessa dalla funesta libertà lasciata ai giovani 
nel regolare il corso dei loro studi. 

Delle cose più salienti riguardanti l' università in questi 
ultimi tempi occorre far menzione prima di porre fine al rias- 
sunto illustrativo dei documenti raccolti in questo volume. 
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Anzitutto è d'uopo ricordare il considerevole e continuo 
miglioramento nei locali del palazzo universitario che erano 
ridotti in uno stato di deplorevole abbandono ; tale migliora- 
mento s' iniziò con la costruzione di un ampio e decoroso in- 
gresso principale al palazzo e l'apertura di un porticato circon- 
dante il piazzale interno, nel mezzo del quale nel 189.3 venne 
con grande solennità inaugurato a cura degli studenti un ammi- 
rato monumento in memoria dei caduti a Curtatone e Mon- 
tanara. 

La convenzione per l'esercizio dello spedale in policlinico, 
scaduta nel 1896 veniva opportunamente rinnovata amplian- 
dola di quelle nuove condizioni che l' esperimento suggeriva 
necessarie, fra cui 1' aumento del contributo annuo all' ammi- 
nistrazione spedalicra che da lire 12500 venne portato a lire 
30 mila, restando anche la maggiore spesa a carico del go- 
verno (LXXXI). 

Il consorzio universitario dopo compiuto il pareggiamento 
aveva cessato la sua funzione tutrice e benefica verso 1' univer- 
sità e fu questo grave errore e fortissimo danno; poiché altri 
momenti difficili attraversava 1' ateneo con i vagheggiati pro- 
getti di riduzioni e di placidi tramonti delle università che con- 
tinuano a dirsi minori. Vivamente era quindi desiderata la rico- 
stituzione del consorzio; a tale intento il rettore dell' università 
rivolgeva premuroso appello alle autorità cittadine ottenendo 
la riunione dei maggiori enti, e principalmente di quelli con- 
tribuenti alle spese del pareggiamento, allo scopo di vigilare 
sulle sorti dell' università e ciò come avviamento alla ricosti- 
tuzione definitiva del consorzio sulle antiche basi (LXXXII). 

Nel 1895 mercè la munificente liberalità della benemerita 
deputazione amministratricc del Monte dei Paschi sorgeva in 
servizio dell' università un grandioso edifizio destinato a sede 
degli istituti anatomici che fino allora avevano avuta angusta 
e inadatta sede in alcuni locali dello spedale (LXXX1II). 

Di quest'ultimo periodo è dato pure l'indice dei principali 
decreti riguardanti l'amministrazione universitaria in generale 
e in particolare 1* università di Siena. (I.XXXIV). 
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Appendice. — A rendere il lavoro più interessante anche 
ne' suoi particolari è stato aggiunto un elenco dei laureati 
dall'anno scolastico 1815-16 al 1 839-40, il quale elenco insieme 
agli altri inseriti nei vari periodi completa la serio dei laureati 
dulia restaurazione dell'università nel 1815 a tutto l'anno 1901 (I). 

Anche la scuola di ostetricia, come istituto universitario, 
occorreva ricordare; questo è stato fatto con un cenno sull'ori- 
gine della scuola stessa ed un elenco delle ostetriche che vi 
conseguirono il diploma (II). 

Per vedere specialmente l'effetto che in rapporto al numero 
degli scolari, ebbero i diversi riordinamenti e sistemi di studio, 
con lunga e paziente ind tgine, sono stati raccolti in prospetti 
statistici i dati relativi al numero degli studenti iscritti nel- 
l'università per ciascun anno scolastico e per ciascun corso di 
studio (III). 

Per rendere, infine, più facile e spedita la ricerca dei docu- 
menti contenuti in questa raccolta, è stato ritenuto opportuno 
di farne un distinto elenco con l' indicazione dell'oggetto che 
riguardano e della pagina in cui si trova inserito ogni singolo 
documento. 
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1839-40 al 1850-51. 
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I. 

ORDINAMENTO UNIVERSITARIO 



DOCUMENTO r. 



Notificazione 

I.a Rual Consii.ta inerendo ni Biglietto dell' I. e R. Segreteria «li Stato 
de' 6 Settembre corrente remle pubblicamente nolo il seguente vetieratissinio 

Motuproprio 

Sua Ai.tf.zza Imprimale e Reale riputando utile, e«l espediente al miglior 
servizio delle due Università di Pisa e di Siena che i PmlY-ssori, c i Ministri c,l 
Impiegati nelle medesime abbiano un trattamento certo e (isso, e non di|>cn<lente 
dagli eventuali emolumenti che si retribuiscono dalli Studenti, dopo aver dato gli 
opportuni Ordini per le adeguate indennità «lei predetti Professori, Impiegali e Mi- 
nistri, ha altrcsi comandato quanto segue: 

I. Sono aboliti Dell' una, e nell'altra Università «4M attuali emolumenti eletti 
esami, e «Ielle Lauree, compresa la retribuzione per t Dipl«>mi che devono rilasciarsi, 
ed ogni altro emolumento, muuu.scolo, e lassa «li qualsiasi specie, li 11 qui esatta; 
e in avvenire non verranno percette dagli Studenti se non le lasse che appresso. 

II. È surrogata una tassa annua universitaria che si pagherà «lai Studenti al 
principio di ciascun anno scolastico; ed una tass « tinaie che si pagherà dai meile- 
simi al termine della Carriera accademica, e prima ili essere ammessi al Dottoralo. 

III. La tassa annua è detcrminata 

Per gli Stiulenti della Facoltà Teologica in Lire Cimptantasci; 

Per gli Studenti della Facoltà «li Giurisprudenza in Lire Centoquaranta: 

Per gli Stuilcnti delle Facoltà di Medicina, Chiruigia, Scienze Fisiche, e 
Matematiche in Lire Centoventisei; 

Per gli Studenti «li Farmacia in Lire Trentacinque, «on dichiarazione espressa 
che se tali Scolari «li Farmacia vogliono continuare nello studio delle Scienze Na- 
turali per conseguirvi il Dottorato siano tenuti a compire per ciascuno degli anni 
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di studio che saranno loro abbuonali, il pagamento della tassa annua di Lire Cen- 
tovcntisei propria delle Facoltà delle Scienze Naturali. 

IV. La Tassa universitaria finale è detcrminata: 

Per gli Studenti della Facoltà Teologica Lire Ccntododici; 
Per (ili Studenti della Facoltà tli Giurisprudenza Lire Centotrenta. 
Per gli Studenti «Ielle Facoltà di Medicina, Chirurgia, Scienze Fisiche c 
Matematiche Lire Centoventiquattro. 

V. Ambedue le suddette tasse saranno pagate alla Cancelleria della Univer- 
sità, e da questa versate, quanto alla Università di Pisa, nella R. Depusiteria, e 
quanto a quella di Siena, nella Cassa dellla medesima Università. 

VI. Per gli Alunni del Collegio Pute.mo nella Università di Pisa non è fatta 
innovazione alcuna, ed è conservata (ver essi I* unica tassa fissa uguale per tutte le 
Facoltà che hanno retribuita per lo passato consistente in Lire Centoquarantolto da 
pagarsi all' epoca del Dottorato. 

VII. Da quei Giovani che avendo cominciato gli studi in estere Università, 
verranno a compirli nelle Università Toscane, si esigeranno intere le tasse annue 
corrispondenti agli anni che studieranno in queste, e la metà di quelle corris|w>n<lenli 
agli anni di studi o fatti in estere Università, e nel tempo debito la intera tassa finale. 

Vili. Da «pici Giovani che dopo compiti gli studj in estere Università, ver- 
ranno a laurearsi nelle Università Toscane senza farvi alcuno studio, si esigerà la 
metà «li ciascuna tassa annua, e la intera tassa finale. 

IX. Le presenti Disposizioni avranno il loro pieno efl'etto a datare dal primo 
Novembre Mille ottocento trentanove. 

Dato li Ventisette Agosto Mille Ottocento trentanove. 

LEOPOLDO 

Per il Consigliere Segretario M Stalo 
U. N. Corsini 

Per il Stgretario 
Luigi Albiani Commesso 

Dalla K. ("«.usuila li 7 Settembre l*3<). 

V." A. Puccini 



D'MC MENTO II. 



NOTIFICAZIONE 

La Ri: vle Consulta in esecuzione degli Ordini contenuti nel Righetto della 
I. c R. Segreteria di Stato «lei 6 Gennajo corrente rende pubblicamente noto quanto 
appresso: 
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I. Quei Giovani, i quali, per dedicarsi al Notariato, agli Impieghi delti minori 
nell' online giudiciario, ed agli Impieghi delle Cancellerie Comunitative, abbisognano 
di studj parziali di Giurisprudenza, diranno sottoposti per ciascun anno di questi 
Studj e prima di esservi ammessi alla Tassa di lire settanta. 

II. Tale categoria di Giovani se farà i mentovati Studj nelle Università di Pisa, 
e di Siena pagherà la detta Tassa alle respettive Cancellerie Universitarie nel modo 
prescritto per gli altri Studenti, e se farà gli slessi Studj presso i pubblici Profes- 
sori a ciò autorizzati, sia nella Capitale, sia in qunlunquc Città e Luogo del Gran- 
ducato pagherà la detta Tassa nelle mani dei respettivi Insegnanti, che ne verseranno 
il cumulo nella R. Depositcria. 

III. Quanto a coloro soltanto che avendo fatti questi parziali Studj di Giuri- 
sprudenza nell' una. o nell' altra Università ne domandino la valutazione all' efll'etto 
di conseguire in seguito il Dottoralo, si dichiara espressamente che saranno tenuti a 
compire, per ciascuno degli anni di Studio loro abbuoiiati il pagamento della Tassa 
annua di Lire Centoquaranta propria della facoltà di Giurisprudenza. 

IV. Le presenti Disposizioni avranno il loro effetto a datare dell' Anno Scola- 
stico 1840-41. 

t 

Dalla Reale Consulta li 10 Gennaio 1840. 

V.» A. Puccini G. B. Alberti 



DOCUMENTO III. 



Sua Altezza Imperiale e Reale riorganizza le Università di Pisa e di Siena 
nel seguente modo: 

/. La Università di Pisa sarà costituita delle sei facoltà: 

1 .a di Teologia 

2. » di Giurisprudenza 

3. » di Filosofia e Filologia 

4. * di Medicina e Chirurgia 

5. a di Scienze Matematiche 

6. * di Scienze Naturali 

Tutte abilitate a conferire il grado di Dottore. 
//. La Unhersttà di Siena sarà costituita d<lle tre facoltà: 

1. a di Teologia 

2. a di Giurisprudenza 

3. » di Medicina e Chirurgia. 
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Abilitate a conferire il grado di Dottore, c <li un Collegio Filosofico coni- 
posto di professori delle Scienze preparatorie ed ausiliarie agli Sludi speciali delle 
Facoltà. 

///. /.e Cattedre delle sei Facoltà dell' Università iti Pisa saranno le seguenti: 

Facoltà Teologica 

1 . Scrittura Sacra 

2. Teologia Apologetica 

3. Teologia Domm.itic» 

4. Teologia Morale 

5. Storia Ecclesiastica. 

Facoltà hi Gilkisi'KI'diì.vza 

l . Economi. 1 Sociale 

3. Istituzioni di Diritto Romano 

3. Istituzioni di Diritto Canonico 

4. Istituzioni di Diritto Criminale 
3. Pandette 1 

t>. Diritto Canonico 

7. Diritto Toscano e Diritto Commerciale 

8. Istoria del Diritto 

9. Filosofia del Diritto. 

Facoltà di Filosofia e Filologia 

1 . Filosofia Razionale 

2. Filosofia Morale 

3. Storia ed Archeologia 

4. Lettere Italiane 

5. Lettere Greche e Latine 

6. Lingue Orientali 

7. Pedagogia. 

Facoltà ni Medicina e Chirurgia 

1 . Anatomia Umana 

2. Fisiologia e Patologia 

3. Materia medica e Farmacologia 

4. Ostetricia e Chirurgia minore 

5. Patologia Chirurgica 

6. Patologia e Terapia medica speciale e Clinica medica 

7. Chirurgia operatoria e Clinica Chirurgica 

8. Veterinaria 

9. Medicina Pubblica 
IO. Storia della Medicina. 




Facoltà ni Scienze Matemàtichk 

1. Geometria e Trigonometria 

2. Algebra 

3. Geometria Analitica e Geodesia 

j. Geometria descrittiva, e Architettura civile e idraulica 

5. Fisica, Tecnologia e Meccanica Sperimentale 

6. Calcolo differenziale e Integrale 

7. Matematica applicata alla Meccanica ed alla Idraulica 

8. Fisica Matematica e Meccanica Celeste. 

Facoltà di Scienze Naturali' 

1. Fisica 

2. Chimica 

3. Mineralogia e Geologia 

4. Botanica 

5. Anatomia comparata e Zoologia 

6. Agraria e Pastorizia 

7. Geografia Fisica. 

IV. Le Cattedre delU tre Facoltà della Università di Siena saranno le sententi: 

Facoltà di Teologia 

1. Scrittura Sacra e Lingue Orientali 

2. Teologia Ajwlogctica 

3. Teologia Morale 

5. Storia Ecclesiastica. 

Facoltà di Giurisprudenza 

t. Economia Sociale 

2. Istituzioni di Diritto Romano e Storia del Diritto 

3. Istituzioni di Diritto Canonico 

4. Istituzioni di Diritto Criminale 

5. Pandette 

6. Diritto Canonico 

7. Diritto Toscano e Diritto Commerciale. 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 

1. Anatomia umana e Comparata 

2. Fisiologia e Patologia 

3. Materia Medica e Farmacologia 

4. Patologia Chirurgica e Ostetricia 

5. Patologia e Terapia Medica speciale, e Clinica Medica 

6. Chirurgia Operativa e Clinica Chirurgica 
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7. Veterinaria 

8. Medicina Pubblica. 

Le Cattedre fuori tifile Facoltà ne il' Unh-ersità di Siena formanti un Collegio 
Filosofico preparatorio alle Facoltà saranno le seguenti: 

1. Filosofia Razionale e Morale 

2. Lettere Greche e Latine 

3. Geometria e Trigonometria 

4. Algebra e Applicazioni adi' Algebra alla Geometria e Geodesia 

5. Fisica 

6. Chimica 

7. Botanica e Storia Naturale. 

VI. Saranno estese olle Università ili Siena le disposizioni del Motuproprio del 4 
Giugno 1840 riguardanti In dttrata dell'Anno Scolastico, e la distribu- 
zione degli esami. 

Dato. Li Ventinove Settembre Milleottocentoquar anta. 

LEOPOLDO 

Per il Consigliere Segretario di Stato 
N. Corsini 
Luigi Albi ani 



DOCUMENTO IV. 



NOTII-KAZIONK 

L' Uluslriss. Sig. Cav. Gaetano GloRr.iNl Soprintendente nlli Slwdj del 
Granducato, inerentemente agli Ordini espressi nella Ministeriale dell' Imp. e Reale 
Segreteria di Stato del 3 Ottobre 1840. rende pubblicamente noto il seguente So- 
vrano Vcncratissimo. 

Motuproprio 

Sua Altezza Imperiale e Reale, dopo aver provveduto alla migliore siste- 
mazione degli Studj (eoriri di Medicina e Chirurgia nella Università di Pisa e di 
Siena, rivolgendo le sue sollecitudini alla sistemazione degli Studj pratici delle dette 
Facoltà, non che ad unti qualche riforma negli Studi di Farmacia; e adottando le 
massime, che gli Studj pratici di Medicina e Chirurgia debbano essere coordinati 
coi teorici in modo che ne formino il complemento ed il perfe/Jonamento, e che 
esista pei medesimi una Scuola unica nel Gran-Ducato, presso un grande Spedale, 
è venuta nella determinazione di comandare quanto segue: 
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Titolo I. 



Disposizioni generali 



I. L' insegnamento Unnico della Chirurgia ncll' Arcispedale S. di Maria Nuova, 
come negli Spedali di Pistoia, c d' Arezzo, quello teorico c pratico della Chirurgia 
medesima, sono soppressi. 

II. K parimente soppresso it Collegio Medico della Città di Siena. 

III. (ìli Studj pratici per adire te Matricole di Medicina e di Chirurgia, o di 
entramlic queste Facoltà, dovranno l'arsi per !' avvenire unicamente ed esclusivamente 
nella Stuoia dell' Arcispedale di S. Maria Nuova. 

IV. (ili Studj teorici di Farmacia non potranno farsi che nelle Università di 
Fisa e di Siena, e provvisoriamente ncll' Arcispedale di S. Maria Nuova. 

V. Gli Studj pratici di Farmacia non potranno più farsi nelle private Officine, 
ma dovranno farsi nella Farmacia degli Spedali di Firenze, di Fisa, di Sima, di 
Livorno, di Pistoia, d" Arezzo. 

Titolo II. 



Cattedre 

VI. Com|>ongono la Scuola Medico-Chirurgica di complemento c perfezionamento 
delli Studj Medici e Chirurgici le seguenti Cattedre: 

1. » Clinica Medica, Terapia Speciale, e Patologia Medica 

2. * Clinica Chirurgica, c Chirurgia Operatoria 

3. " Clinica Ostetrica, ed Ostetricia Pratica 

4. * Clinica Oftulmojatrica, c Trattato delle Malattie degli occhi 

5. » Clinica delle Malattie sordide e croniche della cute, e Trattato delle 

medesime 

6. " Clinica delle Malattie mentali, e Trattato delle medesime 

7. * Clinica delle Malattie veneree, e Trattalo delle medesime 

8. * Clinica Ortopedica 

9. * Anatomia Patologica applicata specialmente alla Patologia Medica e alla 

Chirurgia. 

IO.' Anatomia Sublime, e delle Regioni 
1 1 Chimica Organica, e Fisica Medica. 

VII. Per gli Studj teorici di Farmacia sono conservati provvisoriamente nel- 
V Aicispcdalc di S. Marta Nuova, ma senza appartenere alla Scuola Medico Chi- 
rurgica, le Cattedre di Chimica, di Botanica e Materia Medica, e di Farmacologia. 



— IO — 



Vili. È parimente conservalo nel mentovato Arcispedale colla stessa esclusione, 
e per servire alla istituzione che sarà in seguito detcrminata, I' insegnamento di 
Anatomia Descrittiva. 

IX. Delle undici Cattedre proprie della Scuola Medico-Chirurgica, le prime nove 
sono obbligatorie pei respcttivi Praticanti come complemento degli Studj. e lo è 
pure il corso di Anatomia delle Regioni. Il corso di Anatomia Sublime e" la Cat- 
tedra di Chimica organica, c Fisica Medica, appartenendo al perfezionamento dei 
medesimi Studj sono di obbligo soltanto per chi aspiri a dedicarsi al pubblico In- 
segnamento. 

X. Possono pero tutti i praticanti frequentare anche tali Cattedre di perfezio- 
namento; al quale effetto I' Orario delle Lezioni ne darà loro il comodo ed il tempo. 

XI. Sara formato da ogni Professore il Programma del proprio corso, e dai 
singoli Programmi si comporrà il Programma generale di tutti gli Studj da sottoporsi 
alla Sovrana Approvazione. 

XII. Parimente sarà presentato all' Approvazione Sovrana un Regolamento 
generale di disciplina, che determini il modo di esecuzione del nuovo piano di 
Insegnamento Medico-Chirurgico nell' Arcispedale, e la durata dei respcttivi Corsi 
Cimici e Cattedratici. 

Titolo III. 



Ajnti alle cattedre 



XIII. È conservato, nel modo e nella forma con cui esiste attualmente, il posto 
di Ajuto n ciascuno dei Professori di Clinica Medica, e di Clinica Chirurgica, come 
pure il posto di Chirurgo Ripetitore d' Operazioni Chirurgiche. 

XIV. La Cattedra d'Anatomia Patologica avrà un Dissettore che sotto la di- 
pendenza del Professore sarà I' ordinatore ed il conservatore del Museo Patologico. 

XV. La Cattedra d' Anatomia Sublime e delle Regioni avrà un Dissettore, 
che sotto la dipendenza del Professore sarà 1' ordinatore ed il conservatore del 
Museo Fisiologico, ed avrà I' onere di dare un corso di Anatomia Descrittiva. 

Titolo IV. 



Anno accademico 



XVI. L' Anno Accademico incomincerà nel 3 di Novembre e terminerà nel 31 
Agosto successivo. 

XVII. Le vacanze intermedie saranno: 
Tutte le Feste d'intiero precetto 

11 Giovedì Grasso 
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(ili ultimi 'lue giorni ili Carnevale 
Gli ultimi quattro giorni della Settimana Santa 
I due giorni consecutivi alla Pasqua «li Resurrezione 
11 giorno onomastico del Gran-Duca Regnante. 

Titolo V. 



Corsi folle pratiche medico-chirurgiche 



XVIII. L." ammissione alte pratiche avrà luogo unicamente al principio dell' Anno 
Accademico. 

XIX. La loro durata sarà d' un biennio pei conseguire una sola Matricola, sia 
in Medicina, sia in Chinirgia, e sarà d'un triennio per conseguire 1' una e l'altra. 

XX. Gli ammessi alle pratiche dovranno, nell'ingresso loro dichiarare «naie delle 
due Matricole intendono di conseguire al termine del biennio, ed intervenire pel 
primo anno unicamente alle pratiche della disciplina prescelta, e nel secondo anno 
a quella di ambedue le discipline. 

XXI. Coloro che aspireranno alla doppia Matricola dovranno supplire nel terzo 
anno alle pratiche di quella disciplina, a cui non sono intervenuti nel prino anno 
del loro tirocinio; affinchè al termine del triennio abbiano seguitato due volte le 
pratiche in ciascuna disciplina. 

XXII. L' intervento alle pratiche, si di Medicina che di Chirurgia, sarà ob- 
bligatorio per P intiero corso dell' anno astronomico; potranno però i Praticanti, 
nel bimestre iu cui tace P insegnamento, domandare un mese di assenza al Commis- 
sario dell' Arcispedale, il quale, sentilo il Soprintendente alle infermerie, avrà facoltà 
di concederlo compatibilmente ai bisogni dello Stabilimento. 

Titolo VI. 



Degli alunni interni, e dei medici e chirurghi astanti 



XXIII. Fra gli Studenti Dottori sarà scelto un numero di Alunni interni, di- 
stinto in Praticanti addetti alla Medicina, e Praticanti addetti alla Chirurgia. 

XXIV. Sarà parimente stabilito un numero di Chirurghi Matricolati per essere 
addetti in qualità di Chirurghi astanti, ai servigj interni ed esterni delle Medicherie. 

XXV. Infine sarà stabilito un numero di Matricolati in Medicina destinati a 
coprire i posti di Medici astanti. 

XXVI. Tutti i suddetti posti saranno conferiti per concorso ed il numero di 
tali posti, come il metodo del concorso, verranno determinali nel Regolamento 
Disciplinare. 



Titolo VII. 
Disposizioni transitorie 



XXVII. I Laureali in Medicina, che all' attivazione del nuovo sistema avranno 
già intraprese le loro pratiche nell' Arcispedale, potranno compirle secondo il sistema 
anteriore. 

XXVIII. Agli attuali Studenti .li Chirurgia nell'Arcispedale che si recheranno 
all' Università per fregiarsi della Laurea, sa tanno abbuonati i corsi già l'atti, senza 
riguardo all' ordine rissalo pel nuovo tirocinio Universitario. 

XXIX. È poi accordata la scella, o d* inscgnirsi della Laurea, o ili rimanere 
nell' Arcispedale a compire gli Studj prcparatorj alla semplice Matricola Chirurgica, 
a quelli di detti Studenti, clic avranno terminato il quarto anno di Studio. 

Dato li tre Ottobre mille-ottocento-quaranta. 

LEOPOLDO 

Per il Consigliere Segretario di Stalo 
r." N. Corsini 

Litici Alma ni 

Dalla Soprintendenza alli Studj del Gran-Ducato — li 6 Ottobre 1840. 

// Segretario della So/>rin/,tidrnzn 
Luigi Borrim 



DOCUMENTO V. 



Notificazione 

LTIlustriss. Sig. Cnv. Gaetano Giokcim Soprintendente agli Studj del Gran- 
ducato, inerendo ai <lue Sovrani Motupropri del primo Ottobre 1S39. e del 20, 
SrttcmUrc 1X40; il primo dei quali riformava gli Studj Medico-Chirurgici nelle Uni- 
versità di Pisa, ed il secondo riordinava le Cattedre delle due Università di Pisa 
e di Siena; ed in obbiedenza alla Sovrana Venetissima Risoluzione del 4 No- 
vembre 1840, rende pubblicamente noto quanto appresso: 

I. La durata degli Studj Universitari in Medicina e Chirurgia è stabilita in 
cinque anni. 

II. Gli Studj Universitari saranno gli stessi per la Medicina e per la Chirurgia, 
e non vi sarà che una sola Laurea in Medicina c Chirurgia. 

III. L'ordine degli Studj nella Facoltà »h Medicina e Chirurgia sarà il seguente: 
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Nel primo mino 

Fisica 
Chimica 

Anatomia Umano. 

Nel secondo anno 

Chimica 
Botanica 

Anatomia Umana 
Anatomia Comparala 
Fisiologia. 

Nel terso anno 

Anatomia Umana 

Fisiologia e Patologia 

Patologi.? Chirurgica 

Materia Medica c Farmacologia. 

Nel quarto anno 

Patologia 
Ostetricia 

Terapia c Patologia Speciale e Clinica Medica 
Chinirgia Operatoria c Clinica Chirurgica 
Medicina Pubblica. 

Nel quinto anno 
Terapia c Patologia Speciale e Clinica Medica 
Chirurgia Operatoria c Clinica Chirurgica 
Medicina Pubblica 
Veterinaria 

Storia della Medicina. 

IV. Gli Ksami da prendersi in questa Facoltà saranno i seguenti: 
Nell'Ottobre del primo anno; Esame di Fisica, e Chimica Inorganica. 
Nell'Ottobre del secondo anno; Esame di Chimica Organica, di Botanica 

e di Anatomia Comparata. 

Nell'Ottobre del terzo anno; Esame dì Anatomia Umana, Fisiologia, e 
Materia Medica. 

E Analmente, terminati gli Studj del quinto anno. Esame di Laurea, ver- 
tente sopra tutti i rami della Medicina e della Chirurgia, e sulla Medicina Pubblica. 

V. I Forestieri che giustificheranno di aver compiti regolarmente in Estere 
Università quattro anni di Studj Medici, o quattro anni di Studj Chirurgici, potranno 
ottenere l.i semplice Laurea in Medicina, o in Chirurgia, previo 1' ultimo Esame. 

VI. L'ordine attuale degli Studj nelle altro Facoltà, per l' a imo corrente 
in 1841. è conservato, salvo le appresso modificazioni. 
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Oltre le Lezioni fin qui di rigore, sono obbligatorie le seguenti : 
Agli Studenti Legge ili primo anno, le Lezioni di Economia Sociale; a 
quelli di terzo anno le Lezioni di Diritto Toscano, e di Storia del Diritto; a quelli 
di quatto anno, le Lezioni di Diritto Toscano, di Storia del Diritto, e di Filosofia 
del Diritto. 

Agli Studenti Matematiche di primo anno le Lezioni di Algebra e di Fi- 
sica; a quelli di secondo anno le Lezioni di Chimica, di Geometria Analitica c di 
Geometria Descrittiva; a quelli di terzo e quarto anno, le Lezioni ili Fisica Tecno- 
logica, e di Architettura Civile ed Idraulica. 

Agli Studenti Scienze Naturali di terzo c quarto anno, le Lezioni di Fi- 
sica Tecnologica e Meccanica Speri mentale. 

VII. La Laurea in Scienze Fisiche solamente, c quella in Scienze Naturali sola- 
mente, sono soppresse, ed c conscr\at.i la sola Laurea in Scienze Fisiche c Naturali. 

Vili. L'n Regolamento particolare, da sotlo|H>rsi alla Sovrana approvazione, 
determinerà l'ordine degli Studj. ed il numero e la materia degli Esami nelle Fa- 
coltà di Teologia, di Giurisprudenza, di Filosofia e Filologia, di Scienze Matema- 
tiche, e di Scienze Naturali per gli anni successivi al corrente anno Accademico 
I.H40 in 

IX. (ìli Studj di primo e di secondo anno nelle Scienze Matematiche e nelle 
Scienze Naturali, potranno farsi indifferentemente nelle due Università di Pisa e di 
Siena. 

X. Li Studenti che si faranno ascrivere alla Facoltà di Filosofia e Filologia per 
l'anno 1840 in 1 K4 1 , verranno nell'Ottobre avvenire, ri. issali fra gli Studenti ili 
secondo, terzo, e (piarlo anno, a seconda degli Esami ai qu ili potranno essere sot- 
toposti nell'Ottobre 1841. 

XI. Li Studenti di Medicina o <!i Chirurgia, che entrano nel terzo e nel quarto 
anno dei loro Studj sono in facoltà di continuarli secondo il sistema fin qui tenuto, 
e di conseguire al termine del quarto anno la semplice Laurea in Medicina o in 
Chinirgia. Essi però dovranno percoriere un quinto anno ili Studj, se vorranno otte- 
nere la Laurea in ambedue le Facoltà. E li Studenti di terzo anno, che scioglie- 
ranno di Laurearsi dopo quattro anni in una sola Facoltà, saranno tenuti a frequen- 
tale le Lezioni di Materia Medica e Farmacologia, e dovranno subire I' Esame di 
Materia Medica con quello di Anatomia e Fisiologia. 

XII. I Chirurghi Matricolati in S. Maria Nuova, che vi hanno compiti i loro 
Studj dopo il Regolamento ilei 1819, potranno conseguire il Dottorato in Medicina, 
previo un solo anno di Studj Universitari, nel quale dovranno frequentare i Corsi 
Medici del .punto anno. 

Dalla Soprintendenza agli Studj del (Manducato 
li 5 Novembre 1840. 

// Segretario Jet/a Soprintendenza 
Litui Rokkini 



DOCUMENTO VI. 



Notifica/ione 

L' Illustriss. Sig. Cav. Gaetano Gioroint, Soprintendente agli Snidi ilei 
Granducato, inerendo al Sovrano Vencratissimo Rescritto del di 12 Gennaio 1841 . 
partecipato con Biglietto dell' Imp. e Reale Segreteria di Stato dei 3 Febbraio 
corrente rende pubblicamente noto che 

Sua altezza imperiale e reale IL granduca, volendo stabilire la durata 
degli Studj necessari, a conseguire la Laurea Dottorale nelle due Università ili Pisa 
e di Siena, e promuovere con diversi gradi di distinzione e di premio I* emula- 
zione ed il protìtlo degli Studenti che le frequentano, è venuta nelle seguenti de- 
terminazioni, da avere efletto al principio dell' Anno Accademico 1841-42. 

I. Il Corso completo degli Studj Universilarj in tutte le Facoltà sarà ili cinque 
anni; il primo dei quali, di studi filosofici e preparatori; gli altri quattro, di studj 
speciali in ciascheduna Facoltà. 

II. Per essere ammessi nel Ruolo degli Studenti di primo anno, dovranno i Con- 
correnti dimostrare la loro istruzione nelle Lettere Italiane e Latine, e nella Aritmetica 
e Geometria Elementare, sostenendo con approvazione i seguenti esperimenti. 

Dovranno voltare dal Latino in Italiano, in scritto, uno squarcio, da estrarli a 
sorte della Eneide di Virgilio, o degli Uffizj di Cicerone, senza 1' ajuto di alcun libro. 

Il secondo esperimento (al quale saranno ammessi soltanto quei giovani, la di cui 
riuscita nel primo sarà giudicala sodisfacente, tanto per la interpretazione del testo, 
quanto per 1' ortografia e lo stile della traduzione presentata) consisterà in un esame 
verbale da sostenersi, traducendo letteralmente una Ode di Orazio, pure da entrarsi 
a sorte, c dando agli Esaminatori tutte quelle illustrazioni che da essi verranno ri- 
chieste, tanto grammaticali che retiorichc. 

E soltanto quelli che avranno sostenuto con approvazione anche questo secondo 
esperimento, saranno sottoposti ad un terzo, consistente in un esame verbale sopra 
P Aritmetica, e la Geometria piana elementare, e sopra le regole pratiche per la 
misura delle Superficie e |>cr la Stereometria. 

III. Gli studenti ammessi come sopra alla Università, per farvi gli Slu.lj di 
primo anno, verranno notati come Studenti di Filosofia in un registro particolare: 
saranno tutti tenuti a frequentare i Corsi di Filosofia e di Fisica, e dovranno ras- 
segnarsi a quei Corsi preparatori che verranno determinati dai respeltivi programmi 
delle Facoltà, a seconda della direzione speciale che avranno in animo di dare ai 
loro Studj. 

Tali Studenti saranno tenuti solamente nelP Ottobre di quelP anno a dichiarare 
quale è la Facoltà da loro prescelta, ed a sottoporsi in quel tempo all' esame di 
ammissione alli Studj speciali di quella Facoltà. 
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TV. Al primo anno di Studj Universitari potranno i Giovani supplire, provando 
di aver seguiti in altre Scuole i Corsi corrispondenti, e sostenendo con approva- 
zione P esame prescritto dagli Ordini per P ammissione agli Sludi speciali. 

V. Coloro che saranno approvati nell' esame di ammissione prescritto dall' Ar- 
ticolo II. (al quale saranno tenuti anche quelli che vorranno proli t tare della facoltà 
concessa coli' articolo precedente) c nell" esame preparatorio agli Studj speciali 
delle- Facoltà, che nel cxso sopra contemplato potrà essere immediatamente conse- 
cutivo al primo, riceveranno un Diploma di Baccelliere nelle Lettere e nelle Scienze 
che avranno formato soggetto di esame. 

VI. Gli Studenti, che, non profittando della prenotata facoltà, faranno il primo 
mino di Studio alla Università, non saranno in quelP anno soletti alla tassa Uni- 
versitaria, che incomincicrà ad essere obbligatoria soltanto per quelli che avranno 
conseguito il grado di Baccelliere, onde essere ammessi nel Ruolo degli Studenti 
di secondo anno. 

VII. Al termine delle vacanze estive, cioè nell' Ottobre, tanto del secondo 
che del terzo anno, gli Studenti saranno sottoposti a nuovi esami sopra le materie 
tassativamente prescritte; e quelli fra loro che non verranno approvati, perderanno 
P anno precedente, e dovranno ripeterne i Corsi. 

Vili. Gli Studenti approvati nei due predetti esami preparatori riceveranno un 
diploma di Licenziato, in cui sarà fatta menzione delle Scienze che avranno for- 
mato soggetto di esame. 

IX. Dopo P esame preparatorio agli Studj di quarto anno, non avrà luogo 
altro esame sino al termine del quinquennio, in cui gli Studenti saranno ammessi 
a sostenere quello di Laurea. 

X. Ninno peraltro potrà mai essere ammesso «gli esami preparatorj, o di Lau- 
rea, o passare dagli Studj di un anno a quelli dell' anno successivo, se sia segnato 
tra i negligenti nelle note dell' anno precedente. 

XI. (ili esami di ammissione, e gli esami preparatorj saranno pubblici e fatti 
da tre Professori, o dai loro Supplenti. (ìli esami di Dottorato dovranno esser fatti 
da quattro Professori in presenza di tutto il Collegio respettivo, dalla cui delibe- 
razione dipende P approvazione del Candidato. 

XII. Il partito di approvazione s' intenderà vinto soltanto quando concorrono 
almeno i due terzi^dc' voti raccolti. 

XIII. Allorché il partito di approvazione sarà vinto nel iu'hIo indicato, si porrà 
a voti la clausola — <:«>« plauso «/</ C'IUgio — che pure non s' intenderà vinta se 
non concorrano i due terzi dei voti. 

XIV. Ultimati gli esami, si farà una nota d'gli approvati distinguendo cia- 
scheduna categoria di esami in quattro classi, cioè: 

l ." Di quelli approvali con plauso alla unanimità «lei Collegio. 

2.« Di quelli approvati con plauso alla pluralità dei due terzi eie' votatiti. 

2." Di quelli approvati alla unanimità, ma senza plauso ilei Collegio. 

Di quelli approvati senza plauso e soltanto alla pluralità dei due terzi. 
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XV. Nel Diploma ili Baccelliere, di Licenziato o eli Dottore, saranno adot- 
tate quattro diverse formili? per in'licarc questi diversi gradi di approvazione. 

XVI. In ciascuna Facoltà sari aperto un concorsi», al quale saranno ammessi 
tutti quelli che avranno conseguito con plauso il Diploma di Baccelliere: 1' esperi- 
mento consisterà in una dissertazione scritta sopra un argomento relativo alle dot- 
trine che hanno formato soggetto di esame; ogni dissertazione sarà letta dai Giu- 
dici collegialmente, e sottoposta ad un doppio scrutinio di approvazione, nelle forme 
prescritte agli Articoli XII. e XIII. All' autore della dissertazione, che fra le ap- 
provate con plauso sarà dichiarata migliore dal maggior numero di suffragj, sarà ab- 
binata la Tassa Universitaria dell' anno seguente. 

XVII. Ad un simile concorso saranno parimente ammessi i Licenziati con 
plauso in ciascheduna Facoltà, ed al premiato sarà pure ahbnonata la Tassa del- 
l' anno seguente. 

XVIII. E finalmente un concorso annlogo avrà luogo fra i Laureati con plauso, 
del medesimo anno, in ciascuna Facoltà, ed il premiato avrà diritto alla restitu- 
zione della Tassa finale. 

XIX. A parità di merito fra due dissertazioni scritte, 1' una in Lingua Ita- 
liana e F altra in Lingua Latina, sarà premiato V autore della dissertazione Latina. 

XX. I Giudici di ciaschedun concorso saranno tre Professori della Facoltà 
respetti va, determinati dalla sorte e non conosciuti dai Concorrenti. 

XXI. Allorquando ninna Dissertazione avrà meritato il plauso del Collegio, 
il premio non sarà conferito. Ed allorquando in alcuna delle Categorie di Giovani, 
indicate agli Articoli XVI. XVII. XVIII. vi fosse un solo soggetto dotato dei 
requisiti voluti per concorrere, egli verrà sottoposto all'esperimento della disserta/.ione 
scritta, e non conseguirà premio alcuno ove questa pure non sia approvata con plauso. 

XXII. Le Note nominative dei Laureati con plauso alla maggiorità, e dei 
Laureati con plauso alla unanimità, verranno in ogni anno trasmesse al Segretarie) 
del K. Diritto pei Dottorati in Teologia, al Commissario di S. Maria Nuova pei 
Dottorati in Medicina e Chirurgia, al Direttore d» 1 Corpo degli Ingegneri pei Dot- 
torati in Scienze Matematiche, ed alla R. Consulla per i Dottorati in Giurispru- 
denza; colla indicazione ilei premi ottenuti di ciasinn Laurealo, all' effetto di ser- 
vire ili una prima informazione nelle collazioni d' Impieghi. 

La nota poi generale «li tutti i Laureati annualmente, colle respcttivc indica- 
zioni, sarà trasmessa al Dipartimento di Stato; ed l nomi dei premiati nei diversi 
concorsi saranno posti sott' occhio di S. A. I. e R. Gran-Duca. 

XXIII. Le materie infine e le forme degli esami preparatori e degli esami 
di Laurea, saranno detcrminate da disposizioni speciali per ciascheduna Facoltà. 

Dalla Soprintendenza agli Studi del Granducato 
li 6 Febbraio 1841. 

// Segretario della Soprintende ma 
Lrici Uorrini 
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DOCUMENTO VII. 



Notificazione 



L' Illustrissimo Sig. Cav. Gaetano Giorgini Soprintendente agli Studj del 
Granducato, in obbedienza al Sovrano Veneratissimo Dispaccio del 26 Mag- 
gio 1841, partecipato con Biglietto dell'I, e R. Segreteria di Stato dello stesso 
giorno, rende pubblicamente noto che SUA ALTEZZA IMPERIALE e REALE 
il Granisca, volendo determinare 1' Ordine degli Sludj e degli Esami ncccssnrj 
.1 conseguire il Dottorato in ciascheduna Facoltà delle Università di Pisa e di Siena, 
in armonia col Motuproprio Organico del 29 Settembre 1840, e colle disposizioni 
transitorie, o permanenti, espresse nella Notilica/.ionc della Soprintendenza agli 
Studj del 5 Novembre 1840 e 6 Febbraio 1841 rcspcttivamcntc inerenti alle Sovrane 
Risoluzioni del 4 Novembre 1840, e 12 Gennaio 1841, è venuta nella Determina- 
zione di comandare quanto appresso: 

I. Gli Studenti di quarto anno in tulle le Facoltà saranno sottoposti nell' Ot- 
tobre dell' anno stesso, come negli altri anni precedenti, ad un Esame preparatorio, 
e non potranno passare nei Ruoli dell' anno seguente, se non sieno stali approvali 
nel medesimo. 

II. Gli Studenti che, essendo segnati come negligenti nelle note dei Profes- 
sori, o non essendo stali approvali negli esami, debbono perciò, inerentemente 
alla precedente disposizione, ed agli Articoli VII e X della citata Notificazione dei 0 
Febbraio 1841, ripciere i Corsi dell'anno precedente, non saranno tenuti a pagare 
la Tassa Univeisitaria in tale anno supplementario. 

Nella Facoltà di Teologia, P ordine degli Studj sarà il seguente. 



Nel primo anno 



Filosofia Razionale, 
Fisica, 

Lettere Latine, 
Lettere Italiane. 



AW secondi) anno 



Filosofia Morale, 
Istituzioni Canoniche. 
Sacra Scrittura, 
Teologia Dommatica. 



AW terso anno 



Sacra Scrittura, 
Teologia Dommatica, 




Teologia Morale, 
Storia Ecclesiastica . 

Sei quarto anno 

Teologia Morale, 
Storia Ecclesiastica, 
Teologia Apologetica. 
Diritto Canonico. 

AV/ quinto anno 

Teologia Morale, 
Storia Ecclesiastica, 
Teologia Apologetica, 
Pedagogia. 

E gli Esami di questa Facoltà saranno ordinati tome appresso. 

AV//' Ottobre del primo anno 
Esame di Baccelliere in Filosofia Razionale. 

Self Ottobre de/ secondo anno 
Esame di Filosofìa Murale. Sacra Scrii tura. Istituzioni Canoniche. 

Self Ottobre del terso anno 
Esame di Licenza in Sacra Scrittura. Teologia Dnmmatica. e Teologia Menale. 
Self Ottobre del quarto anno 

Esame di Storia Ecclesiastica e di Diritto Canonico. 
E lilialmente, compiti gli Sudj del (punto anno; 

Esame di Laurea vertente sopra la Storia Ecclesiastica, la Teologia Dominatici, 
Morale ed Apologetica. 

Sono inoltre consigliati gli Sludj delle Lingue Orientali, e delle Lettere 
Greche. 

IV. Nella Facoltà di Giurisprudenza l'Ordine- degli Sludj sarà il seguente. 

Sei primo anno 

Filosofia Razionale. 
Fisica, 

Lettere Latine, 
Lettere Italiane. 

Sei seeondo anno 

Filosofia Morale, 

Elementi di Economia Sociale, 

Istituzioni di Diritto Romano. 
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Nd Uno anno 
Istituzioni di Diritto Romano, 
Istituzioni di Diritto Canonico, 
Diritto Criminale, 
Diritto l'atrio c Commerciale. 

Nel quarto anno 

Diritto Criminale, 
Pandelte, 

Diritto Patrio e Commerciale, 
Diritto Canonico, 

Storia del Diritto, e nctl' Università di Pisa, Filosofia del Diritto. 

Nel quinto anno 

Pandette, 
Diritto Canonico, 
Economia Sociale Superiore, 

Storia del Diritto, e ncll' Uim entità di Pisa, Filosofia del Diritto. 
E gli Esami di questa Facoltà saranno ordinati come appresso. 

Neir Ottobre del primo anno 
Esame di Baccelliere in Filosofia Razionale. 

Neir Ottobre del secondo anno 
Esame di Filosofia morale, di Ecouomia Sociale Elementare e di Istituzioni Civili. 

Neir Ottobre ilei terso anno 
Esame di Licenza sopra le Istituzioni Civili, e Canoniche. 

Neir Ottobre del quarto anno 
Esame di Diritto Criminale, di Pandette, di Diritto Patrio e Commerciale. 

E finalmente, terminali gli Studj del quinto anno; 
Esame di Laurea in Diritto Civile e Criminale, in Diritto Canonico, ed in 
Diritto Patrio e Commerciale. 

I Forestieri saranno dispensati dallo Studio del Diritto Patrio, e potranno es- 
sere ammessi, previo il solo Esame sopra le materie respcttive, a conseguire la 
Laurea in Diritto Civile e Canonico, e gli Eterodossi anche in solo Diritto Civile. 
In questo caso, formo stante, sì per gli uni che per gli altri, I" obbligo del paga- 
mento delle Tasse Universitarie, essi potranno esser di*|>ensati dal quinto annodi Studj, 
purché abbiano frequentato anche nel terzo anno le lezioni di Storia del Diritto. 
V. Nella Facoltà di Filosofia e Filologia I' ordine degli Studj sarà il seguente. 

Nel primo anno 

Filosofia Razionale, 
Fisica, 

Lingua Greca. 
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AW secondo anno 

Filosofia Razionale, 
Filosofia Morale, 
Lingua Greca, 
Lcltcre Italiane. 

AW terso anno 

Lingua greca. 
Lettere Italiane, 
Filosofia Morale, 
Lettere Greche e Latine, 
Storia ci! Archeologia. 

AW quarto anno 

FJcmcnti d' Economia Sociale, 
Filosofia tic] Diritte», 
Pedagogia, 

Lettere Greche e latine, 
Storia ed Archeologia. 

AW quinto anno 

Lettere Greche e Latine, 
Storia ed Archeologia, 
Economia Sociale Supcriore; 
Filosofia del Diritto, 
Pedagogia. 

E gli Esami di questa Facoltà saranno ordinati come appresso. 

NelC Ottobre del primo anno 
Esame di Baccelliere in Filosofia Razionale. 

NelC Ottobre del secondo anno 
Esame di Filosofia Morale e di Lingua Greca. 

AW/' Ottobre del terto anno 

Esame ili Licenza, sopra la Letteratura Italiana, Latina e Greca, e sopra la 
Filosofia Morale. 

AV/T Ottobre del quarto anno 

Esame di Storia. 

E finalmente, dopo cinque anni di Studio; 

Esame di Laurea sopra la Filosofia, e le Lettere, comprese le Lingue Orien- 
tali, per quelli che desiderano che sia fatta menzione nel Diploma della loro pe- 
rizia in queste Lingue. 
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VI. Nella I';uviltà di Medicina e Chirurgia I' Ordine degli Studj sarà il seguente. 

AV/ primo anno 

Filosofìa Razionale, 

Fisica. 

Chimica. 

Anatomia Umana. 

Xel sfrondo anno 

Chimica, 
Botanica, 

Anatomia Umana. 
Anatomia Comparala. 
Fisiologia e Patologia. 

AV/ Urto attuo 

Anatomia Umana, 

Anatomia Comparala, 

Fisiologia c Patologia, 

Patologia Chirurgica, 

Materia Medica e Farmacologia. 

AV/ quarto anno 

Patologia Chirurgica, 

Materia Medica c Farmacologia, 

Ostetricia e Chinirgia Minore. 

Terapia e Patologia Speciale, e Clinica Medici. 

Chinirgia Operatoria e Clinica Chirurgica, 

Medicina Pubblica. 

AV/ quinto anno 

Ostetricia, 

Terapia e Patologia Speciale, e Clinica Medica, 
Chirurgia Operatoria e Clinica Chirurgica, 
Medicina Pubblica, 

Veterinaria; e, nella Università di Pisa, Storia della Medicina. 
Agli Studenti ili questa Facoltà sono altresì consigliati gli Studj della Lingua 
Greca, e delle Lettere Greche e Latine. 

E gli Esami di questa Facoltà saranno ordinati nel modo seguente. 
AV//' Ottobre del primo anno 
Esame di Baccelliere in Fisica e Chimica inorganica. 

Self Ottobre del secondo anno 
Escine di Chimica Vegetabile e Animale, e di Botanica. 
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Nelt Ottobre del terso anno 
Ks.itne dì Licenza in Anatomia Umana, Anatomia Comparata e Fisiologia. 

Neil' Ottobre dtl quarto anno 
Esame di Patologia Mttlica, di Patologia Chirurgica c di Materia Medica. 

£ Analmente terminati gli Studj del quinto anno; 
Esame di Laurea, vertente sopra tutti i rami della Medicina e della Chirur- 
gia, e sopra la Medicina Pubblica. 

VII. Nella Facoltà delle Scienze Matematiche l'ordine degli Studj sari il seguente. 

Nel primo anno 

Filosofia Razionale, 
Geometria e Trigonometria, 
Algebra, 
Fisica. 

Nel secondo anno 

Algebra, 

Geometria Analitica e Geodesia, 

Fisica, 

Chimica. 

Nel terto anno 

Geometria Analitica, e Geodesia, 
Calcolo Differenziale ed Integrale, 
Geometria Descrittiva, 

Fisica Tecnologia e Meccanica Sperimentale. 

Nel quarto anno 

Calcolo Differenziale ed Integrale, 

Fisica Tecnologica e Meccanica Sperimentale, 

Architettura Civile ed Idraulica, 

Matematiche applicate alla Meccanica ed alla Idraulica. 

Nel quinto anno 

Calcolo Integrale, 

Architettura Civile ed Idraulica, 

Matematiche applicate alla Meccanica ed alla Idraulica, 
Fisica Matematica e Meccanica Celeste. 
E gli Esami di questa Facoltà saranno ordinali come appresso. 

Nell'Ottobre del ptimo anno 

Esame di Baccelliere in Geometria, Trigonometria e Algebra. 

Nell'Ottobre del secondo 

Esame di Algebra Superiore, Geometria Analitico, Fisica e Chimica Inorganica. 
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AW/* Ottobre del terzo anno 

Esame <li Licenza in Geodesia, Geometria Descrittiva, Calcolo Diflercn/iale 
ed Integrale. 

Nili' Ottobre (tei quarto anno 

Esame ili Fisica Tecnologica e Meccanica Sperimentale, <li Matematiche ap- 
plicate alla Meccanica, c Calcolo Integrale. 

K Analmente terminati gli Studj del quinto anno. Esame di Laurea. 

Questa Facoltà potrà conferire la Laurea in Scienze Fisico-Matematiche, e 
la Laurea in Sciente Matematiche applicate. 

L'Esame di Laurea in Scienze Fisico-Matematiche verterà sopra il Calcolo 
Differenziale ed Intesale, la Matematica applicata alla Meccanica ed all'Idraulica, 
la Fisica Matematici e la Meccanica Celeste. 

L'Esame di L:mrca in Scienze Matematiche applicate s' aggirerà sopra la 
Fisica Tecnologica, e la Meccanica Sperimentale, la Matematica applicata alla Mec- 
canica ed all'Idraulica. l'Architettura Civile, ed Idraulica. 

Gli Studenti che eleggeranno la Laurea ili Scienze Fisico-Matematiche, sono 
dispensati dagli eserci/.j nel Disegno Geometrico e nell'Architettura Civile ed Idrau- 
lici»., prescritti nei programmi dei corsi respettivi ilei quarto e quinto anno. 

La Laurea in Scienze Matematiche applicate dui diritto al titolo d' Inge- 
gnere Laureato. 

Sono consigliati agli Studenti di questa Facoltà un secondo corso di Chi- 
mica nel terzo anno, ed i corsi di Mineralogia, (teologia ed Agraria e Pastorizia 
nel quarto e quinto anno. 

VIII. Nella Facoltà delle Scienze Naturali l'ordine degli Studj sarà il seguente. 

AW primo anno 

Filosofia Razionale, 
Geometria e Trigonometria, 
Algebra, 
Fisica. 

AW secondo anno 

Fisica, 

Chimica, 

Botanica, 

Anatomia Umana. 

AW terso anno 

Fisica, 

Chimica, 

Botanica, 

Zoologia e Anatomia Comparata. 
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AW quarto anno 

Fisiologia Umana, 
Zoologia ed Anatomia Comparata, 
Mineralogia c Geologia, 
Agraria c Pastorizia. 

AW quinto otiti» 

Mineralogia e Geologia, 
Agraria c Pastorizia, 
Geografia Fisica, 
Fisica Tecnologica. 
E gli Esami di qn-sta Facoltà saranno ordinati come segue. 

Ne W Ottobre ilei primo anno 

Esame ili Baccelliere in Geometria. Trigonometria e Algebra. 

Xeir Ottobre tiri secondo anno 

Esame di Fisica c Chimica inorganica. 

AW/' Ottobre del terzo anno 

Esame ili Licenza in Chimica Vegetabile c Animale, ed in Botanica. 

S'eir Ottobre del quarto anno 

Esame di Zoologia e Mineralogia. 

E terminati gli Stiidj del quinto anno. 
Esame di Laurea vertente sopra la Botanica, la Zoologia e la Geologia an- 
che applicale all'Agraria e Pastorizia, e sopra la Geografia Fisica. 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

IX. Il nuovo ordinamento degli Studj Universitari come sopra prescritto avrà 
c fletto a datare del prossimo anno Accademico 1841*42, salve le facilitazioni e le 
disposizioni transitorie seguenti. 

X. Gli attuali Studenti Teologia «lei primo anno potranno essere ammessi al 
Ruolo degli Studenti del terzo anno, purché nell'Ottobre 1841 sostengano con ap- 
provazione un esame in Sacra Scrittura. 

Parimente gli Studenti del secondo anno di questa Facoltà potranno essere 
ascritti fra gli Studenti del quarto anno, purché nel mese sopra notato sostengano 
l'esame di Licenza, il quale verterà sopra le materie che in addietro formavano 
soggetto del primo esame preparatorio. 

E finalmente gli Studenti del terzo anno saranno ascritti al Ruolo degli Stu- 
denti del quinto anno, purché sostengano con approvazione nel prossimo Ottobre 
il secondo degli Esami preparatori stati sin ora prescritti. 

XI. Gli Studenti Legge, che avendo, a forma degli Ordini sin qui vigenti, 
compito il primo anno e sostenuto l'Esame di Filosofia al principio dell'anno prc- 
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sonte o nel prossimo Luglio, e quelli che avranno regolarmente compilo il secondo 
o terzo anno di Studj Legali, saranno ammessi nei Ruoli, del terzo, quarto c quinto 
anno, purché sostengano con approvazione nell'Ottobre dell'anno corrente gli esami 
del secondo, terzo e quarto anno respettivamentc prescritti dal precedente Arti- 
colo IV. al termine degli anni secondo, terzo e quarto. 

XII. È protratta a tutto l'anno Accademico 1841-42 la facoltà concessa dal- 
l'Articolo X. della Notificazione del 5 Novembre 1840 agli Scolari di Filosofia e 
Filologia, di ascriversi a loro scelta fra gli Studenti di qualsivoglia anno, purché 
si sottopongano nel prossimo Ottobre 1841 o nel successivo Ottobre 1842 agli Esami 
prescritti dal sopra notato Articolo V. per gli anni di Studio anteriori a ciucilo nel 
quale desiderano entrare. 

XIII. (ìli Studenti Medicina e Chirurgia che adesso corrono il terzo e quarto 
anno dei loro Studj, conservano la facoltà di terminarli secondo l'antico sistema a 
forma dell'Articolo XI. della precitata Notificazione del 5 Novembre 1840. 

XIV. L'anno di Studj Medici, cui, ai termini dell'Articolo XII. della stessa 
Notificazione, i Chirurghi Matricolati sono sottoposti per conseguire la Laurea in 
Medicina, potrà da loro esser fatto tanto nelle Università di Pisa e di Siena, quanto 
presso la Sezione delle Facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Università di Pisa inse- 
gnante in S. Maria Nuova, fermo stante per altro ai medesimi l'obbligo di sodi- 
sfare, al principio dell'anno, nelle mani del Cancelliere della Università di Pisa al 
pagamento della Tassa Universitaria. 

XV. Gli Studenti Matematiche e gli Studenti Scienze Naturali del primo anno, 
che nel prossimo Ottobre, dopo aver sostenuto l'esame di Baccelliere, sostenessero 
con approvazione anche l'Esame del secondo anno prescritto dai precedenti Arti- 
coli settimo, e ottavo, saranno ammessi nel 1841 in 42 al Ruolo degli Studenti 
del terzo anno. Similmente gli Studenti del secondo anno della stessa Facoltà, che 
nell'Ottobre prossimo, oltre l'Esame del secondo anno, sostenessero con approva- 
zione anche l'Esame di Licenza passeranno nel 1841-42 al Ruolo degli Studenti 
del quarto anno; c finalmente, gli Studenti nella stessa Facoltà del terzo anno 
passeranno al Ruolo degli Studenti del quinto anno, sostenendo con approvazione 
nel prossimo Ottobre lo stesso Esame di Licenza. 

XVI. Ciò non ostante, gli Studenti contemplati negli Articoli precedenti di 
queste Disposizioni transitorie, non saranno tenuti agli esami sopra materie che nort 
siano state ad essi prescritte, ne insegnate negli anni anteriori. 

XVII. A datare del primo Agosto del 1844, i soli Ingegneri Laureati in 
Scienze Matematiche, saranno ammessi a concorrere ai posti di Aspiranti, che ver- 
ranno a vacare nel Corpo degli Ingegneri d'Acque e Strade. 

Dalla Soprintendenza agli Studj del Granducato 
li 2 Giugno 1841. 

// Segretario tielln SoprintfnJeiiìa 
Luuu BoKKIM 
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// Soprintendente agli Studi al /'roti editore deli' Università di Siena. 

S. A. I. e Reale, rivolgendo nuovamente la Sun Sovrana attenzione all' I. e 
R. Università di Siena, mentre ha mediante il <|iii annesso Mota proprio aumen- 
tata la sorte di quei Professori, c messo in armonia il sistema di studi di delta 
Università, quanto alle tre Facoltà nella medesima conservate, con il sistema già 
introdotto nella R. Università di Pisa; avvisando ai mezzi ila somministrarsi a 
quello Stabilimento onde porlo in grado di far fronte alle maggiori spese alle quali 
nuderà in avvenire sottoposto per le già fatte riforme, c per quelle ora prescritte, 
con Suo Veneratissimo Dispaccio di «mesto giorno si è degnata di ordinare e ri- 
spettivamente dichiarare. 

Che attesa la soppressione del Collegio Medico di Siena, debba riguardarsi 
come cessato per 1' Università 1' onere eli qualunque corresponsione dcpendeiitc dal 
Collegio stesso. 

Che s' in tenderanno soppressi i «lue Posti di Studio «Iella fondazione Holis. 
che importano la somma annua di L. 394 da rivolgersi a vantaggio della Univer- 
sità, tostochè ai Giovani che sono presentemente investiti «li lidi posti, vada a 
cessare il godimento della respettiva assegnazione. 

Che ridotti a sci soltanto gli Alunnati provenienti dalla Eredità Mancini, con 
la mcnsnalc retribuzione di L. 43, (>, 8. da conferirsi ad altrettanti Giovani che 
si dedicheranno agli Studi nel Seminario Arcivescovile di Siena, saranno aboliti 
tutti gli altri posti in numero di Dodici, che si conferivano anche a Giovani Se- 
nesi che facessero li Studi nella Università come esterni e fuori del Seminario slesso, 
le pensioni dei quali posti nella Somma preindicata saranno versate per 1* avvenire 
nella Cassa della Università, a contare dall' epoca in cui questi posti andranno a 
restare vacanti. 

Che parimente ristretti al numero di sei li Alunnati «IcIP altra fontla/.ionc Be- 
ringucci, da conferirsi a Giovani che si recano a studiare fuori della Loro Patria, 
gli altri sei posti s* intenderanno soppressi, e le somme erogate finora per i me- 
desimi respettivamente in L. 93, 6, 8, il mese, dovranno cc«lerc a benefizio della 
Università, e queste pure a misura che gli Alunnati suddetti verranno a vacare. 

Che (juatilo a tutti i posti, come sopra dichiarati soppressi, non sarà permesso 
di concedere proroghe di godimento ai Giovani che ora ne sono in possesso. 

Che dal Monte de' Paschi dovrà annualmente corrispondersi alla Università, a 
titolo di prestazione l'issa, la somma di Lire Settemila da prelevarsi dagli avanzi di 
queir Amministrazione, ben inteso che tale prelevamento di rendite non debba mai 
pregiudicare ai diritti dei Terzi, a di cui vantaggio sono ipotecali i Capitali pro- 
duttivi di delle rendile. 



Che frattanto nella mancanza <lcgli assegnamenti corrispondenti alle pensioni 
dei posti ili studio, dichiarati soppressi dalle Eredità Mancini Bcringucci, «.ia sup- 
plito alle maggiori spese della Università con una prestazione corrispondente alle 
pensioni suddette, da pagarsi dal summentovato Monte dei Paschi, prestazione che 
dovrà cessare progressivamente a misura che cesserà il godimento dei detti Posti 
agli attuali Investiti. 

Nel comunicare a V. S. Illnia. le sopra espresse Sovrane Risoluzioni, omlc, in 
quanto riguarda le più volte rammentata Università, ne procuri 1' adempimenti 
sono in dovere di significarle essere Sovrana intenzione che Ella esamini per qual 
titolo quello Stabilimento è gravato dell' annua prestazione di L. 2,Joo a favore 
delta Cancelleria Arcivescovile di Siena, e referisca quindi se sulla medesima pre- 
stazione potesse farsi cadere una riforma anche parziale. 

Prevenendola finalmente che vanno a darsi a chi occorre gli ordini necessari 
affinchè le presenti disposizioni ricevano esecuzione, pure nella parte che riga»ar- 
d.ino la soppressione dei Posti ili Studio, e le assegnazioni da corrispondersi dal 
Monte ilei Paschi, passo a confermarmi con distint' ossequio 

Di V. S. Illma. 
Della I. e R. Segreteria di Stato 
Li 7 Luglio 1841. 

V." X. Corsini 

Dcvmo. Ohlimo. Servo 
/." A. (ìherardini 

Sig. Cav. Soprintendente agii Sludi 

Concorda coli" Originale 
Luigi Uorrini 



DOCUMENTO IX. 



Sita Altezza Imperi ale e Reale volendo meglio proporzionare gli stipendi 
dei Professori dell* I. e R. Università di Siena alla qualità ed importanza dell' Uffizio 
loro affidato, mentre con altre contemporanee Disposizioni ha rivolta a vantaggio 
dell* Università stessa una parte delle Rendite di altri pubblici Stabilimenti di detta 
Città, è venuta nella determinazione di ordinare quanto appresso: 

Stabilisce in Scudi Trecento la provvisione d' ingresso dei Professori di tutte 
le Facoltà, fermo stante il già prescritto aumento triennale, in somma di lire Cento, 
c le assegnazioni annue tifile quali alcuni dei Professori medesimi godono come 
Direttori di Stabilimenti. 

Stabilisce pure che il Professore di Terapia speciale, e Clinica Medica, e 
quello di Chirurgia Operatoria, e Clinica Chirurgica, debbano godere di Scudi 
Ccntocinqu inta di onorario in aumento alla detta Provvisione. 
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Vuole che con 1' isiesso Aumento di Scudi Centocinquanta sinno retribuiti quei 
Professori che cumuleranno 1' insegnamento di due Cattedre, e ciò durante il du- 
plice esercizio delle medesime. 

Dichiara che le provvisioni ed Assegnazioni, come sopra stabilite, dovranno 
cominciare a decorrere a contare dal primo Novembre 1841 per quelli fra i pre- 
senti Professori la di cui sorte, comprese le indennità per le abolite propine, sia 
inferiore al sopranotato Onorario normale di Scudi 300, o respcttivamente di Scudi 
Quatlrocentocinqunnta, mantenuti a tutti gli altri Titolari gli Assegnamenti da Loro 
attualmente percetti. 

Con la veduta poi di mettere in armonia la detta Università, quanto alle tre 
facoltà in Essa conservate, con i miglioramenti già introdotti nella R. Università 
di Pisa. 

Concede al Professore Zanobi Pecchioli I' annua assegnazione di Lire Quattro- 
cento, con P incarico di formare e conservare una Collezione di Pezzi Patologici 
per uso dell' insegnamento Medico-Chirurgico, ed altra assegnazione pure di Lue 
Quattrocento P anno per le spe.«e di questa Collezione con P obbligo di render conto 
della loro erogazione al termine d' ogni anno. 

L* una e P altra assegnazione dovendo incominciare a decorrere dal predetto 
di primo Novembre 1841. 

Istituisce un posto di Aiuto alla Cattedra di Terapia Speciale e Clinica Me- 
dica, ed altro posto di Aiuto alla Cattedra di Chirurgia Operatoria con P annuo 
assegno di Scudi Sessanta per ciascheduno, e con che i Titolari delibano essere 
scelti dai Professori respetlivi fra i Dottori recentemente Matricolali, e stare in 
posto un solo Biennio. 

Istituisce pure un posto di Preparatore di Fisica con l'annuo appuntamento di 
Scudi Scttantadue. 

Dichiara che P Accademia dei Fisiocritici deve per P avvenire riguardarsi come 
uno Stabilimento Universitario; e perciò tenuti fornii li Statuti dell' Accademia 
medesima, la sua Amministrazione ed il Personale dei suoi Impiegati, sono posti 
sotto P immediata dipendenza del Provveditore della Università. 

Istituisce finalmente un Posto di Conservatore dello stabile e del Musco del- 
l' Accademia dei Fisiocritici con P annuo Onorario di Scudi Settantadue, a carico 
della Cassa della Università, e nomina a «mesto Posto il Sacerdote Francesco Bal- 
dacconi, già Preparatore del Musco Zoologico di detta Accademia. 

Dato li Sette Luglio Milleotioccnloquat antuno. 

LEOPOLDO 

J\ r il Cons. Seg. ,ii Sialo 
V." N. Corsini 

» A. GlIERARDtNI 

Concorda all' originale 
Luigi Borrini 
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Regolamento 

per oli Esami d'Ammissione alle Università di Pisa e di Siena 

1. " L'esame <li ammissione costituito dai tre esperimenti prescritti all'Art. II 
•lolla Notificazione dei 6 Febbraio 1841, forma un atto unico, nel quale i delti 
esperimenti non possono essere disgiunti, dovendo ciascuno di essi essere ripetuto 
nell'anno successivo, quando l'esito anche di uno dei medesimi non sia stato fu vorevole. 

2. " Il primo esperimento, cioè la versione del Latino in Italiano, avrà luogo 
in una delle Salo Universitarie, dove si riuniranno quei Giovani che vi saranno 
stati chiamali dal preventivo avviso della Cancelleria. La sua durata sarà di un'ora, 
nella quale dovranno tradurre senza il soccorso ili alcun libro, quello squarcio che 
verrà loro indicato nell'atto dell'estrazione del tema, e di cui il Testo sarà sommi- 
nistrato a ciascuno, insieme colla carta, nella qu.de dovrà stendersi la Traduzione. 

3. " Il Cancelliere, o uno dei suoi Sostituti, invigilerà al regolare andamento 
della operazione, rimarrà costantemente nella Sala tino al compimento di essa, ed 
avrà facoltà di espellere chi si rendesse colpevole, o complice di frode, il qu.ile 
sarà consideralo come rigettato, e non potrà essere ammesso all'esame se nonché 
nell'anno successivo. 

4. 0 Compila l'ora assegnata, le traduzioni firmate dai loro autori verranno rac- 
colte dal Cancelliere, o suoi Sostituti, il quale, dopo avervi apposto il Visto le rin- 
chiuderà in un plico sigillalo, per passarsi, insieme col processo verbale della Seduta, 
alla Sezione dei Collegio Filosofico-Filologico, incaricata dell'esame di dette traduzioni. 

5.» Quest'esame delle traduzioni dovrà esser fatto Collegialmente da tre Esa- 
minatori appartenenti alla Facoltà ili Filosofia, che non sieno occupati negli Esami 
di Baccelliere; e l'esito del medesimo, resultante dalla concorrenza dei due terzi 
dei voti favorevoli, verrà registrato nel processo verbale della Seduta dal meno an- 
ziano degli Esaminatori i quali tutti \i apporranno la propria firma. 

b." Gli approvati in questo primo esperimento per mezzo di avviso pubblicamente 
affisso verranno invitati a presentarsi al secondo, che verrà fatto pubblicamente col 
sistema medesimo degli esami preparatori. 

7." Egualmente con analogo avviso della Cancelleria gli approvati anche in 
questo secondo esperimento, saranno invitati a presentarsi al terzo, che verrà ese- 
guito da tre Professori delle Facoltà di Matematiche, che non siano occupati nel- 
l'esame di Baccelliere, con le stesse forme degli esami preparatori. 

Dalla Soprintendenza agli Studi 
Li 21 Luglio 1841. 

G. G10ROINI 

Concorda con l'originale 
Linci Borrivi 
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DOCUMENTO XI. 



Kr.uoLAUF.Nro 

ADDIZIONALE PER LE UNIVERSITÀ DI PlSA E DI SIENA 

In aumento c parziale deroga ai Regolamenti vegliatili nelle II. e RR. Uni- 
versità <li Pisa e ili Siena, si è degnata S. A. I. e Reale di approvare, con So- 
vrano Rescritto de' 3 Ottobre 1841, il seguente Regolamento Addizionale. 

ART. I." È istituito presso ciascuna delle Università di l'Isa e di Siena un 
Consiglio Accademico, presieduto dal rispettivo Provveditore, e composto dei Priori 
pro-tempore, e di un Deputato da eleggersi dal Collegio di ciascuna Facoltà. 

Il Collegio Filosofico della Università di Siena avrà egualmente un Priore ed 
un Deputato, da eleggersi nel modo stesso. 

ART. 2." I Deputati sono eletti per tre anni dalle Facoltà respeltive, e dal 
Collegio Filosofico della Università di Siena, e fanno nelle Adunante l' uffizio dei 
Relatori negli affari riguardanti la Facoltà alla quale appartengono. 

Akt. 3." Nel Consiglio Accademico si distinguono due Divisioni che delibe- 
rano o riunite, o separate secondo i casi. 

La prima Divisione e composta di traci Membri che appartengono alle Facoltà. 
Teologica, Legale, Filosofica e Filologica. 

La seconda dei Membri che appartengono alle Facoltà di Scienze Mediche, 
Matematiche, e Naturali. 

Art. 4." Lo stesso Collegio è suddiviso in altrettante Sezioni «matite sono 
le Facoltà, e ciascuna Se/.i«>ne c formata del Priore e Deputalo «Ielle Facoltà. 

ART. 5." Il Provveditore, e in sua mancanza chi ne fa le veci, oltre il Con- 
siglio Accademico deve presedere le sue Divisioni e Sezioni. 

ART. 6." Al solo Provveditore è allidato il Governo e l'esecuzione degli Ordini 
e dei Rcgolomcnti in ciascuna Università. 

Dipendono a questo fine dalla sua Autorità, i Professori, li Studenti, gli Im- 
piegati, e«l ogni persona addetta in qualsivoglia modo all'Università. 

Fgli amministra la Cassetta ; e ferma statile, per la Università «li Siena, l'Am- 
ministrazione del di lei patrimonio nel Provveditore della Camera di Soprintemlcnza 
Comunitativa, invigila alla erogazione delle somme sotto qualunque titolo pertinenti 
o accordate alla Università, o ai di lei stabilimenti; ed i Direttori di questi sono 
tenuti a sottoporre annualmente alla sua approvazione il Rendiconto di Conti «Iella 
loro speciale gestione. 

Art. ;.•> Kgli solo pu<'> convocare il Consiglio Accademico, le sue Divisioni e 
le diverse Sezioni di esse, ed ordinare, o autorizzare le A.lun.mzc delle Facoltà agli 
effetti voluti dagli Ordini, e può intervenire a queste Adunanze delle Facoltà. 
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ART. 8.° Egli risolve gli alf.iri ili sua competenza, e rende conto allu Soprinten- 
denza agli Studi di quelli che richiedono supcriore risoluzione, o che portano de- 
roga, o modificazione dei Regolamenti in vigore, emettendo sopra ciascun affare il 
suo voto e proposizione. 

ART. 9." Tali proposizioni devono essere accompagnate dal parere: 

Del Consiglio Accademico, quando occorrano interpretazioni, deroghe C 
modificazioni che investono l'ordinamento generale della Università; 

Della relativa Divisione del Consiglio medesimo, quando si proponga isti- 
tuzionc, separazione, soppressione, o riunione di Cattedre ; 

Della respettiva Sezione dello stesso Consiglio, quando si tratti di deroga 
semplicemente personale, o temporaria di ordini riguardanti una speciale Facoltà ; 

Della Facoltà intera quando si tratti di modificazioni, o cambiamenti per- 
manenti negli ordini particolari di quella Facoltà. 

ART. 10. 0 (ili Arcivescovi di Pisa e di Siena nella loro qualità di Gran Cancel- 
lieri, conferiscono le Lauree agli Studenti Cattolici nelle forme e mediante i Diplomi 
attualmente in uso; e l'Arcivescovo di Pisa per le sue attribuzioni negli affari di 
quella Università, deve dal Soprintendente agli Studi, volta per volta, essere inter- 
pellato per avere il suo voto; mentre viene stabilito, in quanto all'Arcivescovo di 
Siena, che debba intervenire col suo voto negli Affari che riguardano l'ordinamento 
degli Studi Teologici, e la collazione delle Cattedre della Facoltà di Teologia. 

I detti Arcivescovi tengono il primo posto in tutte le funzioni Accademiche 
alle quali vogliono intervenire, e possono assistere personalmente, o per mezzo di 
loro Delegati, agli esami di Laurea. 

Nelle funzioni Accademiche e nelle Adunanze, il primo posto dopo il Gran 
Canccllicie appartiene al Provveditore; dopo dì lui i Deputati delle Facoltà prece- 
dono tutti gli altri Professori, ciascheduno secondo l'ordine della sua Facoltà; quindi 
in ciascuna Facoltà il primo posto appartiene al Priore, ed i singoli Professori 
prendono, in ciascuna Facoltà, posto nell'Ordine della loro nomini). 

Art. il." I Provveditori conferiscono, a Nome di S. A. Le Reale, la Laurea 
Dottorale ni non Cattolici, ed a tutti li Studenti i gradì Accademici di Baccelliere 
e di Licenziato, mediante i Diplomi, dei quali è stato approvato il Modello, ed 
osservati i retativi Regolamenti. 

Art. 12." I Provveditori medesimi presenteranno alla Soprintendenza agli 
Studi un progetto di Regolamento disciplinare, nel quale le Disposizioni precedenti, 
e tutti gli Ordini Universitari iti vigore siano rifusi e riordinati, e vengano più 
paiticolaimente determinate le attribuzioni di ciascun Membro d' Ila Università. 



/." N. Corsini 
. A. Gherak IjINI 



Concorda coll'Originalc 
LtriGI BOKRIM 
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DOCUMENTO XH. 



Sua Altezza Imperiale e Rem i: stabilisce d'ora in avanti nell'annua somma 
di Scudi siiceli lo gli assegnamenti annessi al l'osto di Provveditore della Univer- 
sità di Siena, pagabili dalla Cassa della Università predetta. 

Dato li 5 Novembre Millcotlocenlo«piarantuno. 

I.EOrOLlX » 

Per il Consig. Seg. ,ii Stato Per il Seg. 

/.<> N. Corsini /.« L. Luiri 

Concorda coti' Originale 
Luigi B>>kkim 



DOCUMENTO XHI. Ci 



Notificazione 

LTIIustriss. Si-;. Cav. (ìaktano Giokgi.m Sopì intendente agli Siudj del Gran- 
Ducato, inerendo alle Sovrane Risi >lu/.ioiii del svi «1.-3 corrente mese, partecipate 
cori Biglietto della Beai Segreterìa di Stalo del giorno stesso, rende noto «pianto 
appresso: 

I. I concorrenti alle Cattedre di Economia Sociale, e di Diritto Patrio e Com- 
merciale, vacanti nella Università di Siena, saranno ammessi a provare la loro ido- 
neità in un concorso da tenersi in Pisa dentro il mese di Luglio del corrente anno. 

IL Le domande dei concorrenti dovranno essere presentate entro il prossimo 
mese di Aprile al Provveditore dell'Università di Siena. Esse conterranno la indi- 
cazione della cattedra richiesta, dei luoghi di interiore residenza del |>ostulaulc, non 
che dei suoi titoli scientifici e delle opere da lui pubblicate; e verranno firmate e 
correliate dì documenti che giustifichino la «piatita ili Dottore in Legge p»r i con- 
correnti alla Cattedra di Economia Social.-, e quella di Avvocalo o Procuratore, da 
«piatirò anni esercente presso i Tribunali del Gran-Ducato, per i concorrenti alla 
Cattedra «li Diritto Patrio e Commerciale. 

III. L'esperimento al quale ciaschedun concorrenti* verrà sottoposto, si aggirerà 
sopra le materie che deblwjno formar soggetto dell'insegnamento nella cattedra ri- 
chiesta; e consisterà delle seguenti prove. 



p) Si ti|iFoi!un! ijucsti. <lthruim-nt(> ionie esempi , delle n..rme . li.- rei;.'l.iv:m.. i ninrm« ..Ile 
l'attedio. 
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1. ° Di una dissertazione scrìtu sopra un argomento da estrani a sorte. 

2. » Di un pubblico esame verbale sopra altri temi pnre estratti a sorte. 

3.0 Di una discussione pubblica, nella quale ciaschcdnn concorrente difen- 
derà le proposizioni espresse nella sua dissertazione scritta, contro le osservazioni 
ed obiezioni degli esaminatori. 

4." E finalmente di due Lezioni pubbliche, da darsi in due giorni consecu- 
tivi, sopra temi estratti a «me, come quelli della disertazione scritta. 

IV. Il tempo della prima prova suri di sci ore al più, quello della seconda e 
della terza d'un' ora almeno, e finalmente quello della quarta prova di mezz'ora 
almeno, o di un'ora ni più per ciascheduna Lezione. 

V. Xiuno dei concorrenti verri ammesso alle provo successive, se non sia stato 
approvato nelle prove precedenti coi due terzi dei voti degli esaminatori. 

VI. I temi delle singole prove saranno depositati, entro lu prima metà del 
mese di Aprile, nelle due Cancellerie delle Università di Pisa e di Siena, ove i 
concorrenti potranno prenderne cognizione. 

VII. I concorrenti dovranno presentarsi alla Cancelleria dell'Università di Pisa 
nel mese .li Luglio, e precisamente nel giorno che verrà assegnato .lai Provveditore 
dell'Università di Siena, con precedente avviso da inserirsi nella (ia/.zelta ili Fi- 
renze dentro la seconda metà del mese ili Giugno, prcvj gli opportuni concerti da 
prendersi eoi Provveditore dell'Università di Pisa. 

Vili. 1 risultati del Concorso, unitamente alle informazioni raccolte intorno 
alle qualità morali dei concorrenti, sì umileranno al R. Trono dalla Soprintendenza 
agli Stuilj. per attendere la Sovrana scelta alle due Cattedre delle quali si tratta. 

Dalla Soprintendenza agli Studj 
li 16. Marzo 1842. 

// S.-grt' torio della Soprintendenza 
Lnoi Borri ni 



DOCUMENTO XIV. 



D'Ordine dell' Illustrissimo Sig. Cavaliere Avvocato Provveditore dell'Imperiale 
e Reale U.mvkrsità di Siena, si rendono noti i seguenti Ordini Sovrani emanati 
il di 20 Ottobre 1842, 

ARTicol,"» 1 ." Chiunque voglia essere ammesso come Sta. lente alle Università 
del Gran-Durato dovrà munirsi di duo Cerfincati ; 1' uno del proprio Parroco auten- 
ticalo dalla Superiore Autorità Ecclesiastica della Diocesi resj.ettiva. nel quale si 
faccia fedi* intorno alla osservanza dei doveri religiosi per parte dell' Animiti.», U, ; 
P altro del Tribunale del Luogo del suo domicilio autenticato dall'Autorità Supe- 
riore Governativa della sua Provincia, pel quale consti non avere esso avuti pre- 
giudizi ne colla Giustizia, nò colla Polizia. 
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2." Se il Richiedente 1" ammissione avrà fitto precedentemente i suoi Studi! 
in altra Università, o Collegio, r. Istituto qualunque di Educazione o di Istruzione, 
si all'estero che in Toscana, dovrà esibire, sulla sn;i buona condotta, un Certificato 
dei Superiori dello Stabilimento, nel quale si sarà trattenuto, col Visto dell'Auto- 
riti Locale. 

3. 0 Quanto agli Ammittendi Esteri, questi Certificati dovranno essere lega- 
lizzati dal Supcriore Governo nelle forme solito. 

4.» Qualora si venga a conoscere, ambe dopo 1' ammissione, ebe uno Sco- 
lare abbia occultato il ano precedente intervento in altre Università, o Istituti di 
educazione o ili semplice istruzione, per esimersi dal produrre i relativi Certificati, 
lo Scolare stesso verrà espulso irrevocabilmente dilla Università. 

5. 0 Gli Eterodossi saranno tenuti ad esibire soltanto i certificati delle Au- 
torità Civili, e dei Superiori delle Università, o altri Istituti d'istruzione, o di edu- 
cazione, ai quali saranno stali addetti. 

6.0 Gli Ammittendi domiciliali in Toscana dovranno avere esibiti tali Cer- 
tificati alle Cancellerie Universitarie il dì 10 Ottobre di ciascun anno; quelli domi- 
ciliati all' estero dovranno presentarli nel niom.nto del loro arrivo alle stesse Uni- 
versità; ritenuto, che senza aver presentato i medesimi Certificati, si gli uni che 
gli altri non potranno essere iscritti nei Ruoli degli Studenti. 

7. 0 I Giovani che si propongono di sostenere l'e»ante d'ammissione, e quelli 
pure che vogliono snhire. immediatamente dopo. I' esame di Baccellierato, debbono 
presentarsi alla Cancelleria dal li 28 al di 31 Ottobre, onde sia loro assegnato il 
giorno dei respetlivi esperimenti. 

8." L'una e l'altra categoria di esaminandi dovrà poi presentarsi all'esame 
nel giorno, e nell'ora rcspettivnmentc stabiliti, e giornalmente notificali per mezzo 
di affissione nei solili luoghi del Palazzo della Università; c chi non adempisse a 
quesl'obbligo. sarà rimandato al successivo tempo Legale. 

9. 0 Quelli Esaminandi che, presentatisi all'esperimento nel giorno e nell'ora 
determinati senza urgente causa di non sanità, si ritirassero dall' esame dopo la 
lettura dei temi estratti a sorte, saranno considerali come rejelti. 

IO." Le Tasse annue saranno da ciascheduno Studente pagate contempo- 
raneamente alla prima Rassegna; quelle finali saranno depositate prima dell'esame 
tli Laurea. 

J t .« Alle Rassegne deve lo Studente presentarsi in persona, ed in un Libro 
a ciò destinato scrivere di proprio pugno il suo nome e cognome, la sua patria, la 
strada, ed il numero della Casa ove abita. 

12. " La mancanza di una sola delle Rassegno, tanto ordinane che straor- 
dinarie, farà incoriere nella potdita dell'Anno. 

13. " La stessa pena avrebbe luogo se fosse provato clic la iscrizione non 
sia della mano di I respettivo studente, e di più ne sarebbe reso conto al Governo, 
otnb' non rimanesse impunito l'Autore di siffatta falsità. 

14. " Il metodo degli Stillili, e la stabilita dislribuzion-- delle Lezioni sono 



di rigore ; e così non e |>ermesso di alterarne ) 'online col tralasciarle o tutte o in 
parte nel rispettivo Anno al quale sono assegnale, e prenderle negli Anni successivi. 

15. 0 Gli studenti sono tenuti non solo alla materiale assistenza alle Lezioni, 
ma ancora a rispondere alle interrogazioni che i Professori debbono fare onde assi- 
curarsi del loro profitto. 

l6.° Se dalle icspettive note annue dei Professori resultasse che lo Scolare 
non fosse stato diligente alle Lezioni di obbligo, anche di un solo di essi, o non 
avesse dato saggio del suo studio colle risposte alle interrogazioni, di che nell'Ar- 
ticolo precedente, s' intenderà che abbia perduto quell'Anno Accademico: ed in con- 
seguenza dovrà rinnovarne il corso nell'anno successivo, e cosi frequentare di nuovo 
anche quelle Lezioni, alle quali fosse stato diligente nell'anno perduto. 

1 7. 0 Tanto nelle chiame nominali che. possono fare i Professori improv\ ima- 
mente, e tutte le volte che loro piaccia, quanto in quelle straordinarie e parimente 
improvvise, che ordineranno i Provveditori, si terrà stretto conto delle assenze dei 
Giovani, per prendere contro di essi quelle misure che siano opportune. Olici Gio- 
vani che direttamente, o indirettamente tendessero ad impedire, o disturbare tali 
chiame, saranno severamente puniti. 

Spetterà ai Provveditori, a seconda dei casi, l'adottare con le loro facoltà, o 
provocare dall'Autorità Supcriore, le convenienti mortificazioni, o punizioni. 

18.» Perderanno l'Anno Scolastico tutti gli Scolari obbligati ad una deter- 
minata Lezione, «piando si verificasse il caso che questa Lezione non potesse il. osi 
per mancanza «li ogni Scolare; e gli Autori di tale marcata insubordinazione sa- 
ranno inoltre puniti più o meno gravemente, a seconda delle circostanze. 

lo." (Juaiulo in una Lezione si prorompesse dagli Scolari in clamori m< In- 
celili, o si cadette in tali insubordinazioni da obbligare il Professore ad abbando- 
nare la Cattedra e «lesistcrc dalla Lezione, tutti gli Scolari presenti perderanno 
l'Anno Scolastico, meno quelli che giustificassero di non avere preso parte al di- 
sordine. 

20.0 I Professori, i «li cui Scolari si trovassero nei casi precedenti, «lovranno 
subito render conto ai Provveditori dell'accaduto per mezzo di rapporto scritto nel 
«piale noteranno i principali Autori del disordine. 

21. 0 È principale dovere degli Studenti di rispettare per ogni guisa i l'i<>- 
fessori, e di assistere alle Lezioni con quella calma, «miete, raccoglimento c silenzio, 
che si adilicc a Giovani Itene educati, i quali non debbono uè distrarre 1' atten- 
zione «lei con«liscep«»li, nè recare molestia ai Professori. 

22.» Gli applausi di qualumpie genere ai Professori, tanto prima che dopo 
le lezioni, come nel tempo delle medesime sono proibiti, e si puniranno «lai Prov- 
veditori. K parimente proibito di accompagnare in folla i Professori alle loro Case, 
e la trasgressione a «mesto divieto sari severamente punita. 

23. 0 Lo stesso rispetlos lecente contegno ingiunto agli Studenti nelle 

Sale delle Lezioni «leve dai medesimi osservarsi in tutti i Luoghi e recinti «Ielle 
Università, «pialli;, que sia la occasione che ve li riunisca. 
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24-° Anche fuori «lei Luoghi Accademici si vuole nella Gioventi'i ascritti 
alle Università non solamente quella morigeratezza che «leve essere propria «li ogni 
l»uon Cittadino, ma quella ancora che sia particolare a ehi, correndo la nobile car- 
riera d<-gli Studii, ha davanti una meta non conseguibile eolla dissipazione, coll'cc- 
cessivo amore ai divertimenti, con una condotta irregolare e viziosa. Non lasceranno 
quindi i Provveditori inosservata la condotta dei Scolari nei Tenti i. nei Caffé, e 
nelle riunioni destinate ad una onesta ricreazione, onde ammonire, ed anche pu- 
nire, coloro che non vi si diportassero come si conviene. 

25." Durante il corso degli Studii uiuno Scolare può assentarsi dalle Uni- 
versità, nei giorni destinati alle Lezioni, senza la Licenza in scritto dei Provvedi- 
tori, i quali non la concerteranno che per motivi gravissimi da giustificarsi con tutto 
il rigore. Onesta licenza dovrà essere esibita ai Professori, le cui Lezioni sono di 
obbligo pei lo Scolare, aftinché serva a questi di notizia e di regola per le loro 
Note. 

26. 0 Nel caso di malattia che non [vermena P intervento alla Lezione, dovrà 
lo Scolare infermo fare pervenire alla Cancelleria l'Attestato del Medico o Chirurgo 
curante, the dichiari l'impedimento in cui esso è d'intervenire alle Lezioni. 

Se P impedimento derivante da malattia non avrà ecceduto la durata di giorni 
otto potrà dallo Scolare essere dedotto con sua Istanza da presentarsi alla Cancelleria. 

27. u I Provveditori dovranno informarsi se sussista l'impedimento attestato 
o allegato come sopra, e per quanto tempo sia stato di ostacolo all' intervento alle 
Lezioni. 

28. 0 L'Attestato o Istanza che sopra, dovrà presentarsi alla Cancelleria nel 
piii breve tempo possibile dopo che lo Studente e stato afflitto dal male, ed il 
Cancelliere ne informerà i respettivi Professori. 

20." AI rigore dei precedenti Articoli 7. 8. e 9. potrà essere derogato dalla 
Soprintendenza agli Studii dietro il parere, e le proposizioni dei Provveditori. 

1 . ° Per causa di malattia degli Studenti o verificata direttamente dai Prov- 
veditori, o comprovata «la Attestato del Medico, ratificato, quando non sia di un 
Professore della Università, dal Medico medesimo avanti il Gonfaloniere. 

2. " Per causa d' infortuni! eventuali degli Studenti medesimi o delle loro 
Famiglie, certificati da due probe persone e ratificati nel modo che sopra. 

30. 0 Tali Sanatorie però non potranno essere proposte dai Provveditori, ne 
concesse dalla Soprintendenza, se la malattia abbia occupato una parte ragguarde- 
vole dell'Anno Accademico. 

31." I Giovani sussidiati dalla Regia o dalla Pubblica Beneficenza, che sono 
in debito di un esemplare contegno, se prendono parte a qualsivoglia disordine, 
possono essere puniti dai Provveditori, anche colla sospensione dell' assegnamento 
loro mensualc, finché non sia intervenuta una Superiore Risoluzione. 

Dalla Cancelleria dell' I. e R. Università di Siena li 28 Ottobre 1843. 

Do I T. Antonio Hvmiif.kv Caucrlltert 
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DOCUMENTO XV. 



Istruzioni per f rifi linone dei Sg ravi Ordini esf>r,-ssi nel l'arugmfo in ondo drl 
Dispaccio della R. Segreteria di Stato di-' jo Ottobre 1X41 dire/lo al Soprinten- 
dente agli Studi drl (ìi adncato. 

Articolo 1." — Gli Studienti nello Università dovendo proseguire non tanto 
la loro istruzione scientifica, quanto I' educazione civile dinante il Corso Accadc- 
mico, e trovandosi perciò in una posizione eccezionale che li assoggetta a speciali 
doveri, restano sottoposti non solo alla ordinaria giurisdizione dolio autorità poli- 
tiche C civili, ma .iiahe alla Polizia disciplinar-.- destinala ad invig'lare tanto nel- 
I' interno delle Università, quanto tic II' esterno, sulla loro con<lotla accademica, 
morale e civile. 

2.» — La polizia disciplinare sugli Sludetili ò conferita ai Provveditori delle 
Università, fermo st inti le attribuzioni della polizia ordinaria appartenenti ai Mi- 
nistri ed ai Tribunali ili Buon Governo, che continueranno ad esercitarla sopra di 
loro, come su tutti gli altri abitanti delle tospettive giurisdizioni. 

3.0 — Apparterrà alla polizia disciplinare dei Provveditori il conoscere della 
condotta degli Studenti in tutti i casi nei quali sia censurabile <• individualmente 
o collettivamente per latti o abitudini che non abbiano cai attero criminoso, ma che 
possano condurre alla depravazione loro o dei loro compagni, e dare mal' esempio 
alla scolaresca. 

Qualora poi si trattasse dì offese gravi, sia contro la morale o la tranquillità 
pubblica, sia contro la sicurezza dei privati, sarà uflizio dei Magistrali di polizia, 

o dei Tribunali ordinari, di procedere <cc lo le respettive loro competenze a ("orina 

delle vegliatiti Leggi. 

4. " • — I Provveditori, per verificare la condotta degli Studenti, potranno va- 
lersi dei propri mezzi, anche all' effetto di applicate ai medesimi le misure disci- 
plinali che siano convenienti e nelle loro facoltà; o indirizzarsi pei le opportune 
verificazioni ai Magistrati di polizia; i quali nel pai tccip.11 ic ai richiedenti Provve- 
veditori, potranno unirvi i loro rilievi per lo sfogo che crolleranno poter meritare 
gli affari. Ed i Provveditori, previe le debite contestazioni da farsi agli imputati 
per mezzo del Cancelliere della Università, procederanno a risolverli essendo di loro 
competenza, o li 1 invieraiuio all' autorità di Buon Governo nei casi nei quali dalle 
verificazioni resultassero fatti di maggior gravità, e che fossero di competenza delle 
autorità stesse. 

5. " — Tanto nel caso che i Provveditori risolvano affari che abbiano verificato 
con i propri mezzi, quanto nell' altro che la risoluzione intervenga dietio la co- 
mnniciizlone degli Alti delle Autorità di Buon Governo, dovranno le loro risolu- 
zioni essere partecipate per notizia c regola alle stesse Minorità, che scanno tenute 




Digitized by Google 



ad av.irur.irnc I' esecuzione con i mezzi da loro dipendenti; e gli Alti compilali a 
cura delle suddette autorità, verranno alle medesime rinviati. 

6. "— Trattandosi <li all'iri. dei quali spetti a conoscerne ai Ministri ed ai Tri- 
bunali di Buon Governo, salva sempre nei congrui casi la competenza ilei Tribu- 
nali criminali, la risoluzione potrà aver luogo senza intervento e senza precedente 
concerto con i Provveditori, i quali avranno obbligo di corrispondere alle richieste 
dei prefati Ministri, per tuttoeiò clic interessar possa il regolare andamento ed il 
buon esito delle economiche procedure pendenti nei loro Tribunali, e che possa 
dagli stessi Provveditori convenientemente ed utilmente prestarsi. Non è per altro 
impedito ai Ministri di Buon Governo di concertarsi, quante volte lo credano con- 
veniente ed opportuno nel migliore interesse del servizio, con i Provveditori, an- 
che negli affari di esclusiva loro competenza; e dovranno poi dare Sollecita comuni- 
cazione ai medesimi, per loro notizia e regola, e |kt ogni altro conveniente uso, 
delle emanate economiche risoluzioni trasmettendo loro copia dei relativi Decreti. 

7. » — Ritenute le respcttivc competenze, come sono determinate nelle pre- 
senti istruzioni, tanto i Ministri di Buon Governo quanto i Provveditori potranno 
partecipare i loro affari alle Superiori Autorità dalle «piali respettivamente rilevano 
nei casi richiesti dagli ordini vegliatiti, o dalle speciali circostanze per provocare 
ed attendere la supcriore approvazione o direzione; ed anche in questi casi, inter- 
venuta la risoluzione definitiva, dovranno aver luogo le mutue comunicazioni sopra 
prescritte. 

8. ° — Alle stesse scambievoli comunicazioni dovranno i Provveditori ed i 
Ministri di Buon Governo sodisfare anche senza speciale invito, ogni volta che l'in- 
teresse del servizio e I' opportunità delle circostanze lo richiedano, sia per comuni- 
carsi le notizie che agli uni ed agli altri importi di conoscere, sia per informarsi 
reciprocamente dei fatti ed avvenimenti speciali interessanti la rispettiva competenza; 
onde in coerenza di questa, ciascuna parte possa convenientemente provvedere, 

9. " — Tali comunicazioni dovranno per regola farsi dai Provveditori ai Go- 
vernatori locali, e viceversa, tanto nei casi di semplice pertecipazione per notizia 
e regola delle già avvenute definitive risoluzioni, quanto in ogni altro caso di re- 
quisitoria per Atti o altre funzioni occorrenti e di partecipazioni contemplate nei 
precedenti Articoli; e per l' organo dei Governatori riceveranno le relative comu- 
nicazioni gli Auditori del Governo; e da questi i Giudici Direttori degli Atti e 
viceversa. 

I Governatori nel dare opera alle sopra enunciate comunicazioni, potranno 
unirvi quelle osservazioni che giudicheranno convenienti. 

10. » — Come la giurisdizione dei Provveditori può estendersi alla condotta 
esterna nei casi interessanti le loro competenze, cosi i Ministri dì Buon Governo 
potranno esercitarla anche ncll' interno delle Università, trattandosi di fatti ivi av- 
venuti, che per la loro indole o per le loro circostanze, reclamino il loro inter- 
vento e riguardino le loro attribuzioni, ferino stante che abbiano luogo i concerti, 
c si ustei vino le norme nelle presenti istruzioni raccomandate. 



il.'» — Ritentile <|u.tnt<> ai Mini-ari • 1 1 Ruoti Governo le facoltà dai vo^lianli 
onlini Ioni attribuite il) materia ili polizia preventiva e coercitiva, e l'enne statili 
quelle concesse ai Provveditori «Ielle Università cu le disposizioni contenute nel 
sopr iellato Dispaccio ilella R. Segreteria ili Stalo de" 30 Ottobre 1842. e negli Ar- 
ticoli al detto Dispaccio annessi sugli obblighi degli studenti; potranno inoltre i 

Prov veili lori slessi applicare e co mure abr- apposite <lisciplinari ed economi che 

misure, ed in special modo: 

Richiamare chiun.|ue possa avello meritato all' adempimento dei propri doveri 
con adeguale ammonizioni, correzioni e paterne insinuazioni; le (piali, praticate 
tempestivamente ed opportunatamente all' apparire del male, possono prevenirne 
I' aumento ed impedirne il seguito e gli elicili; 

Convertire b- ammonizioni in formali ingiunzioni, fra le quali secondo 1» indole 
delle mancanze e delle scorrette e viziose abitudini, potranno applicarsi in special 
modo le seguenti; 

Di ritirarsi in casa la sera all' ora da determinarsi; 

Di non intervenire ai teatri od altri pubblici spettacoli; 

Di non frequentare i ridotti di giuoco e ili dissipazione, e specialmente i Biliardi 
e le Osterie; 

Di non conversare con persone notoriamente diiVamate per viziose abitudini, 
e di non Icncr pratiche disconvenienti nel rapporto del costume e della buona e 
savia educazione; 

Di astenersi dalle vistose e clamorose riunioni, tali clic possano recare al pub- 
blico, disturbo, disgusto e mal esempio; 

Di non l'ormare associazioni le quali abbiano uno scopo qualunque diverso da 
quello di esercitarsi negli studi nei quali som. applicali, senza averne riportata la 
debita autorizzazione. 

La durata delle suddette ingiunzioni non dovrà estendersi oltre il termine 
dell' anno accademico in cui verranno trasmesse, salvo M confermarle o rinnovarle 
per sovravvenute esigenze; 

Intimare I' arresto in casa da uno lino a cinque gioì ni, anche col divieto di 
ricevere, durante I' arresto, persone estranee alla famiglia con la qu.de 1' ai restato 
convive; 

E comminare per il disprezzo e I' inosservanza delle sopra espresse ammoni- 
zioni, ingiunzioni ed insinuazioni, altre misure gradatamente più rigorose appli- 
cabili con le loro facoltà, o da provocassi secondo i casi e le circostanze; potendo 
tali comminazioni essere estese sino alla carcere, all' allontauamento lemporario da 
Pisa o Siena c loro criminale giurisdizione, alla perdita dell' anno accademico in 
cui la mancanza o mancanze saranno state commesse, ed alla definitiva espulsione 
dalle Università. 

13."-— Trattandosi di misure eccedenti la facoltà dei Provveditori, potranno 
i medesimi, secondo la natura degli addebiti, c la qualità delle misure, richiederne 

I' approvazione alla Soprintendenza agli Studi in tutto ciò clic fosse di competenza 
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delle Autorità Universitarie o rinviare eli aff.iri alle politiche Autorità locali per 
la conveniente risoluzione. 

H» — F. per ovviare al caso che per la stessa mancati/.» venga proceduto tanto 
dalle Autorità Universitarie che <lalle politiche, o che se ne astengano (meste e 
quelle nel viceinlevole sup|K>sio «li ciascuna parte che 1' altra proceda, dovrà sempre 
aversi presente il disposto negli articoli 2.° 3." e 4." delle presenti istruzioni, in 
ordine al quale ai Provveditori incombe di occuparsi in via di Disciplina «Ielle man- 
canze che non abbiano carattere criminoso t» tale du offendere gravemente la pub- 
blica moralità, o turbare 1' online pubblico e la pubblica tranquillità e sicurezza, 
tanto che ad essi principalmente e ordinariamente debbu spettare 1' applicazione 
delle misure sopra enunciate, e nei casi in cui le Autorità di Buon Governo, ri- 
maste informate di mancanze di questo genere, possano supporre o dubitare che 
non siano le medesime a cognizione delle Autorità Universitarie, come pure nei 
casi nei quali le suddette Autorità di Buon Governo crederanno di dover procedere 
neir ordine delle loro competenze; o nel concorso di straordinarie circostanze che 
reclamino il loro intervento; dovranno le medesime affrettarsi a farne nei consueti 
modi comunicazione alle prefate Autorità Universitarie, onde nel primo caso pos- 
sano «meste ilare con le loro facoltà ai relativi aflari il conveniente sfogo; e nel 
secondo si astengano da prendervi parte: ed in generale converrà che le suddette Au- 
torità si avvisino e si informino reciprocamente tostochè procedano a premiere re- 
spettivamente cognizione di un affare qualunque. 

14. " — Allorquando in un medesimo affare sia luogo a procedere contro im- 
putali studenti o non studenti implicati negli stessi fatti che si riferiscano non solo 
alla polizia economica quanto alla disciplinare, dovrà osservarsi la regola che il 
Foro di eccezione lasci I' intera cognizione e risoluzione dell' affare al Foro ordi- 
nario, e dovranno usteuersene le Autorità Universitarie, lasciando I' incarico di 
procedere contro tutti gì' imputati, alle Autorità di Buon Governo, le quali saranno 
sollecite di fare a quelle le occorrenti comunicazioni, sia al principio, sia nel se- 
guilo, sia nel termine dell' affare. 

15. " — Rilasciati alla prudenza dei Provveditori la scelta e l'impiego dei 
mezzi per verificare i fatti interessanti 1' esercizio della polizia disciplinare ai me- 
desimi affidata, allorché per le risultanze delle eseguite verificazioni riconosceranno 
la convenienza dell' adozione di alcuna delle misure sopra enunciate, dovranno 
pronunziarla per mezzo ili Decreto motivato, e dovrà ogni Decreto essere trascritto 
testualmente secondo la precisa sua forma e tenore in un protocollo che dovranno 
montare e tenere in buona regola nel loro Uffizio, addossandone 1' incarico al 
Cancelliere. E per I' organo dello slesso Cancelliere dovranno Air procedere alla 
formale notificazione dei Decreti nella sola parte deliberativa, agli individui che vi 
sono contemplati, eccettuati quelli nei quali non siano stale ordinate che semplici 
ammonizioni, da sfogarsi direttamente e personalmente dagli stesai Provveditori. 

La notificazione potrà esser fatta dal Cancelliere anche per mezzo di lettera 
da recapitarsi dagli Uscieri delle Università, i quali saranno in obbligo, sotto la loro 
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responsabilità, di farne immediato rapporto alla Cancelleria, dichiarando nel mede- 
simo di aver latto la consegna «lolla lettera in persona e nelle mani del destinatario. 

t6." — Dalle risoluzioni prese, coti le proprie facoltà, dai Provveditori delle 
Università potrà esservi ricorso ni Soprintendente agli Sludi, che potrà confermarle, 
modificarle, revocarle, prendendo cognizione dell' affare e delle sue resultanze. 

17." — Il ricorso non sarà ricevuto nò atteso se non sia presentato dentro i 
tre giorni da quello della notificazione del Decreto o alla Cancelleria dell' Univer- 
sità, o alla Segreteria della Soprintendenza, ed in pendenza del ricorso ne rimarrà 
sospesa 1' esecuzione. 

t8.» — La vigilanza dei Provveditori dovrà estendersi anche «il contegno tanto 
personale che di Uffizio dei Professori e degli altri impiegati delle Università, e 
questa dovrà esercitarsi nei modi convenienti ai gradi dei respettivi funzionari, e 
ritenuto ciò che si dispone dal Dispaccio de' 20 Ottobre 1841 circa ai Rapporti 
Mensuali da farsi dai detti Provveditori alla Soprintendenza agli Studi. 

/'." N. Corsini 
» A. Ghekardim 

Concorda coli' Originale 

Luttil RoKRINt 



DOCUMENTO XVI. 



III. ma Sig. Prmf. Colmo. 

S. A. I. E Re.MF, c>n Veneratissimo Dispaccio dei :o passato Novembre, 
s' è 'legnata emanare le seguenti Sovrane Disposizioni. 

La Gerarchia Accademica nelle due Università Toscane procederà nell'ordine 
che appresso: 

I Gran-Cancellieri 
I Provveditori 

I Deputati del Consiglio Accademico 

I Priori delle Facoltà 

I Professori Titolari 

I Professori Emeriti 

I Professori Onorarj 

I Professori Aggiunti 

I Supplenti 

Gli Ajuti 

I Dissettori Anatomici. 
Quanto all'ordine delle Facoltà fra di loro, si ritiene quello descritto nel Motu- 
proprio Org. iiuco del 2') Settembre 1S4O. 
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L'ordine degli individui fra Ioni ò redol ito dall'anzianità nel Servizio. 

L'uso dell'Abito accademico, con le respettive differenze notate nel Regola- 
mento del 26 Maggio 1H43, i proprio di tutti odoro, ninno eccettuato, che appar- 
tengono ;dl:i Gerarchia Accademica ili sopra descritta. 

Non appartengono alla Gerarchia Accademica i Ministri della Cancelleria ed 
i Preparatori ; nientedimeno in quei casi nei quali, a tenore delle seguenti dispo- 
sizioni, avranno diritto d'intervenire alle funzioni e comparse pubbliche, dovranno 
far uso dell'abito stabilito dal Regolamento suddetto. 

I.' intervento dei Ministri ili Cancelleria alle funzioni e comparse suddette non 
è permesso se non a quelli che sono insigniti del Grado di Dottore; essi pren- 
dono posto immediatamente dopo la Gerarchia Accademica con precedenza dei 
gradi madori sui minori, e nel caso di parila di grado con precedenza dei più 
anziani sopra i meno anziani. 

I Cancellieri ed i Sotto-Cancellieri debbono essere necessariamente Dottori nel- 
1' uno e nell'altro Diritto; non e esteso quest'obbligo agli Ajuti di Cancelleria. 

Nella Università di Siena epici Lettori del Collegio Tolomei che sogliono invi- 
tarsi alle funzioni Accademiche, continueranno a tenere in esse quel posto the vi 
hanno tenuto fin qui. 

Nella tletta Università di Siena e nella Sezione insegnante nell'Arcispedale di 
S. Maria Nuova gli Ajuti delle due Cliniche, essendo temporarj, possono, se vo- 
gliono, dispensarsi dal Vestiario Accademico e dall' intervento alle funzioni. 

I Preparatori intervengono alle funzioni pubbliche, e vestono l'Abito Acca- 
demico nel solo caso che sieno Dottori. E«si hanno posto dopo i Ministri di Can- 
celleria, ed osservano tra loro l'ordine dell'anzianità del Servizio. 

La Carica di Priore non può rcnunziarsi. 

Essa è incompatibile con l'altra di Deputato al Consiglio Accademico. 
Resta abolita la condizione del quinquennio di servizio catlediatico per adire 
la carica di Priore. 

Ila poi ordinato la prefata A. S. I. e Reale farsi sentire ai Corpi Accademici 
delle due Università che I' intervento «li tutti i Componenti i medesimi alle «lette 
pubbliche comparse sarà gradilo alla stessa A. S. I. e Reale, la quale ha piena 
fiducia che non saranno per mancare di contribuire ccn la loro presenza al decoro 
delle funzioni summentovatc, e di mostrare in tal modo per esse il rispetto che 
meritano. 

Comunicando a V. S. 111. ma queste Sovrane Risoluzioni perchè, in quanto Le 
spetta, abbiano pieno adempimento, passo a segnarmi con distinta stima ed ossequio 
Di V. S. III. ma 

Dalla Soprin.» agli Studi del Grand.» 
li 14 Dicembre 1843. 

Dev.mn Obb.mo Ser.rc 
G. Gioroim 

Sig.' Cm \ r Prrtwditore Min UnivA ih Sùtia, 
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L' Illustrissimo Sig. Cavaliere (ìaetano Giorgini, Soprintendente agli Stu<lj 
del Granducato, in conformità del Biglietto dell' I. e R. Dipartimento di Stato del 
di 24 Novembre p.° p. u rende noto al pubblico le appresso modificazioni, deroghe 
ed aggiunte ai Regolamenti sin qui vigenti in materia di Studj Universitari, ordi- 
nate dalle Sovrane Veneratisene Risoluzioni del 16 Novembre, 7, 10, e 27 Set- 
tembre 1845. 

I. A contare dall' anno accademico 1846-47. 

Per essere ammessi alle Università del Granducato, i Concorrenti, oltre gli 
esperimenti respetti vamen te loro prescritti dall' Articolo II. della Notificazione del 
6 Febbrajo 1841. e dall' Articolo I. della Notificazione del 4. Aprile 1845., d;> 
vranno sostenere con approvazione un esame orale di Filosofia Razionale Elementare. 

Per gli Studenti di Mediciua e Chirurgia, di Scienze Matematiche c di Scienze 
Naturali, cesserà da quel tempo di essere obbligatorio, nel primo anno, il corso di 
Filosofia Razionale, e diverranno invece obbligatorie le Lezioni di Filo-sofia Morale. 

E quelli ira tali Studenti che vorranno profittare della Facoltà concessa dall' Ar- 
ticolo IV. della Notificazione del 6. Febbraio 1841., di supplire in altre Scuole al 
primo anno dei loro Studi Universitari dovranno in conseguenza, oltre 1' indicato 
esame di ammissione e le altre prove prescritte dagli Ordini vigenti, per passare 
agli Studj dell' anno secondo, giustificare di aver compito con assiduità e profitto 
anche il corso della Filosofia Morale. 

Saranno però dispensati dal sopradetto esame di ammissione in Filosofia Ra- 
zionale elementare, quei Concorrenti che, profittando dell' accennata facilitazione, 
per entrare fra li Studenti di secondo anno nelle Facoltà di Teologia, Giurispru- 
denza, Filosofia e Filologia, a tenore dell' Articolo V. della Notificazione mede- 
sima, sosterranno, immediatamente dopo il consueto esame di ammissione, l'esame 
di Baccelliere in Filosofia Razionale. 

II. Gli Studj per conseguire la Laurea in Teologia e Diritto Canonico saranno 
d' ora innanzi ordinati come appresso: 



Neil' Anno primo 



Filosofia Razionale, 
Fisica, 

Lettere Italiane e Latine. 



A'elf Anno sttondo 



Filosofia Morale, 
Sacra Scrittura, 
Teologia Domili; itica. 




4 \Vf7' Anno teno 

Sacra Scrittura, 
Teologia Morale. 
Teologia Dominatici, 
Storia Ecclesiastica, 
Istituzioni Civili. 

Neil' Anno quarto 

Teologia Morale, 
St«»ria Ecclesiastica, 
Teologia Apologetica, 

Istituzioni Canoniche, c (nell' Università ili Pisa) Pedagogia. 

Xett' Anno quinto 

Teologia Morale, 
Storia Ecclesiastica, 
Teologia A|Kjlogetic.i, 

Diritto Canonico, e (iteli* Università di Pisa) Pedagogia. 
K gli es imi corrispondenti a «|ucst<> corso di Studj saranno distribuiti nel 
seguente: 

Alta fine del primo Anno 

Filosofia Ragionale. 

Aita fine dei secondo Armo 

Filosofia Molale, 
Sacra Scrittura, 
reologia Dominatici. 

Atta fine del terzo Anno 

Sacra Scrittura, 
Teologia Dominatici, 
Istituzioni Civili. 

Atta fine del quarto Anno 

Storia Ecclesiastici, 
Teologia Morale, 
Istituzioni Canoniche. 

Emme di Laurea 

Teologia Morale, 
Storia Ecclesiastica, 
leologia Apologetica. 
Diritto Canonico. 

Gli StiiJj per ottenere la Laurea in sola Teologia saranno i seguenti: 



1 



Filosofia Ragionale, 
Fisici. 

Lettere Italiane c Latine. 
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Xelf Anno primo 



Xelf Anno secondo 



Filosofia Morale, 
Sacra Scrittura. 
Teologia Donimatica, 
Lingua (1 reca ed Ebraica. 

Xelf Anno terzo 

Sacra Scrittura, 
Teologia Morale. 
Teologia Dominatila. 
Storia Ecclesiastica, 
Lingua Greca ed Ebraica. 

Xell' Anno quarto 

Teologia Morale, 
Teologia Apologetica, 
Storia Ecclesiastica, 

Lingua Greca od Ebraica, e (lieti' Università .li Pisa) Pedagogia. 

X. Il' Anno quinto 

Teologia Morale, 
Teologia Apologetica. 
Storia Ecclesiastica, 

Lingua Greca ed Ebraica, e (nell* Università di Pisi) Pedagogia. 
E gli esami corrispondenti saranno ordinati come appresso: 

Alla fine del primo Anno 

Filosofia Razionale. 

Alla fine del secondo Anno 

Filosofia Morale, 
Sacra Scrittura. 
Teologia Dommatica. 

Alla fine dsl terzo Anno 

Sacra Scrittura, 
Teologia Dommatica, 
Lingua Greca. 

A Hit fine ,(,! ,/!„!, to Anno 

Teologia Morale. 
Storia Ecclesiastica. 
Lingua Ebraica. 
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Eittmc di Laurea 

Teologia Morale, 
Teologia Apologetica, 
Sacra Scrittura, 
Storia Ecclesiastica. 

E finalmente, nei Dipomi dei Laureati in sola Teologia saranno menzionati 
gli Studj Filologici da essi fatti. 

III. I'cr gli Studenti di Giurisprudenza 1' obbligo di assistere alle Lezioni di 
Diritto Canonico è ridotto al solo quinto anno del corso loro. 

IV. Nella Università di Pisa, ove la Cattedra di Fisiologia e separata da 
quella di Patologia Generale, il corso di Patologia non è più obbligatorio per gli 
Studenti Medicina e Chirurgia di secondo anno. 

E nella medesima Università di Pisa, tanto gli Studenti in Medicina e Chi- 
rurgia, quanto quelli in Scienze Naturali, sono obbligati d' intervenire, nel primo 
anno dei loro Studj, alle Lezioni sui Fenomeni Fisico-Chimici dei Corpi viventi, 
le quali si daranno dal Professore di Fisica. 

V. Ad oggetto che, dopo il nuovo ordinamento, dato nella Università di Pisa 
agli Studj delle Scienze Matematiche applicate, possano continuare a farsi anche 
liell' Università Senese i primi due anni di tali Studj, a datare dal futuro anno 
accademico 1846-4-, mentre resta soppressa in quc*t' ultima Università la Catte- 
dra di Algebra c Geometria Analitica, vi sono invece istituite due nuove Cattedre; 
una delle «piali di Algebra e Calcolo Differenziale e Integrale; 1' altra, di Geome- 
tria Analitica c di Geometria Descrittiva. 

Dalla Soprintendenza agli Studj 
del Gran-Ducato, 
li 3. Dicembre 1X45. 

// Segretario della Soprintendenza 
Luigi Borioni 



DOCUMENTO XVIII. 



ARTICOLI Hisi IHI.IN AKI approvati da S. A. I. e A'., e comunicati alla Direzione 
delia I. e A', l'niversità di Siena con Lettera del Ministero della Pubblica Istru~ 
zìone e Beneficenza del 20 Ottobre tXjO- 

Art. 1 . Gli esperimenti che compongono 1' Esame di Ammissione alle Uni- 
versità, dovranno essere giudicati col debito rigore. 

Nessuno sarà ammesso a lab esperimenti, se olire gli Attestati voluti dagli 
Ordini vegliami, non produca anche quello del Giusdicente Locale, che assicuri, 
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sulla propria responsabilità, della buona condotta dei Giovine ammittcndo nei rap- 
porti politici. 

Akt. z. I Forestieri non saranno ammessi come che sia alle Università, se 
prima non abbiano ottenuta dal R. Governo la necessaria licenza. 

Akt. 3. L'Anno Accademico avrà principio al solito il di 1 1 Novembre, e finirà 
a tutto Giugno. 

Le Lezioni comincicrannn nel 12 Novembre, e taceranno nelle Feste intere, 
nel giorno onomastico del Granduca; dal 21 Dccembrc al 2 Gennaio, dal Mercoledì 
ultimo di Carnevale » tutto il primo Mercoledì di Quaresima, e dal Lunedì dopo 
la Domenica delle Palme a tutto il Mercoledì dopo Pasqua di Resurrezione. 

Akt. 4. Gli Esami di passalo e di Laurea dovranno impreteribilmente te- 
nersi al termine dei (.'orsi universitari. Da! 3 al di 11 Novembre (e più oltre occor- 
rendo) avranno luogo quelli per i rejetti, e per i legittimamente impelliti. 

(ìli Esami di ammissione possono fuisi in ambedue le epoche sovraccennate. 

K vietato dare esami in altri tempi, se? non per gravi motivi, e previa 1' a:i- 
nuenza del Ministro della Istruzione Pubblica. 

ART. 5. Le Rassegne cadranno nel ili 8, 9 e 10 Novembre di ciascun Anno: 
nel 24 Deccmhrc: nel 2 Gennaio: nel Mercoledì ultimo di Carnevale: nel primo 1 
giorno di Quaresima: nel Lunedi dopo la Domenica delle l'alme: nel Mercoledì 
dopo Pasqua di Resurrezione, e nel dì primo di Luglio. 

Art. 6. Sono chiamate alla più rigorosa osservanza le prescrizioni del Rego- 
lamento Accademico approvato sotto di <> Novembre 181.1, non che le altre Leggi 
Disciplinari; e più specialmente quelle che riguardano la durala delle Lezioni, l'ob- 
bligo ai Professori d'improvvise interrogazioni sulla Lezione antecedente, le chiame, 
l'intervento di tutti i Cattedratici della respettiva Facoltà all'Esame ultimo; e la 
durata degli Esalni, cioè, di dieci minuti nei preparatori, e di quindici in quelli di 
Laurea, per ciascuna materia. 

Akt. 7. lutei venendo il Provveditore a qualsivoglia Esame, appartiene ad essi) 
la facoltà di dirigerlo, e l'autorità necessaria a mantenere l'ordine e la decenza. In 
mancanza di lui succede il Priore, o il Professore più anziano. 

Akt. 8. I Professori, nel loro insegnamento, non dovranno allontanarsi dal 
Programma approvalo. Chi trasgredisca, sarà per la prima volta ammonito dal Prov- 
veditore, e, in caso di recidiva, sottoposto a più severa coercizione. 

Akt. «). La dimora stabile dei Professori, durante l'Anno Accademico, è la 
Città «love la Università risiede. Nessuno potrà allontanarsene senza il permesso 
del Pro\ veditore, che lo concederà per un sul giorno, e per gravi ragioni. 

Al Provveditore stesso è vietato dispensare un Professore dalla Lezione più ili 
due volte nel corso dell'anno. 

Art. io. Sono parimente richiamiti alla più rigorosi osservanza gli Articoli 
17, lH, M», 20, 21, 22 del Regolamento del 20 Ottobre 18.12. 

Nel caso di applausi contemplati al predetto Articolo 22 i Professori richia- 
meranno all'ordine, al silenzio, alla composte/za gli Scolari, rammentando loro il 
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divieto. E non bastando, dovranno lasciare la Cattedra ; lo che porterà alla per- 
dita dell'anno Scolastico, conforme all'Art. io, del Regolamento medesimo. 

Se i Professori trascurassero questo dovere, saranno la prima volta severamente 
ammoniti, e in seguito sospesi dalle funzioni loro e dallo stipendio. 

Alla stessa pena soggiaceranno quei Cattedratici, i quali non si oppongano alle 
accompagnature numerose che volessero far loro gli studenti, alle offerte di sonetti, 
di fiori, di corone e simili, a tenore dell'Art. 22 del più volte citato Regolamento. 

ART. 1 1 . Saranno riguardate come illecite, e soggette a pene tanto per i con- 
vocanti, che per gli assistenti, le Adunanze dei Consigli e dei Collegi dei Professori, 
quando non vengano consentite dal Provveditore, secondo che dispone il Sovrano 
Motuproprio del 3 Ottobre 1841 . E il consenso del Provveditore dovrà darsi in scritto. 

Art. 12. Gli attruppamenti numerosi della Scolaresca, e le riunioni e le asso- 
ciazioni di qualunque genere, specialmente se possano turbare la quiete pubblica, 
sono formalmente proibite. E chiunque vi prenda parte, sarà severamente punito, 
fino alla espulsione dulie Università, e dalle Città di Pisa e di Siena; salva sem- 
pre la procedura ordinaria, quando possa occorrere. 

Il Provveditore però nella prudenza sua potrà permettere, a seconda dei casi, 
qualche adunanza che non contrasti coll'ordine pubblico, rilasciandone il permesso 
in scritto. 

Art. 13. Sono espressamente vietate le Suppliche, le Memorie, gì' Indirizzi, 
le Proteste, le Rimostranze in modo collettivo, sii che si partano dai Professori, 
sia che vengano dagli Scolari. 

Art. 14. Quelli Studenti che mancassero cinque volle alle chiame ingiunte 
dall'Art. 17 elei Regolamento del di 20 Ottobre 1842, saranno considerati come 
negligenti, ove non giustifichino senza ritardo, e in modo manifesto, un legittimo 
impedimento. 

Art. 15. Le Note degli Studenti, che sigillate debbono essere dirette al Prov- 
veditore sul finire dell'Anno Accademico, conterranno unicamente le indicazioni di 
diligente o diligentissimo, e di negligente o iiegligeutissimo, esclusa ogni altra de- 
signazione. 

Art. 16. È raccomandata ai Provveditori la massima attenzione circa la os- 
servanza delle prescrizioni sovraccennatc, e di qualunque altra che abbia in mira il 
buono andamento delle Università. 

Dalla Cancelleria dell'I, e R. Università di Siena 



// Cancelliere 
Dott. O. Bandiera 
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DOCUMENTO XIX. 



Regolamento 
PEk gli Stuih Teorico-Pratici di Farmacia 
Approvato con Sovrana Risolutionr del 16 Xovembre 1849 

ART. I . Per essere ammessi agli Studj preparatori alla Matricola Farmaceu- 
tica, i giovuni oltre a produrre alla Cancelleria le fedi di specchietto, della polizia, 
c del parroco respettivo dovranno: 

P.mo tradurre in iscritto ed in buon italiano uno squarcio dei primi sei libri 
dell' Encidi di Virgilio, o dei tre libri degli Ufui di Cicerone, da assegnarsi ad 
aperta di volume, e senza I" ajulo di alcun libro. 

S.du sostenere due esami verbali, dei quali I' uno in logica e 1' altro sull' arit- 
metica pratica, stili' algebra, sulla geometria piana elementare, sulle regole pratiche 
intorno alla misura della supcrticc e dei solidi, e sui principj «li trigonometria, 
nel modo stesso che si pratica per le ammissioni all' Università. 

ART. 2. I.' online dclli studj sì teorici che pratici sarà il seguente. 

Primo anno 

Fisica 

Elementi di Storia Naturale 
Botanica e Materia medica 
Chimica Inorganica 

Su onilo anno 

Botanica e Materia medica 
Chimica Inorganici 
Mineralogia, e Geologia 
Chimica Organica 
Zoologia 

Erborizza/ione, e rccogniziotic delle piante al giardino 
Tono e Quarto anno 

Farmacologia 
Esrrcizj pratici 

Art. 3. (ili esami di passaggio, e quello di ammissione al secondo anno di 
pratiche, si aggireranno sulle seguenti materie; 

Primo esame di passaggio al termine drl primo Anno 

Fisica 

Storia naturale 
Botanica 

Chimica inorganica 
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Secondo esame di passaggio al termini del seconda Anno 

Materia medica 
Chimica inorganica 
Mineralogia, e Geologia 
Chimica Organica 
Zoologia. 

Terto esame per C ammissione ai secondo Anno di pratiche (quarto di studio) 

Farmacologia 
Preparazioni galeniche 

Esecuzione della preparazione di una ricetta che verrà indicata al Candidato 
dal Collegio esaminante. 

Art. 4. L' esame di Matricola al termine del quarto anno, si aggirerà su 
tutte le parti della farmacia nel modo che verrà prescritto in appresso. 

Art. 5. I corsi scolastici in S. Maria Nuova incominciano dopo ultimati gli 
essami dei nuovi ammiltcndi, non che quelli di ammissione al secondo anno di pra- 
tiche, i primi dei quali hanno principio immediatamente dopo chiuse le rassegne, 
e durano otto mesi. — Le pratiche poi si estendono al 31 Ottobre. 

Art. (>. Gli esami di ammissione potranno prendersi tanto all' Università nei 
modi consueti, quanto in Firenze sotto esaminatori da destinarsi dal Commissario- 
Provveditore dell' Arcispedale. 

ART. 7. Gli esami di passaggio si tengono al termine dei Corsi accademici, e 
quelli di ammissione al secondo anno di pratiche (quarto di studio) nel mese di 
Novembre, immediatamente dopo ultimati quelli dei nuovi ammittcndi. Chiunque 
venga rigettato, o non si presenti ai delti esami nelle epoche sopra indicate senza 
aver giustificato legale impedimento, perderà irremissibilmente I' anno, e dovrà ri- 
peterne tutte le lezioni ed esercizi. 

ART. 8. Gli Studenti che comprovino davanti al Commissario-Provveditore 
legittimi impedimenti di salute nel giorno dell' Esame vi saranno ammessi in altro 
giorno da stabilirsi dal Commissario-Provveditore stesso, prima che incomincino i 
Corsi scolastici. 

ART. 9. I Professori di Fisica, Chimica, Botauica, Farmacologia, e 1* Inten- 
dente di Farmacia formeranno un Collegio Chimico-Farmaceutico presieduto dal 
Commissario-Provveditore, ed in sua voce dal Professore più anziauo di nomina. 

Art. io. Gli esami di l'assaggio, e quello di Ammissione al secondo anuo di 
pratiche, (quarto di studio) si terranno dai componenti il Collegio rammentato al- 
l' articolo precedente, e più in via provvisoria dai Professori degli altri Stabilimenti 
ove avranno attinta istruzione gli alunni in Farmacia (') ; e tanto gli uni che gli 



<•< Si riferisce ai I*P. Scilopi per la Finca, ed al Prule»»ori del R. Mujeo per la Mine- 
ralogia, Geologia, e Zoologia. 
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altri allorquando la materia della scienza da essi professala faccia parte dell' esame, 
o che sia necessario chiamare in qualità di assistenti per essere pari il numero degli 
Esaminatori. Anche su questo caso essi hanno volo deliberativo. — Sulle prepara- 
«ioni galeniche 1' obbligo d' interrogare spetterà all' Intendente di Farmacia. 

Art. it. Dei Professori esaminanti presiederà il più anziano di ruolo, ed il 
partito d* approvazione e di plauso per gli esami sari vinto dalla pluralità dei voti, 
dovendosi uniformare in questo al sistema attualmente in vigore per gli esami dei 
Medici, e «lei Chirurgi stabilito col Regolamento del 19 ottobre 1844 ('•. 

Akt. i?. Ciascuno dei due esami di passaggio, e quello di ammissione al se- 
condo anno di pratiche \ quarto di studio) durerà un' ora. Interrogheranno i Pro- 
fessori ili quella scienza su cui 1' esame stesso si aggira. Iu caso poi d* impedimento 
si suppliranno a vicenda i Professori tra quelli non chiamati all' esame. 

Art. 13. Ogni anno di sludj e sottoposto ad una tassa di lire trentacinque, 
da pagarsi prima della inscrizione dei Ruoli. 

ART. 14. Per essere ammessi all' esame di Matricola i candidati dovranno giu- 
stificare, mediante un certificato della Cancelleria, d' avere adempiuto a tutti gli 
obblighi imposti dal presente Regolamento. 

ART. 15. L'esame di Matricola si compone di due esperimenti, l'uno pre- 
paratorio, 1' altro finale; ed ambedue si tengono davanti ad una sezione del Col- 
legio Medico presieduta dal Proposto il quale ha voto deliberativo. 

Art. 16. Xell' esperimento preparatorio intervengono: 
Il Proposto. 

Il Prof, di Chimica organica. 

Il Prof, di Chimica inorganica, 

Il Prof, di B otanica e Materia medica. 

Il Prof, di Farmacologia, e 

Due membri della Sezione farmaceutica del Collegio Medico non titolari di 
cattedre scelti a turno. 

Art. 17. Ciascun Professore interroga per un quarto d'ora, sopra un tema 
tratto a sorte fra quelli che si riferiscono alla sua cattedra. Il Professore dì Chimica 
dovrà ancora far riconoscere dal Candidato, fra i preparati della collezione del 
Collegio, «pulii che abbiano (ormalo soggetto di Esame; ed il Prof, di botanica 
presenterà al candidato alcune piante fresche prese dall' orto botanico onde le rico- 
nosca. le illustri e ne dica P u>o medico, c ciò «topo avere fatte le interrogazioni 
sopra un tema relativo a una famiglia dei vegetabili. 

ART. 18. 11 Pioposto ha facoltà d' interrogare, se voglia, per un quarto d' ora, 
•.opra un tema qualunque tratto a sorte. 

Art. li). I due membri «Iella Sezione Farmaceutica assistono all' esperimento 
preparatorio senza interrogare. Hanno però voto deliberativo ed unitamente al Pro- 



Ci RignanU 1' onl namenw» degli >tiuin e itegli esann «lolla Sejionc «lolla Fa. .il là Mc.liro- 
Cl.trur S ua Udì f.n»etnlà di l'a insegnante ili l .rciue n.-IK Arei*p«.Ulc di S. àUi-a Nuova. 
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posti) indicano in scritto quelle preparazioni chimico-f.irmaceutiche che il candidato 
dovrà eseguire nel laboratorio ilei Collegio medico, per renderne conto e presen- 
tarle all' esperimento tinaie. 

ART. 20. Xell" esperimento finale intervengono 
Il Proposto 

Il Prof, di Botanica e materia medica 
Il Prof, di Farmacologia 

I due membri della sezione farmaceutica che assisterono all' esperimento prò- 
paratorio. 

Un Medico ed un Chirurgo membri del Collegio a turno. 

ART. Jt. I temi per la materia medica saranno contrassegnati da numeri cor- 
rispondenti a quelli dei vasi ove si conservano le sostanze della collezione farma- 
ceutica del Collegio: Le quali sostanze dovranno dal candidato riconoscersi, e quando 
occorra provarsi co' reagenti, ed illustrarsi quanto alle loro preparazioni ed a loro 
usi. Dicasi lo stesso dei temi relativi ai preparati farmaceutici. 

ART. 22. I professori di Botanica, e di Farmacologia interrogheranno al so- 
lito per un quarto d' ora, sopra un tema estratto a sorte fra quelli che si riferi- 
scono alla loro Cattedra. 

ART. 13. I due Membri della Sezione Farmaceutica del Collegio interroghe- 
ranno anch' essi per un quarto d' ora sulle preparazioni che avranno commesse al 
candidato, ed il Proposto pure potrà interrogare se voglia, per un quarto d' ora, 
sulle preparazioni richieste, ed anche sopra un temi qualunque di Botanica, o di 
Materia medica, tratto a sorte. 

Art. 24. La tassa di matricola è stabilita in lire quarantadue, e con questa 
restano esonerati i praticatiti da qualunque altro titolo di spesa per tale oggetto. 
Detta tassa dovrà essere pagata alla Cassa dell' Arcispedale prima ili ricevere dalla 
Cancelleria il Certificato per essere ammessi all' esame davanti il Collegio Medico. 

Art. 25. Per ognuno degli Esami di passaggio, o di ammissione al secondo 
anno di pratiche ( quarto di studio ) il Cancelliere dell' Arcispedale ha la retribuzione 
di Lire tre. — L' Ajuto di Cancelleria lire due — e lire una parimente per ogni 
esame ciascun Custode delle Scuole; tali retribuzioni sono a carico della cassa del- 
l'Arcispedale ugualmente che quelli dei due esperimenti preparatorio e finale dovute 
ai componenti il Collegio Medico, e che sono stabilite come appresso: 

Al Proposto Lire 6. 13. 4. 

Ad ognuno degli altri chiamali ad intervenirvi . . > 5. — — 

Al Cancelliere ► 5- 

Al Custode » 3- 

ART. 76. I rejetti e coloro che non si espongono all' esame di matricola nel 
tempo prescritto senza giustificare legittimi impedimenti nel giorno stesso dell' esame, 
dovranno prolungare le pratiche obbligatorie per i Praticanti di secondo anno (quarto 
di studio) di altri sei mesi, prima di esporvisi nuovamente. I primi pero dovranno 
pagare anticipatamente alla ca<«* dell'Arcispedale una somma equivalente alta metà 
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delle propine da corrispondersi negli esami «la rinnnovarsi: giacchi tanto por il 
tempo rotto da rimetterai per le cause sopra indicate, 0 per compensare la interru- 
zione di studj teorico-pratici, quanto per gì' interi anni che dovessero riiinuovarc 
per disapprovazione negli esami, non sono tenuti a pagamento di veruna tMU, 

ART. 2~. l'er i programmi dei corsi scolastici, e per i temi degli esami si di 
passaggio che di ammissione al secondo anno di pratiche, o di matricola verranno 
seguitate le discipline medesime vigenti in S. Maria Xuova quanto alti studj Me- 
dico-Chirurgi. 

Art. 28. I primi due anni di Studj teorici dovranno consumarsi impreteribil- 
mente nelle Università di l'i>a o di Siena, nell' Arcispedale di S. Maria Nuova, 
o nel R . Liceo di Lucca. — Il sistema di Studj e di Esami di passaggio che si 
pratica nell' Arcispedale di S. Maria Nuova dovrà stabilirsi anche nelle predelle 
due Università, e nel rammentato liceo. 

ART. 29. Il primo anno di Pratiche e dei corsi di Farmacologia potrà farsi 
nell' Arcispedale di Firen/.c o negli Spedali di Pisa, di Siena, di Lacca, di Li- 
vorno, di Pistoja o di Arezzo. 

ART. 30. L' ultimo anno delle Pratiche Farmaceutiche dovrà farsi indistinta- 
mente in Firenze. 

Art. 51. Le materie che formano il soggetto dell'esame di ammissione al se- 
condo anno di Pratiche (quarto di studio), lo formeranno pure per quello che do- 
vrà subirsi da tutti coloro che non hanno fatti i loro Studj in Firenze, e che si 
chiama a tale effetto Esame Ji Ammissione al secondo anno i/i pratiche farma- 
ceutiche. 

Art. 32. Gli Studenti in Farmacia sono obbligati a tutte le discipline attual- 
mente in vigore in S. Maria Nuova e nelle Università, e quanto agli Esami di 
Matricola alle discipline del Collegio Medico. 

Art. 33. Tutti quelli che abbiano già intrapresi gli Studj o le Pratiche di 
Farmacia, saranno esaminati a forma del sistema tenuto rin ora, ma dovranno pro- 
seguire i loro Studi teorico-pratici net modo prescritto dal presente Regolamento, 
non l'M'hiso l'obbligo degli esami 'li passaggio e 'li immissione al secondo URO 
di pratiche, ugualmente che al pagamento delle tasse annue di studio c di quella 
di matricola. 
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UEfiot. AMENTO INTERNO 

per cu Esami di Ammissione, e di Baccellierato, giusta le nuove Dispo- 
sizioni Sovrane i>el 28 Febbraio 1850. 

1 ." Il numero dei giovani che saranno chiamati a subire l'esame di Ammis- 
sione, c eli Baccellierato per quella parte che risgnarda le prove letterarie per via 




■li scritto, non dovrà mai esser maggiore ili venti per volta, «lisposti secondo l'or- 
dine, coti cui si saranno falli precedentemente iscrivere sui Registri della Cancelleria. 

2.» Oliando questa prima mandata avrà compiuti gli esperimenti per scritto, 
richiesti dalla Legge succederà immediatamente la seconda, e così le altre fino a che 
sia esaurito il numero totale degli esaminandi. 

3. 0 Il luogo ove gli esaminandi dovranno subire gli esperimenti suddetti sarà 
la «ala maggiore della Biblioteca, » altro da destinarsi precedentemente dal Prov- 
vcdilor Generale. 

4." All'ora stabilita negli inviti converranno in detto luogo i tre Professori 
appartenenti alla Facoltà di Filologia, e Filosofia che saranno slati destinati a pre- 
siedere agli esami: e il più anziano di essi, o il Priore della Facoltà ove sia di quel 
numero, estrarrà dalla borsa il Tenia che dovrà formar soggetto dell' esame. 

5.0 Per gli esami di ammissione nel primo giorno si cstrurrà dalla borsa il 
nome dello Scrittore Latino, di cui uno squarcio deve dagli ammittendi tradursi in 
Italiano. 

6. ° Prescelto cosi lo Scrittore, lo stesso Professore ad aperta di Libro fisserà 
lo squarcio da dettarsi, comunicandolo prima a suoi due Colleglli. 

7. " Se in questa prima aperta di Libro il Professore si avvenisse in uno squar- 
cio, che o per la troppa difficoltà intrinseca della materia, o per la concatenazione 
intima di altri squarci precedenti, o per non esser castigato, gli sembrasse non ac- 
concio a formare soggetto dell'esame, potrà aprire in diverso luogo il libro, finché 
non ne abbia incontrato un altro cui egli ed 1 suoi Colleglli giudichino opportuno 
all' uopo. 

8. ° Nel secondo giorno, in cui dovrà proporsi per seconda prova il tema di 
un componimento in lingua Italiana, il Professore anziano o il Priore come sopra, 
estrarrà dalla borsa uno dei temi già pubblicati per le stampe, che egli comuni- 
cherà agli esaminandi. 

9. 0 Il disposto degli Articoli 5. 6. e 7. deve pure applicarsi all'es|>erimento di 
traduzione per scritto dall'Italiano in Latino, che dovranno subire i concorrenti ad 
ottenere il grado Accademico di Baccelliere. 

10. ° Dopo la dettatura il Professore farà leggere a chiara, ed intelligente voce 
lo squarcio, o il tema ch'egli avrà dettato da uno, o anche da due giovani, l'uno 
dopo l'altro affinchè chiunque avesse commessi errori nello scrivere possa correggerti. 

1 1 . ° È assolutamente vietato ai giovani esaminandi di servirsi di qualunque 
libro stampato, o carte o note manoscritte durante il tempo di questi sperimenti, 
e di avere fra loro la minima comunicazione, sia a voce sia in scritto. 

12. ° Ove peri» gli Esaminatori credano che qualche parola, o anche qualche 
breve frase nello squarcio cosi Ialino, come italiano, sia di soverchia difficoltà a 
tradursi, potranno essi, subito dopo la dettatura indicarne la significazione ad alla 
voce per norma di tutti gli esaminandi. 

13. " Similmente dovrà farsi se qualche schiarimento si dovesse dare intorno 
al tema del componimento italiano. 
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1 4 Non è prefisso agli esaminandi un termine di rigore in cui debbano avere 
compiute codeste loro prove in scritto: si esige però che abbiano consegnato le loro 
composizioni prima della sera del giorno in cui ciascuno esperimento avrà luogo. 

15. 0 L'ordine con cui i giovani ammittcndi agli Studi Universitari dovranno 
sostenere i consecutivi esami orali di Filosofia di Aritmetica e di Geometria sarà 
quel medesimo, col quale ognuno di essi avrà consegnala al Cancelliere, o Ajuto 
assistente la traduzione del Latino in Italiano nel primo giorno degli esperimenti. 

16. 0 Gli Esaminatori giudicheranno collegialmente delle singole prove sostenute 
dagli esaminandi nel gioruo stesso in cui ogni esperimento avrà avuto luogo, ed 
ove ciò non sia possibile, nel giorno successivo. 

17. " Eguali prescrizioni saranno praticate nell'esame in scritto in Filosofia 
stabilito per conseguire il grado di Baccelliere. 

18, " Per tutti gli altri casi, che non fossero stati preveduti dal presente Rego- 
lamento si continueranno ad osservare le discipline che finora sono state in vigore 
negli esami di ammissione e di Baccellierato. 

G. PICCIONI 



DOCUMENTO XXI. 



Noi Leopoldo Secondo 

Per la gratta di Dio — Principe Imperiale d'Austria — Principe Reale <f Ungheria 
e di Boemia — Arciduca d'Austria — O'ran Duca di Toscana — etc. ric. ric. 

Informati pei rapporti pervenutici della scandalosa condotta tenuta dalla Scola- 
resca della Università di Siena, riunita sotto la presidenza dei suoi superiori nella 
Chiesa Universitaria, all'effetto di assistere alla Conferenza religiosa prescritta dagli 
Ordini. 

Visto l'Art. 19 del Regolamento Universitario, sanzionato sotto di ao Ot- 
tobre 184 a. 

E considerando la giustizia di farne applicazione al caso ben più grave di cui 
si tratta. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento 
della pubblica Istruzione e Beneficenza. 

Inteso il parere del Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1." I Corsi Universitari nella Università di Siena rimangono sospesi, c 
le conseguenze di questa sospensione investiranno a tutti gli effetti la scolaresca di 
detta Università, sino a che, al seguito di regolare Processo, possano essere sco- 
perti e legalmente puniti gli autori e complici principali del disordine commesso. 
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Art. 2." Sino al compimento «lei Processo non sarà permesso ad alcun sco- 
lare della Università di Siena di farsi ascrivere al Ruolo dell'altra Università di 
Pisa, nò di seguitarvi in alcun modo i pubblici corsi. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato pel Dipartimento della pubblica Istru- 
zione c Beneficenza è incaricato della esecuzione del presente Decreto. 

Dato li diciassette Dicembre 1850. 

LEOPOLDO 

7/ Ministro Segretario di Stato 
pel Dip." della pubblica /strtiz." e Vene/.» 
C. BocCEU-v 

Concorda coli* Originale 
G. Mkini 



DOCUMENTO XXII. 



Al Sig. Cav. Provveditore della Vnh-ersità di 

Sietia. 

Mi occorre richiamare V. S. Illmn. ad indicare se Ella creda opportuno che 
colesta Università venga riaperta al termine del corrente mese, e con quali misure 
da prendersi preventivamente, onde i passati disordini non abbiano a rinnovarsi. 

Ed in attenzione di un suo riscontro le significo di aver fatto la medesima 
internazione al Prefetto di cotesto compartimento, e passo a segnarmi con tutto 
r ossequio 

Di V. S. Dima. 
Dal Ministero di pubb.» Istruz.' e Bencf.-» 
Li 13 Del 1851. 

V.o BOCCEI.I.A 

Dcvotis. ObbL Servo 
G. Meim 



DOCUMENTO XXIII. 



Al Sig. Cai'. Proi-.editore dell' Università di 

Siena. 

Essendo determinazione del R. Governo che cotesta Università venga riaperta 
appena sia ultimato il Processo che è tuttora in istruzione, questo Ministero ha 
fatto sentire al Prefetto locale che Egli resta autorizzato a diffondere tale notizia, 
colla qu:dc resteranno smentite le voci inesatte che corressero in proposito: assicu- 



raiulo ancora che i Corsi scolastici dovranno rimanere compiuti, ed 
Ir Ir/ioni mancate por I' avvenuta sospensione. 

Ilo 1' onore di essere con distinta stima ed ossequio 

Di V. S. Illma. 
Dal Ministero di pubbl.» Istruz.«- e Rencf.» 
Li 24 Del 1851. 

V." BorcF.i.LA 
Devotis. Obbl. Servo 
G. Meini 



DOCUMENTO XXIV. 



Al Sig. C<n>. Proin'cditore dell' Università di 

Sima. 

Trasmetto a V. S. Illma. Copia autentica del Sovrano Decreto relativo alla 
riapertura di cotcsta Università, e la Nota degli Scolari che vengono da essa re- 
mossi per un tempo indefinito, o puniti colla perdita dell' nnuo, o sottoposti ad un 
severo monito da farsi da cotcsta Prefettura, colla minaccia di assoluta espulsione 
alla prima mancanza che commettano. 

Ella si compiacerà poi di far sentire a codesti Professori, che il R. Governo 
e in diritto di ripromettersi che essi spiegheranno la più decisa influenza, onde pre- 
venire la rinnovazione di simili disordini; la ripetizione dei quali potrebbe portare 
a conseguenze più generali per la Università. 

E pregandola delle occorrenti partecipazioni, passo all' onore di segnarmi con 
distinto ossequio 

Di V. S. Illma. 
Dai Ministero della pubbl.» Istruz.e c Bencf.» 
Li 13 Gennaio 1851. 

V.« norCF.t.i.A 
Devoti*. Obbl. Servo 
<i. Meini 



DOCUMENTO XXV. 



Noi Leopoldo Secondo 

Per la Grazia di Dio — Principe Imperiale d y Austria — Principe Reale if Un- 
gheria e di Boemia — Arciduca <f Austria — Gran Duca di Toscana — 
e te. e te. e te. 

Visto il Decreto del 17 Dccembre decorso, per cui furono sospesi i Corsi nc- 
eademid dalla Università di Siena. 



Visio il Processo istruito per costatare gli Autori del disordine accaduto il giorno 
precedente nella Chiesa ili S. Vigilio; mule fu motivata quella sospensione; 

Volenilo provvedere ferinamente al pacato e tranquillo esercì/io drlle funzioni 
universitarie, ed alla esatta osservanza delle discipline. 

Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato |>er il Dipartimento 
della Pubblica Istruzione e Beneficenza. 

Abbiamo decretato c decretiamo quanto appresso: 

Art. I." L* Università di Siena è riaperta ai pubblici studj. 

Art. a." Sono rcmosjii fino a nuovi ordini dalla Università medesima (con di- 
vieto di presentarsi all' altra Università di Pisa) e respcltivanientc condannati alla 
perdita dell' anno, gli scolari descritti nella Nota congiunta a questo Decreto. 

Art. 3.« I Corsi Accademici por 1* anno che corre sono prolungati a tutto il 
Mese di Luglio. 

Al Nostro Ministro Segretario di Stato per il Dipartimento della Pubblica 
Istruzione e Beneficenza è affidata la esecuzioue del presente Decreto. 

Dato li 31 Gennajo Milleottocentocinquantnno. 

LEOPOLDO 

// Ministro Segretario di Stato 
ai Dipartimento della pubb.<-> 
Istruzione e Beneficenza 
C. Bocce 1. la 



Concorda col suo Originale, ed in fede etc. 
G . M E I X I 



II. 

AUTORITÀ ACCADEMICHE 



PROVVEDITORI di 

PlCCOLOMlNl Conte Giovanni, Patrizio Senese, nominato Prov- 
veditore con Motuproprio 17 Ottobre 1827 al quale successe 

Piccioni Prof. Giulio, nominato Provveditore con Motuproprio 
del 3 Ottobre 1841. Rimasto in tale carica fino all' anno sco- 
lastico 1848-49; col Motuproprio 17 Luglio 1849 venne no- 
minato Provveditore dell' I. R. Università di Pisa. 

Grottaxelli Prof. Stanislao, nominato Provveditore col Mo- 
tuproprio del 7 Novembre 1849. 

DEPUTATI Al- CONSIGLIO ACCADEMICO <» 

1. Facoltà Teologica 

Padelletti Canonico Domenico. 
Santi Canonico Giuseppe. 

Pucci- S isti Canonico Raffaello. 
Alattei Pievano Giuseppe. 

2. Facoltà di Giurisprudenza 
Gì or pini Avvocato Giov. Battista. 



(1) L'ufficio di I'rovroditore dell' l'nWenitA fu cretto cui Motuproprio dei 23 Agcnlu 177;. 
il) L' ufiUiu dei Deputati al Coniglio Accademico fu istituito col Sovrano Rescritto 3 Ot- 
tobre if<4i. Vedi Documento XI. 



1841- 42 

1842- 43 

1843- 44 

1849- 50 

1850- 51 



I- 



1841- 42 ( 

1842- 43 \ 
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1843 -44 ( _ 

1845- 46 \ 

1846- 47 — 

1847- 48 | 

1849- 50 S 

1850- 51 — 



1841-42 ^ 

1845- 46 t 

1846- 47 

1847- 48 l 
«850-51 ì 



1841-42 ^ 

1845- 46 t 

1846- 47 

1847- 48 l 
1850-51 * 



1839- 40 — 

1840- 41 | 

1841- 42 — 

1842- 43 — 

1843- 44 — 

1844- 45 — 
,845-46 — 

1846- 47 — 

1847- 48 — 



Valenti Avvocato Giovanni. 
Pippi Avvocato Gaetano. 
Corba ni Avvocato Francesco. 
Ceccarelli Avvocato Leopoldo Pio. 
Facoltà di Medicina c Chirurgia 

Corticclli Dottore Alessandro. 
Carré si Dottore Filippo. 
Vaselli Dottore Giov. Battista. 

4. Collegio Filosofico 

Vaselli Dottore Giuseppe. 
Tom mi Dottore Pietro. 
Vaselli Dottore Giuseppe. 

PRIORI 0 

1. Facoltà Teologica 

Padelletti Canonico Domenico. 
Fin esc hi Canonico Michele. <»» 
Santi Canonico Giuseppe, 
detto 

Pachetti Canonico Clemente. 
Pucci -Sisti Canonico Raffaello. 
Bobone Padre Girolamo. 
Ma t tei Pievano Giuseppe. 
Pachetti Canonico Clemente. 
Bobone Padre Girolamo. 



il) L'ufficio dei l'riori delle facoltà è determinalo d.il Regolamento 9 No»enibre \t\\. 
(») Defunto durante 1' anno, gli successe il Santi. 
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1848-49 — Ma t tei Pievano Giuseppe. 

1840-50 — Pucci-Si s ti Canonico Raffaello. 

1850-51 — Bobone Padre Girolamo. 

2. Facoltà di Giurisprudenza 

1839- 40 — Mori Avvocato Francesco Antonio. 

1840- 41 — Valenti Avvocato Giovanni. 

1841- 42 — Pippi Avvocato Gaetano. 

1842- 43 — Valenti Avvocato Giovanni. 

1843- 44 — Pippi Avvocato Gaetano. 

1844- 45 — Corbani Avvocato Francesco. 

1845- 46 — Ceccarelli Avvocato Leopoldo Pio. 

1846- 47 — Dei Proposto Francesco. 

1 84 7-48 — Mazzuoli Avvocato Fausto. 

1848- 49 — R agnini Avvocato Pietro. 

1849- 50 — Pippi Avvocato Gaetano. 

1850- 51 — Corbani Avvocato Francesco. 

3. Facoltà di Medicina c Chirurgia 

1839- 40 — A ntoli ni Dottore Ferdinando. 

1840- 41 — Grottanelli de' Santi Dottore Stanislao. 

1841- 42 — Pecchi oli Dottore Zanobi. 

1842- 43 — Vaselli Dottore Giov. Battista. 

1843- 44 — Pecchioli Dottore Zanobi. 

1844- 45 — Anto] ini Dottore Ferdinando. 

1845- 46 — Corti celli Dottore Alessandro. 

1846- 47 — Cape zzi Dottore Luigi. 

1847- 48 — Filugelli Dottore Gaetano. 
1S48-49 — Duranti Dottore Pietro. 

1849- 50 — Pecchioli Dottore Zanobi. 

1850- 51 — A ntoli ni Dottore Ferdinando. 

4. Collegio Filosofico 

1839- 40 — Tom mi Dottore Pietro. 

1840- 41 — Nasi m beni Canonico Luigi. 

1841- 42 — Tom mi Dottore Pietro. 
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i8 4 3-44 
» 844-45 

1845- 46 

1846- 47 

1847- 48 

1848- 49 

1849- 5° 
•850-51 



— Giulj Dottore Giuseppe. 

— Pianigiani Dottore Giuseppe. 

— Pendola Padre Tommaso. 

— V a sei li Dottore Giuseppe. 

— Nas imbeni Canonico Luigi. 

— Giulj Dottore Giuseppe. 



— Tom mi Dottore Pietro. 

— Pianigiani Dottore Giuseppe. 

— Pendola Padre Tommaso. 



III. 



CANCELLERIA - ECONOMATO 



Cancelliere 

Bandiera Dottore Antonio fino al jq Marzo /tVyj. 
Ha ndi era Dottore Giuseppe dal jj Aprik /< v 7i- 

Economo 

Cerretani de' Bandinclli Paparoni Alessandro fino 
al 12 Xilemi) re /<Vjy. 

C i n u g h i Attilio dal j Luglio /<Vy/. 
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IV. 

CATTEDRE UNIVERSITARIE 

{Riforma del jij Settembre 1S40) 



Facoltà Teologica 



/. Sacra Scrittura c Lingue orientali 

1 840- 4 1 — F i n e s c h i Canonico Michel' Angelo. 

1841- 42 — Coccapani D. Luigi suppl. 

1842- 43 — detto id. 



1843-44 ( 
1850-51 \ 



1S40-41 l 

1850-51 s 



— Bobone Padre Girolamo. 
//. Teologia Apologetica 

— Pac betti Canonico Clemente. 

///. Teologia Dommatica 

1840-41 / 

: — Santi Canonico Giuseppe. 

1843- 44 * 

1844- 45 — Bobone Padre Girolamo suppl. 

1845- 46 — detto 

1846- 47 — detto 

1847- 48 — Corsetto Padre Tommaso. 

1848- 49 — detto 

1840-50 — Pachetti Canonico Clemente. 
1850-51 — Focace i Canonico Giuseppe. 
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IV. Teologia Morale 

1840- 41 — Padel letti Canonico Domenico. 

1841- 42 — detto 

1842- 43 \ 

18-0 51 \ — M atte i Pievano Giuseppe. 

V. Storia Ecclesiastica 

1 840-4 1 ; 

0 ' — Pucci-Sisti Canonico Raffaello. 

1846- 47 * 

1847- 48 — Corsetto Padre Tommaso suppl. 

1848- 49 / 

— Pucci-Sisti Canonico Raffaello. 

1850-51 \ 

Facoltà di Giurisprudenza. 



/. Economia Sociale 

1840- 41 — Vaca. 

1841- 42 — Vaca. 

1842- 43 1 

_ \ — Corba ni Avvocato Francesco. 

1850-51 \ 

TI. Istituzioni di Diritto Romano c Storia del Diritto <" 

1840- 41 — Con ti ci ni Avvocato Pietro. 

1841- 42 — detto 

1842- 43 — detto 



1843-44 / 
1848-49 * 



— Ceccarelli Avvocato Leopoldo Pio. 



1849-50 — detto (per la Storia). 

1849- 50 — Leonardi Avv. Leonardo (per le Istituzioni). 
• 850-51 — Ceccarelli Avv. Leopoldo Pio (per la Storia). 

1850- 51 — Martini Avv. Leonardo (per le Istituzioni). 



(1) Dal 1844-4; al 1H41I-4') <|ue*l* cut Unirà fu divisa in due curili uno di iitiiuuoni e l'altro 
di Stona u-iiutì dallo stesso Prof. Ceciarelli. Nel 18417 50 c il Ceccarelli tenne solo la 

Storia «• Ir htituzu-ni pausarono nel 1849-50 al Léonard» e nel 1**0.51 al Martini. 
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///. Istituzioni di Diritto Canonico 

1840- 41 — Puccio ni Avvocato Giulio. 

184 1- 4.2 — Giorgi ni Avvocato Giov. Battista sappi. 

1842- 43 — detto 

1843- 44 1 

- Dei Canonico Francesco. 

1850-5» \ 

IV. Istituzioni di Diritto Criminale 

1840- 41 — Giorgi ni Avvocato Giov. Battista 

1841- 42 — detto 

1842- 43 — detto 

1843- 44 — Ccccarelli Avvocato Leopoldo Pio sappi. 

1844- 45 i 

. — Ragni ni Avvocato Pietro. 

V. Pandette 



1 S40-4 1 / 
1850-51 \ 



Pippi Avvocato Gaetano. 



VI. Diritlo Canonico 



1840- 41 — Valenti Avvocato Giovanni. 

1841- 42 — detto 

1842- 43 — detto 

1843- 44 — Puccioni Avvocato Giulio sappi. 

1844- 45 / . . 

„ „ 4 — detto interino. 

1848- 49 1 

1849- 50 — Martini Avvocato Leonardo. 

1850- 51 — detto 



VII. Diritto Toscano (0 Patrio) e Diritlo Commerciale 

1 840-4 1 / . .... 

— Puccioni Avvocato Giulio inkrtno. 

i> s 43--H s 

1844- 45 — Mazzuoli Avvocato Fausto sappi. 

1845- 46 dotto id. 

1846- 47 < 
1848-49 y 
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1849- 50 — Ccccarelli Avvocato Leopoldo Pio. 

1 850- 5 1 — detto 



Facoltà di Medicina e Chirurgia 



/. Anatomia Umana e Comparata (l > 

1840-41 { 
1S46-47 v 



1847-48 
• «50-5 



Vaselli Dottore Giov. Battista. 

Anatomia Umana 
Vaselli Dottore Giov. Battista. 
Anatomia Comparata 



1847-48 J 

18-0-si \ — r> urar >ti Dottore Pietro aggiunto. 



1 840-4 1 J 
1850-51 ( 



//. Fisiologia <• Patologia 
Corticelli Dottore Alessandro. 



! 850-.5 I 

///. Materia Medica c Farmacologia 

V° ì — Carresi Dottore Filippo. 

1847- 48 ) 

1 848- 49 — Gabrielli Dottore Salvadore suppl. 

1849- 50 — detto id. 

1850- 51 — detto id. 

IV. Patologia Chirurgica (,) 

1840- 41 — Ca pezzi Dottore Luigi. 

1841- 42 — Pecchioli Dottore Zanobi suppl. 

1842- 43 — detto id. 



(li Dal 1*47-4» Id cattedra lu ittita in due ii)t»i. Inafowia L'mana e A»<tl«mia (\"h£i>i ,1/11, 
rimanendo alla prima corno fit^iatt il Vagelli e alla «ronda il Duranti rome ng£innt>i. 

(1) Quantunqur <|ue»ta cattedra cumpr<nU<»»<- an.hr V Oitrtrn ut tuttavia il Caponi ne fa- 
ceva un iur» «-parato e distinto dalla l'at.'i'gi.i Ckiru> >;i<n, fino a « ho rol motupropri:» del 17 
Mano t.<<|5 non vennr i«t>tmt.i una cattedra propria per 1' 0*u>trt< ia della quale lo >U'««o Capetti 
fu nominato titolare. 



— 68 — 

1 843- 44 — Filugelli Dottore Gaetano suppl. 

1844- 45 — detto id. 

' 8 ^ 6 { - detto 

I85O-5I ) 

V. Patologia e terapia medica speciali- e Clinica medica 
' — Antolini Dottore Ferdinando. 



1850-51 

VI. Chirurgia operatoria e Clinica chirurgica 



1840-41 ) 
1850-51 \ 



— Pecchi oli Dottore Zanobi. 



VII. Medicina Pubblica 

1840- 41 — Grottanelli de'Santi Dottore Stanislao. 

1841- 42 — Corticclli Dottore Alessandro suppl. 
— Bartolini Dottore Antonio. 



«42- 



1843-44 ( _ Corticelli Dottore Alessandro suppl. 
1850-51 * 



Vili. Ostetricia 



1844-45 / Capczzi Dottore Luigi. 
1 \ 



1850-51 



Collegio Filosofico 



1840-41 , 
1850-51 \ 

1840-41 / 
1850-51 v 



/. Lettere Greche e Latine 

- Nasimbeni Canonico Luigi. 

//. Chimica 

— Tom mi Dottore Pietro. 

///. Botanica e Storia Naturale 

1840 41 ! — Giuli Dottore Giuseppe. 
1850-51 \ 1 ™ 

IV. Filosofia Razionai/' e Morale 

1840-41 / „ . , _ , 

\ — Pendola Padre Tommaso. 
1850-51 * 
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V. Geometrìa c Trigonometria 

1840-41 \ 

i — Vaselli Dottore Giuseppe. 

VI. Algebra 

e applicazione dell'Algebra alla Geometria e Geodesia <•> 

1840- 41 — Botto Dottore Gaspero. 

1841- 42 — detto 

Algebra 

1842- 43 \ 

) — Botto Dottore Gaspero. 

1844- 45 V 

1845- 46 — A n geloni Padre Gaetano suppl. 

Algebra 

e Calcolo differenziale e integrale 

1846- 47 \ 

a \ — A n geloni Padre Gaetano subbi. 

1850-51 \ ** n 

Geometria Analitica c Geodesia 

1842-43 I 

i — Botto Dottore Gaspero. 

1844- 45 ) 1 

1845- 46 — Ange Ioni Padre Gaetano suppl. 

Geometria Analitica e descrittiva 

1846- 47 | _ 

VII. Fis ica 



Toscani Dottore Cesare. 

1830-51 



1840- 41 — Vaca. 

1841- 42 — Botto Dottoro Gaspero suppl. 

1842- 43 / 

1849- 50 \ ~ Piani ff ìanì Dottore Giuseppe. 

1850- 51 — Toscani Dottore Cesare. 



(i) Dal 1841-43 al iK(V4* questo in^irnami'nUi (11 rrpartito io due comi, limi ili Algebra e 
l' altru di Geometria analitica e OeoHeua. D;il 1X46-47 al 1*50-51 i duo cor»i s'intitolarono 
l' uno di Algebra e <alcolo differtn-.taU e integrale e 1' altro di Geometria aaalitUa e de- 
tcritttva. 



> 
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V. 

ELENCO DEI LAUREATI 

dal 1839-40 al 1850-51 



1 . 

2. 

h 
4- 
5- 



6. 

7 ■ 
8. 

9- 
io. 

11. 

12. 



'3- 
14. 

15. 
16. 

17. 
18. 



Facoltà Teologica 

1839- 40 

Luigi di Antonio, da Sorano . . . 
Bull Antonio di Giuseppe, da Piancastagnaio . 
Malll*HÌ Vincenzo di Francesco, da Montabili" . 
Letizi Ernesto di Isidoro, da Chiusdino . 
SHvani lìinilio di Serotino, da Sarteano . 

1840- 4 I 

Kittarelli Agostino di Francesco, da Cetona . 
Boiardi Anacleto di Michele, da Siena . . 
KOHchi Giovanni di Luigi, da Siena . . 
Bolticelli Giovanni di Santi, da Montepulciano 
Donati Giovanni di Luigi, dn Gavorrano . . 
Mancini Francesco di Luigi, da Siena. . . 
FamilÌHÌ Santi di Angelo, da Pianrastagnaio . 

1841- 42 

Ktrtini Francesco di Valentino, da Siena . . . 
('«Mitili Modesto di Angelo, da Abbadia S. Salvatore 
CoiM-ioli Antonio di Francesco, da Corsica . . . 

Nardi Claudio di Venanzio, da Siena 

KiceOCri Ranieri di Andrea, da Siena 

liberi Giulio di Giuseppe, da Montclatcrone . . 



— 3 Giugno 1840 



> 



8 Febbraio 1841 
I Luglio 



1 Luglio 1842 
» » » 

21 Dicembre 1841 

t Luglio 1842 

2 » » 
• » » 



1842-43 

19. Br«C« Pier' Antonio di Simone, da Piancastagnaio . . j — 12 Luglio 1843 
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1*43-4» 

Nessuna /aurea. 



1844-45 

Ntisitnn laurea. 

«845-46 



20. (off hi HI l'itici di Giuseppe, da RoccanoJti .... 




3 Luglio 




21. (iiUMtiirli Domenico di Marco di C " i v ìlei Li 








22. Ficai Oio. Facardo di Celestino, da Monte S. Savino. 




» » 




23. Lf^allippi Niccolò di Domenico, da Roccalbegna . 








24- ifcuH.sriii J^nrico tu vtiuseppc, tia Massa .Aianitinia . 




27 Marzo 




Sodi Anastasio dì LuÌpì. da Strove . 




2 I tifilo 




1846-47 








2f» r*lluirtlli Timnl<»n dì f»ir» H»tlì«t:i tln f"Vtmi*i 

* • * illnfl tilt J.II11UICU Ul \JIU. XJ«tltl3l«ly Hit V-lHHKl • * > 




5 f tifi-list 


104, 


27. Fondelli Luigi <U Gio. Domenico, da Cotorniano . 








28. (tniatavalle Andrea di Francesco, da Capolivcrt . . 


— 


» » 




2<). >llljctis<'iani C-arlo eli !• ordinando, «la Siena .... 
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1848-49 












9 Maggio 


l849 
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34. la pura li Vincenzo di Giosafat, da Torniella .... 






» 


3>. liÌ»nn«Z7.Ì Alessandro di Baldassarre, da Livorno . . 




8 Novembre 


I849 






29 


I848 


1 849-50 












18 Giugno 


1850 


38. Fornichi Enrico di Andrea, da Asinalunga .... 




25 


» 






i<> 




40. (tannini Domenico di Giuseppe, da (Chiusi .... 




18 
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41. Toluoli Giacomo di Michele, da Gorfigliano Modenese 




i<> 




1850-51 








42. SbrolH Antonio di Teodosio, da Piancastajjnaio . . . 




12 Aprile 


185I 
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Facoltà di Giurisprudenza 



i 839-40 



1. A poi Ioni Cielo ili Pietro, da C<>llc 

2. Baldini Augusto di Francesco, «la Firenze . . 

3. Barbieri Alessandro di Lorenzo, dn Siena . . 

4. Boni Ruggero di Francesco, da Pitigliano . 

3. Koni'i-CaNUlvilli Ottavio di Francesco, da Siena . 

6. Burri Angelo di Luca, da Montaltino .... 

7. l'arlotti Luigi ili Antonio, da Firenze .... 

8. Orcignani Alessandro di Francesco, da Firenze 

9. Falcurfi Niccolò di Francesco, da Firenze . . 

10. Ferri Raffaello di Marco, da Siena 

11. Filippi Federigo di Angelo, da Monte S. Savino 

12. Forati Typaldo di Giorgio, da Cefalonia. . 

13. UulUMHi Giuseppe di Gio. Battista. d'Asciano 

14. (ìiovaimoni Raffaello di Marco, da Firenze . 

15. Lanipillos Ciriaco di Nicola, da Smirne . 

16. | ( enfi Filippo di Giuseppe, da Siena . . . 

17. Levift David di Salomone, da Torino . . . 

18. Loti oli Antonio di Carlo, da Siena .... 

19. Lunghetti Marcello di Giuseppe, da Siena 

20. Maitnfwi Niccolò di Andrea, da Cefalonia . 
11. Mormori Emanuelle, da Cerigo 

22. Painilini Emilio di Antonio, da Siena . . 

23. PerUMi Ubaldino di Vincenzo, da Firenze . 

24. Senni Paolo di Giovanni, da Malignano . 

25. Sonnalì Giacomo «li Giuseppe, da Foiano. . 

26. l'gnrgeri Giuseppe di Tommaso, da Siena . 

27. Vegni Salvadore di Domenico, ila Castcldelpiano 

28. ZÌZ20 Angelo di Demetrio, da Zante . 
«9. Zucchetti Cari» di Luigi, da Firenze . . . 
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183., 
1840 



1839 
1840 



1840 



1840-41 

30. Alberti Giov. Bernardo di Gio. Battista, da Siena . 

31. Aitinoti Vangeli di Pomagino, da Cefalonia . . . 

32. Baceioni Angelo di Niccolò, da Siena 

33. Bandiera Alessandro di Antonio, da Siena . . . 



1 Luglio 1841 
26 Dicembre 1840 
1 Luglio 1841 
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34 • BartBli Animilo di Galgano, da Chiurlino .... 

35. Brilli Antonio di Domenico, di» Sarte-ano .... 

30. BraZZÌ Cesare di Ferdinando, da I'rato 

37. Olii Damiano di Paolo, da Arezzo 

3». Ciantelli Tito di Torcilo, da Firenze 

39. Dei Nardi Alessandro di Fulvio, da Chiusi .... 

40. Del Furia Ferdinando di Luigi, da Siena .... 

41. Del Mazza Tito di Sebastiano, da Pisa 

4?. Fora Alessandro di Niccolò, da (cfalonia 

43. Franchini Settimio, da Odessa 

44. Giuliani Giuseppe di Mario, da S. Cascian dei Bagni . 

45. Lavranga Gerasimo ili Dionisio, da Celalonin . . . 

46. Lepri Tullio di Stefano, da Giuncamo 

47. Manilini Fruucesco di Giuseppe, da Castcliìorentino . . 

48. XÌBcI Pietro di Francesco, da Ci vitella 

49. Passerini Angelo di Filippo, da Grosseto .... 

1841- 42 

50. Anirhini Ugolino di Anton Luigi, da Cortona . . 

51. Bianriardi Miniato di Filippo, da Radda . . . 

52. BuonNignori Venceslao di Gio. Battista, da Siena . 

53. Cecchini Francesco di Giuseppe, da Chiusi . . 

54. Ciocci Nestore di Gaspero, da Pìtigliuno .... 

55. Cipnozzi Vincenzo di Giuseppe, da Chianciano . . 

56. ('iva! Giuseppe di Antonio, da S. Giustino Val d'Ani 
5". Lenzi Ernesto di Luigi, dal Sasso dell' Ombrone . 

58. Mazzi Domenico di Gaspero, da Siena 

59. Petri Enrico di Giuseppe, da Orbelello . 

60. Pwt Enrico di Francesco, da Livorno . 

61. Faccioni Giacomo di Francesco, da Siena 

62. Balli Marcello di Giuseppe, da Arezzo 

63. Reali Luigi di Gaetano, da Arezzo . . 

64. Kipaccini Marcello di Luigi, da Siena . 

65. Kosini Giovanni ili Giuseppe, da Siena . 

66. Straccali Gio. Battista di Clemente, da Buonconvento 

67. UjCirgeri Azzoliuo di Tommaso, ila Siena 

68. Volterri Alessandro di Gaetano, da Volterra 

1842- 43 

69. Bantt Francesco di Stefano, da S. Croce nel Val d'Amo 

70. Ciarei Pietro di Sebastiano, da Buonconvento . . . 
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73 
74. 

75' 
;6. 

7». 
79- 
8o. 
81, 

82. 

«3. 
8 4 . 
85. 



Farsetti Luigi ili Paolo, da Arezzo . . . 
Felici Francesco di Girolamo, da Massa Ducale 
Ferri Gaetano di Carlo, da Siena .... 
(■bezzi Apollonio di Niccolò, da Grosseto 
Malaspina Giuseppe di Francesco, da Villafrane.i 
Mannuzzi (Edoardo «li Pietro, da Forlì . . 
Mnrrhettini Angelo di Leopoldo, «la Siena . 
Mnrtellurri (ìiuseppc di Francesco, da Stia . 
Mazzi Giuseppe «li Antonio, da Buonconveuto 
Parigini Francesco di Giovanni, da Siena 
Pianigiani Vitaliano di Baldassarre, da Kadda 
Pianigiani Zanobi di Baldassarre, da Kadda 

Pieri Spiridionc, da Corfù 

I tossi Giacomo di Bartolommeo, da Roccastrada 
Sealabrini Giuseppe di Francesco, da Siena . 



1 7 Luglio 
20 > 



««43 
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— 1 7 

— 19 

— 20 



12 Giugno 
I 7 Luglio 
20 » 



1843-44 



80. Andreozzi Alfonso di Ferdinando, da Firenze . 

87. Mungi Raffinile di Giuseppe, da S. Gimignnno . 

88. Caldini Raffaello di Francesco, da Ponte a Sicvc 

89. Campana Stanislao di Tommaso, da Siena . , 

90. Caporali Antonio di Ermenegildo, da Cctona . 

91. Cenni Nicola di Bartolommeo, da Galeata • . 

92. («alassi Ottavio di Francesco, da Monlalcino 

93. (ìestri Oreste di Antonio, da Radicofani . . . 

94. (iiusli Cesare di Girolamo, da Siena .... 

95. (iuerri Lorenzo di Giov. Battista, da Montevarchi 
<><>. Martini Grato di Primo, da S.Giovanni del Val d'Arno 

97. Martinneri Piero di Andrea, da l'iligliano . . 

98. Morarei Luigi di Marco, «la Lucignano . 

99. Morini Alessandro di Ferdinando, da Firenze . 

100. Parile! ti Ulderico di Francesco, da Siena . . 

101. Pelrueeioli Gaspcro di Santi, da l'iligliano 

102. Plierioili Leopoldo di Luigi, da Siena. . . . 



5 Lu 
18 



— 9 



li,, 



1844 



1844-45 



103. Allegri L u 'g' di Francesco, da Firenze . . . 

104. Bongi Vincenzo di Giuseppe, da S. Gcmignano 

105. Cheriri Giovanni, da Bibbiena 

106. Millanta Aristodemo di Gaetano, da Grosseto 



— 8 Luglio 1845 

— » » > 

— 18 Novembre 1844 

— 8 Luglio 1845 




Googlej 



1845-4* 



IO". lìilhliilli Emilio di Raffaello, (In Greve 

108. Kart oli Avventi Giulio di Orazio, da Chianciano . 

109. Bennati Patrizio di Angelo, da Foiano .... 

110. Cirognani Dante di Filippo, da Firenze .... 

111. Mariseotti Niccolò di Muzio, da Livorno. . . . 

112. Marzi Celare di Federigo, «la Siena 

113. Xanli Ufi Innocenzo di Fulvio, da Chiusi . . . 

114. K*ROlÌ Giov. Batta, di Sebastiano, da Siena . . . 

115. KokhÌ Luigi di Cosimo, da Trequanda 

116. Staderilli Venanzio di Giuseppe, da Siena 

117. TVoBÌ Marco di Paolo, da Focognano 

118. Travagliai Alessandro di Gaspero, da Siena. . . 



— 6 Luglio 1846 



1846-47 



119. AntolÌHÌ Giovanni di Ferdinando, da Siena . . 

120. Bmriani Mario di Francesco, da Grosseto . . 

121. Cesari ai Carlo di Giovanili, da Siena .... 

122. ColpKflli Lorenzo di Mario, da Borgo S. Sepolcro 

123. Coupi Giulio di Ascanio, da Siena 

124. MartinuiTÌ Bernardino di Andrea, da Pigliano 

125. Tornatasi Emilio di Ugolino, da Siena. . . . 



— 5 Luglio 1847 



— 0 



1847-48 



126. Bandini Agostino di Luigi, da Massui Marittima 

127. Coppi Pirro di Angelo, da Siena . 

128. Pranrardi Giuseppe di Angelo, da Siena . 

129. Kr*£0li Giuseppe di Francesco, da Picnza 

130. Mariotti Giovanni di Modesto, da Siena . 

131. M0£EÌ Latino di Loreto, da Siena . . . 

132. MtìZ Muzio di Baldassarre, di Siena . . 

133. MfZZedimi Omero di Pietro, da Poggihonsi 

134. Moiltigiaili Antonio di Vittorio, da Ama . 
13J. Nind Giov. Batta, di Francesco, da Civitclla 

136. Pallini Angelo di Girolamo, da Siena . . 

137. PUtoi Francesco di Giovacchino, da Siena 

138. Poifiatti Porzio «li Lorenzo, da Grosseto. 

139. Venturi Augusto di Gin. Antonio, da Firenze 



— 10 Giugno 1R48 



- «3 



— 22 Dicembre 1847 
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1848-49 



l.|0. Ansidei Odoardo di Salvador^, du Sartcano . . 

141. Arrighi Antonio di Baldassarre, da Castcldclpiano 

142. Itellngi Giuseppe di Piero, da Siena .... 

143. Brachi ni Angelo di Giacomo, da Boccheggiano . 

144. Brividi Giuseppe di Diomiro, da Montalcino 

145. Caramelli Angelo di Carlo, da Cortona . . . 

146. CarpHIilli Alceo di Annibale, da Siena . . . 

147. Cecchini Klpidio di Giuseppe, da Chiusi . . 

48. Ornateli! Carlo di Giuseppe, da Colle . . . . 

49. l'olzi Giuseppe di Lorenzo, da Castiglion Fiorentino 
1 SO. Frane-ini Giulio di Ferdinando, da Siena . . . . 

151. (talami Tebaldo di Ambrogio, da Monticeli . . 

152. Uinan Deschi Francesco di Domenico, da Casteldelpi 
;. Marchi Emilio di Giacomo, da Siena . 

1 54. Pallini Federigo di Francesco, da Stia 

155. Bossi Achille di Antouio, da Roccastrada 

156. Spumi Ranieri di Francesco, da Luccrena 

157. Scnadio Giuseppe di Angiolo, da Siena . 

158. Storchi Felice di Francesco, da Asinalunga 

159. licci Torello di Ferdinando, da Castagnoli 

160. Tibaldo-CaritatO Marino, da Cefalonia . 
ibi. \>£lti Girolamo di Giuseppe, da Siena . 
162. Yerviziotti Giovanni di Vincenzo, da Corfii 

1849-50 



163. Alessandri Carlo di Gaetano, da Firenze .... 

164. Kianriordi Filippo di Pietro, della Piazza . . . 

165. Dei Ascanio di Dionisio, da Chiusi 

i6b. Feri Giulio di Francesco, da Siena 

167. Guerrazzi Ferd. Domenico di Carlo, da Castclfr. di Sotto 

168. Lupi Ranuccio di Lorenzo, da Cortona .... 
109. Marzi Casimirro di Antonio, da Poggibonsi . . . 
1 70. Morflni Oreste di Fr. Mario, da Monte S. Savino . 

171. Pallini Andrea di Luigi, da Siena 

172. Pelri Agostino di Lucio, da Montclatcrone . . . 

173. Pucci Silvio di (iirolamo, da Firenze 

174. Strambi Eugenio di Tommaso, da Massa Marittima 
1 75- Vagnneri Girolamo di Pietro, da Cortona . . . 
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1850-51 



176. BaniZZttOli Augusto di Luigi, da Monticiano 
17*. Bartoli Carlo di Lodovico, da Arezzo .... 
178. Bea litri Filippo di Tommaso, da S. Gcmignano 
1 79- Biagioli Antonio di Giov. Battista, da Arcidosso 

180. Damiani Vincenzo di Giuseppe, da Volterra. . 

181. Santini Temistocle di Francesco, ila Asciano . 

182. Savelli Lodovico di Agostino, da Asinalunga . 



— 6 Agosto 1S51 



» 



Facoltà di Medicina c Chirurgia 



1839-40 

1. Bariftignailì Antonio di Michele, da Pontremoli 

2 . Boldrini Giovanni di Giacomo, da Repello. 

3. Brandirli Giovanni di Francesco, da Monte S. 

4. Tastanti Camillo di Carlo, da Montalcino 

5- Fioravanti Luca di Stefano, da Montalcino . 

6. (Gabrielli Luigi di Angelo, da Piancastagnaio 

7. Miorgìni Giulio di Donato, «la Siena . . . 

8. Marzocchi Alfonso (li Vincenzo, ila Cinigiano 

9. Maxi DÌ Gabrielle di Serafino, da Certaldo. 
IO. Mfnrhcrini Luca di Santi, da F.dtona . . 
I l . Paoletti Bernardo di Antonio, da S«-sto . . 

12. Pelala Angelo di l'anaci, da Itaca. . . . 

13. Pome t ti Luigi di Luigi, da Chinsdino. 

14. Vannini Crescenzio di Pietro, da Siena . . 

15. Zannoni Giuseppe di Giovanni, da Montalcino 



Savino 
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1 «40-4 1 

ir>. Angelini Giuseppe di Achille, da Arcidosso (<) . 
17. Bagnoli Ernesto di Giovacchino, da Siena . . 
l*>. Calastrì Giovanni di Giuseppe, da Colle . 

19. CaNtrlnnov» Giacomo di Raffaello, da Livorno . 

20. Cavalli Lodovico di Vincenzo, da Montalcino . 



I Luglio 
5 » 



1 Si 1 



(1) Laurcatu in »ola Chinirgia. — Tutu gli altri laureati >n »ola Medinna. 
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37- 
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39- 
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43- 



Olii Cosimo ili Paolo, da Arezzo 

Crociani Lorenzo ili Giuseppe, ila Callipigia d'Oicia 
De Alberti Carlo ili Giovanni, da Montalcino . 
Fa% illi Francesco di Pieraiitonio. da Loro . . 
Forarci Mio. Balla. >li Cesare, da Pitigliano . . 
Fraticelli Girolamo di Alfonso, da Siena . 
Fusi Francesco ili Giuseppe, da Siena. 

(■ini Rutilili di Pietro, da Pionza 

Landi Pasquale di Pielro, da Ciuciano M . . 
Lanini Antonio di Silvano, da Mussa Marittima 
Mannaioni Ettore di A scalilo, da Montatone (M . 
MannatOlli Francesco di Gasparo, da Firenze 
Marchi Enrico di Vittorio, da Siena .... 
Militai Giovanni di Girolamo, da Cbiusdiuo . 

Millanta Niccolò di Luigi, da Siena 

Mordili Federigo di Ferdinanda, da Monte S. Savino 

Mugnai Achille dì Gaetano, da Siena 

Salitili Beniamino di Ezechia, da Siena .... 



St'Ktini Raffaello di Giuseppe, da Lontano . 
Stri lini Teodoro di Antonio, da Monlefollonica i «1 . 
Tarilgi Bernardino di Cosimo, da Montepulciano . 
Tirinnanzi Ermenegildo di V incenzo, da Firenze . 
Traversi Ferdinando di Agostino, da Pianeastagnaio 
Valenti Angelo di Dario, da Asciano 
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I84I-42 

4S. Barbi Alessandro, da Costantinopoli . . . 
40. Neretta Dionisio di Spiridione, da Zanle <•> . 

47. Belli Pietro di Serafino, da Siena U) . . . 

48. Ktanriartli Fabio di Filippo, da Castellina . 

49. Brini Raffaclle di Vincenzo, ila Poggibonsi (') 

50. Bmrhi Hai (lassare di Luigi, da Porrona . 

51. Burroni Pietro di Sebastiano, da Poggibonsi. 

52. Cantieri Alessandro di Giulio, da Siena . . 

53. Castellini Belisario di Carlo, da Montelaterone 

54. CastelnUOVO Giacomo di Raffaello, da Livorno 

55. Catorci Pietro di Giuseppe, da Seggiano . . 
s<». fiacri Bernardino di Gasparo, da Pitigliano . 
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10 Gennaio 
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11; Laureali in siila ClnrurKM. — ',*) Laureati in Mediti ma e Cliii urgi.i. — Tutu «li altri Uu- 
reni in soli McJniiu. 
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57- fonsorttni Iacopo di Giuliano, da Poggibonsi (') 
>8. FinfSfhi Giovanni di Luigi, da Siena di . 
50- Horaeri Luigi di Luigi» da Montepulciano i«) 

60. Unìllutti -Carlo di Eduardo, da Firenze U) . 

61. Lrazi Bernardino di Stefano, da Monterolondo (G 

62. Muretti Francesco, da Arezzo Ut .... 

63. Pasquini Oreste di Emidio, da Asiualuuga . 
04. Pacelli Riccardo di Paolo, da Prato. . . 
65. Slattato Niccolò di Eustachio, da Itaca . 
od. Vallecchi Luigi di Ottavio, da Torrita . . 
«7. Vivaiflli Eurico di Luigi, da Casteltìorentino 

1842- 43 

ó8. Bocatlini Basilio di Antonio, ila Civhella . 

69. KenveiDti Domenico, da Firenze .... 

70. Caifassì Ildebrando Giuseppe, da Lucignano 
7:. OnsOtfi Alessandro, di Foiuno <«) . . . . 
72. Ciabatti Luigi di Giovanni, eia Siena (') . . 

73- Colla Anastasio, .la Corfù 

74- Itolfi Luigi di Cosimo, da Firenze .... 
75. Fanciullacci Luigi di Sebastiano, da Poggibonsi 
70. Fìnmrhi Giovanni di Luigi, da Siena . 

77- Laaducci Filippo, da Cctona 

7». Urlandinì Leopoldo di Gaetano, da Colle. . 
70- Palmerini Liberale di Deifcbo, da Torrita («» 
So. Soldani Bensi Orlando di Luigi, da Torrita . 
«1. Va$*illarhi Antonio di Niccolò, da C<>rfù. . 

82. Verpnor.V Gii». Batta, di Carlo, da Livorno . 

1843- 44 

83. Alessandri Torcilo di Giovanni, da Siena 

84. Banrhilti Gasporo, da S. Maria a Monte . 

85. Brand ini Luigi di Pietro, da Monte S. Sav 
8£>. Caiani Vittorio di Pietro, da Siena. . . 

87. Cimili Ernesto di Giovanni, da Ceitaldo . 

88. ({allctti Alessandro ili Flaminio, da Monte S. Savino 
89- (ÌÌéIÌ Giulio di Gio. Battista, da Siena . 
0,0. (iinannesclli Valerio .li Lorenzo, <la Siena 
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— 24 Dicembre 



(1) I~iurrali in «ila C'hirurKia. ' (j) Laureti n> Mr.litinu e ("Intuiti... - - Tulli «I: .iltrt lau- 
reati in sola Medicina. 



01. Montini Vincenzo «li Cri.,tofano, da Siena (i). 
')2. Pini Alessandro di Francesco, da S. Fiora HI 
93- Schiavi Leopoldo di Placido, da Pelroio 
04. Sonnati Luigi di Lui|>i, da Montisi. . 
05- SlaHato Spiridionc di Dionisio, da Itaci 
<>6. Tallinorri Pietro di Antonio, da Barga 
07. TPHtorbi Eustachio, d i Corfù .... 
98. Valenti Alberto di Dario, da Asciano . 
09. \ Miliardi Pietro di Luigi, da Montegoiui 



28 Maggio 

3 Luglio 

4 » 
» » 

19 Gennaio 
24 Dicembre 

" Luglio 
24 Dicembre 

5 Luglio 



1844 



1844-45 



100. Marrani Paolo di Matteo, da Siena . . . 

101. (Jhezzi Angelo di Giuseppe, da Siena . . . 

102. (JiaKtarini Santi di Giuseppe, da Grosseto . 

103. Marlin Augusto, da Livorno 

104. Martinetti Pietro di Andrea, da S. Marcellino 

105. Mestanlini Giuseppe di Giovanni, da Siena . 

106. Farnetti Angelo di Francesco, da Siena . . 

107. Konei Enrico di (Moardo, da Castelli/zara . 

108. SellUlinsky Giovanni, da Sliven .... 



1845-46 



109. 
no. 
111. 
: 12. 
113. 
1 14. 

"5- 
1 io. 

118. 

Ito. 

1 20. 
121. 



Ajù Zaccheiia di Isacco, da Siena .... 
Cenni Giulio di Niccolò, da Asiiulunga . . 
rianelli Olinto di Luigi, da Cetona . . . 
Conforti Ferdinando di Luigi, da S. Donato in 
(■alatisi Virginio «li Ambrogio, «la Monticello 
(iuitli Ermanno di Gin. Battista, da Tavarnclle 
Miehelarri Augusto «li Giuseppe, da Firenze 

IjWraZZa Spiridionc. «la Itaca 

Migliarini Luigi di Michele, da Fi 

l'aratrlieva Demetrio, da Sira 

l'apjlKeorpopulo Niccolò, da Kalabrita . . 
Tudilei Giulio di Giovanni, da Siena . 
Terzini Giovanni «li Giuseppe, da Siena . . 



Poggiti 



— 7 Luglio 1845 

— 8 

— 13 Agosto 



" Luglio 

27 Gennaio 
H Luglio 

7 

28 Marzo 



— 3 Luglio 1846 

— » > 

— » > 

— > » 

~ 4 

— » > 

— 18 Febbraio 

— 7 Novembre 1846 

— » » 

— (> 



4 Luglio 
7 Novembre 



(1) laureati in »><la Chirur,<!.i. — futi, eh altri laureati ni Medimi* c Cli.rurjjra c ci.V (im> 
.lai 1844-45 per «fletto «Iella «.Imma «, Novembre l8 ( u. 
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1846- 47 

123. Calflani Tommaso, da Situa 

123- <*ÌnHH Giuseppe 

'24. foggia Giovanni, «la Psara 

125. F>onoatidi Demetrio, «la Bitinta 

126. FasMO AiLstolilc, da Adrianopoli 

12". Filippi Vittorio «li Emidio, «la Monte S. Saviuo . . 

128. Miai Rutilio. da Mensa 

129. Menami Raffaello di Vitale, «la Siena 

130. N'irolaitly Eustratio (Greco) 

131. Sanrasriani Giuseppe «li Francesco, da Bucitrc . . . 

132. Sarti Magi Angelo, da Foiano 

• 33- Villafranrhi-Uiorgini Antonio di Ferdinando, da Figline 

1847- 48 

t$.\. Alessandri Gin. Rallista, da Marciali* 

13$. Tipald© Cnritalo Giovanni, da Cifalonia 



1848- 49 

136. CamiaMA Giovanni, da Itaca 

137. Nillri Felice di Francesco, «la Civitclla . . . 

138. Pioraccini Ottaviano di (iaclano, da Pi.g S ib«.nsi 

1 849- 50 

139. BaNrxi Lorenzo di Giuseppe, da Viciomaggio . 

140. Barbagli (liti Egidio di Ora/io, da Viciomaggio 

141. Buoninseglli Girolamo di Alessandro, da Siena. 

142. Conono Demetrio, da Rcralti 

143. Fiorii F"elicc di Lorenzo, da Cortona .... 

144. Salahanrfa Paolo, da Bcratti 

145. Santini Silvano di Luigi, «la Montalcino . . . 



l850-5> 

146. Malutrelli Lco|toldo di Silvestro, da Montecatini 

147. Faretti Raffaello di Paolo, da Arezzo . . . 
148- «alanti Enrico di Marco, da Prcsciano . . . 



28 Aprile 
24 Agosto 
12 Aprile 
26 Maggio 
12 Aprile 

7 Luglio 
23 Dicembre 

7 Luglio 



1847 



— 24 

— 8 



9 Gennaio 
» Novembre 1847 



t> Novembre «848 
Iti Giugno * 



— 18 Dicembre 1848 

— 14 Maggio » 

— » » > 



20 Giugno 1850 
» » 



18 Maggio 

20 Giugno 
12 Aprile 

21 Giugno 



14 Novembre 1850 
5 Agosto 1851 



An r' Irntti, — Malgrado le più accurate ricerche per alcuni nomi non »i è trovata indicata 
U paternità. Sono i nomi di coloro che Arendo latto gli Hudu altrove, ottenevano per grana 
»o»iana di e»t-re ammtin mi»' altro all' e»anic di laurea. Le lettere clic partecipano l' ordine 
«orlano non contengono altro che il nome del laureando e la patria. 



« 



II. PERIODO 

1851-52 al 1858-59. 



r 
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ORDINAMENTO UNIVERSITARIO 



DOCUMENTO XXVI. 



Ministero della pubblica Istruzione e Beneficenza 



Noi Leopoldo Secondo 

Per la grazia di Dio — Principe Imperiale d'Austria — Principe Reale a" Ungheria 
e di Boemia — Arciduca d' Austria — Granduca di Toscana — ecc. ecc. 

Volendo ricomporre le Università Toscane in guisa che offrano un solo ed uni- 
forme sistema d' insegnamento, e provvedere non tanto ai ragionevoli risparmj di 
varie Amministrazioni, quanto ad una più equa ripartizione di studj, facendo tacere 
quelli insegnamenti, che, oltre ad essere prematuri nel tirocinio accademico, o inop- 
portuni, sopraccaricano i Giovani di lezioni accessorie, e rendono meno rapido e 
men sicuro il loro progresso nelle più essenziali discipline ; 

Sulla proposizione del Nostro Consiglio dei Ministri 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. i. Le due Università di Fisa e di Siena formeranno d'ora innanzi una 
sola generate e completa Università, distribuita nelle sei facoltà seguenti: 

Teologia, Giurisprudenza, Filologia e Filosofia, Medicina e Chirurgia, Scienze 
Matematiche, Scienze Naturali. 

Art. 2. Saranno nella Città di Siena le due facoltà di Teologia e Giurispru- 
denza, ed in Pisa le altre facoltà di Filologia e Filosofia, di Medicina e Chirurgia, 
di Scienze Matematiche, di Scienze Naturali con tutto il corredo dei Musei e dei 
Gabinetti che si richiedono all' uopo. 

Art. 3. Sino a tanto che nelle due Città predette non sia ordinato un Liceo 
sono mantenute in Pisa le lezioni delle Istituzioni civili e criminali |>er coloro che 
vogliono intraprendere gli studj necessarj onde abilitarsi al Notariato, agi' Impieghi 
minori di Giudicatura, ed in genere a tutti quelli Impieghi per i (mali siffatti studj 
si richiedono. Ed in Siena, profittando ancora di alcnni insegnamenti del Collegio 
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Tolomci sono conservate e respcttivamcnte istituite le Cattedre necessarie all' anno 
preparatorio in tutte le facoltà, non che al corso degli studj farmaceutici fino al 
secondo anno delle pratiche ben inteso però che queste lezioni e queste Cattedre 
appartengono già d'ora alla Sezione superiore del Liceo. 

Art. 4. A cominciare dal prossimo Novembre l'anno preparatorio ai Corsi 
speciali delle facoltà che per i vigenti ordini può farsi in qualunque Scuola di Let- 
tere o Liceo sarà sottoposto tanto in Pisa che in Siena alla tassa di Lire sessanta. 

ART. 5. La tassa annua per gli Studj di parziale Giurisprudenza, per quelli 
di Farmacia, ed in genere le tasse tutte, rimangono ferme nella somma stabilita 
dagli Ordini vigenti. 

Art. 6. Sono abolite le infrascritte Cattedre che facevano parte dell' Univer- 
sità pisana. 

Filosofia del Diritto — Storia ed Archeologia — Lingua copta, sanscritta, ed 
elementi di lingua chinese — Pedagogia e Metodologia — Storia della Filosofia 
— Veterinaria — Agraria e Pastorizia. 

Art. 7. La Cattedra di Storia del Diritto dovrà quindi innanzi intitolarsi di 
Storia del Diritto Romano. 

Art. 8. È parimente abolita in Pisa la Clinica Ostetrica la quale deve sussi- 
stere nella Scuola di complemento e perfezionamento. Ed in Siena cessano le due 
Cattedre di Geometria analitica e descrittiva, e di Calcolo differenziale e integrale 
che appartengono alla facoltà di Matematiche, e quelle di lettere Greche. Italiane 
e Latine che restano nella facoltà di Filologia. 

ART. 9. Le terre c i J.ocali annessi all' Istituto Agrario, ed alla Scuola di 
Veterinaria verranno passati alla consegna dello Scriltojo delle RR. Possessioni. 

ART. io. Rimangono soppressi in Pisa gl'Impieghi d'Ajuto al Professore di Cli- 
nica Ostetrica, ed al Professore ili Lettere Greche, come pure quelli ili Preparatore 
in cera, di Consultore legale, e d'Ingegnere dell'Università. 

Art. II. I Ruoli normali per le varie Facoltà sono quelli che vengono appro- 
vati contemporaneamente alla sanzione del presente Decreto, e debbono applicarsi 
anche alla Sezione universitaria Medico-chirurgica insegnante in S. M. Nuova. 

ART. I 2. La piccola differenza in meno che si riscontra fra gli stipendi indi- 
cati nei delti Ruoli a quelli anteriormente stabiliti sarà applicabile soltanto ai Pro- 
fessori ed altri Impiegati dell' Università e della Sezione medico chirurgica suddetta 
che vengano nominati in futuro. 

ART. 13. Tanto in Pisa che a Siena il Procuratore dei RR. Dipartimenti sarà 
il savio legale dell' Università, e 1' Ingegnere in capo del Compartimento sarà inca- 
ricato per ufficio delle perizie occorrenti e della sorveglianza ai lavori da eseguirsi 
alle fabbriche universitarie. 

ART. 14. Il contributo che il Compartimento di Siena paga ogni anno alla 
Università in Lire Sedicimila viene ridotto a Lire quattromila da passarsi all' Isti- 
tuto delle Belle Arti. K la R. Depositeria resta esonerata dall' annuale prestazione 
di Lire dodicimila settecento cinquanta, 



V 
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Art. 13. L* Eredità Biringucci è sgravata «Iella responsione annua di Lire dodi- 
cimila novecento sessanta già imposta con gli Ordini del 7 Luglio milleottocento 
quarantuno ed invece le rendite di quella fondazione dovranno essere rivolle all'uso 
primitivo cui le volle destinate il pio Testatore. 

Parimente il Monte dei Paschi viene alleggerito della prestazione di Lire sette- 
mila P anno impostagli con gli Ordini prcaccennati. 

Art. 16. Tutti gli altri fondi già alletti alla Università di Siena sono incor- 
porati con gli altri fondi destinati al mantenimento della generale Università toscana 
e passeranno in Amministrazione alla Prefettura locale per conto del R. Erario. 

In caso d* insufficienza di tali assegnamenti verrà in soccorso il pubblico Tesoro. 

ART. 1 7. Le tasse, cominciando dal prossimo Novembre si esigeranno per conto 
dell' Università dalle Prefetture di Pisa e di Siena, e verranno di mano in mano 
versate nella Cassa dello Stato. Ed i giovani non saranno ammessi a fare utilmente 
i loro Studj se non giustifichino il pagamento presso le respcttive Cancellerie uni- 
versitaric. 

Art. 18. Sono abolite le indennità di Quartiere ai Direttori dei Gabinetti, ed 
aboliti per i futuri Cattedratici gli aumenti trienniali conceduti finora a tutti indi- 
stintamente. 

Verranno in quella vece presi in considerazione alla opportunità quelli tra i 
Professori che avranno ben meritato del pubblico insegnamento per lunghi e rag- 
guardevoli servigi. 

ART. 19. I Professori già titolati di Cattedre abolite, c tutti in genere quelli 
Impiegati che rimangono fuori di posto in forza dei nuovi Ruoli passeranno nel 
Ruolo degl' Impiegati in disponibilità. 

I Nostri Ministri Segretari Stato ai Dipartimenti dello Finanze, Commercio 
e Lavori pubblici, della pubblica Istruzione e Beneficenza, e dell' Interno, sono 
incaricati della esecuzione del presente Decreto in quanto spetta a ciascuno di loro. 

Dato li ventotto Ottobre milleottoccntocinquantuno. 

LEOPOLDO 

// Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento dell* Finanze, del Commercio 
e dei I^ori pubblici 
G. B.W.DASSEKPNl 

// Ministro Segretario di Stato 
pel Dip<irtimento dell' Interno 
L. Lani>i;cci 

// Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento della pubblica Istruitone e Beneficeuta 
C. Boccelia 
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Facoltà di Siena 

Provveditore Lire 4200 — — 

Facoltà di Teologia 

Sacra Scrittura » 2800 — — 

Lingue orientali compresa la greca ...,.» 2800 — 

Teologia apologetica ........> 2800 — — 

Luoghi Teologici (Cattedra aggregata) . . . . » 1750 

Dommalica, Eloquenza sacra e Patristica .... » 3800 

Teologia morale. .... .... » 2800 

Storia ecclesiastica » 2800 

Facoltà di Giurisprudenza 

Economia sociale ......... 3220 — 

Istituzioni civili .......... 3220 — — 

Istituzioni canoniche ......... 3220 — — 

Istituzioni criminali » 3220 

Pandette » 3220 

Diritto canonico. » 3220 — — 

Diritto patrio e commerciale ....... 3220 — — 

Storia del Diritto Romano. ...... » 2500 — — 

Studi preparatori!' alle Facoltà 

Filosofia razionale e morale ....... 1820 — 

Geometria piana e solida ^ , l c II TI 
Algebra inferiore e superiore j 

Trigonometria e Geometria analitica » 1820 

Fisica e direzione del Gabinetto relativo .... » 1830 — 

Chimica e direzione del Gabinetto relativo .... » 1820 — 

Botanica e Storia naturale e Direzione dell'Orto. . . » 1820 — — 

Materia Medica e Farmacologia » 1820 

Anatomia umana e direzione del Gabinetto relativo . . » 1820 

Inservienti alla Scuola ili Anatomia » 700 

Doli 

Al Gabinetto di Fisica » 700 — — 

All' Orto Botanico ......... 400 — 

Al Gabinetto di Storia naturate ....... 400 — — 

Al Gabinetto di Chimica > 250 — — 

Al Gabinetto di Anatomia » 250 — — 

Per la Scuola di Farmacologia > 200 — — 
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Preparatori re. 

Preparatore fisico ........ 

Preparatore chimico ........ 

Giardiniere dell' Orto Botanico 

CancelUria 

Cancelliere 

Ajnto Cancelliere 

Copista 

Bidelli 

Primo Bidello 

Secondo detto ......... 

Terzo detto 

Custodi 

Primo Custode 

Secondo Custode 

Campanari ' 

Sptse diverse 

Mantenimento di Stabili 

Spese impreviste Lire 700, e Dazio Commutativo I.. 600 in lutto 
Gratificazioni 

Snssitlj 

Dotazione alla piccola Cassetta 

Per gli Alunnati 

All'Accademia dei Fisiocritici ...... 

Per la Orazione inaugurale ...... 

Propine a) Gran Cancelliere ...... 



Lire 



-00 
700 

7>o 

2100 
1400 
840 

900 
800 
700 

800 
700 
300 

1000 
1300 
2000 
300 
3000 
1850 
1150 
40 
1500 



Totale 



Un 86160 



La spesa attuale è di 

Col nuovo Ruolo si spendcrcblìero 



Lire 124000 
» 86160 



111 



Lire 37840 



Facoltà di Pisa 



Lire 5600 

Facoltà di Filosofia e Filologia 

Lettere greche, latine e italiane ....... 3220 

Lingue orientali compresa la greca ...... 3220 

Filosofia razionale » 3220 

Filosofia morale » 3220 
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Facoltà di .ìfedicina e Chirurgia 

Anatomia umana ........ /.ire 3220 — — 

Fisiologia » 3320 

Patologia generale ......... 3220 — — 

Materia medica e Farmacologia ....... J220 — — 

Ostetricia 3*20 — — 

Patologia Chirurgica » 3220 — — 

Patologia c Terapia speciale c Clinica Medica ...» 4620 

Chirurgia operatoria e Clinica Chirurgica .... » 4620 — — 

Medicina pubblica . . . . . . . . » 3220 — — 

Storia della Medicina. ........ 3220 

Facoltà di Scienze Matematiche 

Geometria e Trigonometria > 3220 — — - 

Algebra ........... 3220 — — 

Geometria analitica » 3220 

Istituzioni Fisico-inatemntichc dell'arte dell' Ingegnere. . » 3220 — - — 

Geometria descrittiva e Topografia (Cattedra aggregata) . -, 700 — — 

Fisica Tecnologica e Meccanica sperimentale ...» 3220 — — 

Calcolo differenziale c integrale ....... 3220 — — 

Matematiche applicate alla Meccanica ed alla Idraulica . » 3220 

Fisica matematica, Meccanica celeste e Geodesia - . > 3220 

Facoltà di Sciente Maturali 

Fisica c Fenomeni fisico-chimici » 3220 

Chimica » 3220 

Geologia e Mineralogia ........ 3220 — — 

Geografia fisica (Cattedra aggregata alla precedente con una 

lezione per settimana) ........ 560 — — 

Botanica ...» 3220 

Anatomia comparata c Zoologia » 3220 

Direzione degli Stabilimenti Unhersitarj 

Bibliotecario » 700 — — 

Direttore del Musco di Storia Naturale .... » 350 

Idem «lei Museo di Geologja c Mineralogia ...» 350 

Idem dell' Orto Botanico . . . . . » 350 — • — 
Idem degli Stabilimenti Anatomici e del Museo lìsiopa- 

tologico » 350 

Meni del Gabinetto di Fisica » 350 — — 

Idem del Gabinetto di Chimica ...... 350 — — 

Idem del Gabinetto di Fisica Tecnologica ...» 350 — — 
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Aitili alle diverse Cattedre 

Ajuto al Professore di Anatomia, Dissettore e Ripetitore . 

Ajuto alla Clinica Mcilica ....... 

Ajuto alla Clinica Chirurgica incaricato dell'insegnamento della 
Chirurgia minore 

Ajuto e Settore Preparatore alla Cattedra di Fisiologia 

Ajuto e Settore Preparatore alla Cattedra di Materia Medica 

Ajuto e Settore alla Cattedra di Anatomia comparata . 

Ajuto alla Cattedra di Fisica, incaricato di dar lezioni di que- 
sta Scienza quando occorra supplire al Professore. 

Ajuto alla Cattedra di Botanica ...... 

Ajuto alla Cattedra di Chimica ...... 

Emolumento per due Giovani che servono di Ajuto al Pro- 
fessore «li Istituzioni fisico-matematiche dell'Arte del- 
l' Ingegnere ........ 

Idem a due Giovani che facciano da Aiuto al Professore di 
Fisica tecnologica ed al Gabinetto .... 

Cancelleria 

Cancelliere generale 

Ajuto Cancelliere IT. di Segretario al Provveditore 

Copista 

Preparatori 

Preparatore al Museo fisiopatologico ..... 

Macchinista al Gabinetto fisico 

Bidelli 

Primo Bidello 

Secondo detto 

Terzo detto ......... 

Cjuarto detto 

Custodi 

Primo Custode della Biblioteca 

Secondo detto ......... 

Terzo detto ......... 

Amanuense per la compilazione del Catalogo 

Custode alla Direzione generale, alla Cancelleria e al Palazzo 

di Sapienza 

Ajuto Custode ......... 

Custode del Gabinetto di Fisica tecnologica 

Custode degli Stabilimenti Anatomici . 

Inserviente alle Stanze Chirurgiche . 

Ajuto Custode alli Stabilimenti Anatomici .... 





1220 — — 

1400 

1 1 20 

1 1 20 — — 
1 1 ?o — _ 

1820 

1 1 20 

1 1 20 



420 • 
420 • 

2600 
2000 • 
840 

910 ■ 
960 

1050 
1000 

900 

800 

1000 
910 
910 
720 

840 
700 
910 
910 

350 
600 
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Portiere del Palazzo della Sapienza e Campanaio della Uni- 



Doli atta biblioteca ed ai Gabinetti 

Alla Biblioteca compresi i Salari dell' Ajuto Custode in 

L. 720 ed in L. 600 ad un Inserviente ...» 7000 

Agli Stabilimenti Anatomici e Gabinetto tisiopatologico . » 1800 — — 

Al Gabinetto Fisico ......... 2385 14 — 

Al Gabinetto Chimico ........ 2000 — — 

Al Musco di Storia naturale » 6050 

♦ Al Musco di Geologia e Mineralogia > 500 

Al Giardino Botanico » 3800 — — 

Dote supplementare per ridurre a cultura scientifica i terreni 

recentemente acquistati per l'Orto suddetto ...» 1800 — — 

Al Gabinetto di Fisica Tecnologica » 1400 

Per le esperienze di Fisiologia » 600 — — 

Dette di Materia medica » 420 

Dette di Tossicologia ......... 200 — — 

Posti di Collegio ducale detto della Sapienza in N.° 30 . » 13440 — — 

Tre Posti al Collegio Vittoriano » 2688 

Sovvenzione fissa per la Stampa degli Annali universitari . » 2100 

Assegnazione fissa per tenere aperta la Biblioteca nelle prime 

ore della sera dal Novembre alla metà di Marzo . » 1 1 20 — — 
Spese di risarcimento e manutensione degli Stabilimenti Uni- 
versitari » 9300 

Spese impreviste » 1470 

Spese di Dazio comunitativo circa ...... 1300 — — - 

Onorario al Professore che si incarica della compilazione e 

della recita della Orazione inaugurale dclli Studj . . » 70 — — 

Gratificazioni » 5000 

Dotazione alla piccola Cassa tutto compreso ...» 6000 

Sussidj .......... \ 500 — — 

Propine al Cancelliere » 2000 — — 

Cattedre per gii Studi preparatori 

Istituzioni Civili » 2820 — — 

Istituzioni Criminali » 1830 

Totale . . IJre 207543 «4 — 

La spesa attuale è di .... Lire 323398 7 4 
Col nuovo Ruolo si spenderebbero . . » 207543 14 — 

Differenza in meno . Lire II 5854 13 4 
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DOCUMENTO XXVII. 



Noi Leopoldo Secondo 

Per la gratta di Dio — Principe Imperiale d'Austria — Principe Reale a" Ungheria 
e di Boemia — Arciduca d'Austria — Granduca di Toscana — ecc. ecc. ecc. 

- 

Visto il Nostro Decreto di quoto stesso giorno, col quale le due Università 
di Pisa e di Siena sono coordinate in una sola completa e generale Università; e 
volendo che le disposizioni in esso contenute sieno mandate ad effetto senza ritardo, 
col provvedere del Personale occorrente le Cattedre componenti le Facoltà diverse; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato per il Dipartimento della 
pubblica Istruzione e Beneficenza ; 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo le seguenti nomine e conferme: 

Facoltà di Teologia 
Sacra Scrittura — Luigi Coccapaoi, 

Lingue orientali compresa h greca — Prof. Girolamo Bortone, 

Luoghi Teologici — Can. Giuseppe Focacci. 

EbMpienza Sacra e Patristica — Can. Raffaello Pucci-Si-ti. 

Teologia morule — Can. Domenico Padelletti, 

Teologia apologetica — Francesco Dal Padule, 

Storia ecclesiastica — Giuseppe Mattei. 

Facoltà di (ritirispmdensa 

Economia sociale — Avv. Francesco Corbani, 

Istituzione di Diritto romano — Avv. Flaminio Severi, 

Istituzione di Diritto canonico — Avv. Giuseppe Peruz/.i, 

Istituzione di Diritto criminale — Avv. Pietro Bagnini, 

Pandette — Avv. Pietro Conticini, 

Diritto canonico — Avv. Raimondo Gozzani, 

Diritto toscano e commerciale — Avv. Fausto Mazzuoli, 

Storia del Diritto romano — Avv. Francesco Bonaini dispensato. Avv. Gio. 
Batt. Giorgini. 

Facoltà di Filosofia e Filologia 

Lettere greche, latine e italiane — Cnv. Giovanni Rosini, Michele Ferrucci. 
Lingue orientali, compresa la greca — Can. Gaetano F.intoni, 
Filosofia razionale — Luigi Corradi ni, 
Filosofia morale — Avv. Federigo Del Rosso. 
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Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Anatomia umana — Pietro Duranti, 

Dissettore e Ripetitore anatomico — Giosuè Marcacci, 

Fisiologia — Alessandro Corticelli, 

Patologia generale — Fedele Fedeli, 

Materia medica e Farmacologia — Stefano Stagi, 

Ostetricia — Vincenzo Centofunti, 

Patologia chirurgica — Antonio Marcacci, 

Patologia, Terapia speciale e Clinica medica — Antonio Barlolini, 
Chirurgia operatoria e Clinica chirurgica — Carlo Burci, 
Medicina pubblica — Carlo Arcandoli, 
Storia della Medicina — Cav. Francesco Puccinotti. 

Facoltà di Scienze Matematici* 

Geometria e Trigonometria — Fabio Sbragia. 
Algebra — Giuseppe Doveri, 
Geometria analitica — Gasj>ero Rotto, 

Istituzioni fisico-matematiche dell' arte dell' Ingegnere e Geometria descrittiva 

— Guglielmo Martolini, 
Fisica tecnologica, Meccanica sperimentale — l-uigi Pacinotli, 
Calcolo differenziale e integrale — Filippo Corridi Direttine dell'Istituto tecnico 

in Firenze, Giovan Maria Lavagna, 
Matematiche applicate alla Meccanica ed all' Idraulica — Giovanni Rarsolti, 
Fisica matematica. Meccanica celeste c Geodesia — Cav. Ottaviano Fabrizio 

Mosso Iti. 

Facoltà di Scienze Naturali 

Fisica — Cav. Carlo Matteucci, 
Chimica — Raffaello Piria, 

Mineralogia, Geologia e Geografia fisica — Giuseppe Meneghini, 

Botanica — Pietro Savi, 

Anatomia comparala — Cav. Paolo Savi. 

Studi minori di Giurisprudenza in Pisa 

Istituzioni civili — Giuseppe Boni, 
Istituzioni criminali — Alessandro Doveri. 

Studi preparatori!' alle Facoltà in Siena 

Filosofia razionale e morale — Prof. Tommaso Pendola, 

Geometria piana e solida > 

. , . . « al Collegio Tolomei 

Algebra inferiore e supcriore 

Trigonometria e Geometria analitica — Cesare Toscani, 
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Fisica — Prof. Gaetano Angcloni, 
Chimica — Pietro Toinmi, 

Botanica c Storia naturale — Giovanni Campani, 
Materia medica e Farmacologia — Salvatore GabbricHi. 
Anatomia umana — Atto Tigri. 

Il Nostro Ministro Segretario <li Stato per il Dipartimento della pubblica Istru- 
zione c Beneficenza è incaricalo della esecuzione del presente Decreto. 

Dato li vcnlotto Ottobre milleotiocctitocino.uantuno. 

LEOPOLDO 

// MinUlro Segretario di Stato 
pel Dipartimento della pubblica Istruzione e Beneficenza 
C. BOCCELLA 
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Noi Leopoldo Secondo 

Per la Grazia di Dio — Principe Imperiale d'Austria — Principe Reale d' Ungheria 
e di Boemia — Arciduca d'Austria — Granduca di Toscana — ecc. ecc. ecc. 

Accogliendo le vive istanze presentateci dal Cav. Stanislao Grotlauclli De Sunti, 
per essere esonerato dalle ingerenze di Provveditore della Università di Siena, da 
esso finora disimpegnate in modo lodevole, e con piena Nostra sodisfazione ; 

Sulla proposizione del Ministro Segretario di Stato al Dipartimento della pub- 
blica Istruzione c Beneficenza; 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Il Cav. Stanislao Grottanelli De Santi è giubbilato dall' Impiego di Provveditore 
dell'Università di Siena; e tornerà a godere dei medesimi assegnamenti che per- 
cepiva innanzi di esser chiamato a quel posto. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato al Dipartimento della Pubblica Istru- 
zione e Beneficenza è incaricato dell'esecumone del presente Decreto. 

Dato li vcnlinove Ottobre millcottoccntocinquantuno. 

LEOPOLDO 

// Ministro Segretario di Stato 
pel Dipartimento delT Istruzione e Beneficenza pubblica 

C. BOCCELLA 
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DOCUMENTO XXIX. 

Noi Leopoldo Secondo 

/Vr Ai grazia di />io — /'/ incipe Imperiale £ Austria — Principe Reale «/' Ungheria 
e ili /ÌJcwia — Arciduca d'Austria — Granduca di Toscana — «ve. tvv. «i. 

Volendo procedere alla colla/ione del posto di Provveditore del pubblico Studio 
di Siena, vacante per la ginbbilazione accordata in questo stes«o giorno al Cav. Sta- 
nislao Oroltanclli De Santi; 

Sulla proibizione del Ministro Segretario di Stato al Dipartimento della pulw 
blica Istruzione e Beneficenza ; 

Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto appresso: 

Art. i. Il Consigliere in scrvi/io straordinario Prof. Francesco Antonio Mori 
è nominato ni posto di Provveditore del pubblico Studio di Siena, con gli obblighi 
e la provvisione annessa a qucll' Impiego ; fermo stante in esso I' incarico clic ha 
comune co' suoi Colleghi della compilazione del Codice di Procedura Criminale, e 
1' emolumento relativo. 

Art. 2. \i inoltre concessa al mentovato Consigliere Prof. Francesco Antonio 
Mori, una pensione annua di Lire Settecento sulla R. Dcposilcria, fino a che non 
venga diversamente provvisto. 

Al Nostro Ministro Segretario di Stato per il Dipartimento di pubblica Istru- 
zione e Beneficenza è affidata 1* esecuzione del presente Decreto. 

Dato li ventinove Ottobre milleottocentocinqnantuno. 

LEOPOLDO 

// Ministro Segretario di Stato 
per il Dipartimento di pubblica Istruzione e lìcneficenui 
C. BOCCELLA 



DOCUMENTO XXX. 



Al Sig. Pronveditorc del Pubblico Si tulio di Siena. 

Essendo avvenuto che i Giovani addetti agli Studi di Farmacia in Pisa ed in 
Siena non abbiano percorso con la desiderabile regolarità il primo anno delle Pra- 
tiche, che, in ordine al Regolamento del ■ <> Novembre 1849, può farsi negli Spe- 
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dali delle due Città mentovate, debbo significate a V. S. Illma. a pieno chiari- 
mento delle vigenti disposizioni. 

1. °Che i predetti Giovani anche nel primo anno delle loro pratiche, riman- 
gono sottoposti al regime universitario: 

2. ° Che debbono frequentare le lezioni di Farmacologia che si danno nel 
pubblico Studio locale: 

3.0 Che debbono pagare la tassa annua di lire trentacinque alla Prefettura, 
prima di essere inscritti nel Libro delle Rassegne e nella Xota del Professore di 
Farmacologia e prima di essere ammessi agli Esercizi pratici nella Farmacia dei 
recettivi Spedali. 

Nel comunicarle queste superiori Risoluzioni, e Dichiarazioni, perchè ne procuri 
P adempimento, in quanto Le spetta, passo ali* onore di segnarmi pieno di ossequio 

Di S. V. Illma. 
Dal Ministero della pubblica Istruzione e Beneficenza 
Li io Novembre 1851. 

V." Boccf.i.i.a 
Devino. Oblmio. Servitore 
G. Mei ni 



DOCUMENTO XXXI. 



Al Sig. Provveditore del Pubblico St tulio di Siena. 

Mi affretto a corrispondere alle cose contenute nella pregiata Officiale di V. S. 
IIIum. in data del 9 andante, significandole quanto appresso: 

Ferma stante la esistenza del Consiglio Accademico, ordinato colla Sovrana 
Risoluzione del 3 Ottobre 1841 resta dichiarato. 

Che le Sezioni del Consiglio medesimo riseggano presso le varie Facoltà della 
Università Toscana, alle quali lespettivamente appartengono; 

Che quanto al turno dei Priori dovrà procedersi nel modo finora costantemente 
praticato, tenendo cioè per norma P anzianità di servizio; 

Che nei casi in cui occorra di convocare tulle insieme le Sezioni di esso Con- 
siglio, veirà di mano in mano ordinato, v il luogo del convegno, e il modo da 
tencr>i nella presidenza. 

Per la Stampa del Sillabo, dovrà ciascuno dei due Provveditori trasmettere le 
*uc carte manoscritte a questo Ministero; a cura del quale saranno fatte imprimere 
onde il Sillabo sia uno solo, come una sola è la Università. E la spesa occorrente 
sari poi rcparlila prò nidi fra i due pulildici Studi. 

l-i Sezione superiore del Piceo di Siena dipenderà «lai Provveditore del pub- 
blico Studio locate, tino a nuove disposizioni. 
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Agli Esami di ammissione e ilei Baccellierato, interverranno, come Ella pro- 
pone, il Professore di lingue Orientali, il Professore di Filosofia razionale e morale, 
il Professore di Sacra Scrittura, il Professore ili Trigonometria e i due Professori 
di Matematiche addetti ni Collegio Tolomci, 

Il Gabinetto di Anatomia comparata, passerà alla custodia del Professore di 
Anatomia Umana. 

Essendo riconcentrata nella Prefettura l' amministrazione del patrimonio del 
pubblico Studio senese, dorranno consegnarsi alla medesima tutti i Lilni dei Conti 
correnti; c gli altri resteranno all'Archivio dello Studio predetto come Documenti 
da consultarsi all' uopo. 

Le provvisioni digli Impiegati e le altre spese necessarie verranno pagate dalla 
Cassa della Prefettura, che esige le tasse. 

Nel comunicarle queste Superiori Risoluzioni, per 1' uso opportuno, passo al- 
l' onore di confermarmi con distinto ossequio 

Di V. S. Mina. 
Dal Ministero della pubblica Istruzione e Beneficenza 

Li 17 Novembre 1851. 

Vj* BoCCELLA 

Devaio. Obblmo. Servitole 
G. Mkim 

DOCUMENTO XXXII. 

Ai Sig, ProwtxiUort Jet Pubblico Studia Ji Siena. 

S. A. I. e Rt \i.k, n< l risolvere le proposizioni di Ruolo, relative all' Arci- 
spedale di S. Maria Nuova, si è degnata appiovate le seguenti modificazioni al 
Regolamento per gli Sludi teorico-pratici di Farmacia, sanzionato sotto di iti No- 
vembre 1849. Le quali modificazioni io rendo noto alla S. V. [lima., invitandola 
a portarle a notizia di chiunque occorra, ed a procurarne 1' adempimento, in quanto 
Le spetta. 

Dove si parla degli esami di Ammissione ( Art.» t ) sostituire, 
• Tiadurrc per via di scritto, ed in buono italiano, uno squarcio dei primi sci libri 
dell' Eneide di Virgilio, o dei tre degli Uffizi di Cicerone, da assegnarsi ad aperta 
di Volume; e sostenere due Esami orali, uno sulla Filosofia razionale elementare; 
l'altro sopra l'Aritmetica c la Geometria piana elementare, e sopra le regole pra- 
tiche per la misura delle superficie e dei solidi »: 

Dove si accennano gli studi teorici ( Articolo 2." ) come appresso, 

Primo anno 

Fisica — Elementi di Storia Naturale — Botanica e Materia Medica — Chi- 
mica generale. 
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Secondo anno 

Botanica e Materia Medica — Chimica generale — Elementi di Storia Natu- 
rile — Erborizzazione c roe.igni/.ionc delle piante al Gi.ir.lini>. 

Dove si accennano le Materie degli Esami ( Art." j." ) come segue, 

Usuine di passaggio al termine del primo Anno: 

Fisica — Botanica generale — (organografìa e tisiologia vegetabile) — Chimica 
inorganica. 

Esame di passaggio al termine del secondo Anno: 

Materia Medica — Recognizione e classatone delle piante — Chimica orga- 
nica — Elementi di Storia N'aiutate. 

Dove si parla dell' esperimento preparatorio alla Matricola ( Art. iò.° ), invece 
dei due Professori di Chimica organica e inorganica, rimane designato il solo Pro- 
fessore di Chimica generale; aggiungendo, per formare il numero dispari degli Esa- 
minatori un terzo Membro della Sezione Farmaceutica, non titolare di Cattedra. 

Ho P onore di confermarmi con distinta stima ed ossequio 

Di V. S. Illma. 
Dal Ministero di pubb. Istruzione e Beneficenza 
Li 8 Dicembre 1X51. 

V." Boccf.i.i.a 

Devt.""> Serv.'c 
(i. Mkini 
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Legge per V insegnamento primario e secondario 
pubblicata ti j» Giugno 1832 { " 

ART. IO. Le Scuole si dividono in pubbliche c privale. 

ART. tj. Le Scuole pubbliche si distinguono in Minori, Secondarie e Maggiori. 
Le Secondarie abbracciano anche le Tecniche. 
Le Maggiori comprendono i Ginnasi ed i Licei. 

ART. 23. Le Scuole maggiori sono destinale alla istruzione letteraria e scien- 
tifica: e servono inoltre a preparare i Giovani ai più elevati studi dell' Università. 
AKT. 20. Le lezioni che si danno ai Ginnasi sono le seguenti: 
Catechismo, 
Aritmetica ragionata, 



<t t Si riproducono le tltupo.uìoni prìm.pal' <h« li.imiu rantolio con rIi Minio uni ver»itan>. 
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Grammatica Italiana, 
Grammatica Latina, 

Lettere italiane c latine propriamente dette, 
Lingua greca, 

Storia accompagnata dalla Cronologia c Mitologia, 
Geografia e Cosmografia, 

Elementi ili Algebra, fino ai logaritmi ed alle equazioni di secondo 
grado inclusive. 

Elementi di Geometria. 
Art. 29. Oltre le lezioni tutte del Ginnasio, hanno t Licci una Sezione fì lc>- 
sofica, alla quale passano i Giovani dopo compiuti gli Sludi ginnasiali. 
Questa Sezione comprende tre Cattedre almeiiu, cioè 
Filosofia razionale e morale, 
Fisica, 

Matematiche. 

In Firenze ed in Lucca può la detta Sezione estendersi alle Matematiche su- 
periori, agli Elementi di Scienze naturali, ed a tutti i Corsi che formano il primo 
anno universitario. 

Vi sono inoltre in quelle due Citta gli studi preparatori! agi' Impieghi minori 
di Giudicatura ed al Notariato; come pure quelli che precedono I' esercizio della 
Farmacia, salvo, quanto a Lucca, I' ultimo anno delle pratiche farmaceutiche. 

ART. 33. Vi sarà un Liceo nelle Città ili Firenze, Lucca, Livorno, Pisa, Siena, 
Arezzo e Pistoia; ed un Ginnasio, più o meno completo, in ogni Città e Terra 
dove esista un Istituto pubblico, destinato specialmente agli Studi letterarii, e che 
abbia i 'necessari assegnamenti per rendersi conforme alla Legge. 

ART. 41. Nei Licei malltenuli a carico del pubblico Erario, per la Sezione 
filosofica, si tengono gli Esami di ammissione all' Università, al termine dell' anno 
scolastico: e in ciascun Liceo assiste ai detti Esami il Direttore e un Delegalo del- 
l' Università. Questi Delegati si scelgono dal Minisieio della Istruzione pubblica 
sulle proposizioni dei Provveditori universitarii. 
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.-// Sig. Provveditore del PuMIÙo Studio di Sùifi. 

S. A. I. K REALE II. GRANISCA in sfogo di analogo quesito, umiliato alla 
Sovrana sua Considerazione dal Cav. Provveditore dello Studio di Pisa, e dal Prof. 
Direttore ili «pud Liceo si e degnalo dichiarare e rcspeltivainenle ordinare quanto 
appresso: 

i.°Clie coli' Art. 41 della Legge siili' insegnamento primario e secondario del 
30 Giugno 1852 fu inteso prescrivere che gli Esami di Ammissione all' Università 



dovessero cessare di aver lungo nell' Università slessa, e dovessero invece tenersi 
nei Licei da quella Legge ordinati, tanto per gli Alunni di essi, quanto per i Gio- 
vani che avessero studiato altrove. 

2. ° Che la cessazione però di tali Esami nei dnc pubblici Studii di Pisa e di 
Siena dovrà aver luogo soltanto allorché sarà di fatto avvenuta 1* apertura di tutti 
i sette Licci dalla Legge prescritti, ritenuta (Val Unto in quelli dei detti Licei clic 
già sono aperti, o che anderanno di mano in mano ad aprirsi, tranne i due delle 
Città summentovatc, la facoltà di dare esami predetti. 

3. " Che allorquando, i sette Licei di sopra espressi saranno tutti aperti e verrà 
così a restringersi ad essi soli il diritto di dare gli Esami di Ammissione all' Uni- 
versità, dovranno questi Esami, perciò che concerne unicamente il Liceo di l'isa, 
il quale per la Sezione Filosofica è autorizzato a valersi di alcune Cattedre di quello 
Studio, esser tenuti nel Palazzo della Sapienza, e con quel sistema che attualmente 
si pratica per gli Esami di Ammissione agli Sludi di Giurisprudenza minore sotlo 
la Presidenza però del Delegato Universitario. 

4. 0 Finalmente che gli Alunni dei Licei son tenuti a prender gli Esami dei 
quali si tratta in quel Liceo ove abbiano fatto o ultimato i loro studii. 

Nel significarle quanto sopra per I' uso conveniente passo all' onore di se- 
gnarmi pieno di ossequio 

Di V. S. Illma. 
Dal Ministero della Istruzione pubblica 
Li 8 Giugno 1854. 

/"." C. Buonarroti 

Devot. Obbl. Servitore 
ti. Mei ni 
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Al Sig. Pr<n-.'editcre del Pubblico Studio di Siena. 

Con Sovrano Decreto in data di questo giorno S. A. I. e Reale il Granduca, 
dopo avere istituita una Cattedra separata d' Istituzioni di Diritto commerciale, il 
cui insegnamento era sin qui riunito in cotesto pubblico Studio alla Cattedra di 
Diritto patrio; e dopo avere dichiarato che l'Avv. Fausto Mazzuoli, già titolare 
della Cattedra di Diritto p.itrio e commerciale, continuerà ad occupare quella del 
solo Diritto patrio; ha approvalo un nuovo ordinamento degli studi speciali di Giu- 
risprudenza. 

Nel mentre che accompagno a V. S. copia autentica del Veneralo Decreto 
che sopra, Le significo altresì che l i prelodata Altezza Sua ha incaricalo di sup- 



— IO.' — 

plire per il nuovo anno scolastico, MI' anzidetta Cattedra d' Istituzioni *K1 Diritto 
commerciale il mentovato Prof. Avv. Fausto Mazzuoli. 

Tanto seive ili sfogo alla sua Rappresentanza del ló Settembre andato, ed 
invitandola alle comunicazioni opportune, passo all'onore di segnarmi pieno di 
ossequio. 

Di V. S. Illtna. 
Dal Ministero della pubblica Istruzione 
Li 2<> Settembre 1837. 

C. HloNAKkctTI 

Devino. Obblrno. Servitore 
G. Mkini 
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Noi Leopoldo Secondo 

Per la grazia di Dio — Principe Imperiai* d'Austria — Principe Peate tf l'n pileria 
e di Boemia — Arciduca d'Austria — Orari Duca di Toscana — ecc. ecc. ecc. 

Sentilo il Nostro Consiglio «lei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo I. È istituita nello Studio di Siena una Cattedra separata d'Istitu- 
zioni di Diritto commercial.-, il cui insegnamento era sin qui riunito alla Cattedra 
di Diritto patrio. 

ARTICOLO II, T.'Avv. Fausto Mazzuoli già titolare della Cattedra di Diritto 
patrio e commerciale, continuerà ad occupare quella del solo Diritto patrio con il 
godimento degli attuali suoi appuntamenti. 

Articolo HI. L'ordine dej>li Studi universitari! nella Facoltà di Giurispru- 
denza, fermo stante l'anno preparatorio sarà quind' innanzi il seguente: 

Nel primo anno 

Filosofia morale 
Istituzioni civili 
Economia sociale. 

Xet secondo anno 

Istituzioni civili 
Economia sociale 
Storia del Diritto romano 
Istituzioni canoniche. 

Xrl tene anno 

Pandette 

Istituzioni di Diritto commerciale 
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Diritto criminale 
Diritti» canonico. 

Xtl quarto anno 

Pandette 
Diritto patrio 
Diritto criminale 
Diritto canonico. 

Articolo IV. Tanto gli esami di passalo quanto quello ili Laurea dovranno 
aggiraci su tutte le materie esposte dai Professori nel corso dell'anno. 

Il Nostro Ministro Segretario di Stato al Dipartimento della Istruzione pub- 
blica è incaricalo della esecuzione del presente D:cr:to. 

Dato li ventisti Settembre tnilleoltocentocinqiianlasclle. 

LEOPOLDO 

I'." // Jfinistro Segretario di Stato ni Dipartimento 
della pubbli, n Istruzione 
C. HCONAKROTI 

Concorda con l'originale et in fede 
G. Mkim 
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Al Siff. Prcn-.cditore dei Pubblico Studio di Siimi, 

Mi faccio un debito di significare a V. S. Ill.m.i, per sua norma e per le 
opportune comunicazioni, eli" restano aboliti i temi, stati sin qui in vigore, per il 
Componimento italiano negli esami di ammissione alla Università; e clic in ciucili! 
vece dovrà concertarsi fra il Provveditore c gli Esaminatori (nel giorno stesso del- 
l' esame, prima cieli' esperimento) un tema ricavato o dai precetti di Rettorie;», o 
dai fatti più noti della Storia greca o romana antica, coli' aggiunta di un brevis- 
simo sommario, contenente le notizie strettamente necessarie alla trattazione che i 
Giovani dovranno fare in scritto del tema medesimo. 

Lo stesso metodo sarà tenuto negli esami consimili da farsi nei Licei a ciò 
autorizzati, dove il tema che sopra, con il sommario brevissimo, sarà stabilito fra 
il Direttore del Liceo, il Delegato universitario, e gli Esaminatori. 

Frattanto passo all'onore di segnarmi col più distinto ossequio. 

Di V. S. Mina. 
Dal Ministero della pubblica Istruzione 
Li 20 Marzo 1858. 
IV* O. Lenzini 

Devino. Oblilmo. Servitore 
G. Mei ni 
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II. 

AUTORITÀ ACCADEMICHE 



PROVVEDITORI-: 

Mori Professore Avvocato Francesco Antonio, nominato Prov- 
veditore col Decreto 28 Ottobre 1851. 

DEPUTATI AL CONSIGLIO ACCADEMICO 

1. Facoltà Teologica 

Dal Padule D. Francesco. 
Matte i Arcid.° Giuseppe 

2. Facoltà di Giurisprudenza 
Severi Avvocato Flaminio. 
Conticini Avvocato Pietro. 

Mazzuoli Avvocato Fausto. 
Giorgi ni Avvocato Gio. Battista. 

PRIORI 

i. Facoltà Teologica 

Padelctti Canonico Domenico. 
Pucci-Si s ti Canonico Raffaello. 
Bobone Padre Girolamo. 
Ma t tei Arcid." Giuseppe. 
Coccapani D. Luigi. 



«851-52 l 

1857- 58 S 

1858- 59 



1851-52 
«852-53 i 

«854-55 S 
1855-56 / 

1857- 58 * 

1858- 59 



1851- 52 

1852- 53 
«853-54 
1854-55 
«855-56 
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•$56-5 7 — Foca ce i Canonico Giuseppe. 

l8 57~58 — Padelletti Canonico Domenico. 

1858-59 — Dal Pad u le D. Francesco. 

2. Facoltà di Giurisprudenza 

•85' -5 2 — Conticini Avvocato Pietro. 

1 8 52-53 — Giorgini Avvocato Gio. Battista. 

'853-54 — Corba ni Avvocato Francesco. 

1 8 54- 55 — Mazzuoli Avvocato Fausto. 

1855- 56 — Rag-nini Avvocato Pietro. 
«856-57 — Gozani Avvocato Raimondo. 
«857-58 — Doveri Avvocato Alessandro. 
1858-59 — Ci acci Avvocato Pietro". 



III. 

CANCELLERIA 



Cancelliere 
Bandiera Dottore Giuseppe. 

Aiuto- Cancelliere 

Giusti Avvocato Cesare, fino al Marzo iS^^. 
Buonsignori Avvocato Vincosluo, d<tl 12 Aprile 
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IV. 

CATTEDRE UNIVERSITARIE 

(Riforma del jH Ottobre 1S51) 



Facoltà Teologica 



/. Storia Ecclesiastica 

1S51-52 1 

_ u . — Matte i Areici." Giuseppe. 
'858-59 

//. Teologia Apologetica 

1851-52 \ 

, t ~ Dal Padule D. Francesco. 

1858-59 S 

III. Eloquenza sacra e Patristica 

1851-52 j 

n n \ — Pucci-Sisti Canonico Raffaello. 
1858-59 \ 

IV. Lingue orientali compresa la greca 

1851-52 / 

„ \ — Bobone Padre Girolamo. 
1857-58 S 

1S58-59 — Lasinio Fausto. 

V. Sacra Scrittura 

1851-52 ir, * 1 \ t 

; — loccapani D. LailLp. 

1857- 58 s 

1858- 59 — Bobone Padre Girolamo. 

VI. Teologia Morale 

1851 { — p a del letti Canonico Domenico. 
1858-59 \ 



«851-5* l 
«858-59 s 



VII. Luoghi Teologici 

(Cattedra aggregata) 

— Fo cacci Canonico Giuseppe. 



Facoltà di Giurisprudenza. 



1. Economia Sociale 

'« 5 « 52 i — Corbani Avvocato Francesco. 
1858-59 1 

2. Istituzione di Diritto Romano 

1851-52 — Severi Avvocato Flaminio. 

•852-53 — Giorgi ni Avvocato Gio. Battista suppl, 

5 * \ — Doveri Avvocato Alessandro. 
1858-59 ^ 

3. Istituzione di Diritto Canonico 

1851-52 



, — Per uzzi Avvocato Giuseppe. 
1852-53 ) 

•853-54 — Gozani Avvocato Raimondo suppl. 

«854-55 ( n . . A D . 

a — Ci acci Avvocato Pietro. 

«858-59 ' 

4. Istituzione di Diritto Criminale 

1851- 52 — Ragnini Avvocato Pietro. 

1852- 53 — Giorgi ni Avvocato Giuseppe suppl. 
«853-54 I 

c , x ) — Ragnini Avvocato Pietro. 
«856-57 S 

1857- 58 / 

' . — Mucciarelli Avvocato Mariano. 
«858-59 * 

5. Pandette 

'n 5 l 52 ! — Conticini Avvocato Pietro. 

1858- 59 ) 



— io8 — 

6. Diritto Canonico 

} ' ^ \ — Gozani Avvocato Raimondo. 

1858-59 y 

7. Diritto Patrio e Commerciale {t) 

lS Jl 52 ì — Mazzuoli Avvocato Fausto. 
i85 8 -59 \ 

8. Storia del Diritto Romano 

'^ò 52 ! Giorgi ni Avvocato Gio. Battista. 
1858-59 ) 



Studii Preparatori alle Facoltà 



1. Filosofìa razionale e morale 

1851- 52 / 

„ „ 1 — Pendola Padre Tommaso. 
1858-59 \ 

2. Geometria piana e solida 

1851 52 1 — Micheli Padre Evcrardo. 
«855-56 v 
1856-57 ) 

„ n ] — Li vi ni Padre Antonio. 
1858-59 v 

3. Algebra inferiore e superiore 
1851 52 | ^ Anffcloni Padre Gaetano. 

1855-50 S 

l8 o S l' 57 j - Livini Padre Antonio. 
1858-59 \ 

4. Trigonometria e Geometria Analitica 

1851 5- ( — Toscani Dottore Cesare. 

1852- 53 > . 



li) Xcl 1857-58 fu latto un rorso separalo A'htitutiemi ,fi Diritte Commerciale tenuto per 
■ upplenia in quell'anno dallo slrwn Prol. Mauuoli, c n.-t 1R5S-50, pure per tupplmxa, dal Prof. Far- 
mcwhl Arrotato Martino. 
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«853-54 ( A i ■ n i r f « 
, 4 — Angelo ni Paure Gaetano. 
1855-56 \ 



1856-57 
1858-59 



Del Beccaro Dottore Tommaso. 
5. Fisica 



«851 52 1 — A n geloni Padre Gaetano. 
1852-53 * * 

! 5 5 ^" 54 j — Toscani Dottore Cesare. 

1858-59 s 

6. Chimica 

•851 52 ( — Tom mi Dottore Pietro, 

1856- 57 \ 

1857- 58 — Campani Dottore Giovanni sufpl. 

1858- 59 — Grechi Dottore Carlo id. 

7. Botanica c Storia Naturale 

185 1-5 2 ( — Campani Dottore Giovanni. 
1858-59 \ 

8. Materia Medica c Farmacologia 

1851-52 ( _ Gabbricni Dottor e Salvatore. 
1858-59 ) 

9. Anatomia Umana 

1851-52 | _ T . . Dottore AttQ 
«858-59 | 
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V. 

ELENCO DEI LAUREATI 

dal 1851-52 al 1858-59 



Facoltà Teologica 



1851-52 

1. Anziaii Niccola «li Malico, da Firenze . 

2. Hmtttini Guglielmo di Gaetano, da Siena 

3. Cwconi Francesco di Luigi, da Pistoia 

4. Dal Pndul*- Paolo di Carlo, da Sarzana . 

5. Ferrini Michele di Luigi, da S. Gaudenzio 
<>. Orlandi Francesco di Celeste, da Pontremol 
7. Tornatasi Lodovico di Angiolo, da Livorno 



— 18 Giugno 1852 



— \<\ 

— 18 

— » 

— 19 

— 30 Dicembre 185 1 



1852-53 

8. RrO£ÌaldÌ Aldo di Amedeo, da Firenze . . 
'). CapirOSMi Luigi di Marc' Antonio, da Bagnone 

10. D« Luigi Lorenzo di Pietro, da Pansano . 

11. Dilli Francesco di Giuseppe, da Colle . 

12. Doni Demetrio di Pietro, da Montecastello 

13. Palchi Michele di Luigi, da Montopoli . 

14. Finesohi Telemaco di Marcello, da Siena 



— 20 Giugno 1853 

— 18 



20 
18 



«853-54 

15. Bandilli Luigi di Giov. Battista, da Siena . 

16. Cintlglli Eugenio di Luigi, da Siena . . . 

17. DoDZflIini Pietro di Michele, da Montalcino 

18. Mattii Baldassarre di Giuseppe, da Siena. . 

19. Mattanti Marcello di Michele, da Pescia . . 

20. Olmi Gasparo di F.il>io, da Siena . . . . 

21. Santi Ansano di Gaetano, da Pescia . . . 



— 17 Giugno 1854 



» 
< 

* 

10 
T 
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'854-55 

22. Alberti Giulio di Antonio, da Siena . . 

23. Bendili Ferdinando, da Firenzuola . . . 

24. iihflardi Carlo di Lorenzo, da Pictrasanta 

25. UDrrriui Niccolò di Giuseppe, da Siena . 

26. .Malfatti Ercole di Giov. Battista, da Tatti 

27. Marzocchi Francesco di Carlo, da Pienti. 

28. Salsiccioni Paolo di Carlo, da Livorno . 

1855-56 

29. Bellucci Giacomo di Domenico, da Scansano 

30. Ca&agli Ferdinando, da Torrila 



«856-5? 

3". AftBolOKZi Fn.nccs.co di Giuseppe, da S. Piero in Frassino 

32. fresfi Leopoldo di Antonio, da Firenze 

33. t'arrendi Tolomeo di Michele, da Monlorsaio. 

34. Leazi Aleestc <!i Benedetto, da Monticiaiio .... 

35. Mrllini Francesco di Giacomo, da Isola d'Elba. . . 

36. MinBrri Tommaso di Pietro Paolo, da Caslclfòcogiialio 

37. Torroni Tito di Camillo, da S. Maria in Monte . . 
3*. T»SÌ Gaetano di Biagio, da Cattclhorcntillo .... 

1857-58 

39. Ballotti Giovanni di Alessandro, da Siena 

40. Biaai'iartli Giuseppe di Pietro, da Piazza 

41. Pepi Vincenzo di Natale, da Siena 

42. Toti Alessandro di Giuseppe, da Siena . 
43- Vepai Gabriello, da Asciano 



1858-59 

44. BlTniai Giuseppe di Bernardino, da Siena 

45. Torsi Francesco di Ialini, da Siena. . . 
40. IVzzaoli Eugenio di Giuseppe, da Siena . 
i7. Quadrelli Lodovico, da Massa Ducale . . 



Facoltà di Giurisprudenza 
1851-52 

1. Apllib Enrico ili Daniele, da Livorno 

2. .libertini (iio. Andrea, da Allwrtacciu (Corsica) 

3- AIIÌ Marramni Claudio di Maurizio, da S. Miniato 



|8 Giugno 1855 
» 

1<I 
18 



— 15 Novembre 1854 



17 Giugno 1856 
» » » 



17 Giugno I « 5 7 
18 



— i; 



» 

18 



— 10 No 



ombre i8j,<» 



17 Giugno 183X 
» » » 



3 Giugno i«5o 
ni > 
IO Novembre 1.K5.H 



12 Luglio 1852 
25 Febbraio 
5 Luglio 
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4. Aloidi Cesare di Antoni", «la Borgo S. Sepolcro 

5. Ambitili Cesare di Alessandro, «la Firenze 

6. Azzatì Giuseppe di Cosimo, da Livorno . 
;. llAldarri Angelo di (Ho. Michele, da Staffoli 

8. Banfi Gino di Giuseppe, da Fucecchio . 

9. Baroni Filippo di Girolamo, da Lucca . 

10. Hartoli Gaetano <li Giuseppe, da Firenze . 

1 1 . «Perniili Raffaello di Luigi, da Areidosso 

12. Bertolrtti Francesco di Giuseppe, da Lucca 

13. Bini Agostino di Francesco, da Firenze . 

14. Biondi Ivo di Paolo, da Lucra .... 

15. Bonaillifi Francesco di Ronfiglielo, da Pisa 

16. Horghini Giulio di Francesco, da Arezzo 

17. Bozzi Riccardo, di Felice, da Firenze 

18. Brunetti Pania di Carlo, da Barberino di 
10. 

20. 
21. 
22. 

= 3- 
24. 

25- 
20. 

37. 
28. 
20, 



Mugell. 

CagHoni Andrea di Carlo, da Ascoli» . 
Camici Luigi di Francesco, da Pistoia . 
Oareasson Davide di Giuseppe, da Firenze 
Tecconi Enrico di Cherubino, da Firenze . 
Chcrici Cosimo di Giov. B.ittist.», da Monte Cai 
forchini Dionisio di Giovanni, «la /ante . 
Comodo (Claudio di Giuseppe, da Firenze 
Costa Beghini Carlo di Michele, da Firenze. 
Cnrchi Emilio di Giacomo, da Lucca . . . 



ol. 



un 



Ducccschi Giovanni di Pietro, «la Prunella . 
Falciani Ermanno di Nicc<>l«*>, da Pisa 

30. Ficai Domenico «li Celestino, da Monte S. Savi 

31. Kilizi Moisè «li Flaminio, da Firenze . . . 

32. Folli Francesco di Giuseppe, da Coilogno 

33. Franceschi tiiuseppe di Bartoloinmco, da Firen 

34. Franzesi Giuseppe di Girolamo, «la S. Gimignano 

35. Fulignati Pietro di Valentino, da Cerreto Guidi 

36. (ìalaHMÌ Bartolomeo di Ambrogio, «la Montichilo 

37. (lineai Allierto di Leopoldo, da Pisa . . . 

38. firasni Filippo di Giovanni, da Campo . . 
3«». (lucili Federigo di Giuseppe, da Soldino . . 

40. Uuidì Giuseppe di Rocco, da Pescia . . . 

41. I,lllldi Raffaellc di Michele, da Lucca . . . 

42. Lenri Carlo di Francesco, da Lucca . . . 
Lovatelli Giacomo di Francesco, «la Ravenna 

44. lilirhcrilli Tito di Antonio, da Livorno . . 

43. Luporini Raffaello li Luigi, da Lucca. . . 



14 Luglio 1852 
12 » » 
14 » » 

7 

14 » • 

19 Dicembre 1851 

5 Luglio 
10 » 

5 » 
10 » » 

19 Dicembre 1831 

3 Luglio 

14 Aprile 

8 Lugli.» 



1852 
> 



1832 



6 » 
5 

12 » 

'3 

8 

12 > 

5 

20 Dicembre 
6 Luglio 



1851 
1857 



— 8 



s » 

6 

12 » 

io » 

S » 
8 » 

1 9 Dicembre 
10 Luglio 
7 

10 » 

19 Dicembre 
15 Luglio 
9 

> > 
14 



— 20 Dicembre 1831 



1851 
1832 

» 

• 

1851 
1H52 

• 

> 
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46. Luti Luigi di Gaetano, da Poggio a Caj: 

4". Mattai Gaetano di Michele, da Lacca 

48. Maritili Giacomo di V'inceda», da Siena .... 
49- Hwini Scipione di Giov. Battista, da Castelfiorcntino 

50. Merini Giov. Antonio di Domenico, da Lucignano 

51 . MtHcbinl Antonio di Angiolo, da Settimo . . 

52. Nardi-Dfi Pietro di Fulvio Francesco, da Chiusi 

53. Niffoli Cleto di Ottaviano, da Firenze . 

54. Nifri Giuseppe di Antonio, da Pescia . . 
SS» Notari Gabbricllo di Giovanni, da Pisa 
56. (tofhini Enrico di Pietro, da Arezzo . 

OrHÌHÌ Francesco di Ferdinando, da Peccioli 

58. Paritari Alberigo di Carlo, da Rosignano 

59. PaftOUinelli Adcodantc di Francesco, da Lucca 

60. Piai Filippo di Paolo, da Palaja .... 

61 . Paliti Giovanni, da Cinnoria ...... 

62. Puff ioni Giov. Piero di Giuseppe, da Firenze 

63. Paliti Francesco di Lorenzo, da Pietrasanta . 

64. Rembadi Domenico di Francesco, da Genova 

65. Ristori Alessandro di Luigi, da Chiusdino . 

66. Rivolti Carlo di Riccardo, da Livorno , . 

67. Rotwiai Tito di Iacopo, du Firenze. . . . 

68. Rovai Cesare di Paolino, da Lucca. . . . 
60. Ruttfa Giuseppe di Giov. Antonio, da Locano 

70. SaniminiatHli Giovannni di Donato, da Pisa 

71. Sa m m ini atM li Luigi di Ferdinando, da fisa 

72. Santopontf Enrico di Giovanni, da Livorno 

73. Sardi Gervasio di Agostino, da Portoferraio 

74. Seaigaglia Bruto di Graziano, da Firenze 

75. Sgai Cesare di Luigi, da Firenze . 

76. Stani Alessandro di Riccardo, da Siena . 

77. Tonini Giovanni di Michele, da Garfagnana 

78. Tribolati Felice di Bernardino da Pontedera 

79. Taritene Giuseppe di Luigi, da Pisa . . 

80. Inerti Francesco di Luigi, da Poppè . . 



— 3 Luglio 1852 



'3 
7 
«4 

'< 

«5 
» 

«4 
«3 

8 



9 
6 

20 Dicembre 
7 Luglio 

1 2 » 
3 

19 Dicembre 
14 Luglio 

9 » 

6 

10 > 

8 
3 



9 

20 Dicembre 
12 Luglio 

'5 
8 

9 
IO 
6 
> 



1851 
1852 



1851 

1852 



1851 
1832 



» 



J852-53 

81. Aadreini Ippolito di Antonio, da Siena . . 
82 Angeli Gaetano di Vincenzo, da S. Marino . 

83. Angioli Antonio di Pietro, da Arezzo . . . 

84. Bambagini Francesco di Pietro, da Firenze . 



20 Novembre 1852 
24 Giugno 1833 
6 Luglio » 



- 5 
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85. Itartolini-SalinilN'ni Incoiano di Leonardo, da 
isC. Itasi Ij Domenico ili Basilio, da Arcidosso . 
ST- B>riWoilÌ Giulio di Ferdinand.», da Siena 

88. Iterili Achille di Francesco, da Monlalcino 

89. BeUVPUUli Benvenuto di Francesco, da Volt 

90. Benvenuti Ranieri di Sisto, da Pisa . 
01. Kiaiiehi Saverio di Francesco, da Lucca . 
92. Itoiriarelli Dario di Stanislao, da Firenze 
0,3. ItlHinini (tastavo di Andrea, da Firenze . 
94. Boi'gllilli Tommaso di Fili|i|H>, da Arezzo 
«15. It ranchi Paolo di Tommaso, da Firenze . 

06. Iluriflictti Francesco di Angiolo, da Lucca 

07. Capì Pietro di Gaspero, da Firenze . . 

98. Capoqiiadri Giuseppe di Gaspero, da Ponte 

99. Carrrllas Giorgio, da Zante 

100. l'errili Aristodemo di Agostino, da Firenze 

101. Orù Raffaello di Giuseppe, da Lucca. . 

102. Citelli Silvio di Luigi, da Grosseto 

103. Ciani Augusto di Luigi, da Rocca S. C'asci; 

104. Cocchi Alessandro di Giuseppe, da Fivizzano 

105. Colombi Colombo di Giovanni, da Montepulciano 

106. Coppi Luigi di Tito, da Pisa . . . 
'. ('oppi TosraiH'lli Francesco di Tito, da Pisa 

108. ('orsi Angelo di Lorenzo, da S. Maria a M. 

109. Cl'01'i Ut Ulisse di Fortunato, da Siena . . 
no. Bei Leone di Gaetano, ila Pisa. . . , 
tu. UH Itti liba Fabio di Valentino, da Pisa 

12. Ditti Giovanni di Francesco, da Marciana 

1 \ . Ferenti ili OS Nicola, da Corfù .... 

14. Fil idei Fausto eli Giuseppe, da Pontcdera 

115. Filippi Cesare di Brunonc, da Firenze 

16. t'ormigli Dario di Macario, da Livorno . 

17. fratini Giuseppe di Anton Maria, da Pescia 

18. (iiu<] ire Girolamo di Giuseppe, da Voghera 

119. (ìiulianilli Stefano di Giovanni, da Terradasc 

120. (ìilinloli Giocondo di Celestino, da Pescia 
I2t. (irin'ioli Giuseppe di Pietro, da Siena 

'.. Urifoni Ti.nmiaso di Niccolò da Livorno . 

123. LaVÌZZari Pietro di Carlo, da Bdlinzona . 

124. LevnilVX Giovanni di Niccolò, da Cerigo . 

125. Livadà Spiridione. da Ccfalonia .... 

126. Lurllini Cesare dì Prospero, da Cascina . 



lite 



le 



renate 



- 
> 



— 4 Luglio 1853 

— 24 Giugno . 

— 30 

— 2 Luglio 
— - > » 

— 7 

- 5 

— 28 Giugno 

— 6 Luglio » 

— ? 

— » » » 

— 27 Giugno » 

— 28 . 

— 18 Novembre 1852 

— I Luglio 1853 

— 23 Dicembre 1852 

— 20 Novembre » 

— 5 Luglio 1853 

— » » » 

— 28 Gennaio > 

— 2 Luglio » 

— 24 Giugno . 

— l8 Novembre 1852 

— 2 Luglio 1853 

— 28 Giugno » 

— 6 Luglio 

— 2 

— 30 Giugno • 

— ?" Gennaio » 

— 24 Giugno » 

— 1 Luglio 1 

— 25 Giugno » 

— 21 Dicembre t8>2 

— 5 Luglio 1853 

— 2 > 

— 30 Giugno » 

— 4 Luglio » 

— 1 » > 

— » 25 Giugno 

— 19 Novembre 1852 

— t Luglio 1853 

— 4 
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l.'7. 
128. 
129. 
130. 
li'- 
1Ì2- 
'33- 
'34- 

'35- 
136. 

'ir- 
li». 

'39- 
140. 

141. 

t 4 2. 

«43- 
144. 
'45- 
146. 

'47- 
148. 

149. 
150. 

>5<- 
132. 

'53- 
154. 

'55- 

'57- 
158. 
159. 

IÓO. 
lòl. 
162. 
I63. 
164. 
IÓ 5 . 

16Ó. 

167. 

108. 



Lunghini Francesco «li Luigi, tl;i Sarleano 
Lunari Idillio di Francesco, da Capiona . 
Maggi Demetrio, del Canlon Ticino . . 
Maili'i Fibule .li Antonio, da Campila . 



Mangiataceli*! Federigo di Pompeo, da Montepulciano 
MaUZella Giovanni di Alberto, da Piacenza . . 
Marchiai Cesare di (iiov. Battista, da Fivi/.zano 
March IMI Besr hi Giuseppe di Pietro, da Guardistallo 
Martini Leonardo di Carlo, da Lucca .... 



Mattei Gherardo ili Michele, da Chiusdino 
Mattai Giustiniano di Matteo, da Chiusdino . 
Miniati Ottavio di Raineri, da Valtriano . . . 
Molo Giuseppe di Giulio, da Belliiuona . . . 
Morelli Stanislao di Rinaldo, da Figline . . . 
Muoicelli Carlo di Pietro da Firenze .... 
Nardi-Dei Francesco di Fulvio, da Chiusi 
Nardi-Dei Luigi «li Domenico, da Chiusi . . . 
\enei Orazio di Francesco, da Siena .... 
Niccolaj Paolo di Angelo, da Firenze .... 

Fàer Carlo di Alberto, da Lucca 

l'ani pul Olii Temistocle di Lodovico, da Firenze . 
Piacentini Giovanni di Autouio, da Pcscia . . 
Piedi Pietro di Giulio, da Pontremoli .... 
Pigli Giacinto di Donalo, da Arezzo .... 
l'impìnelli Giacomo di Francesco, da Radicondoli 
Pispoli Francesco di Tommaso, da Arezzo . 
PiKtelIi Giuseppe di Giovanni, da Mnmmio . . 
Repelti Licurgo di Kmanuellc, da Firenze , . 
Rinaldi Rodolfo di Crespino, da Perugia . , 

Kì Velli Plat<ille Leonida, «la Corfù 

Rustici Gio. Iacopo di Giuseppe, da Lucca . 
Sun ili ignei Amerigo di Carlo, da Bahia . . 
Saraeini Alessandro di Lorenzo, da Roccalbegna 



Scuffiti Gennaro di Pietro, da Signa .... 
Segrè Emilio di Davide, da Casale Monferrato . 
Senno Pellegrino di Bernanlo, da Portoferraio . 
Silvestri Cosimo di Giovanni, da Firenze , . 
Spediteci Giulio di Francesco, da Siena . . . 
Targioni-ToZZetti Ottaviano di Giovanni, da Mercatale 
Tolouiei-Billl Giacomo di Neri, da Firenze . . 
Torrachi Luigi «li Antonio, da Firenze . . . 
Vi varel lì Antonio di Gtuvppe. da Pistoia . . 



— t Luglio 

— 5 



20 Novembre 1852 

5 Luglio 1853 
4 
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27 
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— 2 



- 
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28 Gennaio 
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1852 



1832 
'853 



1837. 
•«53 



1852 
«»53 



— 19 Novembre 1832 
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4 Luglio 

7 

38 Giugno 



1852 
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160. Von Mentici! Giuseppe, <la Bdlinzona 
170. /.un II ini Giorgio di Carlo, da Corfù 



18.53-54 

71. Andrea ni Giuseppe ili Andrea, da Cortona . 

72. Ambrosi Dominio di Eugenio, da Lucca . 

73. Baffi Gio. Batta, di Carlo, da Prato .... 

74. Borrirai Cristoforo di Luigi, da Poutrcmoli . . 

75. Bratti Braccio di Giovanni, da S. Croce . 
70. BrilNfhi Giuseppe di Francesco, da Firenze . 

77. Cai Uri Niccolò Sofocle di Giovanni, da Treviso . 

78. ('ambici Andrea di Giovanni, da Ccfalonia . . 

79. ('amiri Giovanni di Francesco, da Pistoia . . 

80. ('iaranfl Enrico di Giuseppe, da Firenze . 

81. Cintura Giorgio di Marino, da Ccfalonia . . . 

82. fintili Francesco di Antonio, da Monte S. Savino 

83. fioroni Teodoro di Demetrio, da Patrasso . . 

84. Corni Bernardino, da Lucca 

85. Costantini Benedetto di Pietro, da Prato. . . 

86. Cristiani Placido di Iacopo, da Orcntano. . . 

87. Da Sforno Antonio di Alimberto, da Pisa . . 

88. Ito MattOS Raimondo da Ladro, dal Brasile . . 

89. Della Fanteria Olinto di Camillo, da S. Miniato 

90. Falugi Elia di Domenico, da Rivalla .... 

91. dalli Carlo di Giuseppe, da Firenze .... 

92. Uheranlì Angiolini Antonio di Antonio, da Scrravczza 
93- Minatila Felice di Giov., da Comprovasco (Cant. Ticino) 

94. UiaaantHfhi Flavio di Camillo, da Castcldclpiano 

95. (lini Pietro di Giuseppe, da Lucca . 

96. (Italiani Giuliano di Crostino, da Pisa. 

97. Uoittti Flamini Ottaviano, da Stia . . 

98. Mori Paolo di Adriano, da Lumia . . 

99. Motti Aurelio di Vincenzo, da Laiatico 

200. Mrandi Giuseppe di Antonio, da Lucca 

201 . Muerrazzi Gucrrazzo di Carlo, da Castelfranco 

202. Unillirhini Luigi di Giovanni, da Arezzo 

203. Htrmttf Francesco di Stefano, da Livorno 

204. Laudi Enrico di Nicola, da Lucca . . . 

205. Laudarci Giuliano di Alessandro, da Pescia 

206. Manenti Giovanni di Luigi, da S. Quirìco 

207. Mannnrri Federigo di Francesco, da Montisi 

208. Marinelli Flavio di Luigi, da Empoli . . . 
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Mariotti Giorgio di Vincenzo, da Firenze 
Matti Achille di Giuseppe, da Chiasso. 
MtUani Pietro di Giuseppe, da S. Gioiellano 
M odiano Giuseppe di Salvadorc, da Livorno . 
N Orrori ni Francesco «li Angelo, da Lucca 
Fucini Leopoldo di Francesco, da Pescia . 
Palntiono Costantino di Niccolò, da Corfù . 
Pelosinl Narciso Feliciano di Giuseppe, da Fornaccttc 
Pianigiani Teotilo di Baldassarre, da Radila 
Pollini Pier Luigi di Giov. Ballista, .da Sima 
l'ozzolini Eugenio di Luigi, da Firenze . 
ProtOUOtari Francesco di Pietro, da S. Sona 
Pnrri Achille di Giuvacchino, da Lutea . 
Ki'solì GiuicpiK' ili Nicola, da Asciano . 
KoiThi Paolo di Vincenzo, da Lucca . . 
Sani Olinto di Natale, da Orl>clel|o . . 
Sansoni Tito di Giuseppe, da S. Minialo. 
SaVPlli Martino di Agostino, da Asinalunga 
S^ai Pietro di Luigi, da Lucca .... 
Suaer Luigi ili Francesco, dell'Avana. . 
SimOUflli Antonio di Lorenzo, da S. Uuirico 
Tafanari Raffaello di Domenico, da Empoli 
Tonini Alfonso di Emilio, da Moiitevettolini (Pescia) 
Trivellimi Silvio di N'icodemo, da Fucxchio 
\alsanarllt Niccolò di Marino, da Cefalonia 

1854-55 

Andrrini Sebastiano di Giacomo, da Lucca . 
Auzilotti Antonio di Dionisio, da l'zzano . . 
Hai ili Ettore di Baldassarre, da Montepulciano . 
Kantlini I lario di Francesco, da Siena . . . 
Karsoglia Massimiliano di Giov. Ballista, da Vecchiumi 
Krllolli Erasmo di Gaetano, da Ruosina . 
Kiozzi Enea Silvio di Filippo, da Bagno . 
Bologna Pietro di Giovanni, da Firenze . . . 

Rurali Cosimo di (iiov. Ballista 

Caporali Timoteo di Giov. Battista, da Bettolle 

Ciarli l'irò di liiovanni, da Pisa 

('infili I-uigi di Giovanni, da Firenze. . . . 
Cini Ansano di Bartolomeo, da Putiniano . . 
Cristiani Biunonc di Averaido, da Umiliano 
Filippi Demostene ili Antonio, da M.. n talcino . 
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Forti Francesco ili Paolo, da Abbadia S. Salvatene 
Frontini Gabriele di Luigi, da Sarteatio . . , 
Fnnaioli Antonio di Gaetano, da Pomaraiice. . 
Ulllli Francesco di Nicola, «In S. Minialo . . 
(ingioili Corrado Adolfo di Antonio, da Fivi/.zan 
Uhernrdi Olinto di Narsete, da Lucca. . . . 
(J iaCOIli Leopoldo di Francesco, da Firenze . . 

Oier» Pietro di Luigi, da Livorno 

UinannfHchi Angusto di Edoardo, .la Siena . . 
(ìiovarrllini Carlo di F ■•ritmando, <Im Firenzuola 

Giuliani Celio di Cristil.o, da Pisa 

tirandoli! Emilio di Gio. BattUta 



tirassi Giovanni di Antonio, da Livorno . 

tìtlPrra Pietro di Giuseppe, di Lucca .... 

Ma^"i Achille di Leopoldo, da Volterra . . . 

Maleilf llini Dino di Tito, da Livorno .... 

Manfredi Pompilio di Giovanni, da Linea . . 

Malleoli Augusto di ('esari-, da Casteldclpiano . 

Orsini Mario di Giuseppe, ila Firenze. 

PaglÙ'i'i Andrea ili Giuseppe, da Casliglion Fionn 

Pasini Giovanni di Giuseppe, da S. Minialo . 

Petrocchi Ferdinando «li Francesco, «la Pistoia . 

P«££Ì Giuseppe di Luigi, da Rocca S. fasciano 

Mirri Livio «li Antonio, «la Iesi. . . 

Mirrotnanili H-rnar.linu «li Gio. Ballista 

Itili Michele, «la Corfù 

Mistori Gugli-I di Carlo, da Volterra 

Molliti Angelo Spiiidioiie, «la Corlù. . 
Romanelli Luigi di Giovanni, da Firenze 
Mossi Pietro di Alessandro, da Siena . 
Sanici li Giovanni di Giuseppe, da Siena 
Serafini Vince nzo di Gaetano, da Kinpol 
Sl'Slini Sesti no di Leone, da Campi . 
Si moni Giuseppe «Il Gaetano, da Pesci. 1 
Valeri G («vanni di Giorgi... da Grosseto 
VeillUTÌ Egisto di Giuseppe, da Lucca 
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A pistilli Luigi di Basili», da Sassella 

Arri^helti Arrighctto di Anton Lorenzo, da Prato 

Haitiani Giuseppe di Luigi, da Prato 

Haliti Giuseppe di Agostino, da Monte S. Savino . 
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28<)> Bollili Giuseppe <Ii Agostino, da S. Quirico . 

290. (idilli Daniele di Antonio, il;» Fuccechio . 

291. Bartoli (.Instavo Adelfo ili Agostino, da Fivi/zano 
292- Bertelli Filippo ili Vincenzo, da Firenze , . 
29.5. Bianchini C irio di Benedetto, da Firenze . 

294. Biondini! Napoleone di Baldassarre, du Brinile 

295. Boninnrgni Enrico di Ercole, da Firenze. . 

296. Bozzi Pietro di Ranieri, da Fisa .... 

297. BMZÌ Ugo di Ranieri, da Fisa 

298. Brunetti Eugenio ili Giovanni, da Nievok- . 

299. Brnsrhettini Giovanni di Uomobunno, da Arezzo 

300. BUrrilllini Raffaello di Leopoldo, da Firenze 

301. l'aloni Agostino di Giovanni, da Signa . . 

302. Cantini Giuseppe di Gio. Bittista. ila Livorno 

303. CailtOlli Achille di Niecola. da Folli . . . 

304. Capei Alessandro di Gaspero, da Firenze. 

305. diramassi Domenico di Baitolomuieo, da Montieri 

306. CnraniHH Vincenzo di Giovanni, da Prato . 
30-. Car|iaililli Iacopo di Giuseppe, da Firenze . 
30S. ('ilip)li Leopoldo di Giuseppe, da Firenze 

309. Cristiani Giuseppe di Andrea, da (Itelitauo . 

310. Bel Seppia Gaetano di Giovanni, da Mariano 

311. Bolli Luigi di Domenico, da Pistoia 

312. r'abliroili Nestore di Stefano, da Mai radi . . 

313. Kalrhi-Martllli Francesco di Luigi, da Monto) 

314. Farsetti Aureliano ili Ippolito, da Foi.tno 

315. l'azzini Enrico di Gio. Maria, da Firenze . 

316. K'roiiaili Emilio di Innocenzo da l'isa . . 

317. Balli Ettore di Ranieri, da Pisa .... 
3 1 S. Biaroni Leopoldo di Franci sco, da Firenze . 

319. (■iaiiclli Agostino di Giuseppe, da Faido . 

320. (iinaniiesrhi Anacleto <li Mariano, da Castcldclpiatio 

321. (ììor£Ì Giorgio di Giovanni, da Firenze . 
3J2. lì ì rotatili Dante di Carlo, da Scarperia 

323. (iilinielli Giovanni di Domenico, da l'ontrenioli 

324. (ìuiili Pietro di Andrea, da Siena .... 
3:5. BuiltllrH Giovanni di Gaetano, da Cortona . 
320. Leoni Ulisse di Antonio Leone, da Isola d'Elba 
327. Leollori Alessandro di Benedetto, da Volterra 
32X. I.lliffi Giovanni <li Candido, da Ponte a Sieve 
32'). MajrKi Pietro di Leopoldo, da Livorno . . 
330. Magnani Domenico di Lorenzo, da l'esci;» . 
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33'- Mainardi Alessandro di Giuseppe, da Argenta 

332. Marcelli Luigi di Francesco, da Foiano . 

333. Martelli Luigi di Leopoldo, di Lamporecchio 

334 Mazzoni Emilio di Annibale, da Prato . . 

335. Mirali C irio di Giacinto, da Livorno . . . 

336. Pecrhioli Cesare di Zanobi, da Siena . . . 

337. Pelleschi Annibale di Francesco, da Empoli 

338. Perilioli Francesco di Giuseppe, da Codogno 

339- Peru*ZÌ Giuseppe di Filippo, da Pistoia . . 

340- Porrini Emilio di Giulio, da Firenze . . . 

341. Kavatli Achille di Pier Luigi, da Sarzana 

342. Righetti Luigi di Francesco, da Scarlino . . 

343. Hindi Francesco di Giovanni, da Monopoli . 

344. Kosai Fortunato di Alfonso, da S. Giovanni. 

345. Sainminiatelli Fabio di Donato, da F ire 11 te . 

346. Sbragia Tito di Luigi, da Greve .... 

347. Scappi ni Ferdinando di Filippo, da Firenze . 

348. Seghieri Amerigo di Ferdinando, da Montecarlo 

349. Sommi PirenarJi Luigi di Girolamo, da Cremona 

350. Sorvillo Giovanni di Federigo, di Napoli 

351. Tonietti Leopoldo di Pietro, da Celona . . . 

«856-57 

3J2. Amerighi Solone di Cesare, da Firenze . , 

353. Anzilotti Giovanni di Dionisio, da Firenze . 

354. Arcangeli Cesare di Agostino, da Pistoia 

355. Baldini Ubatdino di Dario, da Firenze . . 
35<». Itaudìtli Bandino di Raffaello, da S. Miniato 
357. Kardilli Francesco di Pietro, da Pieve S. Stefani 
35X. Karilini Gesualdo di Pietro, da Pieve S. Stefano 
359- Barbanti Olinto di Giovanni, da Bibbiano . 

300. Berattini Luigi di Giuseppe, da Firenze . . 

301. Brentani Francesco di Giovanni, da Lugano. 

302. t'aputi Augusto di Raffaello, da Livorno . . 
363. Carminati Enrico ili Vincenzo, da Livorno . 
304. ('Iterici Leopoldo di Ascanio, da Bibbiena . 
365. Chicca Lelio di Domenico, da Lucca . . . 
3*><>. Cini Lelio di Francesco, da Pulignano 
3'>7. CinUghi Pietro di Attilio, da Siena . . . 
308. dilombi Silvio di Giovanni, da Montepulciano 
3<>y. Be Montell Odo.rdo di David, da Livorno . 
370. Del Corona Giovanni di Carlo, da Firenze . 
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Del Siro Giacomo di Giov., da Prutfiasco (Canton Tkino) 
OH la Stufa Giovanni di Ugo, da Pisa . . 
Dì Uilllifl Salvadore -li Giovanni, da Lucca . 
Dragoni Giuseppe di Giovanni, da Siena . . 
Fatasi Gi». Batta, di Bernardino, da Massa Marittima 
PMWÌ Giuseppe di Sebastiano, da Arezzo 
Ferrigni Pietro di Giuseppe, da Livorno . 

FOT» Gerasimo, «la Cefalonia 

Furia Finito di Francesco, da Gragnola . 
(•iannìni Silvano di Carlo, da Siena . 
tirassi Niccolò di Antonio, da Siena . . 
Iiignoni Costantino di Baldassarre, da Pietrasanta 
Maglierint Tebaldo di Francesco, da Firenze . 
Malfatti Francesco di Cosimo, da Lucca . . . 
Martini Daniele di Giulio, da Firenze. . . . 
.MataN Leopoldo di Niccolò, da Firenze , 
MorgMltini Fanslo di Antonio, da Livorno 
Mori Remo di Gaudenzio, da Arezzo . . 
Nardi Dei Marcelli) di Domenico, da Chiusi 
N'uiri Ettore di Giuseppe, da Arezzo . 
Fagliarci Camillo di Giuseppe, da Castiglion Fiorentino 
Fanrrazi Edoardo di Nunzio, da Cortona . . 
Paparini Leopoldo «li Evangelista, da Firenze . 
Petrorrhi Giuseppe di Francesco, da Pistoia. 
PratO-Lailli Giuseppe di Andrea, da Livorno 
Prmolilti Luigi -li Ottavio, da Siena .... 
Keghini Gio. Battist i di Raffaello, da Poiitremoli 
Ili VU Girolamo di Stefano, da Lugano .... 
Rossi Antoiiiu di Cristoforo, da Aizo (Ticino) . 
Rossini Pasquale di Donato, da Arezzo . . . 
Saillbaldi Pietro Cesare di Pietro, da Livorno . 
Senesi Enrico ci i Francesco, «la Lucerna . 
Sitili Giulio di Giuseppe, da Firenze .... 
Spagna Luigi di Stefano, da Livorno .... 
Stiatti Dante di Pompeo, da Siena .... 
Tosi Giuseppe «li Carlo, dn Firenze .... 
Yegezzi Girolamo di Vincenzo, da Lugano . . 

Antireoili Angelo di Antonio, da Firenze . . 
Alizilotti Giuliano di Dionisio, «la U/.zano . . 
Azzurrini Cesare «li Carlo, da Firenze . . . 
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41 1. Bnfioiflli Ettore di Ernesto, da Cortona . . . 

412. Buldariini Rocco di Pietro, da Pesci» . . . 

413. Mandorli Amadeo di Sebastiano, da Lucca . . 

414. Barbarci Giuseppe di Cai In, da Monte Vettolini 

415. Barzel lotti Pier Luigi di Gaspero, da Firenze . 
41». Keiietleltini Carlo di Luigi, da Firenze . . . 

417. BrTtìnì Ettore di Gaetano, da Prato .... 

418. KoilUtTPlli Domenico di Regolo, da Cainaiore . 

4M). Bozzi Pietro di Ranieri, da Pisa 

420. Brillìi Guglielmo di Daniele, ila Bellinzona . . 

121. Burri Bernardino di Antonio, da Montalcino . 

422. Caligini Enrico di Tito, da Volterra .... 

4:3. Carduiri Vincenzo di Antonio, da Canneto . . 

424. Castrili Carlo di Antonio, da Mclide .... 

425. Cnwrhi Eugenio di Leopoldo, da Livorno . 

426. Clliuirnti Carlo di Natale, da Kucecchio . . . 

427. Conti Carlo di Gio. Battista, da Lugano . . . 

428. Corazzi ni Giuseppe Odoardo di Benedetto, da Firenze 

429. |)p KoshÌ Vittorio di Flaminio, da Livorno . 

430. Di') (iliasta Cesare di Leopoldo, da Lastra a Sibila 

431. OH Ma.V HO Luchino .li Carlo, da Milano. . . 

432. Bel l'Ha Antonio di Gaspero, da Castcliinrentino 

433. Bella Maggiora Agide di Domenico, da Lucca . 

434. Fahlirinì Auguro di Scipione, da Piancastagnaio 

435. Paltoni Felice di Domenico, da Arezzo . . . 
430. Fernando/ Olinto di Dionisio, da Livorno . . 
437. Foligno Giacomo di Emanuel.*, da Pesaro . . 
43S. Pollaioli Alessandro di Gaetano, da Pomarance . 

439. tiirra Pietro Paolo di Francesco, da Livorno 

440. tìonnrlli Emidio di Antonio, .la S. Gunignaiio . 

441. Levi Ernesto di Giacomo, da Livorno. . . . 

442. liUl'hilli Iacopo ,H Giuseppe, da Lucca . . . 

443. Luporini Pietro di Ferdinando, da Lucca . . 

444. Mnlcnehini Giuseppe di Alessandro, da Firenze 

445. Marehionni Giulio Cesare di Giuseppe, da Firenze 

446. Manieri Poltri Gio. Batta. <li Alessio, da Bibbiena 

447. Martiniltri Cesare <li Massimiliano, da Lucca 
4(8. Masi Leopoldo di Ferdinando, da Pistoia. 

449. Masilli Guglielmo di Gaetano, da Lucca . 

450. Matloilli Paolo di Battoli nneo. da Firenze . . 

451. Mezzedillli Giuseppe di Giovanni, da Poggibonsi 

452. Molo Francesco di Costantino, da Bellinzona 
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Mtintnnflli Ettore <li Giuliano, ita Livorno . . 
Montijriilitl Luigi di Leonardo, da S. Marcellino 
Murandi Luigi di Giuseppe, .la Livorno . . . 
Morelli Giuseppe di Filippo, da Firenze . . . 
Morpnr^O Emilio di Giuseppe, da Trieste . . 
Montani i Fioretti Vincenzo di Gaspero, da Pisa 
Mosti Edoardo di Antonio, da Livorno 
Xfsi Oreste di Baldassarre, da Firenze . . . 
Palliatili Ezio .li Giuseppa da Pisa .... 
l'alia Egidio di Massimiliano, da Bagni S. Giulian 
Pandolflnl-Karhrri Vincenzo di Antonio, da Portoferr 
l'anzacchi Silvio di Giuseppe, da Firenze . . 
Passeri Andrea di Raffaello, da Calci. . . . 
Picchiotti Giuseppe di Bernardo, da Limite . 
Posrhini Gaude nzio di Gaudenzio, da Acquapendent 
Procacci Giovanni di Gaudenzio, da Pistoia . 
Pacrioni Emilio di Corrado, da Firenze . 
KesHOS Giovanni di Costantino, da Corfù . . . 
Rodriffliez Guido di Gaetano, da Firenze. . . 



Radi Emilio Massimiliano di Simone, da Parigi 
Salventri Giulio di Giuseppe, da Livorno 
Santi Giovanni di Francesco, da Siena 
Se£DÌ Pietro di Tommaso, .la Ccrtaldo 
Tassinari Francesco ili Biagio, ila Prato 
Tatti Carlo di Gaetano, da Bollinzona 
Vejjnì Galgano di Paolo, da Asciano . 
Yerani Cosare di Pietro, da Firenze . 
VersJlBi Giovanni di Giuseppe, da B.irga 
Zanoboni /anobi di Luigi, da Castel Fiorentino 
Zecchi Italiano di Raffaello, da Lucca . . . 
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Ant0£uini Benigno di Giuseppe, da Vira di Svizzera 
Arriglictti Giuseppe di Anton Ix>ren/o, da Prato 
Avutiti- Aspettati Tito di Pietro, da Scansano . 
Hill lotti Giulio di Pietro, da Livorno .... 
Banchi Giuseppe di Giov. Ballista, da Radicofani 
Hnrtalini Cesare di Mattia, da Siena .... 
Becheroni Anastasio ili Niccolò, ila PoggilxitiM , 
Merli Evaristo di Xiccola, da Casolc .... 
Betti Virgilio di Giuseppe, da Massa Marittima. 
Magioni Alessandro di Andrea, da Livorno . . 
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493. Biechi Ferdinando di Rinaldo, da Borgo a Mozzano 
4<>4. BooeOlli Leopoldo di Luigi, da Poh tremoli 

495. Hoffil Pietro di Ialini, da Agno (Svizzera) 

496. riordinili Guglielmo di Carlo, da Livorno 

497. Hottazzi Stefano di Giuseppe, da Livorno 

498. Brogiotti Federigo di Ignazio, da Livorno . 

499. fapoquaiiri Guido di Gaspero, da Ponte d' Elsa 

500. Carradori Giovncchiuo di Carlo, da Prato 

501. Carrara Gio. Battista di Francesco, da Lucca 

502. Cianipnlini Ettore ili Guglielmo, da Rapolano 

503. Ciardi ni Corrado di Lodovico, da Montalcino 

504. Cini Tito «li Giuseppe, da Montevarchi 

505. Ciprianì Giuseppe di Luigi, da Monte S. Savino 

Soft. CurninrtlK Andrea, da Corfù 

507. litoti Pietro di Luigi Cesare, da Firenze. . 
$08. Bel (Jreeo Valentino di Cariti, da Firenze 

509. Bini Leonardo di Giuseppe, da Colle . 

510. Bnranti Giov. Battista di Filippo, ,|.i Empoli 

511. Kahbrilli Augusto di Scipione, da Piancastagnaio 

512. Falrncei Francesco Domenico di Luigi, da Rogli 
51 JJ. Fanelli Fortunato di Luigi, da Siena . . . 

514. Fontana Giuseppe di Giovanni, da Genova . 

515. Galeotti Geremia di Giusto, da Volterra . 

516. «frinì Gelino eli GiiiM ppe, da Volterra . . 

517. (flierardilli Ugo di Marcello, da Firenze- . . 
(ìherard Ut-ri Gherardo di Silvestro, da Pisa . 

>l<>. IliaUllini Nicola di Filippo, <la Pisa . . . 

520. (lipli Emilio di Antonio, da S.mtonuovo . . 

521. (Jorgnili Aurelio di Ctiov. Battista, da Campigl 

522. (ior^oni Gorgonio di Giov. Battila, da ('.impiglia 

523. (intingi Pier Angelo di Felice, da Lucca. . 

524. HoltZIIiann Maurizio di Ermenegildo, da Lucca 

525. Bari Vincenzo di Leonardo, da Omaiorc 
32Ò. Lamberti Lamberto di Vincenzo, .la Volterra 
527, Liopulo Spiridionc di Dionisio, da Corfù . 
328. Marry Spiridionc di Demetrio, .la P;ixò . . 
520. Malfatti Ercole di Giovanni, da Tatti . . . 
530. Mantli Plinio di Camillo, da Pistoia . . . 

331. Mnssean^eli Carlo di Azzelino, da Lucca . 

332. Mei Isidoro di Giacomo, da San Fior . . . 

533. Messina Egidio di Gaspero, da Portolongone 

534. Mozzetti Gì- ■vanni di Pietro, da Lucca . , 
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Mi belli Camillo <li Domenico, ila Portofcrraio 
Min Ucci Tommaso di P. Paolo, da Castclfocognano 
Molo Francesco di Costantino, da Bellinzona 
Morelli Alessandro di Xieodemo, da Lucca . . 
Nannini Gualtieri di Giuseppe, da Asinalunga . 
Nespoli Dccio di Angiolo, da Firenze .... 

Nicolaitles Antonio, da Sparta 

Novi Adriano di Simone, da Livorno .... 
Pagliai DÌ Ezio di Giuseppe, da Pisa .... 
l'alia Egidio di Massimiliano, da Bagni S. Giuliano 
l'ani pana Giovacchino eli Raffaello, da Riglionc 
l'anattOlli Carlo di Giuseppe, da Firenze . . . 
Pantanelli Antonio di Enrico, da Siena . . . 
Papewhi Raffaello di Giov. Battista, da Pisa . 
Padrini Pietro di Matteo, da Pontremoli . . . 
Pierotli Giovanni di Matteo, da Borgo a Moz/nno 
Pollini Flaminio di Francesco, da Asitialunga . 
Pareioni Guido di Giuseppe, .la Pisa .... 
Pncfioni Licurgo di Tito, da Arezzo .... 



fìidiillì Ridolfo di Cesare, da S. Gimignano , 
HuIm'IIÌ Gio. Battista di Antonio, da Borgo S. Scp< 

SaVOÌ Giulio di Angelo, da Siena 

Scorzi Bruno «li Ranieri, da Pisa 

Severi Baldino di Pietro, da Livorno. . . . 

Simili Guido di Luigi, da Firenze 

Spinelli Giov. Battista di Angelo, da Firenze . 
Tarngi Livio di Torcile», da Montepulciano . . 
Trwa Mario, da Cefalonia 
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III. PERIODO 

1859-60 al 186 [-62. 
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ORDINAMENTO UNIVERSITARIO 



DOCUMENTO XXXVIII. 



Il Governo Provvisorio Toscano 
Ila decretato c decreta quanto oppresso: 

Art. i. Il Decreto del 28 Ottobre 1X51. col quale furono abolite le due Uni- 
versità di Pisa c di Siena e istituita la Università toscana, è revocato in tutte le 
sue parti. 

Art. 2. Sono ripristinate le due Università predette di Pisa e di Siena. 
Art. 3. È creata una Commissione, composta dei signori 

Prof. Commend. Giulio Pucctoni 
Prof. Corninomi. Cosimo Ridolfi 
Prof. Commend. Maurizio Uufalini 
Prof. Commend. Carlo Matteucci 
Prof. Avv. Francesco Corbani 
Dott. Ermolao Rubicri Segretario. 

Questa Commissione proporrà sollecitamente tutto ciò che è necessario a rior- 
dinare gli studj universitari ; non esclusi, quanto a Pisa, quelli attinenti all'Agraria, 
Pastorizia e Veterinaria. 

Dato in Firenze li trenta Aprile milleottocentocinquantanove. 

Cav. Ubaldino Peruzzi 
Aw. Vincenzo Malenchim 
Magg. Alessandro Danzini 



DOCUMENTO XXXIX. 



Il Governo della Toscana 

Considerando che le mutate condizioni politiche della Toscana, ed il generale 
progresso delle scienze e della civiltà rendono necessarie alcune variazioni, c richie- 
dono importanti ampliazioni nell'ordinamento degli sluiìj superiori, specialmente in 
quella parte che si connette coi diversi rumi del pubblico servizio ; 

Visto il Decreto del 30 Aprile 1859 che ordina la ripristinazionc delle due 
Università di Pisa e di Siena ; 

Nella necessita di predisporre tutto quanto è necessario per 1' apertura dei corsi 
universitari nel prossimo Novembre ; 

Sentita la Commissione nominata a quest* efletto col precitato Decreto ; 

Dispone quanto appresso: 

ART. I. L' Università di Pisa è ricostituita con le sei Facoltà di 

1. Teologia, 

2. Giurisprudenza, 

3. Filosofia e Filologia, 

4. Medicina e Chirurgia, 

5. Scienze matematiche pure ed applicate, 

6. Scienze naturali, 

E quella di Siena con le tre Facoltà di 

1 . Teologia, 

2. Giurisprudenza, 

3. Medicina c Chirurgia, 

tutte abilitate a conferire la Laurea dottorale. 

ART. 2. Inoltre, presso la Università di Pisa e istituita una Sezione di Agro- 
nomia c Veterinaria, abilitata a conferire Diplomi di Licenza in Agronomia c 
Veterinaria. 

ART. 3. Le Cattedre della Facoltà teologica, nelle due Università di Pisa e 
di Siena, sono le seguenti : 

1. Scrittura sacra, 

2. Teologia dominatici, 

3. Teologia apologetica, 

4. Teologia morale, 

5. Storia ecclesiastica. 

Nella Facoltà di Teologia, nella Università di Siena, e inoltre stabilita una 
Cattedra di Lingua greca ed ebraica. 
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Le Cattedre della Facoltà di Giurisprudenza, parimente nelle due Università, 
sono le seguenti : 

I. Istituzioni di Economia sociale, 
3. Diritto naturale e delle Genti, 

3. Istituzioni di Diritto romano, 

4. Diritto ecclesiastico, 

5. Istituzioni di Diritto criminale, 
fa. Pandette, 

7. Diritto patrio e commerciale. 

8. Storia del Diritto. 

Le Cattedre della Facoltà di Filosofia c Filologia, nella Università di Pisa, sono 
le seguenti: 

1 . Filosofia razionale, 

2. Filosofia morale, 

3. Storia e Archeologia, 

4. Lettere italiane, 

5. Lettere latine, 

6. Lettere greche, 

7. Lingue orientali, 

8. Pedagogia. 

Le Cattedre della Facoltà di Medicina e Chirurgia, nelle due Università di 
Pisa e di Siena, sono le seguenti: 

t. Istologia e Anatomia umana, 

2. Fisiologia e fenomeni fisico-chimici dei corpi viventi, 

3. Patologia generale, 

4. Materia medica, 

5. Chimica farmaceutica, 

6. Ostetricia, 

7. Patologia chirurgica, 

8. Clinica medica, e Trattati di Patologia speciale medica, 

9. Clinica chirurgica e Trattati di Chirurgia operatrice, 
IO. Tossicologia c Medicina forense, 

II. Igiene pubblica e privata. 

Le Cattedre della Facoltà di Scienze matematiche, sono le seguenti: 
t. Algebra, 

2. Geometria analitica, 

3. Geometria descrittiva e Architettura civile e idraulica, 

4. Fisica tecnologica e Meccanica sperimentale, 

5. Calcolo differenziale c principj di Calcolo integrale, 

6. Calcolo integrale, 
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7. Analisi supcriore, 

8. Meccanica, 

(). Fisica matematica, Meccanica celeste e Geodesia. 
Le Cattedre della Facoltà di Scienze naturali, nella Università di Fisa, sono 
le seguenti: 

1 . Fisica, 

2. Chimica, 

3. Mineralogia e Geologia, 

4. Botanica, 

5. Anatomia comparala c Zoologia, 

6. Fisica terrestre e Geografia fisica. 

ART. 4. La Sezione universitaria «li Agronomia e Veterinaria avrà le Cattedre 
seguenti : 

1. Agronomia e Pastorizia, 

2. Chimica agraria, 

3. Anatomia c Fisiologia degli animali domestici c Veterinaria operatoria, 

4. Zoojalria c Clinica zoojutrica. 

ART. 5. Da ora in avanti gli Esami di Baccellierato saranno sostenuti al ter- 
mine degli studj dei Licei, davanti a Professori addetti alle due Università, ed 
e*pressamcntc delegati, e serviranno per 1' ammissione agli studj universitari. 

ART. 6. Per 1* ammissione agli studj universitari nella Facoltà di Teologia, 
(iiurisprudenza, Filosofia c Filologia, I' esame di Baccelliere si aggirerà in 

1 . Lettere italiane e latine, 

2. Filosofia, 

3. Aritmetica, 

4. Elementi di Geometria piana, 

5. Elementi di Fisica. 

Per la Facoltà di Medicina c Chirurgia V esame di Baccelliere verserà in- 
torno alle 

1. Lettere italiane e latine, 

2. Aritmetica c Geometria piana, 

3. Fisica, 

4. Anatomia umana. 

Per la Facoltà di Scienze matematiche, V esame di Baccelliere si aggirerà sopra 

1. Lettere italiane e latine, 

2. Aritmetica, 

3. Geometria c Trigonometria, 

4. Algebra elementare, 

5. Fisica, 

0. Agraria (per gli Aininittctidi ni Ruoli delle Matematiche applicate). 
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Per la Facoltà <li Scienze naturali detto esame verterà sopra 

1. Lettere italiane e latine, 

2. Aritmetica, 

3. Geometria e Trigonometria, 

4. Algebra, 

5. Fisica. 

Per 1* ammissione agli studj di Agronomia 1' esame di Baccelliere si porterà 
sopra le seguenti materie: 

1 . Lettere italiane e Ialino, 

2. Aritmetica, Geometria e Trigonometi ia, 

3. Algebra, 

4. Fisica, 

5. Agronomia. 

Per P ammissione agli -ludi di Veterinaria, si aggirerà sopra : 

J. Lettere italiane e latine, 

2. Aritmetica e Geometria, 

3. Fisica, 

4. Chimica, 

5. Botanica, 

(>. Anatomia umana e comparata. 

ART. 7. Il corso di studj per conseguire la Laurea dottorale nelle di\cise Fa- 
coltà sarà di quattro anni, ad eccezione della Facoltà Medico-Chirurgica, nella «piale 
questo coiso sari di cinque anni. 

AKr. 8. I Giovani non potranno passar dagli sludj di un anno a quelli del 
successivo senza avere subito con approva/.ione P esame ili paesaggio sulle materie 
studiate nel precedente anno. 

ART. 9. La Facoltà di Teologia, nelle due Università di Pisa e di Siena, 
conferisce le Lauree di 

t. Sacra Teologia e 

2. Sacra Teologia e Dititto ecclesiastico. 
Pei conseguire la Laurea in Sacra Teologia P online digli studj sarà il seguente: 

AV/ primo ,1/t/to 

1 . Filosofìa morale, 

2. Sacra Scrittura, 

3. Teologia dommatica. 

AV/ secondo nnris 

t . S.icra Scrittura, 

2. Tcol- gia dommatica, 

;. Teologia morale. 
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AW /«reo twwo 

1 . Teologia morule, 

2. Teologia apologetica, 

3. Stoiia ecclesiastica. 

AW quarto anno 

1. Teologia morale, 

2. Teologia apologetica, 

3. Storia ecclesiastica, 

4. Pedagogia. 

Gli Esimi per ottenere la Laurea in Sacra Teologia si istituiranno sopra la 
Teologia dnmmatica e a]>ologetica, la Teologia morale, la Sacra Scrittura, e la 
Storia ecclesiastica. 

I Giovani che vorranno conseguirò )a Laurea in Sacra Teologia e Diritto eccle- 
siastico dovranno aggiungere agli sludj sopra descritti 

AW primo anno. Lo studio ilei Diritto naturale, 
AW secondo anno. Quello delle Istituzioni di Diritto Romano, 
Nel terzo e nel quarto anno. L' altro di Diritto ecclesiastico. 
E prima di sottoponi all' esame di laurea davanti alla Facoltà di Teologia, 
dovranno sostenere al termine del 4» anno un litanie sul Diritto ecclesiastico da- 
vanti un Collegio di F'iolessori (ii Giurisprudenza. 

Art. io. Gli studj «Iella Facoltà di Giurisprudenza saranno ordinati nel modo 
seguente: 

AW primo anno 

1 . Filosofia razionale. 

2. Diritto naturale e delle Genti, 

3. Elementi ili Economia sociale. 

4. Istituzioni di Diritto Romano. 

AW secondo anno 

1 . Filosofia molale, 

2. Istituzioni di Diritti) Romano, 

3. Diritto ecclesiastico, 

4. Pandette. 

AW terzo mino 

1. Istituzioni di Diritto criminale, 

2. Diritto commerciale, 

3. Pandette. 

AW quarto anno 

1. Diritto patrio, 

2. Pandette, 

3. Storia del Diritto. 

I 




Gli E*. uni di Laurea si istituiranno sopra il Diritto civile, criminale, ecclesia- 
stico, patrio e commerciale. 

AUT. II. Nella Facoltà di Filosofia e Filologa P online degli sludj sarà il 
seguente : 

A*e7 primo anno 

1 . Filosofia razionale, 

2. Lettere italiane, 

3. Lettere latine, 

4. Lettere greche. 

Siti iecondo anno 

1. Filosofia morale, 

2. Lettere italiane, 

3. Lettere latine. 

4. Lettere greche. 

Sei tirso anno 

1. Istituzioni di Economia sociale, 

2. Lettere greche, 

3. Storia e Archeologia. 

Sei quarto anno 

1. Diritto naturale e delle Genti, 

2. Storia ed Archeologia, 

3. Storia della Filosofia, 

4. Pedagogia. 

(ìli Esami per ottenere le Lauree in Filosofia e Filologia dovranno necessaria- 
mente abbracciare le Lettere It. diane, Latine, Greche, la Filosofia e la Pedagogia, 
e potranno estendersi ali» 1 Lingue Orientali (ter quelii studenti che ne avranno 
frequentate le Lezioni, e vorranno che ne sia falla menzione nel Diploma di Laurea. 

ART. 12. Nella Facoltà di Medicina e Chirurgia P ordine degli sludj sarà il 
seguente : 

A'<7 primo anno 

1. Fisica, 

2. ('Iiiniica, 

3. ISotaniea, 

4. Anatomia umana. 

A' 7 sb ornio anno 

1. Chimica. 

2. Anatomia umana, 

3. Anatomia comparala, 

4. Fisiologia. 
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AV terso anno 

1 . Tisiologia c fenomeni fisico-chimici dei corpi viventi, 

2. Patologia generale, 

3. Patologia chirurgie;!, 

4. Chimica farmaceutica. 

AW quarto anno 

1 . Materia medica, 

2. Clinica medica, e Trattati ili Patologia speciale medica, 

3. Clinica chirurgica, e Trattati di Chirurgia operatoria, 

4. Tossicologia e Medicina forense. 

AW quinto anno 

1. Ostetricia e Clinica ostetrica. 

2. Clinica Medica e Trattati di Patologia speciale medita, 

3. Clinica chirurgica e Trattati di Chirurgia operatoria, 

4. Igiene pubblici e privata. 

Gii Esami per ottenere la Laurea in Medicina e Chirurgia cadranno sulle ma- 
terie studiate nel IV. e nel V. anno. 

Art. 13. I.a Facoltà di Scienze matematiche, nella Università di Fisa, con- 
ferisce le Lauree : 

1 . In Scienze matematiche pure, 

2. In Scienze matematiche applicate. 

Il corso di sludj necessari a conseguire la Laurea in Scienze matematiche pure 
c il seguente : 

AW primo anno 

1 . Algebra, 

2. Geometria analitica. 

3. Geometria descrittiva, 

4. Fisica. 

AW sf t on,io anno 

1. Calcolo differenziale e principj di Calcolo iutegr.de, 

2. Fisica tecnologica e Meccanica sperimentale. 

3. Chimica. 

AW tsrzo anno 

1. Calcolo integrale, 

2. Meccanica, 

3. Analisi superiore. 

4. Geodesia. 

AW quarto anno 

1. Calcolo int. gr.de. 

2. Meccanica, 
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3. Analisi supcriore, 

4. Fisica matematica c Meccanica celeste. 

Gli Ki.iiui per oiuimrc la Laurea in Matematiche puic verteranno sopra il Cal- 
colo differenziale ed integriti?, la Meccanica, 1' Analisi superiore, la Fisica materna* 
tica, e la Meccanica celeste. 

Il Corso di studj necebsarj a conseguire la Laurea in Scienze matematiche 
applicate è il seguente: 

AW primo anno 

1. Algebra, 

2. Geometria analitica, 

3. Geometria descrittiva, 

4. Fisica. 

Nel secondo anno 
t. Calcolo differenziale e principj di Calcolo integrale, 

2. Fisica tecnologica e Meccanica sperimentale, 

3. Geometria descrittiva c applicazione della medesima al Disegno geometrico, 

4. Chimica. 

AW terzo anno 

1 . Calcolo integrale, 

2. Meccanica, 

3. Architettura civile e idraulica, 

4. Mineralogia e Geologia, 

5. Fisica tecnologica e Meccanica sperimentale. 

AW quarto anno 

1 . Meccanica, 

2. Architettura civile e idraulica, 

3. Geodesia, 

4. Fisica terrestre, e Geografia tisica. 

5. Agronomia. 

Gli Usami per essere insigniti della Laurea nelle Scienze matematiche appli- 
cate si aggireranno sulle materie studiati- nei due ultimi anni Univcrsilaij. 

ART. 14. Nella Facoltà di Scienze naturali gli slu.ìj saranno cosi ordinali: 

AW primo anno 

I . Fisica, 

2. Chimica, 

3. Botanica, 

4. Anatomia umana. 

AW secondo anno 
1. Fisica tecnologica e Meccanica sperimentale, 
3. Chimica, 
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3. Botanica, 

4. Zoologia C Anatomia comparata. 



AW terzo anno 



!. Fisiologia umana e Fenomeni fisico-chimici dei corpi viventi, 

2. Zoologia e Anatomia compatata, 

3. Mineralogia e Geologia. 



AW quarto anno 



1. Mineralogia e Geologia, 

2. Zoologia, 

3. Fisica terrestre e Geografia fisica, 

4. Agronomia. 

L* Esame per ottenere la Laurea nelle Scienze naturali si aggirerà sulla Zoo- 
logia e Anatomia comparala, Botanica, Minerai. .già e Geologia, Fisica terrestre c 
Geografia tìsica. 

ART. 15. J.a Siv.i'iuc «li Agronomia e Veterinaria, istituita nella Università 
di I'isa, conferisce il Diploma di Licenza in Agronomia dopo tre anni di sludj 
ordinali come appresso: 



I . Mineralogia e Geologia, 

2. Fisica tecnologica, 

3. Architettura rurale, 
|. Agronomia. 

Gli esami di passaggio da un inno all' altro, in questa Sezione, si aggireranno 
sulle materie insegnate fieli* alino precedente. 

L* Esame per il Diploma di Licen/.a in Agronomia s ua dato sulle materie 
studiate nel 2° e 3 0 anno. 

ART. I(>. La slessa Sezione di Agronomia e Veterinaria conferisce il Diploma 
di Licenza in Veterinaria dopo tre anni di studj «seguili come appreso: 



AW primo orino 



1 . Fisica, 

2. Chimica, 

3. Botanica, 

4. Geometria descrittiva. 



X, l seconJo unno 



1. Chimica agraria, 

2. Agronomia, 

3. Architettura civile e idraulica. 



Xcl ttrzo anno 




1 . Chimica farmaceutica. 

2. Fisiologia, 
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3. Patologia generale, 

.J. Anatomia e Fisiologia dogli animali domestici. 

At7 secondo anno 

1 . Materia medica, 

2. Zoojatria e Clinica zoojatrica, 

3. Veterinaria operatoria. 

Xel terno anno 

1. Clinica Zoojatrica, e Trattati delle Epizoltie, 

2. Veterinaria operatoria. 

I relativi Esami di passaggio ila un anno all' altro si aggireranno sulle materie 
insegnate lieti* anno precedente. 

].' Esame per il Diploma di Licenza in Veterinaria sarà dato sulle materie 
studiate nel 2" e 3 0 anno. 

Aut. 17. Oltre la Sezione della Facoltà Medico-Chirurgica della Università di 
Pisa, insegnante nell' Arrisiwdale di S. Maria Nuova, saranno istituite in Firenze 
per l* insegnamento pratico, c lo scientifico perfezionamento, quattro altre Sezioni 
Universitarie di 

t. Filosofia, Filologia e Storia, 

2. Giurisprudenza e Scienze politiche. 

3. Scienze matematiche, 

4. Scienze naturali. 

ART. |K. Regolamenti speciali determineranno in appresso le Cattedre da cui 
dovranno esser formate e le discipline da osservarsi tanto negli stuilj delle diverse 
Sezioni di perfezionamento scientifico e pratico, quanto nella collazione delle Ma- 
tricole per V esercizio di professioni liberali, e dei Diplomi per 1' ammissione ai 
pubblici Impieghi. 

Art. IO. Frattanto rimarranno in vigore tutti i Regolamenti Universitari ai 
quali col presente Decreto non vien «Irrogato, non che le discipline tuttora vigenti 
si per il conferimento delle Matricole, come per 1* ammissione agi' Impieghi. 

Dispostilo»! transitorie. 

ART. 20, Per 1' ammissione agli studj Universitari nel futuro anno accademico, 
che dovranno iniziarsi a seconda del presente Decreto, e sino al riordinamento degli 
Studi dei Licei, gli Esami «li Hate. Miei e sulle materie indicale all'Art. G si da- 
ranno nelle due Università, dovunque i dm-orienti a tali Esami abbiano fatti i 
relativi studj. 

Art. 21. I Giovani del 2°. 3 0 e 4" anno i quali abbiano studiato a norma 
del preludente sistem... nei loro Esami di passaggio saranno considerati come stu- 
denti «lei 1°. 2° e 3 0 anno, aspiranti a passare respettivamente al 2°, 3 0 e 4 0 anno 
di studj nel nuovo sistema. 
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Da questa disposizione però restano eccettuali gli Studenti nella Facoltà di 
Medicina e Chirurgi» pei qu.ili il Corvi di studj è mantenuto di anni cinque. 

Il Ministro della pubblica Istruzione c incaricalo della esecuzione del presente 



Occorrendo alcuni schiarimenti al Riordinamento degli studj universitari, per 
ciò che concerne specialmente l' Università di Siena, il Ministero dell'Istruzione 
pubblica significa a V. S. III. ma che la Cattedra di Pedagogia fu istituita nell'U- 
niversità di Pisa per la Scuola Normale alla quale spetta più particolarmente. Il 
Governo si riserba a decidere in seguito se debba ritenere obbligatorio il cor.su di 
Pedagogia anche nella facoltà Teologica di Siena, e in tal caso la Cattedra di qu< sia 
Scienza sarà posta nel Liceo. 

Secondo l'Articolo 12 del Riordinamento ecc. nel anno gli studenti Me- 
dicina e Chirurgia debbono frequentare le lezioni di Anatomia comparati: questa 
Cattedra deve essere nel Liceo di Siena, come in ogni altro Liceo: egualmente il 
corso di Agraria, richiesto all'Esame di Baccelliere deve essere in tutti i Licci. 

Lo studio della Lingua Greca e della Lingua Ebraica deve essere obbligatorio 
per coloro che fanno gli studj della Facoltà Teologica nel primo e nel secondo anno. 

Per quest'unno l'esame di Baccellierato sarà «lato secondo le norme d"gli anni 
precedenti. 

Nel prossimo Novembre non si darà più nelle due Università l'esame di am- 
missione, ma si darà soltanto quello di Baccellierato. Coloro che avessero in parte 
fallito la prova in questo esame nell'Agosto scorso, potranno come negli altri anni 
ottenere di fare una nuova prova a Novembre sulle materie nelle quali riesci male 
la prima. 

Nella facoltà di Medicina e Chirurgia vi sarà un esame di passaggio dal. 4" al 
5" anno. Dopo il *,<> anno resumé non avrà luogo per le materie sulle quali sia 
slato già preso il detto esame di passaggio. 

In questa facoltà di Medicina e Chirurgia i giovani entreranno nell'Università 
con un esame ili ammissione come ncll* antico ordinamento, anche negli anni futuri 
potranno prendere questo esame nel prossimo Novembre. 



Decreto. 



Dato li trentuno Luglio niillcoltocciHocinquantauove. 

// Commissario straordinario 
C. B0N-C0MHAOM 

// Ministro della piiliblica /struttone 
C. Rmol.KT 



DOCUMENTO XL. 



Ai Sig. Pronatore dell'Università di Siena. 




T.mto le significo per *>ua norma e regola, e acciocché V. S. III. ma sia in 
grado ili Jaro i nccessarj schiarimenti alle domande, che le venissero Calle in pro- 
posilo. 

Ho l'onore di ripetermi con particolare stima. 

Di V. S. III. ma 
Dal Ministero Jetta pubblica Istruzione 
Li 12 Settembre 1850. 

C. RlIXiLKI 

Dev.mo Obb.mo Servitore 
R. Nocchi 



DOCUMENTO XIX 



Regnando S. M. Vittorio Emancei.k 

// Governo della Toscana 

Considerando che un Governo il quale tenga gli studj nell' onore loro dovuto 
presso le Barioni civili, ha il debito di ricompensare i Professori delle Università 
in modo conveniente alla importanza sociale dell' ufficio che esercitano, e alle 
cure che questo richiede, 

Decreta: 

I Ruoli normali delle Università di l'isa c di Siena sono stabiliti nel modo 
seguente: 

Art. I. I.o stipendio annuo dei Professori della Università di Pisa è fissato 
in lire italiane quattromila. 

Quei Professori che all' insegnamento cattedratico congiungotto 1' insegnamento 
clinico, avranno lo stipendio di lire italiane cinquemilaciiHpiecento. 

I Professori supplenti godranno di uno stipendio di lire italiane tremila. 

Gli Aiuti dei Professori godranno di uno stipendio annuo di lire italiane 
millecinquecento. 

I.' Aiuto del Clinico chirurgico incaricato delle lezioni di Chirurgia minore, 
avrà lo stipendio annuo di lire italiane milleottocento. 

II Dissettore anatomico godrà |* annuo stipendio di lire italiane ducmilacin- 
queccnto. 

ART. 2. Nella Università di Siena i Professori godranno dello stipendio annuo 
di lire italiane tremila. 

I Professori che all' insegnamento cattedratico congiungono I* insegnamento 
clinico, avranno lo stipendio annuo di lire quattromila. 



I Professori Supplenti godranno di uno stipendi» annuo di lire duemilaquit- 
troccnl» italiano. 

Gli Aiuti ilei Professori godranno <li uno stipendio annuo di lire milledugento 
italiane. 

II Dissettore anatomico avrà uno stipendio di lire millesettecento italiane. 
ART. 3. In ambedne le Università i Professori godranno un aumento triennale 

di lire italiane dugento. 

Ai Professori clic all' obbligo della Cattedra hanno aggiunto quello di dirigere 
qualche Stabilimento, è assegnata la somma di lire quattrocento itnlianc all' anno, 
e dove il bisogno del servizio lo richieda, avranno anche T alloggio. 

Per il caso che un Professore sia incaricato di un numero di lezioni settima- 
nali maggiore di quello normale, potrà avere un aumento di stipendio di lire 
italiane settecento. 

Il Ministro della Istruzione pubblica è incaricalo della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato li otto novembre milleottocentocinquantanove. 

Il Presidente lirl Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 
B. Rk asoi.i 

// Ministro de/In pubblica Istruzione 
C. Riwoi.h 



DOCUMENTO XML 



Regnando S. M. Vittorio Emanufle 

// Governo della Tosciina 
Decreta : 

ART. I. I Professori nominati anteriormente al Decreto di questo giorno 
godranno della provvisione stabilita dal Decreto medesimo, beninteso che dovrà 
in quella provvisione imputarsi e rimanere assorbiti! qualunque emolumento del 
quale precedentemente godessero per qualsivoglia titolo, tranne gli aumenti triennali 
lucrati in conformità della Legge organica del 1841 dei quali dovrà tenersi un 
conto distinto perchè siano cumulati con la provvisione normale. 

Art. 2. I Professori i quali godessero di una provvisione, che indipendente- 
mente dagli aumenti triennali superasse quella stabilita dal Ruolo normale, con- 
serveranno il ili più a titolo di pensione supplementari». 
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Il Ministro della pubblica Istruzione è incaricato «Iella esecuzione del presente 
Decreto. 

D.it.. li otto novembre milleoltoceiitocinquantanovc. 

// Presidente del Coniglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 
B. RtCAsoi.i 

// Ministro della Istruzione pubblica 
C. Ridoi.h 



documento XI.III. 



Recnanik) S. M. Vittorio Emanuel*: 
// OWerno dello Toscana 

Visto il Decreto del 31 luglio I.H59 sul riordinamento degli studj Universi- 
tari c volendo provvedere del personale occorrente le Cattedre in esso stabilite 
feimi stani» gli stipendi fissati nel Dccrolo del dì otto del mese corrente. 

Decreta le seguenti nomine. 

Per l' Universiià ih Pisa 

Facoltà di Teologia 

Teologia morale — Mancini Sacerdote Giuseppe Professore supplente. 
Scrittura saera — Maz/.anti Sacerdote Marcello Professore supplente. 
Teologia dommatica — Brogjaldi Sacerdote Alilo Luigi Professore supplente. 
Teologia apologetica — Dal Padulc Cav. Francesco Professore. 
Storia ecclesiastica — Sbragia Canonico Ranieri Professore. 

Facoltà di Filosofia e Filologia 

Filosofia razionale — Paganini Dott. Carlo Professore. 

Filosofia morale — Letizi Sacerdote Eugenio Professore supplente. 

Storia — Villari Pasquale Professore supplente. 

I.eltcre italiane — De Santis Francesco Professore. 

Lctlerc latine e Archeologia — Ferrucci Dott. Michele Professore. 

Lettere greche — Comparetti Dott. Domenico Professore. 

Lingue orientali — Fantoni Canonico Gaetano Professore. 

Pedagogia — Pecchioli Dott. Gaspero Professore. 

Facoltà di Ginrisfirndensa 

Institurioni di Economia sociale — Ferrara Dott. Francesco Professore. 
Diritto naturale e delle genti — Imbriani Paolo Emilio professore. 
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Istituzioni di Diritto romano — Doveri Avv. Alessandro Professore. 
Diritto F.cdcsiastico — Gozzani Avv. Raimondo Professore, 
Instituzioni di Diritto criminale — Carrara Avv. Francesco Professore. 
Pandette — Conticini Avv. Pietro Professore. 

Diritto patrio e commerciale — Fahhrizzi Avv. Giovanni Professore. 
Storia del Diritto — Giorginì Avv. dio. Battista Professore. 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Anatomia — Duranti Dott. Pietro Professore. 

Chimica farmaceutica — Orosi Dott. Giuseppe Professore. 

Fisiologia — Studiati Dott. Cesare Professore. 

Patologia generale — Fedeli Dott. Fedele Professore. 

Materia medica — Bacchetti Dott. Onorato Professore supplente. 

Ostetricia — Centofanli Dott. Vincenzo Professore. 

Patologia Chirurgica — Marcacci Dott. Antonio Professore. 

Clinica medica e Trattati di patologia speciale medica — Bartolini Dott. An- 
tonio Professore. 

Clinica Chirurgica e Trattati di Chinirgia operatoria — Burci Dott. Carlo 
Professore. 

Medicina forense — Corticelli Dott. Alessandro Professore. 

Igiene pubblica e privata — Sancasciani Dott. Clemente Professore. 

Facoltà di Sciente matematici* 

Algebra — Novi Dott. Giovanni Professore. 
Geometria analitica — Sbragia Dott. Fabio Professore. 

Geometria descrittiva. Architettura civile e Idraulica — Guglielmo M.irtolini 
Professore. 

Fisica tecnologica e Meccanica sperimentale — Pacinotti Dott. Luigi Professore. 

Calcolo differenziale e principi! di Calcolo integrale — Botto G aspero Professine. 

Calcolo integrale — Lavagna Giovan Maria Professore. 

Analisi e Geometria supcriore — Betti Dott. Enrico Professore. 

Meccanica — Barsotti Dott. Giovanni Professore. 

Fisica matematica, Meccanica celeste e Geodesia — Mossotti Dott. Ottaviano 
Professore . 

Facoltà di Sciente naturali 

Fisica — Felici Dott. Riccardo Professore. 

Chimica — De Luca Dott. Sebastiano Professore. 

Mineralogia e Geologia — Meneghini Cav. Giuseppe Professore. 

Botanica — Savi Dott. Pietro Professore. 

Anatomia comparata e Geologia — Savi Cav. Puolo Professore. 
Fisica terrestre e Gcogralia tisica — Meneghini Cav. Giuseppe Professore 
incaricato della supplenza. 
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Seiioiif di Agronomia e Veterinaria 

Agronomia c Pastorizia — Cuppari Di>tt. Pietro Professore. 
Cliiinica Agraria — Vaca — De Luca Professore incaricato •Idia supplenza. 
Anatomia e Fisiologia degli Animali domestici c Veterinaria operatoria — 
I.pmbardini Ferdinando Professore supplente. 

Zoojatria e Clinica Zoojatrica — Tonelli Dott. Felice Professore. 

Ajnti 

Aiuto al Professore di Clinica medica — Bellini Dott. Ranieri. 
Ajuto al Professore di Clinica chirurgica — Nistri Dott. Giovanni. 
Ajuto al Professore di Botanica — Cocchi Dott. Igino. 

Per l' Università in Siena 
Facoltà di Teologia 

Scrittura sacra — Bobonc P. Girolamo Professore incaricato della supplenza 
nell' insegnamento dell* Ebraico. 

Teologia dommatira — Dott. Giuseppe Focacci Professore. 

Teologia Apologetica — Pucci Sisli Raffaello Professore. 

Teologia morale — Canonico Padcllclti Domenico Professore. 

Storia Ecclesiastica — Dott. Arcidiacono Mattci Giuseppe Professore. 

Lingua greca — Eugenio Ferrai Professore supplente esonerato dall' insegna- 
mento dell' Ebraico. 

Facoltà di Giurispriuìtnia 

Istituzioni di Economia sociale — Consigliere Ranieri «le* Rocchi Professore. 
Diritto Naturale e delle Genti — P. Pendola Tommaso Professore. 
Istituzioni di Diritto Romano — Doti. Castellini Valerio Professore. 
Diritto Ecclesiastico — Avv. Ciacci Pietro Professore. 
Istituzioni eli Diritto Criminale — Mariano Mucciarclli Professore. 
Pandette — Avv. Lisi Francesco Professore. 

Diritto Patrio c Commerciale — Avv. Farmeschi Martino Professore supplente. 
Storia del Diritto — Dott. Vegni Galgano Professore supplente. 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 

Anatomia Umana e Comparala — Dott. Tigri Atto Professore. 

Fisiologia — Dott. Puccianti Gaetano Professore. 

Patologia Generale — Dott. Mattei Raffaello Professore. 

Materia Medica — Dott. Gabbriclli Salvadore Professore. 

Chimica farmaceutica — Dott. Pollacci Egidio Professore supplente. 

Ostetricia — Dott. M nati Carlo Profcsj >rc. 

Patologia Chirurgica — Dott. Marcacci Giosuè Professore. 
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Clinici medita c Tradati di Patologia speciale medica — Pietro Burresi 
Professore. 

Clinica Chirurgica e Trattati «li Chirurgia operatoria — Dott. Palamidoni 
Co«itno Professore. 

Il Dott. Berti Knrico, attuai Chirurgo operatore nello Spedale di Siena, no- 
minato Professore onorario, ha V incarico di supplire al Palamidessi nei mesi delle 
vacan/.e. 

Me<licina forense — D»tt. Livi Carlo Professore supplente. 
Igiene pubblica e privata — Dott. Sadun Beniamino Professore. 
Il Ministro della Istruzione pubblica è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato li dieci novembre milleottocentocinquantanove. 

// Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 
B. RtCASot.t 

// Ministro della Istruzione pubblica 
C. Riuolh 



Considerando che è necessario ordinare l" insegnamento nel Liceo di Siena in 
modo che serva non sedo di preparazione, ma anche di aiuto agli sludi della 



ART. i. Nel Liceo di Siena sono istituite le Cattedre seguenti: 
Algebra 

Geometria descrittiva e Disegno di costruzioni e macchine socialmente agrarie 
Agraria. 

ART. 2. Nel medesimo Liceo si daranno ancora i seguenti insegnamenti i quali 
apparterranno in parte al corso liceale, in parte al corso universitario 
Storia 

l'ilosotìa razionale 
.filosofia morale 
Fisica 
Chimica 

Storia naturale e specialmente Botanica. 



DOCUMENTO XI.IV. 



Regnando S. M. Vittorio Eman'ei.k 



// Governo della Toscana 



Università, 



Decreta: 




Il Ministro della pubblica Irruzione è incaricato della esecuzione ilei presente 
Decreto. 

Dato li vciitinove novembre milleotloccntocinquantanovc. 
// Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro drlC Interno 
B. RlCASOI.I 

// Ministro della pubblica Istruirne 
C. RiUOt.Fi 



DOCUMENTO XLV. 



Regnando S. M. Vittorio Emanvkle 

// Governo della Toscana 

Visio il Decreto in data di oggi col quale si riordina il Liceo di Siena, 

Decreta: 

ART. I . Lo stipendio de' Professori incaricati dcgl* insegnamenti di che 
all' art. 2." del citato Decreto è fissato in lire italiane 2400 all' anno. 

ART. 2. Ai Professori che all' obbligo della Cattedra hanno aggiunto quello di 
dirigere qualche stabilimento e assegnata la somma di lire italiane 300 all' anno. 

Il Ministro della pubblica istruzione è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato li ventinove novembre irtilleottocctitocinquantanovc. 
// Presidente del Consiglio dei Ministri 
Ministro dell* Interno 
B. RicasoU 

// Ministro delt Istruzione pubblica 
C. RlUOLKt 



DOCUMENTO XLVI. 



Ministero dell' Istruzione pubblica 

Nelle due Università di Pisa e di Siena saranno ammessi al primo anno di corso 
speciale senza altro esperimento, coloro che hanno vittoriosamente sostenute tutte le 
prove che costituiscono, secondo 1' antico sistema 1' esame di ammissione. 

Di tal benctizio potranno godere ancora lutti quelli che non subirono l'esame 
di ammissione nel decorso giugno, o tralasciarono alcuna delle prove che lo com- 
ponevano, o in una di esse non ottennero approvazione, purché per altro sostengano 
o completino adesso 1' esame antedetto, col metodo praticalo avanti il Decreto del 
di 31 luglio 1859, 
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Oli aspiranti alla I-aurea in Teologia, Giurisprudenza e Filosofia e Filologia, «a- 
ramio perà tenuti, dopo una simile facili tallone, ad intervenire nel prossimo anno acca- 
demico nlla lezione di Fisica, senza l'obbligo di sostenervi esame al termine dell'anno. 

Gli studenti Medicina e Chirurgia che hanno sostenuto o sosterranno in una 
delle due Università, prima del nuovo anno accademico, I* esame di Baccelliere, a 
forma del cessato Regolamento, passeranno nel secondo anno, come all'articolo 21 
delle disposizioni transitorie del Decreto del 31 luglio 1859, restando peto ad essi 
1' obbligo di assistere alle lezioni di Botanica, che formerà parte dell' esame «li passag- 
gio al terzo anno. 

(ìli studenti Matematiche applicate, che dopo passati due anni nel soppresso 
Studio di Pisa, hanno felicemente sostenuto o sosterranno adesso nella ripristinata 
Università l'esame in Chimica, Geometria descrittiva, e Calcolo differenziale, potranno 
conseguire la Laurea con soli due nuovi anni di stadio, purché corrispondano la tassa 
del corso dal quale vengono dispensati. 

Le facilità accordate relativamente agli esami di ammissione colle presenti di- 
chiarazioni, saranno estese anche a coloro che volessero incominciare gli studj nel- 
1' anno accademico 1860-61, e non più oltre. 

(Dal Monitore Toscano del 6 Dicembre 1859). 



DOCUMENTO XLVII. 



Al Sig. Prmirditore dell' Unh'er sita di Situa, 

Il Ministero della pubblica Istruzione significa alla S. V. III. ma, per I' uso 
conveniente, che il Governo della Toscana con risoluzione de' 9 di questo mese 
ha ripristinato i posti di Sapienza tutti esclusivamente per l' Università di Pisa, 
derogando in quanto può occorrere al dispositi in proposito dal Decreto del 28 Ot- 
tobre 1851 e itagli ordini successivi, lasciando per altro facoltà ai giovani che godet- 
tero del posto di Sapienza a Siena, di continuare a goderlo nella medesima Città. 

Con la medesima risoluzione il Governo ha inoltre stabilito che i soccorsi gra- 
vanti sulla Deposilcria, e quelli che tlava il Principe della sua Cassa privata, sieno 
cumulati insieme e ridotti ad otto sussidi di scudi cinquanta per cadauno, conce- 
dibili per un anno, e riconfermabili, ila gravare tutti egualmente sulla Cassa della 
Dc|M>siteria Generale. 

Degli otto sussidi predetti, cinque sono destinati a favore di studenti nell'U- 
niversità «li Pisa, gli altri a favore di studenti in quella di Siena. 

Sono confermali intanto nel godimento di essi per l' anno in corso: 



Frattanto ho l'onore di essere con lutto l'ossequio. 
Di V. S. Ill.ma 
Li 18 Dicembre 1859. Dcv.mo Servitore 

C. Riuolki R. Nocchi 




DOCUMENTO XLVIII. 



Ministero dclUi Pubblica Istruzione 

Regnando S. M. Vittorio Emanuele 
Il R. Governo delta Toscana 

Considerando che sarebl>e «li maggiore utilità per gli studii nell' Università di 
Siena, se le Cattedre stabilite con Decreto del di 29 Novembre 1859 fossero uni- 
versitarie; 

Considerando che per la facoltà di Giurisprudenza e per <|uclla di Teologia fa 
d' uopo annulli-ere nell* Università di Siena una Cattedra di BB. Lettere latine e 
italiane; 

Considerando clic prima di eseguire queste modifica/.ioni è necessario provve- 
dere all'insegnamento del Liceo Senese; 

Decreta : 

ART. 1. Le Cattedre di Storia, Filosofia razionale, Filosofia movale, Fisica. 
Chimica e Storia Naturale istituite con Decreto del di 29 Novembre 1850, som» 
dichiarate Universitarie, e cessano tli appartenere al Liceo. 

Art. 2. I Titolari di dette Cattedre godranno dell'emolumento stabilito per i 
Professori della Università di Siena, con Decreto dell' X Novembre 1831). 

Art. 3. È istituita noli" Università di Siena una Cattedra di Letteratura ita- 
liana e latina, alla quale è annesso lo stipendio stabilito dal sovraciitato Decreto 
dell' 8 Novembre 1859. 

ART. 4. Il presente Decreto dovrà avere ciì'ello al principio del nuovo anno 
scolastico, alla quat'epoca dovrà esser provveduto a compiere il Liceo. 

Il Ministro della pubblica Istruzione è incaricato della esecuzione del presente 
Decreto. 

Dato li nove Marzo millcoltoceiitoscssaiila. 

// Predente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 
B. Rt» ASOLI 



// Ministro delUì pubblica Istruzione 
C. R.IIKH.H 



DOCUMENTO XLIX. 

Ministero della Pubblica Istruzione 

Regnando S. XI. Vittorio Emanuele 
// R. Governo della Toscana 



Volendo provvedere di doti convenienti ai bisogni dell' insegnamento le Cat- 
tedre dell'Università di Siena, alle quali è annesso un Gabinetto: 



Articolo i. Le dotazioni dei Gabinetti dell' Università di Siena sono stabilite 
come appresso: 

Al Gabinetto di Fisica sono assegnate annue lire italiane milleciquccento. 
Al Gabinetto di Chimica annue lire italiane mille. 
AI (ialiinctto di Storia naturale annue lire italiane mille. 
Al Gabinetto di Anatomia annue lire italiane ottocento. 
Per la Cattedra di Chimica farmaceutica annue lire italiane seicento. 
Por la Cattedra di Agraria annue lire italiane quattrocento. 
Il Ministro della pubblica Istruzione è incaricato della esecuzione del proente 
Decreto. 

Dato li nove Marzo mìlleoltocentosessanta. 



// Presidente del Consiglio dei Ministri 
e Ministro dell' Interno 
B. KicAsoi.t 

// Ministro della pubblica Istruzione 
C. Riik>I.M 



Ordinanza del Ministro della Pubblica Istruzione che stabilisce il 
Regolamenti per V insegnamento nei Iteci. 

Ki:<;<>| AMKVP. l'KK I I.UKI 

ART. i. L' insilamento nei Licci vai.', tlistributo nel modo seguente: 



Decreta : 



DOCUMENTO L. 
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PRIMO ANNO. 

Filosofia elementare; tre lezioni per settimana; 
Letteratura latina; tre lezioni per settimana; 
l'rincipii di Letteratura greca; tre lezioni per settimana; 
Compendio della Storia politica, religiosa e letteraria dell' Italia; tre le- 
zioni per settimana; 
Algebra elementare; due lezioni per settimana; 
Geometria; due lezioni per settimana; 
Elementi di Chimica; tre lezioni per settimana; 

Letteratura francese, (in Livorno e in Firenze» ; tre lezioni per settimana. 

SECONDO ANNO. 

Prr (Miraiione al Iìaccelliemto. 

Filosofia elementare; tre lezioni per settimana; 
Letteratura italiana ; tre lezioni per settimana ; 
Letteratura greca; tre lezioni per settimana; 
Compendio dì Storia universale; tre lezioni per settimana: 
Istituzioni di Diritto romano; tre lezioni per settimana; 
Algebra e Trigonometria; tre lezioni per settimana; 
Geometria; tre lezioni per settimana; 
Fisica elementare; tre lezioni per settimana; 
Elementi di Chimica; due lezioni per settimana; 

Elementi di Storia naturale, Mineralogia e Geologia; tre lezioni per set- 
timana: Botanica e Zoologia; tre lezioni per settimana: 
Anatomia umana elementare; tre lezioni per settimana; 
Agraria; tre lezioni per settimana; 
ART. 2. Il corso liceale, saia obbligatorio per le varie classi degli scolari nel 
modo seguente : 

Le Classi che si preparano al Baccellierato per le facoltà di Teologia, e 
di Filosofia e Filologia, avranno gì* insegnamenti della Letteratura italiana c latina, 
della Letteratura greca e della Storia. 

La Classe di Giurisprudenza, avrà i medesimi insegnamenti, più il Diritto 
romano e patrio, e il Diritto Criminale. 

La Classe di Medicina e Chirurgia avrà la Chimica, l'Anatomia umana e 
la Storia naturale. 

La ( lasse di Matematiche avrà la Geometria e la Trigonometria, l'Algebra, 
la Chimica e l'Agraria. 

La Cl asse di Scienze Naturali avrà 1' Algebra, la Geometria e la Trigo- 
nometria, la Chimica e la Storia naturale. 

La Classe di Agronomia avrà la Geometria « la Trigonometria, la Chimica, 
l'Agraria e la Storia naturale. 

La Classe di Farmacia avrà la Chimica, la Storia naturale e l'Anatomia umana. 
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La Filosofia, hi Fisica e l.i Letteratura italiana sono comuni a tutte le 

Classi. 

Li dicci Marzo niillcoltocentosessmita. 

// Ministro della Pubblica htrw.ione 
C. Kiuolkj 

// Segretario del Ministro 

R. Nocchi 



DOCUMENTO LI. 



Al Sig. Provveditore del? Università di Siena. 

Per provvedere alle conseguenze a cui dà luogo la dimissione di Monsignor 
Arcivescovo dall' Ufficio di Arcicancellierc della R. Università di Siena, per ordine 
di S. E. il Governator (iener.de faccio noto alla S. V. che la collazione delle Lauree 
si farà d,d Collegio dei Professori di ciascuna facoltà presieduto dai Provveditore e 
con le solile forine di ceremonia. Il Cancelliere dell' Università si rogherà dell'Atto, 
e il Diploma sarà dato in nome di S. M. il Ke. Per ogni altra difficoltà di ese- 
cuzione di questo temporario provvedimento, S. K. il Governatore se ne rimette 
alla saviezza della S. V. dandole ogni più larga facoltà perche la cosa proceda con 
perfetta regola. Aggiungo inoltre che a questa Direzione sembrerebbe conveniente 
che si continuasse a praticare una diversità di forme tra le Lauree dei Cattolici e 
degli Acattolici, se pure a ciò non fa osinolo l'assenza del rappresentante dell'Au- 
torità h'cclesi.islica. Ma anche su questo se ne rimette al savio giudizio della S. V. 

Profitto di quest'occasione per chiederle i Regolamenti che stabiliscono le 
relazioni tra l'Arcicaneelliere e l'Università, e quelli che si riferiscono alle forma- 
lità ■ Ielle Lauree affinchè possa sottoporli iill'esame di S. K. il Governatore per 
procurare definitive provvisioni in questo proposito. 

Mi pregio frattanto di professarmi con distinto ossequio. 

Di V. S. Illuni. 
Dalla R. Direzione dell' Islruzion Pubblica 
Li 20 Giugno 1860. 

Devino. Servitore 

M. T.VIIARKIM 
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DOCUMENTO LII. 



Ministero di lla Pubblica Istruzione 



Circolare ai Rettori, Proibitori e Reggenti delle Università dell' Emilia, della 
Toscana, delle .Marche e dell'Umbria. 

Torino zq Ottobre :86o. 
Al Sig. Proii-editore dell' Università di Siena. 

Neil' imminente riaprimento di cotesta Università non fa mestieri al sottoscritto 
di raccomandare alla S. V. Illma. lo zelo e la vigilanza sopra gli studj. Egli ha 
certezza che l'uno e l'altra, non che soddisfare, supereranno fors'anche ogni giusto 
desiderio e ogni ragionevole aspettazione. Ciò che iiupotta, e non riesce punto fa- 
cile in cotesti tempi, si è di trasfondere parte di quello zelo e di quella diligenza 
nei giovani. Non dubita lo scrivente che In S. V. vi userà tutte le arti migliori 
della persuasione temperala, laddove occorra, «la discreto rigore e ajutata ogni giorno 
dalla coopcrazione dei Professori. Ciò che bisogna alla salute «l'Italia sono le armi 
e la scienza. Chi dunque non ha l'arme in pugno deve sudare sui libri e pendere 
attento dalla bocca de' suoi maestri, (ili scolari disattenti e svogliali tradiscono oggi 
la Patria non meno che sè medesimi c le proprie famiglie. Il Governo, pertanto, 
desidera che la scolaresca venga per tempo avvertila essere egli deliberato a non 
tollerare che gli esami generali a speciali, dati in qualunque Università del Regno, 
pecchino di troppa indulgenza e non rispondano al line loro, che e di mallevare 
appresso il pubblico la scienza dei laureati nelle diverse Facoltà, e quindi il buon 
esercizio delle professioni lil>erali. 

Però la S, V. è pregata con viva istanza a vigilare perchè l'opera delle Com- 
missioni esaminatrici si adempia con vigore e severità, (piante volte si avveri ezian- 
dio in cotesto Ateneo ciò che apparisce in altri parecchi, e vale a dire una incli- 
nazione, non sempre lodevole, alla benignila e alla mitezza soverchia. 

Nel Regolamento Universitario Generale, eh- è già Armato da S. A. il Prin- 
cipe Luogotenente, viene prescritta la massima pubblicità ad ogni specie di esame. 
E questa desidera lo scrivente sia procurata con ogni mezzo dalla S. V. ancora in 
rotesta Università, quando la legge formalmente ed espressamente non lo vieti. 

Piacerà pure alla S. V. di dare ordine che le dissertazioni, le tesi e qualunque 
altra sorla di stampe e di scritti rifeicntisi ad esami ed a lauree non sieno distrutte, 
ma rimangano a requisizione di questo Ministero, onde servano di luce a l'ormar 
giudicio sulla condizione degli studj e l'opera degli esaminatori. 

Per ultimo la S. V. farà conoscere ai Professori ed agli Studenti che il Mi- 
nistro soltoscrilto serbasi facoltà di spedire persona di sua fiducia ad assistere olii- 
cialmcnte agli esami ed alla celebrazione delle lauree. 
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Al sottoscritto gradisca sopnunodo la occasione che gli si porge di accertare la 
S. V. della sua profonda stima c osservanza. 

Terenzio Mamiani 

Per copia conforme ecc. 

Dalla Cancelleria della R. Università di Siena 
J.i 5 Novembre 1860. 

Ci. Bandiera Cancelliere 



'DOCUMENTO LUI. 



Im Direzione della Pubblica Istruzione 

Visto il decreto del 9 Marzo 1860 

Ordina 

Che le Cattedre di Storia, di Filosofia razionale, di Filosofia morale della R. 
Università ili Siena sieno aggregate alla Facoltà di Giurisprudenza. 

Che le Cattedre di Chimica, di Fisica, di Botanica c Storia naturale sieuo ag- 
gregate alla Facoltà di Medicina nella Università stessa. 

Il Provveditore della R. Università di Siena e incaricato della esecuzione della 
presente Ordinanza. 

Data li tre Novembre 1860. 

// Direttore interino 
M. Tabarrini 

Al Sig. l'rcni-editore deW Università Ji Siena. 



DOCUMENTO LIV. 

// Governatore general- delie Provincie della Toscana 

In seguilo delle Disposizioni prese dal Ministero .Iella pubblica Istruzione; 

Ordina: 

ART. 1. È sospesa per quest'anno la collazione delle Cattedre vacanti nella 
Facoltà Teologica della R. Università di Siena. 

Art. 2. I Titolari delle Cattedre rimaste coperte in detta Università conser- 
veranno i loro stipcndj, e rimarranno a disposizione del R. Governo. 

ART. 3. l.a Cattedra di Greco istituita in servigio della Facoltà Teologica sarà 
mutata in un insegnamento libero di Letteratura greca. 
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Il Direttore della Pubblica Istruzione è incaricato della esecuzione della pre- 
seute Ordinanza. 

9 

Data li cinque Novembre inilleottorentosessanta. 

// Governatore Generale 
Ricasou 



DOCUMENTO LV. 



Ordinanza Provvedi tortale 
relativa agli esami Ginnasiali c di Liceo 

Li 25 Maggio 1861. 

Il Cnv. Provveditore della R. Università di Siena 

Vista la Legge e Regolamenti del di to Mario 1860 sulla istruzione elementare 
e secondaria. 

Viste le ordinanze tutte, e in specie quella pubblicata nel Monitore del 20 
Dicembre 1860, 

Viste le attribuzioni conferite ai Direttori e Capi delle Scuole dall' Art. 22 
del Regolamento comunicato c»n Olìicialc dell a Direzione della Istruzione pubblica 
del «2 Novembre 1860, non che 

Sentito il resoconto del Professore Delegato da questa Direzione per la confe- 
renza tenuta in Firenze dai Direttori dei Licei nel 14 Aprile prossimo decorso, 

Visto il disposto della Circolare del 18 Maggio corrente della Direzione della 
pubblica Istruzione del Governo generale delle Provincie della Toscana, 

In virtù «Ielle sopracitate attribuzioni, e tenuto fermo il disposto della legge, 
che niuno possa essere ammesso, nò |>assarc dagli studj di un anno all' altro di 
ginnasio e di liceo, senza presentarsi ed avere ottenuto la dovuta approvazione nel 
relativo esame di ammissione, o di passaggio, e 

Pino a nuove disposizioni, o nuove leggi in contrario, 

Ordina 

Che 1' csauu* di passaggio dal Ginnasio al Liceo, o di ammissione al Liceo, 
consista 

in una traduzione in scritto dal latino all' italiano di uno squarcio non 

conosciuto di un autore spiegato n< ll' anno; 
2.") in un componimento italiano; 
3. 0 ) in una prova orale 

sulla letteratura italiana e latina, 

sulla grammatica greca e traduzione dal greco, 

sulla storia italiana e geografia, e sui primi elementi di algebra. 



- i 5 6 - 

Che questa prova duri Ire quarti d* ora divisibile ugualmente fra tutte le materie. 
Che sia in facoltà dei giovani, se ne vogliono fatta menzione ncll' attcstato, il 
sottoporsi ad una prova in scritto di' un componimento latino. 

Che 1' esame di primo anno di Liceo, comune a tutte le ctassi, consista 

t.°) In una traduzione in scritto dal latino di uno squarcio sconosciuto di 

un autore spiegato noli' anno; 
2.°) In un componimento italiano; 
3. 0 ) In una prova orale 

sopra la Filosofia elementare, 
sopra i principj di letteratura greca, 
sopra la storia italiana, 
sopra la geometria elementare, 
sopra 1' algebra elementare, 
sopra gli elementi di Chimico-Fisica. 
Che questa prova duri un' ora. 

Che per i giovani, i quali si dirigono per gli studj di Teologia, Filologia e 
Filosofia, sia obbligatoria una prova di un componimento latino; e clic per gli altri 
sia facoltaliva. 

Che nelle prove di traduzione dal latino sia pernierò I' uso del dizionario. 

Che siano esonerati dalla prova sulla letteratura greca quei giovani, i quali si 
dirigono per gli studj matematici. 

Che 1' esame di secondo anno di Liceo, e di Baccellierato o d' ingresso alle 
diverse Facoltà sia diviso in due parti, 1' una generale c comune a ogni classe di 
studenti, 1' altra speciale a ciascuna classe o categoria, e che perciò 
la 1.» consista in una prova scritta di letteratura italiana, 
la 2.» in una prova orale, della duratura di un' ora, su tutte le altre ma- 
terie che hanno formati) soggetto di studio 11 e 1 1 * anno. 

Che gli studenti di Giurisprudenza minore e Farmacia alla line dell' anno terzo, 
ultimo dei loro studj teorici, sostengano V esame orale della durata di un' ora su 
tutti i rami di scienza studiali nell* anno. 

Che non sia impedito ai giovani, i quali non aspirano a gradi accademici, ma 
che vogliono riportarne un certificato, di sostenere l'esame in quelle materie, che 
pure hanno studiato nell* anno; e che questo esame sia orale, c duri un' ora. 

Cosi ordinato in questo infrascritto giorno ed anno. 

T. l'KNHOl.A Pron'tiiitore 
Dott. G. Bandiera Canctllùte 
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DOCUMENTO I.VI. 



Regio Decreto col quale viene abolito V Ufficio centrale della pubblica Istruitone 
in Toscana. 

8 Settembre 1861. 

Vittorio Emanvt.i.k II 
per grazia di Dio e per volontà della Xusione. 
Re i>' Italia 

Visto l'art. 15 del Nostro Decreto 14 Febbraio t8f»l, col quale si conser- 
vava nelle Provincie Toscane un UlTicio centrale provvisorio della pubblica Istruzione; 

Desiderando di rendere più spedita 1' amministrazione dell' Istruzione pubblica 
nelle suddette Provincie; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta ilei nostro Ministro Segretario di Strilo per la pubblica Istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 

L' ufficio centrale della pubblica Istruzione è abolito, e le facoltà concedute 
al Direttore di esso ritornano al Ministro della pubblica Istruzione. 

Art. 2. 

Una Segreteria composta d' Impiegati dell' Ufficio centrale di pubblica Istru- 
zione resterà iti Firenze in diretta corrispondenza col Ministero per la contabilità 
e lu spedizione degli affari che le saranno ulìid.it i. 

ART. 3. 

Corrisponderanno direttamente col Ministro: 

I Provveditori delle Università di Pisa e di Siena; 

I Presidenti delle Sezioni dell' Istituto di studi superiori; 

II Presidente dell' Accademia della Crusca; 

Il Presidente dell' Accademia delle Arti del disegno; 
Il Sopraintcndentc agli Archivi; 
Il Direttore delle Gallerie; 

I Bibliotecari delta M.igtiabeccliiana, «Iella Riccardiana, della Laurcn- 

ziana, della Palatina, e della Biblioteca di Lucca; 

II Direttore dell' Istituto Musicale; 

Il Direttore della Scuola di declamazione. 

Il Presidente dell' Istituto di Belle Arti di Lucca; 

Il Presidente della Commissione d' incoraggiamento di Lucca. 
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Art. 4. 

È data facoltà al Ministro di nominare due Delegati straordinari per ordinare 
i Licci, i Ginnasi, le Scuole normali e primarie. 

GÌ* Ispettori c tutte le Autorità scolastiche dell' istruzione secondaria e primaria 
corrisponderanno coi sopradctli Delegali. 

ART. 5. 

A lato di ciascun Delegato, e sotto la sua imir.ndi.Ha autorità, sarà posto un 
Ufficiale che lo aiuti e lo rappresenti nell' adempimento delle sue incumbenze. 

Art. 0. 

Tanto i Delegati, quanto gli Ufficiali posti immediatamente posti sotto di loro, 
oltre allo stipendio che godono come Impiegati stabili, avranno una proporzionata 
indennità da determinarsi dal Nostro Ministro della pubblica Istruzione. 

Art. 7. 

Presso 1' ufficio di ciascun Delegato straordinario è stabilita una Segreteria 
composta di alcuni applicati e di un servente con gli stipendi degli uffici centrali 
del Ministero. 

Art. 8. 

Le spese per le delegazioni straordinarie saranno levate dalla categoria 1 del 
bilancio passivo dell' anno corrente. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta uAìciale «Ielle leggi e dei decreti «lei Regno d' Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addi 8 Settembre 1861. 

VITTORIO EMANUELE 

F. De Sanctis 



DOCUMENTO IATI. 



Rf.cio DlUKETO che concentra nei Pro:-. editori delle Università di Pisa e di Siena 
le attribuzioni liei Ci nti Catin i/ieri, e contiene al, une modificationi riguardo alla 
percezione degli emolumenti, ed alla collarone dei gradi accademici nelle Uni- 
versità medesime. 

Viri oKio Emanuele II 
per grasia di Dio e per volontà della Mattone 
RE 1/ Italia 

Visti i regolamenti per le Università di Pisa e di Siena approvati con So- 
vrane risoluzioni del 9 novembre 1814 e 3 novembre 1841; 
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Visto I* articolo 6 dello Statuto fondamentale del Regno: 

Sulla proposta del N'entro Ministri Segretario di Stato per la pubblica Istru- 
zione; 

Abbiamo decretato c decretiamo: 

Art. t. 

Le attribuzioni dei Gran Cancellieri delle Università di Pisa e di Siena sono 
d' ora innanzi concentrate nei Provveditori delle Università medesime, i quali as- 
sumeranno il titolo di Rettori «Iella Università . 

Art. 2. 

Gli emolumenti, che per le lauree si esigevano dalle Cancellerie arcivescovili 
di Fisa e di Siena, sono devoluti alle Finanze dello Stato a cominciare dal l .° del 
prossimo novembre. 

Art. 3. 

I gradi accademici saranno conferiti dalle rispettive Facoltà, ed i diplomi sa- 
ranno rilasciati dal Rettore dell' Università, contrassegnati dal Cancelliere di essa, 
c muniti del sigillo dell' Università medesima. 

Art. 4. 

Nulla è per ora rinnovato riguardo alla forma degli esami annuali di passaggio, 
e finali di laurea. 

I laureati presteranno giuramento secondo la formola che sarà approvata dal 
Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica Istruzione. 

Art. 5. 

È abrogata qualunque disposizione anteriore, che sia contraria ai precedenti 
articoli. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addì 28 Ottobre 1H61. 



VITTORIO EMAXUKI.K 

Df.-Sanctis 
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II. 



AUTORITÀ ACCADEMICHE 



PROVVEDITORK 



MORI Professore Avvocato Francesco Antonio, predetto, col- 
locato in disponibilità col Decreto del Governo Provvisorio 
deJla Toscana del 17 Maggio 1S59. 

Padelletti Professore Canonico Domenico, incaricato col detto 
Decreto delle funzioni di Provveditore. 

PENDOLA Professore Padre Tommaso, nominato Provveditore 
col Decreto del 5 Novembre 1860. 

DEPUTATI AL CONSIGLIO ACCADEMICO 

1. Facoltà Teologica (,) 
1859-60 — Focace i Canonico Giuseppe. 



2. Facoltà di Giurisprudenza 



1859- 60 

1860- 61 ( 

1861- 62 ) 



Pendola Padre Tommaso. 



— Castellini Avvocato Valerio. 



3. Facoltà dì Medicina e Chirurgia 



1859-60 ( 
1861-62 ) 



— Gabbrielli Dottore Salvatore. 



(t) Sospe»» col Decreto del 5 Novembre 1860. l'edi DiKummic Ll\'. 
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PRIORI 

i. Facoltà Teologica <•> 
1859-60 — Padelletti Canonico Domenico. 

2. Facoltà di Giurisprudenza 

1859- 60 — Ci acci Avvocato Pietro. 

1860- 61 — Mucciarelli Avvocato Mariano. 

1861- 62 — Ri n ieri de Rocchi Avvocato Alberto. 

3. Facoltà di Medicina e Chirurgia 

1859- 60 — Tigri Dottore Atto. 

1860- 61 — Puccianti Dottore Gaetano. 

1861- 62 — Mar cacci Dottore Giosuè. 



III. 

CANCELLERIA 



Cancelliere 
Bandiera Dottore Giuseppe, predetto. 

A info- Cancelliere 
Buonsignori Avvocato Vinceslao. 



(t) Sospcta col Decreto del 5 Novembre 18C10. f'rJi Document» IJV. 
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IV. 

CATTEDRE UNIVERSITARIE 

(Riforma dtl jt Luglio 1X59) 



Facoltà Teologica <'» 



1. Scrittura Sacra . 
18 «9-60 — Bobone Padre Girolamo. 

2. Teologia Do m malica 
1859-60 — F oc acci Canonico Giuseppe. 

3. Teologia Apologetica 
1859-60 — Pucci-Sisti Canonico Raffaello. 

4. Teologia Morale 
1859-60 — Padelletti Canonico Domenico. 

5. Storia lucie siasi ica 
1859-60 — Mattei Arcid. 0 Giuseppe 

Facoltà di Giurisprudenza 



1. Istituzioni di Economia Sociale 

1859-60 / 

~ \ — Rinieri de Rocchi Avvocato Alberto. 
1861-62 ) 



(1) Soppesa col Decreto del 5 ìfurembre 1860. Vedi DccumrHto L/V. 
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2. Diritto naturai: delle genti 

1859-60 I 

i — Pendola Padre Tommaso. 
1861-62 ) 

3. Istituzioni di Diritto Romano 

1859-60 \ 

; —Castellini Avvocato Valerio. 
1861-62 ' 

4. Diritto Ecclesiastico 

1859-60 / 

' , . — Ciacci Avvocato Pietro. 
1861-62 S 

5. Istituzioni di Diritto Criminale 

1859-60 l 

' , 1 Mucciarelli Avvocato Mariano. 
1861-62 ] 

6. Pandette 

1859-60 t 

nr , — Lisi Avvocato Francesco. 
1861-62 \ 

7. Diritto Patrio e Commerciale 

1859 60 ( — Farmeschi Avvocato Martino. 
1861-62 ) 

8. Storia del Diritto 

1859-60 ) . _ „ , 

_, , — Veg-ni Dottore Galgano. 
1861-62 \ 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 



1. Istologia e Anatomia umana 

1859-60 ) 

»Ì *. — Ti ff ri Dottore Atto. 
1861-62 \ * 

2. Fisiologia e fenomeni fisico-chimici dei corpi viventi 
1859-60 \ 

a , , ; — Puccianti Dottore Gaetano. 
1861-62 * 



3. Patologia generale 

18SQ-60 j 

Jy , < — Matte i Dottore Raffaele. 
1861-62 \ 

4. Materia Medica 

1859-60 1 

„, , ; — Gabbrielli Dottore Salvatore. 
1861-62 ) 

5. Chimica Farmaceutica 

i8tQ-6o ) 

w ^ : — Po 11 acci Dottore Egidio. 
1861-62 ' 

6. Ostetricia 

1809-60 j _ Minati Dottore Carlo. 
1861-62 \ 

7. Patologia chirurgica 

1859-60 / 

' , i — M arca ce i Dottore Giosuè. 
1861-62 \ 



8. Clinica Medica 
e Trattati di Patologia speciale Medica 



1859-60 \ 
1861-62 s 



Burresi Dottore Pietro. 



9. Clinica Chirurgica 
e Trattati di Chirurgia Operatrice 

1859- 60 — Palamidcssi Dottore Cosimo. 

1860- 61 ( 

n , , ì — Landi Dottore Pasquale. 

1861- 62 \ 1 

10. Tossicologia e Medicina forense 

I !^ 9 "!° ! — Livi Dottore Carlo. 
1861-62 s 

1 1 . Igiene pubblica e privata 

1859-60 i _ . , 

* — Sadun Dottore Beniamino. 
1861-62 > 
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Cattedre aggregate 

(/?. Dterrlo <j Mano 1860) 



1859-60 f 
1861-62 \ 



1859-60 ( 
l86l-62 \ 



1859-60 l 
1861-62 * 



1859-60 / 
I86I-62 » 



1859- 60 

1 860- 6 I ( 

1861- 62 \ 



1859- 60 

1860- 6l ( 

1861- 62 \ 



— Aquarone Dottore Bartolomeo. 

2. Filosofia razionate 

— Sandonà Canonico Giuseppe. 

3. Filosofia morale 

— Micheli Padre Everardo. 

4. Fisica 

— Toscani Dottore Cesare. 

5. Chimica 

— Grechi Dottore Carlo sit/>/>/. 

— Campani Dottore Giovanni. 

6. Storia naturale c Botanica 

— Campani Dottore Giovanni. 

— Tassi Dottore Attilio. 

Liceo 

(K. Decreto Xwrmbrc 1$5<j) 



1859-60 l 
1861-62 * 



1. Algebra 
Pantanelli Dottore Antonio. 
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2. Geometria descrittiva, disegno di costruzioni, ecc. 
1850-60 > 

'~ , ; — Holtzmann Dottore Enrico. 
1861-62 \ 

3. Agraria 

18 50-60 i 

. — Bcrtini Dottore Pellegrino. 
1861-62 v * 



> 



- .6 7 - 



V. 

ELENCO DEI LAUREATI 

dal 1859-60 al 1861-62 



Facoltà di Giurisprudenza 



1859-60 

1. Baratti Egisto di Paolo, ila Monlalcino . 

2. Bafttiaielli Ettore di Adriano, da Livorno 
J. Bianchetti Giov. Battista di Felice, da Locamo 

4. Binnciardi Ferdinando di Giulio, da Cascina 

5. Bici- hi e mi Iacopo di Antonio, da Firenze 

6. Bicchierai Niccolò di Antonio, da Firenze 

7. BÌOZZÌ Claudio di Filippo, da Bagno dì Romagna 

8. Boffì Felice di Iacopo, da Fauglia . . . 

9. BonsanigO Filippo di Pietro, da Bellinzona 

10. BottaZZÌ Stefano di Giuseppe, da Livorno 

11. Bardanti Domenico di Pietro, da Colle . 

12. Chiarngi Ettore di Lorenzo, da Empoli . 

13. Contini Alfredo di Federico, da Siena, . 

14. ('risonali* Stelio, da Corfù 

15. lionati Corso di Francesco, da Fucecchio. 

16. Donati David di Valerio, da Livorno . . 

17. Donati Ugo Alfredo di Francesco, da Fucecchio 
IH. Farinai) Augusto di Amerigo, da Cutigltano 
■ 9- Fomariari Cesare di Giovanni, da Koccastrada 

20. (ihrzzi Carlo di Giuseppe, «la Lugano . . . 

21. (Jori Venusiano di Federigo, da Serre di Kapolano 

22. iJnierianli Alemanno di Pietro, da Vallecchi? 

23. Lari Attilio di Simone, da Allopascio . 

24. Lanini Giulio di Kaltaele, ila Manno . . . 

25. Manzini Gaspero di Antonio, da Acquaviva . 

26. Mariani Carlo di Giuseppe, da Arcidosso. . 

27. Marini Giov. Battista di Francesco, da PiMoia 
2». Mariotti Gaetano di Giovanni, da Bellinzona 



30 Giugno 
3 Dicembre 

1 » 

30 Novembre 
30 Giugno 
3 Luglio 
30 Novembre 
3 Luglio 
t Dicembre 

3 • 

2 • 
» < 

25 Febbraio 
30 Novembre 

4 Luglio 
23 Febbraio 

4 Luglio 

2 Dicembre 

3 • 

2J Febbraio 
» » 

2 Dicembre 

3 Luglio 
25 Febbraio 

2 Luglio 
30 Giugno 
2 Dicembre 
l 



1860 
1859 

» 

» 

1 800 
» 

««59 
1860 

i«59 



• 

1800 

'«59 
i8<>o 

» 

>8>9 

» 

1800 
» 

«850 
1860 



■850 



- 
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29- 
30. 

3". 

33- 
34- 

3.v 
3». 

37. 

38- 
39- 
40. 

41. 
42. 

43- 
44- 
45- 
4f». 
47- 
48. 



49- 
5°. 
Si- 

52- 
53- 
54- 
55- 
56. 

57. 
58. 

5<>- 
60. 

fei. 
62. 

63- 
64. 

65. 
66. 

<>-• 
68. 



Mnrorchi Lodovico di Felice, da Monteleone 
Medieì Girolamo di Francesco, da Santa Fiora . 
Mensini Giov. Battista di Luigi, da Campagnatico 
Mosto Carlo di Piolo, da Genova .... 
NardHIi Cesare di Emidio, da Mandano . . 
Nerncci Niccolò di Mario, da Siena . . 
Passeri Tito di Angiolo, da Firenze . . . 
Piteli ini Ippolito di Giuseppe, da Firenze . 
Petessi Celso di Ottavio, da S. Quirico . . 
Picconi Lorenzo di Luca, da Lucignano . 
Pollìdori Angelo di Paolo, da Orvieto .... 
Rcgazzi Pietro di Giuseppe, da Magadino (Svizzera) 
Ricci Federigo di Antonio, da Siena . . . 
Santoni Camillo di Luigi, da Firenze . . . 
Scazzipl Vittore di Francesco, ila Locamo . 
SCNH* Spiridione di Giorgio, da Zante . 
Sitili Enrico di Giuseppe, da Livorno . 
Sicuro Dionisio di Marino, da Zantc . . . 
Speroni Niccola di Luigi, da Pisa .... 
Zanni Demetrio da Cabinata 



1860-61 

Agosti Domenico Alfonso, da Viterbo . 
Agazzi Pietro di Michele, da Monte S. Savino 
Bambagini Giuseppe di Pietio. da Firenze . 
Kartalini Remigio di Mattia, da Siena . . 
Uccellini Camillo ili Francesco, da Arcidosso 

Ktagini Glicerio, «la Todi 

Bruchi Valentino ili Giuseppe, da Porrona . 
Barelli Enrico di Rartnlomnieo. da Montcpulcia 
Cafezzoglus Niccolò, da Calcide .... 
Cattaneo Pasquale di Ferdinando, da Faido . 
Chini ("ino di Audio, da Montepulciano .... 

fiacri Niccola di Antonio, da Pitigli.m* 

('risolini Giov. Rallista di Pietro, da S. Piero in Hagn 
Naddi Cesare di Giuseppe, da Abbadia S. Salvadore 
He Bfteri Giuseppe di Fulvio, da Arezzo . . 
Bei Marcello di Giuseppe, da Siena . . 
Fai Ieri Gaetano di Agostino, da Prato . . 
Fedeli Dante di Lodovico, da Vernio . . . 
Ferrini Giov. Ranista di Isidoro, da Arcidosso 
Fontannllì Carlo di Giulio, da Firenze . . 



30 Giugno 

2 Luglio 

3 Dicembre 

! » 

2 Luglio 
• > 

3 Dicembre 
2 Luglio 

30 Giugno 

2 Luglio 
30 Giugno 

1 Dicembre 

3 Luglio 
» > 

1 Dicembre 
9 Novembre 
3 Luglio 

30 Novembre 

2 Dicembre 
30 Novembre 



1860 
» 

1859 
» 

1860 
> 

1859 
1860 



1859 
1860 
• 

1859 
» 

1860 
1859 



— 17 Giugno 1861 



— 9 Novembre 

— » » 

— 18 Giugno 

— 19 

— 9 Novembre 

— I" Giugno 

— » » 

— 26 » 



— !" 



18 . 
21 

9 Novembre 
18 Giugno 



1860 
» 

1861 

» 

1860 
1861 

» 

■ 



» 

1800 
1861 



» » » 

9 Novembre 1860 
t8 Giugno 1861 



— 20 
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6<). fondini Eugenio di Giorgio, da Montomcrano . . 

70. Mah narri Giulio di Francesco, da Montisi . . . 

71. .Marini Pietro ,li Domenico, da S. Marcello. . . 

72. Martelli Roberto di Leopoldo, da Lamporecchio . 

73. Mazzi Benedetto di Mariano, da Foiano . . . . 

74. Mfnftini Iacopo di Primo, da Firenze 

r.v MoH Giulio di Giuseppe, da Pistoia 

76. PerUtiani Mariano, da Celidonia 

77. Pollini Giov. Francesco di Giov. Battista, da Siena 

78. Pratetti Tebaldo di Kugenio, da Lucignano . . . 

79. Redditi Noè «lì Adamo, da Castigliontìorentiuo . 

80. Traversi Angiolo di Giuseppe, da Chianni . . . 

81. Vannnrrhi Antonio di Pietro, da Grosseto . . . 
Ri. Vaselli Arrigo di Giuseppe, da Siena 

83. Vezzi Oreste di Baldassarre, da Colle 

1861-62 

84. Aldi Mai Ciro di Simone, dn Mandano .... 

85. KrUNralupi Giuseppe di Giovanni, da Pitigliano. . 

86. fhelszzi Oreste <li Niccolò, da S. Case-ano . . . 

87. Ciabattini Augusto di Angelo, da Siena .... 

88. Conforti Emilio ili Giuseppe, da Firenze .... 

89. Contanti Ubaldo di Scipione, da Morilalcino . . . 

90. Del VÌVO Guido di Tommaso, da Empoli .... 

91. Ferrini Telemaco di Isidoro, .la Grosseto . . . 

92. Filippi Omero di Leopoldo, da Monte S. Savino . 

93. Fomnei Vincenzo di Vincenzo, da Montalcino . 

94. (laleotti Cirio di Francesco, da Gradoli .... 
95- Cenala Francesco di Zefrìrino. da Sorcsina . . . 
<>6. tibrrardi Gherardo di Roberto, da Firenze . . . 
97- (Inerri Tito di Goffredo, da S. Marcello .... 
08. Landi Giuseppe di Michele, da Ccrt.ildo .... 
99. beimi Emilio, da Fuligno 

100. Molo Andrea di Giovanni, da B.dlinz >ua .... 
lot. Nenrini Carlo di Giovanni, da Siena 

102. Pampalnni Giovanni di Angelo, da Collo. . . . 

103. Pellegrini Clemente ili Giov. Battista, da D>lo. . 

104. Pf treni Angelo di Fabio, da Siena 

IO,. Ronconi Francesco di Pietro, da Searpeiia . . . 

106. Rabini I .uigi di Angiolo, da Siena 

IO*. Rnggieri Dario Lodovico di Carlo, da Volterra 
108. Ranieri Ernesto di Carlo, da Volterra .... 



— 


19 Giugno 


l86t 


— 


21 » 


» 


- 


•7 




— 
— 


19 

» * 


» 


— 


20 » 




— 


» > 


» 


— 


2 Gennaio 


» 




20 Giugno 






» • 






» » 




- 


19 


■ 




» » 







21 » 




— 


> » 






16 Giugno 


1862 


— 


» * 

17 


• 


— 


20 » 




— 
— 


>7 

• » 


• 


— 
— 


» » 


• 


— 


9 Novembre 


1861 


— 


18 Giugno 


1862 


— 


16 


> 


— 


» » 




— 


t8 


■ 


— 


'7 


> 


— 


9 Novembre 


1861 


— 




» 


— 


10 (iiugno 


1862 


— 


20 » 


> 


— 


» » 


> 




16 t 


> 




9 Novembre 


1861 




18 Giugno 


18O2 




20 » 


a 




9 Novembre 


1861 




18 Giugno 


i86 2 



— i;o — 



109. Squarci Denio*tcnc di Fabio, da Portoferraio 
no. Stromboli Pietro di Anacleto, da Siena . . 
in. Traditi Pietro di Giovanni, da Portoferraio . 

112. Valili Luigi di Vittorio, da Siena . . . 

113. Valentin! Luigi di Raffaello, da Scolorii no 

114. Ziotis Giovanni di Carisio, da Alene . . . 



— 24 Giugno 

— 21 

— 18 

— 20 
— - > 

— 16 
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Facoltà di Medicina c Chirurgia 
1859-60 



1. Bianrhetti Carlo, da Asolo («) 

2. Frullasi Scnsio di Valentino, da Chiusi .... 

3. Uiorgttti Pietro di Domenico, da Olcani (Conati») . 

4. l'ORtirrin liugenio >li Giov. li «ttista, da Grosseto . 

5. Silvestri Lorenzo di Giovanni, da Siena .... 

6. Venro Girolamo di Giovanni, da Castorio . . . 

I 860-6 l 

7. (tallitili Davide di Francesco, da Vczia (Svizzera) . 

8. Fraarrai'belli Raffaello, da Arcidosso 

9. (itratri Luigi, da Montepulciano 



1861-62 

10. Kogliaro Adriano di Giovanni, «la Adriaimpoli , . . 

1 1 . «iafferi Cesare di Francesco Saverio, da Olcani (Svizzera) 

12. Leone Francesco di Luigi, da Bahia (Brasile) <»> . . 

1 3. Marioli Camillo, da Cingoli (<) 

14. Moroni Pirro, da Camerino (*) 



2t Aprile 
IO Giugno 

19 » 

20 ■ 



— 19 



1860 
1861 

I 

1860 



17 Giugno iSdì 
14 Marzo > 



16 Giugno 1862 

26 Novembre 1801 

15 Marzo 1862 

16 Giugno . 



(1) Laureati in «ola Chirurgia. — (j) Laureati in tuia Medicina. - Tutti gli altti laureati in 
Medicina e Chirurgia. 
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. IV. PERIODO 

1862-63 al 1875-76. 
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ORDINAMENTO UNIVERSITARIO 



DOCUMENTO LVIII. 



Vittorio Emanuele II 
per gratta di Dio e per volontà della Nazione 
Re i)' Italia 

Il Senato e la Camera dei Deputali hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato c promulghiamo quanto segue : 

Art. i. Fino a che non siasi provveduto all'ordinamento generale ed uniforme 
dell' insegnamento superiore, le tasse in lutto le Università governative saranno 
regolate a norma della tabella annessa alla presente legge. 

La somma sarà ripartita in annue rate di iscrizione a tenore del Regolamento. 

Il prodotto delle tasse sopraddette sarà versato direttamente nelle casse dello 
Stato. 

Quelli fra gli studenti che nell* atto dell' iscrizione dichiareranno di voler se- 
guire uno o più corsi di privati insegnanti, invece dei corsi ordinari delle Univer- 
sità, avranno diritto in fin d' anno, sulla presentazione dei certificati di quegli 
insegnanti legalmente autorizzati, al rimborso di una quota della tassa d' iscrizione 
in proporzione del numero dei corsi non ufficiali che avranno seguito. 

Il pagamento fatto in una Università governativa sarà valevole anche quando 
lo studente si trasferisca in un' altra simile Università. 

ART. 2. A datare dal I.» gennaio 1863 gli stipendi dei Professori ordinari 
nelle Università governative saranno stabiliti come in appresso: 

a) Ai Professori di Bologna, Napoli, Palermo, Pavia, Pisa e Torino, che 
contano IO o più anni di servizio, L. 6,000 ; agli altri 5,000. 

b) Ai Professori di Genova, Catania, Mcssinn, Cagliari, Modena, Parma e 
Siena, L. 3,600 se contano 10 o più anni di servizio; agli altri 3,000. 

Tali stipendi si accresceranno di un decimo ad ogni quinquennio di effettivo 
servizio nell' insegnamento, computando il quinquennio n cominciare dal i.° gen- 
naio 1863. 
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In ogni ca.-so gli aumenti non potranno eccedere la somma <li L. 8.000. 

Coloro poro clic a detta epoca finiranno già di nn<> stipendio maggiore ili quello 
sovra stabilito, saranno compensali dulia differenza con un assegnamento personale, 
il quale do\rà prortorzìonatamente ridursi in ragione dell'accrescersi dello stipendio 
normale, e cesserà ove ne sin conguagliato o superato por gli aumenti processivi. 

Sono aboliti; le propine ed ogni altro diritto che ne tenesse luogo per i Pro- 
fessori. 

I Direttori di gabinetti, laboratori e cliniche, oltre allo stipendio normale nella 
qualità di Professori, avranno uno speciale assegno che non potrà essere minore 
di L. 500, nè maggiore di !.. I ,O0O. 

II Regolamento stabilità il ruolo organico di tali assegni. 

Nulla perù resta innovato per i Professori della facoltà teologica per quanto 
riguarda gli stipendi. 

ART. 3. In ordine alle dispenso dalle tasse universitarie si applicheranno per 
tutto lo Stato le disposizioni della legge 13 novembre 1859. 

ART. 4. Un Regolamento da approvarsi con Decreto Reale stabilirà, in con- 
formità dell'articolo 55 della legge 13 novembre 1H5Q, e dell'articolo II della 
legge 16 febbraio 1861, la durala. I' ordine e la misura degli insegnamenti e il 
modo degli esami in tutte le Università governative. 

Art. 5. Sino a quando non sarà provveduto con altra legge organica, chiunque 
volesse nell' Università di Napoli esponti agli esami pel conseguimento de' gradi 
accademici senza essersi precedentemente iscritto ai corsi universitari, potrà esservi 
ammesso mediante il pagamento di una somma eguale a quella stabilita per le corri- 
spondenti tasse d' iscrizione, giusta 1' art. 1 della presente legge, da ripartirsi col 
Regolamento in proporzione de' corsi cui gli esami si riferiscono. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, sia inserta nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d" Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Torino addi 31 Luglio 1862. 

VITTORIO EMANUELE 

V.* Il Guardasigilli 
R. Conforti 

C. Matteccci 
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DOCUMENTO LIX. 



Kf.culamf.nto kf.i.la Facoltà ni GutmspRCPF.x/.A 
approvato col R. Decreto 14 Settembre 1862 ;V. 842 



Capo I. 

Dell' ammissione ai corsi, delle materie che vi si insegnano, 
della loro distribuzione, e della laurea. 

ART. i. Per essere ammesso agli studi della facoltà di giurisprudenza è ne- 
cessario : 

1. " Produrre il certificato di licenza liceale; 

2. " Superare un esame di lettere e litosofia. 

Questo esame Mira orale e in iscritto, e il primo consisterà ncll' interpretazione 
dei classici latini e in interrogazioni sopra un tema di storia antica e moderna e 
di filosofia morale: l'esame in iscritto consisterà in una composizione latina e ita- 
liana. I due esami saranno dati secondo le norme stabilite dal regolamento generale. 

Art. 2. Nella facoltà di giurisprudenza si danno due lauree, una nelle scienze 
giuridiche, 1' altra nelle scienze politico-amministrative. 

ART. 3. Il corso delle scienze giuridiche come quello delle scienze politico- 
amministrative si compie in quattro anni. 

ART. 4. GÌ" insegnamenti obbligatori per ottenere le lauree nelle scicuze giu- 
rìdiche e nelle scienze politico-amministrative sono i seguenti: 

t.° Introduzione generale alle scienze giuridiche e politico-amministrative, 
storia del diritto. — 2." Istituzioni di diritto romano. — 3." Diritto canonico. — 
4.» Diritto romano. — 5.0 Diritto p.-nale. — 6." Codice civile o patrio. — 7.0 Di- 
ritto commerciale. — 8." Diritto costituzionale. — 9.0 Procedura civile e procedura 
penale. — 10. " Filosofia del diritto. — 1 1 ,u Geografia e statistica. — 12. 0 Filosofia 
della storia. — 13." Economia politica. — 14." Diritto amministrativo. — 15.0 Di- 
ritto internazionale. 

ART. 5. I corsi di geografia e statistica e di filosofia della storia si danno 
dalle facoltà di lettere e filosofia. 

ART. b. Cri' insegnamenti obbligatori per ottenere la laurea nelle scienxe giu- 
ridiche e la loro distribuzione e durata nei quattro anni di corso sono come appresso: 

Anno /." Introduzione generale alle scienze giuridiche e |>olitico-amministrative, 
Storia del diritto; — Istituzioni di diritto romano; — Diritto canonico. 

Anno 2.0 Diritto penale; — Diritto romano; — Codice civile; — Diritto conv 
raerciale. 
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Anno 3.» Diritto romano; — Codice civile; — Procedura civile e Procedura 
penale; — Diritto commerciale. 

Anno 4." Codice civile; — Procedura civile e Procedura penale; — Filosofia 
del diritto; — Diritto c istituzionale. 

ART. 7. Gli insegnamenti obbligatori per ottenere l.« laurea nelle scienze po- 
litico-amministrative e la loro distribuzione c durata nei quattro anni di corso sono 
come appresso: 

Anno /." Introduzione gener.de alie scienze giuridiche e politico-amministrative, 
storia del diritto; — Istituzioni di diritto romano; — Geografia e statistica; — Fi- 
losofia della storia. 

Anno 2.» Filosofia della storia; — Economia politica; — Diritto commerciale; 
— Codice civile. 

Anno 3.» Diritto amministrativo; — Codice civile; — Economia politica; — 
Diritto cominerci.de. 

Anno 4.» Diritto costituzionale; — Diritto amministrativo; — Filosofia del ili- 
ritto; — Diritto internazionale. 

Art. 8. I Professori dì diritto costituzionale e di diritto internazionale po- 
tranno dare una <■ al più due lezioni per settimana oltre alle tre stabilite dall'art. 5. 
del regolamento generale, se dai programmi dei rispettivi corsi ne risulterà dimo- 
strata la convenienza a norma dell' art. 38. del regolamento generile. 

Art. 9. (ìli studenti che aspirano alla laurei di scienze giuridiche dovranno 
nell' anno terzo frequentare le lezioni di medicina legale, e presentare V attestato 
di frequentazione per esservi ammessi. 

Cai-o II. 
Degli esami e ilei gradi accademici. 

ART. IO. Gli esami speciali sono dati compiuto che sia l'insegnamento a cut 
si riferiscono, e devono essere superati prima di presentarsi all' esame di laurea. 

Art. 11. Per la laurea in scienze giuridiche gli esami speciali sono distribuiti 
come segue: 

Alla fine del 1." anno scolastico 
Esame sull' introduzione generale alle scienze giuridiche e amministrative, 
storia del diritto; — Istituzioni di diritto romano. 

Alla fine del 2.» 
Diritto penale; — Diritto canonico. 

Alla fine del 3.0 
Diritto romano; — Diritto commerciale. 

Alla fine del 4.' 

Codice civile; — Procedura civile e penale; — Filosofia del diritto; — Di- 
ritto costituzionale. 




Art. 12. Per la laurea in scienze politico-amministrative gli esami speciali sono 
distribuiti come se^ue: 

Alla fine del l.» 

Introduzione generale alle scienze giurìdiche e politico-amministrative, storia 
del diritto; — Istituzioni di diritto romano. 

Alla fine del 2." 
Filosofia della storia; — Geografia e statistica. 

Alla fine del 3 " 
Economia politica; — Codice civile; — Diritto commerciale. 

Alla fine del 4." 

Diritto costituzionale; — Diritto amministrativo; — Filosofia del diritto; — 
Diritto internazionale. 

ART. 13. L'esame di laurea a nonna dell'art. 65 del Regolamento generale 
consiste in una dissertazione scrìtta e in un esame orale successivo. 

Art. 14. Per le scienze giuridiche i temi verseranno specialmente sul diritto 
romano, codice civile, procedura civile e penale, e filosofia del diritto. 

Per le scienze |>olitico-amministrative verseranno specialmente sulla economia 
politica, diritto amministrativo, diritto costituzionale, filosofia del diritto. 

Chi avrà conseguita una delle due lauree della facoltà di giurisprudenza, tra- 
scorso almeno un anno dalla medesima, potrà ottenere V altra laurea colla sola con- 
dizione di sotto|>orsi a tutti gli esami speciali. 

Art. 15. I temi per le dissertazioni degli esami di laurea saranno concepiti in 
modo che, tenendo conto del nesso che corre fra le materie del corso, diano occa- 
sione ai candidati, sopratutto nell' esame orale successivo, di dar saggio dei loro studi 
sopra le dottrine capitali e sulle questioni j n ù rilevanti di ciascuna materia. 

ART. 16. Non è permesso di fare simultaneamente i due corsi di scienze giu- 
ridiche e di scienze politico-amministrative, ne di passare dall' uno ali* altro corso 
se non alla fine doli' anno accademico. 

Per questo passaggio saranno computati gli esami speciali dati sulle materie 
proprie del corso a cui si passa. 

ART. 17. Gli esami superati dopo il primo e il second' anno dei corsi stabiliti 
per ottener le due lauree danno rispettivamente diritto ad ottenere il Diploma di 
Baccelliere nelle scienze giuridiche o nelle scienze polilicn-amministr.itivc. 

Gli esami superali alla fine del terz' anno danno rispettivamente diritto al 
Diploma di Licenw. 

Art. 18. L' esame per ottenere il sussidio stabilito dall' art. 95 del regolamento 
generale consisterà in una dissertazione scritta e in una prova orale. 

Il tema della dissertazione sarà tolto dalle materie trattate nei corsi ordinari o 
straordinari non obbligatori, e da quelle interno alle quali i candidati avranno di- 
chiarato di voler fare studi di perfezionamento. 
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I.a prova orale consisterà in una conferenza intorno al soggetto della disserta- 
zione e alle materie attlni, e principalmente intorno a quelle scelte per sludi di per- 
fezionamento. 



ART. 19. Per ora la laurea nelle scienze politico-amministrative sarà data solo 
agli studenti di quelle Università in cui trovanti istituite tutte le cattedre dcgP in- 
segnamenti obbligatori correlativi. 



Regolamento della Facoltà Medico-Chirurgica 
approvato eoi R. Decreto 14 Settembre 1862 N. 843 U) 



Art. I. Gli studi che compongono il corso della facoltà medico-chirurgica e 
gli esami che ne seguono sono teorici e pratici. 

Art. 2. Compiuti in un determinato numero di anni gli studi teorico-pratici 
stabiliti nel presente regolamento, e superali gli esami speciali corrispondenti, lo 
studente potrà Conseguire con un esame ultimo di laurea il grado di Dottore in 
Mcdieimi e in Chirurgia. 

Art. 3. Per essere ammessi ai corsi nella facoltà medico-chirurgica gli stu- 
denti dovranno: 1 ,° presentare l'attestato di licenza liceale, 2. 0 superare un esame 
d* ammissione che si aggirerà sopra temi di geometria, di trigonometria, di algebra 
elementare, di elementi di storia naturale, e sulla letteratura italiana e Ialina. 

(Questo esame verrà dato da una Commissione composta di Ire Professori scelti 
dal Rettore nelle tre facoltà rispettive e sarà orale e in iscritto. 

L' esame orale durerà quaranta minuti e consisterà in interrogazioni sopra temi 
estratti a sorlc, 1' uno di geometria, e trigonometria od algebra, e I' altro di storia 
naturale. 

L' esame sulla letteratura italiana e latina sarà in iscritto e consisterà in una 
composizione in italiano e in una versione dall' italiano in latino di un pezzo di 
un autore classico scelto dall' esaminatore. 

Neil' esame in iscritto si potranno impiegare quattro ore di tempo coli' uso dei 
soli vocabolari. 



(I) Questo Regolamento dopo etserc stato abrogato dall'altro Ottobre 186}, riebbe vigore 
in for«u del R. Decreto jq Agoilu 1*06 X. 3191. 



Disposizioni transitorie. 



V.» d* ordine di S. M. 
// Ministro 
C. Mattkucci 



DOCUMENTO LX. 





Saranno seguile nei due esami le norme stabilite nel capo VII del regolamento 
gencr.de. 

ART. 4. (W insegnamenti obbligatori per compiere gli studi ed ottenere !.. 
laurea in medicina e chirurgia comprendono: 

I." Botanica; — 2." Zoologia; — 3. 0 Anatomia comparata; — 4." Fisica; — 
5.» Chimica inorganica; — 6.« Chimica organica; — 7.0 Anatomia umana; — 
8.» Fisiologia; — 9." Patologia gcncr.de; — IO." Patologia speciale medica; — 
1 1 .0 Patologia «pedale chirurgica; — I2. rt Chimica Farmaceutica; — 13" Materia 
medica; — 14." Tossicologia; — 1 3.° Anatomia topografica; — 1 6." Medicina ope- 
ratoria; 17.0 Anatomia patologica; — t8.° Igiene e medicina legale; — 19. 0 Oste- 
tricia e dottrina delle malattie speciali delle donne e dei bambini; — 20.° Clinica 
medica; — 21» Clinica ostetrica; — 22.0 Oflalmoiatria e clinica oculistica; — 23° Cli- 
nica Chirurgica; — 24. 0 Clinica delle malattie mentali e sifilitiche. (■) 

I primi sci di questi corsi c la chimica farmaceutica appartengono alla facoltà 
di scienze fisiche e naturali, e gli altri alla facoltà medico-chirurgica. 

ART. 5. Sono istituiti esercizi pratici di botanica, di chimica, di anatomia, di 
fisiologia e istologia, di anatomia patologica, anatomia topografica, di chimica far- 
maceutica, di tossicologia, e di materia medica, di medicina legale, di operazioni 
chirurgiche, di oflalmoiatria, di ostetricia. 

Questi esemzi saranno diretti dal Professore che à preposto al relativo stabi- 
limento, e regolati per 1' amumsione degli studenti, per la durata e per le inden- 
nità, da norme particolari, emanato dal rettore dell' Università sulla proposta dei 
Professori insegnanti e previo il parere della facoltà rispettiva. 

ART. 6. Ognuno dei corsi sopradetti (alt. 4) è obbligatorio e forma soggetto 
di un esime speciale alla fine dell' insegnamento. 

Per ogni corso vi sono almeno tre lezioni per settimana. 

Negli insegnamenti eli fisiologia e di patologia generale i Professori potranno 
dare una o al più due lezioni per settimana oltre quelle stabilite dall' art. 5 del 
regolamento generale, se dai programmi stabiliti secondo V art. 28 ne risulti la 
convenienza. 

Anche gli esercizi stabiliti (art. 5) sono obbligatori e si danno una volta al- 
meno per settimana per la botanici, per la tossicologia e materia medica, per 1' oste- 
tricia e per 1' oflalmoiatria; due volte per la chimica, la fisiologia, e 1' istologia, le 
operazioni chirurgiche, 1' anatomia patologica, I' anatomia topografica, e tre volle 
per 1' anatomia umana. Uno ilei settori addetti alla scuola di anatomia sarà inca- 
ricato del corso e degli esercizi di anatomia topografica, e 1' assistente alla clinica 
chirurgica dovrà dare un corso di chirurgia minore, fasciature e apparecchi e dì 
chirurgia militare. 

ART. 7. L' intero corso della facoltà medico-chirurgica si compie in sei anni. 



{l) X«lle Unorertità doro fono subdita. 
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Arr. 8. La distribuzione degli studi e degli esercizi nei sei anni dell' intero 
eorso è la seguente: 

Anno 1.0 Botanica; — Zoologia; — Fisica; — Chimica inorganica; — Eser- 
cizi di botanica. 

Anno 2.* Fisica; — Chimica organica; — Anatomia comparata; — Anatomia 
umana; — Esercizi di chimica; — Esercizi di anatomia umana. 

Anno 3* Anatomia umana; — Fisiologia; — Esercizi di fisiologia; — Eser- 
cizi di anatomia umana. 

Anno 4." Patologia generale; — Materia medica e tossicologia; — Patologia 
speciale medica; — Patologia speciale chirurgica; — Clinica medica; — Clinica 
chirurgica; — Esercizi di tossicologia. 

Anno S-* Patologia speciale medica; — Patologia speciale chirurgica; — Me- 
dicina operatoria; — Ostetricia; e dottrina delle malattie speciali delle donne e dei 
bambini; — Anatomia patologica; — Igiene e medicina legale; — Clinica medica; 
— Clinica chirurgica; — Clinica ostetrica; — Esercizi di anatomia topografica; — 
Esercizi di operazioni chirurgiche; — Esercizi di anatomia patologica. 

Anno 6." Oftalmoiatria; — Clinica medica; — Clinica chirurgica; — Clinica 
ostetrica; — Clinica oculistica; — Clinica delle malattie mentali e sifilitiche; — 
Esercizi di operazioni chirurgiche; — Esercizi di oculistica; — Esercizi di anato- 
mia patologica. 

Art. 9. Gli esami speciali sono distribuiti come segue: 
A Zia fine del /.«' anno Scolastico. 
Esame di botanica; — Esame di Zoologia; — Esame di chimica inorganica; 

Alla fine del 2." 

Esame di tìsica; — Esame di chimica organica; — Esame di anatomia 
comparata. 

Alla fine del 3." 
Esame di anatomia umana; — Esame di fisiologia. 

Alla fine del 4.' 

Esame di patologia generale; — Esame di materia medica e tossicologia. 

Alla fine del 5.» 

Esame di patologia speciale medica; — Esame di patologia speciale chirur- 
gica; — Esame di medicina operatoriu; — Esame di igiene e medicina legale; — 
Esame di anatomia topografica; — Esame di anatomia patologica; — Esame di 
clinica medica; — Esame di clinica chirurgica. 

Alla fine del 6." 

Esame di ostetricia; — Esame di oftalmoiatria; — Esame di clinica me- 
dica; — Esame di clinica chirurgica. 

Art. io. Gli esami speciali sono tutti orali. 

Oltre all' esame orale è aggiunta una prova pratica negli esami di chimica, 
anatomia uniHtia, medicina operatoria, fisiologia, anatomia patologica, clinica oculistica. 
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Gli Marni speciali, a cui la prova pratici è unita, si daranno nei rispettivi 
stabilimenti, e consisteranno nelle interrogazioni sopra due temi a norma di ciò che 
è disposto nell' art. Gt del regolamento generale, e nella suddetta prova, la quale 
dovrà essere: 

Per la chimica e per la tossicologia — una ricerca analitica, o una prepa- 
razione; 

Per r anatomia — una preparazione anatomica; 

Per la fisiologia — una preparazione istologica od embriologica o un'espe- 
rienza semplice coli' aiuto degli apparecchi; 

Per la anatomia patologica — l'apertura di una delle tre grandi cavita di 
un cadavere e la descrizione delle alterazioni che vi si trovano; 

Per la medicina operatoria e per la oftalmoialrica — un' operazione sul 
cadavere coli' illustrazione topografica; 

Per V ostetricia — nn'ojvcrazione sul fantoccio o sul cadavere; 
ART. II. Oli esami di clinica medica e di clinica chirurgica si danno negli 
istituti clinici e consisteranno nella diagnosi, prognosi e indicazione del metodo 
curativo di due malati. Se l'esame è di clinica medica, il candidato esamina il 
malato e. data la risposta alle osservazioni fattegli dall' esaminatore, dovrà in iscritto 
dichiarare il suo giudizio come si farebbe in un consulto. Se I' esame c chirurgico, 
dovrà eseguire compiutamente una operazione chirurgica sul cadavere, o mettere un 
apparecchio |wr frattura, o lussazione secondo un tenia tiralo a sorte, e dichiarando 
innanzi le ragioni del prescegliere tale o tal altro metodo e processo. 

ART. 12. Compiuti tutti gli studi e superati gli esami speciali corrispondenti, 
lo studente si presenta all' esame di laurea il quale consiste: 

1. " Nel presentare due storie complete di due malattie, una chinirgie» I' allra 
medica, le quali dovranno |*>rtaie il visto dei curanti rispettivi: 

2. " In una dissertazione sopra un tema pratico medico chirurgico. 

Nelle interrogazioni sulle due storie medico-chirurgiche e sulla disserta- 
zione, le quali verseranno specialmente sopra argomenti di fisiologia, di patologia 
generale, di anatomia umana e patologica collegati col tenia della dissertazione e 
delle due storie suddette. 

Art. 13. Gli studenti del 5." e 6.° anno sono obbligati ad assistere alle con- 
sultazioni gratuite e pubbliche stabilite presso le scuole ili clinica, e potranno anche 
continuare le cure nelle case private sotto li sorveglianza dei clinici. 

Aut. 14. Sarà provveduto cogli assegni stabiliti o con nuovi assegni da ap- 
provarsi nel bilancio ai posti gratuiti di alunni interni presso le scuole di clinica 
medica e chirurgica di Bologna, Firenze, Napoli. Palermo, Pavia c Torino. One- 
sti posti sono conferiti in seguito ad esami speciali a un certo numero di studenti 
che entrano nell' anno 5.0 del corso; i sussidi durano i due ultimi anni del corso 
medico chirurgico. 

Gli studenti che hanno ottenuti questi sussidi sono obbligati a prestare un' as- 
sistenza speciale ai malati »econdo il regolamento interno delle cliniche. 
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Art. 15. Dove sia concesso dulie condizioni locali saranno aggiunti ai corsi 
di clinica modica, chirurgica, ostetrica e oftalmointrica, un corso di clinica di ma- 
lattie sifilitiche, un cusn di clinica di malattie mentali, e uno di malattie della 

pelle. 

ART. 16. I corsi IìIktì che tlanno diritto ad ottenere il sussidio di cui si parla 
neir ari. 90 del regolamento generale sono: <li storia della medicina, di istologia 
normale e patologica, di embriologia, di tisica medica, di semiotica applicata allo 
studio dei segni diretti, di patologia sperimentale, di chimica fisiologica e patologica, 
di dietetica, balneologia, climatologia e idroterapia, di elettroterapia e ginnastica 
medica, di clinica delle malattie infantili. 

Sulla proposta della facoltà potranno questi corsi essere dati negli stabilimenti 
o nei locali annessi all' università ed assistili nei mezzi occorrenti per gli esercizi 
pratici e sperimentali. 

Disposizioni transitorie 

ART. 17. Nulla è innovalo quanto agli studi delle facoltà medico-chirurgiche 
di Toscana; i due ultimi anni del corso medico-chirurgico si faranno nelle scuole 
superiori pratiche e di perfezionamento stabilite presso 1' ospedale di S.» Maria 
Nuova in Firenze. 

/> d* ordine di S. M. 
// Ministro 
C. MATiKt-rct 



DOCUMENTO LXI. 



Ministero della Pubblica Istruzione 



Al signori Rettori delle l'nirersità del Regno 

Torino addi 14 Novembre t862. 

Esaminati i dubbi proposti dai signori Rettori delle Università intorno all' ap- 
plicazione del Regolamento generale delle Università del Regno d' Italia, e dei 
Regolamenti speciali per le Facoltà, approvati coi Reali Decreti 14 settembre e 5 
ottobre ultimi scorsi, questo Ministero ha emesso le seguenti determinazioni: 

l.o ( essano nei Rettori delle KR, Università le attribuzioni che il Ministero, 
dietro autorizzazione regia, trasferì ai medesimi col Decreto 17 agosto 1861, e 
che il recente ordinamento mantiene al Ministro. 

2. " L* aggregazione ai Collegi si fa per leggi o Regolamenti anteriori in modi 
diversi nelle varie Università. Il nuovo Regolamento nulla disponendo su tal parte, 
rimangono vive ic ultime antecedenti prescrizioni. 

3. " Per 1' estensione a darsi al vocabolo Facoltà, che si incontra più volte 
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nel nuovo Regolamento, come negli articoli 2;, 23, 24, c 30, si scrinilo j^l i or- 
dinamenti anteriori. E cosi pure per quanto atticn-i alla validità delle adunanze 
loro c delle delibazioni che vi si emetteranno, alla scelta del segrctaiio ecc. ecc. 

4." I Professori sono un'atto liberi nei loro insegnamenti, e debbono soltanto 
presentare i programmi dei loro corsi, come prescrive I' art. 27 del Regolamento 
generale. I programmi degli articoli 74, 75 e 71» non sono programmi d'insegna- 
mento, ma di esame. 

5. 0 Gli esami d" ammissione ai corsi delle varie Facoltà sono prescritti per 
tutte le Università indistintamente. 

f>. a (ili aspiranti agli esami d' ammissione ed agli esami speciali dehlvoiio unire 
ni certificato della licenza liceale una domanda in carta bollata, come prescrive la 
nuova Legge sul bollo. 

7.0 Meno i casi eccezionali, I' inscrizione degli studenti ai corsi debbe chiu- 
dersi con tutto il itj novembre. Il Rettore, sentito il Consiglio accademico, j.otià 
nei c.ci suddetti protrarre questo limile d' un qualche giorno. In ciascuna Univer- 
sità si adotti la firma più consona agli usi e alle tradizioni proprie. 

8.» Xon è tenuto ad uniformarsi ai nuovi Regolamenti lo studente che ter- 
minò il corso, ma cui limane a sostenete uno o più esami speciali oltre la lattica. 
E per tali esami Io studente non è obbligato al pagamento di alcuna Usa. 

q.° I.o studente che nel novembre non superò I' esame, è pure soggetto alla 
dis|K>si/ionc dell' art. 1 5 del Regolamento generale. 

10. " Le prescrizioni dell' articolo 71 di questo Regolamento sull' ordine degli 
esami non si hanno ad estendere agli esami d' ammissione e speciali. 

11. " Gli uditori, come gli studenti, sono liberi di seguire a loro scelta o un 
corso ufficiale, ovvero lo stesso corso professato da un privato insegnante, purché 
osservino le condizioni volute dall' articolo 12 del Regolamento generale. 

12. ° Le carte d' iscrizione, delle quali parlano gli articoli 13 ed altri del Re- 
golamento stesso si formeranno sul modulo che il Rettore stimerà di adottare 

13. " Nel Regolamento generale non si parla dell' una piuttosto che dell' altra 
Facoltà; quindi le disposizioni del medesimo sono applicabili a tutte le Facoltà, 
compresa la teologica. 

14. 0 Nulla è innovato a quanto riflette il corso dì studi prescritto agli aspi- 
ranti patrocinatori o causidici; resta quindi in vigore per essi il Regolamento 27 
ottobre 1800 della Facoltà di Giurispiudcnza laddove* fu promulgato. Riguardo agli 
aspiranti notai, i Regolamenti che vigevano dapprima nelle varie Provincie, e the 
non furono abrogati dal nuovo, continuano ad aver forza. 

15. 0 Xon vi sono lauree distinte di medicina e di chirurgia, ma una sola e 
complessiva. 

IÓ.° La clinica chirurgica od operatoria dura un triennio, come é detto nel- 
T articolo 8 del Regolamento per la Facoltà medico-chiiurgica. 

I 7." Rimarranno distinte le due cliniche chirurgica ed o/trafori* laddove esi- 
stono attualmente. 



/ 
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18. ° La chimica Farmaceutica non è obbligatoria pel corso medico-chirurgico, « 
solo per errore fu posta fra gì' insegnamenti d' obbligo di questa Facoltà; errore 
che sarà corretto in una prossima ristampa. 

19. ° Gli esercizi di Medicina legale, materia medica ed ostetricia si daranno 
n norma dell' articolo 5 del Regolamento per la Facoltà medico-chirurgica. 

20. " Il corso di chinirgia minore, di fasciature e d' apparecchi di chirurgia 
militare dovrà darsi quando lo creda opportuno il Professore di medicina operatoria. 

21.0 La materia medica e la tossicologia formano oggetto d' un solo esame 
complessivo, com' è indicato ali* articolo 9 del Regolamento della Facoltà medico- 
chirurgica. 

32." Debbonvi essere due esami speciali tanto per la clinica medica quanto 
per la clinica chirurgica alla fine del 5.0 e del 6.0 anno di corso. 

2 3-° Quanto agli esami di clinica ostetrica, di clinica oculistica e delle ma- 
lattie sifilitiche si osservi 1' articolo IO del Regolamento per la Facoltà medico- 
chirurgica. 

24." Gli obblighi imposti dall' articolo 5 del Regolamento interno per le cli- 
ni, he ai Coadiutori della clinica medica e chirurgica, sono per tutti i Coadiutori 
od Assistenti citati nel!' articolo slesso. 

25. 0 II corso di medicina veterinaria rimane nelle condizioni antecedenti. 

26." Quanto «gli studi ed agli esami di flebotomia, d' ostetricia per le levatrici, 
di bassa farmacia e di bassa veterinaria, restano pure fermi gli ordinamenti an- 
teriori. 

27. 0 Neil' articolo 7 del Regolamento per la Facoltà ili scienze fisiche, mate- 
matiche e naturali, là dove si ripartono le materie «li studio per la laure» in scienze 
fisico-matematiche, si è omessa per errore all' anno I la geometria analitica, che 
vuoisi quindi aggiungere. Ma nulla va aggiunto all' anno 1 .0 di corso per la laurea 
in scienze fisico-chimiche, perocché non si volle obbligare 1' aspirante allo studio 
intiero dell' algebra complementare. 

28. " I giovani che hanno compiuto i] biennio di pratica prescritto dal Rego- 
lamento farmaceutico 7 novembre 1860, possono ammettersi all' Università nell'im- 
minente anno scolastico senza 1* attestato di licenza liceale. 

29. " Per la sessione d' esami del novembre corrente, I' articolo 109 del Re- 
golamento generale deroga all'ari. 2. 

30. 0 In della sessione si può sorpassare al disposto dal 1." alinea dell' articolo 
71 di esso Regolamento. 

31.» Riguardo agli studi mcdico-chirurgichi di Toscana, essendo il corso sta- 
bilito a sci anni dall' articolo 7 del Regolamento per la Facoltà relativa, e 1' arti- 
colo 17 prescrivendo che i due ultimi anni si facciano nelle scuole di Santa Maria 
Nuova in Firenze, è chiaro che i primi qn altro anni si dovranno fare nelle Fa- 
coltà medico-chirurgiche di Fisa o di Sima. Nulla è innovato quanto all' ordina- 
mento interno delle scuole di S. Maria Nuova, e alle matricole. 

Il soitoscrillo, nel trasmettere queste determinazioni ai Signori Rettori delle 




Università, raccomanda loro di raccogliere sovente il Consigliti accademico, e di 
risolvere in seno ad esso le quislioni, sulle quali il Ministero non ha creduto dare 
disposi/ione alcuna 

I signori Rettori devono aver presente che, uri compiline i nuovi Regolamenti, 
il sottoscritto cl>l>e bensi di mira idi rendere uniformi le parti principali dell' ordi- 
namento dell' istruzione superiore, ma l isciò appositamente insolute alcune quislioni 
di dettaglio, affinchè i Consigli accademici potessero risolverle secondo le tradizioni 
e le abitudini delle differenti Università. 

// Ministro 
C. Mattel-CCI 



DOCUMENTO LXII. 



Ministero della Ptibblica Istruzione 



Al Sig. Rettore dell' Università di Siena. 

Torino, 29 Dicembre 1862. 

Il Regolamento della Facoltà medico-chirurgici, approvato col R. Decreto del 
14 Settembre di quest' anno, dichiarò (Art. 17) non doversi innovare in alcun modo 
gli studi della medicina e della chirurgia in Toscana. 

Successivi ordini ministeriali davano poi ni citato articolo di Regolamento tale 
interpretazione che l'ordine e la qualità degli studi ne venivano mutati di fatto; 
donde autorevoli richiami si sono mossi, mostrando la grave difficoltà e gli incon- 
venienti delle disposizioni ultime. Affinchè una illustro scuola medica italiana, tanto 
riputata c spess' anco imitata presso le Nazioni più colte, non abbia a patire in- 
ciampo e disturbo per impaziente brama ili perfezione e vaghezza di quella unifor- 
mità d' insegnamento che non giova sempre ai progressi dell* intelletto umano, il 
sottoscritto crede suo debito di provvedere che in tutto quest' anno scolastico c sino 
a novelli ordinamenti il citato art. 17 sia testualmente eseguito ed interpretato nel 
senso più largo. 

E come la Scuola di Firenze non ha mandate pur anco ad effetto le innova- 
zioni, che sono iniziate a Siena ed a Pisa, cosi il sottoscritto desidera che i Signori 
Rettori di codeste due Università ed il Sig. Presidente della Sezione medica del- 
l' istituto degli sludi superiori di Firenze, veduto lo st ito attuale delle cose, sta- 
tuiscano d* accordo tra loro il modo di ristorare gli studi *erondo le norme di sopra 
indicate. 

Sarà contenta di ragguagliare lo scrivente delle disposizioni che si prenderanno. 

// Minittro 
M . Amari 
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DOCUMENTO LXIII, 



Reoio Dfcreto che stabilisce lf condizioni richieste per C ammessione ni corso di 
Notariato. 

* 

Vittorio Emanuele 

fer grana di Dio e per volontà della Nazione 
Re i>' Italia 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istruzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 

ART. I. Tutti coloro che domandano di essere ammessi al corso di Notariato, 
dovranno presentare l' attestato eli licenza liceale, e sostenere un esame di am- 
messione, 

Questo esame sarà dato sulle materie e colle norme stabilite, per 1' esame di 
ammessione agli stuli della Facoltà di (iiurisprudenza, dall'art. I" del Regola- 
mento di della Facoltà approvato co] Regio Decreto, 14 settembre 1862. 

ART. 2. La disposizione del precedente articolo avrà esecuzione a cominciare 
dall' anno scolastico prossimo. 

Resta abrogata ogni precedente contraria disposizione. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando » 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino addi 27 novembre 1804. 

VITTORIO EMANUELE 

Natoli 



DOCUMENTO LXIV. 



REGOLAMENTO VER IL C O R S O C H I M ICO- F A R M A C E U T t C O 



Vittorio Emanitele II 

per gratta di Dio e p<t volontà della Nazione 
Re d' Italia 
Vista la legge del 31 luglio 1862; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru- 
zione; 




Abbiamo decretato e decretiamo: 

ART. t, È approvato il Regolamento per il corso Chimico-Farmaceutico an- 
nesso al presente Detrito e l'innato d' online Nostro «lai Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione. 

ART. 2. È abrogalo il Regolamento pel corso di Farmacia approvato col No- 
stro Decreti) 5 ottobre |S62, ed ogni altra disposizione anteriore che non fosse con- 
forme a quelle contenute nel presente Regolamento. — - Ordiniamo ecc. 

Dato a Milano il 4 marzo 1865. 

Regolamento 

ART. I. I corsi obbligatori! necessarii per dare gli esami ed ottenere il di- 
ploma di Farmacista fanno parte delle Facoltà di scienze fisiche, matematiche c 
naturali, e di medicina e chirurgia delle Università. 

Questi corsi riuniti formano in ogni Uni» ersi ti una scuola di Farmacia di cui 
fanno parte i Professori chiamati a darvi insegnamento, ed i farmacisti aggregati 
ove questi trovativi stabiliti. 

ART. 2. La scuola ha un Direttore nominato dal Re tra i Professori insegnanti 
in essa, il quale dura in carica un triennio, e può essere confermato. In mancanza 
del Direttore ne fa le veci il Professore anziano. 

ART. 3. Il Direttore esercita sopra le scuole e gli studenti del corso farma- 
ceutico le incumbenze disciplinaric assegnate ai Presidi delle Facoltà. 

Egli prepara in ciascun anno un ragguaglio siili' andamento della .scuola, il 
«piale insieme con le osserva/ioni che i componenti ] a scuola hanno facoltà di ag- 
giungervi, verrà per mezzo del Rettore trasmesso al Ministro. 

ART. 4. Saranno pure dal Direttole assegnati al Ministro per mezzo del Ret- 
tore della Università i programmi d' insegnamento e degli esami, con le proposte 
che i componenti la scuola giudicassero a pluralità di suffragi di dover fare. 

ART. 5. Potranno pure per Decreto Reale stabilirsi scuole di Farmacia fuori 
delle Università, e in quei luoghi dove sarà maggiore il bisogno, e dove esisteranno 
me/zi a ciò sufficienti. 

Art. 6. Per essere ammesso al corso di Farmacia bisogna presentare: 

n) L'attestato di aver compilo il coiso triennale «li una scuola tecnica, c di 
averne superati i relativi esami; 

6) Il certificalo di aver fatto un corso «li grammatici latina; 
Ovvero presentare il certificale» «l'aver frequentato l'intero corso ginnasiale, 
e conseguito la relativa licenza. 

ART. 7. Bisogna inoltre sostenere un esame d' ammissione, che si raggira sulla 
lingua e letteratura italiana, sulla lingua latina, sugli elementi di aritmetica c geo- 
metria, e sopra la tisica. 

Art. 8. L" esame <l' ammissione è orale e scritto. La prova in iscritto consiste 
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in un componimento italiano sopra un tema che verrà dettato al momento del- 
l' esame. 

Saranno concesse cim|uc ore per compierlo, senz* altro aiuto che dei vocabolari!. 

La prova orale consiste nella traduzione dal latino in italiano di un brano «li 
autore classico scelto dall' esaminatore, ed in interrogazioni sopra due temi, uno di 
aritmetica e geometria, l' altro di fisica. 

Il tema di fisica sarà tratto dal programma dei Licei, ovvero da quello degli 
Istituti tecnici, secondo lo stabilimento in cui il candidato dichiarerà di aver com- 
piuto il corso. 

Art. 9. Il corso di Farmacia si compie in quattro anni. 
Gli insegnamenti sono distribuiti come segue: 
Anno 1." Chimica inorganica. Botanica, Mineralogia. 

Anno 3.' Chimica organica, Botanica, Chimica farmaceutica e tossicologica, e 
storia naturale dei medicamenti, Esercizii pratici di chimica farmaceutica, di chi- 
mica tossicologica e d' analisi qualitativa. 

Anno 3.» Materia medica e tossicologia, Chimica farmuceutica e tossicologica, e 
storia naturale dei medicamenti. Esercizi pratici di chimica farmaceutica, di tossico- 
logia chimica e d' analisi qualitativa. 

Anno 4.' Pratica presso mia Farmacia di pubblico spedale civile, o presso qual- 
che Laboratorio chimico farmaceutico militare, o presso Farmacisti a ciò speci. d- 
mente autorizzati dal Ministro delta pubblica istruzione. Tale pratica dovrà essere 
di un anno solare, ossia di dodici mesi. 

ART. io. Gli esarni nella scuola di Farmacia sono speciali e generali. Gli esami 
speciali si estendono ciascuno sopra le materie di studio obbligatorio nel corso, c 
sono distribuiti come segue: 

Alla fine del I." anno. Chimica inorganica, Mineralogia. 

Alla fitif tifi j." anno. Chimica organica, Botanica. 

Alla fine del 3." anno. Chimica farmaceutica e tossicologia, e storia naturale 
dei medicamenti, Materia medica e tossicologia. 

La durata di ciascun esame speciale sarà di trenta minuti. 
Art. it. Gli esami generali sono due: 

Il primo, o esame pratico, consiste in un' analisi qualitativa, eseguila ìli pre- 
senza ilella Commissione esaminatrice, alla quale il candidato dovrà render ragione 
del metodo seguito e dei risultati ottenuti. 

Tale esame verrà dato presso le scuole di Farmacia alla line del quarto anno. 

Il secondo, o esame finale, consta di due parti: 

Nella prima parte il candidato dovrà presentare due preparati farmaceutici da 
lui ottenuti nel Laboratorio di chimica farmaceutica, sotto la vigilanza del Direttore 
o dell' Assistente. Tali preparati dovranno essere estratti a sorte da quaranta. 

Nella seconda sarà tenuto a riconoscere le piante medicinali e le droghe che 
gli saranno presentate, i loro caratteri, i componenti principali, le falsificazioni o 
frodi, e gli usi loro. 
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Il candidato dovrà inoltre rispondere alle interrogazioni che gli saranno dirette 
tanto sui metodi con cui sono stati ottenuti i preparati farmaceutici, quanto sul- 
1' arte di preparare c spedire le ricette. 

Art. 12. L' iscrizione al 4. 0 anno dovrà farsi alla Segreteria dell'Università, 
ovvero, dove non vi è Università, presso il Provveditore agli Studi o di chi ne 
tiene le veci, dopo aver sostenuto gli esami speciali degli anni precedenti. Di questa 
iscrizione lo studente dovrà riportare regolare certificato. La pratica nou sarà vale- 
vole che dal giorno in cui sarà presa l' iscrizione nel modo prescritto. 

Art. 13. Per essere ammesso agli esami generali il candidato sarà tenuto a 
produrre il certificato d' iscrizione al 4.0 anno del corso, ed il certificato del Far- 
macista presso il quale fu iscritto praticante, dal quale risulti che eyli ha assistito 
con diligenza, e per un intero anno solare, alle pratiche farmaceutiche. 

ART. 14. (ìli esami speciali si daranno da Commissioni costituite secondo le 
norme della Legge 13 novembre 1H59, e nominate dal Rettore dell'Università. 

Art. 15. La Commissione per gli esami generali sani composta del Direttore 
della scuola, a cui è data la presidenza, del Professore di Chimica farmaceutica, e 
di tre altre persone scelte dal Rettore dell' Università, una fra coloro che danno un 
insegnamento uflicialc nella scuola, e due Ira le persone avute in concetto di esperte 
nelle materie dell' es ime. 

Art. 16. Nelle scuole di Farmacia stabilite fuori dell'Università, le Commis- 
sioni esaminatrici saranno formate secondo le norme sopraindicate dal Rettore della 
Università nel cui distretto si trovano. 

Art. 17. Coloro che nelle proviucie già facicnli parte dello Stato della Chiesa 
furono prima d' ora approvali in bassa farmacia, ed intendono «li conseguire il di- 
ploma ili farmacista, dovranno sostenere I' esame d' ammissione al corso, fare un 
anno di studio in una scuola di Farmacia seguendo i corsi che dal Consiglio Ac- 
cademico verranno indicati, e sostenere tutti gli esami speciali e generali. 

ART. I». D' ora innanzi non [««Iranno più concedersi abilitazioni in bassa 
farmacia. 

Art. 19. La tassa pel corso farmaceutico sarà ripartita in tre rate eguali, da 
pagarsi come diritto d' iscrizione in principio di ciascuno dei primi tre anni «li corso. 

ART. 20. I diplomi di Farmacista a coloro che avranno superalo gli esami 
nelle scuole di Farmacia poste fuori delle Università, saranno spedili dal Rettore 
della Università nel cui distretto la scuola si trova. Al Rettore stesso saranno per- 
ciò dal Direttore della scuola trasmessi i processi verbali degli esami sostenuti dal 
candidato. 

Art. 21. Disfiositiont transitoria. — Saranno dispensati dalle pratiche pre- 
scritte nel 4.0 anno di corso coloro che faranno risultare di aver compiuto regolar- 
mente almeno un anno solare di pratica farmaceutica prima dell'ottobre 1862. 



F. Natoli 
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DOCUMENTO LXV. 



Regolamento pkr la Facoltà di (Iii risprudex/.a 
approvala col A'. Decreto S Ottobre 1X65 N. 252$ 



Ammissione al coi so — Insegnameli li — foro distribuzione e dm ala. 

ART. I . Chiunque voglia essere inscritto, rome «lucente, ai cor-si della Facoltà 
ili Giurisprudenza il. -ve presentare: 

a) il certificato «li Licenza liceale; 

b) il ccrtilu.ilo ili aver superato 1' esame .1' ammissione, coni' è indicato 
ncir art. 8 del Regolamento generale universitario. 

ART. 2. L' esame ili «minissimi!? è parte oralo, parte in iscritto. 

La prova oralo durerà quaranta minuti e consisterà nella interpretazione dei 
Classici latini, ed in interrogazioni sopra due temi, 1' uno di Storia antica e mo- 
derna, 1" altro di Filosofia morale. 

La prova in iscritto consisterà ili una CDir.pnsizione italiana, ed in una com- 
posizione latina. Saranno concesse cinque ore ili tempo per questa prova, e non 
.sarà permesso 1' uso di altri libri che dei vocabolari. 

Aut. 3. Il corso della Facoltà «li Giurisprudenza *• compie in cinque anni. 

ART. 4. (ili inscenameli li obbligatori per ottenere la Laurea in Giurisprudenza 
sono i seguenti: 

I .° Introduzione allo studio «Ielle Scienze giuridiche e Storia del Diritto; 
a." Istituzioni del Diritto Romano comparato col vigente Diritto Patrio; 

3. » Diritto Romano: 

4. " Istituzioni di Diritto Canonico; 

5. " Codice Civile ; 

6. ° Diritto e Procedura Penale; 

7.0 Procedura Civile ed Ordinamento Giudiziario; 

8.0 Diritto Commerciale; 

9." Economia Politica; 
tO.° Diritto Costituzionale; 

Diritto internazionale pubblico, privato, e marittimo; 
12.0 Filosofia del Diritto; 
13. 0 Diritto Amministrativo; 

14.0 Corso compendioso di Medicina legale in 30 lezioni. 
ART. 5. La distribuzione e la durata «li questi insegnamenti nei cinque anni 
del corso sono stabilite nella tabella A annessa al presente Regolamento. 

ART. 6. Il numero delle lezioni settimanali è di cinque per le materie 



del primo anno di corso e di tre per tutte le altre. Le lezioni sono di un* ora 
almeno. 

Art. 7. L' insegnamento delle Istituzioni di Diritto Canonico verserà princi- 
palmente sulla podestà della Chiesa, sulla materia beneficiaria, e sulla materia 
matrimoniale. 

Art. 8. Neil' insegnamento del Diritto Romano il Professore, per aver modo 
di sviluppare largamente le parti più importanti della materia, ommetterà 1' espo- 
sizione di quelle parti puramente storiche ed archeologiche che non abbiano 
riscontro colle moderne istruzioni. 

Art. 9. Nel primo anno dell' insegnamento del Diritto penale e della Pro- 
cedura Penale sarà esposta la parte filosofica delle due materie, e nel secondo la 
parte pratica. 

Esami t gradi accademici. 

Art. 10. Nessuno può essere ammesso all' esame di Laurea se prima non 
abbia superati gli esami speciali sovra tutte le m.iterie del corso. 

Soltanto per il corso di Medicina lcg.de basta che lo Studente presenti un 
certificato di frequenza e profitto, datogli dal Professore insegnante. 

Art. 11. Gli esami speci lli si danno nelle sessioni stabilite dui Regolamento 
generale universitario di mano in matto che si compie V insegnamento delle varie 
materie . 

ART. 12. L'esame di Laurea consiste in una dissertazione scritta, ed in una 
prova orale. 

È dato secondo le regole comuni a tutte le Facoltà. 

Art. 13. I temi per le dissertazioni verseranno su cinque almeno delle prin- 
cipali materie d' insegnamento, da designarsi dalla Facoltà nel mese di novembre 
di ciascun anno. 

Questi temi saranno per ciascuna materia compilati in modo che tenendo conto 
del nesso che corre fra le materie del corso, diano occasione ai candidati, sopra- 
tulio nella prova orale, di dar saggio ilei loro studi intorno alle dottrine principali 
ed alle questioni più rilevanti di ciascuna materia. 

Art. 14. Chi ha superalo gli esami speciali dei tre primi anni del corso ha 
diritto al Diploma di Baccelliere, e chi ha superato quelli dei primi (piatirò anni, 
al Diploma di Licenza. 

D is posizioni speciali. 

ART. 15. Coloro che, volendo profittare di alcuni insegnamenti della Facoltà 
di Giurisprudenza al fine di abilitarsi a certi uffici, si inscriveranno come Uditori 
a termini degli articoli 13 e 14 del Regolamento generale universitario, potranno 
essere ammessi a sostenere gli esami speciali delle materie delle quali avranno in 
detta qualità compiuto lo studio. Ai medesimi poi sarà dal Rettore della Università 
spedito un certificato d' idoneità corrispoudente ai risultati degli esami stessi: solvo 
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peri") sempre ai Regolamenti amministrativi il determinare gli attcstati necessari a 
presentarsi per I' abilita/.ionc nrllc varie carriere. 

Art. |6. I.' esame per ottenere i sussi. li stabiliti dall' art. I del Re-j£io 
Decreto 24 Agosto 1863. n.° 1445, consiste in una dissertazione scritta, ed in una 
prova orale. 

La dissertazione verserà sovra un tema estratto n sorte da una serie di lem', 
in numero non minore di dieci, compilati da uno dei Membri della Commissione 
esaminatrice scello dal residente, in quei rami della Sdenta intorno ai quali 1 
candidati avranno dichiarato di voler fare studi di perfezionamento. 

I*a prova orale consisterà in una conferenza intorno al soggetto della disser- 
tazione ed alle materie aflìni. 

Art. 17. La tissa stabilita dalla Legge 31 Luglio 1862 per la Laurea in Giu- 
risprudenza, e ripaitita in cinque eguali rate, da pagarsi al momento delle iscrizioni 



Disposizioni transitorie 

ART. 18. Gli studenti che fecero il 1 .« anno di corso secondo il Regolamento 
14 settembre 1862 sia nella Sezione di scienze giuridiche, sia in quella di sciente 
politico-amministrative, entrano nel 2." anno del corso, continuano c compiono 

eli 

studi in piena conformità del presente Regolamento. 

Soltanto sono dispensati dal corso d' Istituzioni di Diritto Canonico, avendo 
essi nel detto 1.0 anno fatto il corso di Diritto Canonico. 

Art. 19. Gli Studenti che fecero i due ovvero i tre primi anni del corso sa- 
ranno ammessi rispettivamente al 3.? ovvero al 4. 0 anno, con obbligo di frequen- 
tare le lezioni in conformità della distribuzione contenuta nella Tabella B annessa 
al presente Regolamento. 

Gli Studenti però della Sezione giuridica i quali hanno già compiuto lo studio 
del Diritto Penale saranno ammessi al corso biennale di Procedura Civile e Penale, 
qual' era stabilito «lai Regolamento 14 settembre 1862, e saranno dispensati dai 
nuovi corsi di Diritto Penale c Procedura Penale, e di Procedura Civile ed Ordi- 
namento giudiziario. 

Gli Studenti della Sezione politico-amministrativa i quali hanno già sostenuto 
1* esame di Codice Civile saranno bensì obbligati a frequentare per un' altro anno 
le lezioni di questo insegnamento, ma non saranno obbligati a sostenere un secondo 



ART. 20. Gli Studenti i quali hanno già compiuto il corso quadriennale di 
una delle suddette due Sezioni potranno et-serc ammessi agli esami di Laure», cosi 
nell' una come nell' altra Sezione, soddisfacendo alle condizioni imposte dal Rego- 
lamento 14 settembre 1862. 

Dovranno peiò costoro superare gli ciani i lutti prescritti per ottenere la Lau- 
rea del corso da essi compiuto entro 1' anno scolastico 1866-67. 

Trascorso inutilmente questo termine saranno ammessi soltanto alla Laurea in 
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Giurisprudenza stabilita dal presente Regolamento, por ottenere la qu:de dovranno 
frequentare per un anno le lezioni di quelle materie che non istudiarono nel corso 
gii fallo, sostenere lutti gli esami speciali di cui sono muncaliti, ed indi I' esame 
di laurea, a termini degli articoli 12 e 13 di questo Regolamento. 

ART. ai. La parte di lassa the a termini della Legge 3! Luglio 1862 deb- 
bono ancora pagare coloro che fecero già alcuna parte di corso sarà ripartila in 
tante rate eguali quanti Mulo gli anni di corso che debbono ancora percorrere. 

Dalo a Torino addi 8 Ottobre 1X65. 

Visio d' ordine di S. M. 
// Ministro dell' Interno incaricato interimumettte 
del Portafoglio della Pubblica Istruzione 
Natoli 



DOCUMENTO LXVI. 



Reuio Decreto che stabilisce la durata del corso di giurisprudenza a quattro anni. 

Vittorio Emanuele II 
per gratin di Dio e per volontà della Nazione 
Ri; t>' Italia 

Veduto il Regolamento per la Facoltà di giurisprudenza, approvato col Nostro 
Decreto 8 ottobre 1865, n. 2525; 

Vedute le risposte date dalle Facoltà di giurisprudenza delle Università del Re- 
gno, intorno al quesito se la durata del corso di giurisprudenza abbia a ridursi a 
quattro anni; 

Sentito il parere del Consiglio superiore della Pubblica Istruzione: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Slato per la Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Il corso della Facoltà di giurisprudenza si compirà in quattro anni. 

Il Ministro della Pubblica Istruzione stabilirà, sentito il Consiglio superiore, la 
distribuzione degli insegnamenti nei quattro anni del corso, e gli opportuni prov- 
vedimenti transitorii. 

È abrogata ogni disposizione contraria al presente Decreto. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, mandando a 
chiunque S|>ctti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore addi 18 novembre 1869. 

VITTORIO EMANUELE 

A. Barconi 
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DOCUMENTO LXVII. 



Rf«;io Decreto riguardante V insegnamento di medicina legale agli studenti di 
ginriiprudenta urlìi- varie Unhersità del Regno. 



VcJuto il Regolamento per l:i Facoltà di giurisprudenza, approvato col Nostro 
Decreto 8 ottobre 1865. n. 2525; 

Riconosciuto il bisogno d' un provvedimento che valga a meglio assicurare l'ef- 
ficacia dell' insegnamento di medicina legale che deve essere dato agli studenti della 
Facoltà sopraindicata; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di St ilo per la Pubblica I«tril- 
/ion<-; 

Sentilo il Consiglio superiore «Iella Pubblica Istruzione; 
Abbiamo ilccretato e decretiamo; 

ART. 1. L' insegnamento della medicina legale sarà dato agli studenti di giu- 
risprudenza con un coi*o speciale di lezioni, il quale sia ordinato secondo lo scopo 
particolare cui deve, per «mesta parte, mirare 1' istruzione «Icgli studenti medesimi. 

Al programma «li «mesto insegnamento saranno, per lo stesso scopo, aggiunte 
alcune nozioni d* igiene pubblica. 

Art. 2. Gli studenti di giurisprudenza dovranno, anche per I' insegnamento 
suddetto, sostenere un esame, che durerà la metà del tempo prescritto per gli altri 
esami speciali. 

Art. 3. li abrogata ogni disposizione contraria al presente Decreto, il quale 
andrà in esecuzione nell'anno scolastico 1N70-71. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito ilei sigillo dello Stato, sia inserto 
nella raccolta ufficiale «Ielle Leggi e dei Decreti «lei Regno d' Italia, mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 13 marzo 1870. 



Vittorio Emanuele II 



per grana di />io e per volontà della Xau'one 



Re ii' Italia 



VITI-ORIO EMANUELE 



C. Correnti 




DOCUMENTO LXVIIl. 



Ministro della Pubblua Istruzione 



Firenze 14 Dicembre l8;o 

I.* esperienza ha dimostrato nel modo il più evidente che le condizioni di 
ammissione al (.'orso Chimico Farinaeeutico, stabilite dal Regolamento approvato 
col R. Decreto 4 Marzo 18(15, sono insufficienti. I.e stesse Scuole di Farmacia, 
quasi tutte e replicate volte, segnalarono al Ministero i pravi inconvenienti che 
derivano dalla mi t «/./..• di queste < 'indizioni, e quindi la necessità di elevare senza 
indugio il livello degli studi secondari che debbono aprire l'adito al corso suddetto. 

Il Ministero, riconosciuta questa necessità, invitò il Consiglio Superiore della 
Pubblica Istruzione a portare il suo esame sopra questo argomento ; ed il Consiglio 
a sua volta fece pie na ragione ai reclami il i le Scuole. 

Osservò il Consiglio che le accennate condizioni, soverchiamente miti, fanno 
si che i corsi ili Farmacia siano popolati da una gioventù non abbastanza preparata 
a ricevere un'istruzione superiore, e pei quali la disciplina benevola della Univer- 
sità non è, in causa dell'età loro, la più adatta. 

Osservò pure che le disposizioni degli ni titoli ~ ed 8 del citato Regolamento, 
se in certo modo temperano le modeste esigenze dell* articolo precedente, non val- 
gono a riparare, (pianto pur converrebbe, l' insufficienza delle altre condizioni di 
ammissione. 

Infatti la Farmacia non può essere considerata solamente come un'industria; 
essa, pei legami che ha specialmente colle discipline mediche, vuol essere riguar- 
data anche quale un ramo di scienza. Ora non e possibile che un giovane il quale 
non ha la mente preparata, educalo il criterio e sviluppata 1' intelligenza con un 
corso completo d' istruzione secondaria, (tossa addentrarsi, quanto si conviene, negli 
studi, ed indi esercitare, veramente con senno ed intelligenza, una professione cosi 
delicata ed importante. 

A ciò si aggiunge che le ragioni le quali determinarono la disposizione del- 
l' articolo 6 del Regolamento, ora sono in gran parte cessate. L' insegnamento 
secondario dal 1865 in quà è più diffuso e completo in tutte le province «lei Re- 
gno, si che ora la tema di avere le Scuole di Farmacia deserte, richiedendo un 
titolo più allo di ammissione, è, può dirsi, cessata. 

Il Consiglio pertanto riconobbe la convenienza di stabilire quei requisiti di 
ammissione che siano in armonia col cisterna generale degli studi universitari, e 
colla specialità della materia farmaceutica ; e propose al Ministero quelle medesime 
condizioni che sono prescritte per l 'ammissione ai corsi delle Scienze fisiche e natu- 
rali. A queste condizioni è fatta un' aggiunta, che nllorgn il cnmpo degli studi che 
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possono aprire la vi n al corso f.<nn:iceutico. Sono cio£ amtnHsi a questo corso an- 
che coloro eh" ottennero la licenza dalla Sezione di Agronomia e Agrimensura 
dogli Istituti Industriali e Professionali, in conformità della disposizione contenuta 
nell'Articolo 99 del Regolamento per gli Istituti medesimi approvato col R. De- 
creto 18 Ottobre 1865. 

Il Ministro sottoscritto, avendo approvate le proposte del Consiglio Supcriore, 
ha promosso il Decreto Reale che stabilisce le nuove condizioni di ammissione :il 
corso Farmaceutico, ed abroga gli articoli 6 ed 8 del Regolamento 4 Marzo 1865. 

Il sottoscritto si affretta a mandare copia di questo Decreto alla S. V.. la 
quale vorrà pubblicarlo nell'atrio di codesta università. 

Al Sijr. Rettore dell' Università di Siena. 

p. // -1 finis tra 
G, Cantoni 

Vittorio Emanuelk II 
per la grazia di Dio e per volontà della Xatione 
Re d'Italia 

Veduto il Regolamento per il Corso Chimico-Farmaceutico approvato col No- 
stro Decreto 4 Marzo 1865 N. 21 06. 

Riconosciuta I' insuffìeenza degli studi preparatori e degli esami che, secondo 
le disposizioni del Regolamento ora citato, aprono 1' adito al Corso Universitario 
di Farmacia ; 

Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la pubblica istru- 
zione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
ART. I. Per essere ammessi al corso di Farmacia, anche in qualità di Udi- 
tori, gli aspiranti debbono presentare : 

a) a il diploma di licenza liceale; 

b) o il certificati) di aver superati gli esami di passaggio dal 3° al 4" anno 
del corso nella Sezione di Costruzioni e Meccanica degli Istituti Industriali e pro- 
fessionali, ed inoltre un esame su tutte le materie dei primi tre anni del corso stesso; 

c) o il diploma di licenza della Sezione di Agronomia e Agrimensura degli 
Istituti predetti. 

ART. 2. L'esame di ammissione è or.de e scritto. 

La prova scritta consiste in un componimento di lingua italiana, ed in una 
traduzione dall' italiano al latino di un brano di autore classico scelto dall' esami- 
natore. Sono concesse cinque ore per compiere i due componimenti senz'altro ajuto 
che dei vocabolari. 

La prova orale consiste in interrogazioni sopra due temi, uno di aritmetica e 
geometria, l'altro di fisica. Il tema di fisica sarà tratto dal programma dei Licei, 



ovvero da quello degli Istituti Industriali c Professionali, secondo lo stabilimento 
in cui il candidato avrà compiuto il corso. 

A»T. 3. Sono abrogali gli articoli 6 ed 8 del Regolamento pel Corso Chi- 
mico Farmaceutico approvato col Nostro Decreto 4 Marzo 1865. 

Le disposizioni del presente Decreto andranno in esecuzione coli' anno scola- 
stico 1871-72. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto 
nella Raccolta Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d' Italia, niandundo 
a chiunque spetti di osservarlo c di farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 20 Novembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE 

C. Correnti 



DOCUMENTO LXIX. 

A Sua Ecceìlenta il Ministro dtlfa Pubblica IstrustoHf. 

Siena, addi 30 Dicembre 1874. 

E ormai sicuro che dalla Legge dei 31 Luglio 1862 data il decadimento di 
quelle Università del Regno, le quali si dissero poi Sfcondtir ir; e 1' Ateneo Senese 
che non poteva sfuggire alla sorte cui era destinato insieme agli Istituti congeneri, 
ben presto infatti scemò del suo lustro e scapitò nella riputazione «Iella quale per 
1' innanzi aveva sempre goduto; di guisa che più volte dopo d' allora il Consiglio 
Comunale e il Provinciale, non meno che i Rappresentanti di Siena e della Pro- 
vincia in ciascuno dei «lue rami del Parlamento, invocarono premurosamente dal 
(inverno un qualche provvctlimcnto acconcio a restituire nell' antico splendore 
questo nostro Istituto. Malgrado tuttavia ro>i insistenti e calorose premure, nessuna 
misura fu presa per frenare il male altamente lamentato; il quale anzi andò poi 
sempre aumentami», e giunse a tale che (per citare un solo l'alto) si vide nel 1872 
la Facoltà Giuridica ridotta con soli (re Professori ordinari e i tredici insegna- 
menti che la costituiscono essere disimpegnati quasi tutti da Professori straordinari 
e da Incaricali: condizione ili cose più tardi riconosciuta anormale dal Consiglio 
Superiore della Pubblica Istruzione, e alla «piale il Ministero promise che avrebbe 
posto riparo (Nota Ministeriale del 31 Ottobre 1873 Div. 3.» Sez. I.» Part. 
N. 8227 ). 

Appunto in quello slesso anno 1S72, «piando la opinione pubblica era più 
«l« dorosa niente preoccupata fra noi ilei prossimo pericolo cui andava incontro la 
Università, l' Egregio Sindaco Sig. Cav. Dott. Luciano Panelli, sempre intento a 
curare lutto ciò che attiene al benessere e al decoro della Città nostra, provocò 
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una numerosa riunione di spettabili cittadini all' oggetto di avvisare ai mezzi vale- 
voli di scongiurare il pericolo temuto e di assicurare alla Università Messa un 
avvenire prospero e rigoglioso. 

Gli adunati accolsero con plauso la proposta «Ioli" ottimo Sindaco, e persuasi 
die 1' intento accennato non poici.se raggiungersi che equiparando la Università 
nostra a quelle primarie, opinarono altresì che il Comune dovesse assumere 1' ini- 
ziativa onde ri.lurre in atto la cosa. 

Il Comune frattanto, nella considerazione che un tempo non breve sarebbe 
certamente occorso all' oggetto di effettuare il desiderato miglioramento dell' Uni- 
versità, e nella persuasione che pure un qualche compenso dovesse essere urgente- 
mente adottato, a meglio provvedere all' insegnamento delle Scienze giuridiche e a 
crescere il numero dei Professori ordinari di quella Facoltà, chiamò qui dalla Regia 
Università di Panna P illustre Prof. Cav. Francesco Bianchi, accordandogli un 
emolumento straordinario di L. 4000 annue; istituì sei premi di L. 150 1' uno, 
da conferirsi ogni anno ai migliori e più distinti scolari; istituì i posti di Assi- 
stente alle due Cliniche generali universitarie, assegnando la retribuzione di L. 1000 
per ciascuno; nomino una Deputazione di onorevoli c probi Cittadini, la quale 
deve usare vigilanza e cura paterna verso quelli Studenti, che vengono a lei dai 
rispettivi genitori raccomandati. Ma oltre questo il Comune stesso richiese la 
cooperazione di altri Corpi morali della Città per provvedere stabilmente alla sorte 
futura della Università. 

Risposero solleciti all' invito il Consiglio Provinciale, la Società di pie fonda- 
zioni, la Deputazione del Monte dei Paschi e quella dello Spedale di S. M. della 
Scala; c per opera dei loro delegali venne compilala la relazione (Allegato X. I) 
pubblicata nel novembre 1872, la quale adottata poi rispettivamente con successive 
deliberazioni dai predetti Corpi inorali, veniva conferito per ciò stesso ai sottoscritti 
V onorevole incarico dt aprir trattative con S. E. il Signor Ministro della Pubblica 
Istruzione. 

Emerge sopra tutto dalla stessa Relazione il fermo intendimento dei prcan- 
nunciati Futi morali, che la Università Seivse conservi anche per 1' avvenire il 
carattere di Università dello Stato, e quanto alla sua dipendenza immediata quella 
di Istituto governativo; in Conseguenza di che non solo è da ritenersi che la natura, 
la estensione e la distribuzione degli insegnamenti dati nella stessa Università deb- 
bano essere in perfetta conformità col dispoito delle leggi vigenti, e le stesse pre- 
scrizioni disciplinari si debbano in essa applicare, ma è da stimarsi necessario 
eziandio che la nomina dei Professori debba sempre rimanere al Governo, il quale 
provvederà a termini di legge. 

Premessa questa cosa, il compilo dei sottoscritti si riduce a domandare al 
R. Governo: 

1.0 II compii lamento degli Studi Medico-Chirurgici nella nostra Università; 
2. u La restituzione del patrimonio dell' Università stessa, il quale sino dal 
18G0 è amministrato dal Demanio e non fu mai incamerato; 
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3. 0 Una sovvenzione anmu di L. 70,000, che corrisponda alla spesa annua 
media sopportata dallo Stato per la Università Senese noli' ultimo decennio; 

4.'> Cessione alla Università delle tasse scolastiche c Stabilimenti Scientifici 
col materiale annesso. 

Ouando piaccia all' E. V. di acconsentire a queste prime basi di trattative, 
si faranno un dovere i sottoscritti di presentare un progetto completo e dettagliato, 
ed intanto nell' annesse) schema di bilancio accennano detcrminate le quote di 
contributo che si dovrebbero assumere il Comune, la Provincia e il Monte dei 
Paschi per la completa dotazione della Università Senese. 

Avv. Domenico Mazzi, Sindaco di Siena 

Prof. Pietro BfKREst, Presidente del Consiglio Provinciale di Situa 
Prof. Pietro Ciuci, Delegato del Monte dei Paschi di Siena 



DOCUMENTO I.XX. 

Vittorio Emanuele II 
per gratta di Dio e per volontà delta Xasione 
Re d' Italia 

Veduto che la Provincia e il Comune di Siena, il Monte dei Paschi, lo Spe- 
llale di S. Maria della Scala, e la Società di Esecutori di Pie disposizioni, ncll' in- 
tendimento di concorrere alla conservazione, al decoro e all' incremento della lo- 
cale Università, hanno costituito un consorzio che prende il titolo di Consorzio 
Universitario di Siena; 

Veduto il progetto dello statuto approvato nelle forme legali da corpi morali 
consociati, nel quale sono stabilite le regole onde il consorzio sarà governato; 

Ritenuto che le nuove e maggiori spese, cui il Consorzio intende provvedere 
coi fondi proprii, non potranno riguardare oggetti che modihchino V attuale costi- 
tuzione particolare dell' Università di Siena e gli ordinamenti scolastici ora vigenti; 

Sulla proposta dei nostri ministri segretari di Stalo per gli A Mari dell' Interno 
e della Pubblica Istruzione. 

Abbiamo decretato e deci diamo 

ART. I. È approvato lo Statuto del Consorzio l 'n he r sita rio di Siena annesso 
al presente decreto e firmato d* ordine nostro dai ministri segretari di Stato per 
gli All'ari dell' Interno c della Pubblica Istruzione; 

ART. 2. Il Consiglio direttivo ilei consorzio darà comunicazione al Ministero 
della Pubblica Istruzione del regolamento speciale per la esecuzione dello statuto, 
e delle modificazioni che vi fossero in seguito apportate. Inoltre comunicherà allo 
stesso ministero al cominciare d' ogni anno, il preventivo delle spese nelle quali 
verrà riparlilo I' ammontare del contributo, c in line dell' anno il rendiconto mo- 
rale ed economico cui »i accenna nell' articolo 7." dello statuto. 



Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserito 
nella raccolta ufficiate «Ielle leg^i e dei decreti del regno <P Italia, mandando a 
chiunque spelta di ..sservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Castel S. Anna addi 29 Agosto 1875. 

VII TOH IO EMANUELE 

Ruggero Bonghi 
G. Cantelli 

Stvii.'to uri. CoxsoH/,10 Universitario Senese 

l . Li provincia e il comune di Siena, il Monte dei Paschi, lo Spedale di S. 
Maria della Scala e la Società di esecutori di pie ilisposizioni, nell' intendimento 
di concorrere alla conservazione, all'incremento e al decoro della locale Università, 
si costituiscono in consorzio, che prende il titolo di Consorzia Universitario di Sittto. 

Z. I corpi morali predetti sono rappresentati dalle amministrazioni respettivc. 
regolarmente costituite e per esse da uno speciale delegato. 

I delegati dei corpi morali e il rettore della Università costituiscono il con- 
siglio direttivo del consorzio, del «piale ha la presidenza il rettore. 

I delegati restano in uffizio tre anni e possono esser confermati. 

4. Il consorzio e obbligatorio per la durata di venticinque anni, da computarsi 
dalla data del Decreto Reale che approva lo Statuto. 

4. I corpi morali costituenti il consorzio si obbligano ad un annuo contributo 
complessivo, non supcriore alla somma di lire quarantamila. 

II reparto della somma che ogni anno verrà effettivamente spesa nel limite 
suindicato, sarà fatto nel modo seguente: 

Per tre sesti a carico .lei Comune, per «lue sesti a carico della Provincia e 
per un sesto a carico «lei Monte dei Paschi. 

Lo Spellale di S. Maria della Scala continuerà a fornire i locali ed ogni altro 
mezzo occorrente all' insegnamento clinico ed anatomico, conforme a quanto si è 
praticato fino ad ora. 

La Società degli esecutori di pie disposizioni, allorquando sia (ter occorrere al- 
l' insegnamento medico-chirurgico, metterà a disposizione «Iella Università il mani- 
comio «li S. Niccolò e gli stabilimenti annessi. 

3. Il Comune di Siena, valendosi delle bicolli attribuitegli dallo statuto e dal 
regolamento «lei Monte dei Paschi, dovrà garantire il contributo di questo stabili- 
mento, di che è menzione nell" art. precedente. 

6. Oliando il contributo annuo dei corpi morali costituenti il consorzio rag- 
giunga la delta somma di lire quarantamila, questa verrà erogata per sette «lecimi 
nel personale insegnante ed in premi; per tre decimi a vantaggio degli stabilimenti 
scientìfici universitari. 

Ove poi la somma del contributo sia inferiore al massimo prestabilito, il re- 
parto smà l'alto in modo che ai predetti stabilimenti scientifici non sia assegnato 
meno di lire dodicimila all' anno. 
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7. La somma da erogare a favore del personale insegnante e nei premi verrà 
impiegata: 

a) noli' assegna nn sopra più di stipendio, non maggiore di lire tremila 
per ciascuno, a tre professori ordinari e di fuma assicurata delle due facoltà. 

b) nell' accordare assegni personali a tutti gli altri professori ordinari c 
straordinari che ne sieno meritevoli. 

c) nella maggiore spesa occorrente > portare il numero dei Professori ordi- 
nari della facoltà giuridica a quello normale consentito dalla legge dei 1 3 novem- 
bre l8$Q. Tale spesa per altro dovrà esser sopportata dal consorzio solamente in 
via provvisoria, e lino a quando non siasi fatta la ripartizione equa dei Professori 
ordinari fra le due facoltà, a 1 termini della citala legge. 

J) nelP istituire un posto di assistente per ciascuna delle due cliniche, a 
nomina del consorzio, e nel conferire alcuni premi annuali a quelli studenti di 
ciascuna facoltà, i quali facciano i migliori esami. 

e) nelP assegnare un sopra più di stipendio a quegli aiuti e preparatori, i 
quali per la importanza del loro ufficio e la tenuità della loro retribuzione ne siano 
reputati meritevoli. 

L' altra somma destinata agli stabilimenti scientifici verrà impiegata: 

a) in aumento di dotazioni. 

6) nel provvedere ad altre spese di miglioramento. 
Il materiale scientifico acquistato dal consorzio rimarrà in ogni caso proprietà 
del medesimo. 

Il consiglio direttivo del consorzio, sentila l'autorità accademica delta Univer- 
sità, stabilirà ogni anno i titoli particolari di spesa, nei quali verrà ri pattilo P am- 
montare del conlributo, e presenterà un rendiconto morale ed economico ai corpi 
costituenti il consorzio. 

8. Sugli aumenti di stipendio e sugli assegni personali concessi dal consorzio 
non ha luogo ritenuta, e non v" è diritto a pensione. 

9. Il consorzio si riserva di provvedere, non eccedendo il limite delle quaran- 
tamila lire di contributo annuo, ai modi di estendere nella nostra università P in- 
segnamento mcdico-chirurgliico ai due ultimi anni del corso, qualora vengano cambiale 
le disposizioni di legge vigenti nelle provincie toscane rispetto al detto insegnamento. 

10. Ciascuno dei corpi morali costituenti il consorzio, anche durante il periodo 
de' 25 anni determinali dall' art. 3, si riserva il diritto di sciogliersi dal consorzio 
predetto, quando per disposizioni legislative speciali o generali sulle università 
del regno si modificasse la costituzione organica «Iella Università senese e la presta- 
zione del governo a fax ore della medesima. 

It. Il consiglio direttivo curerà nei modi migliori e più efficaci, che il con- 
sorzio raggiunga lo scopo che si propone. 

Lo stesso consiglio direttivo compilerà uno speciale regolamento per la esecu- 
zione del presente statuto. 
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DOCUMENTO LXXI. (0 



Disposizioni principali riguardanti 



L" ISTRUZIONE E L' AMMINISTRAZIONE UNIVERSITARIA 



(1861-63 al 1875-76) 



1 . — Regolamento interno per le Cliniche delle Università e del Corso Chimico- 
farmaceutico. R. Decreto 5 Ottobre 1862 N. 852. 

2. — Modificazioni al Regolamento Universitario 14 Settembre 1862. R. De- 
creto 24 Agosto i8t>2 X. 1445. 

3. — Determinazione cicali assegnamenti a titolo di rappresentanza ai Rettori 
delle Università del Regno ed ai Presidi delle Facoltà universitarie. R. Decroio 
21 Dicembre 1862 N. 1070. 

4. — Sospensione di alcuni articoli del Regolamento Universitario del 14 Set- 
tembre 1862. R. Decreto 22 Mar/o 1863 N. 1180. 

5. — Concessione agli impiegati amministrativi, bidelli e serventi delle Uni- 
versità per le propine a cui già partecipavano. R. Decreto IO Luglio 1863 X. 148*. 

6. — Indennità ai Rettori ed ai Presidi delle Facoltà Universitarie in ltwgo 
degli assegni di rappresentanza. R. Decreto 10 Luglio 1863 N. 1362. 

7. — Pianta degli impiegati della R. Università di Siena. RR. Decreti 26 
Luglio 1863 N. 1380 e 30 Luglio 1863 N. 1400. 

8. — Stipendi ai bidelli della R. Università di Siena. R. Decreto 2<> Lu- 
glio 1863 N. 1381. 

9. — Indennità annua ai Rettori delle Università rette dalla Legge 13 No- 
vembre 1859. R. Decreto 27 Dicembre 1863 N. 1617. 

10. — Condizioni per essere iscritti nella qualità di Uditore nelle Università 
del Regno. R. Decreto 27 Novembre 1804 N. 2078. 

11. — Sospensione degli assegni accordati ai Rettori delle Università, ai Pre- 
sidi e ad altri funzionari addetti ad alcune Università. R. Decreto 19 Gennaio 1865 
N. 2151. 

12. — Facoltà al Ministro della Pubblica Istruzione di delegare alcune delle 
sue attribuzioni ai Rettori delle Università ed ai Capi degli Stabilimenti d' istru- 
zione supcriore. R. Decreto 26 Febbraio 1865 N. 2185. 

13. — Facoltà al Ministro di confermare in uHirio gli Assistenti alle Cliniche. 
R. Decreto 4 Marzo 1865 N. 2199. 



(i) Sono indicate la diipoiiiiom più importanti di carattere generale con «peci alo riguardo 
per l'Uni renili di Siena. 




14. — Attribuzioni delegate dal Ministro ni Rettori delle Università ed ai 
Capi di altri Istituti. Decreto Ministeriale 25 Marzo 1865 X. 2233. 

15. — Rimessione in corso degli assegni ad alcuni Rettori delle Università. 
R. Decreto 20 Luglio 1865. N. 2423. 

16. — Modificazione all'ultimo alinea dell'art. 38 del Regolamento Universi- 
tario 14 Settembre 1862. R. Decreto t .» Settembre 1865 X. 2494. 

17. — Modificazioni ni Regolamento Universitario. R. Decreto 1 .0 Settem- 
bre 1865 N. 2494. 

18. — Regolamento per la Facoltà Medico-Chirurgica delle Università del 
Regno. R. Decreto 23 Ottobre 1865 X. 2584. 

19. — Pianta degli Impiegati e dei Serventi nella Segreteria della R. Univer- 
sità di Siena. R. Decreto 28 Giugno 1866 X. 3047. 

20. — Regio Decreto con cui si fan cessare le disposizioni del Regolamento 
per la Facoltà Medico-Chirurgica nelle Università ilei Regno approvato con R. De- 
creto 23 Ottobre 1805. R. Decreto 29 Agosto l8f>0 X. 3192. 

21. — Cessazione delle disposizioni del Regolamento per la Facoltà Medico- 
Chirurgica. R. Decreto 29 Agosto 1866 X. 3192. 

22. — Durata del godimento dei posti di studio istituiti presso la R. Università 
di Siena a favore dei giovani del Comune di Montalcino. R. Decreto 31 Gennaio 
i8<»7 X. 1869 Suppl. 

23. — Regolamento generale per le Università del Raglio. R. Decreto 6 Ot- 
tobre 1868 X. 4638. 

24. — Esami di operazione sul cadavere e tempo in cui possono darsi. R. De- 
creto 24 Giugno i8«*) X. 5153. 

25. — Insegnamento della Medicina legale agli studenti di Giurisprudenza. 
R. Decreto 13 Marzo 1870 X. 74. 

2(>. — Estensione della durala del godimento di un posto di studio nell' Uni- 
versità di Siena a favore di un giovane di Cetona, anche agli studii liceali. R. De- 
creto 27 Marzo 1870 X. 5609. 

27. — Regolamento per lo sezioni cadaveriche relative alle Cliniche. R. De- 
creto 22 Maggio 1870 X. 5072. 

2 8. — Condizioni per l'ammissione al Corso universitario di Farmacia. R. De- 
creto 20 Novembre 1870 X. 61 35. 

29. — Condizioni per l'ammissione ai concorsi per i posti di assistente alle 
Cliniche speciali. R. Decreto 19 Febbraio 1871 X. 93. 

30. — Approvazione della pianta organica degli impiegati di segreteria, dei 
bidelli e dei serventi della R. Università ili Siena. R. Decreto 20 Giugno 1871 
N. 3-V. 

31. — Approva/ione di alcune modilica/ioui ed aggiunte al Regolamento per 
il Corso Chimico-farmaceutico. R. Decreto 3 Dicembre 1871 X. 2270. 

32. — Soppressione delle Facoltà Teologiche nelle Università del Regno. Legge 
26 Gennaio 1873 X. 1231. 
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33- — Approvazione della tabella del personale insegnante nelle Università 
del Regno. R. Decreto I ° Febbraio 1874 N. 1819. 

34. — Approvazione del ruolo organico generale c dei ruoli normali speciali 
delle segreterie delle Università del Regno. R. Decreto t .» Febbraio 1874 X. 1820. 

35. — Modificazioni al Regolamento generale Universitario del 6 Ottobre 1868. 
R. Decreto 8 Marzo 18:4 X. 1845. 

36. — Modificazioni al ruolo organico generale e dei ruoli normali speciali 
delle Segreterie delle Università del Regno. R. Decreto 22 Giugno 1874 X. 2017. 

37. — Approvazione del ruolo organico degli stabilimenti .scientifici delle Uni- 
versiti del Remilo. R. Decreto 13 Settembre 1874 X. 21 71. 

38. — Designazione delle Scuole di Farmacia che sono autorizzate a conferire 
la laurea in Chimica e Farmacia. RR. Decreti 16 Dicembre 1875 N. 2856 e io 
Febbraio 1875 X. 2972. 

39. — Xorme per le nomine e promozioni degli impiegati nelle Segreterie 
delle Università del Regno. R. Decreto 13 Maggio 1875 N. 2466. 

40. — Approvazione del Regolamento per la nomina dei professori ordinari 
e straordinari delle Università del Regno. R. Decreto 13 Maggio 1875 X. 2469. 

41. — Disposizioni intorno alle promozioni dei professori ordinari e straordi- 
nari delle Università del Regno. R. Decreto 23 Maggio 1875 X. 2506. 

42. — Approvazione del Regolamento generale Universitario. R. Decreto 3 
Ottobre 1875 N. 2728. 

43. — Fissazione delle tasse Universitarie. R. Decreto 1 1 Ottobre 1875 X. 2729. 

44. — Approvi/Jone del Regolamento speciale per la Facoltà di Medicina e 
Chirurgia. R. Decreto 11 Ottobre 1875 N. 2752. 

45. — Approvazione del Regolamento per la Facoltà di Giurisprudenza. Re- 
gio Decreto 11 Ottobre 1875 2 T"5- 

46. — Cjuole d'iscrizione da pagarsi agli insegnanti privati per i corsi obbli- 
gatori e liberi ai quali si iscrivono gli studenti c gli uditori universitari. Decreto 
Ministeriale 30 Ottobre 1875 X. 2752. 

47. — Assegnazione delle propine ai membri delle Commissioni esaminatrici 
nelle Università e negli Istituti superiori. Decreto Ministeriale 25 Dicembre 1875 
X. 2869. 

48. — Approvazione di alcune rettiticlie dei Regolamenti Universitari. R. De- 
creto 16 Gennaio 1876 X. 2943. 

49. — Approvazione del Regolamento per le Scuole di Farmacia. R. Decreto 
12 Marzo 1876 X. 2988. 



\ 
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II. 

AUTORITÀ ACCADEMICHE 



RETTORE 
(iP. Decreto 28 Ottobre lS6t) 

Pendola Padre Tommaso, nominato Rettore col R. Decreto 9 
Novembre 1861 e rimasto in tale ufficio tino al 19 Ottobre 1865. 

Burresi Dottore Pietro, nominato Rettore col R. Decreto 19 
Ottobre 1865. 

CONSIGLIO ACCADEMICO 
PRIORI {fino al 1.164-65) — PRESIDI (,M 1865.66) 

1. Facoltà di Giurisprudenza 

1862- 63 — Castellini Avvocato Valerio. 

1863- 64 — Far me se hi Avvocato Martino. 

1864- 65 — Ci acci Avvocato Pietro. 

1865- 66 — Rinieri de Rocchi Avvocato Alberto. 

1866- 67 — Aquarone Dottore Bartolomeo. 

1867- 68 — San dona Canonico Giuseppe. 

1868- 69 — Reali Dottore Eusebio. 

1869- 70 — Sa redo Avvocato Giuseppe. 

1870- 71 — Xocito Avvocato Pietro. 

1871- 72 — Aquarone Dottore Bartolomeo. 

1872- 73 — Ciacci Avvocato Pietro. 
'873-74 — Vegni Dottore Galgano. 

1 8 74-75 — Bianchi Avvocato Francesco. 
'875-76 — Aquarone Dottore Bartolomeo. 

2. Facoltà di Medicina e Chirurgia 

1862- 63 — Ma t tei Dottore Raffaele. 

1863- 64 — Minati Dottore Carlo. 
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1864- 65 — Burrcsi Dottore Pietro. 

1865- 66 — Toscani Dottore Cesare. 

1866- 67 — Gabbri olii Dottore Salvatore. 

1867- 68 — Tassi Dottore Attilio. 

1868- 69 — Livi Dottore Carlo. 

1869- 70 — Poi lacci Dottore Egidio. 
1S70-71 — Giannu zzi Dottore Giuseppe. 
1871-72 — Tigri Dottore Atto. 
•872-73 — Campani Dottore Giovanni. 

1873- 74 — Marcacci Dottore Giosuè. 

1874- 75 — Gabbrielli Dottore Salvatore. 
'875-7 0 — Toscani Dottore Cesare. 

DEPUTATI 

1. Facoltà di Giurisprudenza 

1862 63 | ^ c i a e c i Avvocato Pietro. 

1863- 64 ) 

1864- 65 / _ , , . . . , r , • 

( — Castellini Avvocato Valerio. 

1869- 70 J 

1870- 71 i 

( — Ci acci Avvocato Pietro. 

1871- 72 J 

'872-73 i ,, , 

— Aquarone Dottore Bartolomeo. 

'873-74 ) 

'874-75 — Ci acci Avvocato Pietro. 

2. Facoltà di Medie ina e Chirurgia 

1 862-63 



— Gabbrielli Dottore Salvatore. 

1864- 65 ■ 

1865- 66 — Puccianti Dottore Gaetano. 

1866- 67 ) . ^ 

[ — Campani Dottore Giovanni. 
1871-72 \ 



'872-73 
'874-75 



— Mattei Dottore Raffaele. 



III. 

SEGRETERIA 



Segretario Capo 

Bandiera Dottore Giuseppe, predetto, fino al Luglio 1866. 
Betrone Avvocato Luigi, dal Luglio 1866 all'Agosto 1870. 
Lanzerini Adolfo, dal Settembre 1870. 

Vice- Segretario 

Amico Ugo Antonio, dal Settembre 186 j al Giugno 1866. 
Betrone Avvocato Luigi, dal Gennaio 186 $ al Giugno 1866. 
Ca lega ri Filippo, dal Novembre 1S66 al Luglio 1871. 
Marzi Aniceto, daW Agosto iSyi ali 'Aprile 1872. 
Marchesi Oreste, dal Novembre 1872 alV Aprile 1875. 
M arrazzo Luigi, dal Maggio 1875 al Novembre 1876. 



IV. 

CATTEDRE UNIVERSITARIE >') 

{Riforma 14 Settembre 1862) 



Facoltà di Giurisprudenza 



1. Introduzione generale alle scienze giuridiche 
e politico-amministrative, storia del diritto 

— Vegni Dottore Galgano, Suppl. 



j 

1-72 I 



I862-63 
187 



<•) Atl'erttmta general* — I-addure Accanto al nome dell' intignante non ti Ito*» f>prrs*nmente 
indicata la qualità d' Incarnato ^ /ne* ) o di Supplente l Suppl. ) il Piuk-sjore è mula,* cffettiTo 
dalla cattedra: .juen' arycrtenza »»le ani he (x-r 1 l'rri.i.li pmc.lcnt. c sucte»* »i. 
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'~ ' • Veifni Dottore Galgano, subbi. 
2. Istituzioni di Diritto Romano 

1862-63 j 

— Castellini Avvocato Valerio. 

1S64-65 v 
1865-66 y 

— Fon silfi ioni Avvocato Antonio. 

1868- 69 t * 

1869- 70 — Moriani Avvocato Lirici, Inc." 



1870-71 ) 
1875-76 i 

1862-63 / 

1868- 69 * 

1862-63 ( 

1864- 65 > 

1865- 66 { 

1869- 70 \ 

1870- 71 l 

1875-7Ó t 

1862-63 ( 
1864-65 > 



detto — 
3. Diritto Canonico »«> 

— Ci acci Avvocato Pietro. 

4. Diritto Romano 

— Castellini Avvocato Valerio, Inc." 

— detto — 

— Moriani Avvocato Luigi, Inc. 0 

5. Diritto Penale 

— Mucciarelli Avvocato Mariano. 

6. Diritto e Procedura Penale 

1865- 66 ) ... 

n . t . ; — Nocito Avvocato Pietro, Inc." 

1866- 67 S 

1867- 68 , 

— detto — 

1870- 71 ) 

1871- 72 I 

, t v — Pagi i ce i Avvocato Omiillo, Inc." 
1875-76 \ 6 



<i) Quoti cattedra rima.U wopert.n nel 1869.70 per -1 paeviggia del titolar* » quella del 
Diritto Commerciale, iu »oppre»»a. E ciò lece il Mini.lro coerentemente al Tota» del Coniglio 
Supcriore di 1'. I. del j M.ir/0 i8óg, tendente all abolu one delle cattedre di Diritto canonico 
che ria ria »i rendettero vacanti nelle Unireriit». 
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1862-63 ) 

1864- 65 * 

1865- 66 

1866- 67 ) 

1869- 70 \ 

1870- 71 1 

1872- 73 \ 

1873- 74 ( 
1875-76 S 



1862-63 / 

1864- 65 ) 

1865- 66 l 

1867- 68 i 

1868- 69 

1869- 70 ( 
1875-/6 * 



1862-63 ( 

1865- 66 \ 

1866- 67 ( 
1875-76 * 



1862-63 ( 
1864-65 * 



7. CW/^ Cfr/fe 0 /Wrw < f > 

Far mese hi Avvocato Martino, 
detto 

Saredo Avvocato Giuseppe. 
Pini Avvocato Gaetano, Ine." 
Bianchi Avvocato Francesco. 

8. Diritto Commercial? ('» 
Farmeschi Avvocito Martino. 

Sicuro Avvocato Dionigi. 
• Ci acci Avvocato Pietro, Inc." 
detto — 

9. Diritto Costituzionale 
Aquarone Dottore Bartolomeo, Inc." 

detto — 

io. Procedura Civile e Penale 
M ucci arci li Avvocato Mariano, Inc." 



1 1 . Procedura Civile e Ordinamento giudiziario 
1865-66 \ 

„ . , , ; — Nocito Avvocato Pietro 
1806-67 y 



li) Fino al 1864-65 il Codice Civile e il Diritto fumincrciale (oimurono una 8.«U 
dal 1865-66 limino istituite due cattedre distinte. 
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1867-68 

1 870- 71 

1871- 72 



— Xocito Avvocato Pietro Inc.' 



1871- 72 1 

1872- 73 j 



«873-7* 
1875-76 



1862-63 

1864- 65 

1865- 66 

1868- 69 

1869- 70 
1870 -7 1 
1871-72 
1K72-73 ) 
1875-76 \ 



1862-63 / 
1864-65 \ 



1S62-63 
1 865-66 



1862-63 

1869- 70 

1870- 71 J 

1*74-75 i 
1875-76 



Pini Avvocato Gaetano. 



— Ci acci Avvocato Pietro, Inc." 

12. Filosofìa del Diritto 

— Pendola Padre Tommaso 



ì- 



Reali Eusebio. 

Sarcdo Avvocato Giuseppe, Inc." 
Aquarone Dottore Bartolomeo, Inc. 0 



— Bobone Padre Girolamo, Inc." 

13. Geografìa e Statistica (»> 
Ferrai Dottore Eugenio, Ine' 

14. Filmo fi a de Un Storia 
Aquarone Dottore Bartolomeo. 

15. Economìa Politica 
Rinieri de Rocchi Avvocato Alberto. 

Ponsiglioni Avvocato Antonio. 
Vaca. 



(1) U P. Micheli E»erardo era incaricato di .uppl.ee .1 titolare. 

I») Qucta rjttrdra venne soppressa in lor/a del Regolamento 3 Ottobre 
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i6. Diritto Amministrativo 

1862-63 



. — Ciacci Avvocato Pietro, Inc." 

1865- 66 1 

1866- 67 ) 

1871 72 I — Sandona Canonico Giuseppe, Inc.' 
1872-73 l 

«875-76 } ~~ At l uarone dottore Bartolomeo, Inc." 
17. Diritto Internazionale 
— Sandonà Canonico Giuseppe, Inc.* 

1070-71 i 

. [ — detto — 

1871-72 \ 

1875-76 ( ~~ De Steffani Avvocato Luigi, Inc." 
18. Medicina legale u > 

1 86s-66 ) 

( — Livi Dottore Carlo. 

| — Leidi Dottore Carlo. 



1862-63 

1869- 70 

1870- 71 



1872- 73 

1873- 74 
1875-70 



Facoltà di Medicina e Chirurgia 



1. Botanica 

1862-63 1 

, | — Tassi Dottore Attilio. 
1875-76 \ 

2. Zoologia e Anatomia comparata 

1862-63 1 _ Tigri Dottore Atto, Inc.' 
1872-73 \ 

J873-74 — Quadri Dottore Achille, Inc.' 

,874 " 75 ! _ detto 
1875-76 I 



(i) Que.to inwgnamento -renne istituito .n »irtù dol Regolamento 8 Ottobre 1865. 



212 — 



3. Fisica 

1862-63 



1875-76 

1862-63 
1875-76 



— Toscani Dottore Cesare. 

4. Chimica organica ed inorganica 

— Campani Dottore Giovanni. 

5. Anato min Umana 

— Tigri Dottore Atto. 



1862-63 
J874-75 

«875-76 — Gabbri ci li Dottore Salvatore, Inc." 



1862-63 
1865-66 



6. Fisiologia 
P u c c i a n t i Dottore Gaetano. 



I 

1866-67 \ 

, \ — Giannuzzi Dottore Giuseppe. 
1875-76 ) rr 



1862-63 
1875-76 



7. Patologia generale 
— Mattei Dottore Raffaele. 



8. Patologia special* Medica e Clinica Medica 

1862-63 ) 

,( — Burresi Dottore Pietro. 
1875-76 ) 

9. Patologia speciale Chirurgica e Clinica Chirurgica 
1862-63 



1865- 66 

1866- 67 
1875-76 



1862-63 j 
1875-76 ) ~ 



Mar cacci Dottore Giosuè. 
Spedi acci Dottore Assunto. 

10. Materia Medica 
Gabbrielli Dottore Salvatore. 



li. Istituzioni di Anatomia patologica <•> 

1865- 66 — Spedi acci Dottore Assunto. 

1866- 67 / 

1875-76 \ ~ Mattei Datore Raffaele. 

12. Igiene e Medicina te gale 

1862-63 ; 

.864-65 \ ~ LÌVÌ Dott ° re Carl °' 



1865-66 ^ 
>872-73 ì 
1873-74 / 
1875-76 > 



1862-63 / 

1864- 65 » 

1865- 66 ( 

1866- 67 \ 

1867- 68 j 

1869- 70 v 

1870- 71 ( 
1875-76 S 



'3- Igiene 
Livi Dottore Carlo. 

Lei di Dottore Carlo. 

14. Ostetricia 
Minati Dottore Carlo. 

Zanolini Dottore Cesare. 
Falaschi Dottore Emilio, Ine' 
detto — 



15. Clinica Chirurgica e Medicina Operatoria W 
1862-63 / 

1864 65 * ~ Landi Dottore Pasquale. 



(1) Cattedra iitituìU col Regolamento »j Ottobre 1*65. 

(j) Coiranno 1804-65 cotta di e». itero quetta cattedra per effetto del citato Regolamento 13 
Ottobre 1865. 
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Scuola di Farmacia 

{Regolaménto 4 Matto 1865) 



1865-66 
1875-76 

1865-66 
I875-76 



1865-66 / 
1875-76 \ _ 



t. Mineralogia 
- Tassi Dottore Attilio, Inc.' 

2. Chimica organica ed inorganica 
— Campani Dottore Giovanni. 

3. Botanica 
Tassi Dottore Attilio. 



4. Afa/cria Medica 



1865-66 1 

, \ — Gabbriclli Dottore Salvatore. 
1875-76 \ 



5. Chimica Farmaceutica 

1 865-66 

1870- 71 

1871- 72 
1874-75 

i875~76 — Campani Dottore Giovanni, Ine.'' 



— Po 11 acci Dottore Egidio. 

— Grimaldi Dottore Antonio. 
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ELENCO DEI LAUREATI 

dal 1862-63 al 1875-76 



Facoltà di Giurisprudenza 
1862-63 

1. RmnÌHÌ Arrigo ili Alessandro, da Firenze 0 

2. Krarhfttl Giuseppe <li Flavio, da Siena (')... 

3. Bufoolli Luigi <H Fabio, da S. Lorenzo (>)... 

4. Orrignani Francesco di Vincenzo, da S. Miniato . 

5. \irì Paglia Francesco di Antonio, da Siena <') . . 

6. Fabbri Adriano di Giovacchino, da Siena 

7. Fabbrìni Augusto di riattano, da Siena 

8. Fanti Giuseppe di Ferdinando, da Asinalunga . . 
<}. Fiaschi Celso di Francesco, da Montatoti» («I . . 

IO. Francarti! Giovanni di Giuseppe, da l'iligli.ino . 
1 i . Kurij Alessandro di Luigi, da Firenze .... 
12. Maagaitaro Rodolfo di Giovanni, da PoMolliraio . 
I.?. Xaunini Giov. Battista di Pietro, da Siena . . . 

14. Maanilli Ubaldo di l'ietro, da Siena 

15. Moratti Clemente di Clemente, da Siena .... 
1t». Moraildi Morando di Dalmazio, da Firenze . . . 
17. NaMitli Laudi Silvio di Luigi, da Siena .... 
t8. Nencini Giovanni di Luigi, da Siena (»).... 

19. PadHIetti Guido di Pier Francesco, da Montatoli» (' 

20. Pepi Simone di Sebastiano, da Radicandoli . 

21. Periffinoli BOWWI Culi di Giacinto, da Civitella (' 

22. Pionieri Enrico di Luigi, da Roccalbegna . . . 

23. Porla Alessandro di Luigi, da Edolo 

24. Kfgoli Ansano di Giulio, da Siena (O .... 

25. Tolomei Francesco di Giuseppe, da Siena (0 . . 



— 10 Luglio 

— 1 1 

— 10 

— 'J 

— ti 

— 13 

— >3 

— »4 

— 10 

— 1 1 

— » 

— IO 

— <) 

— «4 

— >3 

— 14 

— 10 

— '3 

— '4 

— 10 

— 1 1 

— 9 



1863 



(1) Nell'anno «urrnsiivo ifc>t-6| *r K uirono ti t»r»o |«-r la laurea in Sci«n»c Politico-ammim- 
»t»tìvc ed il relativo diploma »eiine loro rilavato in Hata li Luglio 18*4. 
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1863-64 

26. Aldi-Mai Ugo di Simone, da Mandano .... 
2*. Bandìni Icilio di Temistocle, da Siena .... 

28. ttartalnrci Tito di Luigi, da Siena 

29. Bf m ini Nestore <li Giuseppe, da Poggibonsi . . . 
JO. Bertelli Giuseppe di Serafino, da Caldana . . . 

31. Brividi Orazio di Diomiro, da Montalcino . . . 

32. Bnfalilli Francesco di Baldassarre, da Cor«ona . . 
33- (Vrpi Riccardo di Ignazio, da Siena 

34. Dumile Francesco Milziade di Giovanni, da Cerigo 

35. Errolani Ereolano di Lodovico, da Sinalunga . . 

36. Forarci Pietro di G iuseppe, «la S. Fior; 

3". fihilli Ettore di Giovacchino, da Monte Castelli 
38. Marabutti Gucrrucdo di Clodoveo, da Montaldnn . 
39- Martini Pietro di Angelo, da Montelatcrone . . . 

40. Mortai! i Luigi di Giuseppe, da Castelnuovo Berardenga 

41. MUMtOXidi Michele, da Corfù 

42. Panililtin^hi Girolamo di Giov. Battista, da Buonconv 
4.>. Petrilli Augusto di Alessandro, da Firenze . 

44. Piovarari Gio. Gastone di Ambrogio, da Firenze (0 

45. Purghi Temistocle di Luigi, da Montalcino . . . 

46. Biffi Filippo di Teodosio, da Piancastagnaio 

4T- Serafini Paolo di Michele, da Casteln. Val di Cecina 

48. Tonini Marco di Mario, da Cana 

49. Zirziri Leonida, da Canside 



8 Luglio 
11 

8 
1 1 

8 

• 

1 1 

9 
12 

'-> 
» 

8 
9 



1864 



— 12 



9 
11 

9 
1 1 

8 
11 

< 



1864-65 

50. Bilenchi Scipione di Melchiorre, da Colle . . . 

51. B raffini Augusto di Luigi, da R idda .... 

52. Magi-Meeoni Egidio di Angiolo, da Lucignano . 

53. Mariani Vitarelli Vincenzo di Crispino, da Vitcrlw 

54. Merci Plinio di Giovanni, da Siena 

55. ParadUi Scipione di Niccolò, da Piancastagnaio . 

56. Pianigiani Ottorino, da Siena 

57. Piiroloniini Enea Silvio, da Siena <•) 

58. Ponticelli Riccardo di B.irtolonuneo, da Monteriggioni 

59. Birri Bernardino di Filippo, da Piancastagnaio . . 
no. Soldatini Leopoldo di Antonio, da Siena . . . 



— 10 Luglio 1865 



— li 



(■) Cooietfiiirono anche il diploma <)> laurea 10 Selenio Polttiii>-aiiiiniiii»irali»e il la Luglio 1*65. 
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1865-66 

61. Andini L'go di Anselmo, «la Sinalunga 

62. Betti Odoanlo di Enrico, da Siena 

63. Boeri Cesare di Giuseppe, da Siena 

64. Bordini Odoardo di Fabio, da Firenze 

65. Braccianti Angelo di Antonio, da Siena 

66. Brtiseallipi Giovanni di Zaverio, da Pitigliano . . . 

67. ('Asini Arturo di Enrico, da Poggibonsi 

68. Castellini Curi' Alberto ili Valerio, da Siena . , . 

69. Catasti DÌ Federigo di Raffaello, da Siena .... 

70. Cenni Antonio di Giuseppe, da Siena 

71. Cheli Egidio di Giov. Maria, da Monte S. Savino 

72. ltonzellini Corrado di Michele, da Montslcino . . . 

73. Pokini Postremo di Gaetano, da Piacenza .... 

74. Urigolli Giovila di Giacomo, da Desenzano sul Lago . 

75. Leoneschi Francesco di Giov. Battista, da Scansano . 

76. Li Vtttlà Niccolò, da Cefalonia 

77. MaZZarvrcbi Fedele di Fedele, da Massa Marittima 

78. Mazzi Camillo di Salvatore, da Montalcino .... 

79. Mazzoni Leopoldo di Fabio, da Firenze 

.80. Medici Giuseppe di Francesco, da S. Fiora .... 

81. Mognaini Urbano di Raffaello, da Siena 

82. Sani Giovanni di Giuscp|>c, da S. Quirico d' Orcia 

83. Seghi Jacopo di Felice, da Certaldo 

84. Sei lari Francesco di Vincenzo, da Scansano. . . . 

85. Serafini Mariano di Filippo, da Piancastagnaio . . . 

86. Sesti ni Osvaldo di Raffaello, da Buoncon vento . . . 

87. SÌ ni baldi Fabio di Sinibaldo, da Lucca 

88. Trebiliani Luigi di Francesco, da Lucca . . • . . 

89. Zanaboni Ippolito di Benedetto, da Massa Marittima . 

1866-67 

90. Bianchini Edoardo di Alessandro, da Pitigliano . . 

91. Donati Fortunato di Giusep|>c, «la Bclforte . . . . 

92. Paina Eugenio di Claudio, da Orvieto 

93. F «sellini Alessandro di Camillo, da Faenza . . . , 

94. Meregalli Ferdinando di Giuseppe, da Milano . . . 

95. Pacchioni Romano di Tommaso, da S. Antonino a Susa 

96. Piccbioni Orazio di Iiorino, «la Montepulciano . . . 
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97. 

OH. 

99. 
100. 
101. 

103. 
IO}. 
IO4. 
105. 
I06. 
I07. 
IO8. 
IO9. 
I IO. 



1867-68 

Anania Salvatore <li Vincenzo, da Cinisi . . . 
Angelini Giuseppe di Antonio, da Montate-ino . 
Bempora4 Michelangelo di Giuseppe, da Pitigliano 
Boglia Edoardo di Xiccolao, da Mondovi . . 
Callaiai Luigi di Serafino, da Montiamo . . 
Casanova Antonio di Giuseppe, da Milano . . 
Celebidaehi Nicolò di Antonio, da Ismail (Grecia) 
Ciani Carlo di Natale, da Castelmuzio . . . 
Firalbi Egidio di Augusto, da Siena .... 
Mi'l'iuoli Ettore di Giovanni, da Siena 
MeratTÌ Ferdinando di Assunto, da Siena . . 
l'ani paioli Ulpiano di Martino, da Prato . . 
Petrucri Filippo di Celso, da Siena .... 
Kaveggi Socrate di Luigi, da Orbctello . . . 



— 23 Luglio 1868 



1868-69 



111. Serbarti Luigi di Bernnrdino, da Siena . . 

112. Zani Alessandro di Antonio, da Monticiano . 



1869-70 



■•3- 
114. 

"5- 
116. 

117. 
118. 

119. 
120. 
121. 
122. 
in- 



cerchiai Luigi di Vincenzo, da Chiusi . . . . 
Cervini Giulio di Marcello, da Badia S. Salvatore . 
IM Deifcbo di Filippo, da Chiusi .... 
Falconi-ini Enea di Agostino, da Volterra 
Filugelli Giuseppe di Angiolo, da S. Onirico d 
Uuillet Alfonso di Solpizio, da S. Vincent . 
Mazzi Curzio ili Domenico, da Siena . . . 
l'agliai Temistocle di Enrico, da Vicomaggio 
l'aoktti Francesco di Iacopo, da Siena . 
PaiTonchi Enrico di Gaetano, da Siena . . 
Seghi Emilio di Tommaso, da Pctrognano . 



Orcia 



1870-71 

124. Rettoni Lodovico di Gaetano, da Luino . 
12$. Conti Giulio di Giuseppe, da Firenze . . . 

126. Fallaci Carlo di Eufrosimo, da Montalcinello 

127. Fraaiwhelli Giuseppe di Raflaello, da Pari 

128. Marzi Giuseppe di Luigi, da Firenzuola . , 

129. Sapori Orazio di Virgilio, da Siena . . . 

130. Torti Luigi di Girolamo, da Monticiano , . 
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'3*. 
"33- 
134- 
«35. 
136. 
•37- 
• 38- 
«39- 
140. 

«4L 



1871-72 

Becchini Scipione «li Agostino, da Arciilosso . . , 

Bottelli Edoardo di Augusto, da Siena 

Krunt^fbini Giuseppe di Giulio, da Siena . , , . 

Frola Riccardo di Giovanni, da Orieglia 

lilliaillK'M-hi Emilio di Ambrogio, da Caslcldepiano 

(Giuliani Mario di Girolamo, da Livorno 

PeZZHOli Angelo di Francesco, da S. Angelo in Colle 

Poggi Giuseppe di Luigi, da Torino 

Kotlili Francesco di Giuseppe, da Siena 

Serhatisti Alfonso di Achille, da Siena 

N anni Francesco di Domenico, da Grosseto . . . . 



4-' 
li 
44 
4=5 
I*» 

\:- 

4* 
4') 

5«. 



1872-73 

Ansima /aurea. 

lS-3-74 

Bellini Giorgio di Epifanio, da Firenze . 
Cangi Ili Gherardo di Tito, ila Volterra . 
l'inni ptl li Federigo di Giovanni, da Arezzo 
COMI Adone di Giacomo, da Siena . . 
Bel Mazza Alfredo di Tito, da Livorno . 
Fiatttehi Giulio di Gregorio, da Siena . 
Musdtti Giuseppe di Agostino, da Siena . 
Merci Cesare di Ferdinando, da Firenze . 
Salta Vincenzo di Callo, da Casale Monferrato 



>874-75 

51. AndrtUrri Alberto di Ferdinando, da Firenze . . 

52. Biondi Giuseppe «li Marco, da Arezzo .... 

53. Branzini Cesate di Agostino, da CastelJiorentino . 

54. Fabbri Carlo Alberto di Enrico, da Firenze . . . 

55. Ficai \>l troni Gustavo di Pietro, da Monte S. Savino 

56. tiraci Antonio di Alessandro, da Firenze . . . 
57- «nidi Antonio di Pietro, da S. Lorenzo a Merse . 

5». bandi Tristano di Luigi, da Certaldo 

59- Pllacci Arturo di Oreste, da Montepulciano . . . 
60. RojMÌ Pietro di Felice, da Montisi 



1875-76 

61. Al ber gotti Enrico di Tommaso, da Arezzo . 
01. Bianchi Fer.lin.mdo di Francesco, da Parma 



— 23 Luglio 

— • 

— 24 

— 23 

— 24 
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163. Campani Giuseppa di Giovanni, da Siena 

164. Onleni Romani Alfredo di Knrico, (la Arezzo 

165. Conforti Luigi di Raffacllc, da Torino . . 

166. De Stefani Angelo di Luigi, da Torino . . 

167. Urifoni Lodovico di Francesco, da Montalcino 

168. Lunghetti Alfredo di Luca, da Siena . 

169. Paxwri Carlo Augusto di Carlo, da Siena 

170. Roftini Sebastiano di Geremia, da Siena . . 

171. Tanittti Giulio di Leopoldo, da Siena . . 



Facoltà di Medicina e Chirurgia 
1862-63 



— 28 Luglio 



1876 



27 

» 

> 

2* 
27 



1. Leoni Leonidi di Costantino, da Costantinopoli, . 

2. Matterelli Domenico di Pietro, da Empoli 

3. Vecchioni Biagio di Niccola, da Gerfalco . . . 

1863- 64 

4. Becchini Angelo di Francesco, da Arcidosso . . 

5. Celftni Pietro di Tertulliano, da Firenze . . . . 

6. Palaci Adolfo di Pietro, da Abbadia S. Salvadorc 

7. Pollarci Tacito di Francesco, da Casal Guidi . . 

1864- 65 

8. Rianciardi Luciano di Alessandro, da Siena 

9. Ronfili Silver» di Desiderio, da Siena . 

10. fiacri Domenico di Luigi, da Siena . . 

11. Coradesrhi Scipione di Giovanni, da Siena 

12. MaUUOli Paraclito di Girolamo, da Pcreta 

13. Paciarelli Enrico di Giovaccliino, da Siena 

14. Palmerini Ugo di Liberale, da Torrita . 

15. Rivaccini Giov. Battista di Luigi, da Siena 

16. Sciavi Carlo di Flaminio, da Siena 

17. Semplici Ottavio di Gaserò, da Siena 

18. SmaltZ Buonaparte, dn Samo .... 

19. Stasi Giovanni di Enimanuclc. da Cerigo 

1865- 66 

20. Becchini Stefano di Agostino, da Arcidowo 

21. Poggtarelli Ettore di Achille, da Siena . 

22. PignatOire Spiridione, da Cefalonia . , 

23. Stmfa Dionisio, da Zalltc 



— 20 Giugno 



8 Luglio 
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1864 
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15 Maggio 
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24- 

25- 

26. 

27- 
28. 

29- 

3°. 
3'. 
32- 



33. 
34 
35- 
3°- 



37- 
3«- 
3'). 
40. 

4«. 
42. 



43- 
44. 

45- 
46. 

47- 
48. 

49. 

50. 

5«- 
52. 
53- 



1866-67 

Bfr belli Giov. RattUta di Domenico, da Pistoia 
Benedetti Raffaello Hi Domenico, da CnsteldHpiano 
Hindi Giovanni di Luigi, da S. Giovanni d'Asso . 
bMllori Cesare di Vittore, tU Strofinio .... 

Palagi Lodovico di Flavio, da Siena 

Termini Luigi, da Portogruaro 

Ti beri Alessandro, da M<»ntelaterone 

Torrarht Fabio di Vincenzo, da Firenze .... 
lisi Raffaello, da Grosseto 



1867- 68 

Baroni Antonio di Giovanni, da Siena 

Bianchi Angelo di Giov aechino, da Impruncta . . . 

Bonelli Alessandro «li Giacomo, da Siena 

Tomellini Leopoldo di Luigi, da Tcrrarossa (Massa) . 

1868- 69 

Itarlteriitt Ferruccio di Francesco, da Campagnatico . 
Hufhlìni Giovanni di Baldassarre, da Pisa . . . . 
K orali-Forti Luigi di Giov. Battista, da Arezzo . . 
PerirrillOli-Borttwi K iffacllo di Giacinto, da Civitella . 
S«'«belloiie Pietro di Giuseppe, da S. Agata . . 
TOBI Angusto di Giulio, da Siena 

1869- 70 

Bianrhi Onorato di Michele, da Scansano . 
Bonaittti Carlo di Lazzcro, da Murlo . . . 
t'erroti Abele, di Giuseppe, «la Cortona . . 
Ciani Ore-te di Natale, d i C istclmuzio . . 
Funaioli Paolo di Gaetan», da Poniarance . 
(iijiniielli Silvio di Francesco, da CasleKMpi.ino 
Marchetti Giocondo, da Montecarlo .... 
Na.<tini Andrea di Gaetano, da S. Fiora . . . 
Pesatori Italiano di Francese.), da M >nt alciin . 
Rifili Giovanni di Giuseppe, da Siena . . . 
Starrhini Carlo di Raffaello, da Siena . . . 



1870-71 

54. Forconi Saverio di Pier- Antonio, da Siena . 

55. Uarazzi Giuseppe di Giovanni, ila Ampliano 

56. Pngnini Alfonso di Gi>v. Battista, da Poppi 
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1871-72 

57- Bardi Amerigo di Domenico, da S. Casciano ... — 22 Luglio 

58. Cantucci Pico di Giuseppe, da Pieve S. Stefano 

59- Funi Stefano di Francesco, da Impruneta 

60. «inizi Vittorio di Emanuele, da Sinalunga 

61. Laehi Angelo di Ferdinando, da Siena — - ; 

62. Rocchetti Leonida di Francesco, da Iesi . 

63. Tassi Flaminio di Attilio, da Pisa . . . 
641 Torsellilii Dante di Luigi, da S. Casciano 

J8/2-73 

6v Hizzarrini Angelo di Gaetano, da Siena — 20 Luglio 

66. Mattini Arturo di Lorenzo, da Firenze 

67. Paoli Raffretto di Baldassarre, da Firenze . 
08. Rossi Pietro di Francesco, da Trcquanda 

69. VuNsilìadi Giorgio di Basilio, da Costantinopoli 

1873-74 

70. U essali il ri Carlo di Giov. Battista, da Siena 

71. BfTliabci Corrado di Claudio, da Siena 

72. l'allnini Tito di Serafino, da Montiamo . . 
75. Ijaclii Piladc di Ferdinando, da Siena . . . 
74- Orlawlilli Luigi di Francesco, da Sinalunga . 

75. PflHszari Celso di Giorgio, da Firenze . . 

76. Rovini Vittorio ili Luigi, da Castelliorentino ... — 18 
77- Rubini Alfredo di Ferdinando, da Siena . 

78. Tonietti Giorgio «li Francesco, da Arezzo .... — 20 

'8/4-75 

79. lipmporad Sabatino di Giovacchino, da Siena ... — 21 Luglio 

80. Riandanti Pietro di Fabio, da Castellina in Chianti . — » 

81. Rordoni Francesco «li Fabio, da Firenze — 19 

Xz. Bosi Giuseppe di Orazio, da Firenze — » 

83. Branchi Celso ili Crisanto, da Colle Val d'KIsa . . — ;o 

84. Cecchini Massimo di Giovanni, da Città di Pieve . . — 19 

85. fiampolilli Giovanni di Francesco, da Rapolano . . — 20 

86. Lolini Francesco «li Gaetano, «la Radicondoli ... — lf) Maggio 

87. Mainrti ("ino di Michelangelo, da Firenze .... — 20 Luglio 

88. Marciteci Francesco di Michele, «la Volterra .... — » 

89. Michelacci Michele di Augusto, da Firenze .... — 19 
i)0. Pateracchi Beniamino di Domenico, da Bibbiena . . — - 1 
91. Scarlilli Giovanni di Francesco, da Modigliana . . . — » 



1 8 Luglio 
20 
18 

«9 



1875-76 



92. Bar filini Pilade di Francesco, da Siena . . . 

93. Bfnporad Dante di Giuseppe, da Piliglinno . . . 

94. Bruchi ("osare di Baldassarre, da Caste! Jclpiano 

95. Cantucci Francesco di Antonio, da Buonconvenlo . 

96. Cantarci Vittorio di Giuseppe, da Siena .... 

97. Ceccherini Dante di Francesco, da Modigliuna . 

98. Onrini Giuseppe di Giov. Battista, da Chiusi . . 

99. Cingolati Ciro di Geniale, da Iesi 

100. KintNchi Giovanni di Giulio, da Siena .... 

101. tiaaparrini Tito Livio di Francesco, da Cascian di Vcsc 
ioj. I<azzrri Augusto di Emilio, da Firenze .... 
10.5. Lombardi Tito di Serafino, da Pistoia 

104. Martinetti Giov. Battista di Francesco, da Parliti! 

105. Mascagni Pa..lo di Bernardino, da Porlo S. Stefano 

106. Moggi Giuseppe di Kiccol.i, da S. Geniiguano . 

107. Nmcioni Landecino di Antonio, da Cauipiglia Pisana 

108. NÌCCOlai Ippolito di Cosimo, da Pistoia .... 

109. Pirrallinì Enrico di Angelo, da Figline .... 
ito. Pons Eugenio di Carlo, da Firenze 
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VI. 

DIPLOMI PROFESSIONALI 

dal 1864-65 al 1875-76 



Notavi 

(R. Decreto 27 Novembre 1864) 

1. Aldi-Mai Claudio ili Simone, ila Mandano . . 

2. Andrei ni Antonio di Leopoldo, da Siena . . . 

3. Bianchini Odoardo di Alessandro, da Pitinli.mo 

4. Hizzarrini Carlo di Giuseppe, da Rad icondoli . 

5. Brandilli Antonio di Alessandro, da Lucignano 

6. Donati Fortunato di Giuseppe, da Belforte . . 
7- Kalronrini Falconi-ino di Agostino, «la Volterra 

8. Fantatri Federigo di Angiolo, da Guazzino . 

9. Fossi CcUo di Carlo, da Asciano 

10. Gobbi Gian Giacomo di Ambrogio, da Montemerano . 

1 1 . tinaftparrilli Giov. Batta, di Domenico, da Camporelle» 

12. Paolrtti Giusto di Iacopo, da Volterra 

13. Parlanti Lorenzo di Giovacchino, ila Monsummano 

14- Kahaezi Torello di Giuseppe, da Asciano 

15- Savelli Luigi di Francesco, da Sinalunga 
16. Tanzilli Adamo di Domenico, da Siena . 
«7. Vanni Angelo di Domenico, da Scansano 

Farmacisti 

(R. Decreto 4 .I/arso tS6s) 

1. Bandini l'ilade di Temistocle, da Siena 

2. Bnrtalueci Niccolò di Giovanni, da Castelnuovo Val d'Elsa 

3. Bargelli Enrico di Luigi, da Pitigliauo 

4. Becchini Giov. Battista di Agostino, da Arcidosso . 

5. Becchini dott. Stefano di Agostino, da Arcidosso . 

6. Benedetti Giuseppe di Domenico, ila Caslel.lclpiano . 

7. Befnabei Corrai!» ili Claudio, da Siena 

8. Bertoni Vittore di Marcello, da Radila 
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Bìdffì Giulio di Francesco, da Montisi .... 


— 


19 Novembre 


1871 


to. 


Bianeiardi Attilio <li Fabio, da Castellina in Chianti . 


— 


«5 


I»73 


ti. 




— 


25 Luglio 


1870 


12. 


Boldi Giuseppe di Giov. Battista, da Pi-i .... 


— 


19 


187, 


1 3- 


Bnlgaritli Giuseppe di Filippo, da Piancastagnaio . . 


— 


1 3 Novembre 


1876 


14. 


'anni cci Giuseppe di Giovanni, da S. Geminano . 


— 


25 Luglio 


1870 


•5- 




— 


17 


1874 


16. Cantieri Rogiero di Alessandro, da Siena .... 


— 


21 Novembre 


1871 


• r- 


Castellini Giovanni di Ideonisia, da Radicondoli . . 


— 


1 7 Luglio 


1*74 


IH 


Catelli Carlo di Lodovico, ila Bibbiena 


— 


18 > 


•873 


IO. 




— 


17 


1875 


20. 




— 


21 Novembre 


1871 
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17 Luglio 


■ 874 


22. 
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IH la Borea Alessandro di Ferdinando, da Poggibousi . 


— 


6 


1876 


2.|. 




— 


1 2 > 


1869 


25. 


Franceschi Ilario di Luigi, da Montepulciano . . . 


— 


>9 


.871 


26. Fnmnsioli Romualdo di Giuseppe, «I» Piancastagnaio . 


— 


1 3 Novembre 


1876 




Iitlinnetti Carlo di Giovanni, da Siena 


— 


12 Luglio 


1867 


28. 




— 


22 Novembre 


1872 


29. 


Unidotti Galgano di Roberto, da Sinalunga .... 


— 


18 Gennaio 


•873 


3°- 


Ingllilfsi liinlloni Giuseppe di Ferdinando, da Gaiole . 


— 


• > 


> 


31. 


Lanzi Girolamo di Silvio, da Siena 


— 


7 Luglio 


1876 


32. 




— 


25 • 
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33- 
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1872 


34- 




— 


25 
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Filarci Rateilo di Oreste, da Montepulciano . . . 




19 


1871 


3<'- 


Rateimi Carlo di Luigi, da Monte Rotondo (Grosseto) 


— . 


15 Novembre 


1873 


37- 


Righi Enrico di Giuseppe, da Siena 


_ 


24 Luglio . 


1872 


3*. 






18 


■873 


39- 







19 » 


1871 
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Scapezzi Antonio di Giusto, da Montichino .... 


— 


1 2 » 


1869 


4<- 


Silvestrint Leopoldo di Isidoro, da Xoalc .... 


— 


15 


1808 


42. 


TentlerÌRÌ Ottonilo di Francesco, da Fivi/zano . 




'7 » 


.874 


43- 


Tumbesi Silvio di Mario, .la Moni. -pulciai» 




2 3 Novembre 


1872 


44. 


Tortiellint Gaetano .li Luigi, da S. (iio. Valdamo . . 
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Tezzi Carlo ili Demetrio, da Pistoia 
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Vecchioni Giuseppe di Giovanni, .la Gerf.dco . . . 
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47- 
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V. PERIODO 

1876-77 al 1886-87. 
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ORDINAMENTO UNIVERSITARIO 



DOCUMENTO LXXII. 



Statuto dtl Circolo Giuridico della R. Università di Sima (•) 



I .o — K istituito nella R. Università di Siena un Circolo Giuridico allo scopo 
principale di agevolare ni giovani studenti, della Facoltà ili Giurisprudenza, lo studio 
generale o speciale più efficace e approfondito nei vari rami di scienza. 

2.o — A tal fine saranno aperte nel palazzo della R. Università apposite sale 
provvedute di lesti, opere, effemeridi scientifiche. 

3. 0 — Nelle sale si potranno anche tenere conferenze e discussioni a fare eser- 
cizi pratici. 

4. 0 — Avranno diritto di prender parte al Circolo tutti gli studenti della Fa- 
coltà di Giurisprudenza. Ciascuno di essi che voglia approfittarne dovrà però pren- 
dere apposita iscrizione negli uffizi di Segreteria della R. Università, indicando il 
ramo di studio a cui intende applicarsi specialmente. 

j.° — Potranno essere ammessi al Circolo per deliberazione della Facoltà di 
Giurisprudenza, anche i laureati nella R. Università di Siena, che si siano segna- 
lati nella capacità e buona condotta. 

6.0 — Per tutto quanto si riferisce all' ordine, ed al metodo degli sludi dei 
lavori e delle conferenze, laddove gli studenti sicno assistiti dal Professore della ma- 
teria, a questo soltanto ne spetta la scelta e la determinazione, compatibilmente con 
le disposizioni del Regolamento interno. 

7.» — La Direzione del Circolo è affidata al Preside della Facoltà, il quale 
potrà delegare in sua vece altro dei Professori. 

H.o — Per la scelta dei libri e dei periodici sulla proposta ilei Professori e 
sulP istanza degli studenti deliberano i Professori partecipanti del Circolo Giuridico 
convocati in adunanza per iniziativa almeno di due di loro. 



(i) Appio»jiU» dalla Kacoltà di G.uri.prudeflx» nella seduta del 14 Ottobre 1879. 



2$0 — 



'f.' 1 — I liliri e i periodici appartenenti al Circolo non potranno per regola 
esser dati in lettura fuori delle sale. Solo per eccezione e per giurie ragioni da ri- 
conoscersi dal Direttore peranno, Con permesso speciale di esso, essere «traiti per 
tem|Kj non madore di un mese e sotto I' obbligo di restituirli anche prima del 
termine quando il Direttore lo ordini — Dei libri prestali dorrà farsi, in apposito 
registro, annotazione sottoscritta dal ricevente. 

10. « — Si potrà provvedere a pubblicazioni concernenti gli studi, i lavori e 
le discussioni del Circolo. 

A richiesta degli studenti iscritti del Circolo il Direttore, in concorso 
del Professore della materia, nlascierà in fin d* anno un certificato da cui resultino 
gli studi speciali compiuti ed il profitto ottenutone. 

11. " — Un regolamento interno provveder» a stabilire 1' orario, le discipline 
relative alla biblioteca, alle conferenze, agli esercizi pratici, letture ed altro mte- 
rcssanle al Circolo. 

DOCUMENTO LXXIII. 



Regolamento per le Scuole nt Farmacia 
(R. Decreto 13 Marno 1876) 

Titolo I. 
Disposizioni generali, 

AUT. 1. Le scuole di farmacia conferiscono il diploma di abilitazione all'eser- 
cizio della professione di farmacista. 

In alcune scuole, da designarsi per decreto reale sentito il consiglio superiore 
della pubblica istruzione, é conferito inoltre il diploma di laurea in chimica e far- 
macia, il quale abilita all'esercizio della professione di farmacista e più ancora dà 
ai laureali i diritti che sono determinati dalle leggi e dai regolamenti di pubblica 
istruzione e di sanili. 

ART. 2. I corsi obbligatori necessari per dare gli esami ed ottenere il diploma 
di farmacista e la laurea in chimica e farmacia fanno parte della facoltà di scienze 
fisiche, matematiche e naturali, e di medicina e chirurgia delle università. 

Questi corsi riuniti formano in ogni università una scuola di farmacia, di cui 
fanno parte i professori chiamati a darvi insegnamento ed i farmacisti aggregati, 
ove questi trovansi stabiliti. 

Art. 3. La scuola ha un direttore nominato dal Re tra i professori insegnanti 
In essa, il quale dura in carica un triennio e può essere confermato. In mancanza 
del direttore ne fa le veci il professore anziano. 

ART. 4. Gli insegnanti, dei quali si compone la scuola di farmacia, esercitano, 
rispetto a questa, le stesse Attribuzioni assegnate dal regolamento generale univer- 
sitario ai consigli di facoltà, e il direttore quelle assegnate ai presidi. 
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Art. 5. I programmi degli insegnamenti e gli orari «Ielle lezioni della scuola 
•lì farmacia saranno comunicali alle facoltà di medicina c chirurgia c di scienze 
matematiche, fisiche e naturali, le quali potranno fare osservazioni sopra i pro- 
grammi e gli orari di quegli insegnamenti che appartengono anche ai loro corsi. 

Il direttore della scuola interverrà all'adunanza per stabilire, ove occorra, i 
necessari accordi. 

ART. 6. Il direttore presenta ogni anno al Ministero una relazione sull'anda- 
mento della scuola e vi aggiunge le osservazioni che gli insegnanti hanno facoltà 
di fare. 

Art. 7. Potranno per decreto reale stabilirsi scuole in citta nelle quali non 
ha sede una università, quando ne sia conosciuto il bisogno e vi siano i mezzi ne- 
cessari per ordinarle e mantenerle convenientemente. 

Titolo II. 

Corso per gli aspiranti ni diploma di farmacista. 

ART. 8. Per essere ammessi al cono, gli aspiranti al diploma di farmacista 
debbono presentare ; 

a) O il certificato d'aver superato l'esame di promozione dal 2.° al 3. 0 
anno del corso liceale ; 

b) O il certificato d'aver compinti gli studi dei primi tre anni di corso c 
superati i relativi esami iti un istituto tecnico, e quello inoltre di aver superato l'e- 
same di latino avanti una delle giunte per la licenza ginnasiale. 

ART. 9. Il corso di farmacia si compie in quattro anni. 

(ili studi e gli esercizi obbligatori dei primi tre anni del corso sono i seguenti: 

1. Chimica generale (inorganica organica), 

2. Botanica, 

3. Mineralogia, 

4. Fisica sperimentale, 

5. Materia medica e tossicologia, 

b. Chimica farmaceutica e tossicologica, 

7. Esercizi pratici di chimica farmaceutica, di chimica tossicologica e di 
analisi qualitativa. 

Nel quarto anno lo studente attende alla pratica presso una farmacia di pub- 
blico os|)edale civile, o presso qualche laboratorio chimico-farmaceutico militare, o 
presso farmacisti a ciò specialmente autorizzati dal ministro di pubblica istruzione. 

La pratica dev'essere di un anno solare, da computarsi dal giorno in cui fu 
presa 1' inscrizione. 

Art. io. La iscrizione alla pratica si fa presso la segreteria dell' università, 
ovvero presso la direzione delle scuole, nei luoghi in cui non e università, e nessuno 
«udente può esservi ammesso se non ha compiuto regolarmente il 3. 0 anno di studio. 

ART. 1 1 . Oltre gli esami annuali di cui all'articolo 25 del regolamento gene- 
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rale u:i;vfT«i,n-., gì; attira r.ti 2 -Lpionj di l'inuci der-boo-i saperare due esami- 
uri'- di - k >f ou,<,r.i' ai", ed ì;:.-- nna.'. 

AkT. 12. I.Vviro»- -ii f.r«in»/«;<ift« é -lato ». :-rioine dei secando »aoo di studio. 

l'or T--rvi ammessi, j;>' studenti :eijl>vno aver seguito con assidui li c pnv 
fiìto l cor-i jfjn-jiii >ii ti-;c.». ciu:nica. bjtanicj e mineralogia c frequentato per uu 
ani/' il crv.- di i.hir/jici /.rin-iceu!!-..,.. * 1 rrUttvt e»rrc:xi pratici. 

L'esame dura non iii«;iu di cir.' .ra *i ift-ir» miÌ4 fisica, la chimica, U mine- 
ralogia e la botanica. 

La comtT>i?-;">ne » composta di ire membri. Due di questi sono scelti dalla 
scuola di farmacia fra gl'insegnanti delle materie sulle quali versa 1' esame ; il terzo 
è «rello fra Ir persoli- estranee all'insegnamento ufficiale, secondo le norme del- 
l'articolo 20 d'I r*2'«;,-imento generale. 

Aut. 15. Per ••-•eie amnifiso all' esame finale lo studente dovrà provare di 
aver'-, per un alti<> anno sucomvm t quello in cui supero I' esame di promozione, 
fieqn'-ntato con assiduità e proritto 1! cirw di chimica farmaceutica e tossicologica 
c quello di materia medici e tossicologi* e gli eserciti pratici di chimica farmaceu- 
tica, di chimica tossicologica, e di analisi qualitativi. Inoltre deve provare di avere 
compiuto regolarmente i dodici mesi >li pratica indicati sopra agli articoli 9 e ld 
presentando 1 certificati prescritti. 

AkT. 14. L'esame tinaie è dato in due sedute. 

Neil» prima il candidato eseguisce un'analisi qualitativa in presenza della orni- 
missione esaminatrice, cui renderà ragione del metodo seguito e dei risultali ottenuti. 

Nella seconda deve presentare due preparati farmaceutici da lui ottenuti nel 
laboratorio di chimica farmaceutica, sotto la vigilanza del direttore o dell'assistente. 

Tali preparati dovranno essere estratti a sorte da quaranta. 

E inoltre tenuto a riconoscere le piante medicinali e le droghe che gli saranno 
presentate, i loro caratteri, i componenti principali, le falsilicazioni o frodi e gli 
usi loro. 

Deve pure rispondere alle interrogazioni che gli saranno dirette, tanto sui me- 
lodi con cui sono stali ottenuti i preparati farmaceutici, quanto sull'arte di prepa- 
rare e spedire le ricotte. 

AKT. 15. La commissione per l'esame finale si compone di cinque membri. Della 
medesima fanno sempre parte i professori di chimici generale, di chimica farmaceu- 
tica, di materia medica e tossicologia; il quarto membro è scelto dalla scuola di 
farmacia fra gl'insegnanti ufficiali ; il quinto è scelto fra le persone estranee allo 
insegnamento ufficiale, secondo le norme dell'articolo 26 del regolamento generale. 

Titolo III. 

Corso ptr gli aspiranti alia laurea in chimica e farmacia. 

ART. 16. Le condizioni di ammissione al corso per la laurea in chimica e far- 
macia sono le medesime che ai richiedono per 1" ammissione alla facoltà di scienze 
magmatiche, fisiche e naturali. 
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Coloro che provengono dagli istituti tecnici debbono inoltre presentare un cer- 
tificato di aver superato l'esame di latino avanti una delle giunte per la licenza 
liceale. 

Aut. 17. Il corso per gli aspiranti alla laurea in chimica e farmacia si divide 
in due periodi; il primo è di tre anni, il secondo di due. 

(ili studi c gli esercizi obbligatori del primo periodo sono i seguenti : 
Fisica, 

Chimica generale (inorganica ed organica), 

Botanica, 

Mineralogia, 

Geologia, 

Zoologia, 

Chimica farmaceutica, per due anni, 
Materia medica e tossicologia, 

Esercizi di fisica, specialmente sull'uso degli strumenti di miiura, 
Esercizi di botanica, specialmente sulle piante officinali, 
Esercizi di mineralogia, 
Esercizi «li materia medica, 

Analisi di chimica inorganica nella scuola pratica di chimica generale. 
Esercizi di preparazioni di chimica farmaceutica. 

ART. 19. Nel primo periodo, oltre gli esami di cui all'articolo 25 del rego- 
lamento generale universitario, si danno due esami: l'uno di licenza alla fine del 
secondo anno, l'altro di promozione alla fine del terzo. 

ART. 20. L'esame di licenza versa sulla fisica, chimica organica ed inorganica, 
botanica, mineralogia, geologia e zoologia. 

Ter esservi ammesso lo studente deve provare di avere con assiduità e pro- 
fitto compiuto lo studio e seguiti gli esercizi delle dette materie, presentando gli 
uttestati di cui all'articolo 14, e salvo il disposto dell'articolo 38 del regolamento 
generale universitario. 

L'esame è sostenuto in due sedute, ciascuna delle quali dura di regola un'ora. 

Il candidato, in una seduta, è esaminato in fisica e in chimica, e nel!' altra 
in botanica, in mineralogia, in geologia e in zoologia. 

La commissione aggiungerà prove pratiche alle orali con le norme ch'essa volta 
per volta giudicherà convenienti. 

La commissione si compone di tre membri, dite dei quali sono scelti dalla 
scuola di farmacia fra gli insegnanti delle materie sulle qu.ilì versano gli esami, ed 
il terzo è scelto fra le persone estranee al corpo degli insegnanti ufficiali secondo 
le norme dell'articolo 26 del regolamento suddetto. 

Art. 21. L'esame di promozione versa sulla chimica farmaceutica e sulla ma- 
teria medica e la tossicologia. 

Lo studente, per esservi ammesso, deve provare, nel modo indicato al § a del- 
l'ai titolo precedente, di aver compiuto lo studio c seguiti gli esercizi delle dette materie. 
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L' esame è 'tato in una seduta della durata di un'ora, e alle prove orali sono 



La omiiiiì.-iioue si compone ilei due insegnanti le materie sulle quali versa 
l'esame, e di un terzo membro estraneo al corpo degli insegnanti ufficiali, scelto 
nel modo indicato nell'articolo 20 del regolamento universitario. 

Akt. 22. In uno dei due anni del secondo periodo lo studente deve attendere 
nei laboratori di chimica gencr.de e di chimica farmaceutica agli esercizi di analisi 
quanti tu tivù, di analisi zoochimica e di ricerche tossicologiche, e ad altri lavori spe- 
rimentali. Inoltre dovrà compiere esercizi pratici ili uno dei rami di storia naturale 
a sua scelta. 

Nell'altro anno dello stesso periodo lo studente deve attendere alla pratica in 
una farmacia, in conformità delle disposizioni contenute nell'articolo 8 del presente 
regolamento. 

L' anno di pratica, pel quale lo studente deve prendere inscrizione presso la 
segreteria della università, può essere fatto o prima o dopo l'anno di esercizi indi- 
cati in questo articolo, a scelta dello studente medesimo. 

Nessuno studente può essere inscritto agli esercizi e alla pratica del secondo 
periodo finché non ha superato l'esame di promozione alla line del primo periodo. 

ART. 21. Alla fine del secondo periodo del corso ha luogo l'esame rinate o 
di laurea, che si divide in tre esperimenti. 

Il primo consiste in una serie di prove pratiche di analisi chimica qualitativa e 
quantitativa, e di ricerche tossicologiche, che la commissione sceglie volta per volta. 
Si chiude con un esame orale in cui lo studente deve render conto del metodo se- 
guito e dei risultati ottenuti, rispondendo a tutte le interrogazioni che gli saranno 
fatte dalla commissione. 

Il secondo esperimento consiste : 



a) Ncll'cseguirc sotto la vigilanza di uno almeno dei componenti la com- 



missione esaminatrice, nel laboratorio di chimica farmaceutica, due preparazioni far- 



ò) Nel riconoscere le piante medicinali e le droghe presentate dalla com- 



missione, i loro caratteri, i componenti principali, le falsificazioni e le frodi. 

Il terzo finalmente consiste nella presentazione di una memoria sopra un sog- 
getto scelto dal candidato, e in una conferenza sull'argomento della memoria stessa: 
e su materie affini. 

I.» commissione esaminatrice stabilisce le norme e la durata di ciascun espe- 
rimento. 

ART. 24. Per essere ammuso all'esame finale il candidato deve provare con 
gli attestati di cui all'articolo 14 del regolamento generale, e 12 del presente rego- 
lamento, di avere con diligenza e profitto atteso agli esercizi e alla pratica per il 
tempo prescritto. 

Il candidato che non supera i due primi esperimenti dell'esame finale non può 
essere ammesso al terzo. 



aggiunte In pratiche colle norme stabilite dalla commissione. 



maceutichc assegnate dalla 





ART. 25. La commissione per l'esame finale si compone di cinque membri. 

Delhi medesima fanno sempre parie i professori ili chimica generale, di chimica 
farmaceutica, e di materia medica e tossicologia; il quarto membro h scelto fra gli 
insegnanti ufficiali della scuola di farmacia; il quinto è scelto fra le persone estranee 
al corpo cifoli insegnanti ufficiali, secondo le nonne dell'articolo 26 del regolamento 
generale. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 26. Gli studenti inscritti nell'anno scolastico 1875-76 al primo anno del 
corso, come aspiranti al diploma eli farmacista e a quello di laurea in chimica e 
farmacia, fanno il corso e sostengono gli esami secondo le disposizioni ilei presente 
regolamento. 

Gli studenti inscritti ora al :.° anno, come aspiranti al diploma di farmacista, 
compiono il biennio e sostengono gli esami relativi secondo le disposizioni finora 
vigenti ; ncir anno scolastico prossimo e nel successivo compiranno il corso e da- 
ranno l'esame secondo quelle del presente regolamento. 

Gli studenti, inscritti al 3. 0 anno proseguono e compiono il corso secondo il 
regolamento finora vigente. 

Visto d'ordine di S. M. 
// Ministro della pubblica Istruzione 
R. Bonghi 
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Regolamento per la Facoltà ut Giurisprudenza (0 
(/?À\ Decreti 8 Ottobre 1S76 e 22 Ottobre 1885) 



ART. 1. La facoltà di giurisprudenza ha per line di promuovere lo studio e 
il progresso delle scienze giuridiche, e di preparare ali* esercizio delle professioni 
che ne dipendono. 

Art. 2. Lo studio della facoltà di giurisprudenza dura quattro anni. 

La facoltà conferisce la laurea in giurisprudenza. 

ART. 3. Gli insegnamenti della facoltà di giurisprudenza sono i seguenti : 
Introduzione alle scienze giuridiche ed istituzioni di diritto civile; 
Istituzioni di diritto romano; 
Storia del diritto romano; 



(1) Gli articoli j, 4, S e 6 sono riprodotti tecondu le moilificaii-ml portate dal R. Decreto 
ai Ottobre 1885. 
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Storia del diritto italiano dalle invasioni barbariche ai di nostri; 

Diritto romano; 

Diritto canonico ; 

Diritto civile; 

Diritto commerciale; 

Diritto c procedura penale; 

Procedura civile e ordinamento giudiziario; 

Economìa politica; 

Statistica ; 

Diritto costituzionale; 

Scienza dell'amministrazione e diritto amministrativo; 

Scienza delle finanze e diritto finanziario; 

Diritto internazionale; 

Filosofia del diritto; 

Nozioni elementari di medicina legale. 

ART. 4. L' introduzione alle scienze giuridiche va compresa in un breve nu- 
mero di lezioni, c deve mostrare il campo proprio di queste scienze e i rapporti 
di affinila, di derivazione e attinenza tra loro. 

Le istituzioni di diritto civile espongono in modo elementare i principi! positivi 
che regolano questo diritto in Italia. 

Le istituzioni di diritto romano comprendono parimenti la esposizione ele- 
mentare del diritto romano giustinianeo. 

Il corso di storia del diritto romano tratta del diritto pubblico e privato dei 
romani dalle origini fino a Giustiniano. 

Questi tre corsi devono svolgersi completamente in un anno. 

Quello di storia del diritto italiano espone la storia del diritto in Italia dalle 
invasioni barbariche fino ai moderni codici, e comprende parimenti tanto il diritto 
pubblico quanto il privalo. 

Nel corso di diritto canonico si espone la storia e la dottrina dell' ordina- 
mento drlla società e gerarchia ecclesiastica, delle loro attribuzioni e competenze, 
dei limiti e delle relazioni con lo Stalo, la materia beneficiaria e matrimoniale e 
lo stato odierno del diritto pubblico ecclesiastico del Regno. 

Dove non esista insegnamento speciale di diritto canonico, il corso di diritto 
civile comprende le nozioni sul matrimonio secondo il diritto canonico. La materia 
beneficiaria formerà parte del diritto civile e del diritto amministrativo secondo la 
relazione che le singole materie hanno con 1' uno o con 1' altro dei due sistemi 
legislativi. 

Nel corso di diritto costituzionale saranno date anche le nozioni sulle relazioni 
tra lo Stato e la Chiesa. 

Il corso di statistica comprende la teoria della statistica e la statistica del Regno. 

La cattedra di scienza dell' amministrazione e di diritto amministrativo si 
occupa delle norme razionali e fondamentali dell' amministrazione pubblica nella 




tua azione, nei tuoi procedimenti e ordini interni, come pure del sistema completo 
dell' amministrazione pubblica italiana ad eccezione della finanza. 

Dove F insegnamento della scienza della amministrazione non sia diviso da 
quello del diritto amministrativo, il professore potrà a sua scelta, trattare separata- 
mente F una materia e l'altra, o anche congiungere la dottrina razionale con la 
legislazione positiva dei singoli istituii. 

Il corso di scienza delle finanze e di diritto finanziario si occupa parimenti 
tanto dei principi! direttivi quanto della legislazione |>osiliva del Regno in online 
alla finanza. 

Il coreo di diritto internazionale comprende il diritto internazionale pubblico 
e privato in tutte le sue relazioni. 

Il corso di filosofia del diritto comprende anche F esposizione critica dei si- 
stemi di questa scienza. 

ART. 5. Tutti gli insegnamenti indicati nelF art. 3 sono obbligatori. 

Essi sono annuali, eccetto quelli di storia del diritto italiano, di diritto romano, 
di diritto civile, di diritto e procedura penale, e di scienza della amministrazione 
e diritto amministrativo, che durano due anni. 

Il corso di medicina legale si compie in un semestre. 

Gli orari saranno proporzionati alla estensione della materia secondo F art. 62 
del regolamento generale. 

Art. 6. Ad incremento della coltura negli studi giuridici potranno darsi corsi 
speciali di: 

Contabilità di Stato; 
Storia dei trattati e diplomazia; 
Esegesi sulle fonti del diritto; 
Legislazione comparata. 
Art. 7. Nella facoltà di giurisprudenza sarà dato un esame di promozione e 
un esame di laurea. 

Akt. 8. L'esame di promozione si dà al termine del secondo alino di studio, 
e comprende le seguenti materie: 

1. Istituzioni di diritto romano; 

2. Storia del diritto; 
Filosofia del diritto; 

4. Economia politica. 

Per esservi ammesso, lo studente deve giustificare, mediante attestato, dì aver 
seguito con diligenza i corsi delle materie su cui versa F esame, quelli d" introdu- 
zione enciclopedica alle sciente giuridiche e di statìstica e gl' insegnamenti liberi 
secondo gli articoli 20 e 68 del regolamento generale. 

Art. 0. L' esame di promozione consiste in una prova orale, nella quale il 
candidato dovrà rispondere per ciascuna materia alle interrogazioni che gli esami- 
natori faranno a loro scelta in base alla scric degli argomenti a termine dell' art. 67 
del regolamento generale. 
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Sitila proposta della facoltà e coli' assenno del ministro 1' esame di promozione 
potrà anche essere divìso in due sedute, 1' una al fine del primo, 1* altra al ter- 
mine del secondo anno. 

La facoltà al principio dell' anno scolastico determinerà quali corsi debbano 
essere seguitati, e per quanto tempo, affine di essere ammesso a ciascuna prova e 
te materie sulle quali versa la medesima. 

I.' ordine delle prove è lasciato alla scelta dello studente. 

L" interrogatorio per ciascuna materia durerà almeno 15 minuti. 

AKT. io. L'esame di laurea consiste: 

1 . Nella presentazione per parte del laureando di una dissertazione sopra 
un soggetto di sua scelta tratto dalle discipline dell* esame. 

Questa dissertazione dovrà essere presentata alla segreteria dell' università 
un mese innanzi a quella in cui sarà sostenuto 1' esame. 

2. In due prove orali che verranno sostenute nel modo indicato all' articolo 
precedente. 

Esse versano, 1' una sul diritto romano, sul diritto canonico, sul diritto civile, 
sulla procedura civile e 1* ordinamento giudiziario, e sul diritto commerciale: I" altra 
sul diritto e sulla procedura prnale, sul diritto amministrativo, sul diritto costitu- 
zionale e sul diritto internazionale. 

L' esame di diritto romano comprende anche 1' interpretazione, d' un testo 
«lei corpus jttris. 

Neil' esame in cui cade la materia della dissertazione, il candidato sarà inter- 
rogato anche su questa. 

ART. ti. Le prove di cui all' articolo precedente possono essere date tutte e 
due alla fine del quarto anno di corso, o essere sostenute 1' una al fine del terzo, 
l* altra al termine del quarto anno. 

L' ordine dei gruppi di esame è lasciato alla scelta dello studente. 

Però dovrà essere ultimo il gruppo dalle cui materie il candidato ha scelto 
1' argomento della sua dissertazione. 

Per ciò che riguarda 1' ordine, il modo e gli effetti della votazione sono appli- 
cabili le norme stesse stabilite nel regolamento generale per gli esami di promozione. 

Per essere ammesso agli esami di laurea lo studente dovrà aver superato 
1' esame di promozione e produrre la prova d' aver seguiti con diligenza, oltre i 
corsi delle materie che formano oggetto d' esame, quello di medicina legale e gli 
insegnamenti liberi, che avrà scelto a compimento delle 18 ore settimanali, giusta 
gli articoli 30 c 68 del regolamenti) generale. 

ART. 12. L'esame di promozione sarà dato innanzi ad una commissione com- 
posta dei professori delle materie che ne sono 1' oggetto, e di uno o due membri 
scelti conformemente all' art. 24 del regolamento generale. 

ART. 13. La commissione per gli esami di laurea si compone dei professori 
ufficiali delle singole materie, coli' aggiunta per ciascun gruppo di uno o due 
membri scelti come sopra. 
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Il preside della facoltà presiede agli esami dell' ultimo grappo. 

Art. 14. Se il giudizio della commissione sopra la dissertazione scritta e le 
due prove orali riesce favorevole al candidato, questi verrà proclamato dottore in 
giurisprudenza. 

Il preside ne darà comunicazione al rettore per il conferimento del diploma 
di laurea. 

Art. 15. Gli aspiranti all' ulìlcio di notaio s'inscriveranno ai corsi di codice 
civile, diritto penale, diritto commerciale, procedura civile, istituzioni di diritto 
romano. 

Gli aspiranti all' ufficio di procuratore s' inscriveranno ai corsi di codice civile, 
diritto e procedura penale, procedura civile, diritto commerciale. 

Compiuti tali corsi, e presentando gli attestati di averli eseguiti, saranno 
ammessi ad un esame complessivo sulle materie dei corsi medesimi. 

A questi esami saranno applicabili le norme stesse degli esami di promozione. 

A coloro che avranno ottenuta V approvazione sarà rilasciato dalla autorità 
universitaria il corrispondente attestato. 

Deposizione transitoria. 

Art. ih. I consigli di facoltà proporranno al ministro le disposizioni che 
occorrer possano per V applicazione del presente regolamento. 

Visto d' ordine di S. M. 
// Ministro della Pubblica Istruzione 
CopfiNO 



DOCUMENTO I.XXV. 



Rfooi.amf.nto per i.a Facoltà Medica 
(R. Decreto » Ottobre 1X76) 



ART. I . La facoltà medico-chirurgica ha per fine d' insegnare tutte le disci- 
pline attinenti alla medicina e chirurgia, per promuovere la coltura in questo campo 
dello scibile, e abilitare all' esercizio delle professioni che ne dipendono. 

ART. 2. Il corso degli sludi medico-chirurgici si compie in sei anni, alla fine 
dei quali vici) conferita la facoltà di libero esercizio. 

Art. 3. Sono corsi obbligatorii i seguenti: 

1 . Chimica generale inorganica ed organica ; 

2. Botanica; 

3. Zoologia, anatomia e fisiologia comparata; 

4. Fisica sperimentale; 
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5. Anatomia umana normale (istologia, anatomia descrittiva e topografica, 
esercitazioni sul cadavere) ; 

f>. Fisiologia umana ; 

7. Patologia generale; 

8. Anatomia patologica (istituzioni ed esercizi anatomico-patologici); 

9. Materia medica e farmacologia sperimentale ; 

10. Patologia speciale medica; 

11. Patologia speciale chirurgica; 

12. Clinica medica ed esercizi di semeiotica; 

13. Clinica chirnrgica e medicina operatoria; 

14. Oftalmoiatria e clinica oculistica; 

15. Dermopatologia e clinica dermopatica, sifilopatolngia e clinica sifilopaticn; 

16. Ostretricin e clinica ostrelriea; 

17. Medicina legale ed igiene pubblica: 

18. Psichiatria e clinica psichiatrica (.love esiste). 

Art. 4. I detti corsi obbligatorii saranno annuali, ad eccezione di quello di 
anatomia patologica che sarà biennale e di quelli di anatomia umana e delle cli- 
niche generali che saranno triennali. 

ART. 5. Saranno corsi non obbligatorii o di complemento i seguenti: 

1. Chimica medica; 

2. Tossicologia sperimentale; 

3. Storia critica della medicina, 

ART. 6. Oltre i corsi non obbligatorii enumerati nell' articolo precedente si 
possono dare altri corsi liberi di complemento e perfezionamento. 

Art. 7. Nella facoltà medica vi saranno tre esami biennali: il primo di pro- 
mozione, il secondo di licenza, il terzo di laurea pel conseguimento del diploma 
di libero esercizio. 

Art. 8. Nelle università di Pisa e di Siena la licenza medica prenderà il 
nome di laurea di primo grado. 

Art. 9. Per essere ammesso all' esame di promozione lo studente dovrà aver 
frequentato I' università almeno per due anni, e seguito con diligenza i corsi di 
chimica, botanica, zoologia, tisiologia ed anatomia comparata, tìsica sperimentale, 
anatomia umana normale, e gì' insegnamenti che avrà dovuto scegliere a comple- 
mento delle 18 ore settimanali, giusta gli articoli 20 c 68 del regolamento generale. 

Art. io. I.' esame verterà sulla chimica, botanica, zoologia, anatomia e fisio- 
logia comparata, e fisica sperimentale. 

La commissione esaminatrice si comporrà degli insegnanti ufficiali delle disci- 
pline indicate e di uno o due commissari scelti fuori del corpo degl' insegnanti 
ufficiali. 

Sulla proposta della facoltà e coli' assenso del ministro 1' esame di promozione 
potrà anche essere dato in due sedute, I' una al line del primo, 1' altra al termine 
del secondo anno. 
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La facoltà al principio dell' anno scolastico determinerà quali corsi debbano 
essere seguitati e per quanto tempo, nfline di venire ammesso a ciascuna prova e 
le materie sulle quali >vrv:ià Li medesima. 

L* ordine delle prove è lasciato alla scelta dello studente. 

Aut. 1 1 . l'er essere ammesso all' esame di licenza lo studente dovrà aver 
superato 1' esame di promozione, aver frequentato 1' università per altri due anni, 
ed aver seguito con diligenza i corsi di anatomia e fisiologia umana normale, pa- 
tologia generale, istituzioni di anatomia patologica, materia medica e farmacologia 
sperimentale, patologia speciale medica, patologia speciale chirurgica, clinica medita 
e clinica chirurgica. 

ART. 12. L'esame cade sull'anatomia e fisiologia umana, istituzioni di ana- 
tomia patologica, materni medica e farmacologia sperimentale, patologia generale. 

La commissiono esaminatrice sarà composta degli insegnanti ufficiali delle in- 
dicate discipline, e di uno o due commissari scelti fuori del corpo .legl' insegnanti 
ufficiali. 

L' esame sarà orale e pratico. L* esame pratico verterà sull' anatomia umana 
e sulla materia medica. 

AkT. IV Per essere ammesso all'esame di laurea, lo studente dovrà aver 
conseguita la licenza di secondo grado; aver Irequantato l'università per altri due 
anni, e seguito con diligenza i corsi di clinica dermopatica e sililopalica, di clinica 
oftalmoiatrica, di ostetricia e di clinica oslretrici, di clinica psichiatrica, di eser- 
citazioni <li anatomia patologica, di clinica medica, di clinica chirurgica, di medi- 
cina operatoria e di medicina legale ed igiene, ed i corsi liberi giusta gli articoli 
20 e 68 del rcgnlameulo generale. 

Art. 14. L' esame di laurea consta di una prova sul cadavere e di due prove 
cliniche. 

ART. 15. La prova sul cadavere sarà fatta innanzi ad una sotto-commissione 
composta dei professori di medicina operatoria, anatomia patologica e medicina 
legale, e di uno o due commissari estranei a] corpo degli insegnanti ufficiali. 

Art. 16. In «presta prova il candidato eseguirà sul cadavere una operazione 
chirurgica il tenia della quale verrà estratto a sorte da un elenco preparato all'uopo 
dalla sotto-commissione. Eseguirà altresì una necroscopia dettandone il processo 
verbale. Kispondcrà in fine alle interrogazioni che gli verranno fatte dai commis- 
sari e specialmente a quelle che sopra i risultati della necroscopia gli saranno di- 
rette dal professore di medicina legale. 

ART. 17. La prima prova clinica sarà fatta davanti ad una sotto-commissione 
composta dei professori di clinica dermopatica e sililopatica, clinica ostrelica, cli- 
nica psichiatrica, clinica oftalmoiatrica e medicina legale, e ili uno o due commis- 
sari estranei al corj>o degli insegnanti ufficiali. 

Art. 18. In questa prova lo studente esaminerà quattro casi di malattia, 
pertinenti a ciascuna delle quattro cliniche speciali, non ancora sottoposte ad esame 
ed a cura nelle sale cliniche, e pronnnzierà poi il suo giudi/io diagnostico, pro- 
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gnostico e curativo. Risponderà per ultimo «Ile domande ed osservazioni che dai 
commissari gli venissero latte e specialmente alle questioni che dal profossore di 
medicina legale venissero sollevate rispetto ai casi di ostetricia e di psichiatria. 

Art. tq. La seconda prova clinica sarà fitta davanti ad una sotto-commis- 
sione composta dei professori di clinica medici, clinica chirurgica, patologia so- 
ciale medica, patologia speciale chirurgica, medicina legale e di uno o due com- 
missari estranei al corpo degli insegnanti ufficiali. 

Art. 20. In questa prova il candidato esaminerà alla presenza della sotto- 
commissione quattro ammalati, due in medicina e due in chirurgia, non ancora 
sottoposti ad e>ame ne a cura nelle sale cliniche e scriverà la relazione dei casi os- 
servati. Risponderà per ultimo alle osservazioni che dai commissari gli saranno fatte. 

Art. 2t. I.o studente non potrà passare dall'una all'altra prova dell'esame 
di laurea, se non è approvalo nella precedente. 

ART. 22. In ogni prova le studente che non saià stato approvato in una sola 
materia potrà ripetere 1' esame in quella materia soltanto nella futura sessione di 
esami; ina quando avrà fallito in due o più materie dovrà ripetere la prova intiera. 

Art. 23. Compiute le tre prove, le tre sotto-commissioni riunite in commis- 
sione, sotto la presidenza del preside della facoltà fondandosi sui giudizi già dati 
c sull* esame d^gli scritti del candidalo, procederanno alla graduazione dell' cs une 
con votazione complessiva a seconda dell' ali. 2Q del regolamento generale. La 
commissione quindi proclamerà il candidato dottore in medicina e chirurgia, e il 
preside ne riferirà al rettore accio possa rilasciare il diploma di laurea. 

Dùpositione transitoria. 

Art. 24. I consigli di facoltà proporranno al ministro le disposizioni transi- 
torie che occorrer possano per l'applicazione del presente regolamento. 

Visto d' ordine di S. M. 
// Ministro della Pubblica Istruzione 
Copt'tNo 



DOCUMENTO I.XXVT. 



i'ol.lCl.IMCO UNIVERSITARI'! 



Convenzione stipulata fra /' Ammiri is trazione dello Spedale di S. Maria della S,ala 
di Siena, e il Rettore della A', Università di Siena quale rappresentante il A". 
Ministero della Istruitone pubblica per la conversione ilei sopradetto Spedale in 
Policlinico Universitario. 

Allo scopo di facilitare ed ampliare I' istruzione Clinica Universitaria di Siena 
mediante regolare contratto o convenzione, i soli. «scritti nella loro rcspcttiva qua- 
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lità di rappresentanti lo Spedale di S. Maria della Scala di questa Città, c il 
Ministero della Pubblica Istruzione convengono quanto segue: 

ART. i. Lo Spedale eh de di S. Maria della Scala diventa Spedale completa- 
mente Clinico, assumendosi i Clinici, con il loro rispettivo personale di Aiuti ed 
Assistenti l'obbligo gratuito doli' intero servizio Sanitario per tutto l'anno solare. 

Art. 2. 1.' Ospedale medesimo si obbliga di inette^ a disposizione delle Cli- 
niche Universitarie tutti i inalati degenti nel Nosocomio (dalle medie dell' ultimo 
quinquennio posso/tv viriate dai ijo ai hSo) ina in ogni taso però non meno di 
loo da ripartirsi di comune accordo Ira i Signori Clinici delle singole sezioni. 

AK I". 3. Per ciò che riguarda la dietetic a ed i medicamenti, andrà in vigore 
una speciale Tabella dietetica ed un Codice Farmaceutico di già concordalo con i 
Signori Clinici. 

Art. 4. I Cimici e loro Aiuti ed Assistenti, per quanto riguarda 1' insegna- 
mento stanno in rapporto cella Direzione Universitaria, c per quanto concerne il 
Servizio Sanitario, Economico, e 1' ordinamento disciplinare colla Commissione 
Auiniinislratricc dello Spedate, o chi per essa. 

Sarà obbligo dei Clinici fornire all' Amministrazione dello Spedale, tutte le 
notìzie mediche statistiche che fossero richieste. 

AkT. 5. Lo Spedale di S. Maria della Scala si obbliga fornire per tutti gli 
ammalati delle Cliniche e dei regnivi Ambulatori locali, mobilio, letti, bianche- 
ria, bendaggi, diele, farmachi, servizio ili infermerie, illuminazione, riscaldamento 
delle sale e degli Ufl'ui, registri, spese funerarie e biancheria per le scuole Ana- 
tomiche, non the gli strumenti comuni e gli apparecchi necessari per le operazioni. 

ART. 6. Agli Assistenti interni delle varie Cliniche lo Spedale fornisce gra- 
tuitamente una camera decentemente ammobiliata, illuminazione, riscaldamento e 
servizio. 

Aut. 7. La Direzione Sanitaria è intieramente affidata ai Direttori delle rc- 
spcttive Cliniche. 

Per le ammissioni e la licenza degli ammalati, i Clinici si uniformeranno al 
regolamento dello Spedale. 

ART. 8. Lo Spedale si obbliga a tenere, cine si è praticato pel passato, due 
camere con letto, o una camera con due I tll biancheria e mobilio, a disposizione 
degli studenti iscritti alla Clinica Ostetrica, incaricati dal Professore Clinico del- 
l' assistenza ai parti, senza esigere dagli studenti stessi compenso alcuno pecuniario. 

Akt. <). Alle Cliniche generali Medica e Chirurgica, Oculistica, Ostetrica e 
Dermosifilopatica sarà assegnalo un letto gratuito p r ciascuna. 

ARI", io. Lo Spedale procurerà ili portare gradatamente lutti quei migliora- 
nienti negli attuali locali che i Clinici slunei.iniio opportuni nell' interesse degli 
interini e del servizio. 

Art. ti. A titolo di rimborso per l'esercizio del Policlinico il R. Ministero 
dell' Istruzione pubblica eoi risponde allo Spedale Civil» di S. Maria della Scala, 
Italiane lite D<>M< IMII M INOL I CENTO esenti d i qualsiasi lassa, da pagarsi iti due 
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rate semestrali posticipate, scadibili, una alla fine di Giugno e I' altra alla fine di 
Dccenibre di ogni anno. 

Art. 12. Il presente Contratto approvate» che sia dal R. Ministero dell' Istru- 
zione pubblica, durerà un novennio, da avere principio dall' anno scolastico 1886-87. 

Art. 13. Le spese per carta da bollo, registro ed altro per il presente con- 
tratto saranno a carico d<jjla R. Università degli Studi di Siena. 

ART. 14. Colla presente convenzione rimane abrogala quella stipulata fra 
P amministrazione dello Spedale Civile di S. Mari» della Scala di Siena e il Ret- 
tore della R. Università di Siena quale rappresentante il R. Ministero della Istru- 
zione pubblica, per il mantenimento delle Cliniche Universitarie in data 10 No- 
1884, registrato a Siena il 23 Settembre 1885, libro 48, Atti privati N. 471. 

Siena, a d( 16 Agosto 18X6. 

// Rettore della A*. Università li Regio Delegalo 

Giovanni Campani Nicola Makconf. 



DOCUMENTO LXVII. 



P ARROGI A MKSTO DELL* U.M VHRSITÀ 



Relatione (he accompagna il disegno di legge per il pareggiamento delle Univi' 
silà di Siena, Parma e Modena, presentato alla Camera dei Deputali nella 
seduta del 25 Xovembre dall' On. C'oppino, Ministro delta /'. /. 

Più delle altre sollecita fu 1' Università di Siena, mercé 1' opera del Consorzio 
costituitosi dicci anni or sono, ncll' intento, al cerio lodevole, di riunire le forze 
per gareggiare coi vicini Istituti congeneri di Firenze e di Pisa. 

Animato dal fermo proposito non solo di conservare 1' antico c glorioso studio 
senese, ma di accrescerne il patrimonio e migliorarne le condizioni, il Consiglio 
direttivo del Consorzio fece appello agli enti che lo compongono — connine, pro- 
vincia, Monte dei Paschi e Società di esecutori di pie disposizioni — invitandoli 
a concorrere per lire 67,580; minimum della somma necessaria per il pareggia- 
mento innanzi concordato col Ministero dell' istruzione pubblici. 

Le premure del consorzio furono coronate da esilo felicissimo. I Consigli de- 
gli enti consorziali, come vedesi nei processi verbali qui riprodotti, con ammire- 
vole concordia deliberarono di contribuire annualmente: 

il comune di Siena per ...... 

la provincia di Siena ....... 

il Monte dei Paschi 

la Società di esecutori di pie disposizioni . 

e cosi in complesso per 
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Con questa somma 1' Università di Siena, contenta delle Facoltà che possiede, 
senza aggravare il bilancio dello Slato, siccome appare dallo specchietto qui unito 
dimostrante la spesa presente e quella richiesta pel parincumcnto, aumenterà il 
tminero dei professori ordinari delle Facoltà di giurisprudenza e di medicina e 
chirurgia che sono complete e a guisa «Ielle Università di (icnova, Catania e 
Messina sarà elevala ad Università di prim' ordine. 

I.a nobile aspirazione al pareggiamento è eccitata e mantenuta dalla sua im- 
portanza storica, e dalle specialissime condizioni in che essa si trova. 

Situata in città dove la purezza dell' aria e detla favella e singolare privilegio 
sopra altre della stessa Toscana, ha sempre ofTerto ai buoni studi quieto e deside- 
rato albergo. E ne sia prova che prima dello smembramento delle Università, 
avvenuto l'anno 1851, il numero degli studenti superava il 300, e nel 1879, con 
la sola Facoltà giuridica compiuta e i primi quattro anni di medicina e chirurgia, 
il numero degli studiosi fu di 2 16, numero che andò di |k>co scemando tutto che 
fosse istituita la Facoltà medica fiorentina. 

Da due anni peraltro a questa parte, prima il complemento degli studi medico- 
chirurgici, poi il solo accenno a un probabile pareggiamento fecero che il numero 
degli incrini sia andato gradatamente aumentando. 

Il favore in che da secoli vien tenuto quell' ateneo dalla cittadinanza è dimo- 
strato ancora dalle numerose fondazioni di posti di studio sia di privati, sia di 
comuni: basti citare le fondazioni Mancini, Biringucci, C'ungi, Cugi, Vecchi, Ro- 
sini, Puccioni, Gori-Feroni, Lazzaretti e Piparelli. 

Fra le Università minori è dessa pure notevole per il materiale scientifico che 
possiede; perocché oltre quello acquistato con la pecunia dello Stato, mediante il 
generoso concorso del Consorzio universitario (il quale in un decennio spese olire 
250 mila lire in prò' dell' Università) i gabinetti, gli istituti e i laboratori della 
senese Università sieno assai bene forniti di stiumenti e di macchine moderne da 
gareggiare non solo colle secondarie Università, ma nitrosi con qualcuna delle 
primarie. 

La città di Siena possiede inoltre un grandioso e moderno Manicomio, il 
quale presentemente ha oltre mille ricoverati: una biblioteca pubblica che novera 
oltre settantacinqucmit.i volumi di opere stampate e più di cinquemila manoscritti: 
un ospedale che con imitabile esempio mette tutto il suo materiale scientifico a 
disposizione delle cliniche si genciali come speciali e agli stabilimenti anatomici. 

L' Università di Siena adunque chiedendo di essere ascritta fra le primarie, 
n-.n domanda che un atto di giustizia: la sua tradizione storica, la sua attività 
scientifica le ne danno il diritto. 

Il Governo quindi nel beninteso interesse dell' insegnamento superiore non 
poteva non secondare i ripetuti voti e i generosi sacrifici pecuniari della città e 
della provincia. 
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DOCUMENTO LXXVIII. 



Isggc che approva le convezioni pel pareggiamento delle Regie 
Università degli Studi di Siena, Parma e Modena. 



Re 1/ Italia 

Il Senato e la (laniera -lei Deputati hanno approvai!»; 
Noi abbiamo sanzionato c promulghiamo quanto segue : 

Art. I. Sono approvate e rese esecutorie le annesse convenzioni pel pareg- 
giamento delle Regie Università degli Stinti iti Siena, l'arma e Modena alle Uni- 
versità indicale coli' ait. 3. lettera .-/.Iella legge 31 luglio 1*62, ti. 710, concluse 
in Roma; la prima fra il Ministro della pubblica istruzione e i rappresentanti dei 
Consigli provinciale e comunale, del Monte dei Paschi e della società di esecutori 
di pie disposizioni di Siena in conformità deile deliberazioni 22 dicembre 1885 del 
Consiglio provinciale, ij marzo i88<> della Deputazione provinciale, 21 dicembre 
1885 del Consiglio comunale, 18 marzo 1880 della Giunta municipale, e 22 di- 
cembre 188-;, e 16 marzo |8H<> della Deputazione del Monte dei .Paschi, 12 gen- 
naio 1886 elei Consiglio esecutivo della società di esecutori di pie disposizioni; — 
l.i seconda fra il Ministero stesso e i rappresentanti «Iella provincia e del comune 
di Parma, in Conformità delle deliberazioni lo giugno 1 886 dell» Deputazione 
provinciale, 13 giugno 1HH6 del Consiglio comunale e 4 giugno 1886 della Giunta 
municipale; — la terza fra il Ministero predetto e i rappresentanti della provincia, 
del comune, della Cassa di risparmio, della Camera di Commercio ed arti, della 
Congregazione di carità e del Collegio convitto San Carlo di Modena, in conformità 
delle deliberazioni li giugno 1886 del Consiglio provinciale, 20 agosto 1 88ó della 
Deputazione provinciale, 31 maggio e 18 agosto 1S86 del Consiglio comunale, 
26 inaggio 1886 della Cassa di risparmio autorizzata a concorrere con deliberazione 
3' maggio 1880 del Consiglio comunale, 8 giugno 18H0 della Camera di commer- 
cio ed «rli, 21 giugno 1S80 del Consiglio di amministrazione del Collegio convitto 
di San Carlo, c 29 maggio 1880 del Coniglio di amministrazione dell., Congrega- 
zione di carità. 

ART. 2. K abrogato per quanto concerne le Regie Università di Siena, 
Panna e Modena l'art. 2, lettera li, della legge 31 luglio 1862 11. 719, e qual- 
siasi disposizione anteriore contraria al presente articolo 1. 

Ordiniamo che U presente, munita del sigilli dello Stato, sin inserta nella 
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raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Rogno d' Italia, mandando a chiun- 
que «petti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stillo. 

Dato a Roma, addi 14 luglio 188;. 

UMBERTO 

V . // Guardasigilli 
li. Za.nakdki.li Coppino 



DOCUMENTO LXXIX. 



Convenzione fra il Ministero delf istruzione pubblica, la Provincia, il Comune, 
il Monte de' Paschi e la Società di esecutori di pie disposizioni di Siena per 
il pareggiamento di quella regia Università alle Università indicate nelF ar- 
ticolo j, lettera A della legge jt luglio 1862, n. 7 li). 



Art. 1. 11 Ministero doli' istruzione pubblica provvederla! pareggiamento della 
regia Università degli studi di Siena alle Università indicate nell' articolo 2 lettera A 
«Iella legge 31 luglio 1 «62, n. "io. 

Art. 2. L' Università di Siena rimarrà costituita «Ielle Facoltà co:r.plclc di giu- 
risprudenza e di medicina e chirurgia e della scuola di farmacia e di quella di oste- 
tricia che presentemente vi esistono a spese delio Slato. 

ART. i. I.a maggiore spesa di lire 67.580, occorrente per tale pareggiamento, 
sarà sostenuta per lire 22,527 dal Comune, per lire 22,527 dal Monte de' Paschi, 
per lire 17,000 dalla Provincia e per lire 5520 dalla Società di esecutori di pie di- 
sposizioni di Siena che si obbligano a versare la loro quota di contributo a seme- 
stri anticipati nelle Casse dello Stato. 

Art. 4. La presente Convenzione andrà in vigore col 1 . u gennaio 1886, dal 
quii giorno rimane abrogato il regio decrei»» 2<) agosto 1875 11. 2<><»5 che approva 
lo Statuto del Consorzio universitario di Siena. 

ART. 5. I.e spese di contratto, non escluse le tasse di bollo e di registro, sa- 
ranno i\ carico dell.» Stato. 

// Ministro dell' istruzione pubblica 
Mll IIF.I.K COIM'INO 



Per il Comune di Siena 
C. Niccolò Picco i.om i ni 

Per il Monte de Paschi di Siena 
Ferdinando Rumini, provveditore 



Per la Provincia di Siena 
Daniele Vado, prefetto 

Per la Società di esecutori di pie disposixioni 
Arcid. (iiovANNi Ballotti, rettore 
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DOCUMENTO LXXX. 



Disposizioni principali kk;lari>antt 
l' istruzione k l' ammi ms i k azione universitaria 
(IN76-77 al 1HS6S7) 



1 . — Approvazione ilei ruolo organico del personale degli stabilimenti scien- 
tifici dell' Università di Siena. R. Decreto 3 Ottobre 1876 N. 3466. 

2. — Approva/Jone del Regolamento generale universitario e dei Regolamenti 
speciali delle Facoltà e delle Scuole d' applicazione per gli Ingegneri. R. Decreto 
8 Ottobre 1876 N. 3434. 

3. — Disposizioni varie sulle tasse universitarie. R. Decreto 20 Ottobre 1876 
N. 3433- 

4. — Approvazione del riparto del personale delle Segreterie universitarie. 
R. Decreto 4 Gennaio 1877 N. 3662. 

n. — Approvazione delle nonne per le nomine e le promozioni degli impiegati 
delle Segreterie universitarie. R. Decreto t; Aprile 1877 N. 3787. 

6. — Quota della tassa d' iscrizione da pagarsi agli insegnanti privati nelle 
Università. Decreto Ministeriale 21 Aprile 1877 X. 3800. 

7. — Provvedimento concernente il fonilo delle sopralasse di esame e l'asse- 
gnazione delle propine ai "membri delle Commissioni esaminai l iei nelle Università 
e negli Istituti superiori. Decreto Ministeriale 20 Luglio 1877 N. 3965. 

8. — Dispensa dalle tasse del primo anno di Corso universitario agli studenti 
che nell* esame eli licenza liceale riportarono nove decimi di punti. R. Decreto 5 
Agosto 1877 N. 4025. 

9. — Amministrazione dei Consorzi universitari. R. Decreto 20 Novembre 1879 
N. 5201. 

10. — Modificazioni all'art. 15 del Regolamento per la Facoltà di Giurispru- 
denza 8 Ottobre 187(1. R. Decreto 35 Marzo 1880 X. 53<X>. 

11. — Approvazione del nuovo organico della Scuola di Ostetricia della R. Uni- 
versità di Siena. R. Decreto 15 Luglio 1880 N. 5578. 

12. — Approvazione delle aggiunte al ruolo organico degli stabilimenti scien- 
tifici della R. Università di Siena. R. Decreto 22 Agosto 1880 N. 5622. 

13. — Riparto del personale delle Segreterie delle Regie Università. R. De- 
creto 24 Marzo 1881 N. 161. 

14. — Approvazione del Regolamento organico degli Istituti scientifico-pratici 
delle Facoltà Mediche del Regno. R. Decreto 25 Ottobre 1 881 N. 465. 

15. — Delegazione di alcune attribuzioni proprie del Ministro della Pubblica 
Istruzione ai Rettori delle Università e ad altri Capi d' Istituti d' intrusione supc- 
riore. Decreto Ministeriale 28 Ottobre 1881 X. 458. 
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16. — Approvazione del Regolamento per i Concorsi alle cattedre vacanti nelle 
Regie Università c nei Regi Istituti <T istruzione superiore. R. Decreto ?b Gen- 
naio 1882 N. 629. 

17. — Modificazioni di alcune disposizioni del Regolamento g.-nerale universi- 
tario. R. Decreto 12 Febbraio 1882 N. 645. 

|K. — N'orine relative al personale delle Segreterie universitarie e dell'Ammi- 
nistrazione centrale. R. Decreto 16 Marzo 1882 N. 677. 

tu. — Modificazioni all'art. IO del Regolamento generale universitario ed an- 
ticipazione delle iscrizioni agli studi d' istruzione superiore. R. Decreto 4 Maggio 

1882 N. 746. 

20. — Dispensa dalle tasse del 1 .° annodi Corso di Università o Istituto supcriore a 
chi presenti il certificato della licenza liceale d'onore. R. Decreto 2 Luglio 1882 N. 914. 

21. — Abrogazione del R. Decreto 1.0 Febbraio 1874 concernente il personale 
insegnante nelle Università dello Stato. R. Decreto 3 Maggio 1883 N. 1345. 

22. — Modificazioni al ruolo organico del personale delle Segreterie universi- 
tarie. R. Decreto 6 Maggio 1883 X. 1 336. 

23. — Approvazione delle tabelle di riparlo del personale nelle Segreterie uni- 
versttarie. R. Decreto 17 Maggio 1883 X. 1346. 

24. — Modificazioni al ruolo organico del personale degli Stabilimenti scientifici 
della R. Università di Siena. R. Decreto 6 Luglio 1884 X. 3638. 

25. — Modificazioni al Regolamento per i Concorsi alle cattedre vacanti nelle 
R. Università e nei R. Istituti d' istruzione superiore. RR. Decreti 27 Maggio 

1883 X. 1364 e il Agosto 1884 N. 2621. 

26. — Modificazione dei ruoli del personale addetto agli Stabilimenti scientifici 
delle R. Università. R. Decreto 27 Agosto 1885 X. 3447. 

27. — Modificazione al Regolamento generale degli studi universitari dell' 8 
Ottobre 1876. R. Decreto 22 Ottobre 1885 X. 3443. 

28. — Modificazione del Regolamento speciale per la Facoltà di Giurisprudenza. 
R. Decreto 22 Ottobre 1885 X. 3444. 

29. — Approvazione del ruolo organico e di quello di repartizione del personale 
delle Segreterie delle R. Università. R. Decreto 26 Xovembrc 1885 X. 3552. 

30. — Approvazione del ruolo organico delle Segreterie universitarie. R. De- 
creto 30 Maggio 1886 X. 3969. 

31. — Modificazione del molo organico delle Segreterie universitarie. R. De- 
creto 6 Febbraio 1887 X. 4361. 

32. — Modificazione dei ruoli organici «li alcuni Stabilimenti scientifici annessi 
alle Università del Regno. R. Decreto 6 Febbraio 1887 X. 4408. 

33. — Modificazione degli articoli 1 e 6 del R. Decreto 11 Agosto 1884 X. 2621 
(Serie 2.*) relativo ai Concorsi alle cattedre vacanti nelle R. Università ed Istituti 
superiori del Regno. R. Decreto 8 Maggio 188" X. 4487. 

34. — Modificazione del ruolo organico del personale delle Segreterie universi- 
tarie. R. Decreto 3 Luglio 1887 X. 473O. 
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II. 

AUTORITÀ ACCADEMICHE 



RETTORI 

Rurresi Dottore Pietro, predetto, fino al 23 Febbraio 1878. <° 
Campani Dottore Giovanni, dal i° Novembre 1878 al 31 Ot- 
tobre 1879. 

Bianchi Avvocato Francesco, dal i° Novembre 1879 al Lu- 
glio 1880. 

Campani Dottore Giovanni, predetto, dal i° Novembre 1880. 

CONSIGLIO ACCADEMICO 
Facoltà di Giurisprimien/.a 

Presìdi 

Ci acci Avvocato Pietro. 
V e g n i Dottore Galgano. 
Bianchi Avvocato Francesco. 
M o r i a n i Avvocato Luigi. 
Lucchini Avvocato Luigi. 
Aquarone Dottore Bartolomeo. 
Ciac ci Avvocato Pietro. 
Vcgni Dottore Galgano. 
Chironi Avvocato Gian Pietro. 
Loria Avvocato Achille. 
Pampaloni Avvocato Muzio. 



1876-77 — 

•877-78 - 

1878- 79 — 

1879- 80 — 

1880- 81 

1881- 82 — 

1882- 83 — 

1883- 84 — 
r884-8.5 — 
,885-86 -- 
1886-87 — 



(1) Per it rinunento anno »rol.i»Iico M-nne !e lunjionl di Rettore il Preiide amiano Prof. At- 
tilio Ta».i. 
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Anziani <" 

1876-77 — Aquarone Dottore Bartolomeo. 
Ci acci Avvocato Pietro. 



1877-78 , 

1881- 82 * 

1882- 83 - Aquarone Dottore Bartolomeo. 

1883- 84 ( 

00 1 ~ Ci acci Avvocato Pietro. 

1885- 86 ) 

1886- 87 — Loria Avvocato Achille. 



Facoltà di Medicina e Chirurgia 
Presidi 

1876- 77 — Mattei Dottore Raffaello. 

1877- 78 — Tassi Dottore Attilio. 

1878- 79 — Romiti Dottore Guglielmo. 

1879- 80 — Gal va g- ni Dottore Ercole. 

1880- 81 — Luciani Dottore Luigi. 

1881- 82 — Marcacci Dottore Giosuè. 

1882- 83 — Mattei Dottore Raffaello. 

1883- 84 — Tassi Dottore Attilio. 

1884- 85 — Toscani Dottore Cesare. 

1885- 86 — Romiti Dottore Guglielmo. 

1886- 87 — Solerà Dottore Luigi. 



Anziani "> 
— Gabbrielli Dottoro Salvatore. 



1876-77 ( 

1879- 80 \ 

1880- 81 — Marcacci Dottore Giosuè. 

1881- 82 — Mattei Dottore Raffaello. 

1882- 83 / 

: — Marcacci Dottore Giosuè. 
'""3~"4 1 

1884- 85 — Mattei Dottore Raffaello. 

1885- 86 — Toscani Dottore Cesare. 

1886- 87 — Mattei Dottore Raffaello. 



(i) Per efletto del Reifolatn.-nto 11 Ottobre iX»<, dall'anno ». clastico lH8s-»6 in luogo del 
Proiettore anfano della Facolt-'i, la parto del Coniglio Accademico il Precide dello Facoltà ul- 
timo .caduto d'urtino. 
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Scuoia ih Farmacia 
Direttori 

1876- 77 / . 

.—Campani Dottore Giovanni. 

1877- 78 * v 

«878-79 \ 

1880- 81 \ 

1881- 82 / 

1883- 84 \ 

1884- 85 ( 

1885- 86 v 



Tassi Dottore Attilio. 
Toscani Dottore Cesare. 
Tassi Dottore Attilio. 



IN. 

SEGRETERIA 



Segretario Capo 

La nz crini Adolfo, predetto, Jìno al 30 Novembre rSjy. 
Rossetti Avvocato Giacomo Enrico, dal r> Dicembre /$;;. 

Vice-Segretario 

Bartolucci Nazareno. Assistente alla Biblioteca V. E. di 

Roma, Comandato, dal Gennaio itìjy al Giugno 1880. 
Bonzanino Carlo, dal Novembre 1881 all'Agosto 1882. 
Tartufari Guglielmo, dal Novembre iS8j al Gennaio 1887, 
Dubois Americo, dal Maggio r88y. 
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IV. 

CATTEDRE UNIVERSITARIE 



Facoltà di Giurisprudenza. 

(Riforma S Ottobre tSyó) 



i. Introduzione enciclopedica alle scienze giuridiche (,) 

1876-77 l 

. — Vegni Dottore Galgano. 
1 004-05 • 

1885- 86 1 

col o 1 — Bianchi Avvocato Ferdinando, Inc." 
1880-87 \ 

2. Istituzioni di Diritto Romano 
1876-77 — Moriani Avvocato Luigi. l2) 

_" ' — detto Inc." 

1879- 80 * 

1880- 81 / 

no^o .—Rossi Avvocato Pietro, Inc." 
1880-07 ' 

3. Storia dei Diritto <Ji 

1886- 87 * ~~ Ve tf ni Dottore Galgano. 

4. Diritto Romano 
1876-77 — Moriani Avvocato Luigi, ///<:." 

TI 8 ' - d «<° 

1879-so ' 



(1) Per effetto delle mudtnca'iuni al Regolamento portate dal K. Decreto 23 ottobre 1 .1 
cominciare dall'anno m olxttim iHHt,.h6 questa cattedra assunte il t'tolodi Introduzione ttlir- idrnir 

k l»rl,ll, ir rj Ittitusinm lit diritti} tlt'llr. 

(>i In quest'anno titolare della cattedra dell-- li/ituziani ,/i />in.'/.< A:>m»».- è incaricato di 
t|uclla ilei Diritti' K. manc ; dal successi»!» ann • 187;-;* titolare della cattedra d> Diritto AV- 
man» è incaricato di quella delle /ttiiuìiom. Nel «enni'o 1880 vince per concorso la cattedra di 
Diritto Romano dell' Unurcraità. di l'uri», e, per preghiera della Facili, acconnente di rimanere 
a Siena pel compimento dell'anno scolastico 1870^6^. 

(31 Per effetto delle anudette modifìca>ioni al Regolamento, a cominciare dall' anno scolastico 
1885-86 tennero istituite due cattedre dulinte: una di Sti-ria drl Diritto Italiana e l'altra di 
Sfaria 4*1 Diritta Romane, tenute entrambe dallo stesso Prot. Vegni, della prima come titolare 
e della seconda «urne incaricato. 
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5 . Diritto Civile 

1876-77 ) , 

— Bianchi Avvocato Francesco. 

1879- 80 < 

,880-81 — Bianchi Avvocato Ferdinando. Ine. 0 
1881-82 » 

t)a : — Chironi Avvocato Gian Pietro. 

1884- 85 \ 

1885- 86 1 

uuc o 1 — Bianchi Avvocato Ferdinando. 
1000-87 

6. Diritto Commerciale 

'o.^ </ ! — Ci acci Avvocato Pietro. 

1880- 87 " 



7. Diritto e Procedura Penale 

1876- 77 — Tarchi Avvocato Pellegrino, Suppl. 

1877- 78 J 

t — Lucchini Avvocato Luigi. «'> 
1 88 1 -82 * 

188^-83 / 

• r. , 1 — rem Avvocato Enrico. 

1885- 86 ' 

1886- 87 — Nulli Avvocato Raffaello, Inc." 

8. Procedura Civile e Ordinamento giudiziario 

! — Ci acci Avvocato Pietro, Inc." 
1886-87 s 

9. Economia Politica 

1876- 77 — De Steffani Avvocato Luigi, Suppl. 

1877- 78 / 



1878-79 V 



Buzzetti Dottore l'Ipiano. ' 



1879-80 / 

, - De Steffani Avvocato Luigi, Suppl. 

1 8cO-8 I 



111 Fino alla vi-nnU <\f\ ulular,- l'u.f. lunlinii, e < uh- a tulio il m«n> continui A tonerò 

la ftiipplrnza il l'roi. Tarrh». 

(al AnunalaloM nrl Irbur.iio i*;? ¥>I<>1 rinun/iarr ala < jIlnlrA, ma la l"arottA incarica drlla 
Mipplenra ilcll'invKnJinnitu il lVut. TtnalUrrlla. lVn»,"or ->te le ••■iniluiom Hi nalutc il l'rnl. Min- 
imi nel ciurmi iK;< ( »i dimette dall' ufi), io : muore- uri maRHUi 1XC0. 
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i 88 i-82 i 

, ; — Loria Avvocato Achille. 
1886-87 * 

10. Statistica 

1876-77 — De Steffani Avvocato Luigi, Sappi. 
Buzzetti Dottore Ulpiano. <■> 



1877- 78 / 

1878- 79 \ 

1879- 80 / 

1 880- 8 t » 

1881- 82 , 
.886-87 » 

1876-77 , 
1886-87 » 

1S76-77 > 
1886-87 } 



1877-78 / 

1880- 81 ' 

1881- 82 ( 
1886-87 \ 



Schiattarella Avvocato Raffaele. Inc. 1 ' 
Loria Avvocato Achille, Inc.' 

1 1 . Diritto Costituzionale 
A (| uarone Dottore Bartolomeo. 

12. Diritto Amministrativo 
A q uarone Dottore Bartolomeo, Inc." 



13. Diritto Internazionale 
1876-77 — De Steffani Avvocato Luigi, Sappi. 

Schiattarella Avvocato Raffaele. 



Rossi Avvocato Pietro, Inc." 
14. Filosofia del Diritto 

1876-77 1 

n , ( — Bobone Padre Girolamo, Ine:' 
1883-84 \ 

1S84-K5 / 

, '; t — Per ri Avvocato Enrico. Ine" 

1885- 86 1 

1886- 87 — Rava Avvocato Luigi. Inc." 



i .S. Nozioni elementari di Medicina legale 
1876-77 / 

. — Falaschi Dottore Emilio, Inc." 

1883-84 



\l) V. U nou |,ir. « iK-ntr. 
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1 88 4.-85 / 

™ n * l — Severi Dottore Alberto, Inc." 

1885- 86 \ 

1886- 87 — Raimondi Dottore Carlo, Inc." 

Corsi complf.mk.ntari *»> 
1. Esegesi sulle fonti del Diritto romano 

1883-84 — Sci a loia Avvocato Vittorio. 

1885- 86 

1886- 87 



| — Pampaloni Avvocato Muzio. 



2. Istituzioni di Diritto Civile ,J > 
1884-85 — Chironi Avvocato Gian Pietro. 

Facoltà di Medicina e Chirurgia 

(Riforma S Ottobre 1876) 



1. Chimica generale 

' ',' ( — Campani Dottore Giovanni. 
18^6-87 > 

2. Botanica 

1876-77 / 
r,r,^ r, ( — lassi Dottore Attilio. 
1 «80-87 ' 

Zoofagia, Anatomia e Fisiologia comparata 

,S '^~" [ _ (ì ua( i r i Dottore Achille. 
1886-87 \ 

4. Fisica speri mentale 

'8 ,6-, 7 j *r- oscan i Dottore Cesare. 
1886-87 ) 



(il Cnrn rnmiiiemcnteri istituiti J »pe!»r ilei Connifriu l'nire reiteriti. 

(i) QucM» t..r»o di.rnm- ulln .uile |*r eftetto .lei K. De. rei» ij oltubrr IK&5- Vegga»! la 
n..u <i) a pag. i S3* 
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5. Anatomia umana normale 

1876-77 — Gabbrielli Dottore Salvatore, Inc." 
187-— ""8 i 

«ni i ! — Romiti Dottore Guglielmo. 
1886-87 ) 

6. Fisiologia umana 

1876- 77 — Albertoni Dottore Pietro, Suppl. 

1877- 78 — detto Inc." 

1878- 79 — Hufalini Dottore Giovanni, Suppl. 
1870-80 
1880-81 



1881-82 ; 
1886-87 1 " 



0 / 

^ 5 — Luciani Dottore Luigi. 
Solerà Dottore Luigi. 
7. Patologia generale 
— Mattei Dottore Raffaello. 



1876-77 

1882- 83 

1883- 84 — Bufai ini Dottore Giovanni, Inc." 
1 88.1-8 s / 

„ ! — Sana u ir i co Dottore Carlo. 
1886-87 \ M 



8. Istituzioni di Anatomia patologica 



1881-84 ] 

\ — Mattei Dottore Raffaello, Inc." 



9. Anatomia patologica 
Mattei Dottore Raffaello, Inc." 

1883-84 



1876-77 I 

1882- 83 ì 

1883- 84 1 
1886-87 j 



— detto 



10. Materia Medica e Farmacologia sperimentale 

'J' 6 'J [ — Gabbrielli Dottore Salvatore. 
1879-80 \ 



(1) Sul finire dell'anno »col»itico precedeste (mangi" «*7«>> '» "iww * concono 111 nomi- 
nato titolare di qoe»ta cattedra 'I Prof. Camillo Col*.; ma nel novembre del iA ? o I» secato P10- 
le«ure »cni»a chiamato all'Universia di Pana. 
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1 880- 8 1 

1881- 82 

1882- 83 
1886-87 

1876-77 

1881- 82 

1882- 83 

1885- 86 

1886- 87 

1876- 77 

1877- 78 

1878- 79 

1879- 80 

1880- 81 

1881 - 82 

1885- 86 

1886- 87 

1876-77 
1886-87 

14. 
1876-77 

1883- 84 
1S84-85 
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Cantieri Dottore Alessandro, Ine." 

Bufali ni Dottore Giovanni. 

1 1 . Patologia speciale Medica 
Cantieri Dottore Alessandro, Inc." 

detto — 

— Bernabei Dottore Corrado, Inc." 

12. Clinica Medica 

— Burresi Dottore Pietro. <«> 

— Cantieri Dottore Alessandro, Inc." 

— Gal v agni Dottore Ercole. 

— Leopardi Dottore Gaetano. 

— Cantieri Dottore Alessandro, Inc." 

— detto — 
13. Patologia speciale Chirurgica 



) 



Spedi acci Dottore Assunto. 



Clinica Chirurgica e Medicina operatoria 

| — Marcacci Dottore Giosuè. 
— Spediacci Dottore Assunto, Inc." 



(0 Con R. Decreto 11 febbraio i*;8 il Prof. V. Murre-' e chiamato alla cattedra ili Clinici 
Medica dell'Istituto Superiore «li Firenzi-. l'er il renio di quell'anno scolastico 1877-7K suppliste 
all' insegnamento il Prof. A. Cantieri. 

Alla cattedra rima «La vacante di Clinica Medica non fu proirrcduto, perchè, vu conlorme ar- 
»!»«> del Consiglio Superiore di p. i. (11 aprile 1H7R) il M'iii»tero deliberà l'unione in una loia 
cattedra dei due insegnamenti di Clinici Medica e di Patologia speciale medica, l'uttana 1 due 
insegnamenti, pur costituenti una «ola cattedra {Clinica r Patolegta tfetialr mrtlicaì continua- 
rono a rimanere due corsi distinti e ciò fino all'anno scolastico 1885-8*. Col successivo anno «886-87 
i due insegnamenti furono nuovamente ««parati e ricostituiti in due cattedre distinte. 
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— Funaioli Dottore Paolo, Inc.' 



1885- 86 ) 

1886- 87 ) ~~ Novaro Dottore Giacomo Filippo. 

15. Ostetricia e Clinica ostetrica 

1876-77 l 

00*0 \ — Falaschi Dottore Emilio. 
1886-87 ) 

16. Psichiatria e Clinica psichiatrica 

1883-84 
1886-87 

17. Dcrmopatologia e Clinica dermopatica 

1883- 84 — Pel li zzar i Dottore Celso. 

1884- 85 i 

do ». — Tommasoli Dottore Pier Leone, Inc. 0 

1885- 86 \ 

1886- 87 — Barduzzi Dottore Domenico. 

18. Medicina legale e Igiene pubblica 

1883-84 



1884- 8.5 

1885- 86 

1886- 87 



ì- 



Severi Dottore Alberto, Ine' 

detto — 
Raimondi Dottore Carlo. 



Corso complementare 

Clinica Terapeutica 
1886-87 — Bufai ini Dottore Giovanni. 



1876-77 
1886-87 

1876-77 
1886-87 



Scuola di Farmacia 

{Riforma 12 Mano 1876) 



1. Chimica generale 

— Campani Dottore Giovanni. 

2. Botanica 

— Tassi Dottore Attilio. 
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3. Mineralogia 

1876-77 / 



1 



886-87 j 



1876-77 
1886-87 



1876-77 

1879- 80 

1880- 81 

1881- 82 

1882- 83 ) 
1886-87 \ 



- Tassi Dottore Attilio, Itic." 
4. Fisica sperimentale 

— Toscani Dottore Cesare. 

5. Materia Medica e Tossicologia 

— Gabbrielli Dottore Salvatore. 

— Cantieri Dottore Alessandro, Inc." 

— B u f a 1 i n i Dottore Giovanni. 



— Guareschi Dottore Icilio. 



6. Chimica Farmaceutica e tossicologica 

1876-77 

1878- 79 

1879- 80 — Campani Dottore Giovanni, /ric.' 

1880- 81 J , „ . 

ooao l — Giannetti Carlo. 
1886-87 



INSEGNAMENTO PRIVATO 



Libere docenze 
con/trite dall'anno 1876 al 1**7 



Facoltà ni Giurisprudenza 

Rossi Avvocato Pietro: Istituzioni di Diritto Romano (De- 
creto Ministeriale del 12 Ottobre 1880), 

Orsini Avvocato Antonio: Diritto Civile (Idem del 13 Giu- 
gno 1886). 



Facoltà ni Mhdicina k Chirurgia 

Pai merini Dottore Ugo: Psichiatria (Decreto Ministeriale 

del 31 Dicembre 1876). 
Silvestri Dottore Lorenzo: Medicina Operatoria (Idem del 

6 Settembre 187?). 
Bufali ni Dottore Giovanni: Fisiologia Umana (Idem del /j 

Aprile 1879). 

Lachi Dottore Pilade: Anatomia umana normale (Idem dell' 8 
Marzo 1881). 

Bcrnabei Dottore Corrado: Clinica e Patologia speciale me- 
dica (Idem del 18 Gennaio 1883). 



VI. 

ELENCO DEI LAUREATI 

dal 1876-77 al 1886-87 



Facoltà di Giurìsprudf irja 
1876-77 



1. Antonini Adolfo di Antonio, da Chiusi .... 

2. Ficai Veltroni Giuseppe di Giovanni, da Gcrfulco . 

3. Fondelli Lorenzo di Tommaso, da Siena .... 

4. Poggioli Giuseppe di Carlo, da Siena 

5. Salvi Talelc di Dario, da Cctona 

6. Tanganelli Ulisse di Federigo, da Arezzo . . . 

7. Vanni Antonio di Giuseppe, da Castello di Belforte 

8. Zani Antonio di Vittorio, da Siena 



1877- 78 

9. Bellini Giovanni di Santi, da Bologna .... 

10. Calamandrei Rodolfo di Agostino, da Lucidano . 

1 1 . Cinotti Mario di Geremia, da Siena 

12. N'eri Arturo di Michele, da S. Giovan di Val d' Arn 

13. Raspi ni Pietro di Francesco, da Montoni . . . 

14. Rieri Adolfo di Francesco Antonio, da Bovino . . 

15. Rieei-Campana Tommaso di Stanislao, da S. ijuir. d'Orcia 

16. Sesti ni Pietro di Pelasio, da Colle di Val d' Elsa . 
17- Vignale Girolamo, di Giovauni, da Tunisi . . . 

1878- 79 

18. Bernardi Giuseppe di Francesco, da Siena . . . 

19. Borgiotti Ansano di Luigi, da Siena 

20. Castellani Giuseppe di Giov. Battista, da Lucignano 

21. Chiavai Ettore di Luigi, da Figline 

22. Ferretti Cesare di Salvadorc, da Murlo .... 

23. Forarci Giov. Battista di Domenico, da Pitigliano . 



22 Luglio 

» 
21 
22 

21 



— 22 



2 

• • 
1 

I > 

18 
I » 

I » 



19 Luglio 
22 
> 

18 
» 
23 



18;- 



— 1 Luglio 1878 



1*79 



1 
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24. LaMpredi Egisto di Gaspero, da S. Casciano Val di Pesa 

25. Mairi Angelo di Pier Antonio, da Pctroio . 

26. Marzorebi Ciro di Fulvio, da Siena . . . 
2". Nozzoli Federigo di Silvestro, da Torrcnicri . 

28. FaoloZZi Claudio di Mauro, da Montepulciano 

29. Pozzi Francesco di Luigi, da Livorno 

30. Sapori Ovidio di Francesco, da Scarperia 

31. rgarpfri Francesco di Mandino, da Casteldelpiano 

32. Valichi Carlo Giuseppe, di Giuseppe, da Vicino 

33. V «-chiarelli Valerio di Bartolomeo, da Rieti . 



— 2 Luglio 18 ;q 



1879-80 



34- 
35- 
3«- 
37- 
38- 
39- 
40. 
41. 
42. 
43- 
44. 

45- 
46. 

47- 
48. 
49. 

50. 

5«- 
5>- 



Allegri Giov. Cosimo di Luigi, da Firenze . . . 

AttnODÌ Achille di Pietro, da Carraia 

Bwbwum Guido di Gabriello, da Pisa . . / . 

Beraabti Luigi di Cesare, da Siena 

Ilol tigna Napoleone di Giacomo, da S. Cacciano dei Bagni 
Korrerti Sebastiano di Pietro, da Poggibonsi . . 
Cambi Carlo Alberto di Vincenzo, da Siena. . . 
Cerautelli Giov. Archimede di Frane, da Colle Val d'Elsa 
Ciarrheri Antonio di Enrico, da Firenze . . . 
Contri Michelangelo di Giovacchino, da Scansano . 
tihi'ZZi Silvio di Giuseppe, da Pieve a Presciano . 
Leoumhi Rinaldo di Giov. Battista, da Scansano . 
Paolozzi Flavio di Mauro, da Montepulciano . . 
Papi-Mattii Filippo di Martino, da Montieri . . . 
Sorgardi Celso di Bernardino, da Siena . . - . 
Spadini Ferdinando di Egidio, da Roccatederighi . 
l'Uvieri Ferdinando di Giovanni, da Firenze . . 
Visibili Giuseppe, di Giov. Battista, da S. Casciano 
Zipoli Raffaello di Agostino, da Figline .... 
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1880 



l88o-8l 

53. Armelani Francesco di Giuseppe, da Scansano . . . 

54. Beili porad Giosia di Giuseppe, da Siena 

5>. Braneadori-Perini Carlo Alberto di Gio. Batta., da Siena 

56. Orvini Leopoldo di Callo, da Firenze 

57. i'ilippi Coriolano di Demostene, «la Siena .... 

58. Nicchiai Luigi di Serafino, da Monte S. Savino . . 

59. XoZZOli Guido Augusto di Silvestro, da Siena . , . 

60. Pescetti Giuseppe >ìì Orimelo, da Castelnuovo Berardcnga 
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61. Rabeschi Luigi di Carlo, ila (apannole .... 

62. Sprgardi Enrico di Francesco, ilit Alba ! 

63. Soderi Ernesto di Giuseppe, da Castellina in Chianti . 

64. Tomini Cesare di Eugenio, da Siena 



0 S . 
06. 
67. 
6». 
6 9 . 
70. 
7' • 
72. 
73- 
74- 
75- 
76. 

77. 
7». 
79- 
80. 
81. 
82. 

83. 



1881- 82 

Attirasti Antonio di Francesco, da Firenze . . 
lift ti Stefano di Ferdinando, ita ("asole d'Elsa . 
Bianchini Luigi di Pasquale, da Siena . . . 
Bozzolini Vittorio di Pietro da Firenze . . . 
Bruschi Claudio di Cmante, da Colle d'Elsa . 
('lisi Iti Pietro di Enrico, di Poggibonsi . . . 
Cervini Alessandro di Carlo da Firenze . 
t'oradesrbi Pietro di Donato, da Eucignano . . 
Magi Ireneo di Angelo, da Foinno della Chiana 
Malfatti Evandro di Domenico, da Massa Marittima 
Manenti Carlo di Giovanni, da S. Cmirico d'Orci* 
Mosca Domenico di Natale, da Seul (Svizzera) . 
Nicasi Giuseppe di Angelo, da Citta di Castello 
Farnetti Clemente di Ulderigo. da Marciana 
Paci Vittorio di Giuseppe, da Cotona .... 
Pieeinelli Ferdinando di Eligio, da Firenze . 
Uuliewhì Cesare di Carlo, da Bucine .... 
Saladino Giov. Battista di Giuseppe, da Pidernto 
Venturi Adolfo di Felice, da Campigli» d'Orda 

1882- 83 



84. Bartoli-Awedllti Giovanni di Giulio, da Chianciano 

85. Bertola Fulco Felice di Pietro, da Piacenza . . 

86. Brini Giulio di Raffaello, da Poggibonsi . . . 

87. Brogiani Italo di Lupo, da Siena 

88. Callaini Gino di Giovanni, da Monticiano . . 

89. i'alusi l'ietro di Giuseppe, da Siena .... 

90. Ohiantìnt Marco di l'ietro, da Siena .... 

91. Falaschi Enrico di Emilio, da Siena .... 

92. Uaggi Pietro di Fabiano, da Terranova Bracciolini 

93. Lanini Adolfo di Giuseppe, d.i Firenze . 

94. Mediti Alfredo di Leopoldo, da Sesto Fiorentino 

95. Nannetti Ferdinando di Giov. Battista, da Casteldepiano 

96. Pachetti Carlo di Ulderigo, da Grosseto . . . 

97. PitEetti Giovanni di Giuseppe, da Scansano . . 
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98. Kinomaimi Ottavio di Luigi, da Siena . . 

99. Smrirìni Giov. Battista di Pietro, da Fiesole 

100. Silvestri Orazio di Filippo, da Siena . . . 

101. Taanoia Francesco di Gaetano, da Cerignola 



— JO Giugno 1883 



2/ 
> 



1883-84 

103. Agnolotti Vittorio Emanuele di Rino, da Ferrara . 

103. Bartolini Vittorio di Frlicc, da Orbetcllo . . . 

104. Bianrhi-Kandinelli Mario di Giulio, da Casteln. Bcrard 

105. Cai lai ni Carlo di Giuseppe, da Monticiano . 

106. Cardinali Gino di Demetrio, da Civitella della Chiana 

107. Ottoni Ciro di Giuseppe, da Galluzzo .... 

108. Olii Giuseppe di Alfonso, da Sora 

109. fonili Nestore di Camillo, da Sinalunga .... 
JJO. CoNelHfhi Francesco Giuseppe di Domenico, da Firenze 
ni. De Mirhetti Carlo di Felice, da Teramo .... 

112. Urottanelli de Santi Domenico di Edoardo, da Siena 

113. Lenzi Giuseppe di Girolamo, da Chiusdino . . . 

114. Paolftti Giusto di Iacopo, da Volterra .... 

115. Piscinoli Francesco di Vincenzo, da Pieve .1 S. Stefano 
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1884-85 

116. Berdiieili Ferdinando di Ferdinando, da Siena 
1»;. Berlini Ezio di Giuseppe, da Colle Val d'Elsa 

118. Bilenchi Giuseppe di Marcello, da Siena . . 

119. Bonci Caaaccini Francesco di Pietro, da Siena 

120. Brini Cesare di Raffaello, da Poggibonsi . . 

121. Capei Alessandro di Carlo, du Firenze . . 

122. Caporali Dante di Timoteo, da Firenze . . 

123. Caverai Silvio di Giuseppe, da Firenze . . 

124. Colaveeehio Raffaello di Antonio, da Pntignano 

125. (ìiaclietti Pietro di Ulisse, da Firenze . . 

126. (Giuggioli Arturo di Tito, da Siena . . . 

127. Urifoni Girolamo di Tommaso, da Livorno . 
I»8. fluidi Guido di Dario, da Arezzo .... 

129. Marabelli Vittorio di Alessandro, da Bergamo 

130. Palazznoli Raffaello di Luigi, da Colle Val d' Elsa 

131. Santini Tedice di Girolamo, da Borgo a Mozzano 

132. T«0ni Paolo di Tommaso, da Castel Focognano 
133- Tnxii Carlo di Filippo, «la Sora 
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1885-86 

134- Becchini Egisto di Giuseppe, da Arcidos*o . . 
13;. Brandi Camillo di Archibaldo, da Siena . . . 

136. Cartoni Carlo di Tito, da Firenze 

13-. OramHli Luigi di Francesco, da Colle Val d'Elsa 
138. ('Ogni Giuseppe di Giulio, da Ponte dell'Olio . 
13'). [Furanti Guglielmo di David, da Arezzo . . . 

140. Krancfsrhini Pietro di Antonio, da Campagnalico 

141. (iiaillioni Alberto di Giacomo, da Monticiano . 

142. (ìiuffrè Antonio di Giuseppe, da Naso . . . 

143. Uuillnrri Donato di Giovanni, da Cortona . . 

144. KOKÌni Angiolo di Geremia, da Lucra .... 

145. Terroni Angelo di Pietro, da Torrita .... 

146. Vanni Vittorio di Giuseppe, da Poggilwnsi . . 

147. Visone Federigo di Vincenzo, da Costigliele d'Asti 

148. Zunini Francesco di Luigi, da Torino . . . . 



1886-87 



149. CialA Carlo di Leonida, da Siena .... 

150. Cop|»ì Agostino di Vincenzo, da Siena . . 

151. Fabbri Francesco di Benvenuto, da Arcidosso 

152. Mariottini Piero di Flavio, da Siena . , . 

153. Moriani Vittorio di Faustino, da Volterra 

1 54. Por* t oli ini Carlo di Ippolito, da Firenze . . 

155. Kicoi Arturo di Federigo, da Siena . . . 
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Facoltà di Medicina e Chirurgia 
1876-77 

t. Bartolomei Angelo di Alessandro, da Anghiari . . 

2. Bianobi Aurelio di Giuseppe, da Empoli .... 

3. Brand ini Brandino di Agostino, da Casteluorcritino 

4. Brandini Pietro di Ferdinando, da Monte S. Savino 

5. Ceotherelli Flaminio di Giovanni, da S. Miniato . 

6. Ciani Pietro di Francesco, da Monacello .... 

7. Fioravanti Carlo di Luca, da Montalcino . . . 

8. Luciani Mario di Ferdinando, da Castelnuovo Cecina 

9. Malesci Guido di Luigi, da Rignano 

10. Marcarci Arturo di Orazio, da Pisa 

1 1 . Meoni Egisto di P.i>quale, da Castigliou del Lago . 

12. Paggi Adolfo di Cesare, da Firenze 



— 27 Giugno 1887 
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13. Portigiani Picchi BC8Ì Adamo di Mario, da Colle d'Elsa 

14. R(WSÌ Francesco di Luigi, da Siena 

15. Sciarflli-Arditi Alfredo di Alessandro, da Siena . . 

16. V aldti Luigi di Leopoldo, da Monte\ archi . . . . 

•877-7» 

17. Bwhielli Gaetano di Giovanni, da Firenze 

18. Borgiotti Francesco di Luigi, ila Siena 

19. brachisi Alfredo di Angelo, da l'escagli* 

20. Bufalitli Luigi di Giov. Battista, da Torrita 

21. Cartoni Leonardo di Tito, da Pisa. . . 

22. Donati Alcibiade di Giuseppe, da Gavorrano 

23. Parali! Celestino di Camillo, da Castiglion Fiorentino 

24. lii Usti Alessandro di Cesure, di» Siena 

25. Nardoai Antonio di Ferdinando, da Montieri 

26. PetTUfci Augusto di Teodoro, da Lucca . 

27. Pratellfsi Alfredo di Valentino, da Arezzo 

28. KÌCCÌ Fedro di Marcello, da Piancastagnaio 

29. Turi Girolamo di Massimo, da Prata . . 

30. Vanni Luigi di Pietro, da Siena . . , 

31. Viligiardi Oreste di Francesco, da Montegonzi . 

1878- 79 

- 

32. Allegri Leopoldo di Giovac, da Terranova Bracciolini 

33. Bianchi Stanislao di Francesco, da Parma 

34. Campateli! Luigi di Vincenzo, da S. Gcmign 

35. Grimaldi Dante dì Antonio, da Modena .... 

36. Nìerì Niccolino di Giuseppe, da Lammnri . . . 

37. Pacchierotti Michele di Ferdinando, da Radicondoli 

38. Petriolt L'tlore di Giov. Battista, da Montatone 

39. Quadri Giuseppe di Achille, da Palazzone . . . 

40. Taviani Giuseppe di Averardo, da S. Miniato . . 

1879- 80 



41. Balocchi Carlo di Vincenzo, da Firenze . . . 

42. Bar li Adolfo di Ra(T.<ello, da Kndda . . . . 

43. Bottìcelli Zuilio di Lodovico, da Siena . . . 

44. Brini Tommaso di Raffaello, da Poggihonsi . . 

45. Brani Bruno di Carlo, da Montalciuo . . . . 

46. Bnonaiutì Icilio Ferruccio di Socrate, da Siena 

47. Chiarugi Giulio di Pietro, da Siena . . . . 
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48. PoeMri Luigi di Antonio, da Rarga .... 

49. (ìhiDOMi Adolfo di Scipione, da Forlì . . . 

50. Lanzi Girolamo di Silvio, da Siena 

5 1 . Manti Giovanni di Luigi, da Castelfranco di Sotto 

52. Mattcinì Giulio Cesare di Matteo, da Livorno . 

53. Miniati Giovanni di Luigi, da Loro Ciuffcnna . 

54. Basini Pietro di Geremia, da Siena .... 

55. Staderilli Carlo di Federigo, da Siena . . . 

56. Tardarci Giuseppe di Girolamo, da Siena 

5*. Visatli-SrOMi Paolo di Carlo, da Fivizz.mo . . 



1880-81 



58. 

59- 
60. 
61. 
62. 

63. 
64. 
65. 
66. 

67. 
68. 

69. 
70. 

7>- 
72. 

73- 
74- 
75- 
76. 



AgnolMli Camillo di Vittorio, da Talla .... 
Anidri Alfredo, di Carlo, da Monticiano . . . 

Baldi Dario di Raffaello, da Radda 

Bar Ut ieri Antonio di Filippo, da Milano .... 
Buongiovanni Michele di Giov. Battista, da Larciano 

('inoli Oreste di Stanislao, da Siena 

Donzrllini Guglielmo di Andrea, da Montalcino . 
Kiculbi Eugenio di Aristodemo, da Piombino . . 
Forarci Pietro di Lorenzo, da Lucignano . . . 
Uhilli Corrado di Vincenzo, da Montecatini . . . 
(■Tassi Romolo di Girolamo, da Castellina in Chianti 
Mannini Adamo di David, da S. Maria a Fabbrica . 
Militili Vittorio di Fabio, da Portoferraio . . . 
Pacchierotti Ferdinando di Raffaello, da Radicondol 

Keotwli Vittorio di Stefano, da Siena 

KUflSÌ Vitale di Eugenio, da Marittima di Otranto . 
Santini Giuseppe di Giuseppe, da Montalcino . 
Soaliotti Luigi di Angiolo, da Terranuova Bracciolini 
TOZZI Simone di Pietro, da Campagnatico .... 

1881-82 



77. Amatini Amo» di Angelo, da Roccastrada . . . 

78. Antonflli Giuseppe di Ferdinando, da Siena . . 

79. Atticciati Guido di Francesco, da Monte S. Savino 

80. Brfani Cesare di Giovacchino, da Cetona . . . 

81. Bigerini Enrico di Gaetano, da Siena 

82. Bologna Camillo di Leopoldo, di S. Giov. delle Contee 

83. Bologna Dunte di Giacomo, da S. Casciano dei Bagni 
84 Burchianti Giuseppe di Basilio, da Volterra . . . , 
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8>. Cantieri Arturo di Celso, da Siena .... 

86. Capei Gaspcro di Lorenzo, da Firenze 

87. Caratagli Leonardo di Felice, <l.i Monte Gabbione . 

88. farinelli Ernesto di Luigi, da Siena 

89. Ceccarelli Camillo di Alessandro, da Gerfalco (Montica) 

90. Cngi Licurgo di Alessandro, da Sarteano 

9t. Della Porta Antonio di Spiridione, da Cefulonin . . 

92. Diaz De Palma Francesco di Antonio, da Orbetello . 

93. Falchi Kttore di Leopoldo, da Volterra 

94. Favilli Vincenzo di Pietro, da Loro Ciuffenna . . . 

95. Fiorini Paolo di Girolamo, «la Castelliorcntino . . . 
06. Fontani Vittorio di Kaflaello, da Castellina in Chianti 
97- Franchi Fulgenzio di Teodoro, da Montagne . . . 
9«. liiannotti Benvenuto di Domenico, da Firenze . . . 
99. (iratlì Spartaco di TcmUlocIc, da Siena 

00. Isolani Augusto di Leopoldo, da Fabbrica di Peccioli 

01. Lenzi Giuseppe di Pacifico, da Marradi 

02. 1/IIZZattÌ Vittorio di Carlo, da Siena 

03. Marinelli Gabbriello di Angiolo, da Vaiano .... 

04. Mariotti Zanohi di Emilio, da Firenze 

05. Medici Aldo Luigi di Leopoldo, da Sesto Fiorentino . 

06. Meini Piero di Vincenzo, da Firenze ...... 

07. Pericciuoli Luigi ili Servdio, da Boccheggiano . . . 

08. PÌN&ne»chÌ Antonio di Giuseppe, da Siena . . . . 

09. Prosperi Oiio di Olivo, da Firenze 

10. Pucci Da Filicaia Giuseppe di Raffaello, da Firenze . 

11. Ricci Antonio di Pietro, da Rocca d'Orcia . . . . 

12. RÌCCI Arnaldo di Ottavio, da Montanino 

13. Rosatelli luto di Niccolò, da Mauciano 

14. ROSSI Ferrini Romolo di Francesco, da Celomi . . 

15. Sani Anatolio di Luigi, da Mont.iione 

16. Sodi Temistocle di Antonio, da Pienza 

I". Solinani Alfonso di Luigi, da Fermo 

18. Sol intani Giuseppe di Luigi, da Fermo 

19. Tirinnanzi Luigi di Federigo, da Bagno a Ripoli . . 

20. Tnrillazzi Arturo di Agostino, da Siena 

21. Valenti Giulio di Alessandro, da Siena 

22. Vignoli Luigi di Francesco, da Palazzuolo di Romagna 
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1882-83 

Xon ha luogo il conferimento di lauree ; gli studenti proseguono il loto corso in Sima 
essendo istituito il V. anno di studio della J'acollà. 
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1883-84 



Non ha luogo il conferimento di lauree: gli studenti proseguono il loro eorso in Siena 
essendo istituito il VI. anno di studio della Facoltà. 



1884- 85 

123. Bordoni Luigi di Giovanni, da Siena 

124. Cambini Vittorio di Settimio, da Monte S. Savino 

125. Grattiti Virgilio di Ranieri, da Siena 

126. Martini Vittorio dì Ersilio, da Ragni di Lucca. . 
12*. Mazzi Tito di Domenico, da Siena 

128. Regoli Pietro di Giulio, da Siena 

129. Rotisi Ugo di Felice, da Montisi 

130. Silvestri Aurelio ili Lorenzo, da Massa Marittima . 

131. Viti Arnaldo di Saccheria, da Siena 

1885- 86 

1^2. Costì Cesare di Pietro, da Siena 

133. Politi Bruto di Vincenzo, da Iesi 

134. Rugani Amerigo di Iacopo, da Fitto di Cecina 

135. Secchi Celestino di Giorgio, dn Tempio . . . . 

136. Tommasi Ettore di Cesare, da Siena 



Luglio 
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1886-87 

137. fabibbe Felice di Aialle, da Siena. 

138. Forzosi -Areni ti Cosimo di Perseo, da Cortona 

139. MiuNÌanQ Giuseppe di Nicola, da Torino . . 

140. Marietti Giuseppe di Pietro, da Siena . . 

141. Mrrollirri Benedetto di Giovacchino, da Siena 

142. Petrilli Torquato di Lorenzo, da Siena . . 

143. Piccinino Enrico di Fedele, da Porto Maurizio 

144. Saladino Antonio di Giuseppe, da Palermo . 

145. Vegni Giuseppe di Giov. Battista, da Siena. 
Ut). Vicini Ernesto di Elesbaan, da Genova . . 
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VII. 

DIPLOMI PROFESSIONALI 

dal 1876-77 al 1886-87 



Notati 



1. Avallati Achille ili Pacifico, da Torrita . . 

2. Crocrhi Bottino di Tiinoleone, da Roccaslrada 

3. (ìincsi Pietro di Alberto, da Fivizzano . . 

4. Lurianì Missimo di Serafino, da Ascoli Piceno 

5. Martini Luigi di Antonio, da Stia .... 
(>. Parhftti Carlo di l'Iderigo, da Grosseto . . 
7- Paol«»MÌ Flavio di Marno, da Montepulciano 
8. Rirrì Attilano di Giovanni, da Caprese . . 
<». RohsÌ Eugenio di Giuseppe, da Montisi . . 

10. Salradliri Zetììro di Benedetto, da Siena . . 

11. Targioni Giuseppe di Camillo, da Prato . . 



2* Giugno 1885 

23 > 1886 

13 Luglio 1882 
4 » 1 880 

it » 1881 

to Agosto » 

6 Luglio 1878 

30 Novembre 1881 

14 Luglio 1882 
27 Giugno 1885 
30 . 1883 



Farmacisti 



1 . KailllinHli Benvenuto di Brunone, da Asciano 

2. Barbi Ettore di Antonio, da Pi>a .... 

3. Koreiolini Umberto di Angelo, da Pisa . . 

4. ('«■torri Giovanni di Giuseppe, da Siena. . 

5. Contigli Carlo di Quintilio, da Fivizzano. 

6. Kitirscbi Amos di Giovanni, da Castelnuovo Berardenga 

7. Grimaldi Siro di Antonio, da Parma . . . 

8. l/IMfhwi Fortunato di Feliciano. da Coreglia 
0. MOBlrrrhi Adriano di Alessandro, da Mercatale 

10. Panqai Gregorio di Giuseppe, da Rapolano . 

11. Pasqilini Vittorio di Cesare, da Siena. . . 

12. PÌlU|IÌnrllÌ Vincenzo .li Natale, da Lueignano 

1 3. SOMÌni G a spero di Niccolò, da Colle di Val d* Elsa 



. — 



io, Giugno 

4 Luglio 

5 Dicembre 
27 Giugno 

4 Luglio 
2 Gennaio 
iq Giugno 
> » 
4 Novembre 

14 Novembre 
18 Giugno 
24 



1884 
1882 
1887 
1886 
1882 
1877 
1884 

1880 

1877 
1883 
1887 
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VI. PERIODO 

1887-88 al 1900-901. 
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ORDINAMENTO UNIVERSITARIO 



DOCUMENTO LXXXI. 



Policlinico Universitario 



Xtuna conventione stipulata fra V Amminislratione dello Spedale di S. A/aria della 
Scala di Strila e il Rettore della R. Università di Siena quale rappresentante 
il R. Ministero arila Pubblica /struttone per il mantenimento del sopradetto 
Spedale in Polùlinno Universitario. 

ART. i. Lo Spedale civile ili S. Maria «Iella Scala in Siena continua aJ essere, 
pei lutto quanto riguarda la cura degli ammalali, Spedale completamente Clinico 
Universitario, mantenendo altrettante cliniche, i|uaiile sono quelle ufficialmente rico- 
nosciute dal Ministero della Pubblica Istruzione nella R. Università di Siena. 

I Clinici coi loro rispettivi Aiuti ed Assistenti »♦ obbligano all' intero servizio 
gratuito sanitario per tutto 1" anno solare, non escluso il servizio di Guardia Me- 
dico-Chirurgica, che sarà obbligatorio per tutti gli Assistenti in guisa che uno di 
essi, a turno, debba trovarsi personalmente nello Spedale pronto ad ogni evenienza. 

(ili Assistenti, per quanto concerne il servizio di Guardia, dipendono dal Pre- 
sidente del Consiglio dei Clinici. 

ART. 2. Tutti gli ammalati degenti nell'Ospedale saranno ripartiti nelle sin- 
gole Cliniche a seconda delle loro infermila; e quelli non degenti, nei rispettivi 
dispensari. 

Art. 3. Fcr tuttociò che riguarda la dietetica, i medicamenti e I' orario delle 
visite mediche ordinarie si osserveranno speciali tabelle ed un codice farmaceutico 
da concordarsi ogni anno col Presidente del Consiglio dei Clinici. 

Art. 4. I Clinici e i loro Aiuti ed Assistenti, per quanto si attiene all' inse- 
gnamento, stanno in rapporto col Rettore della R. Università, e per quanto concerne 
il servizio sanitario e 1' ordinamento economico e disciplinare stanno in rapporto 
con la Commissione Amministratrice dello Spedale, o chi per essa, a mezzo del Pre- 
sidente del Consiglio dei Clinici, che questi eleggeranno ogni triennio nel loro seno. 

Per quanto concerne la polizia sanitaria e il servizio immediato degli infermi 
i (Minici corrisponderanno colla Direzione Amministratrice per mezzo dell' Ufficio 
della Ispezione Sanitaria. 
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Il Pi-esiliente tlt-1 Consiglio dei Clinici avrà diritto «li prendere parto, con voto 
consultivo, allr sedute della Commissione Amministratricr quando si ir. iti di que- 
stioni attinenti all' ordinamenti sanitario. 

Art. 5. L'ordinamento c l'andamento economico, amministr.itivo e discipli- 
nare del Policlinico spettano ..Ila Commissione Amministratrice dello Spedale. 

Sarà obbligo dei Clinici di dare all' Amministrazione dello Spedale tutte le 
notizie mediche e statistiche, che fossero richieste dalla Commissione Amministratrice 
0 da altra Autorità. 

Akt, 6. Qualunque richiesta ilei Clinici che importi allo Spedale una spesa 
deve esser* fatta alla Dire/.ione Amministrativa per mezzo del •Presidente del Con- 
siglio dei Clinici, possibilmente entro il mese «li Giugno di ogni anno, affinchè ne 
possa esser tenuto conto nella compilazione del bilancio preventivo dello Spedale. 

Akt. ". I.a Commissione Amministratrice dcll«j Spellale si obbliga di fornire 
per tulli i malati delle Cliniche e «lei respettivi ambulatoli locali, mobilio, letti, 
biancheria, diete, farmachi, bendaggi, apparecchi e servizio «li assistenza dei nudati, 
illuminazione, riscaldamento delle sale dei laboratori e «legli urlici, registri, nonché 
gli strumenti e gli apparecchi necessari per le operazioni, 

I.o Spedale si presterà a fornire annualmente un conveniente corredo di bian- 
cheria, e a *crsarc un co 11 tributo amino di lire cinquecento pel servizio necroscopico 
degli Istituti anatomici. 

Lo Spedale non è tentilo a sostenere spese per i latratori annessi alle Cliniche, 
che devono essere mantenuti colle lespettive dotazioni eccetto che per le indagini 
chimieo-inicroscopiche necessarie per la diagnosi e la tura «lei maiali degenti nello 
Spedale. 

AKT. 8. A ciascuno degli Assistenti «Ielle varie Cliniche lo Spedale tornisce 
gratuitamente una camera «lercntemente mobiliata, con illuminazione, riscaldamento 
e servizio. 

Akt. «i. La Direzione Sanitaria è Affidata intieramente ai Direttori delle rispet- 
tive cliniche fermo stante il disposto dell' articolo 4 0 «Iella presente convenzione. 

I Clinici avranno facoltà in raso di assenza o di legittimo impedimento di farsi 
sustituire dall' Aiuto o da altro Clinico. 

Per le ammissioni 0 licenze «legli ammalati i Clinici si uniformeranno al vigente 
regolamento interno speilaliero e alle disposizioni della Commissione Aminiuislratrice. 

ART. io. I.o Spedale si obbliga di tenere due camere da letto con biancheria, 
mobilia a disposizione degli studenti iscritti alla clinica ostetrica incaricati della 
assistenza ai parti nella Maternità. 

Art. li. Alle Cliniche generali Medica e Chirurgica. Oculistica, Ostetrica e 
Dermosifilopatica sarà assegnalo un letto gratuito per ciascuna por lo stud'o «li casi 
patologici eccezionali. 

Art. 12. I.a Commistione Amministratrice dello Spedale curerà compatibilmente 
colle esigenze del proprio bilancio di portare nei locali attuali quei miglioramenti, 
che i Clinici stimeranno necessari nell'interesse «logli infermi e del servizio «pedaliere.. 




AKT. 13. A ciascun Clinico, Aiuto, Assistente, o prò- Assistente per effetto 
della presente convenzione, è tatto obbligo ili osservare rigorosamente tutte le pre- 
scri/.ioni del regolamento «peilaliero. 

In caso di infrazione a tale obbligo, o di inadempimento degli altri obblighi 
da essi assunti, la Commissione Amminislratriee dello Spedale, a tutela doli' inte- 
resse degli infermi, provvedere invocando l' autorità del Rettore della Università, 
e occorrendo, quella del Governo del Re. 

ART. 14. Il personale adibito al servizio spcil.dicio. eccetto i Clinici, gli Aiuti, 
gli Assistenti, e prò- Assistenti dipende dalla Commissione Amminislratriee dello 
Spedale. 

Il personale «Ielle infcrmerie dipende dai CTI in iti in quanto si attiene al servìzio 
di assistenza ai malati delle rispettive cliniche, sotto le sanzioni disciplinari regola- 
mentari da applicarsi dalle Autorità compotenti, dietro rapporto del Clinico o del 
Presidente ilei Consiglio dei Clinici. 

Art. 15. A titolo di rimborso per l'esercizio del Policlinico il R. Ministero 
della Istruzione pubblica corrisponderà allo Spedale Civile di Santa Maria della Scala 
Lire Trentamila, esenti da qualsiasi tassi, pagabili in due rate semestrali posticipate, 
al 30 Giugno e al 31 Dccembre di ogni anno. 

ART. 16. La presente convenzione approvata che sia dal Ministero della Pnb- 
blica Istruzione e dal Ministero dell" Interno durerà un novennio da avere principio 
coiranno scolastico |M<j5-o<>. 

ART. 17. Il Consiglio dei t Minici, a disciplinare i rapporti fi a i singoli suoi 
componenti e gli obblighi sorti jiei tutto il perdonale sanitario dalla presente con- 
venzione, redigerà in armonia colla convenzione stessa, uno speciale regolamento, 
che andrà in vigore quando avrà riportato 1' approvazione della Commissione Amnii- 
nistratrice dello Spedale <• del Minuterò della Pubblica Istruzione. 

ART. 18. I.e spese per carta da bollo, registi» ed altre occorrenti per il pre- 
sente atto saranno a carico della R. Università degli Sludi di Siena. 

ART. I«), Colla presento convenzione rimane abrogata «[nella resultante da Atto 
lo Agosto 1<SH<>, registralo a Siena il 19 Novembre stesso anno colla modificazione, 
di cui all'altro Atto .1 Febbraio i<S<il. registrato come sepia il 25 Gennaio l8<)2. 

Siena il dì J° Febbraio i.N./i. 

// /'residente della Co inni. A miti tu. dello Spedili,: Il Rettore dell.i R. Cure .degli Studi 
G. Nkmi.m D. Bakiuv/i 

// Rettore dello Spedale di S. Maria della Scala 
E. SaKDELI.1 
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DOCUMENTO LXXXII. 



Statato dfi. nuovo Consorzio universitario 



ART. i. La Provincia, il Comune «.I ■ Siena, il Monte dei Paschi, lo Spedale 
di S. Maria della Seda, la Società di Esecutori di Pie Deposizioni e V Accademia 
dei Fisiocritici, noli' intendimento di sorvegliare in modo costante, uniforme e più 
efficace alla piena esecuzione delle convenzioni in rcnti alla legge di pareggiamento 
«Iella R. Università «li Siena, a tutelare gli ingressi, il miglioramento e il ilecorr> 
di Essa, coi mezzi che potrà avete .1 sua disposizione, si costituiscono in Consorzio 
che prende nome di: Consorsio per In Unissi sitò di Siena. 

ART. 2. Il Consiglio Direttivo del Consorzio è costituito dal Sindaco die !<"» 
presiede, dal Rettore pi o-ttmperr dell' Università che ne fa parte di diritto, e dai 
delegati scelti nel proprio seno delle Amministrazioni degli Enti diche all'Art. I. 
a ciascuno dei quali compete la nomina di un Delegalo. 

I membri elettavi del Consiglio durano in ufficio tre anni: e possono essere 
riconfermati. 

ART. 3. Il Consiglio Direttivo del Consor/io, sentito il Consiglio Accademico 
dell' Università, determinerà ogni anno i più necessari ed urgenti provvedimenti da 
richiedersi al Governo, e da ottenersi con altri mezzi. 

Art. 4. Il Consiglio Direttivo si riunisce, oltreché in seduta ordinaria nei mesi 
di Luglio e di Novembre, tutte le volte che sia ritenuto necessario dal Presidente 
o dal Rettore, oppure da due altri Delegati. 

ART. 5. Il Consiglio Direttivo presenta ogni :mno agli Enti interessati nel 
Consorzio un resoconto dell' anno precedente. 

ART. t». I.e deliberazioni del Consiglio Direttivo sono valide a maggioranza 
assoluta di voli con la presenza di più della metà dei suoi componenti; ed il Pre- 
sidente e il Rettore provvedono d' accordo alla loro esecuzione. 

ART. Il presente Statuto andrà in vigore appena abbia ottenuta 1' approva- 
zione degli Enti di che all'Art, t. 

Siena, 12 Maggio 180,5. 

// Sindaco Crocini 
// Rettore BARDI/ZI 
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DOCUMENTO LXXXIII. 



Nuovi Istituti anatomici 



La necessità di costruire un nuovo palazzo per gli istituti anatomici era stati 
da malto tempo riconosciuta urgente anello «lai Ministero «Iella Pubblica Istruzione, 
il quale aveva «Iato altresì affidamento di un largo concorso nella spesa, come ha 
sempre fatto ovunque nelle nuove costruzioni per V insegnamento universitario. 

Ma la commissione costituita dal Rettore per provvedere ai modi di condurre 
a termine le necessarie pratiche per iniziare sollecitamente i lavori, dopo che ebbe 
ottenuto il concorso «lei Monte dei Paschi, della Provincia, del Comune, della So- 
cietà «li pie disposizioni, dello Spedale, fu sulla fine del |8«>2 avvisata dal Ministero 
stesso, nel quale erano maturati concetti di soppressione «Iella nostra Università, di 
non potere in alcuna guisa contribuire alla costruzione dei nuovi istituti anatomici, 
sebbene in altri tempi si fosse fatto sperare giusto e largo contributo. 

In questo increscioso stato di cose bastò, che prendesse parvenza di fondamento 
la proposta soppressione di alcune Università, fra le quali la nostra, che il Ministro 
Martini aveva deliberato di presentare alla Camera dei Deputati, perchè la Depu- 
tazione del Monte dei Paschi, interprete nobile fedele e generosa delli Città, deli- 
berasse nella sua seduta del 17 Gennaio 189J «li assumere a tutto suo onere la 
costruzione dei nuovi istituti anatomici, giovando anche dei contributi deliberali 
«lagli altri Enti locali. 

La seduta nella quale a voti unanimi quest' ottimo partito venne preso a tutela 
e decoro del nostro Ateneo, era presieduta dal Cav. Uff. Avv. Marcello Nardi-Dei, 
e«l erano presenti, oltre al Provveditore Comm. A. Cicogna, i depilimi effettivi Conte 
Cav. Emilio Tolomei, Giacomo Mieli, Cav. Enrico Sarde/li, Cav. Avv. Prof. Pietro 
/toni, Cav. Uff. Prof. Emilio Falaschi, ed il deputato supplente Carlo Alberto Passeri, 

Oltre I' istituto anatomico hanno trovato opportuna se.le nel nuovo palazzo i 
laboratori di Anatomia patologica, di Patologia generale, di Igiene, di Medicina 
legale e di Medicina operativa. 

A memoria di questo importantissimo fatto fu apposti» ncll' atrio dei nuovi Isti- 
tuti la seguente epigrafe: // Sfonte dei Paschi — decoro e presidio di Siena — col 
generoso concorso — della Città della Provine in — della Società di Pie Disposizioni 
— e dello Spedate di S. Maria della Scala — edificò questa nuora Sede — per 
gli studi delC Anatomia — e la donò al Comune — affinchè al patrio Ateneo — 
da sette secoli — per virtù di popolo gloriosamente vissuto — crescesse augurio e ra- 
gione — a sempre più Itelo allenire. — // fattore D. Bardasti — con grato animo 
pose questa memoria — MDCCCXCl'. 

f.i«.„,<,rù< dell' L'-iversità di Siena 1*9;-/* XVUj. 
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DOCUMENTO LXXXIV. 



DlSPOSIZIO.NI PRINCIPALI RIGI ARHANTI 
I." ISTRUZIONE E I.' AMMINISTRAZIONE UNIVERSITARI A 



1. — Modificazione dei ruoli del personale degli stabilimenti scientifici annasi 
alle R. Università. R. Decreto 3 Luglio 1887 N. 4882. 

2. — Convenzione pel pareggiamento delle R. Università degli studi di Siena. 
Partii» e Modena. Legge 14 Luglio 18X7 N. 4745. 

3. — Approvazione del ruolo organico del personale delle segreterie univer- 
sitarie. R. Decreto 18 Agosto 1887 N. 4962. 

4. — Modificazione dei ruoli organici del personale degli stabilimenti scicitttici 
annessi alle R. Università tli Siena, Parma e Modena. R. Decreto 18 Agosto 1887 
N. 5000. 

5. — Fissazione degli incarichi d'insegnamento nelle R. Università ed Istituti 
d'istruzione superiore. R. Decreto 13 Novembre 1887 X. 5075. 

6. — Provvedimento die aumenta gli assegni ai direttori della clinica medica, 
chirurgica dell'istituto veterinario annesso alla R. Università di Parma, ed al diret- 
tore del gabinetto di patologia generale della R. Università ili Siena. R. Decreto 
29 Marzo 1888 X. 5342. 

7. — Modificazione del R, Decreto il Agosto 1884 X. 3621 riguardante i 
concorsi alle cattedre vacanti nelle R. Università. R. Decreto 20 Maggio 1888 

x. 5427. 

8. — Ruolo organico del personale «li alcuni istituti della R. Università di 
Siena. R. Decreto 19 Luglio 1888 X. 5676. 

9. — Modificazione dei ruoli organici del personale degli stabilimenti scientifici 
annessi alle Università di X.ipoli, Parma, Pisa, Roma. Siena e Torino. R. Decreto 
2 Maggio 1889 X. 6085. 

10. — Modificazione del ruolo organico del personale delle segreterie universi- 
tarie. R. Decreto 2 Maggio 1889 X. 6126. 

11. — Xormc pel conferimento della libera docenza. R. Decreto 9 Settembre 
1889 X. 6433. 

12. — Modificazione del ruolo organico del personale delle segreterie univer- 
sitarie. R. Decreto 25 Ottobre 1889 X. 6501. 

13. — Provvedimento che rende obbligatoria la laurea in Medicina e Chirurgia 
per l'esercizio della odontoiatria e flebotomia. R. Decreto 24 Aprile 1890 X. 6850. 

14. — Modificazione del ruolo organico del personale delle segreterie univer- 
•itnric. R. Decreto 23 Agosto 1890 X. 7095. 
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15. ~ Approvazione di un nuovo molo organico del personale delle segreterie 
universitarie. R. Decreto 23 Ottobre 1890 X. 7246. 

16. — Approvazione del regolamento generale universitario. R. Decreto 26 
Ottobre 1890 X. 7337. 

17. — Regolamento per le autopsie dei cadaveri delle cliniche. R. Decreto 4 
Febbraio 1802 N. 73. 

18. — Modificazioni al ruolo organico del personale delle segreterie universi- 
tarie. R. Decreto 22 Febbraio 1893 X. 54. 

19. — Modificazione al ruolo organico degli istituti scientifici della R. Uni- 
versità di Siena. R. Decreto 5 Marzo 1893 X. 152. 

20. — Modificazione al regolamento per gli istituti scientifico-pratici delle fa- 
coltà mediche. R. Decreto 17 Settembre 1893 X. 540. 

21. — Insegnamento della propedeutica unito a quello della clinica generale. 
R. Decreto 21 Gennaio 1894 X. 18. 

32. — Istituzione di un corso complementare d'igiene e di polizia sanitaria 
nelle Università del Regno e norme per gli esami di perito medico igienista e pe- 
rito chimico igienista. R. Decreto 14 Maggio 1896 X. 149. 

23. — Sulla proposta del tema per la dissertazione nell'esame di libera docenza. 
R. Decreto 31 Maggio 1896 X. 271. 

24. — Modificazione agli art. 13, 14 e 15 del regolamento organico per gli 
istituti scientiflco-pratici delle facoltà mediche del Regno. R. Decreto 31 Maggio 
1896 X. 272. 

25. — Istituzione del posto di custode degli istituti anatomici dell'Università 
di Siena. R. Decreto 26 Luglio 1896 X. 366. 

26. — Modificazione ai ruoli organici degli istituti scientifici delle R. Univer- 
sità di Pavia e di Siena. R. Decreto 26 Luglio 1896 X. 366. 

27. — Xorme per i concorsi a cattedre universitarie. R. Decreto 1 1 Agosto 
1896 X. 387. 

28. — Ammissione degli studenti armeni nelle Università e negli istituti di 
istruzione saperiarc del Regno. R. Decreto 11 Aprile 1897 X. 148. 

29. — Modificazione alla tabella di riparto del personale delle segreterie uni- 
versitarie. R. Decreto 16 Agosto 1897 X. 406. 

30. — Modificazione alle norme per le nomine e promozioni nelle segreterie 
universitarie. R. Decreto 14 Aprile 1898 X. 136. 

31. — Modificazione ad alcuni articoli del regolamento generale universitario. 
R. Decreto 21 Aprile 1898 X. 140. 

32. — Termini perentori per 1' applicazione delle disposizioni transitorie con- 
tenute ncU' art. 4 del R. Decreto 24 Aprile 1890 riguardante il conseguimento 
del diploma per 1' esercìzio dell' odontoiatria e della flebotomia. R. Decreto 26 Giu- 
gno 1898 X. 284. 

33. — Abrogazione del Decreto 21 Aprile 1898 e richiamo in vigore delle 
disposizioni del regolamento generale universitario. R. Decreto 7 Luglio 1898 X. 326. 
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34. — Abrogazione del Decreto 11 Agosto 189.6 e richiamo in vigore delle 
•Imposizioni del regolamento generale universitario. R. Decreto 14 Luglio 1898 X 34» • 

35. — Modificazione al regolamento generale universitario nella parte che ri- 
guarda i concorsi alle cattedre vacanti e le promozioni dei professori. R. Decreto 
4 Dicembre 1H98 X. 548. 

36. — Approvazione dei ruoli organici del personale delle segreterie universi- 
tarie. R. Decreto 25 Dicembre 1898 X. 540. 

37. — Modificazioni ed aggiunte al regolamento per il Consiglio superiore 
della pubblica istruzione. R. Decreto 9 Aprile 1899 X. 163. 

38. — Richiamo in vigore delle disposizioni abrogate concernenti i trasferi- 
menti, le nomine e le promozioni del personale del Ministero e delle segreterie 
universitarie. R. Decreto 25 Maggio 1899 X. 289. 

39. — Autorizzazione ali* Università di Siena ad accettare il lascito Cantieri. 
R. Decreto 19 Luglio 1899 X. 239 suppl. 

40. — Abrogazione del Decreto 4 Dicembre 1808 relativo ai concorsi a cat- 
tedre e alle promozioni. R. Decreto 12 Luglio n>oo X. 273. 

41. — Di*(>osizioni riguardante l'iscrizione ai corsi liberi. R. Decreto 14 Ot- 
ti.bre 1900 X. 354. 

42. — Vacanze per il giorno natalizio di S. M. In Regina Margherita. R. De- 
creto 1 Xovcmbre 1900 X. 362. 

43. — Modificazione ai ruoli organici del personale di alcuni istituti scientifici. 
R. Decreto 5 Maggio 1901 X. 173. 

44. — Commissione consultiva alla dipendenza de] Ministero della pubblica 
istruzione per le questioni relative al personale e pei ricorsi. R. Decreto 19 Mag- 
gio 19OI X. 183. 

45. — Modificazione al Decreto che istituisce la commissione consultiva i*m 
ricorsi e pel personsle. R. Decreto 16 Luglio i<>oi X. 379. 

46. — Regolamento per 1' applicazione dei Decreti concernenti la commissione 
consultiva. Decreto Ministeriale 12 Settembre 1901. 

47. — Regolamento e ruolo organico ilei personale d-'lle segreterie universi- 
tarie. R. Decreto 8 Xovembre t«iOl X. 408. 

48. — Iscrizione ai cor*i lilx-ri delle Facoltà. R. Decreti) 22 Dicembre 1901 
X. 561. 
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II. 

AUTORITÀ ACCADEMICHE 



RETTORI 

Campani Dottore Giovanni, predetto, fino al 31 Ottobre 1888. 
Pam paloni Avvocato Muzio, dal i° Novembre 1888 al 31 
Ottobre 1890. 

Tassi Dottore Attilio, dal i° Novembre 1890 al 31 Ottobre 1892. 
Barduzzi Dottore Domenico, dal i° Novembre 1892 al 31 Ot- 
tobre 1896. 

Mori ani Avvocato Luigi, dal i° Novembre 1896 al 31 Otto- 
bre 1898. 

Barduzzi Dottore Domenico, predetto, dal 1" Novembre 1898 

al 31 Ottobre 1900. 
Rossi Avvocato Pietro, dal i" Novembre 1900. 

CONSIGLIO ACCADEMICO 
Facoltà i>r Gii risi'rui.f.n/a 
Presidi <•» 

1887- 88 — Bianchi Avvocato Ferdinando. 

1888- 89 — Ci acci Avvocato Pietro. 

1889- 90 — Aquarone Dottore Bartolomeo. 

1890- 91 — Vegni Dottore Galgano. 

1891- 92 — Pampaloni Avvocato Muzio. 

1892- 93 — Rossi Avvocato Pietro. 

1893- 94 — Leporini Avvocato Giuseppe. 

1894- 95 — Calisse Avvocato Carlo. 



(1) L' uOkio di Pre»ide della F;«-ulti e Jl Di reti-re della Scuola di Farmacia nelle t'niverrtA 
Totcane continua ad ewro ronlrritn, »ec<mdo V antu o «interna, per turno annuale tra i proiet- 
tori ordinar:. 
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1895- 96 — Vitali Avvocato Vittore. 

1896- 97 — Oraziani Avvocato Augusto. 

1897- 98 — Zanichelli Dottore Domenico. 

1898- 99 — Patetta Avvocato Federico. 
1S99-00 — Ci acci Avvocato Pietro. 
1900-01 — Leporini Avvocato Giuseppe. 

Prrsidi anziani ( " 

1887- 88 — Pam paloni Avvocato Muzio. 

1888- 89 — Bianchi Avvocato Ferdinando. 

1889- 90 — Ci acci Avvocato Pietro. 

1890- 91 — Aquarone Dottore Bartolomeo. 

1891- 92 — Ci acci Avvocato Pietro. 

1892- 93 — Pam palo ni Avvocato Muzio. 

1893- 94 — Rossi Avvocato Pietro. 

1 894- 95 — Leporini Avvocato Giuseppe. 

1895- 96 — detto 

1896- 97 — Vitali Avvocato Vittore. 

1897- 98 — Grazia ni Avvocato Augusto. 

1898- 99 — Zanichelli Dottore Domenico. 

1899- 00 — Patetta Avvocato Federico. 

1900- 01 — Ci acci Avvocato Pietro. 

Facoltà ni Mkkkina e Chirukoia 
Presidi 

1S87-88 , — Sanquirico Dottore Carlo. 

1888- 89 — Bufali ni Dottore Giovanni. 

1889- 90 — No varo Dottore Giacomo Filippo. 

1890- 91 — Guaita Dottore Luigi. 

1891- 92 — Barduzzi Dottore Domenico. 

1892- 93 — Martinotti Dottore Giovanni. 

1893- 94 — Cantieri Dottore Alessandro. 

1894- 95 — Tassi Dottore Attilio. 



(1) ti rrci.de antimo r rappre*cnUlo Del Convgtlo accademico dal Preside «caduto d'ufficio 
nell'anno precedente. 
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1 805- 96 — Guaita Dottore Luigi. 

1806- g- — Cantieri Dottore Alessandro. 

1897- 98 — Raimondi Dottore Carlo. 

1898- 99 — Falaschi Dottore Emilio. 

1899- 00 — Bianchi Dottore Stanislao. 

1900- 01 — Tassi Dottore Attilio. 

Presidi anziani (,) 

1887- 88 — Solerà Dottore Luigi. 

1 888- 89 — Sanquirico Dottore Carlo. 
1880-00 — Bufali ni Dottore Giovanni. 
1890-91 — ■ Sanquirico Dottore Carlo. 

180 1- 0-2 — Guaita Dottore Luigi. 

1802- 93 — detto 

1803- 04 — detto 

1804- O 5 — Cantieri Dottore Alessandro. 
1895-96 — Tassi Dottore Attilio. 
1806-07 — Guaita Dottore Luigi. 

1897- 98 — Cantieri Dottore Alessandro. 

1898- 99 — Raimondi Dottore Carlo. 

1899- 00 — Falaschi Dottore Emilio. 

1900- 01 — Bianchi Dottore Stanislao. 



1 — Gian netti Prof. Carlo. 
1889-90 ) 

1800-91 — Campani Dottore Giovanni. 



Sct-OLA di Farmacia 



Direttori 



1887-88 ; 



1891- 92 1 

1892- 93 1 
•893-94 / 
1895-96 i 




— Raimondi Dottore Carlo. 



i a n n e 1 1 i Prof. Carlo. 



li) V. la nota }Hi:i:rilrnti . 
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Tassi Dottore Attilio. 
Gucci Dottore Pietro. 



in. 

SEGRETERIA 



Segretario Capo 

Rossetti Avvocato Giacomo Enrico, predetto, fino al jr Lu- 
glio r8gn. 

Mozzani Temistocle, dal i° Ottobre iSgo. < !) 

ì 'ice - Segretario 

D u b o i s Americo, predetto, fino al Marzo 1888. 
Rem badi Avv. Domenico, dal A /aggio /888 all'Aprile i88y. 
Spano Michele, dall'Agosto al Novembre i88g. 
Caniggia Rodolfo, dal Maggio i8gi al Dicembre /8gj. 
Cossi o Sigismondo, dal Gennaio al Dicembre i8gj. 
Arnaud Gaetano, dal Gennaio al Maggio 1894. 
Nardini Dott. Rodolfo, dal Luglio 1894 al Marzo 1899. 
Cam pi oli Giuseppe, dal Luglio 18 gg all'Ottobre 1901. 



1896-97 ) 

1898- 99 \ 

1899- 00 | 

1900- 01 | 



ii\ Intentato «Ielle inniiuni fino al ficnnjiit lèni : cflctturo dal i l-cbbraio i*oi. 
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IV. 

CATTEDRE UNIVERSITARIE 



Facoltà di Giurisprudenza. 

(Riforma 23 Ottobre 1885) 



1. Introduzione alle scienze giuridiche 
ed istituzioni di diritto civile 
1887-88 j 

1S89-90 ( ~ bianchi Avvocato Ferdinando, Ine.' 

1 890-9 1 

1893- 94 

1894- 9,5 4 

— Zanichelli Dottore Domenico, Ine." 



| — Pampaloni Avvocato Muzio, Inc." 



1895- 96 

1896- 97 \ 

.« u ^ \ — Vi tali Avvocato Vittore. Ine." 

1898- 99 1 

1899- 00 ) 

: — Dusi Avvocato Bartolomeo. 

1 900- 0 1 \ 

2. Storia del Diritto Romano 

1 88 **-88 j 

1890- 91 ( ~ Ve £ ni dottore Galgano. Ine." 

1891- 92 i 

1894-9.5 \ ~ R «ssello Avvocato F. Adolfo, Ine." 

,895-96 — Zdekauer Dottore Lodovico, Ine." 

1896- 97 — Patetta Avvocato Federico, Ine." 

1897- 98 ) 

1 — Rossi Avvocato Pietro, Ine." 
1 900-0 1 \ 

3. Storia del Diritto Italiano 
dalle invasioni barbariche ai dì nostri 

1887-88 ) 

1890-91 I - Vej > rni Dottore Gal S a ™- 



■ 
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i 8q I-Q2 — Zdckaucr Dottore Lodovico, Inc." 
1892-9} 



1894-95 

1 «95-96 
1900-01 



Cali* se Avvocato Carlo. 
Pa tetta Avvocato Federico. 



4. Diritto Romano 

1887-88 ) . „ . 

a \ — Pampa Ioni Avvocato Muzio. 

«893-94 I r 

1804-95 ) 

( — Mori ani Avvocato Luiin. 
1900-01 \ & 



5. Diritto Canonico "> 

1893- 94 

1894- 95 

1895- 96 

1900-01 



| — Calisse Avvocato Girlo, Inc.' 
| — Leporini Avvocato Giuseppe, Ine* 



6. Diritto Civile 
Bianchi Avvocato Ferdinando. 



1887-88 

1889- 90 

1890- 91 — Falaschi Avvocato Enrico, Inc." 



1891-92 
1 900-0 1 



1887-88 I 
1900-01 \ 



Vitali Avvocato Vittore. — 

7. Diritto Commerciale 
Ci acci Avvocato Pietro. 



8. Diritto e procedura penale 
1887-88 — Nulli Avvocato Raffaello, Inc." 



1888- 89 

1 889- 90 



I 

1890-91 I 
1X91-02 \ 



— Falaschi Avvocato Enrico, Inc." 
Napodano Avvocato Gabriele. 



ili Qiii>U uattoiira iupprcssa nrl »i'iine imtJtinU alla KarnllA poi ili«p<>»i»i<me tnintstar- 

mle «lei Jj <im«ri>.> iOoj, »u lunlormi- paicir del <uii». K l)u Supcriore dt 1». 1. 
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1892-93 I _ Falaschi Avvocato Enrico, /tu:" 

1895- 96 \ 

1896- 97 - Tuozzi Avvocato Pasquale. 

1897- 98 — Ci voli Avvocato Cesare. 

1898- 99 ) 

\ — Carnevale Avvocato Emanuele. 
1900-01 l 

9. Procedura civile c ordinamento giudiziario 



1887-88 ì 

1893- 04 \ 

1894- 95 j 

1895- 96 ] 

1896- 97 

1897- 98 

1898- 99 j 
1900-01 ] 



— Ci acci Avvocato Pietro, Ine." 



— Vitali Avvocato Vittore. Inc. 0 



1887-88 ) 
1890-91 ) 
1691-92 
1892-93 

1897- 98 

1898- 99 
1900-01 



1- 
(- 



1887-88 ) 

1 890- 9 1 \ 

1891- 92 , 

1892- 93 ) 

1803-94 
1 900-0 



1887-88 
1 890-9 1 



i- 



Castellari Avvocato Antonio, IncS 
Lessona Avvocato Carlo. 

Vitali Avvocato Vittore, hu." 
10. Economia politica 

Loria Avvocato Achille. 
Oraziani Avvocato Augusto, Inc." 
detto 

Supino Prof. Camillo. 

1 1. Statistica 
Loria Avvocato Achille. Inc." 

Virgili i Dottore Filippo. Inc." 

detto — 
12. Diritto Costituzionale 
Aquarone Dottore Bartolomeo. 
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1891- 92 — Napodano Avvocato Gabriele, Ine." 

1892- 93 — Leporini Avvocato Giuseppe, Ine' 

1893- 94 i 

\ — Zanichelli Dottore Domenico. 
1900-01 \ 

13. Scienza dell' amministrazione e Diritto amministrativo 

1887- 88 — Aquarone Dottore Bartolomeo, Ine:' 

1888- 89 / 

1890 91 ( — Grazia ni Avvocato Augusto, Ine:' 
1S91-92 



j 900-0 1 



| — Leporini Avvocato Giuseppe. 



14. Scienza delle finanze e Diritto finanziario 
1887-88 



1889- 90 | 

1890- 91 J 

1891- 92 ) 



1892-93 

1897- 98 

1898- 99 
1 900-0 



(- 



1887-88 ( 

1896- 97 ^ 

1897- 98 ( 
1900-01 * 



1887- 88 

1888- 89 

1895- 90 

1896- 97 
1900-0 



II- 



1887-88 / 

1892-93 4 



Grazi ani Avvocato Augusto, Ine:' 
detto — 
detto Ine." 

Virgilii Dottore Filippo, Ine." 

15. Diritto Internazionale 
Rossi Avvocato Pietro, Ine." 

Diena Avvocato Giulio. 

16. Filosofa del Diritto 
Rava Avvocato Luigi, Ine." 
Zdekauer Dottore Lodovico, Ine:' 

Zanichelli Dottore Domenico, Ine." 

17. Medicina legale 
Raimondi Dottore Carlo, Inc." 



Digitized by Google 



I8Q3-94 
1900-01 



| — Ottolenghi Dottore Salvatore, Inc. 
Facoltà di Medicina, e Chirurgia 

(Riforma 8 Ottobre 1H70) 



1887-88 I 
18QO-91 \ 



1891- Q2 

1892- 93 
I900-01 



»i s 



1. Chimica generale 
Campani Dottore Giovanni. 
Gian netti Carlo. Inc." 
G u c c i Dottore Pietro. 

2. Botanica 
Tassi Dottore Attilio. 



1887-88 
1900-01 

3. Zoologia, Anatomia e Fisiologia comparata 

1887-88 | 

1894- 95 ( 

1 895- 96 



1896- 97 

1897- 98 

1898- 99 
1 900-0 



Quadri Dottore Achille. 
Bianchi Dottore Stanislao, Ine.' 
Giaco mini Dottore Ercole, lite." 



1887- 88 

1888- 89 
1893-94 

1 891-95 ) 

1898- 99 j 

1899- 00 { 

1900- 01 s 



1887- 88 

1888- 89 



I- 



C o g g i Dottore Alessandro. 

4. Fisica sperimentale 
Toscani Dottore Cesare. 

Vicentini Dottore Giuseppe. 
Lussati a Dottore Silvio, Ine* 

detto — 

5. Anatomia umana 

C h i a r u g i Dottore Giulio, Inc." 



1889- 90 — 

1890- 91 ^ 
1900-01 * 



1887- 88 

1888- 89 
1 880-90 
1 890-9 1 

1893- 94 

1894- 95 

1895- 96 l 
1900-01 ) 



1887-88 ( 

1894- 95 s - 

1895- 96 

1896- 97 

1897- 98 1 
1900-01 s 

1887- 88 

1888- 89 1 

1889- 90 v 

1890- 91 l 

1892- 93 * 

1893- 94 

1894- 95 

1 895- 96 
1900-0 



I- 
1- 



— 292 — 
Chiarugi Dottore Giulio. 
Bianchi Dottore Stanislao. 

6. Fisiologia umana 
Solerà Dottore Luigi. 

Bufai ini Dottore Giovanni, Inc." 

Aducco Dottore Vittorio. 

— X o v i Dottore Ivo. 

— Bocci Dottore Balduino. 

7. Patologia generale 

— Sanquirico Dottore Carlo. 

— Morpurgo Dottore Benedetto, Inc." 

— Barba c ci Dottore Ottone, Inc." 

— Morpurgo Dottore Benedetto. 

8. Anatomia patologica 

— Ma t tei Dottore Raffaello. 

— Sanquirico Dottore Carlo, Inc." 

— Mar ti notti Dottore Giovanni. 



I- 
II- 



1887-88 / 

1889- 90 s 

1890- 91 

1891- 92 l 
1900-01 * 



Barbacci Dottore Ottone. Inc." 
detto 

Materia Medica e Farmacologia 
Bufali ni Dottore Giovanni. 
Raimondi Dottore Carlo, Inc." 
detto — 
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i88;-88 

1888- 89 

1889- 90 

1890- 91 

1891- 92 

1892- 93 ( 

1893- 94 * 

1894- 95 { 
1900-01 s 



1887-88 ) 
1900-01 ) 



1887-88 I 

1898- 99 i 

1899- 00 I 

1900- 01 x 
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10. Patologia speciale Medica 

— Bernabci Dottore Corrado, Inc." 

— Rumino Dottore Gaetano, Inc." 

— detto — 

— Mya Dottore Giuseppe. 

— R o v i $? h i Dottore Alberto, Inc." 

— detto — 

— - Ber n ab e i Dottore Corrado. 

1 1 . Patologia speciale. Chirurgica 
Spedi acci Dottore Assunto. 

12. Clinica Medica 

— Cantieri Dottore Alessandro. < l > 

— Patella Dottore Vincenzo. 



1887-88 
1889-90 



13. Clinica Chirurgica 
| — No varo Dottore Giacomo Filippo. 



1890- 91 

1891- 92 

1892- 93 I 

1893- 94 y 

1894- 95 

1895- 96 / 

1898- 99 * 

1899- 00 < 

1900- 01 \ 



— Remedi Dottore Vittorio, Inc." 

— Mori sa ni Dottore Domenico. (,) 

— Re medi Dottore Vittorio, Su/>f>l. 

— detto Ine" 

— Biondi Dottore Domenico, w 



(il Detunt» nel Mano i8q<»: tenne la tupplonta della Clinici dal Mario all' Aprile il Pro- 
IWnabei. As*un»c la direttone dril.T Clinica il titolare Prol. Patella nel Maincio *nrre»«ivo. 
(j) Comandai., all' CnirenitA «li Genova por Decreto Mtn.Menale del 7 Ax.wf. 1 Sr)^. 
(J Dall' rnÌTcrmui di Ciliari 1 omaiid.iUj a ijuesUi di Siena uni De. reti. 1 ( Di. «n.l.re \t<#,. 
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i 4 . Oftalmoiatria e Clinica Oculistica 

1887-88 j _ Guaita Dottore Luigi. 

1898- 99 \ 

1899- 00 — Gasp arri ni Dottore Elvidio, Suppl. 
1000-01 — detto Ine' 

15. Dcrmopatohgia e Clinica dermopatica, si filopatologia 
e Clinica sifilopatica 

1887-88 ( _ Harduzzi Dottore Domenico. 

1900- 01 \ 

16. Ostetricia e Clinica ostetrica 

1887-88 j _ Falaschi Dot tore Emilio. 
1900-01 ) 

17. igiene «'» 

1 889- 90 — Raimondi Dottore Carlo, Ine' 

1890- 91 \ _ Aducco Dottore Vittorio, Ine' 

1893- 94 ' 

1894- 9.5 — San are Ili Dottore Giuseppe, Ine" 

1895- 96 — Harbacci Dottore Ottone, Ine' 

1896- 97 — Sciavo Dottore Achille, Ine" 

1897- 98 — Barbacci Dottore Ottone, Sappi 

1898- 99 > _ Sclavo Dottore Achille. 
1900-01 » 

18. Medicina legale <*> 

1887-88 j _ Raimondi Dottore Carlo. 
1890-91 \ 

,8 9-9 2 j _ detto Ine' 

1892- 93 * 

1893- 94 / _ Qttolenghi Dottore Salvatore. Ine' 

1894- 95 1 

l8 95"96 } dettQ 
1900-01 } 



(,| Sopra P r<,po.U dell» F^.lii l', dell" I r me venne separato da lucilo della 
Mediti . lrti.iV <:on Po rrlo Mmnlfwlf dei M-r«o 1-". 
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Scuola di Farmacia. 



i. Chimica generale 

1887-88 / 

. — Campani Dottore Giovanni. 

1890- 91 * 

1891- 92 — Giannetti Carlo, Ine:' 

1892- 93 1 

: — Gucci Dottore Pietro. 
1 900-0 i , 

2. Botanica 

1887-88 J 

\ — Tassi Dottore Attilio. 
1900-01 \ 

3. Mineralogia 

1887-88 ) 

- Tassi Dottore Attilio, Inc." 

1900-01 ) 

4. Fisica sperimentale 

1887- 88 — Toscani Dottore Cesare. 

1888- 89 / 

_ . — Vicentini Dottore Giuseppe. 

1893- 94 \ ™ 

1894- 95 / 

„ 0 ; - Lussana Dottore Silvio, /ne/ 
1 090-99 ' 

1899- 00 ì 

) — detto — 

1900- 01 ) 

5. Mate ria medica e tossicologia 

1887-88 / 

: — Bufali ni Dottore Giovanni. 

1889- 90 \ 

1890- 91 — Raimondi Dottore Carlo, Ittc.' 

1891- 92 , 

. — detto — 

1900-01 v 

6. Chimica Farmaceutica 

1887-88 ( 

, — Giannetti Prof. Carlo. 
1900-01 \ 
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INSEGNAMENTO PRIVATO 



Libiche docenze 
conferite dall' anno 18S8 al J901 

F \< i.l.TÀ IH (llUKISI'Kl DKN/.A 

Falaschi Avvocato Enrico: Diritto e procedura penale (De- 

cretti Ministeriale del 26 Aprile 1888). 
Zdekauer Dottore Lodovico: Storia del Diritto {Idem del 27 

Maggio j88 '9). 

Manenti Avvocato Carlo: Diritto Romano (Idem del 20 Mag- 
gio 1889), 

Calamandrei Avvocato Rodolfo: Diritto Commerciale (Idem 

del 12 Agosto 1890). 
Giannantoni Dottore Luigi: Istituzioni del Diritto Romano 

(Idem del jj Novembre 1894). 
Ranel letti Dottore Oreste: Diritto Amministrativo e scienza 

dell'amministrazione (Idem del 29 Maggio 1895). 
Ramella Avvocato Agostino: Diritto Commerciale (Idem del 

jo Giugno 1899). 



Facoltà m Medicina e Chirurgia 

Remedi Dottore Vittorio: Clinica chirurgica e medicina ope- 
ratoria (Decreti Ministeriali del 17 Dicembre i88y e 23 Mag- 
gio i8 95 ). 

Scarlini Dottore Giovanni: Ostetricia e Ginecologia (Decreto 
Ministeriale del 22 Dicembre 18S7). 

Viti Dottore Arnaldo: Anatomia patologica (Idem del 22 Di- 
cembre 188 y). 
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Staderini Dottore Carlo: Oftalmoiatria e Clinica oculistica 

(Idem del 2 Febbraio 1888). 
Mi bel li Dottore Vittorio: Dermosifilopatia e Clinica der- 
mosifilopatica (Idem dA 3 Febbraio 1888). 
Tassi Dottore Flaminio: Botanica (Idem del jo Giugno 1888), 
Borgiotti Dottore Francesco: Patologia speciale medica e 

Clinica propedeutica (Idem del jo Agosto 7888). 
Ficalbi Dottore Eugenio: Zoologia ed anatomia comparata 

(Idem del i" Febbraio 1890). 
Ferrari Dottore Giovanni: Ostetricia e Ginecologia (Idem del 

29 Giugtio 1890). 
Torsellini Dottore Dante: Igiene (Idem del 30 Giugno 1891). 
Sanarelli Dottore Giuseppe: Igiene (Idem del 27 Aprile 1892). 
Tedeschi Dottore Alessandro: Anatomia patologica (Idem 

del 19 Giugno 1893). 
Cattaneo Dottore Carlo: Fisica sperimentale (Idem del 22 

Giugno 189 j). 

Gasparrini Dottore Elvidio: Oùaltnoiatria e Clinica oculi- 
stica (Idem del r* Giugno 1894). 

Bordoni Dottore Luigi: Patologia speciale medica (Idem del 
2j Novembre 1894) 

Colombini Dottore Pio: Patologia e Clinica dermosifilopa- 
tica (Idem del 16 Novembre 789^). 

Giacomini Dottore Ercole: Anatomia comparata (Idem del 
9 luglio 1896), 

Xan notti Dottore Angelo: Patologia speciale chirurgica 

(Idem del 28 Giugno 189^. 
Ruffini Dottore Angelo: Istologia normale (Idem del 14 

Agosto 1897). 

Giannelli Dottore Luigi: Anatomia umana (Idem del 18 
Maggio t8qfi\. 

Cristiani Dottore Andrea: Clinica Psichiatrica (Idem del 21 
Luglio 1898). 

Eriger io Dottore Luigi: Clinica Psichiatrica (Idem del 5 
Giugno 1899). 



Martini Dottore Vittorio: Patologia speciale chirurgica, ijdetst 
del jo Due mòre 1899). 

Simonetta Dottore Luigi : Igiene {Idem iUl 20 Dicembre: /<?j?9>- 

Lusi n i Dottore Valerio: Farmacologia e Farmacognosia {Idem 
di'l 4 Dicembre 1900). 

Saladino Dottore Antonio: Clinica ostetrica e Ginecologia. 
{Idem del 16 Dicembre 1900). 

Modi gli ano Dottore Eugenio: Pediatria {Idem del 14 Giu- 
gno 1901). 

Andrucci Dottore Andruccio: Medicina operatoria (fde'tu 

del 14 Giugno 1901). 
Ferraresi Dottore Carlo: Ostetricia e Ginecologia [Idem d^l 

19 Giugno 1901). 
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VI. 

ELENCO DEI LAUREATI 

dal 1887-88 al 1900-901 



Facoltà di Giurisprudenza 
1887-88 



l . AmoaiO Giovanni ili Emanuele, da Torino .... 




25 Giugno 


1888 


2. Barbagli Luigi di Girolamo, da Siena 




26 




3. Bernardini Ferruccio di Orette, da Arezzo .... 








4. Bonibnrini Abdanago di Sidraco, da Verona . . . 




25 






. 


» • 




6. (tarpili Carlo di Enrico, ila Siena ....... 





26 




7. Ciani Mario di Federigo, da Rocca S. Casciano 









8. tìambernrri Anton Ferdinando di Antonio, da Siena . 


— 










» • 








» > 




1 1 . Pwhrtti Pietro di Ulderico, da Siena 




2(> 




12. Paolieri Ottavio di Carlo, da Città di Castello . . . 




1 " Marzo 








26 Giuguo 




14. Pianigiani Giov. Lorenzo di Ippolito, da Radila . . 




» » 








5 Novembre 1887 


1888-89 








16. Bonora Bartolomeo di Bartolom., da Rio Grande (Brasile) 




19 Novembre 


1888 


17. Di Ua»IHnnovO Ugo di Giacomo, da Firenze . . . 




28 Giugno 


1889 


18. Falconi Filippo di Agostino, da Capracotta .... 




2? 




19. Fondelli Cesare di Carlo, da Greve 








20. Frìtteli! Arnolfo di Giuseppe, da Figline .... 




» » 




21. Marzi Piero di Casimirro, da Poggibonsi 




» » 




22. Naftinbeai Gino di Ernesto, da Siena 




28 




23. Ricci Lincoln di Salvaclorc, da Mnnt.dcino .... 




» » 




24. Sandrìni Guglielmo di Enrico, da Borgo S. Lorenzo . 








25. Sanguinrtti Tullio di Alcide, da Agnona .... 




28 




26. Zappalorti Santi di Giovauni, da Civitella della Chiami 




27 
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1889- 90 

17- BargagU Giulio di Girolamo, ila Siena 

28. Ciacci Antonio di Nicola, da Pigliano . 

29. De Manzoni Gino di Giuseppe .... 

30. Lepri Giuseppe ili Francesco, d.i Monteiuurlo 

31. Lodoli Giiido di Edoardo, da Siena . . 

32. Lnmarhì Alfredo ili Lodovico, da Galluzzo 

33. Popi Giuseppe di Francesco, da Prato 

34. IlOStiini Giuseppe di Albino, da Firenze . 

35. Spano Michele di Giov. Maria, da Permeai 

36. Trevisani Girolamo di Giuseppe, da Fermo 

37. Vegli i Guido di Giovanni, da Siena . . 

1890- 91 



38. Baldini Dario di Egitto, da Livorno .... 

39. Bawietli Ferruccio di Paolo, da Soste Calende . 

40. Bindi Luigi di Augusto, da S. (ìiovan d'Asso . 

41. Cherk'i Eugenio di Cosimo, da S. Giov. Val iamo 

42. De SenibUH Antonio di Eugenio, da Ioanniz (Austria) 

43. Livini Carlo di Robustino, da Siena . 

44. Lunetta Edgardo di Leonardo, da Firenze 

45. Maggi Guido di Ubaldo, da Firen/.e . . 

46. Magnoni Cesare di Vincenzo, da Chiusi . 

47. Martini Ezio di Luigi, da Siena . . . 

48. Migliorini Arturo di Agostino, da Lastra a Signa 

49. Mori Torquato di Tcrzilio, da Montecatini Cedua 

50. Nardi Bei Umherto di Marcello, da Montesperloli 

51. Buggeri Giov. Enrico ili Isidoro, da Torino 

52. SarHH'liti Gino di Tito, da Siena . . . 

53. Sodo Alfredo di Giosuè, da Siut (Egitto) . 

54. Torlori Alfredo di Pietro, da Cascina . . 

55. Volpi Luigi di Lelio, da Lucca .... 

1891-92 

56. Bartalini Carlo di Cesare, da Siena .... 

57. Fellini Fellino di Eduardo, da Sinalunga . . 

58. Franrionì Francesco di Giuseppe, du Radicoiuloli 

59. Orzali ('reste di Giovanni, da Poggibonsi . . 

60. Pallini Arturo di Cesare, da Siena .... 

61. Pollini Giov. Battista di Giov. Francesco, da Siena 

62. Trucchi Filippo di Giov. Battista, da Ventimiglia . 
Oj. Zimini Federico di Luigi Giuseppe, da Firenze 
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Siena 



1892-93 

64. Blieci Giu*cppe di Casimirro, da Castclfiorentino 

65. Binili Eugenio di Giuseppe, da Sinalunga 

66. Bracci Rodolfo di Angelo, da Empoli 

67. BrachPttkMontomlli Giovanni di Giuseppe, da 

68. Castellarci Olinto di Francesco, da Certaldo 

69. Del Vivo Guido di Olinto, dn Empoli . . 

70. Diligenti Alessandro di Ulisse, da Siena . 

71. Frsnci Arturo di Marc' Antonio, da Sovicille 

72. Giannini Giannino di Paolo, da Sammomme 

73. (Hard! Enrico di Dario, da Siena .... 

74. botoli Luigi di Roberto, da Cortona . . 

75. Lenzi Orazio di Girolamo, da Siena 

76. Lepri Alfonso di Giuseppe, da Colle Val d' Elsa 

77. Mnntili-LiMIi Enrico di Carlo, da Siena 

78. Martinelli Anselmo di Michele, da Cinigiano 

79. Palmieri Gerardo di Tommaso, da Canosa . 

80. Serra Giovanni di Pasquale, da Dipignano . 

81. Zam baldi Silvio di Emilio, da Palazzo!» sull'Oglio 



— 30 Giugno 1893 

— 1 Luglio 
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1893-94 

82. Bacci Peleo di Francesco, da S. Marcello Pistoiese 

83. Basrttgnani Tito di Antonio, da Bagnonc . . . 

84. Bazzaati Giorgio di Luigi, da Montevarchi . . . 

85. Biagioli Orazio di Livio, da Arcidosso .... 

86. Bonanno Giuseppe di Antonio, da Volterra . . . 

87. Ciani Gino di Federigo, da Rocca S. C'asciano . . 

88. Ortolani Onesti Enrico di Tito, da Siena .... 

89. Pelli Ugo di Sante, da Siena 

90. Prancois Carlo di Tito, «la Fiesole 

91. LÌVÌdI Tito di Robustino, da Siena 

92. Magnani Manfredo di Pellegrino, dn Campagnatico 

93. Marini Marino di Leopoldo, da Roccastrada . . 

94. QnadH Quadrante di Cesare, da S. Cascino de' Bagni 
95- Bidolfi Carlo di Ridolfo, da S. Getnignano . 

96. Santucci Francesco di Antonio, da CasR-ldelpiatio . 

97. Tailetti Augusto di Ercole, da Roma 

98. l'gazzi Adriano di Stefano, da Buggiano . . . 

99. Volpini Giovanni di Eucidio, da Abbadia S. Snlvndore 
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1894-95 

Bianchi Giov. Battista di Emilio, da Pisa . . . 
Bollichi Angelo di Emilio, da Livorno .... 
Kmt'lli Alfredo di Valentino, da Grosseto 
Uabbs Piero di Carlo Francesco, da Pisa . ; . 
(iRZZOIli degli Anrarani Emidio di Carlo, da Spoleto 
Martorelli Sante di Antonio, da Ariccia .... 

Nencini Terenzio di Tito, da Siena 

Pianigiani Baldassarre d* Ippolito, da Radda . . 
Pollini Lorenzo di Giov. Francesco, da Siena . . 

Rieri Guido di Alfredo, da Siena 

Salutino Natale di Gerolamo, dn Rosasco .... 
Sjlos-falÓ Antonio di Domenico, da Bitonto . . 
l'antri Francesco di Taru^io, da Montepulciano . 
Terzi Antonio di Giacomo, da Montanino . . . 
Yignoli Luigi di Giovanni, da Arezzo .... 



1895-96 

Angolini Alfredo di Antonio, ila Firenze . . 
Kartalini Luigi di Cesare, da Siena .... 
Brogi Gino di Francesco, da Siena .... 
Uncinili Omero di Lupo, da Siena .... 
HllIpurHli Fortunato di Angiolo, da Siena . 
Del Pela Guido di Niccola, da Castelfiorcntino . 
lionati Alessandro di Enrico, da Lucca . . . 
Faà di Bruno Alessandro di Luigi, da Milano . 
Fi cai Angiolo di Domenico, da Arezzo . 
Ninnatili Francesco di Paris, da Castcldclpiano 
Lepri Orazio di Giuseppe, da Colle Val d' Elsa 
Matteoli-Bardzlg' Cesare di Giusep., da Castelfr. di Sotto 
MontorSPlli-Brarhetti Flavio di Giuseppe, da Siena 
Muti Riccardo di Socrate, da S. Piero di Romagna 
Occhi DÌ Pier Lodovico di Luigi, da Arezzo . . . 
Pannilini Antonio di Rallacllo, da S. Giovan d'Asso 

Petrucei Fabio di Pandolfo, «la Siena 

l'ini Orazio di Sebastiano, ila Siena 

Piutor Mameli Romualdo di Giuseppe, da Roma . 

i'inpi Luigi di Girolamo, da Siena 

Serafini Arturo di Francesco, da Casteln. Val di Cecina 
Severi Gino di Giovanni, da Arezzo .... 
Stocchi Giuseppe di Giovauni, da Bibbiena . . 
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1*8. ToH Tito di Giov. Battista, da Siena 

139. l'Istalli Romolo di Celestino, da Mosso S. Maria 
J40. I galli Fausto di Ange!"» da Porto S. Stefano. . 
141. Valerio Olinto di Vincenzo, da Casule d' Elsa . . 
142- Y'Wwri Stefano di Sebastiano, da Rocca S. Casciano 



— 6 Luglio iS.jf) 

— 16 Dicembre 1895 

— 15 Novembre « 

— 5 Luglio tKod 
_ 6 



1896-97 

143. Betti Ferdinando di Pietro, da Incisa Bclbo . 

144- Bianchini Emilio ili Edoardo, du Gaeta . . . 

145. BiOndelli Gaetano di Girolamo, da Piacenza 

146. Ciucci Gaspero di Nicola, da Pitigliano . 

147. Corazzini Vieri Giuseppe di Edoardo, da Firenze 

148. t'orbi Emilio di Giulio, da Siena 

140. IKAvVOCatO Guido di Gilberto, da Siena . . . 

150. Fabbri DÌ Scipione di Girolamo, da Mandano 

151. Piammetti Francesco di Clemente, da Signa 
152 Mogaaìnì Guido di Urbano, da Siena .... 

153. Xerurci Mario di Giovanni, da Siena .... 

154. Scivi Arturo di Vincenzo, da Sorano .... 

155. Toli Brunetto di Luigi, da Feline Val d"ArnO 
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2 Luglio 
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1897-98 

$6. Aiaretti Evelino di Pietro, da Avellino . 
57- Bertagna Giovanni di Alfonso, da Torino 
58. Bianchi Umberto di Camillo, da Cortona 
59- t'apaelli Emilio di Federigo, da Rocca S. Casciano 

60. Cartellini Alessandro .li Carlo Alberto, da Siena 

61. Cavalli Armando di Curzio, da Montalcino 

62. Cicogna Alberto di Antonio, ila Siena 
03. Crosara Amedeo di Edoardo, da Bologna 

64. (italietti Zeffiro di Vincenzo, da Chiusi . 

65. Marignani Ezio di Pietro, da Sinalunga . 
06. Marsilì-Libelli Mario di Carlo, da Firenze 
67- Martelli Tito di Metello, da Siena . . 

68. Morghen Paolo di Antonio, da Pisa . . 

69. Mori Alberto di Giulio, da Siena . . . 

70. Mncciarelli Ugo .li Pietro, da Torri ta 

71. Nannini Girolamo di Gualtiero, da Asciano 

72. Nardi Valentino di Angiolo, da Montaionc 
73- Pieraccilli Luigi di Luigi, da Poggibonsi 
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1898-00 

Comparini Bardzkv Roberto <li Tommaso, da Vinci 
Donati Giuseppe ili Fortunato, da Siena . . . 
Itoli itt ini Salvatore di Angiolo, da Buonconvento 
(ineirlfri Carlo di Igino, da Firenze . 
Leoni Arturo di Pietro, da Pisi .... 
Liftini Lodovico di Alessandro, da Siena . . 



Mairi Su 



di Carlo, da Trequanda 



Mondolfo Ugo Guido di Vito, da Senigallia . 
Paoletti Paolo di Francesco, da Firenze . 
Paoli Mario Baldassarre di Cesare, da Firenze 
Pierucoi Emilio di Enrico, da Grosseto . . 
Siilmtino Concettino di Giuseppe, da Borgia . 
Sud un Enrico ili Ugo, da Livorno .... 
Vitali Enrico di Vittori-, da Piacenza . 
Zanoboni Giovanni di Antonio, da Siena . . 



— I Luglio 1899 

— 3 
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1899-900 

t8q. Bar ioli ni Battolino di Gaetano, da S. Croce sull'Arno 
190. Bffheroni Tito di Giulio, da Siena .... 
101 . Killì Luigi di Michele, da Siena 

192. Bonti Umberto di Giocondo, da Napoli . . . 

193. Cifrici Luigi di Giuseppe, da Massa .... 

194. Del VÌVO Ettore di Vincenzo, da Empoli 
i«)S. IM VÌVO Ugo di Giov. Battista, da Empoli 
i<)t>. Fontana Giov. Antonio di Giacomo, da Cerinola 
i<»7- Franrhi Bruno di Temistocle, da Siena . . . 

198. Giannini Umberto di Narciso, da Lucca . . . 

199. Levi Giorgie» di Raffaello, da Siena .... 

200. Mamhrtani Giuseppe di Artascrse. da Redolita . 

201. Massari Alfredo di Adelino, da Suvereto . . 

202. Mattone Ernesto di Domenico, da Firenze . . 
»OJ. Mazzoni Michele di Torquato, da Firenze 

204. Menreì Giuseppe di Giocondo, da Terranova 

205. MoniM-i Giov. Battista di Eugenio, da Caslcldelpiano 

206. Morelli Giuseppe di Luigi, da S. Miniato . . 

207. Pavone Carmine di Tommaso, da Gioia del Colle 

208. Pellegrini Domenico di Pellegrino, da Napoli . 

209. Prunai Cari' Alberto di Omero, da Siena . . 

210. Bòssi-Ferrini Venceslao di Demetrio, da Olona 

211. Salvadori Umberto di Emilio, da Vinci . . . 
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213. Tarngi Carlo ili Arturo, da Siena .... 

213. Trumpy Ermanno di Ermanno, «la Livorno . 

214. Villliri Luigi di Pasquale, da Firenze . . 



5 Luglio 19OO 
20 Novembre 1 N99 
5 Luglio 1000 



1900-901 



215. iiandiai Umberto di Icilio, da Siena 

21 6. Beratti Delfo di Cesare, da Siena 

217. fogni Ernesto di Antonio, da Asciano .... 

218. lirenzini Nello Francesco di Enrico, da Firenze . 

219. ('usagli Plinio di Giovanni, da Siena 

220. Casanova Eugenio di Lodovico, da Torino . . . 

221. Del Pela Giovanni di Niccolò, da Castelfiorentino . 

222. Dorrtli Giovacchino, di Ignazio, da Radicoùni . 

223. Franceschi-Marini Marino di Pier Girolamo, da Firenze 

224. Minanti Matteo di Antonio, da Grosseto .... 

225. Parroiiclli Augusto di Enrico, da Firenze . . . 

226. PiccolOttlini-f lementini Emilio <li Innoc.. da Masse Siena 

227. Pucci Geremia di Fortunato, da Firenze .... 

228. Savelli Angelo di Brunetto, da Sinaluuga . . 

229. Signorini Elpidio di Temistocle, da Foiano della Chiana 

230. Valentin Guido di Giorgio, da Firenze 

231. Valentia! Enrico Rodolfo di Giuseppe, Monte Rotondo 



4 Luglio 190 1 
14 Novembre 1900 
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Facoltà di Medicina c Chirurgia 
1887-88 



1. Adami Alessandro di Luigi, da Brusasco 

2. Batiali Giorgio di Antonio, da Genova 

3. Rartali Ugo di Antonio, da Firenze 

4. Bellini Ugo di Emanuele, Menatale di Vernio . . . 
5- Biagini Carissimo di Pasquale, da Siena 

6. Bufai ini Cesare di Francesco, ila Siena 

7. Del ('OMO Giuseppe di Francesco, da Pisa .... 

8. Donati Guerrino di Amedeo, da Siena 

9. Errerà Giovanni di Alfonso, da Pantelleria .... 

10. Uasparrini Elvidio di Innocenzo, da C'asciano di Mario 

11. Maurri Giov. Battista di Isidoro, da Loro Ciufl'cnna . 

12. Pepi Alfredo di Alessandro, da Simignuno di Sovicillc 

13. Rossi Urbano di Luigi, da Siena 

14. Venturini Vittorio di Amilcare, da Villa Minozxo . . 



21 Febbraio 1888 
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1888-89 



15. \ poi Ioni Paolo di Giulio, da Pisa 

16. Ragliarci Ezio di Natile, da Siena 

17. Kelsanti Michele di Pietro, d.i Palazzo S. Gervasio 

18. CllNOCl'i Fulvio di Fulvio, da Castiglion Fiorentino. 

i<>. Felli Gualtiero di Luigi, da Siena 

20. Figlinosi Virgilio di Antonio, da Vico d' Elsa . . 
2t. FraDcionì Carlo di Giuseppe, da Gnard istallo 

22. Uiovannoni Andrea di Bernardino, da Chiusdino . 

23. (Iftri-.Martini Federigo di Dante, da Serre di Rapolano 

24. Lensì Carlo di Achille, da Scansano 

25. Mariani Enrico di Pietro, da Siena 

26. Mirranti Ferruccio di Luigi, da Pieve S. Stefano . 

27. Paolilli Camillo di Giuseppe, da Montepulciano. . 

28. FiaMI Guelfo di Francesco, da Belforte .... 

29. Sanarci li Giuseppe di Guglielmo, da Monte S. Savino 

30. Tozzetti Francesco di Alessandro, da Siena . . . . 



1889-90 

31. Ciullini Bruno di Filippo, da Dicomano .... 

32. Colombini Pio di Paolo, da Montalcino .... 

33. Corradeachi Umtierto di Pietro, da Siena. . . 

34. iiinroinini Ercole di Oreste, da Foligno .... 

35. Panirhi Carlo di Fiorenzo, da Castiglion Fiorentino 
30. Paradisi Alfredo di Domenico, da Piancastagnaio . 

37. PcZZoIft Emilio di Bernardo, da Melfi .... 

38. Pisani Francesco di Diego, dn Rossano j 

39. Rìcci Stellinì Telemaco di Riccardo, da Montefollonico ; 

40. Santucci Salvatore di Antoni», da Casleldelpiano . . I 

41. Stiatti Sebastiano di Ernesto, da Ccrignola . . . . | 



1890-9 I 



Sopra 



42. Karl urlili Alfonso di Giacomo, da Castelfranco di 

43. Karlatini Fruncesco di Didaco, da Siena . 
4». Biscioni Ciro di Ermolao, da Calci. . . 

45. Morgui Ubaldo di Guglielmo, da Siena 

46. Dei Alfonso di Luigi, da Radicondoli . . 

47. Fabrini Emilio di Eugenio, da Montatone 

48. FflTi Camillo di Vincenzo, da Siena . . 

49. Francescani Telemaco di Ulisse, da Barra Mansa (Brasile) 

50. Llisena David Carlo di Leonardo, da Cairo (Egitto) . 
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SI' basini Valerio di Giovanni, da Siena . . . 
52. Mantovani Antoni» di Francesco, da Siena . 
5.5. Massetti Cesare di Remigio, da Chiusi . . 

54. Paggi Edoardo di David, da Mandano . . 

55. Pepi Alfredo di Rutilio, dalle Masse di Siena 
>6. Pugliese Angelo di Salinaio, da Alessandria . 



37- Regoli Giuseppe di Giulio, da Siena 
58. Verrei I io Filippo di Carlo, da Feruti 1 



28 Giugno 1891 
7 Novembre 

29 Giugno 
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! — 20 



1891-92 

SQ. Bernardini Clemente di Augusto, da Prato . 
00. Miannettasio Nicola di Giuseppe, da Oriolo . 

61 . (ìogoli Oieste di Roberto, da Cortona . . . 

62. Iarobelli Oreste di Antonio, da Roma . 

63. lazzeretti Scevola di Francesco, da Orbetello 

64. Luridi Giulio di Luigi, da Sigillo .... 

65. MaHottini Antonio di Flavio, da Siena . . 

66. Papi Ktlore di Giuseppe, da ltaonconvento . 
6". Sarchi littore di Leopoldo, da Montepulciano 
68. Sai Veltroni Guido di Amato, da Roceatedcrighi 
09- Vitali Angiolo di Antonio, da Foiano della Chiana 
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l Dicembre 
30 Giugno 
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30 Giugno 
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I Dicembre 

30 Giugno 

31 Dicembre 
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1892-93 



70. Arganiui Rodolfo di Giuseppe, da Roccastrada . 

71. Bartlelli Lorenzo di Domenico, da Montevettolini 

72. BargelHni Alessandro di Demetrio, da Firenze . 

73. Bar gHIini Ettore di Francesco, da Siena . . . 

74. Belli Augusto di Luigi, da Pistoia 

73. Caatellini Azeglio di Antonio, da Siena . . . 

76. (ìagnoni Enrico di Edoardo, da Siena .... 

77. Menotti Giuseppe di Michelangelo, da Orzignano 

78. MflZZioli Armando di Francesco, da Montegiorgio 
"9. N'eri Alfredo di Michele, da Cortona .... 

80. Percìanti Dante di Giuseppe, da Siena . . . 

81. Rngani Luigi di Iacopo, da Cecina 

82. Sanranriani Ferdinando di Clemente, da Ravenna 

83. Spallacci Giuseppe di Luigi, da Torritn . . . 

84. Spediaeri Corrado dì Assunto, da Siena . 

85. TaarfUi-Saliniheni Alessandro di Cesare, da Acquapend 

86. Viti Alfredo di Santi, da Siena 
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87. ('««alena Al fi odo di Antonio, da S. Omero 

88. (assioli Cassio di Domenico, da Lucignano 
Hi), ( onsorli Torquato di (iiovanni. da Siena . 
00. Filippi Ettore di Giovanni, da Livorno . 
91. Menimi Alizzardo di Settimio, da Siena . 
i)2. Sani Osvaldo di Olimpio, da S. Onirico d'Orna 
93. Valerio Nicola di Vincenzo, da Filetto . . . 



«894-95 



•>•»• 
9ó- 
96. 

<)7- 
98. 
<»9. 

100. 

101. 
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103. 

104. 
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lOt). 

«or- 
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109. 



I IO. 

tu. 

I 12. 
113. 
114. 

'«5- 
ito. 

1 1 7. 
118. 

Ito,. 
120. 
121. 
I 22. 



.Angelini Tito di Carlo, da Lucca 

Hai'tullieei Luigi di Piero, da Siena .... 
Betti Ugo Arturo di Arsace, da Siena. . 
rerulli Gusniano di Luigi, da Porto S. Stefano. 
Ciani Rodolfo di Federico, da Rocca S. C'asciano 
Ciaramelli Arturo di Luigi, da Siena .... 
(ierulli Andrea di Andrea, da Siena .... 
Lunghini Ottavio di Giuseppe, da Sarteano . . 
Magnani Michele di Pellegrino, da Campagnatico 
Matteini Gustavo di Agostino, da Viterbo . . 
l'it^nilli Pietro di Alessandro, da Firenze. . . 
PÌC0ZZ0 Tito di Tito, da S. Gcmignano . . . 
Rieri Vittorio di Bemaidino, da Piancastagnaio . 
Snerbi Giuseppe di Luigi, da Castel Focognano. 
Kaneagf iani Giuseppe Francesco di Giuseppe, ila 
Valerio Giuseppe di Vincenzo, da Filetto . . . 

1895-96 

Annelmi Krncslo di Domenico, da Viterbo . . . 
Arrigoni Arrigo di Giovanni, da Montecatini . . 

llilldi Federigo di Carlo, da Firenze 

Rari tulli Abele di Demetrio, da Pieve S. Stefano . 

Basetfi Rodolfo di Antonio, da Siena 

Hindi Ferruccio di Giovanni, da Trcqunnda . . . 
Cappelli Angusto di Carlo, da Montecatini . 
Cappelli Raffaello di Costantino, da Huonconvento . 
De itoemer Dino di Raffaello, da Siena .... 
ForheRSati Alessandro di Girolamo, da Motteggiana 
Galanti Leone «li Virginio, da Arcidosso .... 
Galletti Lodovico di Alessandro, da Monte S. Savino 
(ianilni Cirio di Giutìo, da Siena 
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123. lìnidotti Ulderico (li Natale, (la Calci . . 
1:4. Lardorì Diodato di Dionisio, da Castellina 
12;. liOrenZODI Egisto di Francesco, da Sinalunga 
1 26. Mairi Ugo di Angusto, da Sinalunga . . 
lì-. Memmi Guglielmo -ti Ottavio, da Siena . 
128. Mosrncoi Adamo di Giovanni, da Siena . 
120. Manilori Giuseppe di Ciro, da Torino. . 
130. Seri Oreste di Giuseppe, ila Siena . 
13». Pelagatti Giulio di Angelo, da Montecatini 
132. Sirigattt Camillo di Leone, da S. fasciano 



t) Febbraio iK<»<> 

3 Luglio » 
2 • 

1 » 

• a 

• » 

2 * 
I » 

a » 

• » 



1896-97 

133. Alberti Salvatore Enrico di Alcesie, da Firenze 

134- BHlBCfi Guido di Vincenzo, da Sovicillo . . . 

135- Broglia Cesare di Ambrogio, da Reggio Emilia 

incoino di Cesare, da Firenze 
1 37- Del Seppia Corrado di Ranieri, da PonteJera . 
138. Doranti Raffaello di Filippo, da S. Sepolcro . 
130. Fedeli Lodovico di Pilade, da Carmign.mo 

1 40. Funaioli Gaetano di Alessandro, da Foniarance . 

141. Hiavnili Ugo di Ferdinando, da Massa Superiore 

142. (iolini Oreste di Belisario, da Roccastrada 
143- Knzzani degli Anrarani Orazio di v ittorio, (In Correggi 
144. M8ZZÌ Alberigo di Giov. Battista, da targamo . 
143- Pianigiani Anastasio di Pellegrino, da Gaiole . 
146. PierurH Goffredo di Enrico, da Scansano. . . 
M7- Restatilo Vittorio di Annibale, da Montatilo 
148. Siruriani Ferruccio di Cesare, da Siena . . 
149- Sinmnelli Francesco di Antonio, da Siena . . 



2 Luglio 
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2 Luglio 
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3 Luglio 
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3 Luglio 

8 Dicembre 

2 Luglio 
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I 897-98 

150. Andreini Bernardino di Enrico, da Siena. . . 

151. Bechi Gennaro di Giuseppe, da R .inolino 
I S 2 - Berlini OJrwdo dì Giovanni, da Vernio . 

1 5 3- Biffili Olinto di Leopoldo, dalle Masse di Siena 
ls4- Bindi Enrico di Claudio, da S. Giov. d'Asso . 
I>V Conti Unico di Oninlo, da ('. murino .... 
1 s". Meinei'i Luigi di Lorenzo, da IVveragno . . . 

157. N'Oli Antonio di Santi, da Bagno di Romagna . 

158. Xllti Leopoldo di Federigo, da Castìglion d'Orci;» 

159. Panerò Giov. Guglielmo di Giovanni, da Brà . 
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l6i. 
162. 
163. 



164. 
«65. 
166. 
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171. 
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•75- 
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183. 

[84. 
185. 
186. 
187. 
188. 

189. 
190. 
1 0 1 • 
192. 

>93- 
194. 
195. 
1961 
197- 



l'asq nini Pio di Giulio, da Torriu 

Saluroglio Annibale di Sebastiano, da Canale . . 
[inaliti Chiarenti Ezio di Angelo, da S. Miniato . 
Verdiani Luigi di Giuseppe, da Volterra .... 



5 Luglio 1898 
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t8 Novembre » 

t Dicembre » 



1898- 99 

KartoliniSalimheni Lotario di Satimben«, da Empoli . 

Brillìi Bruno di Gabriele, da Arccvia 

Carrara Angelo di Achille, da Brescia 

Cecchini Disma «li Pietro, da Chiusi 

Fabbri Luigi di Giovanni, da Lugo 

Ferrai Carlo di Fausto, da Firenze 

Fratti Giov. Battista di Narciso, da Trequanda 

•titillali Enrico di Eliseo, da Firenze 

Unisti Crescenzio di Adamo, da Buimconvento . . . 
Mariani Giuseppe di Cesare, da Chiurlino . . . . 
Ragazzini Antonio di Domenico, da S. Benedetto in Alpe 
Iticcioni Gualtiero di Nicola, da Camerano . . . . 

Itisi Gaetano di Enrico, da Lugo 

Sartorio Stefano di Enrico, da Sanremo 

Sbaraglini-Donati Corazza di Ettore, da Assisi . . . 

Sguanci Alfredo di Guido, da Montelupo 

Signorini Emilio di Antonio, da Bucine 

Sovali Augusto di Scipione, da Colle Val d* Elsa . . 
Vallentin Valeriano di Giuseppe, da Siena . . . . 

1899- 900 

Azzeriti Vincenzo di Costantino, da S. Vito Normanni 
Beni Giuseppe di Angelo, da Firenze . . 
Urenti Pietro di Attilio, da Tredozio . . . 
Conti Filippo di Giuseppe, da Piancastagnaio 
Danti Antonio di Luigi, da Siena .... 
Domenici Emilio di Raffaello, da Viareggio . 
Fraticelli Luigi di Ettore, da Siena . . . 
Latte* Salomone di Giuseppe, da Torino . . 
Lecchini Egidio di Natale, da Grosseto . 
Marchesini Giuseppe di Cesare, da Osimo 
Mirrili Renato di Enrico, da Siena . . . 
Pergola Ciro di Moisò, da Pitigliano . . . 
Itoildelli Giuseppe di Adamo, ila Meicatale . 
Scarpini Vincenzo di Giovanni, da Asciano . 
Silinganli Stanislao di Pietro, da Spilamberto 
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igOO-QOI 

Ballanti Frnncesco di Eustachio, da Pelago . 
Blindisi Policarpo di Icilio, da Siena . 

I uhillbf Osvaldo di Isacco, da Siena . . . 
( appuri Enrico di Giuseppe, da Cerreto Guidi 

CatttHlini Guido di Ernesto, da Siena . . . 

I ililiallitli Angiolo di Augusto, da Siena . . 



Corsini Fortunato di Luigi, dulie Masse di Siena 
CurillMlalIftti Cosimo di Camillo, da I „» r i 
De Patria Lorenzo ili Alessandro, da Torino 
Donati Alessandro di Egidio, da Siena . . 
Kanjat Giuseppe di Lorenzo, da Firenze . ,. 



Fontana Edoardo di Giacomo, da S. Stefano d' 
KranrÌ0BÌ Raffaello di Giuseppe, da S. Miniato 
(•ialini Lodovico di Aureliano, da Siena . . 
(liaunoar Enrico di Andrea Luigi, da Varese 
Loildini Aristide di Origene, da Monlemaiaiio 
Magnini Geremia di Ariodante. da Deruta . 
Morioni Giuseppe «li Luigi, da Siena . 
Nardi Pietto Enei di Virgilio, ila Siena . . 
NtWOltni Giovanni di Leonida, da CastebMpiai 
Narri Luigi di Lorenzo, da S. Venanzio . 
((Il.trantorsi Cleomene di Andrea, da Massa Ma 
Romani Dario di Virgilio, da Casttlnuovo Cecili 
Koala Teresa .li Carlo, da Padova . . . 
Solirri Santi di Carlo, da Cotignola . . 
Troll! Giovanni di l'io, .l i Pavia 
Vnlrnsin Ovidio Guelfo «li Angelo, da Siena 
VÌNMÌ Cino di A.lriano, da S. Godenzio . 
Vitali Camillo di Pirro, «la Perugia . . 
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VII. 

DIPLOMI PROFESSIONALI 

dal 1887-88 al 1900-901 



Notati c Procuratori 



1 . 

2. 

3- 
4- 

-1 ■ 
(.. 

V 

'»• 

IO. 

1 1. 

1 2. 

•3- 

14. 

15. 

16. 

'7. 

1K. 

IO. 
2<>. 
21 . 
22. 

24. 



A] merini Pietro Luigi di Giuseppe, da S. Solia 
Keratti Cleto di Celare, da Siena (').... 
B«EZÌ Ferdinando di Pietro, da Incisa Belbo . . 
Bill! Luigi di Michele, da Siena 



Bolli Cristofano di Giuseppe, ila Foggibonsi . 
Brividi liino di » >ra/.io, da Montalcino . . . 
Burri Paolo di Bernardino, da Firenze . . . 

(ìirli Cesare di Celso, da Siena 

OrimHIi Pier Luigi di Antonio, da Colle d' Lisa 
IM Ptla Giovanni di Niccolò, da Castelliorentino 
Dilaghi Giovanni di Romualdo, da Barberino d* LI 
Mortiti Giovaccliino di Ignazio, da Radi tofani . 
Falaschi Domenico .li Giovanni, da Bainone . 
Fuselli ni Roberto di Alessandro, da Siena (') . 
Fritttlli Arnoll'o di Giuseppe, da Figline . 
Furati Filippo di Antonio, da Piancastagnaio . 
tinmi Terzo di Gaetano, da Volterra .... 
(ìllidi (iiov. Battista di Angiolo, da Castiglinn della Pescaia 
Infanti F.ugenio ili Filippo, da Campobasso . . 
Ltgliazzi Niccoli» di Alessandro, da Firenze . . 
Lì% ini Tito di Robustino, da Siena .... 
Ma^nailini Giovanni di Antonio, da Campagnola ( 
Mastrumarini Francesco di Vito. da Matcra . . 
Nardi Valentino di Angiolo, da Montaione . . 
NatUrri Francesco di Giuseppe, da Montecatini . 



7 Novembre 

1 Dicembre 

26 Febbraio 
b Luglio 

• » 
20. Ottobre 

1 1 Aprile 

20 Novembre 

12 Gennaio 
14 Luglio 

30 Novembre 

2 Luglio 

30 Novembre 
0 Novembre 

23 Giugno 

18 Luglio 

29 Dicembre 

25 Luglio 
5 Dicembre 

27 Novembre 
1 5 Settembre 
IO Novembre 
io Novembre 

7 
'4 



1805 
1891 
18., ; 
1808 
1901 

• 

180; 
1898 

1899 

■ *0S 
1888 

1898 
1900 
1888 
1898 
■ 

i«04 
1897 
1891 
» 

t809 
1896 

1893 



11) Dtpltmia ili lWuratorr. 



Digitized by Google 



36. N'uncini Terenzio di Tito, da Siena 

27- Paoli Ippolito «li Domenico, da Rio dell* Elba . 



28. Pepi Anacleto di Nicc«.l«\, da Chiusi 

29- Petrocchi Antonio di Giuseppe, da Massa Marittima («) 

IO. Puf>i Giuseppe di Francesco, da Prato .... 

3t. Raveggi Ettore di Socrate, da Grosseto .... 

32. Rossini Terenzio di Mnriotto, da Arezzo .... 

33. Saitdrilti Guglielmo di Emico, da Borgo S. Lorenzo 

34. Sensi Enrico di Vincenzo, da Grotte S. Stefano . 

35. I ffftZZi Gualtiero di Stefano, da Baggiano . . . 

36. Versar! Rodolfo di Girolamo, da Prcmilcuorc . . 

37. Vierawl Giuseppe di Ottaviano, da Civitella. . . 
3». Vitelli Vittorio di Girolamo, da Firenze .... 



29 Giugno 
5 Dicembre 
10 Aprile 
23 Giugno 
» * 
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«7 » 
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1893 
1898 
1891 
t888 
» 

1894 

■ 8"5 
1889 
» 

1901 
1893 
1890 
1899 



Farmacisti 



1. Agazzi Canuto di Ugo, da Rapolano . . . 

2. .\rmitli Giuseppe di Angelo, da Siena . . . 

3- Rargellini Guido di Filadr. da Roccaslrada . 

4- Kartolini Vittorio di Roto, da Serravalle . 

5. Bemieri Ugo di Antonio, ila S. Gimignano . 

6. Bizzarri Bindo di Leodoniiro, da Campagnola 
7- BOBlbelli Carlo di Francesco, da Buenos Ayres 
8. Bufolini Giuseppe di Giov. Battisti, da Torrita 
9- Bussagli Antonio «li Guglielmo, da Siena 

10. ('anensa Luigi di Angelo, da Dei va . . . 

11. Cilllltni D<(U. Bruno «li Filippo, da Dicomano , 

12. CoUlparini Dott. Arturo di Pietro, «la Massa Marittima 
• 3- <'r©HanÌ Gino di Perseo, «la Montepulciano. . . 

14. Del Furia Furio di Italiano, da Foiano della Chiana 

15. Desideri Ugo di Francesco, da Piligliano . . . 

16. Ferra Odi Giuseppe di Amedeo, da Pollonghera . . 
17- Fiasehi Guido di Anacleto, da Colle di Val d'Elsa 
18. Fiore Lorenzo di Nicola, da Alt «mura .... 
19- Forarci Andrea di Giov. Battista, da Bagnonc . . 
20. ForZOIli Accolti Adolfo di l'egeo, da Fano . . . 

2t. Franchi Giulio di Angiolo, da Siena 

22. tììndat Guido di Giuseppe, «la Siena 

23- «retori Umberto di Lodovico, da Castiglion del Lago 
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Labili Guglielmo di Stanislao, da Siena .... 
Loreni Andrea di Luigi, da Lucignano .... 
Lorini Giuseppe di Luigi, da Barberino Val d'Elsa 
Martinetti Pietro di Giovanni, da Gaiole . . . 
Monaci Tebaldo di Mario, .la Casteldelpialio 
NilTUlini Lorenzo di Leonida, da Casteldelpiano 
Nuti Silvio di Girolamo, da Montaione . . . 
Pail^lletti Cino di Raffaele, da Montalcino . . 
Pardnrri Ottavio di Niccola, da Suvereto . . 
Partini Armando di Carlo, di Siena .... 



Pasi Arturo di Antonio, da Lugo 

Pasi Ildegarde -di Antonio, da Lugo .... 
Picchiotti Filiberto di Orazio, tla Castelfranco . 
Pieroni Pietro di Enrico, da Barga .... 
Politi Ottorino di Giuseppe, da Chiusdino . . 
Pollari Giulio di Antonio, da Napoli .... 
Ponti Umberto di Evandro, da Pitigliano . . 
Redditi Ettore di Noè, da Castiglion Fiorentino 
Kiffhi Parenti Gerardo di Enrico, da Siena . . 
Sestini Arturo di Riccardo, .la Colle Val ti' Elsa 
Sguanci Gino di (iuido, da Montelupo 
Snidai ni Enrico di Emilio, da Fucecchio . 
Solllini Fidia di Comingio, da Volterra . . . 
Tagliaferri Alfonso di Domenico, da Pontassieve 
Togiazzi Goffredo di Ignoto, da Siena . . . 
Vannini Carlo di Giov. Battista, da Siena . . 
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ELENCO DEI LAUREATI 

i 8 15-16 al 1838-39 



Facoltà ni Teologia 



1814- 15 

1. fondini Orazio, Siena. 

1815- 16 

2. PiKZPtti Domenico. Grosseto. 

1810-17 

3- Achille Francesco, Fivi/zano. 

1817- 18 

4. Bnnilhi Giov. Gualberto. Siena. 

1818- 19 

5. Bortlini Lorenzo, Siena. 
(>. Feri Antonio, Siena. 

7. MeilNÌni Domenico, Siena. 

8. Padelletti Domenico, Montanino. 
9- Simonellì Giuseppe. S. Qnirien. 

1819- 30 

io. Bellaerhi l uigi, Siena. 

M. limni Michele. Siena. 

12. labbroni Girolamo, Sasso Fortino. 

1}. Paloni Giuseppe, Siena. 

14. (ìanberurri Giocondo. Prata. 

15- Mori Francesco. Siena. 
lt>. PasfBff i Luigi. Sarteano. 

1820- 21 

17. (Jiuliolli Galgano, Sarte.mo. 

18. Ferchìoli Gaserò, Siena. 

19. Preavlini Pietro, Siena. 



1821-22 

20. fannie Vincenzo, Siena. 

21. De Proveda Eduardo, Faenza. 

22. Uabbrielli Luigi, Siena. 
2.?. ferratali Antonio, Siena. 

24. Birrurri Giuseppe. Siena. 

1822 23 

25. Bellettilli Sebastiano. Sasso Fortino. 
20. Dunosi Domenico. Siena. 

27. Farnetti Clemente. Siena. 

28. Panini Damiano, Siena. 

29. Politi Felice. Pigliano. 

1823- 24 

30. Bruni Galgano, Siena. 

31. Marurei Giulio, Siena. 

32. Ximilini Michelangelo, Siena. 

1824- 25 

33- Baraatuoli Giovanni, Monticiano. 

34- Felicetti Domenico, Siena. 

35- Mon torselli Girolamo, Siena. 
3»>. Nispi Ottavio, S. Quirico. 

37- Trapeliti Michele, Rocca tederighi. 

38. Tendi Giov. Battista. Siena. 

1825- 26 

39. Agnzzì Sebastiano, Monte S. Savino. 

40. fiacri Domenico. Hnonconvento. 

41. LeonHni Huonamico, Volterra. 

1826- 27 

l 42. Bmarini Emilio, Siena. 



1827- 28 

43- Cicali Massimiliano, Siena. 

44. Cini Carlo, Siena. 

lv Magrini Giovacchino, Moniiciano. 

46. Parronchi Sigismondo, Siena. 

47. Petrilli Giuseppe, Siena. 

48. Porri Carlo, Siena. 

1828- 29 

49. Ballati Luigi, Siena. 

50. Korrhi Antonio, Fiancastagnaio. 

1829- 30 

51. (foni Luigi, Siena. 

52. Lunghetti Giov. Battista, Siena. 

53. Mai Francesco, Monliutio. 

54. Mignanelli Orazio, Siena. 

35. Moretti Antonio, Piancastagnaio. 

1830- 31 

56. Battolili Giovanni. Civitclla. 
ST. Mazzuoli Fausto, Fereta. 
58. Mugnaini Domenico, Siena. 
59- Staderilli Ciro, Siena. 

1831- 32 

60. t'alasi ri Antonio, Colle. 

61. Chimienti Domenico, Scansano. 

62. Scacciati Giovanni, Imi>runcta. 

63. Senesi Silvano, Roccatcderighi. 

64. \ a Ini li ni Alessio, Sasso Fortino. 

65. Milanesi Pietro, Siena. 

66. liotellini Antonio, Castcldclpiano. 

1833-34 

67. Kinginì Filippo, Montccastelli. 

08. Corsi Luigi, Siena. 

09. Uiannelli Luigi, Casteldel piano. 

70. Lisini Lodovico, Siena. 

71. Kauggi Luigi. Scansano. 

72. Saracilli Paolo, Roccalbegna. 



'834-35 

73. f belli Giovanni, Grosseto. 

74. Onerici Luigi, Cetona. 

75. Leca Domenico Fulgenzio, Guagno 

di Corsica. 

1835- 36 

7(>. Basalti Angelo, Sorano. 

77- Castellani Pietro, Asinalunga. 

78. Kracassini Riccardo, Abb. S. Salvad. 

1836- 37 

79. Mattei Giuseppe, Chiusdino. 

80. Nardi Rutilio, Siena. 

81. Prosperi Federigo, Siena. 

82. Santini Santi, Montalcino. 

1837- 38 

83. liallotta Francesco, Siena. 

84. Kart ali Cesare, Chiusdino. 

85. Bernardi Giov. Battista, Siena. 

86. Cheleschi Bernardino, Montieri. 

87. Fabiani Luigi, Castiglion Fiorentino. 

88. Kilipuarci Francesco, Manciano. 

89. Imberciadori Michele, Castcldclpiano. 

1838- 39 

90. Bruscalupi Girolamo, Pitigliano. 

91. Ciacri Pietro, Casteldelpiano. 

92. Forarci Giuseppe, Buonconvento. 

93. Mazzi Giovanni, Montalcino. 

94. Pavolìni Adriano, Ancaiano. 

95. Rossi Basilio, Trequunda. 

96. Saracini Carlo, Roccalbegna. 
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1814-15 

1. Feri Francesco, Siena. 

2. Menichetti Domenico, Castel laxzara. 



1815- 16 

3. Baiocchi Francesco, Abb. S. Salvad. 

4. Barbieri Adolfo, Siena. 

5. Galletti Flaminio, Monte S. Savino. 

6. Galletti-Bambagini Pietro, Siena. 
7- Laudi Antonio, Siena. 

1816- 17 

8. Arrighi Antonio, Casteldeipiano. 
9- Barbagli Antonio, Siena. 

10. Bossi ni Aurelio, Castel Muzio. 

1 1 . (orsini Giuseppe, Siena. 

12. Grassi Properzio, Borgo Bugiano. 
13- Marrhetlini Leopoldo, Siena. 

14. Pista Candido, Siena. 

15. Starr ioli Francesco Saverio, Siena, 
io. Ticoi Luigi, Siena. 

17- Volpini Giuseppe, Ahi». S. Salvadore. 

1817- 18 

l«. Bambagini Pietro, Asciano. 

19. Berlingllieri Roberto, Siena. 

20. Bolsi Giuseppe, Monte S. Savino. 

21. Bordelli Ettore, Sarteano. 

22. Cannili Scipione, Siena. 

23. Costanti Giulio, Monlalcino. 

24. lìinannesehi Gio. Balta., Castcldclp. 

25. Land Ucci Ansano, Siena. 
20. Lippi Mario, Siena. 

27. Martnrrhi Celso, Siena. 

28. Mecatti Galgano, Siena. 

29. N«TÌ Carlo, Abbadia S. Salvadore. 

30. Petri Curzio, Montelatcrone. 

31. Placidi Giov. Battista, Siena. 

32. Quattrini Rinaldo. Colk-. 
33- Bagnoni (iiulio, Siena. 

IS 18-19 

34. Beerani Giuseppe, Scarlino. 
3>. Dragoni Giovanni, Massa. 
3^. Pazini Francesco, Cortona. 
37- Giubbilei Giovanni, Chianciano. 
38. Giuliotti Vincenzo, Sarteano. 



39- larometti I.ui K i. Pari. 

40. Martini Flavio, Siena. 

41. Redditi Adamo, Foiano. 

42. Braccini Leone. Montalcino. 

43- Sili Pietro, Pr.Ha. 

44- SorbelH Salvadore, Casteldeipiano. 

45. Spagna Pompilio, Montalcino. 

46. Tosi Francesco, Asiualunga. 

47. Vecchioni Alessandro, Gei falco. 

1819- 20 

48. Dotti Giuseppe, Casperi. 

49- Filippi Antonio, Monte S. Savino. 

50. (ìalffUnetti Giuseppe. Colle. 

51. (iinannesrhi Lorcuzo, Casteldeipiano 
>2. Marzi Luigi, Siena. 

53- Mignanelli Alfonso, Siena. 

54- Pinloi Antonio, Siena. 

55. Santi Tullio. Montalcino. 

56. Santini Fianccsco, Siena. 

1820- 21 

57. Allgelotti Antonio, Chianciano. 

58. Ansidei Virgilio, Casteldeipiano. 

59- Orboni Marcello, Monte S. Savino. 

60. Costanti Mario, Montalcino. 

61. Pallcri Paolo, Firenze. 
«2. Kerri Carlo, Siena. 

63. Lenzi Luigi, Sasso. 

64. Manenti Luigi, S. Onirico. 
63. Mastacclli Lorenzo, Siena. 
06. Nannini Pompeo, Siena. 

f>7. Portigiani Giovannino, Colle. 

<>S. Komiiaidi Luigi, Siena. 

69. IWanelli Cesare, Firenze. 

70. Valgattari (iiuseppe, Praia. 

I 82 1-22 

71. Ariosti Alfonso, Siena. 
-2. Biagesrlli Giulio, Praia. 

73. Brarhini Iacopo, Boccheggiano. 

74. Cinedi Giovanni, Monte S. Savino. 
75- Corbelli Ferdinando, Scrollano. 
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"6. Cospi Bartolomeo, Siena. | ] 

77- Crimini Giovanni, Arcidosso. | i 

7$. l>0nnini Luigi, Sima. 

79- Ferrini Francesco, Monticeli. 

Ho. <iil|es Giuseppe, Firenze. 

81. (inerrazzi Carlo. C.istelfrn n cu. 

82. XarorH Ferdinando. Siena. 

*3- Mascari Ferdinando, Chiurlino. 

«4- P»eini Attilio. Colie. 

83- Padelletti Francese». Montalcino. 

86. Palloni F vrdinand", Sorano. 

87. Pieralli Angelo, Monte Castelli. 
8*. Pnrffhi Luigi. Montalcino. 

89. K0SSÌ Giuseppe. Mandano. 
<>°- Sarnrìni Luigi, RuCialbcgna. 
9"- Tom manj Antonio, Siena. 

182203 j " 

<>2. Kar^aslì Mario, Siena. 
')>• Belli Guglielmo, Siena. 
94- BinuWci Antonio. Siena. 
9s- Ball! Flmio. Siena. 
9». Buoninseffni Raini.nd ■>, C lic. 
97- Cagnacci Girolamo, S. Fiora. 
<)8. Or boni Culo, Monte S. Savino. 
09- B'i Francesco, Chiusi. 

100. (iava*H Raffaello. Cluusurrc. 

101. (Jrirrioli Pietro, Siena. 

102. Marzi Giuseppe, Siena. 

103. \>||i Luigi. Siena. 

ioj. Passeri Carlo Umilio, Montalcino. 

103. Petrilli Angelo, Siena. 

IOÓ. Pozzesi Eduardo, Firenze. 

io;. Kosli Alessandro, Siena. 

!o8. Rossi Loren/o, Siena. 1 

109. Santini I.uìrì. Montalcino. 1 

HO. Sestìni Giuseppe, Foggilionst. I 

111. Spai Luigi. Siena. I 

112. Tolomei Giov. Battista, Siena. 1 

113. Tornelli Giacinto, Siena. 1 
«14. TnrillaZZi Antonio, Siena. 1 
115. Valenti Giovanni, Villa a Sesta. 1 



t6. Vannoerini Leopoldo, Monticiano. 

17. Vignali Giuseppe, Pitigliano. 

1823- 24 

18 A leandri Niccolò, Siena. 

19- BartOlini-Baldelli Gaetano. Firenze. 

20. rWrhìai Luigi, Arcidosso. 

21. Belardi Pietro, Montevarchi. 

22. Bindorri Antonio. Siena. 

23. BÌ«dÌ Giulio, Siena. 

24. ''arli Girolamo, Montemerano. 

25. Ceraerhini Pier Antonio, Siena. 

26. Cetica Agostino, Monte S. Savino. 

27. ('ioli Francesco. Rapale. 

28. Cortami Francesco, Siena. 

29. Ficai Agostino. Monte S. Savino. 

30. laronetti Pompeo, Pari. 

31. Lenii Carlo. Sasso. 

32. Lorenzini Rinaldo, Montepulciano. 

33. Lnoii Luigi, Vico Val d'KL-a. 

34. battei Giorgio, Chiovlino. 
35- Mflani Pietro. Casole. 

36. .Mommi Vittorio. Sion». 

37. Papi Giacomo, Montieri. 

38. Rinieri de Borehi Alberto, Siena. 

39- Sfali Antonio, Grosseto. 

40. Srappini Costanzo, Capraia. 

41. Simonelli Lorenzo, S. f)nirico. 

42. Suitalieri Eugenio. Ni/.ta. 

43. Tommi Anacleto. Siena. 

44. Tosi I.orenzo, A^inalunga. 

45. Valeri Giorgio, Grosseto. 
4«>. Valeri Valerio, S. Fiora. 

1824- 25 

47. Bandi Agostino, S. (Juirico. 

4*. Barrili Domenico. Montalcino. 

49. Beffili Antonio, Montalcino. 

30. liiaffiotti Giuseppe. S. CMnrico. 

Si- Billi Pietro, Siena. 

32. Birelli Bernardino, Castcln. Cecina. 

5,3. Brandi Luigi. Siena. 

34. (alendini Ireneo, Levane. 
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155- Offhini Pietro, Chiusi. 

156. Cesarmi Paolo. Pianeastagnaio. 

157. Cheluzzi Luigi, Coli.?. 
15H. Cinquini Camillo, Casole. 

Contini Federigo, Siena. 

160. Contri Evandro, S. Gemignano. 

161. [tannini Vimeslao, Cetona. 

162. FalPri Renieri, Sicnn. 

163. Pallori Agostino, Firenze. 

if>4. Filippi Leopoldo. Monte S. Savino. 
I63. Finrsrhì Gregorio, Sasso. 

166. Matassi Giuseppe, Monticcllo. 

167. Mulini Angiolo, Montalcino. 

168. Pnvolini Agostino, Siena. 

I09. Pellegrini Pietro, Pianeastagnaio. 

170. Romanelli Carlo, Borgo S. Lorenzo. 

17'- Romanelli Luigi. Borgo S. Lorenzo. 

172. ItOHNt Giulio, Picnza. 

173- Rossi Giuseppe, Abb. S. Salvadore. 

174. Sani Eduardo, Fiviz/.ano. 

175. Santini Paolo, Caldana. 

176. Simonelli Michele, S. Ouiruo. 

177. Vittori Vincenzo, Ridicendoli. 

1825-20 

178. Boeri Baccio, Castelfiorentino. 

179. Bardini Flaminio, Borgo S. Sepolcro. 
1S0. Barbagli Luigi, Siena. 

tHl. Kartlllìni Angelo, Vallano. 
18-'. Bordoni Fabio, Siena. 
J*j. Borgivtti Luigi, Volterra. 
1S4. Brenri Luigi, Mandano. 
iS.v Brigidi Giovanni, Muntalcino. 

186. Ballerini Clemente, Pianeastagnaio. 

187. ('Ojari Vincenzo, Fivizzano. 
1X8. Fabbri Bartolomeo, Duddova. 
l8«)- Fantini Ratlaelle, Colle. 
190. Pei Silvestro, Siena. 

I9«. Ferrini Agostino, Sorano. 

192. Fora Attanasio, (Greco). 

193. Koeil Cosimo, (Greco). 

194- Leontri Benedetto, Volterra. 



195. MastUffhi Lodovico, Siena. 

196. Mazzuoli Giulio, Siena. 

197. Meoni Angelo, Castel Fiorentino. 

198. Mflffi Francesco, Siena. 

199. Xardelli Emidio, Mandano. 

200. Pellicani Gabrielle, Macerata. 

201. Pina Francesco, Scarlino. 

202. Piezirelli Antonio, Cetona. 
20?. Pollini Giov. Battista, Siena. 

204. Possenti Giov. Battista, Abb. S. Sal- 

vadore. 

205. Santi Giov. Battista, Siena. 

206. Sonnini Giuseppe, Corrila. 

207. Staderini Francesco, Siena. 

208. Yaiintleeini Domenico, Scansano. 

1826-27 

» 

209. Baldaeroni Giovanni, Siena. 

2 10. BaltlaNKArrini Luigi, Montcrotondo. 

211. Bambagini Giuseppe, Asciano. 

212. Bandi Gaetano, S. Quirico. 

213. Batignani Gaudenzio, Siena. 

214. Bertelli Neri, Castelfranco Val d'Arno 

215. Brividi Diomir», Montalcino. 

216. Brunarri Virgilio, Montalcino. 

217. Cantieri Claudio, Siena. 

218. Castagnoli Filippo, Scansano. 

219. Bel Vivo Tommaso, Empoli. 

220. Ferrini Giovanni, Sonino. 

221. FonÌO Giulio, Siena. 

222. tìiierri Francesco, Siena. 
• 223. Lanzi Francesco, Siena. 

224. Lavagllini Stefano, Mugliano. 

225. Munirci Flavio, Siena. 

226. Nabissi Giov. Battista, Siena. 

227. Nuli Antonio, Montaione. 

228. Pascucci Giuseppe, Asinalunga. 

229. PnZZi DÌ Giuseppe, Siena. 

230. Petreni Francesco, Rapol.mo. 

231. P occidui Giovanni, Siena. 

232. Spagna Stefano, Siena. 

233. Valeri Baldassarre, Grosseto. 
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234- Vecchi Giorgio, Siena. 

235. Zainmarrhi Francesco, Capalbio. 

1827- 28 

236. Anziani Francesco, Castiglimiccllo. 

237. band illi Giovanni, Siena. 

238. Bollini Guglielmo, Montopoli. 
23'). Bologna Agostino, Poniamoli. 

240. Boschi Alessio, Radicofani. 

241. Brogi Salvadorc, Gcrfaleo. 

242. Kruscalapi (iiovanni, Pitigliano. 

243. Cappelli Stefano, Siena. 

244. Carnecchia Valeriuno, Calice. 

245. ferretnoi Bandinelli Paparoni Pier 

Antonio, Siena. 

246. Corsetti Andrea, Isola ci' Elba. 

247. Coccoli Pietro, Piandiscò. 

248. Ercolaili Lodovico, Asinalunga. 

249. Falosi Bernardino, Massa Marittima. 

250. Franeiosini Ferdinando, Castelfranco 

Val d* Amo. 

251. Galletti Gustavo, Firenze. 

252. fluidi Andrea, Bagnone. 

253. laeometti Francesco, Tari. 

254. Mairi Leopoldo, Buonconvcnto. 

255. Orsi Giuseppe, Firenze. 

256. Pianigiani Torello, Siena. 

257. PieroMi Carlo, S. Cacciano di Val 

di Pesa. 

258. Pippj Antonio, Siena. 

259. Pippi Luigi, Siena. 

260. Pometti Francesco, Siena. 

261. Soffi Ansano, Siena. 

262. Tace ini Giov. Battista, Città della 

Pieve. 

263. Taddei Marcello, Chiusdino. 

264. Tassinari Giuseppe, Dovadola. 
263. Tiberi Antonio, Montelaterone. 

266. Tomoli Federigo, Grosseto. 

267. Vanitimi) i Antonio, Grosseto. 

1828- 29 
208. Agostini Camillo. Sicn.n. 



269. Bar^njrli Giacomo. Siena. 

270. Bartalaeei Luigi, Siena. 

271. Bernabei Carlo, Siena. 

272. Bonelli Desiderio, Siena. 
273- Braccini Roberto, Radda. 

274. Branradori Deifebo, Siena. 

275. Brigidi Sebastiano, Montalcino. 

276. fasamorata Luigi, Firenze. 

277. Casini Francesco, Palazzuolo. 

278. Diana Guglielmo, Mussa Carrara. 

279. Poveri Tito, Siena. 

280. Ferrini Isidoro, Arcidosso. 

281. Fommei Vincenzo, Montalcino. 

282. Franchi Pietro, Castelfranco di Val 

d* Arno. 

283. (ìigli Innocenzio, Montorsaio. 

284. (Inerrini Pietro, Firenze. 
283. (ìnidllfci Antonio, Arezzo. 

286. (ìuiducfi Francesco, Arezzo. 

287. Loli Piccolomini Gregorio, Siena. 

288. Marinelli Pietro, Canapiglia d' Orcia. 

289. Matteini Francesco, S. Fiora. 

290. Minarci Ferdinando, Gavorrano. 

291. Nomi* Giorgio, Siena. 

292. Orlandi Luigi, Terranuova. 
2i»3- Palagi Sebastiano, Siena. 

294. Palli Federigo, Cetona. 

295. Pantanelli Enrico, Siena. 

296. Pescatori Costantino, Buonconvcnto. 
20,7. Piccioli Alessandro, Cotona. 

298. Quadri Bernardino, Scansano. 

299. Roiuboli Luigi. Siena. 

300. Scaliotti Giuseppe, Terranova. 

301. Stefanopoli Lodovico, Grosseto. 

302. Tosranelli Tito, Montopoli. 

303. Vanui Camillo, Lucignano. 

304. Ventnrucci Francesco, Montelaterone. 

305. Zea Anastasio, Zante. 

1829-30 

306. Agnolozzi Arcangelo, S. Piero in 

Frassino. 
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S07. Battigalli Francesco, Civitclla. 

308. Berti Felice, Prato. 

309. Berti Pietro, Firenze. 

310. Bianchi Giov. Battista, Siena. 
31'- Borghesi Scipione, Siena. 

3 «2- Boscherini Gualfredo, Siena. 
3 «3- Camaiori Luciano, Giuncarico. 

314. Casini Giuseppe, Poggibonsi. 

315. Cerpi Domenico, Siena. 

316. Badili Francesco, Sesto. 

317. «asbarri Giuseppe, Firenze. 

318. «bezzi Antonio, Asinalunga. 

319. (itali Carlo, Asinalunga. 

320. Grassi Alessandro, Firenze. 

321. Lapìni Silvano, Firenze. 

322. Lepri Alfonso, Colle. 

323. Marrhettini Giulio, Pistoia. 

324. Mascalcia Giovanni, Arezzo. 

325. Mazzoni Fabio, Torri la. 

326. Moretti Sigismondo, Firenze. 

327. Ntceolini Lorenzo, Siena. 

328. Pani paloni Giovacehino, Colle. 

329. Peri Carlo, Siena. 

330. Petessi Ottavio, S. Quirico. 

331. Rosi ni Geremia, Siena. 

332. Rossi Flaminio, Siena. 

333. Tonini Angelo, Cana. 

334. TOSI ni Giuseppe. Grosseto. 

335. Vanni Bonclli Curio, Poggibonsi. 
336- »gni Egidio, Siena. 

337. \ eilturUfci Giov. Rattista. Pienza. 

338. Volterrani Francesco, Barberino Val 

d' Elsa. 

1830-31 

339. Albergotti Achille, Arezzo. 

340. BamrH Duilio, Fivizzam). 

341. Berattini Angelo, IVyibotisi. 

342. Riaucbi-BandimlliPaparoni Luigi. 

Siena. 

343. Bianciardi Stanislao, Monti-giovi. 

344. Biondi Luigi, Figline. 



345. Braccini Emilio, Radda. 

346. Bonaiuti Agidc, Firenze. 

347. Catanzaro Enrico, Firenze. 

348. Ralla l'orto Spiridione, Cefalonia. 

349. UÌOVannini Francesco, Arcidosso. 

350. Lippi Franco, Siena. 

35 1 . Mercati Francesco, Zuntc. 

352. Metaxa-Sailtonini Dionisio, Zante. 

353. Mlirciurelli Mariano, Montcfollonico. 

354. Urlandini Giov. Battista, Asinalunga. 

355. Stocchi Filippo, Figline. 

356. Tastoni Pietro, Montcrolondo. 

357. Travasi ini Achille. Siena. 

338. Typaldos-Xidià Spiridione, Cefalonia. 

359. Zambelli Napoleone, Leucade. 

1831-32 

360. Andrei Anselmo, Asinalunga. 

361. Ams Giuseppe, Orbctcllo. 

362. Bersotti Antonio, Roccastrada. 

363. Bocciardi Roberto, Radicondoli. 

364. Basalti Giuseppe, Solano. 
3^5. Casnccini Carlo, Chianciano. 
366. Chiavai Luigi, Radicofani. 
307. Coli Eugenio, Chianciano. 

368. Corazzi Giuseppe, Cortona. 

369. Croccili Tommaso, Radicondoli. 
37°. Ducei Bernardino, Borgo S. Sepolcro. 
37» - Franriosini Averardo, Castelfranco. 

372. Masparri Francesco, Portoferraio. 

373. (ilicmrdini Marcello, Firenze. 

374- liinunncsclli Ambrogio, Casteldelp. 

375- Uinunnescui Eduardo, Casteldelpiano. 
37b. bini Gino, Prato. 

37T. biondini Luigi, Siena. 

378. tirassi Eugenio, Montanino. 

37'.)- Loddi Pasquale, Siena. 

3S0. "Land ini Giorgio, Montemcrano. 

381. Mandati Giov. Battista, Cortona. 

382. Melissimù Pietro, Zante. 
3S3. Meusini Primo, Siena. 
384. Naftis Anassagora, Smirne. 
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385. Pftparoni Luigi, Sartcano. 

386. Poggi Domenico, Siena. 

38;. Poilirtti Francesco, Chiusdino. 

388. Pmnori Carlo, Poggibonsi. 

389. Birci Antonio, Grosseto. 

390. Spighi Artensio, S. Piero in Bagno. 
3<>I. Tonimi Giovanni, Grosseto. 

302. Treeei Francesco, Roccalbcgna. 

J*3-"33 

393. Allegroni l uigi, S. Fiora. 

394. Angeloni Guglielmo, Foiano. 

395. Bersotti Cosimo. Roccastrada. 

396. Caivutl Giovanni, Cefalonia. 

397. Castellini Valerio, Siena. 

39H. Cavaceppi Kernanlttio, Pitigliano. 

399. Ceri'elclli Pier Antoni >. Scrollano. 

400. riiiusnrri Giacinto, lVttolle. 

401. fiarri Antonio, Pitigliano, 

402. Danesi Gregorio, Siena. 

403. Drarato-Papanirolas Teodoro, Corfù. 

404. Kreolani Girolamo, Asinalnnga. 

405. Frango poi US Demetrio, /aule. 

406. Fasi Giovanni, Massa. 

407. KuhÌ Pietro, Massa. 

408. (ini li Carlo, Firenze. 

409. (iiustarini Giuseppe, Siena. 

410. (ìuasparrini Giuseppe. Grosseto. 

411. (ìuilli Gregorio, Siena. 

412. Lazzerini Michele, Capalbio. 

413. Martini Giovanni, Pialo. 

414. MartiROZXi Luigi, Montisi. 

415. Menni Giov. Pietro, Ortignano. 

416. Morelli Gaetano, Po^ibonsi. 

417. Murt'iarelli Antoni", ("elle. 

418. Nicrolilli Giuseppe, Massa. 

419. .Vomirò Niccolo, /ante. 

420. Panna Dotiaduto Gerosimo, Cefalonia. 

421. Birri Teodosio, Piancastagnaio. 

422. Koggiolani Francesco, Celle. 

423. Bossi Francesco, Firenze. 

424. Kosini Orazio, Siena. 



425. Robetti Antonio, Siena. 

426. K DgÌA«IÌ Fabio, Siena. 

427. Sapori Francei^o, Siena. 

428. Sei vi Girolamo, Siena. 

429. Stamatiadi Costantino, Sano. 

430. Stefanopoli Giuseppe, Grosseto. 

431. Tipaldo Dracato, Cefalonia. 

432. Vaienti Michele, Siena. 

433. Visconti Alessandro, Siena. 

'«33-34 

434. Angelini Enrico, Monte S. Savino. 

435. Allirllini Dionisio, Cortona. 
43". Barsini Andrea, Monticiano. 

' 437. Begnì Vincenzo, Monlalcino. 

438. Kiaili'iartli Domenico, Siena. 

439. Hindi Girolamo, Siena. 

440. (torri Pietro, Siena. 

441. BoBÌrllt Ferdinando, Siena. 

\ 442. Itoturelli Pasquale, Montepulciano. 

| 443. Bulini Giovanni, Picnza, 

444. t'arala di Noia Carlo, Napoli. 

445. (Vedici li Carlo. Monlalcino. 
441». Corazzi Francesco, Cortona. 

447. Danesi (ìiovanni, Siena. 

448. Del Vivo Riccardo, L'mpoli. 

449. Formiihi Filippo, Figline. 

450. (iiuliotti Ferdinando, Siena. 

451. (i l'i folli Leonardo, Siena. 

452. Laudi Carlo, Siena. 

453. Lorenzi UÌ Antonio, Firenze. 

454. Milanesi Gaetano, Siena. 

453. Padri leti i Pasquale, Montalcino. 

450. Sodi Agostino, Firenze. 

437. Venturini Pietro, Montepulciano. 

458. Virgili Virgilio, Fircn/e. 

> 8 34-35 

459. Albergotti Fcnlinando, Arezzo. 
4O0. Baldarroni Ferdinando, Siena. 
461. BettaZZi Salvadore, Siena. 
4Ó3. Burchi Bianchi Luigi, Siena. 
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463. Bossini Alessandro, Siena. 
4^4. Calendilii Pietro, Levane. 
4«5- Cerretani fiondi Angelo, Firenze. 
466. Curcumelli Demetrio, Corfù. 

407. Bei Filippo. Chiusi. 

408. Dani Luigi, Tali». 

469. Kscbini Antonio, Pnntrcmoli. 
4/°- Forarci Lorenzo, Lucign.ino. 
47'. «alassi Giuseppe, Asciano. 

472. «ambili! Sansonclto, Montefoscoli. 

473. (illezzi Filippo, Asinalunga. 
4 74- «igl« Hidolfo, Cetona. 

4 75. lillidi Francesco, Tavarnelle. 

47». «UÌdi Giuseppe, Tavarnelle. 

477- Uuidi Guido, Siena. 

478. Lunghetti Gaetano, Siena. 

4 79- Magrini Venanzio. Montepcscali. 

480. Mailiatopulo Antonio. Corlù. 

481. Martinengos Stelio, Corto. 

482. MurtinoZZi Federigo, Siena. 
4 S 3- Mazzoni Angelo, Torrita. 
484. Melissimó Giovanni, Celidonia. 
4 S 5- Minghctti Pietro, Lamporecchio. 

486. Morandini Cesare, Pircta. 

487. Mori Giorgio, Firenze. 

488. MovitZO Claudio. Orbetello. 

489. Nardelli Luigi, Manciauo. 

490. Nencioni Antonio, Siena. 

49». Palmieri Xuti Bernardino, Siena. 
492. Panichi Sebastiano, Castiglionftorcu- 
tino. 

493- Santucci Luigi, Castcldclpiano. 

494. Seneni Francesco, Siena. 

495. Sergardi Mario, Siena. 

496. SOZZÌUÌ Francesco, Monte S. Savino. 
497- StiattMieta Scipione, Firenze. 

498. Tani Antonio, S. Giov. Val d'Arno. 
499- Tjpaldon Alfonsato Eustachio. Ce- 
falonia. 

500. Valrhterotti Venerando, Poraarancc. 

501. Valentini Norberto, Monte S. Savino. 
50J. Yegni Giuseppe, CnsteWelpiano. 
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503. Bandiera Giuseppe, Siena. 

504. Brandaglia Ferdinando, Arezzo. 

505. Brocchi Filippo, Firenze. 

506. Cavaceppi Domenico. Pitigliano. 

507. Cerrignailì Vincenzo, Prato. 

508. Costanti Scij )ionc, Montalcino. 

509. Crocchi Luigi, Radicondoli. 
Sto. Darei Dario, Talla. 

5ti. Feri Gaetano, Siena. 

512. Ferri Angelo, Grosseto. 

513. Ficalbi Augusto, Siena. 

514. Fortini Scipione, Firenze. 

515. Fontani Filippo, Castellina. 
5t6. |,nndnici Clemente, Pescia. 
Si 7- Landneei Luigi, Pesci». 
318. Lai tr ir hi Luigi, Montalcino. 
519- I/essi Demetrio, Corfù. 
520. Mabilli Paolo, Corfù. 

52t. Marignaui Giuseppe, Asinalunga. 

522. Mazzi Bartolomeo, Asinalunga. 

523. Mazzi nghi Plistene, Firenze. 

524. Mazzuoli Fausto, Pereta. 

525. Metaxà Anastasio, Cefalonia. 

526. Moggi Moderato, S. Gcmignano. 

527. Padelletti Stefano, Montalcino. 

528. Panailnnghi Giov. Battista, Buon- 

convento. 

529- Paoli Antonio, Prato. 

530- Papi Giov. Battista, Montepulciano. 
53 '• Bagnini Pietro, Chiusi. 

33 2 - Bagnoni Giov. Battista, Siena. 

533- Basateli! Federigo, Manciano. 

534- Sansedoni Giovanni, Siena. 
535. Scarpa Niccolò Giuseppe, Corfù. 
53«- Sin! Ferdinando, Sarteano. 
537- Souieritti Felice, Zanle. 

33«- Tarchi Pellegrino, Siena. 

539. Tetti Felice, Arezzo. 

54°' Trecci Giacomo, Montepulciano. 

541. Volterra Niccolò, Zantc. 

542. Zambelli Spiridionc, Leuwde. 
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543- Arezini Domenico, Casteldelpiano. 

544. Battelli Araienio, Lucignano. 

545. Brtti Grisanto, Pralo. 

546. Boecardi Giulio, Siena. 

54- . Borghesi Giov. Gastone, Siena. 

548. ('itemi Mambrino, Scarlino. 

549. Damiani Giovanni, Rio d'Elsa. 

550. Danesi Attilio, Siena. 

551. Falciola Francesco, Casole. 

552. Fianchi Giovanni. Firenze. 

553. Filippi Giovanni, Montalcino. 

554. Frati Giorgio, Siena. 

555- Oinanaeitehi Vincenzo, Casteldelp. 
556. Giaggioli Marco, Siena. 

55- . Uinntini Ermenegildo, Terranuova. 

558. Guadagni Carlo, Arezzo. 

559. Lenzi Girolamo, Chiusdino. 

560. LÌBÌOÌ Lodovico, Siena. 

561. Lombardi Luigi, Siena. 

562. Minacci Giovanni, Castcln. Berard. 

563. Naranzi Demetrio, Z.inte. 

564. Nenrini Alessandro, Siena. 

565. PalaZZUOli Dionisio, Radicondoli. 

566. Panneri Niccolò, Arcidosso. 

567. Pascetti Orazio, Foiano. 

568. Policalà Marino, Cefalonia. 

569. Kotellini Antonio, Casteldelpiano. 

570. Salvi Silvio, Asinalunga. 
57«. Scuricini Pietro, Radicofani. 

572. Sergardi Tiberio, Siena. 

573. Stiatti Niccolò, Siena. 

574. Valenti Giuseppe, Villa a Sesta. 
575- Veìa Spiridione, Cefalonia. 

>837-38 

576. Bernardini Teodoro, Chianciano. 

577. Cavigli Carlo, Arezzo. 

578. Orcignani Antonio, Prato. 
579- Chelenchi Giacomo, Montieri. 

580. ContPCCi Niccolò, Montepulciano. 

581. ContUCci Giovanni, Montepulciano. 



582. Della Bordella Alberigo, Loro. 

583. Dini Santi, Terranova. 

584. Gonzi Ferdinando, Siena. 

585. (insaldi Carlo, Siena. 

586. Inglesi Andrea, Cefalonia. 

587. Minurci Marcello, Radda. 

588. Bossi Felice, Montisi. 

589. Bossi Giuseppe, Montisi. 

590. Bossi Placido, Roccastrada. 

591. Spantipulo Achille, Corfù. 

592. Vlaudi Andrea, Lcucadc. 

1838-39 

593. Bai lori Vincenzo, Arezzo. 
594- BarUlini Mario, Gerfalco. 

395. Beretta Leonida, Aristide, Zantc. 

596. Bindi Giuseppe, Montisi. 

597. Brandaglia Tcofilo, Arezzo. 

598. Calamati Federigo, Siena. 

599. Cecchineri Francesco, Montevarchi, 
faoo. Cercignani Giuseppe, Firenze. 

601. Dini Marziale, Colle. 

602. Galletti Angelo, Monte S. S;»vino. 
003. Giondini Girolamo, Siena. 

604. Giovannoni Giovanni, Firenze. 

605. Inglessi Giovanni, Cefalonia. 

606. Messala Costantino, Zante. 

607. Viany Niccolò, Corfù. 

608. Volterra Pietro, Zante. 

609. Zucchetti Cesare, Firenze. 
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1814-15 

1. Ansidei Salvadore, Casteldelpiano. 

2. Bandini Alessandro, Siena. 

3. Boccardi Pietro, Montalcino. 

4. Capezzt Luigi, Siena. 

5. De Alberti Giovanni, Impruncta. 

6. FaralH Donato, Casliglionfiorentino. 

7. Galwwi Niccolò, Montalcino. 
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8. Madri Pietro, Montalcino. 

9. Marchetti Giov. Luigi, Siena. 

10. Pini Luigi, Serre «li Rapolano. 

11. Parti Angelo, S. Donato in Poggio. 

12. Sancttsdnni Francesco, Bucine. 

1815- 16 

13. Costanti Enrico, Montalcino. 

14. Mattei Ottaviano, Chiusdtno. 

15. MuZZarelli Leopoldo, Montalcino. 

16. Niccolai Francesco. Casteldelpiano. 

17. Permuti Andrea, Siena. 

18. Stallini Luigi. Montefollonica. 

19. Valenti Francesco. Villa a Sesta. 

1816- 17 

20. Urenti Cesare, Siena. 

21. Cenni Martino, Asinalunga. 

22. Donati Ferdinando, Siena. 

23. Luciani Francesco, Siena. 

24. Visconti Francesco, Siena. 

1817- 18 

25. Randini Luigi, Castellina. 

26. Farnetti Casimirro, Torri ta. 

27. Mattei Angelo, Siena. 

28. Valenti Dario, Monte S. Savino. 

1818- 19 

29. Antolini Ferdinando, Gcrfalco. 

30. Holdrini Antonio, Grosseto. 

31. (ìabbriellì Agostino, Siena. 

32. Martini Giovanni, Montisi. 

33. Mazzoni Filippo, Asinalunga. 

34. Rabeschi Giuseppe, C.ipannori. 
33- Sauti Giuseppe, Boccheggiano. 

1819- 20 

36. Bianchi Gaspcro, Siena. 
3*. Lenii Benedetto, Siena. 

38. Mar^ottini Giovanni, Palazzone. 

39. Masotti Raimondo, Buonconvcnto. 

40. Sonnati Paolo, Montisi. 

41. Terrazzi Domenico, Siena. 



42. Vannoteilli Martino, Foiano. 

43. VentnH Donato, Siena. 

1820- 21 

44- Bruni Bruno, Siena. 

45. Staccioli Zoroastro, Siena. 

1821- 22 
Nessun laureato, 

1822- 33 

46. CUielli Carlo, Monte S. Savino. 

1823- 24 

47. (Jinanneschi Mariano, Casteldelpiano. 

48. Magi Celestino, S. Luce. 

49. Marcili Carlo, Praia. 

50. Pasqnini Giuseppe, Loro. 

1824- 25 

51. Carpellini Francesco, Siena. 

52. rinotti Francesco, Siena. 

53. tìoretti Giuseppe, Asciano. 

54. Portolani Mario, Colle. 

55. Rolando Vinceslao, Siena. 

1825- 26 

56. Baldini Lorenzo. Ambra. 

57. Bernardini Giuseppe, Asiualunga. 

58. BUM Raffaele. Siena. 

59. Galletti Ferdinando, Firenze. 

60. Longi Vincenzo, S. Donato in Poggio. 

61 . Metaxà Rocco, Celatomi. 

62. Orlandini Antonio, Poggibonsi. 

63. Manenti Giuseppe, S. Quirico. 

64. Mensini Antonio, Siena. 

65. Mensini Luigi, Siena. 
(>6. Petri Stanislao, Siena. 
07. Rovai Filippo, Colle. 

68. Sorci Antonio, Siena. 

69. Vaselli Giuseppe, Siena. 

70. Zilianli Marco, Monlelatcrone. 

1826- 27 

71. Agnanga Apollonio, Bahia (Brasile). 

72. Barbini Francesco, Piancastagnaio. 
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73- Caligà Gerasimo, (Greco). 

74. falam barrili. Leone, (Greco). 

75. Citimi Timoteo, Scarlino. 

76. Farnesi Giovanni, Grosseto. 

77. (ìidliotti Domenico, Sarteano. 

78. Marri Adamo, Petroio. 

79. Medici Francesco, S. Fiora. 

80. Orsurci Niccolò, Mandano. 

81. Pel reni Marco, Rapolano. 

82. Purghi Giovanni, Montalcino. 

1827- 28 

83. Anrillotti Niccol.i, Empoli. 

84. fnnduri Demetrio, Ofalonia. 

85. Kohbrini Giuseppe, Siena. 

86. Fini Eliseo, Siena. 

87. Franrilli Giuseppe, Asciano. 

88. (ìobbilti Luigi, Anqna. 

89. LÌ vada Dionisio, Cefalonia. 

90. Manenti Carlo, S. Quirico. 

91. Martini Alessandro, Montisi. 

92. Prezzoli ni Ottavio, Siena. 

93. Pruker Raimondo, Firenze. 

94. Porci Pompeo, Siena. 
95- Vitali Francesco. Foiano. 

96. Votrontrù Demetrio, Cefalonia. 

1828- 29 

97. Franceschi Pasquale, Firenze. («) 

98. Fini Eliseo, Siena. (') 

09. WabbrielH Salvador?, Siena. 
100. Mattii Matteo. Siena, 
lot. Melliti Luigi, Montalcino. 

102. Rossi Galgano, Siena. 

103. Vannetti Lorenzo, Siena. 

1829- 30 

104. Itani Ulisse, Siena. 

105. Milli Federigo, Bettolio. 

106. FinetH'Ili Giuseppe, Dal Sasso. 

107. (irappolini Cesare, Serre. 



(1) In sola Chirurgia. 



108. Mantovani Carlo, Siena. 

109. Mordili Pasquale, Monte S. Savino, 
ito. N'annotti Giovanni, TorriU. 

11. P« «ranneri Luigi, Montrlaterone. 

12. Simonelli Leonardo, S. Quirico. 

1830-31 

13. Baldarroni Stefano, Siena. 

14. Kafalìnì Baldassarre. Siena. 
:i$. foli Alessandro, Chianciano. 

16. Filippi Ermanno, Monte S. Savino. 

17. Frarassi Giuseppe. Arezzo. 

18. Lodovici Giovanni, Siena. 
IO. Marcnntelli Michele, Colle. 

120. M erutti Clemente, Castiglionccllo. 

121. Migliorini Giov. Maria. Cenina. 

22. Padelletti Zaverio, Montalcino. 

23. Paradisi Alceo, Siena. 

24. Komhaj Giov. Battista, Tirli. 

25. Sarrlietti Amato. Poggio S. Cecilia. 

26. Inglesi Marino, Cefalonia. («) 

i83< -32 

27. A^nolozzi Vittorio, S. Pietro in Fras- 

sino. 

28. Benvenuti Scipione, Chianciano. 

29. l'avelInris-Uellaniore Paolo, /ante. 

30. Donati Giuseppe, Gavorrano. 

31. Uè Cijralla Giuseppe, Taganrok. 

32. Ironililli Pietro, S. Cascian de' Ragni. 

33. tìeor^andopillo Epaminonda. Tino. 

34. Mlicrri Goffredo, Siena. 

35. tìur^lirarhi Dionisio, Zante. 

36. Pairo Giovanni. Tessalonica. 

37. Pllirox Demetrio, Tessalonica. 

38. Perirrioli Giacinto, Boccheggiano. 

39. Perareilli Eufranio, Poggibonsi. 

40. Pirrueri Luigi, Sima. 

4 1 . Pmker Leopoldo, Cisoie. 

42. Quadri Buonavcntura, Boccheggiano. 
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MJ. Rotwi Luigi. Siena. 

144. Savoi Angelo, Siena. 

145. Teodoraehi Andrcadi», Epiro. 

146. Vannncrilli Pietro, Monticiano. 

147. Venturieri Giuseppe, Montepulciano. 

148. Vivarelli Terzizio, Cerreto Guidi. 

'832-33 

140. AletiHandri Flavio, Siena. 

150. Angelini Antonio, Montakino. 

151. Bansi Girolaino, Chiusini. 

152. Bffheroni Cesare, Poggibonsi. 

153. Bell ligi Antonio, Buonconvento. 

154. Bernardini Bernardino, Lucignano. 

155. Chiarini Annibale, Foiatio. 

156. Fabbroni Sebastiano, Arezzo. 
1 $7. Falcili Policarpo, fiavorrano. 
1^8. Manieri Antonio, Siena. 

159. .Vispi Alessandro, S. Quirico. 

160. Pillira Giorgio, Il 

161. Pnrri Carlo. Siena. 

162. Santini Vincenzo, Montakino. 

163. Steli ini Carlo, Montefollonica. 

164. Tonietti Francesco, Arcuo, 

165. Vainoli Dalinclo, Ficnza. 

166. Vannini Ostilio, Siena. 

1 «33-34 

J67. Alessandri Giulio, Celomi. 

168. Beeebini Pielro, Arcidosso. 

169. Betti Giuseppe, Massa. 

I "O. Biondi Iacopo, Pomar.mce. 
I7«. Brividi Federigo, Montakino. 
172. Blbbolini N'iccola, Arezzo. 
173- Bnonaillti Emidio, Cortona. 

174. Danesi Giuseppe Leonardo Siena. 

175. Filugelli Gaetano, S. IJnirico. 

176. Foianesi Settimio. Foiano. 

177- Uinannesrlli Leopoldo, Casteldelp. 
17S. (Jori Scipione, Siena. 
179- Lazzaretti Giuseppe, S. Quirieo. 
180. Meacherini Luca, Faltona. 



181. Pani Luigi, Montakino. 

182. Pomelli Giovanni, Siena. 

183. Padelletti Canuto, Montakino. 

184. l'Mglio Cesare, Modena. 

1834-35 

185 BernaWi Cesare. Siena. 

186. Braila Giovanni Plutarco, Corfù. 

187. Calendini Francesco, Levane. 

188. Coidnn Gerasimo. Ccfalonia. 

189. Duranti Pietro. Torrcnicri. 

190. Faleiaj Giuseppe, Arezzo. 

191. Uuidatfi Paolo, Custelnuovo Cecina. 
102. LailZI Silvio, Siena. 

193- Sancawiaili Clemente, Bucine. 

'835-3» 

194. Agazzi Idclfonso, Monte S. Savino. 

195. Allegri Carlo, Firenze. 
Bìanehint Alessandro, Siena. 

197. Del Vivo Fausto, Empoli. 

198. Xinei Luigi, Castellìorentiuo. 
199- Pippi Girolamo, Siena. 

200. Vannuerhi Pompeo. Cnstelfiorcntino 

'«3t"37 

201. Bizzarri Anacleto. Siena. 

202. Fontanelli Silvio, Castrlriorentino. 

203. Lepri Raffaello, Grosseto. 

204. Serafini Giuseppe. Empoli. 

205. Veiltamrri Luigi Giovanni, Chiusi. 

«837-3» 

206. Fabiani Agostino, Castiglionrior. 

207. Ilubemari Vincenzo, Sorano. 

208. (illidi Bernardo, Firenze. 

209. Mathis Carlo, Colle. 

2 10. Mazzarelli Francesco, Foiano. 

211. Morelli Siiiibnldo, Firenze. 

212. PetniCfi Ottavio. Pausano. 

213. Valeri Luigi, Grosseto. 
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214. Bracciolini Pietro, Mossa. 

215. Cagnacci Nocentini Niccolò, Foiano. 

216. Cara via tìriva Eustachio, Itaca. 

217. CignoMi Goffredo, Chianciano. 

218. Conti Antonio, Poppi. 

219. Donninì Giov. Battista, Siena. 

220. Ducei Candido, Talla. 



221. Magi -Sarti Gaspero, Foiano. 

222. Montagnosi Cosimo, Montevarchi. 

223. Pianigiani Ferdinando, Siena. 

224. Ricci Leopoldo, Siena. 

225. Santini Salvadore, Asciano. 

226. Sctpetani Giuseppe, Montepulciano. 

227. Tomai Giulio, Siena. 



X 
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IL 

SCUOLA OSTETRICA 



L' istruzione per le levatici esiste in Siena da tempo remoto e veniva data 
nell'Ospedale di S. Maria della Scala dal professore di chirurgia; istituita la cattedra 
di ostetricia nel 1845, il titotare di questa fu incaricato dalla direzione dell' Ospedale 
d' impartire 1' insegnamento necessario per le levatrici. Soppressa nel 1851 la Fa- 
coltà medico-chirurgica, lo stesso incarico fu conservato al chirurgo operatore dell'O- 
spedale : restituita in Siena la detta Facoltà tornò ad essere dato dal professore di 
ostetricia. 

Nessun regolamento vigeva per le ammissioni a questo corto e la maggior 
parte delle donne che si ricevevano nell'Ospedale per questa istruzione, erano illet- 
terate: nel 1863 la Facoltà medica propose che quest'insegnamento venisse posto 
«otto In disciplina universitaria, applicando ad es,o il regolamento 29 agosto 1858 
\igente in alcune altre Università ilei regno; ina dovendosi in quel tempo riformare 
il regolamento generale dell'Ospedale per il servizio clinico universitario, in attesa 
di questo la proposta non ebbe più seguito. 

Soppresso nel 1841 il Collegio medico, anche le aspiranti levatrici dovettero da 
allora in poi recarsi all' Arcispedale di S. Maria Nuova in Firenze, dove, previa 
presentazione dell' attestato degli studi e delle pratiche fatte nell'Ospedale di Siena, 
venivano ammesse all'esame di matricola. 

Nell'agosto 1870 il rettore dell'Università otteneva dal Ministero che fosse 
risparmiato alle levatrici il disagio di recarsi a Firenze, e potessero dure l' esame di 
matricola davanti una commissione della Facoltà medico-chirurgica, composta del pro- 
fessore di ostetricia, del professore di anatomia umana e di quello di medicina 
operatoria. 

Può quindi ritenersi che da quesf epoca il corso ostetrico per le levatrici abbia 
assunto carattere universitario, e da quest'epoca quindi è dato l'elenco delle leva- 
trici che conseguirono il diploma professionale. 

Gli studi e gli esami per le levatrici vennero, finalmente, sistemati col regola- 
mento 8 ottobre 1876 tuttora vigente, il quale per l'ammissione al corso richiede 
la licenza elementare o altro certificato equipollente, l'età non minore di 18 anni 
ne maggiore di 36; il corso è teorico e pratico, dura due anni ed è impartito dal 
professore di ostetricia della Facoltà medico-chirurgica. Alla fine del primo anno 
le allieve devono superare un esame di promozione ed alla fine del secondo anno 
un esame finale o di diploma. 
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Elenco delle Ostetriche che conseguirono il diploma professio- 
nale dal 1869-70 al 1900-001. 



1S69-70 

1. (talloniti Rosa, Casteldelpiano. 

2. LONÌ Argentina, Siena. 

1870- 71 

3. Righi Ida, Poggibonsi. 

1871- 72 

4. Duchi Ccsira, Pitigliano. 

5. (iUAsparri Amalia, Siena. 

6. Martini Klvii-n, Sinalunga. 
7- Papiai HaMlissa, Volterra. 

18-2-73 
8. Campani Olimpia, Siena, 
y. Fabbri Marianna, Monticri. 

10. Palloni Apollonia, Siena. 

11. Tortoli Zeffira, Siena. 

«873-74 

12. Paeini Emilia. («) 

13. TognaZZÌ Elvira, Poggibonni. 

1874- 75 

14. «abbrivili Ersilia. (•) 

15. (taerri Adele. (»> 

10. Landilli Erina, Staggio. 

17. Montinoli Maria. (•) 

18. Trapassi Angiolina. (>) 

1875- 76 

19. Ciacci Rosa, Rocca d'Orcia. 

20. Uallorini Annunziata, Casteldelpiano. 

21. Lazzi Adele, S. Felice. 

22. Mangiarnrrhe Argentina, Montefoll. 

23. Matti! Manetta, Siena. 



(1) Non re»ulu 11 luogo di nascita. 



24. Noti Antonietta, Montepulciano. 

25. Rovai Eugenia, Colle Val d'Elsa. 

26. Salvietti Fortunata, Siena. 

1876-77 

27. Borri Margherita, Siena. 

28. Capannelli Polissena, Siena. 

29. (Jalgani Manetta, Poggibonsi. 

30. Nirrolini Francesca, Siena. 

31. Svrtoni Emilia, Montefollonicn. 

32. Vittori Antonietta, Siena. 

««77-78 

33. Paarinllotti Annunziata, S. Onirico 

d'Orcia. 

34. Loni Vitaliana, Siena. 
35- Cartellini Ccsira, Siena. 

36. Monaci Savina, Castiglion d'Orcia. 
37- Soldati Ccsira, Siena. 

1878- 79 

38. Donnini Maria, Siena. 

39. Giunti Ersilia, Colle Val d'Elsa. 

40. Mazzi Cesira, Masse di Siena. 

41. Pianigiani Vittoria, Siena. 

42. Poletti Teodora, Rapolano. 

43. SraraiUUori Marianna, Siena. 

44. Tcrcnzani Clorinda, Colle Val d'Elsa. 

1879- 80 

45. Cianfcrotti Enrichetta. S. Gemignano. 

46. Corsi Marianna, Chiusdino. 

47. (tenone Margherita, Rovello. 

48. (iiartlt Caterina, Asciano. 

49. Maccari Umiltà, S. Piero in Campo. 

50. Soldaini Cesira, Colle d* Elsa. 
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51. Bimlott'i Ernesta, Cetona. 

52. Ctolf» Emma, Picnza. 

53. Del Niovane Zcffirina, S. Gimignano. 
54- Ortenxi Maria, Toscanclla. 

55. Peeoi Umiliana, Siena. 

1881- 82 

56. Franchi Pacini Celestina, Radicond. 
57- Kalorni Ersilia, Incisa. 

58. Copplni Adele, Siena. 

59- Mani Elisa, Casteln. Bcrardenga. 

1882- 83 

60. Boscherini Fortunata, Siena. 

61. fonti Annunziata, Chiusdino. 

62. Massimo Candida, Pitigliano. 

63. Morichelli Isolimi, Casteln. Berard. 

1883- 84 

64. Pranri Emilia, Pienza. 

65. Pulceri Maria, Roccaslrada. 

06. Leonini Antonietta, Radicandoli. 

67. Venturini Concelta, Vinci. 

1884- 85 

68. Andreaeci Maria. Montepulciano. 

69. BaiTOni Clcofe, Siena. 
"O. Pinesclli Olimpia, Siena. 

71. Viviani Anna, Monlcriggioni. 

1885- 86 

"2. Benedetti Anna, Montclparo. 

73. Torsi Enrichetta, Chiusdino. 

74. Oallorini Concetta, Caslpldelpiano. 

1886- 87 

75. Cariti i^nani Boninsella, Trcquanda. 

76. Falnppi Isolina, Siena. 

77. (ìniggiaoì Assunta, Sovicille. 

78. LllNini Laudomia, Siena. 

79. Paganini Zelinda, Monterotondo. 

80. Santini Rosa, Sasso d'Ombrone. 

81. Santoni Aquilina. Roccatederighi. 



82. Scarailielli Amelia, RadiWani. 

83. Sensi Marianna. Asciano. 

84. Tarzioli Caterina, Monticiano. 

i88;-88 

«5. Belli Adelaide Calliope, Chiusdino. 
86. Cipriani Emma, Montcpescali. 

1888- 89 

Balestrellt Crbcidc, Manciano. 

88. (ìenone Angela, Saluzzo. 

89. Krisaier Marianna, Massa Marittima. 

90. Magrini Marianna, Monliciano. 

91. H osseti Ì Maria, Radda. 

92. Stoppa Ria, Rio d'Elba. 

1 889- 90 

93- Affnetti Argia, Sovicille. 

94- Bramitili Giulia, Casole d'Elsa. 

95- Chiavaioli Carolina, Piancastagnaio. 
96. De tiiarohlii Clotilde, Sarzana. 

97- Giuliani Valentina, Chiusurrc. 

08. Pallai Italia, Abbadia S. Salvatore. 

99- Pinsnti Maria, Piancastagnaio. 

1 890- 9 1 

100. Castagnini Maria, S. Rocco» Pilli. 

101. Uasparrini Niccolina, Murlo. 

102. (itami Elòiia, Campa K natico. 

103. Uinsti Anna, S. Geminano. 

104. tirassi Nazzarena, S. Rocco. 

105. Xepi Cesira. Monteriggioni. 

106. Papei Marianna, S. Rocco a Pilli. 

107. Toscani Argia, Monliciano. 

1891- 92 

108. Bandini Isabella, Napoli. 

109. Bigazxi Anilina, Buonconvento. 
HO. Boschi Enrichetta. Chiusdino. 
in. Cantai I.ida. Siena. 

113. Celadon Augusta, Vicenza. 

113. Dalla Valle Cipriana, Padova. 

114. Donnini Idildride, Otbelello, 

115. tihexzi Eufemia, Rocenlbegna. 



ti 6. Giomi Carolina, Campaguatico. 

li;. MagdPKrlli Maria, Chiusdinn. 

1 18. Neri Preziosa, Sovicillc. 

119. Paoli Annunziaci, l'itigli. ino. 

120. Plorili Silvia, Tonila. 

121. Kolamll Rita, Collo Val d'Elsa. 

122. Tamburi Maria, Monte S. Savino. 

123. Vannoni Carolina, Siena. 

1892-93 

124. FantOZzi Giannina, Roccastrada. 

125. Frolli Maria, Roma. 

126. (ieKSani Paoima. Boccheggiano. 

127. LaZZCrinì Maria, Pogginomi. 

128. PapÌDÌ Luisa, Mandano. 

129. Picconi Annunziata, Siena. 
130- Rabwrlli Cornelia, Siena. 

131. Si monelli Klisa, Rncc.dbcgiia. 

132. VailllOrri Elvira, Sovieille. 

IH93-04 

133. Berlini Gemma, Chiusdinn. 

1 34. Uiaiiriardi Annunziata. M,i<>c di 

Siena. 

135. Cappelli Emilia, Bunnconvcnto. 

136. Chiavaioli Amelia, Piancastagnain. 
137- (Jallorini Caterina, CVteldelpiano. 

138. (Juastini Maria, Arcid'sso. 

139. Padai Iole, Siena. 

140- Paxqoini CMurina. Tnrnta. 

1804.03 

141. Benini Teresa, Brescia. 

142. Bernardini Annunziata, Montepulc. 

143. Brogi Annunziata, Rnpolano. 

144. Bl'Ogi Concetta. Piancaslagnaio. 

145. ('belli Petronilla, Pancoledi Scannino. 

146. Conti Pia, Chiusdmo. 

147. (iessani Palmira, Massa Marittima. 

148. (iiarometti Maria Giuseppa, Siena. 

149. MarrUCci Argentina, Scrravallc. 

150. )la»xerini Luisa, Lucignano. 

151. Picconi Antonia, Piancaslagnaio. 



152. Pieri Cesira, Siena. 

153. Sabatini Cristina, Camp.ignatico. 

1895- 96 

154. AoZZÌ Rnsmitda, Roccastrada. 

155. Brandini Clementina Giulia, Castel- 

ntiovo Berardenga. 

156. Cìoli Ottavia, Radicandoli. 
157- Ci vitelli Attilia, Roma. 

158. Finesrhi Emma, Potenza. 

159. (torelli Valentina, S. Giov. d'Asso. 

160. Magnesehi Elia, Chinsdino. 

161. Moggi Maria, Monticano. 

102. Pozzuoli Adelaide. Siena. 

1896- 97 

103. Bellini Eufemia. Sovicillc. 

104. Birhì Sofia, Colle Val d'Elsa. 
I<\v Ceroni Sira Celia, Cinigiano. 

Ió6. ( rnrelli Zoraidc, Campitila Mariti. 

i(>;. K nolani Emma, Murlo. 

K'.S. Fall tozzi Gina, Roccastrada. 
!»><>. Franili Ì Gemma, Radicondoli. 

1 70. Gagliardi Leonardo.. Manciano. 

171. (liliali Carolina, Buonconvento. 

• 72. LnZZI Pia, Sovicllle. 
173- Mazzi Marianna. Asciano. 

174. (|UaralÌ Solia, Siena. 

175. Baveimi Aspasia, Asciano. 

176. Rovai Albina, Castelli. Ber ardenza. 

• 7 T • Santoni Fidalma, Roccastrada. 

178. I livieri Zaira, Roccalbegna. 

179. Vlllefh Benvenuta, Siena. 

1897- 98 

180. Bastiani Carolina, Sovicillc. 

181. Fedi Maria, Siena. 

182. Figlimi! Imogcuc, Colle Val d'Elsa. 

183. Uiardi Annunziata, Castcln. Berard. 

184. (ìiovailclielli Edelise, Castelli. Cecina. 

185. Martini Elvira, Villa Collcmandina. 

186. Marzocchi Eiloniena, Castigl, d'Orcia. 
187- Babinni Carolina, Siena. 
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t88. Sacchetti Amelia, Siena. 

189. Sawpitri Ersilia, Buonconvento. 

190. Sinwnelli Vincenza, Roma. 

191. Spiritai Anna, Montepulciano. 

1898-99 

192. Baracchini Erminia, Chianciano. 

193. Chelli Maria, Scansano. 

194. Conti Gcltrude. Chiusdino. 

195. Fornichi Natalina, Picara. 

196. Lapi Lnis.it, Santa Fiora. 

197. Magaesfhi Annina, Chiusdino. 

198. Miuzarelli Felice, Arcidosso. 

199. Muzi Giulia, Siena. 

200. Vannini Angela, Siena. 

J 899-900 

201. BtrtOCchi Maria, Pistoia. 



202. Fabbroni Filomena, Sasso Fortino 
di Roccastrada. 
■ 203. tiaggelli Caterina, Pog^ibonsi. 

204. Montai ni Giulia, Siena. 

1900-901 

205. Cappelli Adele, Barberino d'Elsa. 

206. Entropi Elisa, Siena. 

207. Fanfani Maria, Pieve S. Stefano. 

208. Mazzini Giuseppa, Asciano. 

209. Meioli Gemma, Montepulciano. 

210. Papalini Teresa, Monte Argentario. 

211. Papini Giselda, Masse di Siena. 

212. Reggio) i Bianca, Radda. 

213. Knbechi Elisa, Pieve S. Stefano. 

214. Zalafli Eriiia, Siena.' 

215. Zampo! ini Giulia, Attigliano. 
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HI; 

Prospetti statistici degli iscritti nel)' Università di Siena, dall' anno 
scolastico 1815-16 al 1900-901. 



I. 

181 5-16 al 1839-40 



Anni 

| SCOLASTICI 


Teologi \ 


GlCKISfRl-- 
1>E\/A 


Medicina 


Scienze fi- 
siche F. MA- 
TEMATICHE 


Totali 


1 fi 1 6 


ó 1 


H 1 
°4 


4 / 


e c 


2 17 ' 


I I fi— X *7 


25 


9° 


16 
40 


3 2 


«vi 


1 0 1 /-io 


29 


I I "T 

1 1 / 


49 


4 1 




101 0— 1 y 


il) 


1 io' 


35 


18 
3° 




1 fi 1 0-2O 


£ 0 


1 t f 
III 




1 Ci 

39 


2 17 


j l820-21 


? 1 


1 1 X 




3" 




1 l82l-22 


26 


l 'j ^ 


3" 


33 


2 : O 
■09 


1 822-2 * 






40 


49 


282 


i l82*-2d 








18 


288 


1 l82J-2^ 


1 1 




6* 




112 


I 825-26 


O 1 


181 




A X 




i 826-2 7 


X X 


1 7 j. 




A I 


X 2 X 


1827-28 


12 


1 7 1 


8 ; 


57 
O / 


XS.X 


1828-29 


37 


'43 


92 


68 


340 


1829-30 


37 


1 56 


•03 


69 


365 


1830-31 






| 2 3 


70 


38} 


1831-32 


34 


194 


128 


5* 


408 


1832-33 


35 


193 


122 


7' 


421 1 


>833-34 


34 


192 


•05 


60 


39i 


1834-35 


33 


> 7 » 


99 


69 


37-' 


•835-36 


30 


128 


97 


67 


322 


1830-37 


35 


•35 


104 


60 


334 


! 1837-38 


39 


109 


99 


57 


304 


j 1838-39 


34 


•24 


1 1 1 


54 


323 


1839-40 


30 


109 


104 


92 


335 


Totali 


784 


3656 


1964 


1347 


7751 
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IL 

1839-40 al 1850-51 



Anni 

SCOLASTICI 


TROI.OCI A 


GIURISPRU- 
DENZA 


MEDICINA 
E 

Chirurgia 


STI UH PRF - 
PAR. E PRO- 
FESS. MIN. 


Totali 


l840-4I 


20 


83 


81 


s 1 

O 


2)5 


i 841-42 


2 s 


66 


S6 




224 


1842-43 


1 1 


54 


38 


40 


143 


1843-44 


17 


64 


38 


43 


l62 


1 844-45 


26 


9 1 


26 


69 


2 1 2 


1845-46 


23 


70 


28 


63 


184 


1846-47 


19 


67 


27 


80 


193 ! 


1847-48 


22 


78 


30 


80 


210 j 


t fi 1 fi_ • n 


18 


73 


31 


93 


2 '5 


j «849-50 


17 


69 


33 


50 


169 


1850-51 


19 


72 


33 


42 


166 


Totali 




787 


421 


690 


2113 






III. 








1851-52 al 1858-59 






Anni 

SCOLASTICI 


Teologia 


Giurispru- 
denza 


Professioni 
minori 


STI'UII 
PREPARA- 
TORI 


Totali 


I85I-52 


37 


366 


19 


7» 


498 j 


1852-53 


43 


343 


30 


32 


448 


1853-54 


29 


322 


46 


46 


443 


1854-55 


25 


298 


SO 


37 


410 


1855-56 


18 


264 


53 


4' 


376 


Ì856-57 


18 


265 


54 


46 


383 


»857-58 


16 


297 


40 


36 


389 


1858-59 


14 


347 


25 


32 


418 


Totali 


200 


2502 


317 


346 


3365 
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IV. 

1859-60 al 1861-62 



Anni 

SCOLASTICI 


TEOLO- 
GIA 


( jlC- 
RISFRC- 
UESIX 


Memci- 

X A E ( HI- 
RT'XOIA 


NO- 
TARIATO 


Farma- 
cia 


STtTDII 
PREPARA- 
TORI! 


il 

Totali , 


I859-6O 


16 


126 


14 


I I 


5 


96 


268 ; 


I860-6I 




123 


2 5 


22 


IO 


8l 


261 


l86l-62 




93 


25 


«3 


6 


103 


240 


Totali 


16 


342 


64 


46 


21 


280 


769 



V. 

1862-63 al 1875-76 



Asm 
scolastici 


(illRISHRC- 
DENZA 


Medicina 
e 

Chiriroia 


No- 
tariato 


Farmacia 


Uditori 


Totali 


1862-63 


89 


32 


8 


8 


25 


162 


1863-64 


82 


39 


8 


6 


20 


155 1 


1864-65 


63 


27 


IO 


4 


2 


106 


i 1865-66 


59 


<5 


4 


7 


'7 


102 


1866-67 


38 


22 




IO 


21 


91 


1867-68 


38 


»9 




16 


22 


95 


1868-69 


3i 


27 


3 


24 


'7 


102 


1869-70 


25 


19 


1 


21 


24 


90 


1870-71 


33 


22 




«9 


24 


98 1 


1871-72 


34 


30 


3 


28 


18 


1,3 1 


1872-73 


33 


38 


4 


>5 


30 


1 20 


1873-74 


35 


48 


1 


13 


28 


125 


1874-75 


40 


51 


1 


8 


17 


« 1 7 


1875-76 


47 


57 




7 


IO 


121 


Totali 

1 


647 


446 


43 


186 


275 


1597 
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VI. 



1876-77 al 1886-87 



Anni 

j SCOLASTICI 


Giù- 

RI.SPkV- 
DENZA 


— - — — 

Medici- 
na e CHI- 
RURGIA 


No. 

TAKIATO 




Farma- 
cia 


Oste- 
tricia 


1 TlìlTrtU 1 
U Ul 1 t-'Kl 


TftT 111 
lOi ALI 


I876-77 


52 


— 

61 


■ 

2 


4 


13 


9 


141 


1877-78 


57 


70 


3 


6 


>4 


5 


155 


18/8-79 


69 


72 


1 


9 


10 


2 1 


,g, 


1879-80 


75 


105 


5 


1 1 


9 


1 1 


2l6 


1880-81 


62 


88 


5 


10 


8 


28 


201 


1881-82 


58 


99 


3 


* 


7 


19 


193 


1882-83 


53 


75 


2 


1 1 


7 


10 


158 


1883-84 


48 


86 


3 


16 


8 


1 


162 


: 1884-85 


49 


74 


3 


18 


5 


1 


150 


1885-86 


45 


74 


3 


19 


12 


9 


162 1 


1886-87 


43 


78 


5 


26 


13 


6 


^71 i 


Totali 


611 


882 


35 


137 


106 


120 


1891 



vu. 



1887-88 al 1900-901 



1 Anni 


Giù- 


Medici- 


No- 


Farma- 


Oste- 






j SCOLASTICI 


risprc- 


na e Chi- 






tricia 


Uditori 


Totali 


DEN/.A 


RCRGIA 


tariato 


cia 


1887-88 


44 


87 


4 


19 


IO 


6 


170 


1888-89 


45 


76 


2 


13 


1 1 


4 


151 


1 889-90 


50 


88 


3 


13 


'5 


12 


181 


1890-91 


62 


i°3 


3 


17 


23 


17 


225 


1 1891-92 


60 


95 


4 


18 


25 


16 


218 


; 1892-93 


80 


105 


8 


22 


18 


»5 


248 


1893-94 


87 


96 


lo 


26 


22 


12 


253 


1894-95 


79 


84 


9 


IO 


24 


13 


219 


1895-90 


83 


89 


4 


1 I 


26 


20 


233 


1896-97 


82 


97 


12 


25 


30 


8 


254 


1897-98 


67 


95 


13 


28 


22 


2 


227 


l 1898-99 


76 


87 


6 


29 


14 


7 


219 1 


! 1899-900 


76 


81 


4 


31 


17 


6 


215 f 


1900-901 


78 


83 


13 


23 


29 


2 


228 1 


Totali 


969 


1266 


95 


285 


286 


140 


3041 
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XXXIX. — Riordinamento degli studi nelle due Università. Decreto 

31 luglio 1859 » 130 

XL. — Schiarimenti intorno al riordinamento. Ministeriale 12 settenv 

bre 1859 • . » 140 

XLI. — Stipendi al personale insegnante, ecc. Decreto 8 novembre 1859 » 141 

XLII. — Idem. Decreto 8 novembre 1859 » 142 

XLIII. — Nomine dei titolari alle cattedre nelle due Università. De- 
creto io novembre 1859 . . . . . . . . • '43 

XLIV. — Insegnamento del Liceo. Decreto 29 novembre 1859 , » 146 



Digitized by Google 



— 342 ~ 

XLV. — Stipendio dei professori del Liceo incaricati dell'insegnamento 

nell'Università. Decreto 29 novembre 1859 ..... Pag. 147 

XLVI. — Ammissione nell'Università. Notificazione ministeriale 6 di- 
cembre 1859 » ivi 

XLVII. — Posti di studio. Lettera ministeriale 18 dicembre 1859 . » 148 

XLVIU. — Alcune cattedre del Liceo dichiarate universitarie. Decreto 

9 marzo 1860 ........... 149 

XLIX. — Dotazioni dei gabinetti. Decreto 9 marzo 1860. . . » 150 

L. — Regolamento degli studi dei licei. Ordinanza ministeriale io 

marzo 1860 .......... » ivi 

LI. — Dimissioni dell'arcivescovo dall'ufficio di gran cancelliere . f 52 

LII. — Circolare del ministro Mamiani sugli studi ed esami. 29 otto- 
bre 1860 153 

LUI. — Aggregamento delle nuove cattedre universitarie alle Facoltà. 

Ordine ministeriale 3 novembre 1860 . . . . . . » 154 

LIV. — Facoltà teologica sospesa. Ordine del governo provvisorio del 5 

novembre 1860 » ivi 

LV. — Esami di passaggio al Liceo. Ordinanza del Provveditore di Siena 

25 maggio 1861 « 155 

LVI. — Dipendenza dal Ministro della pubblica istruzione delle Uni- 
versità. R. Decreto 8 settembre 1861 » 157 

LVIL — Attribuzioni del rettore, esami di laurea, ecc. R. Decreto 

28 ottobre 1861 * 158 

LVIII. — Tasse universitarie e stipendi dei professori. Legge 31 lu- 
glio 1862 73 

I.IX. — Regolamento della Facoltà di giurisprudenza. R. Decreto 14 

settembre 1862 » 1 75 

LX. — Regolamento della Facoltà medico-chirurgica. R. Decreto 14 

settembre 1862 » 178 

LXL — Istruzioni intorno ai nuovi regolamenti. Circolare ministeriale 

14 settembre 1862 » 182 

LXII. — Circa gli studi pratici di medicina e chirurgia da farsi in 

Firenze. Ministeriale 29 dicembre 1862 » 185 

LXIII. — Condizioni per l' ammissione al corso di notariato. R. De- 
creto 27 novembre 1864 . . . . . . . . » 186 

LXIV. — Regolamento per il corso chimico-farmaceutico. R. Decreto 

4 marzo 1865 » ivi 

LXV. — Nuovo regolamento della Facoltà di giumprudenza. R. De- 
creto 8 ottobre 1865 190 

LXVI. — Durata degli studi di giurisprudenza. R. Decreto 18 no- 
vembre 1869 » 193 

LXVII. _ Insegnamento della medicina legale. R. Decret. 13 marzo 1870 » 194 

\ 

ffc . Digitized by Google 



LXVIII. — Modificazione agli studi del corso chimico-farmaceutico. 
Ministeriale 14 dicembre 1870 che accompagna il R. Decreto 20 
novcmhrc 1870 .......... Pag. 195 

LXIX. — Relazione al Ministro della p. i. sulle condizioni dell'Uni- 
versità. 30 dicembre 1874 197 

LXX. — Statuto del consorzio universitario senese. R. Decreto 29 

agosto 1875 » 199 

LXXI. — Disposizioni principali riguardanti P istruzione universitaria 

dal 1862 al 1876 202 

LXXII. — Statuto del circolo giuridico della R. Università di Siena. 

24 ottobre 1879 .........> 229 

LXXIII. — Nuovo regolamento per le scuole di farmacia. R. Decreto 

12 marzo 1876 » 230 

LXXIV. — Nuovo regolamento per la Facoltà di giurisprudenza. RR. 

Decreti 8 ottobre 1876 e 22 ottobre 1H85 » 233 

LXXV. — Nuovo regolamento per la Facoltà medica. R. Decreto 8 

ottobre 1876 ........... 239 

I.XXVI. — Convenzione per il policlinico universitario di Siena. 16 

agosto 1886 » 242 

LXXVII. — Pareggiamento dell' Università di Siena. Relazione .lei 

Ministro. 25 novembre 1886 ...,...» 244 

hXXVUI. — Idem. Legge 14 luglio 1887 ...... 24O 

LXXIX. — Idem. Convenzione » 247 

I.XXX. — Disposizioni principali riguardanti l'istruzione universitaria 

dal 1876 al 1887 » 248 

LXX XI. — Nuova convenzione per il policlinico universitario di Siena. 

1° febbraio 1896 277 

LXXXII. — Nuovo statuto del consorzio universitario senese. 12 

inaggio 1895 .278 

LXXXIII. — Nuovi istituti anatomici dell'Università di Siena. Notizie » 279 

LXXXIV. — Disposizioni principali riguardanti P istruzione universi- 
taria dal 1887 al 1901 » 280 



Digitized by Google 



I RRAT A - Cu KRIGE 



\ 



l'.iu. NWVI linrn s'^l.i; o~ <i. ut <;/,; lejjijrr* f»\u l.tmatc . 

^S. I).,cnniciii. . XXIV: I.» >lit:t <• ilei _} i e non 13 gennaio 1851. 
• .'U>. li-cirrto 11." 2 . ,1,1 _\) Aj^to iSOj e non 1862. 

. .'14. L».., unirmi. I.XXVll '■ non I.XVII. 
» 294. Aggiungi,: li,. Citrina l'uihtaltica 



INDICE GENERALE 



Prefazione pag. V 

I. Periodo: dal 1830-40 al 1850-51. 

I. Ordinamento universitario — Documenti 

/-XXV. » 3 

li. Autorità accademiche » 60 

III. Cancelleria-Economato . . . » 63 

IV. Cattedre universitarie » 64 

V. Elenco dei laureati » 70 

II. PERIODO: DAL 1851-52 AL 1858-59. 

I. Ordinamento universitario — Documenti 

XXVI-XXXVII. » 85 

II. Autorità accademiche » 104 

III. Cancelleria » 105 

IV. Cattedre universitarie » 106 

V. Elenco dei laureati » no 

III. Periodo: dal 1859-60 al 1861-62. 

I. Ordinamento universitario — Documenti 

XXXVI If-LVII. » 129 

II. Autorità accademiche » 160 

III. Cancelleria » 161 

IV. Cattedre universitarie » 162 

V. Elenco dei laureati » 167 

. IV. Periodo: dal 1862-63 al 1875-76. 

I. Ordinamento universitario — Documenti 

LVIII-LXXI. » 173 

II. Autorità accademiche ...... 205 

III. Segreteria ........ 207 



s 



Digitized by Google 



— 346 - 

IV. Cattedre universitarie .... 

V. Elenco dei laureati .... 

VI. Diplomi professionali .... 

V. Periodo: dai. 1876-77 al 1886-87. 

I. Ordinamento universitario — Documenti 
LXXII-LXXX. . 

II. Autorità accademiche 

III. Segreteria 

IV. Cattedre universitarie 

V. Insegnamento privato 

VI. Elenco dei laureati 

VII. Diplomi professionali 

VI. Periodo: dal 1887-88 al 1900-901. 

I. Ordinamento universitario — Documenti 

LXXXI-LXXXIV. 

II. Autorità accademiche 

III. Segreteria 

IV. Cattedre universitarie 

V. Insegnamento privato 

VI. Elenco dei laureati 

VII. Diplomi professionali 

Appendice. 

I. Elenco dei laureati dal 1815-16 al 1838-39 

II. Scuola Ostetrica 

III. Prospetti statistici . 

IV. Indice dei Documenti 



» 



» 



» 

» 
■» 



207 

215 
224 



229 
250 
252 

253 
26l 
262 
271 



275 
283 
2*6 

287 

296 

299 

3«2 



317 

33» 

336 
3*o 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



This book shoukl be returned to 
the Library on or before the last date 
Btamped below. 

A fine of Ave centa a day is inourred 
by retaining it beyond the specified 
timo. 

Flease return promptly. 



